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PREMESSA. 

L’articolo 15 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 norme sul governo del territorio, stabilisce 
al comma 3 che successivamente alla conclusione della conferenza di pianificazione “la giunta 
regionale valuta le osservazioni e le proposte di modifica acquisite dalla conferenza, adotta il PTR e lo 
trasmette al Consiglio Regionale per l’approvazione.”. 
La presente relazione persegue, pertanto, l’obiettivo di sistematizzare le osservazioni e le proposte di 
modifiche pervenute per il tramite delle province, e valutare le stesse sotto l’aspetto tecnico-
amministrativo. 
È doveroso evidenziare il lavoro svolto dagli uffici tecnici delle province, attraverso i propri dirigenti e 
funzionari, e la fattiva collaborazione tesa alla riuscita di questa operazione estremamente complessa. 
Bisogna puntualizzare che il metodo basato sulla “leale collaborazione” tra Enti è coerente con 
l’attuale visione della pubblica amministrazione. I comuni, le province e la regione, infatti, non sono 
Enti separati ma rappresentano l’articolazione di una stessa struttura organizzativa con una unica 
finalità, ognuno con un compito e un ruolo differenziato. 
Il lavoro, come è stato detto, è stato svolto anche sulla base dei documenti di sintesi redatti dalle 
cinque province e dell’esame di ogni singola osservazione o proposta di modifica del PTR trasmesse 
per il tramite delle stesse province e acquisite nell’ambito delle conferenze di pianificazione articolate 
su base provinciale. 
Nel processo di adozione del PTR, le cui conferenze di pianificazione hanno rapresentato il “cuore”, 
sono stati coinvolti circa 740 tra Enti, associazioni e organizzazioni tra le più diversificate. Hanno 
partecipato comuni, unione di comuni, comunità montane, enti riserve naturali, enti parco e comunità 
parco, autorità di bacino, consorzi di bonifica e ATO, Consorzi ASI, MIBAC e soprintendenze 
competenti territorialmente, ordini, collegi e associazioni professionali, associazioni ambientaliste e a 
tutela dei consumatori, le organizzazioni di categoria (tra queste Ance – Confindustria - Acen – Ui - 
Acli – Cna - Ascom – Confcommercio - Coldiretti - C.I.A. – Confagricoltura – Confcooperative – 
Confesercenti- Unione Agricoltori), le organizzazioni sindacali, l’IACP e ogni altro portatore di 
interesse sotto forma di associazione. 
Di fatto hanno partecipato fattivamente, consegnando osservazioni, 91 soggetti per la provincia di 
Avellino, 72 per la provincia di Benevento, 69 per la provincia di Caserta, 94 per la provincia di 
Napoli e infine 140 per la provincia di Salerno per un totale di 466 attori coinvolti. 
Considerando la complessità dell’istruttoria si è scelto di operare per mezzo di un database di tipo 
relazionale nel quale sono state inserite tutte le osservazioni. Il database, non allegato alla presente 
relazione che resta comunque a disposizione della Giunta e del Consiglio per le ulteriori analisi che si 
dovessero ritenere opportune, ha consentito di pervenire ad una sintesi delle stesse osservazioni. 
Le osservazioni, non sempre accompagnate dal format consegnato in sede di conferenza di 
pianificazione, sono state destrutturalizzate secondo i cinque quadri territoriali di riferimento e 
secondo altri due quadri inerenti il paesaggio e la programmazione comunitaria 2007/2013. 
Successivamente, operando attraverso una analisi testuale, sono state sintetizzate, secondo frasi e 
parole chiave, e inserite in una tabella sotto forma di quadro sinottico al fine di una facile e agevole 
ricerca dell’oggetto dell’osservazione. 
Da tale analisi è scaturita la seguente classificazione delle osservazioni secondo quattro grandi 
categorie:
- le osservazioni di carattere strategico a scala regionale. 
- le osservazioni inerenti l’assetto del territorio. 
- le osservazioni relative a tematiche settoriali. 
- le osservazioni la cui incidenza è ritrovabile nell’ambito della pianificazione urbanistica 

(puntuali).
Le osservazioni strategiche andranno ad integrare il PTR nella fase di redazione del testo coordinato 
una volta accolte dal Consiglio Regionale. Quelle inerenti l’assetto del territorio faranno parte di un 
unico “pacchetto di osservazioni” che formeranno la base di discussione con le Province al fine di 
contribuire alla elaborazione/approvazione dei PTCP. Le osservazioni che hanno come argomento 
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tematiche settoriali, serviranno come bagaglio di lavoro per la costruzione dei tavoli di 
copianificazione con gli Enti coinvolti dalle intese di cui alla l.r. 16/04. Le osservazioni puntuali 
potranno essere oggetto dei PUC su specifici indirizzi dettati dalle Province contenuti nei piani 
territoriali di coordinamento. 
Alla luce di tale analisi, stante la natura stessa del PTR, la valutazione tecnico-amministrativa delle 
osservazioni risulta positiva e, pertanto, spetterà al Consiglio Regionale la relativa valutazione delle 
stesse per l’eventuale recepimento nell’ambito del PTR e per il prosieguo dell’attività di pianificazione 
a scala regionale, provinciale e comunale. 
Va rilevato che tale conclusione si basa sul giusto metodo della copianificazione che richiede un 
approccio amministrativo diverso dal sempilce recepimento delle osservazioni in uno strumento di 
pianificazione allorchè strategico. 
Il metodo di copianificazione richiede l’attivo coinvolgimento di tutti gli attori partecipi al processo di 
pianificazione la cui decisione è frutto di condivisione. 
Analogamente è stato utilizzato lo stesso metodo per le risultanze che riguardano le proposte di nuova 
perimetrazione di STS, di spostamento dei comuni tra STS, la modifica della dominante e dei pesi 
relativi agli indirizzi strategici. 
Per tale analisi sono state costruite tre matrici interattive basate sul metodo della condivisione e della 
copianificazione. La matrice rilascia un risultato positivo nel caso in cui la proposta è condivisa dalla 
provincia e dal comune. La definitiva accettazione delle proposte di modifica della perimetrazione di 
STS, dei pesi e della dominante andranno confermate attraverso un tavolo di copianficazione tra tutti i 
soggetti coinvolti (per esempio tutti i componenti di un STS) nella fase precedente alla approvazione 
da parte del consiglio regionale del PTR. 

La presente relazione si compone di otto parti così articolate: 
1. Aspetti amministrativi-normativi e iter procedurale di approvazione del PTR. 
2. Valutazione tecnico-amministrativa delle osservazioni. 
3. Valutazione delle osservazioni da parte delle Province. 
4. Perimetrazione e dominante STS. 
5. Matrice indirizzi strategici. 
6. Sintesi delle osservazioni presentate dagli enti/associazioni/organizzazioni. 
7. Report database delle osservazioni presentate dagli enti/associazioni/organizzazioni per provincia 

e per quadro di territoriale di riferimento. 

Il funzionario responsabile 
del Piano Territoriale Regionale 

arch. Vincenzo Russo 
Il dirigente del Settore 
Accordi di Programma 

Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
Sistema Informativo Territoriale 

arch Agostino Di Lorenzo 
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ASPETTI AMMINISTRATIVI-NORMATIVI
E ITER PROCEDURALE DI APPROVAZIONE DEL PTR

Con l’incontro presso la sala riunioni del palazzo della Giunta Regionale, si è dato inizio 
formalmente alla fase di approvazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) della 
Campania. In tale fase si è discusso la proposta di PTR allo scopo di offrire agli attori 
istituzionali un sostegno cognitivo e operativo – per la loro attività di pianificazione del 
territorio – e porsi quale Piano d’inquadramento, indirizzo e promozione di azioni integrate. 
L’intenzione è quella di poggiare il successo del Piano non tanto sull’adeguamento 
conformativo degli altri piani, ma sui meccanismi di accordi e intese intorno ai temi dello 
sviluppo sostenibile e delle fondamentali direttrici di interconnessione. Non si ricerca, infatti, 
una diretta interferenza con le previsioni d’uso del suolo – che rimangono di competenza dei 
piani urbanistici comunali – bensì si vuole contribuire all’eco-sviluppo, secondo una visione 
che attribuisce al territorio il compito di mediare cognitivamente e operativamente la 
pianificazione territoriale (comprensiva delle componenti di natura paesistico-ambientale), la 
promozione e la programmazione dello sviluppo. 
Il procedimento di formazione del PTR – disciplinato dall’art. 15 della L.R. 22 dicembre 2004 
n. 16 “Norme sul Governo del Territorio”e, successivamente, con delibera di G.R. n. 1674 del 
26/11/2005 – regolamenta la procedura di svolgimento della Conferenza di Pianificazione 
articolando lo svolgimento della stessa per singole Province. Le Conferenze di Pianificazione 
hanno avviato, pertanto, per la prima volta, un processo di forte partecipazione e 
concertazione che ha visto coinvolti Amministrazioni provinciali, Comuni, Enti Locali, 
amministrazioni interessate alla programmazione, organizzazioni sociali, culturali, 
ambientaliste, economico-professionali e sindacali. 
L’iter previsto per “il procedimento di formazione del piano territoriale regionale” così come 
previsto dal citato art. 15 della L.R. 16/04 è iniziato con l’adozione della Proposta di Piano 
Territoriale Regionale (PTR) da parte della Giunta Regionale con delibera n. 287 del 
25/02/2005 (pubblicata sul B.U.R.C. del 13/05/2005 e sulla G.U. n.149 del 29/06/2005). 

Per avvicinarsi di più ai territori, per razionalizzare la procedura di approvazione del PTR e 
per garantire la massima partecipazione di tutte le comunità locali, la Regione ha deciso, in 
accordo con le amministrazione provinciali, di “provincializzare” la Conferenza di 
Pianificazione. La “provincializzazione” è un momento estremamente importante in quanto 
riconosce il ruolo centrale delle Province: coordinare le attività in materia di pianificazione 
territoriale nei rispettivi territori. 
Con l’istituzione delle Conferenze di Pianificazione si è introdotta una forte innovazione nelle 
procedure, in quanto i Comuni vengono coinvolti direttamente nella definizione del proprio 
sviluppo, in coerenza con i principi di tutela paesistico-ambientale. Ulteriore elemento 
innovativo è la trasversalità dell’azione amministrativa che scardina i rigidi protocolli 
procedurali – quali vedono venire in sequenza, senza interagire, Giunta e poi Consiglio – 
puntando alla massima sinergia istituzionale. L'obiettivo è assicurare il massiccio 
coinvolgimento degli Enti Locali e delle collettività territoriali al dibattito sulle scelte 
urbanistiche che definiranno il futuro assetto del territorio regionale, sulla base delle 
indicazioni della nuova legge regionale. 
L’obiettivo delle Conferenze di Pianificazione è stato di raccogliere le osservazioni, le 
eventuali integrazioni, le proposte di modifica, verificare la coerenza e la congruenza della 
proposta di PTR, e la ricerca del consenso e della condivisione di quanto proposto. 
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I tre momenti strutturanti la Conferenza di Pianificazione hanno preso l’avvio con la Pre–
conferenza (12–18 gennaio 2006), nel corso della quale è stata presentata la Proposta di 
Piano Territoriale Regionale. Le Conferenze di Pianificazione (23-27 gennaio 2006) hanno 
avuto come oggetto le procedure di avvio formale, la discussione delle scelte delle strategie 
adottate nel PTR e la condivisione della metodologia utilizzata per lo svolgimento delle 
Conferenze stesse. Nel corso degli incontri intermedi, in relazione alle peculiarità dei propri 
territori e alle strategie individuate, le Province, hanno organizzato le Conferenze di 
Pianificazione secondo una serie di incontri tematici o per ambito di raccordo con i territori. 
L’ultima fase, quella di conduzione a termine della Conferenza di Pianificazione (27 
febbraio-3 marzo 2006) ha concluso la Conferenza di Pianificazione – non il processo di 
pianificazione – con l’esposizione da parte di tutti i Comuni, raggruppati per Sistemi
Territoriali di Sviluppo (STS), di una sintesi delle proprie proposte allo scopo di mettere a 
sistema tutte le osservazioni e integrazioni pervenute nel corso della Conferenza di 
Pianificazione e nell’ambito degli appuntamenti intermedi. Questo anche al fine di 
predisporre, per ogni STS, un documento di orientamento strategico che serva da guida per la 
programmazione e la successiva pianificazione territoriale provinciale. Ogni singola Provincia 
provvederà a redigere un documento di sintesi che ha come obiettivo il coordinamento di tutta 
l’attività svolta in relazione al proprio territorio. Questo significa che non vengono ignorate le 
singole osservazioni ma che ogni osservazione diviene un allegato fondamentale al 
documento di sintesi. 
Per quanto riguarda la formalizzazione delle proposte e delle osservazioni, le Province, 
d’accordo con la Regione, hanno predisposto un format di facile stesura. Per ognuno dei 5 
Quadri Territoriali di Riferimento si è distinto tra osservazioni di carattere generale e 
osservazioni puntuali, mettendo in evidenza “aspetti problematici”, “proposte di modifica” e 
“ipotesi di emendamento”. 
In particolare, in relazione al tema dei STS, la Conferenza di Pianificazione è stata chiamata a 
elaborare proposte e osservazioni con riferimento prioritario a tre aspetti problematici 
emergenti: (a) la perimetrazione degli ambiti territoriali; (2) la scelta della dominante; (3) la 
matrice degli indirizzi strategici. 
La perimetrazione contenuta nella Proposta di PTR è stata definita sulla base di una pluralità di 
piani, programmi, progetti complessi e identità amministrative interessanti i diversi territori 
provinciali. Le eventuali osservazioni riguarderanno non solo la collocazione dei Comuni 
all’interno degli ambiti proposti, ma anche l’accorpamento o l’ulteriore articolazione degli 
ambiti identificati. I soggetti partecipanti alla Conferenza possono ancora formulare motivate 
modifiche alla classificazione degli STS nell’ambito della suddetta griglia. 
La proposta di PTR propone poi una perimetrazione del territorio di riferimento di ogni STS, 
in base a 6 diverse dominanti territoriali (in relazione alle caratteristiche e alle vocazioni dei 
territori: naturalistica, rurale-culturale, rurale-manifaturiera, urbana, urbano-industriuale, 
costiera a dominante paesistico, ambientale e culturale) e definisce per ciascuno STS una 
matrice degli indirizzi strategici.
Perimetrazione, dominanti territoriali e matrice degli indirizzi strategici rappresentano 
proposte aperte alla discussione, al contributo di approfondimento e a precisazioni che 
potranno essere sviluppate successivamente nel confronto con le realtà locali: è per questo 
utile fornire una griglia affinché ogni ente/organizzazione possa più agevolmente sviluppare 
una verifica di coerenza tra le vocazioni e le esigenze del proprio territorio di riferimento e 
quanto proposto dal PTR. 
Gli STS sono un elemento centrale del PTR e la loro delimitazione non è assolutamente 
rigida, nel senso che è possibile implementarla. Chi lo ritiene, attraverso adeguate 
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motivazione, e con il coordinamento della Provincia, può posizionarsi in un altro STS, a suo 
avviso più consono alle proprie peculiarità. Quindi si possono rimodulare gli ambiti stessi 
motivando la scelte. 

Ultimo aspetto da analizzare è la matrice strategica. Essa va letta in due direzioni: la lettura 
per righe delle strategie presenti in ciascun STS postula l’approfondimento delle reciproche 
influenze (la coerenza dei diversi indirizzi strategici nell’ambito di uno stesso STS); la lettura 
per colonne il modo in cui un indirizzo strategico incrocia i diversi STS e concentra 
l’attenzione sul peso relativo (valore attribuito) che l’indirizzo assume in un determinato STS 
in rapporto agli altri (le politiche settoriali). 
È opportuno precisare che anche la matrice è una proposta aperta alla discussione e al 
contributo di approfondimento e precisazione. Va considerata, quindi, come un quadro di 
riferimento da correggere e qualificare in base a ulteriori contributi e come uno strumento per 
registrare successivamente elementi qualitativi delle politiche territoriali e di sviluppo, nonché 
per implementarne le descrizioni e precisarne le caratteristiche. 
La sua utilità, è prevalentemente di carattere metodologico. Costringe, infatti, come in tutte le 
costruzioni di strategia, a essere selettivi e a valutare peso e importanza relativa delle diverse 
azioni. Ma, la sua utilità maggiore è probabilmente riposta nel fatto che segnala da subito 
problemi di integrazione di politiche territoriali e settoriali. 
Infine, il PTR dà molta importanza agli indirizzi paesistici, elementi chiave in una politica di 
sviluppo sostenibile. Attraverso la Conferenza di Pianificazione è avviato un processo che poi 
continuerà con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. In relazione al tema della 
qualità paesistica, l’obiettivo delle Conferenze è di raccogliere, sulla base dello studio fornito 
dalle strutture regionali competenti “verso la Carta dei Paesaggi della Campania”, anche 
eventuali proposte in merito alla stesura delle “Linee Guida per la individuazione, tutela e 
valorizzazione dei paesaggi della Campania” (ai sensi della DGRC n. 1475 del 4/11/2005) da 
recepirsi successivamente nella “Proposta di Piano Territoriale Regionale”. 
Le Conferenze hanno avviato, conformemente a quanto indicato agli articoli 5 e 6 della 
Convenzione Europea del Paesaggio, procedure di partecipazione del pubblico, delle autorità 
locali e regionali e degli altri soggetti coinvolti nella definizione e nella realizzazione delle 
politiche paesaggistiche tese a valutare i paesaggi individuati, tenendo conto dei valori 
specifici che sono loro attribuiti dai soggetti e dalle popolazioni interessate. 
Il PTR, infatti, va nella direzione della Convenzione Europea del Paesaggio. Questo è un 
momento forte perché ogni territorio può individuare quelli che sono i propri obiettivi di 
qualità paesistica. 

Pertanto le Conferenze di pianificazione documentano che la Regione Campania intende 
operare coinvolgendo strettamente le Province: la Regione, infatti, conserva i poteri 
d’indirizzo, mentre le Province curano l’assetto del proprio territorio e si raccordano con i 
Comuni i quali sono “soggetti attivi” del complessivo processo di governo del territorio. Ciò 
consente di avviare un confronto con tutti i livelli istituzionali e con le rappresentanze delle 
articolazioni organizzate della società civile, capace di incrementare il grado di 
consapevolezza delle collettività locali sui temi dello sviluppo sostenibile. Occorre orientare 
piani e programmi verso una maggiore sostenibilità, sociale, ambientale, urbanistica come 
obiettivo fondamentale nel pieno riepetto del principio di sussidiarietà e del principio di 
residualità. Le politiche per lo ‘sviluppo’ e gli atti di governo pianificato del territorio 
postulano una capacità di analisi, puntuale e specifica, che è propedeutica ad efficaci 
programmazioni che abbiano carattere di originalità e sostenibilità. 
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La provincia di Avellino, con nota n. 52206 del 4 luglio 2006, protocollata al n. 611058 del 
13 luglio 2006 ha trasmesso, facendo seguito alla loro nota n. 34529 del 9/05/2006, con la 
quale hanno rimesso le copie di tutte le osservazioni raccolte durante la conferenza di 
pianificazione, la delibera di Consiglio Provinciale n. 61 del 6/06/2006 completa dei seguenti 
allegati: 
1. documento di sintesi delle osservazioni denominato “Osservazioni e contributi della 

Provincia di Avellino alla proposta di Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione 
Campania” (Allegato A). 

2. verbale della Pre-Conferenza di Pianificazione in data 16/01/2006 (Allegato Bl). 
3. verbale della prima seduta della Conferenza di Pianificazione in data 25/01/2006 

(Allegato B2). 
4. verbale della seconda seduta Conferenza di Pianificazione, in data 16/02/2006 (Allegato 

B3).
5. verbale della seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione, in data 01/03/2006 

(Allegato B4). 
La provincia di Benevento con nota n. 4377 del 13 aprile 2006, protocollata al n. 349250 del 
18 aprile 2006, ha trasmesso i seguenti documenti. 
- Pubblicazione PTR (prot. 12484 del 23/12/2005). 
- acquisizione alla provincia della D.G.R. n. 1674 del 26/11/2005 (prot. 29292 del 

28/12/05).
- delega di Responsabile del procedimento (prot. 315/SPT del 20/01/2006). 
- n. 65 osservazioni, in originale, (schema riepilogativo, da cui si evincono le presenze di 

n. 51 ratifiche e di n. 47 supporti informatici). 
- n. 5 stesure verbali delle conferenze di pianificazione. 
- elenco Enti ed Associazioni invitate alle Conferenze. 
- convocazione Preconferenza e Conferenza (prot. 12585 del 28/12/2005). 
- n. 128 ricevute di ritorno degli inviti ai vari Enti ed Associazioni (prot. 12585 del 

30/12/05).
- n. 5 plichi chiusi (prot. 12585 del 30/12/05), restituiti alla provincia. 
- richiamo, via fax, calendario convocazioni conferenze (prot. 342/SPT del 24/01/2006). 
- ulteriore richiamo, con fax, convocazione conferenze (prot. 737/SPT del 15/02/2006). 

Con successiva nota, prot. 2537 del 18 maggio 2006, protocollata al n. 452018 del 23 maggio 
2006, la provincia di Benevento, facendo seguito alla loro nota prot. 4377 del 3/04/2006, h a 
trasmesso la seguente documentazione integrativa: 
- Delibera di C.P. n. 47 del 26/04/2006. 
- Allegato “A”, osservazioni della Provincia di Benevento su supporto informatico e 

cartaceo.
- Allegato “B”, sintesi delle osservazioni presentate da Enti, Associazioni, su supporto 

informatico e cartaceo. 
La provincia di Caserta con nota n. 35 de 20 aprile 2006, protocollata al n. 362977 del 21 
aprile 2006, ha trasmesso copia di tutta la documentazione relativa alla conferenza provinciale 
del P.T.R. su formato cartaceo costituita da: 
1) Fotocopia Registro delle Presenze e Deleghe. 
2) Copie dei Verbali della Preconferenza e Conferenze intermedie. 
3) Fotocopie delle Osservazioni pervenute con Registro Protocollo. 
4) Fotocopie Ratifiche osservazioni con Registro Protocollo. 
5) Sintesi Osservazioni elaborate da questo Ufficio. 
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6) Atti Amministrativi (Avvenuta Pubblicazione P.T.R. - Convocazione Preconferenza e 
Conferenza Provinciale). 
7) Documento di Sintesi ed Osservazioni delle Provincia(da approvare in Consiglio 
Provinciale convocato per il 15 e 16 maggio c.a.). 
8) CD Rom contenente: 
a) osservazioni presentate. 
b) sintesi delle osservazioni presentate. 
c) documento di sintesi ed osservazioni della Provincia. 
d) verbali delle conferenze. 
e) convocazione Consiglio Provinciale per il 15 e 16 maggio 2006. 
Con successiva nota n. 75 del 28 giugno 2006, protocollata al n. 569532 del 30 giugno 2006, 
la provincia di Caserta ha trasmesso la delibera di Consiglio Provinciale n. 21 del 15 maggio 
2006 e i suoi allegati. 
La provincia di Napoli con nota n. 565 de 2 aprile 2006, protocollata al n. 363186 del 21 
aprile 2006, ha trasmesso copia di tutta la documentazione relativa alla conferenza provinciale 
del P.T.R. su formato cartaceo costituita: 
- dalle osservazioni e le proposte formulate dagli Enti e dalle Organizzazioni 

partecipanti. 
- dalle proposte pervenute in formato digitale. 
- dal database relativo al documento di sintesi provinciale. 

Con successiva nota n. 690 del 18 maggio 2006, protocollata al n. 492670 del 6 giugno 2006, 
la provincia di Napoli ha trasmesso la delibera di Giunta Provinciale n. 301 del 11 maggio 
2006 di proposta al Consiglio per l’approvazione delle osservazioni al PTR, di cui è parte 
integrante il documento di sintesi elaborato dalla Provincia di Napoli relativo alle 
osservazioni e alle proposte formulate dagli altri Enti e dalle Organizzazioni interessate. 
La provincia di Salerno con nota n. 18859 de 3 maggio 2006, protocollata al n. 393841 del 4 
maggio 2006, ha trasmesso in copia, la seguente documentazione: 
- -pubblicazione avviso di adozione della proposta di PTR. 
- convocazione Conferenza di Pianificazione provinciale, nota prot. gen. n.51055 del 

28/12/2005.
- nota prot. Sett. Pres. n. 99 del 03/02/2006. 
- verbale seduta 26/01/06. 
- verbale sedute 15-20-22/02/06. 
- verbale seduta 02/03/06. 
- osservazioni pervenute in sede di Conferenza di Pianificazione (n.4 fascicoli). 
- documenti di ratifica delle osservazioni pervenute in sede di Conferenza di Pianificazione 

(n. 6 fascicoli). 
- documento di sintesi elaborato dalla Provincia di Salerno (con allegati). 
Con successiva nota n. 19355 del 8 maggio 2006, protocollata al n. 444142 del 19 maggio 
2006, la provincia ha trasmesso copia dei documenti di ratifica presentati fuori termine. 
Con nota n. 592 del 20 luglio 2006, il Presidente della Provincia di Salerno nel trasmette la 
delibera di Consiglio provinciale di Salerno n. 23 del 26i giugno 2006 di approvazione delle 
osservazioni dell’Ente al PTR, ripercorre brevemente i passaggi principali sintetizzando 
alcune osservazioni. 

Segue la sintesi amministrativa delle osservazioni presentate dagli enti, dalle associazioni e dalle 
organizzazioni di categoria. 
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PTR - Osservazioni
Tabella di sintesi amministrativa delle osservazioni

Legenda intestazione 

Etichetta Definizione
Codice_Amm. Codice Ente (ente locale, amministrazione pubblica, organizzazione o associazione).

Comuni/Enti Ente: comune, comunità montana, unione di comuni, amministrazione pubblica, organizzazione o 
associazione.

id_prov.
oss.

Numero identificativo attribuito dalla provincia alle osservazioni presentate

rif.id_prov.
oss.

Riferimento al numero identificativo attribuito dalla provincia alle osservazioni presentate.
Segnala che l'osservazione è identica ha quella di riferimento.

cons.prov.oss. Data di consegna alla provincia dell'osservazione.
trasm.oss.ente Protocollo della nota di trasmissione dell'osservazione alla provincia da parte dell Ente (ente locale, 

amministrazione pubblica, organizzazione o associazione).
oss.sing. Risponde alla domanda: l'Ente ha presentato individualmente l'osservazione?
oss.cong. Risponde alla domanda: l'Ente ha presentato congiuntamente l'osservazione?
id_prov.
rat.oss.

Numero identificativo attribuito dalla provincia alle ratifiche delle osservazioni presentate.

rat. Risponde alla domanda: l'Ente ha presentato la ratifica dell'osservazione?
cons.prov.rat. Data di consegna alla provincia della ratifica dell'osservazione.
trasm.rat.ente Protocollo della nota di trasmissione della ratifica dell'osservazione alla provincia da parte dell Ente 

(ente locale, amministrazione pubblica, organizzazione o associazione).
provv.rat. Tipologia del provvedimento di ratifica da parte dell'Ente (vedi legenda).

estr.provv.rat Estremi amministrativi del provvedimento di ratifica da parte dell'Ente.



PTR - Osservazioni
Tabella di sintesi amministrativa delle osservazioni

Legenda provvedimenti di ratifica 

Provvedimento di ratifica Codice
Delibera del Comitato del Parco DComP
Delibera del Comitato Direttivo DComD
Delibera del Commissario Straordinario DCommS
Delibera del Consiglio Comunale DCC
Delibera del Consiglio dei Delegati DCDel
Delibera del Consiglio dell'Ordine DCO
Delibera del Consiglio di Amministrazione DCA
Delibera del Consiglio Generale DCGen
Delibera del Consorzio DCons
Delibera della Commissione Straordinaria DCS
Delibera della Comunità del Parco DComuP
Delibera della Giunta Comunale DGC
Delibera della Giunta del Consiglio Direttivo DGCD
Determina del Commissario DetComm
Determina del Presidente e del Responsabile Amministrativo DetP_DetRA
Statuto Statuto
Verbale del Comitato Direttivo VComD
Verbale del Comitato Istituzionale VComI
Verbale del Comitato Tecnico VComT
Verbale del Consiglio VC
Verbale del Consiglio Direttivo VCD
Verbale del Consiglio Direttivo di Amministrazione VCDA
Verbale del Consiglio Intercomunale VCiC
Verbale del Consiglio Provinciale VCP
Verbale della Conferenza dei Sindaci VConfS
Verbale della Giunta Esecutiva VGE
Verbale della Giunta Provinciale VGP
Verbale della Presidenza e della Giunta Esecutiva VPGE
Verbale dell'Assemble Direttiva Regionale VADR
Verbale dell'Assemblea VA
Verbale dell'Assemblea di Federazione Regionale VAFR
Verbale dell'Assemblea Generale VAG
Verbale riunione della Presidenza VP
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VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI.

PRIMO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
LA RETE ECOLOGICA. 
Gli enti delle aree naturali protette hanno condiviso l’importanza assegnata alla rete 
ecologica nell’ambito delle politiche di valorizzazione del territorio regionale, ribadendo che 
il Parco, oltre l’obiettivo primario della conservazione della natura, ha il compito di 
valorizzare nonché potenziare il patrimonio rurale, culturale e paesaggistico. 
Hanno affermato che malgrado l’ampia ed approfondita trattazione della costruzione della 
Rete Ecologica Regionale, non viene adeguatamente trattata la biodiversità e la costruzione 
della rete ecologica regionale.
Si sono soffermati sulla condivisione della RER come ossatura portante dell'assetto 
territoriale della Campania attorno cui far ruotare il progetto strategico multi-regionale e 
conseguenzialmente la RER è utile per fare assumere un ruolo strategico ad aree interne nella 
conservazione della biodiversità e nel raggiungimento di uno sviluppo sostenibile. Pertanto la 
Rete Ecologica deve essere connessa al Paesaggio. 
Anche le comunità montane hanno condiviso l’importanza assegnata alla rete ecologica 
nell’ambito delle politiche di valorizzazione del territorio regionale. Hanno espresso una 
preoccupazione circa la proliferazione di parchi eolici che possono vanificare la costruzione 
della rete ecologica e pertanto si è segnalato la consequenziale carenza di indicazioni circa la 
produzione di energia e sulla produzione dell’energia ecocompatibile per integrare il 
fabbisogno energetico. 
La rete ecologica è importante per i territori appenninici interni in quanto li fa assumere un 
ruolo strategico sia per la salvaguardia della biodiversità, sia per la sperimentazione di 
processi di sviluppo sostenibile “integrato” capaci di aggregare le attività turistiche con quelle 
produttive agricole di qualità ed artigianali artistiche. 
Tuttavia, pur riconoscendo l’ampia ed approfondita trattazione della costruzione della Rete 
Ecologica Regionale svolta dal PTR, la stessa, affermano le CM, dovrebbe essere integrata 
con gli indirizzi dettati dalla “Convenzione degli Appennini”, firmata dalla Regione 
Campania all’Aquila il 24 febbraio 2006, non solo per ripensare la catena montuosa come 
spazio di antichi e nuovi intrecci e relazioni ma anche per dare vita ad un nuovo progetto 
identitario dell’Appennino. La qual cosa è stata segnalata anche dagli enti parco. 
La rete ecologica va potenziata attraverso corridoi ecologici fluviali, il restauro ambientale 
delle aree rurali, la valorizzazione dei nuclei insediativi, la conservazione di risorse naturali, 
quali, tra le altre, le sorgenti (sia esse naturali che temominerali), le fasce fluviali e le zone 
umide. 
Per connettere la rete ecologica regionale con quella nazionale è opportuno realizzare un 
pezzo di RER attraverso un vasto parco ambientale, culturale e produttivo di congiunzione 
con le aree naturalistiche di Abruzzo e Molise (parco dei Tratturi). 
I comuni riconoscono la centralità della tutela dell'ambiente in quanto è un valore sociale non 
separabile da altri. I provvedimenti che si dovranno prendere devono essere non solo 
conservativi ma anche propositivi. I territori vogliono essere protagonisti delle politiche di 
sviluppo locale. 
I comuni, come d'altronde era da aspettarsi, hanno accolto con partecipazione la possibilità di 
costruire la rete ecologica partendo dal basso, ovvero attraverso la valorizzare delle identità 
locali, ed hanno fornito una serie di indicazione che saranno spunto per la definizione della 
rete ecologica provinciale e comunale. 
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Spunti interessanti sono venuti per quanto riguarda la tutela dell’ambiente costruito, e i singoli 
edifici o manufatti presenti sul territorio, in rapporto alla costruzione della rete ecologica a 
scala locale che si svilupperà attraverso: 
- la classificazione di tutti gli edifici esistenti attraverso il riconoscimento di gradi differenti di 
valore architettonico, storico, documentario. 
- la valorizzazione dell’insieme degli spazi aperti e dei giardini storici pubblici o privati già 
vincolati da tutelare per il particolare valore storico-paesaggistico. 
I comuni delle aree interne riconoscono la forte vocazione rurale, ambientale e paesaggistica 
dovuta al sistema delle aree agricole collinari, poste a cornice ambientale dei sistemi urbani. 
Lamentano che per la rete ecologica non si prevedano strategie e interventi per la 
valorizzazione delle vie d'acqua e le piane, le sorgenti, le fasce fluviali e le zone umide. 
Auspicano la creazione di una rete ecologica ambientale lungo i corsi dei fiumi, in quanto essi 
rappresentano gli elementi strutturali ambientali del territorio di interrelazione fra sistemi 
ambientali, risorse naturali e nuovi sviluppi. Nell’ambito di tale rete propongono di 
individuare azioni volte allo sviluppo sostenibile, mediante l’utilizzo delle fasce fluviali e 
delle aree umide che offrono notevoli opportunità per svolgere un turismo naturalistico, 
attraverso l’organizzazione di spazi per attività ricreative, percorsi escursionistici, 
birdwatching, fotografia naturalistica, pesca controllata.  
Ciò è in sintonia con il PTR che afferma anche la conservazione e il recupero della 
biodiversità come azione strategica. Infatti bisogna coniugare gli obiettivi di tutela e 
conservazione delle risorse naturali ed antropiche del territorio con quelli di sviluppo 
sostenibile, attraverso una programmazione integrata che individui le aree di intervento e i 
programmi di azioni in grado di attivare modelli di sviluppo locale diffuso e sostenibile. 
In ultimo, una delle indicazioni che si rileva è la maggiore interconnessione tra la rete 
ecologica e la rete dei trasporti. Bisogna in questo senso dare valenza di corridoio ecologico 
alle aree contigue alla viabilità primaria (autostradale e ordinaria), che collega le aree verdi e 
non edificate. 
Analogo discorso per i comuni che hanno deciso di presentare osservazioni in forma 
associata. In questo caso l’elemento di differenziazione è rappresentato da una visone 
strategica complessiva. Attenzione è stata rivolta al concetto di rigenerazione ecologica, ossia 
principio di compensazione e tutela ambientale. Inoltre, si è chiesto di introdurre/prevedere 
dei sistemi di compatibilità tra la componente ambientale-paesistica e la RER. Allarme è stato 
lanciato nei riguardi del frazionamento agricolo, causa di impoverimento. 
Le autorità di bacino e i consorzi di bonifica, puntando in particolar modo la loro azione 
sulla tutela delle acque, forniscono indicazioni in merito alla identificazione, al rafforzamento 
e alla realizzazione dei corridoi biologici tra aree con livelli di naturalità più o meno elevati, 
rafforzando quelle che potrebbero in primo luogo consentire prevalentemente la 
conservazione ed il mantenimento, nonché il potenziamento della biopermeabilità e della 
connettività, fino alla introduzione di elementi di naturalità, anche attraverso l’utilizzazione di 
strategie di sviluppo “rurale”. 
Richiedono più connessione tra le diverse reti, a partire dalla infrastrutturale, per seguire alla 
rete ecologica (la cui ossatura potrebbe essere la risorsa fiume che, affermano, nel piano viene 
visto come un’azione e non come una strategia per la valorizzazione e la tutela delle acque), la 
rete di rischio ambientale, alle quali andrebbe aggiunta la rete delle aree dismesse, la rete dei 
parchi urbani, quali elementi di alleggerimento dell’eccessiva antropizzazione, la rete dei 
servizi all’ambiente, la rete dell’energia alternativa. Tutte queste reti, dichiarano, potrebbero 
essere accorpate in una rete denominata “infrastruttura ambientale”. 
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Richiedono infine indirizzi per la costruzione delle reti ecologiche a scala provinciale (REP) e 
comunale (REC). 
Il Ministero per i Beni e le Attività culturali, attraverso le Soprintendenze, partecipando in 
maniera attiva al processo di copianificazione indica tra l’altro quattro priorità per la tutela e 
la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale: abbattimento consumo suolo, 
salvaguardia beni culturali, chiusura e ricomposizione delle cave e discariche, blocco 
dell’espansione edilizia. 
Le associazioni ambientaliste ritengono strategica la valorizzazione delle risorse territoriali 
ambientali e umane e lo sviluppo come riconversione ecologica dell'economia. Infatti, 
perseguire lo sviluppo attraverso interventi specifici, di settore, è estremamente limitativo: 
bisogna assegnare alla “rete ecologica” un carattere trasversale e pervasivo, ubiquitario 
rispetto alle altre tematiche/settori/ambiti operativi connessi allo sviluppo, come ad es. 
rispetto alla interconnessione logistica.
Pertanto, è importante considerare la “interconnessione ecologica”. 
La “rete ecologica” può svolgere in ogni luogo del territorio regionale un ruolo qualificante, 
oltre che in termini di tutela della biodiversità anche rispetto alla vivibilità degli ambienti 
antropizzati, alla loro valorizzazione e promozione. 
Ritengono che sia indispensabile avviare un confronto metodologico, tecnico e politico sulla 
pianificazione e gestione del territorio che individui tra i suoi obiettivi strategici la 
conservazione della biodiversità. 
È inoltre necessario verificare i piani di settore con il QTR del PTR e la RER, ruolo 
qualificante di tutela della biodiversità e dei luoghi antropizzati. Il PTR deve doverosamente 
riservare particolare riguardo a quattro “attenzioni”: il consumo del suolo agricolo, l’energia, 
l’acqua e i rifiuti. In tal modo si intendono salvaguardare i fattori essenziali della qualità della 
vita, da difendere e raggiungere con la nuova disciplina territoriale. 
Le associazioni a tutela dei consumatori danno pieno appoggio allo costituzione e allo 
sviluppo dei parchi naturali costituiti e previsti, in quanto grandi collettori di verde e di 
possibilità turistiche locali in armonia con la conservazione ambientale. Su tali linee possono 
essere inserite e localizzate attività agricole ed artigianali armoniche con le tradizioni 
territoriali. 
In ultimo il minimo comune denominatore è l’appello che si rivolge al fine di insediare le 
attività produttive strettamente finalizzate alla specializzazione dell'area, in aree dismesse o 
già impermeabilizzate per evitare ulteriore consumo di suolo. 
Gli ordini professionali sottolineano il concetto che si possono ricercare “forme di recupero e 
tutela” di territorio degradato e/o vulnerabile attraverso azioni che prevedano usi compatibili e 
sostenibili della risorsa suolo, non più ai fini produttivi e/o insediativi, ma tesi a costruire e/o 
a delineare un “presidio attivo” del territorio con forme diversificate di recupero e/o di 
riconversione dell’esistente e/o con l’incentivazione di usi innovativi. 
Il territorio e le componenti ambientali, essi affermano, vanno viste come “risorsa” e quindi il 
concetto dello sviluppo e del recupero anche delle biodiversità appare evidente sia nelle aree 
costiere che in quelle interne. Queste di fatto possono essere un ulteriore volano su cui 
incentrare scenari economici e sociali con indubbie ricadute sulle comunità locali. 
La RER, punto di forza del PTR, necessita di approfondire la strategia per la valorizzazione 
del territorio rurale. La costruzione della rete ecologica regionale rappresenta senza dubbio 
uno degli elementi di tale strategia ma non l’unico. 
Particolare attenzione va rivolta alle risorse geoambientali e alle aree protette, mentre nessun 
riferimento è stato fatto riguardo ai Geositi. 
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Le organizzazioni di categoria richiedono chiarezza sul rapporto tra RER e piani paesistici e 
su altri strumenti volti alla tutela idrogeologica e delle aree protette. 
Si afferma che l'ottica del riequilibrio ambientale deve essere perseguita a un livello più 
ampio di quello della singola provincia. 
Bisogna approvare una politica territoriale che ponga al centro la sostenibilità ambientale e lo 
sviluppo della RER per una riqualificazione funzionale del territorio incentrata sul minor 
consumo di suolo e su difesa del territorio agricolo. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
AV - Riconoscimento e conseguente conservazione dei territori ad alta naturalità.

- Direttrice di comunicazione tra il sistema montuoso dei Picentini ed il mare. 
- Rivisitare e rilanciare gli antichi tratturi della transumanza. 
- Mantenimento o ricostruzione di “Corridoi naturali”, ovvero “serbatoi”di biodiversità. 
- Necessari strumenti procedurali e normativi innovativi. 
- Implementare attraverso le reti ecologiche un insieme di azioni terrritoriali atte a mitigare gli effetti della 

progressiva ed incalzante frammentazione ambientale di origine antropica (processo di frammentazione). 
- I parchi e riserve nodi per nuove reti ecologiche di collegamento per i corridoi naturali. 

BN -CE - I territori appenninici assumono un ruolo strategico sia per la salvaguardia della biodiversità, sia per la 
sperimentazione di processi di sviluppo sostenibile integrato. 

- Integrare la rete ecologica con gli indirizzi dettati dalla Convenzione degli Appennini, firmata dalla Regione 
Campania all’aquila il 24 febbraio 2006, non solo per ripensare la catena montuosa come spazio di antichi e 
nuovi intrecci e relazioni ma anche per dare vita ad un nuovo progetto identitario dell’appennino compatibile 
e sostenibile con specificità territoriali. 

BN - CE Misure per l’individuazione delle reti ecologiche: 
- Consolidamento e potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica. 
- Specifici interventi di deframmentazione attraverso opere di mitigazione e compensazione ambientale. 
- Realizzazione di neo-ecosistemi sia con finalità di miglioramento dell’inserimento paesaggistico di 

infrastrutture ed aree insediate, definendo modalità gestionali. 
- Previsione di tutela e ripristino di eco-mosaici in ambito urbano. 
- Miglioramento della capacità di autodepurazione dei reticoli idrografici. 
- Gestione e conservazione dell’agricoltura (soggetto di salvaguardia dei territori con funzione di cuscinetto ed 

incentivazione di agricoltura compatibile). 
- Recupero ambientale di biotipi particolari. 
- Riqualificazione di aree degradate con finalità di connessione alle reti ecologiche. 
- Definizione dei confini delle aree contigue, ex art. 32 della L. N. 241/91, in un range compreso tra i confini 

territoriali dei comuni inclusi in Parchi o Riserve ed i confini delle zone agricole appartenenti ai territori dei 
comuni adiacenti. 

CE Si auspica che la tutela e la valorizzazione del territorio: 
- Avvenga senza consumo di suolo e sulla difesa del territorio agricolo e sia basato sulla difesa e sul recupero 

della diversità territoriale. 
- Sia basato sulla prevenzione e sul superamento delle situazioni a rischio ambientale. 
- Riqualifichi ed integri gli insediamenti industriali e residenziali. 
- Migliori il sistema della mobilità favorendo un potenziamento eco-compatibile. 

CE - Condizioni di elevata eterogeneità ambientale assume grande importanza nel determinare una pluralità di 
condizioni ecologiche che soddisfacendo le diverse esigenze delle specie vegetali consente lo sviluppo ed il 
mantenimento di un’elevata biodiversità specifica. 
(l’intera fascia del litorale domitio, ospita formazioni vegetali mediterranee tipiche dei sistemi costieri di 
suoli sabbiosi che, lungo il litorale tirrenico, risultano, ormai, ridotti a pochi e frammentati lembi a causa 
della massiccia speculazione edilizia. Ciò nonostante l’area presenta una notevole valenza naturalistica che si 
riflette in una elevata biodiversità sia a livello di ecosistemi che di specie presenti). 

NA - Stretta interrelazione tra rete ecologica e paesaggio. 
- Politica orientata all'accrescimento della biodiversità. 
- Proposte specifiche: 

- Annettere al territorio del parco dei campi Flegrei i centri storici flegrei come zone C (area di 
riqualificazione urbana, ambientale e di promozione e sviluppo economico e sociale), dei crateri e delle 
aree agricole. 

- Introduzione delle “aree contigue” su tutto il territorio dei comuni interessati. 
- Si deve tenere conto per quanto riguarda l'area di Punta Campanella delle seguenti norme: 

Decreto Ministero dell'ambiente 12/12/97 istitutivo dell'amp e Decreto di modifica del 13/06/00. 
L. 31/12/82 n. 979. 
L. 06/12/91 n. 394. 
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Disciplinare della AMP Punta Campanella e Ordinanza n. 44/2002 della capitaneria di porto di 
Castellammare di Stabia. 

SA - A livello locale appare evidente la necessità di dotare gli strumenti normativi e gli strumenti di pianificazione 
urbanistica di elementi che facciano espressamente riferimento al concetto di Rete Ecologica che incentivino 
la produzione di linee guida per facilitare la realizzazione e l’integrazione delle reti ecologiche all’interno dei 
processi di pianificazione e gestione territoriale e di uso del suolo. 

- Il territorio del Parco, allargato alle aree contigue, aspira a essere guardato come Area Vasta di Pianificazione 
con strutturazione reticolare di governance strategica (coerenza delle decisioni). 

- Si è consolidata l’idea di puntare come direzione strategica su due progetti portanti o bandiera (esplicito nel 
piano Socioeconomico approvato e visibile nel Piano del Parco e nei PIT). 

COMUNITÀ MONTANE 
SA - Utilizzare il termine unità geografiche di transizione anzicchè unità geografiche biopermeabili. 

- Mettere in rete oltre i siti di interesse comunitario (SIC) anche le (ZPS) attraverso i piani di gestione previsti 
dalla normativa comunitaria. 

- Per i SIC e ZPS affidare agli Enti Parco la relativa gestione. 
- Eliminazione assoggettamento delle aree contigue al Parco ai medesimi vincoli aree interne. 
- Eliminazione sponde del Tanagro tra i paesaggi di alto valore ambientale. 

CE - Inserire il riferimento agli indirizzi strategici ed agli obiettivi del “Progetto Appennino”, con l’esplicitazione 
delle azioni che verranno intraprese dalla Regione Campania. 

AV - Sviluppo dell'energia ecocompatibile per integrare il fabbisogno energetico. 
- Mancano indicazioni circa la produzione di energia. 
- Preoccupante proliferazione di parchi eolici. 
- Regolamentare l’impatto ambientale sul paesaggio e la compatibilità con la presenza antropica. 
- Realizzazione del “Corridio Ecologico Fluviale” dell'alto e medio Ofanto con una rete ecologica dei SIC 

presenti. 
- Restauro ambientale delle aree rurali. 
- Uso agricolo del suolo nel rispetto della biodiversità. 
- Valorizzazione dei nuclei insediativi. 
- Difesa delle componenti naturalistiche che differenziano il territorio. 
- Riconoscere e tutelare il sistema ambientale delle risorse naturalistiche rispetto all’integrità del paesaggio 

naturale quali componenti fondamentali “della Risorsa del Territorio” rispetto alle quali è valutata la 
“sostenibilità ambientale” delle principali trasformazioni del territorio. 

- Riconoscere l'importanza della risorsa naturale.In rapporto al paesaggio montano inserito nel Parco dei Monti 
Picentini ed ai Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) con particolare attenzione alla tutela e al miglioramento 
dei boschi e della fauna, alla salvaguardia delle acque e delle sorgenti tra le quali le sorgenti Pelosi-Urciuoli 
(Acquedotto del Serino) ed al potenziamento di un’attività rurale silvo pastorale da consolidare unitamente 
alla sentita esigenza di prevedere un parco fluviale. 

BN - Realizzazione di un pezzo di RER attraverso vasto parco ambientale, culturale e produttivo di connessione 
con aree naturalistiche di Abruzzo e Molise (parco dei Tratturi). 

- Si deve prevedere l'istituzione del Parco Culturale dei Tratturi ad integrazione della proposta formulata nel 
protocollo d’intesa sottoscritto a Chieti dalle dieci province e come elemento di raccordo dei distretti agro-
alimentari di qualità. 

- Prevedere strategie ed interventi specifici rivolti alla valorizzazione delle vie dell’acqua e le piane. 
- Trascurati sorgenti (sia esse naturali che temominerali), le fasce fluviali, le zone umide. Iniziative e strumenti 

per renderli accessibili ad un numero sempre maggiore di persone per il turismo e per il tempo libero. 
- Azioni specifiche per la salvaguardia e la valorizzazione dei corsi dei fiumi. 
- Indirizzi dettati dalla “Convenzione degli Appennini”. 

COMUNI
AV - Costruzione di laghetti collinari in alternativa alle Pale Eoliche. 

- Il parco del Torrente Fenestrelle costituisce la potenzialità per salvaguardare la biodiversità attraverso un 
grande polmone verde come parte di un sistema ambientale più ampio. 

- L’area per la sua ubicazione, rappresenta un corridoio naturale tra il Partenio ed i Monti Picentini. 
- La tutela è rivolta al mantenimento delle alberature storiche, del disegno degli spazi aperti e dell’impianto 

generale dell’area. 
- Realizzare un Centro di Eccellenza per la ricerca e la sperimentazione per le energie alternative nella Centrale 

Eolica regionale di Bisaccia. 
- Riconoscimento del differente valore architettonico del costruito nel STS e valorizzazione degli spazi aperti e 

dei giardini storici, con il mantenimento delle alberature e del loro assetto originari. 
- Si punta soprattutto sulle risorse naturali, come la Mefite, il borgo Medioevale ed il castello, che, per la loro 

particolarità, hanno aperto una nuova frontiera all’economia del paesi ponendolo in cima alla liste delle mete 
turistiche. 

- Il territorio viene riscoperto e vissuto come un ambiente da proteggere e conservare all’interno del quale 
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vanno apprezzati e valorizzati quei prodotti eco-compatibili e di nicchia come il rinomato pecorino di 
Carmasciano che da solo può costituire fattore di richiamo del turismo-enogastronomico. 

- Valorizzazione del bosco di proprietà comunale, della montagna e dell'architettura rurale, riqualificazione 
della Valle del Cervaro e dell’omonimo fiume. 

BN - Ampliare i confini del Parco del Matese includendo le zone montane del Comune di Morcone e quelle del 
comune di Sassinoro. 

CE - Per la parte alta del territorio, tra l’altro in qualche modo interessata al Parco di Roccamonfina, si ipotizza 
uno sviluppo di tipo ambientalistico/culturale legata ai centri storici di Poza, Arivola e Gaudisciano. 

- Proposta di ampliamento del Parco di Roccamonfina lungo il corso del fiume Garigliano a nord. 
- La forte presenza del Fiume Volturno nel territorio comunale rafforza ulteriormente il legame con il restante 

territorio del Basso Volturno. 
- La pianificazione futura riguardante gli ambienti insediativi deve assolutamente essere sostenibile alla grande 

ricchezza naturalistica rappresentata dal basso corso del Volturno che disegna in queste aree con le sue 
ampissime anse un territorio di grandissimo valore con un micro clima che consente l’esistenza della 
biodiversità.

- La piana campana conserva ancora notevolissime rilevanze naturali ed è ancora possibile costruire un 
progetto di connessione tra i residui, e perciò preziosi, ambienti a naturalità diffusa. 

- Indicazione puntuale di elementi della RER nei Comuni a partire dalla catena montuosa di Monte Maggiore. 
- La zona rappresenta un ambiente di notevole valore ecologico e paesaggistico. 
- Proposta di istituzione di un”Parco delle acque” di recupero e valorizzazione del territorio di Riardo e dei 

suoi molteplici beni storici, artistici, naturalistiche e produttivi propri e dei territori contermini. 
- Proposta di piena fruibilità del Monte Maggiore che individua alcuni percorsi che, dal centro del Comune di 

Riardo, portano a raggiungere la sommità del Monte Maggiore. 
- Proposta per la realizzazione del “Parco delle Cave e di protezione dei pendii”, che può assumere il ruolo di 

parco regionale delle cave. 
- Si propone che l’area di sviluppo individuata come S3CE venga espunta dalla proposta di PRAE perché area 

di pregio naturalistica ed archeologica. 
- Nello stesso piano si rileva che l’area individuata come S27CE è relativa alle alture di Monte Rotondo e 

Monte Lungo. Dette alture costituiscono testimonianza storica di una delle più cruenti battaglie della II 
Guerra Mondiale. 

- Inoltre sia Monte Lungo che Monte Rotondo sono attraversati da un canale sotterraneo in cui le acque 
provenienti dal fiume Volturno. 

NA - Politica che coniughi la decompressione del carico abitativo con blocco di nuove costruzioni e recupero 
dell'esistente, con dotazione di nuove infrastrutture e riqualificazione della rete ecologica. 

- Favorire la tutela e riqualificazione dei territori agricoli a nord verso il parco del Vesuvio e a sud-est verso 
Torre-Pompei.

- Implementare recupero naturalistico-ambientale, ricomposizione della macchia mediterranea e vesuviana, 
riqualificare i centri di interesse storico. 

- Favorire lo sviluppo della RER con interventi di recupero ambientale anche urbani, che possano connettere 
l'area degli scavi archeologici la costa e il parco vesuviano. 

- Previsione nel futuro PUC di due corridoi ecologici che collegano il parco con il mare e inoltre 
individuazione nel PTCP di una rete ecologica nel territorio comunale per l'istituzione di una riserva agricola. 

- Salvaguardia della cintura verde della città, recuperando e riconducendo a sistema le aree agricole periurbane 
residue (loro trasformazione in un sistema di orti urbani o boschetti). 

- Cintura verde per l'area metropolitana costituita dalla pianura del Sebeto, la piana dei Regi Lagni, quella 
costiera del Volturno e il litorale flegreo, che realizzerebbe un corridoio tra la conurbazione casertana a nord 
e aversana a sud. 

- Riconoscere il territorio vesuviano interno come a carattere prevalentemente rurale, di grande interesse 
economico.

- Obiettivi per l'area di riqualificazione ambientale e tutela delle aree agricole, con una rete coordinata per la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti tipici. 

- Compatibilità tra la componente ambientale-paesistica e RER. 
- Mitigatori di impatto per rendere compatibile il tracciato autostradale con le componenti ambientali-

paesistico-ecologiche. 
- Bonifica del fiume Sarno. 
- Valorizzazione siti e area archeologica con percorsi infrastrutturati e connessione anche con il porto turistico 

di Torre Annunziata e Castellammare. 
SA - Considerare la strategia alla base del distretto turistico che, nel garantire la tutela del territorio e del paesaggio 

limitrofo alla fascia costiera, ne consente lo sfruttamento produttivo in maniera differenziata più accorta verso 
le zone costiere e meno vincolata man mano che ci si addentra verso la piana. 

- Le strategie individuate non fanno riferimento ad analoghe politiche di salvaguardia e sviluppo dell'insieme 
di biodiversità già perseguite nell'ambito della pianificazione del parco nazionale Cilento - Vallo di Diano. 

UNIONE DI COMUNI 
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AV - Definire tutela e produttività delle risorse naturalistiche ed ambientali. 
- Sostanziale sottovalutazione della appartenenza di una parte significativa del sottosistema al Parco dei Monti 

Picentini, nonché ad una delle area SIC. 
- Correzione della previsione della fascia di 1.000 metri ai lati della Solofrana. 

CE - Il complesso degli spazi liberi intorno alla città e quelli residuali all’interno dell’area urbanizzata vanno 
considerati elementi fondamentali per una riconnessione fisica e per una possibile continuità tra territorio e 
città e tra le varie porzioni di tessuto che concorrono alla sua formazione. 

- Queste piccole aree vanno, pertanto, messe in relazione tra loro e con le porzioni di abitato che le circondano, 
vanno, inoltre attrezzate per potenziare il loro ruolo verde all’interno di una strategia di riqualificazione per 
una città ecologica. 

- Strategica l’area denominata “Vasca Castellone”, fondamentale sacca di verde e vuoto urbano baricentrico 
rispetto ai quattro comuni di Sant’Arpino, Succivo, Orta di Atella e Frattaminore. 

- Sono queste le punte di diamante del patrimonio naturalistico: i due parchi regionali (Matese e 
Roccamonfina-Foce del Garigliano), l’oasi WWF delle Mortine e Capriati al Volturno, il Lago carsico del 
Matese e quelli (creati dall’uomo) di Letino e Gallo Matese, i verdi castagneti di Roccamonfina, la cipresseta 
di Fontegreca, ecc. 

NA - Prevedere mitigatori di impatto per rendere compatibile il tracciato autostradale con tale componente. 
- Prevedere come azioni: 

- Riqualificazione litorali. 
- Recupero arenili e fondali. 
- Ottimizzazione accessi al mare anche con sistemi meccanizzati ecosostenibili. 
- Miglioramento qualità acque marine con interventi affluenti naturali (Sarno, Volturno e Sele) e 

artificiali. 
- Riqualificazione boschi. 
- Recupero biodiversità. 
- Rete con sistemi elettronici per rilevamento incendi. 
- Interventi per impedire abbandono aree montane. 

SA - Inappropriato inserimento torrente solofrana tra le aree a qualità paesaggistica e nell'elenco opere idrauliche. 
- Osservatorio monitoraggio del Parco fiume Sarno. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV - Tutela dello spazio rurale. 

- Adeguamento e riqualificazione dei centri urbani. 
- Localizzazione e accorpamento delle nuove industrie. 
- Necessarie reti riguardanti i corsi dei fiumi, le zone umide, i parchi rurali, di connessione alle aree boscate 

non protette e di connessione delle riserve e parchi. 
- Creazione di una rete ecologica ambientale e di una di zone umide lungo i corsi del Calore, Ufita, Sabato e 

Miscano e alla confluenza tra Ufita e Calore. 
- Creazione di tre reti di parchi rurali limitrofi alle zone umide (tra il parco dei Picentini e l'area sprowl tra 

Gesualdo e Frigento e tra il Calore e l'Ufita. tra il Sabato e il Serino. tra il calore e l'Ufita a nord e tra il 
Fiumarella e il calore a sud). 

CE - Appare riduttivo soffermarsi sul solo aspetto delle reti infrastrutturali quali elementi fondanti 
dell’interconnessione, senza definire con criteri guida, altre reti come quella della rete ecologica, la rete di 
rischio ambientale, la rete delle aree dismesse, la rete dei parchi urbani, la rete dei servizi all’ambiente, la rete 
dell’energia alternativa. 

SA - Inserimento di Cavaiola tra i paesaggi di alto valore ambientale e culturale della provincia di Salerno. 
- Tener conto della tendenza al frazionamento dei fondi come causa dell'impoverimento. 
- Eliminazione del torrente Solofrana dai paesaggi ad alto valore paesistico. 

CONSORZI DI BONIFICA 
SA - Eliminare dall'elenco dei paesaggi di alto valore ambientale le aree contigue ai parchi nazionali e regionali. 

- Si chiede di lasciare a150 m la fascia protetta del fiume Tanagro. 
BN - Rinaturalizzazione aree a forte rischio frana per costituzione corridoi ecologici e potenziamento fasce 

spondali.
- Utilizzo ingegneria naturalistica in modo diffuso. 
- Recupero centri rurali e sistemi di masserie. 
- Protezione delle fasce spondali dei corsi d’acqua, che potrebbero assumere gradatamente la funzione di 

“corridoi ecologici”. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
AV Problema della progressiva e diffusa aggressione al paesaggio rurale. 

Valorizzazione del patrimonio culturale e promozione della qualità ambientale. 
CE Istituzione indispensabile Parco Monti Tifatini. 

Tenuto conto del territorio in cui viviamo e del grado di inquinamento e cementificazione a cui siamo arrivati, 
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possiamo elencare alcune priorità: 
A) la riduzione del consumo del suolo agricolo. 
B) la salvaguardia dei beni culturali isolati e dei centri storici. 
C) la chiusura e la ricomposizione ambientale delle cave e delle discariche presenti. 
D) il blocco dell’espansione edilizia per quelle zone che hanno raggiunto un rapporto di soglia tra il suolo 
coperto e quello scoperto. 
E) l’aumento delle attrezzature comuni e di servizio ai cittadini. 
F) Il superamento degli insediamenti “monofunzionali” allo scopo di evitare sia quartieri dormitorio che centri 
direzionali fantasma. 

NA Ci si limita all'aspetto paesistico, senza affrontare una esplicita e complessiva analisi delle potenzialità e dei modi 
con cui la valorizzazione del patrimonio culturale possa contribuire allo sviluppo compatibile. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
AV - Congelare temporaneamente tutta una serie di emergenze fino a quando la pianificazione sarà completata. 

- Basare ed integrare la rete ecologica regionale sull’ “Inventario delle risorse storico artistiche e naturali della 
regione Campania” e sulla Carta dei paesaggi e utilizzare il vincolo per tutti i beni individuati nello stesso 
inventario.

- Norme e vincoli per l'acqua, l'energia, e i rifiuti. 
- Dare maggiore attenzione alle condizioni fisiche del territorio in merito alla sua infrastrutturazione. 

BN - Fondamentale inserire Piane fluviali beneventane come capisaldi della RER. 
CE - Non è possibile rintracciare, se non in forma di enunciati generici, nulla che sia operativamente paragonabile 

ai meccanismi che in altre regioni tutelano effettivamente il territorio rurale ed i paesaggi storici dai 
dirompenti fenomeni di diffusa espansione infrastrutturale ed urbana. 

- Bisogna individuare quali siano le idee guida che devono condurci a un “PTR sostenibile”. 
- Andrebbe imposta la necessità che la perimetrazione e la disciplina degli interventi edilizi all’interno dei 

centri storici sia definita dai comuni secondo regole generali che alla regione spetta di imporre concordandole 
con il Ministero dei beni culturali. 

- Scarichi incontrollati soprattutto la falda acquifera sottostante. E’ una situazione di grande degrado che mette 
in crisi anche il turismo balneare. 

- Si propone, inoltre di vietare la piantumazione di pescheti in collina nell’area aurunca. 
- Per la sostenibilità ambientale, la tutela del patrimonio naturalistico, paesaggistico e storico-culturale, è 

necessario ripensare all’insediamento del cementificio “Caturano” che mal si coniuga con le testimonianze 
storiche, archeologiche, architettoniche e turistiche del territorio sessano. 

NA - Le reti ecologiche a diversa scala possono rappresentare il terreno di incontro tra conservazione della 
biodiversità e governo del territorio. Preoccupano i tempi di attuazione e l'assenza di informazioni su come 
esse dovranno essere pianificate, così come preoccupa la realizzazione di opere infrastrutturali senza una 
pianificazione sostenibile. 

- La tutela della biodiversità da perseguire anche con azioni di conservazione attiva sulle specie, sugli habitat e 
sui processi ecologici. Indispensabile anche la raccolta di informazioni già disponibili, omogenee alle diverse 
scale, e la loro sistematizzazione per individuare i valori sul territorio da conservare. 

- Necessario che le aree della rete ecologica siano comprese all'interno dei confini delle aree protette istituite o 
da istituire. 

- Competitività e qualità ambientale strettamente connesse. 
- Sforzo culturale necessario per affrontare il tema della tutela, riqualificazione e valorizzazione delle 

specificità e risorse del territorio. 
- Azioni basate sulla innovazione della ricerca e di tecnologie sostenibili e ecocompatibili. 
- Arrestare il consumo del territorio, rielaborando strategicamente il rapporto tra aree permeabili e 

impermeabili. 
- Valorizzare e potenziare il sistema agricolo, difendendo la biodiversità. 
- Potenziare le reti dei parchi. 

SA - Recepire i risultati dello sviluppo della conservazione ecoregionale. 
- Sviluppo di una carta ecosistemica. 
- Riduzione di consumo di suolo. 
- Valutazione di impatto dei piani e programmi attraverso la VAS. 

ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI 
AV - Problema della localizzazione degli impianti di trasmissione radio-televisivi analogici, del digitale terrestre, e 

per la telefonia mobile. 
CE - Approvazione di una politica territoriale che ponga al centro la sostenibilità ambientale e lo sviluppo della 

RER.

ASSOCIAZIONI 
NA - Sviluppo sostenibile della fascia di pregiato suolo agricolo compresa tra Giugliano, Acerra e Nola, a nord 

della piana campana. 
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- Fermare la crescita urbana incontrollata. 
- Ruolo strategico delle aree “ex rurali”. 
- Rimodulare la dominante strategica per scongiurare interventi non più sostenibili dal punto di vista 

ambientale. 
- Tutela e valorizzazione del territorio rurale, anche urbano e periurbano ancora esistente. 
- Riqualificazione e messa a norma delle città. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV - La realizzazione anche di sottopassi consentirà la continuità dei corridoi ecologici. 

- Individuare settori di sviluppo sostenibile connessi ad attività di ricerca in campo agricolo, silvo-pastorale. 
- Tutela e salvaguardia del paesaggio rurale con la valorizzazione dei luoghi e delle colture tipiche, 

privilegiando il recupero di usi e metodi tradizionali. 
BN - Intersecare concetto dell'uso sostenibile con quello di “uso suolo come risorsa 
CE - Indicazione puntuale di aree per costruzione della RER e proposta di politica per aree rurali in special modo 

nei STS a bassa valenza ecolgica. 
- Chiara strategia per la tutela e la valorizzazione del territorio rurale regionale nel suo complesso, inteso come 

risorsa multifunzionale di fondamentale importanza per gli equilibri produttivi, paesaggistici, ed ambientali. 
- L’individuazione delle misure di salvaguardia e/o di sviluppo del nostro territorio hanno comportato, tra 

l’altro, l’individuazione da parte nostra di reti ad alta valenza ecologica tra cui: il Volturno, diviso a sua volta 
in Alto e Basso Volturno, il Garigliano, il Litorale Domitio, Monte Maggiore, il Matese e il Roccamonfina. 
questi ultimi coincidenti con i due rispettivi Parchi Regionali. 

- Il concetto di territorio come risorsa implica un drastico abbattimento del consumo di suolo e il recupero e 
riqualificazione del costruito. 

- Se uno degli intenti è quello di creare dei corridoi biologici con livelli di naturalità simile e /o diversi per 
conservare, mantenere e potenziare la biopermeabilità, di fatto tale obiettivo viene solo menzionato e poco 
enucleato in tutta la sua complessità. 

- Occorrerebbe quindi ricercare ed evidenziare “forme di recupero e tutela” dei territori degradati e/o 
vulnerabili, attraverso azioni che prevedano usi compatibili e sostenibili della risorsa suolo, non più 
esclusivamente ai fini insediativi o produttivi, ma tesi a costruire e/o delineare un “presidio attivo” del 
territorio con forme diversificate di recupero e/o riconversione dell’esistente, anche con incentivazione di usi 
innovativi. 

- Si evidenzia anche che la Conurbazione Casertana e quella Aversana hanno urgente necessità di circoscrivere 
i propri confini, entro i quali contenere saldamente l’espansione degli aggregati urbani, Attuare una politica 
di recupero del territorio, attualmente in una condizione di collasso, evitando un indiscriminato consumo del 
suolo e sollecitando il recupero e la riqualificazione del costruito. 

NA - La rete ecologica detta indirizzi per la pianificazione paesistica. 
- Tutelare e valorizzare il territorio rurale regionale. 
- Necessaria esatta conoscenza degli scenari ambientali, delle risorse geoambientali e dei rischi antropici e 

naturali. 
- Intersecare il concetto di sviluppo compatibile con quello di uso del suolo come risorsa. 
- Tutela e recupero aree degradate e vulnerabili. 
- Territorio e componenti ambientali come risorsa, con sviluppo e recupero della biodiversità.
- Implementare il sistema dei parchi e specialmente quelli urbani. 
- Ridefinizione del sistema dei Regi Lagni, con realizzazione di modifiche del paesaggio con interventi di 

basso impatto ambientale (tecniche di ingegneria naturalistica). 
SA - Eliminazione torrente Solofrana dall'elenco dei fiumi ad alta rilevanza paesaggistica. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI)
AV - Rivisitazione dei confini delle aree protette dai Piani in collaborazione con gli enti locali. 

- La VAS deve tener conto degli aspetti ambientali ma anche sociali ed economici. Suo coordinamento con gli 
altri strumenti rivolti alla tutela paesistica, idrogeologica e delle aree protette. 

- Bastano pochi e strategici indicatori. 
CE - Si evidenzia l’assenza del rispetto della procedura di valutazione ambientale strategica così come 

obbligatoriamente previsto dalla direttiva 42/2001/CE del 2001 e dall’articolo 47 della L.R. n. 16/2004. 
NA - Agli enti locali dovrebbe spettare la semplice rivisitazione e ridefinizione delle aree protette e dei vigenti 

piani paesistici. 
- Aspetti ambientali che devono co-agire con quelli economici e sociali. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI - C.I.A. – CONFAGRICOLTURA) 
AV - Manca una strategia precisa per il territorio rurale. 

- Evitare la frammentazione del territorio rurale e la collocazione in contesti agricoli di funzioni non 
compatibili. 

BN - Manca una strategia per il territorio rurale, infatti si conferisce un ruolo centrale alla rete ecologica che è uno 
degli aspetti della valorizzazione del territorio, ma non l’unico. 
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- Si propone altresì di dare particolare rilevanza alla pianificazione degli spazi rurali ed agricoli nelle aree a 
maggiore incidenza di urbanizzazione. 

- Per adeguarsi alle linee guida europee è necessario valorizzare gli spazi agricoli urbani e periurbani con la 
finalità di innescare un processo di compensazione ambientale e dei cicli naturali. 

- Nel contempo è necessario una valorizzazione di piccoli centri rurali con la creazione di servizi necessari 
affinché si eviti un processo di spopolamento. 

- Intero territorio provinciale inteso come parco multiuso, dove attivare azioni di coordinamento 
interprovinciale e interregionale (rapporto con Abruzzo e Molise). BN e la sua provincia devono 
rappresentare il centro della rete ecologica, della qualità e dell'alta innovazione. 

- Provincia Benevento cuore della RER nella sua unità strategica, operativa e gestionale. 
NA - Strategia per il territorio rurale. 

IACP
NA - Riequilibrio territoriale tra gli insediamenti esistenti nell'ambito del sistema di rete ecologica dei parchi 

esistenti. 

ASSOCIAZIONI SINDACALI 
AV - Proposta in materia ambientale una “vision” troppo rigida, suo impatto negativo sull'economia e le attività 

delle imprese presenti. 

PRIMO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
LA RETE DEL GOVERNO DEL RISCHIO. 
Le autorità di bacino, i consorzi di bonifica e le ATO richiedono maggiore attenzione alla 
tutela della risorsa acqua. 
Denunciano la mancanza di criteri guida per la definizione della rete del rischio ambientale e 
gli indirizzi per la sua mitigazione e, inoltre, manca il riferimento alle strategie di 
miglioramento del servizio idrico campano, di tutela delle acque e di riduzione del rischio di 
desertificazione, venendo trascurata la rete relativa alle risorse idriche con i suoi impianti di 
presa e adduzione. Manca inoltre la programmazione degli interventi di miglioramento del 
servizio idrico e la valorizzazione di questa risorsa. 
Il rischio ambientale relativo alle risorse idriche va inteso sia per la qualità delle acque che per 
il deflusso minimo vitale dei fiumi. La risorsa acqua è da intendersi salvaguardata da un punto 
di vista qualitativo, quantitativo e naturalistico. 
Bisogna evidenziare il forte legame tra pianificazione e stato fisico del territorio, in rapporto 
alle problematiche connesse alla compresenza di diverse sorgenti di rischio, che richiedono: 
- maggiore attenzione alla pianificazione di bacino ed all'assetto idrogeologico; 
- recepimento nei PTCP dei piani stralcio per l'assetto idrogeologico, con le relative norme 

di attuazione e/o salvaguardia con il loro valore vincolante; 
- il recepimento nel PTR dei piani stralcio del rischio idrogeologico al fine di una corretta 

programmazione territoriale; 
- sinergia tra le norme di tipo strutturale e non strutturale per consentire il successo di un 

programma di mitigazione del rischio idrogeologico. 
Tali misure di integrazione degli aspetti connessi alla difesa del suolo nei vari livelli e tipi di 
pianificazione, sono infatti tra loro complementari e concorrenti a ridurre o prevenire il 
rischio a scala di bacino. 
Inoltre non sono contemplati: 
- rischio depauperamento risorsa idrica; 
- rischio consumo suolo; 
- rischio da eccessivo carico antropico. 
Sono trascurati altresì il rischio sismico e quello relativo agli incidenti industriali. 
Il Piano Territoriale Regionale nell’analisi dei vari quadri territoriali di riferimento e dei 
relativi orientamenti strategici non tiene conto della perimetrazione delle aree a rischio 
idrogeologico individuate dalle Autorità di Bacino attraverso i piano stralcio per la 
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mitigazione del rischio idrogeologico (purtroppo affermano che nel PTR si evidenzia la 
necessità di realizzare una zonizzazione del territorio individuando le aree maggiormente a 
rischio di alluvioni e di fenomeni franosi). 
A tal fine è opportuno approfondire il rischio idrogeologico e la rete idrica. 
Infine, l’ “omogenizzazione” non può essere attribuita alla Protezione Civile, ma affidata a 
una pianificazione di medio e lungo periodo da parte dei soggetti ad essa preposti nel quadro 
della cooperazione interistituzionale. Pertanto risulta impropria l’attribuzione alla Protezione 
Civile del coordinamento dei piani stralcio già realizzati. Osservazione tra l’altro già recepita. 
Si rileva la necessità pertanto che in sede di stesura dei PTCP sia predisposta un’intesa ai 
sensi della LR n. 16/2004, per il giusto coordinamento dell’attività di tutela e valorizzazione. 
Le comunità montane, al fine di perseguire il loro obiettivo prioritario rappresentato dalla 
tutela della montagna, ma oggi non solo, richiedono interventi sistematici per fronteggiare il 
dissesto idrogeologico, anche per creare le condizioni per uno sviluppo ecosostenibile ed 
integrato con le realtà manifatturiere esistenti. 
La difesa del suolo attraverso la prevenzione dei rischi e delle calamità naturali, la consistenza 
e la vulnerabilità delle risorse naturali e gli strumenti per la loro salvaguardia, di cui ai 
riconosciuti stati di calamità naturale, e le ampie previsioni di vincolistica idrogeologica 
collegata al rischio delineato dalle varie autorità di bacino consentono ai vari piani collegati di 
individuare le aree a maggiore rischio idrogeologico dell’ambito montano e pedemontano e le 
aree esondabili, e definendo gli interventi di miglioramento e di riequilibrio ambientale da 
realizzare.
Denunciano altresì la mancata trattazione a livello provinciale della problematica rifiuti. 
Inoltre, ritengono che nulla è detto circa le problematiche connesse con la salvaguardia delle 
risorse idriche mentre sono poco affrontati l’approvvigionamento energetico e il quadro 
conoscitivo, del tutto generico e privo di reale conoscenza, delle situazioni a scala locale. 
I comuni, entrando nello specifico della situazione locale, denunciano il grave stato di 
pericolo in cui versano molte zone: alto rischio idraulico, industrie pericolose, alto rischio 
rifiuti, cave abbandonate e siti inquinati. 
Questo richiede, come denunciato, necessaria correlazione con la pianificazione regionale in 
tema di rifiuti,trasporti e energia. 
Inoltre si richiede un rafforzamento sul controllo delle attività estrattive. 
I comuni costituiti in unione di comuni ribadiscono in maniera più forte l’indifferibile 
necessità della bonifica ambientale dalle sostanze tossiche, in quanto sostengono che non è 
affrontato il problema dell’inquinamento in atto. 
Pertanto, è imprescindibile il tema ambientale in ogni azione di programmazione. Bisogna che 
si ripristino adeguate condizioni di sicurezza e qualità ambientale. Ogni trasformazione 
territoriale si deve collegare a crescenti interventi di miglioramento qualitativo delle tre 
risorse ambientali fondamentali, aria, acqua e suolo. 
Le associazioni e in particolare quelle ambientaliste richiedono che nel PTR vengano 
evidenziate e privilegiate con chiarezza le priorità in merito al governo del rischio. Va 
pertanto chiarito come il PTR gestisce questi rischi. 
Bisogna che vi siano indicazione puntuali delle fonti di rischio nel territorio, cosa che pone in 
stretta relazione l’individuazione dei siti inquinati con loro bonifica. È necessario 
programmare validi interventi di bonifica e attuare le necessarie politiche di sviluppo nella 
programmazione economica. Tra tutti i rischi si ritiene che la scelta strategica rischio rifiuti è 
da consolidare. 
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L’associazione a tutela dei consumatori punterebbe sul riciclaggio dei materiali. Mentre le 
organizzazioni sindacali denunciano la mancanza di un piano strategico riferito ai siti di 
stoccaggio e rispetto alle linee di indirizzo di politica energetica regionale. 
Gli enti delle aree naturali protette individuano nella riqualificazione ambientale e nel 
recupero delle aste idrografiche una delle azioni prioritarie per la protezione dei territori. 
Attenzione viene posta nei riguardi delle problematiche correlate alla salvaguardia delle 
risorse idriche e recupero delle situazioni critiche o compromesse. Bisogna che si stabilisca 
con chiarezza la definizione del bilancio idrico complessivo tra il fabbisogno, prelievi e la 
risorsa idrica disponibile. 
In generale si osserva che la definizione del rischio e i processi di mitigazione andrebbero 
posti come procedure di valutazione e non come rete. 
Gli ordini professionali sostengono che il tema del governo del rischio è affrontato solo 
genericamente. 
E d'altronde l’analisi è penalizzante per le risorse geo-ambientali e di sottostima dei rischi 
naturali ed antropici, che vengono solo enunciati. Non è trattato il rischio di crollo per le 
cavità presenti nel sottosuolo urbano. È trascurata l’individuazione delle sorgenti di rischio 
ambientale. La tutela delle acque non rientra tra gli obiettivi strategici. 
Le organizzazione di categoria considerano che il carattere strategico del PTR non riesce a 
cogliere in pieno due tematiche particolari: rifiuti ed energia. Si ritiene che gli aspetti del 
trattamento rifiuti e la gestione del problema rifiuti sia lacunosa. È necessario chiarire meglio 
gli indirizzi in materia, e se essi confermano il Piano di Smaltimento della Regione. Bisogna 
inoltre varare il programma energetico regionale. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV - Azioni per la tutela degli aspetti qualitativi e quantitativi della risorsa idrica superficiale e sotterranea, sulla 

base dei Piani Stralcio. 
- Aggiungere “Cavaiola”. 
- Recepire nel PTR, le “Norme di Salvaguardia” e le “LL.GG.” per la progettazione delle opere di Ingegneria 

costiera in corso di redazione dall'adb del Sarno in collaborazione con l'adb Nord-Occ. 
- Manca la programmazione degli interventi di miglioramento del servizio idrico e la valorizzazione di questa 

risorsa.
- La pericolosità idrogeologica, da dissesti di versante o da esondazione (fasce fluviali), deve essere 

considerata come criterio essenziale. 
- Fronteggiare erosione costiera. 

BN - Non sono stati considerati altri rischi importanti nell’ambito della pianificazione regionale: 
- Rischio relativo al depauperamento della risorsa idrica, alla quantità e qualità della stessa. 
- Rischio relativo al consumo di suolo soprattutto in alcune aree di pianura, costa e collina. 
- Rischio di criticità ambientale in relazione all’eccessivo carico antropico. 

- Si evidenzia che la normativa vigente D.P.C.M. 29/09/1998 riporta tre diverse probabilità di evento: 
- aree ad alta probabilità di inondazione - b) aree a moderata probabilità di inondazione - c) aree a bassa 

probabilità di inondazione. 
- Sarebbe pertanto auspicabile riferirsi, nella valutazione del livello di pericolosità, invece che a tempi di 

ritorno individuati a priori (20, 100, 500 anni), ai tempi di ritorno, sicuramente rientranti tra quelli prescritti 
dalla normativa (D.P.C.M. 29/09/1998) adottati da ogni singola Autorità di Bacino. 

CE - Nello specifico mancano: I riferimenti ai piani stralcio ed ai contenuti degli stessi e il recepimento nel PTR 
dei piani stralcio del rischio idrogeologico al fine di una corretta programmazione territoriale. 

NA - integrazione tra pianificazione dei bacini idrografici e altri settori della tutela paesistica, agricoltura, 
infrastrutture.

- Verifica della sostenibilità per il sistema della portualità. 
- Privilegiare riqualificazione e recupero. 
- Verifica di sostenibilità idrogeologica soprattutto per gli interventi infrastrutturali. 
- Inserire i piani stralcio delle Autorità di Bacino all'interno dei PTCP a valenza paesistica. 
- Rendere omogenei i Piani di Bacino nell'ambito dei PTCP, da recepire con il loro valore vincolante. 
- Il PTCP deve tenere conto dei diversi gradi di vulnerabilità del territorio dal punto di vista idrogeologico. 
- Verifica di compatibilità anche per aree che non presentano evidenti situazioni di vulnerabilità. 
- Prevenzione del rischio idrogeologico attraverso norme d'uso del suolo da integrare nei settori dei beni 

culturali e paesistici, agricoltura e infrastrutturale. 
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- Privilegiare programmi di riqualificazione e recupero piuttosto che il consumo del suolo, per il suolo 
edificato. 

- Diversificare gli interventi straordinari da quelli di tutela ordinaria. 
SA - Azioni condivise per riduzione del rischio. 

- Maggiore attenzione alla riduzione della concentrazione per riduzione del rischio idraulico e frane. 
- Errata considerazione del piano di bacino come piano di rischio. 
- Necessità di adeguamento del PTR alla legge 183/89. 
- Classificazione del rischio secondo DPCM 29/9/98: (R4 molto elevato, R3 elevato, R2 medio, R1 basso al 

posto di elevato, forte, medio, basso. 
- Si propone nel Comitato tecnico-normativo l'inserimento di un rappresentante dell'Autorità di Bacino. 

CONSORZI DI BONIFICA - ATO 
AV - Rinaturalizzazione delle aree interessate da frane e/o a forte rischio idrogeologico. 

- Sistemazione idraulica dei corsi d'acqua naturali e artificiali, realizzazione di laghetti collinari (bonito, 
casalbore, greci, gurardia dei lombardi, sturno). 

- Realizzazione di centri rurali intorno alle antiche masserie. 
- Mancano i fattori di rischio relativi all'inquinamento delle acque e al sovrasfruttamento della risorsa idrica. 
- Degrado dei bacini di alimentazione. 

BN - Tenere in considerazione la risorsa disponibile captata attraverso le sorgenti e attraverso i campi pozzi. 
- Aree di Salvaguardia che prevedono: 

- rideterminazione degli aspetti qualitativi e quantitativi degli acquiferi. 
- realizzazione di reti di monitoraggio per l’acquisizione in tempo reale dei dati idrogeologici, 

geochimica, meteoclimatici ed ambientali. 
- regimazione e rinaturalizzazione delle aste fluviali. 
- realizzazione di opere per la bonifica ed il risanamento dei corpi idrici e di difesa ambientale. 
- salvaguardia di tutto il reticolo idrografico che apporta risorsa all'invaso Campolattaro risorsa di 

importanza strategica. 
- reti di drenaggio urbano al fine di evitare l’inquinamento delle falde sotterranee. 
- interventi per l’adeguamento degli impianti di depurazione che scaricano nei corsi d’acqua ricadenti nel 

Bacino interessato. 
- Necessità di inserire indicazioni e normativa dei Piani Stralcio di Autorità Bacino e regolamenti di enti di 

competenza. 
- Relativamente al rischio idrogeologico, che nel bacino del Miscano e in quest’ultimo quello ricadente nella 

Provincia di Benevento è molto alto, il coordinamento operativo a livello generale dovrebbe essere attribuito 
alla Protezione Civile, ma con l’apporto ed il supporto tecnico dell’autorità di Bacino e degli Enti 
sovracomunali, quali appunto potrebbe essere il Consorzio di Bonifica dell’Ufita. 

- realizzazione di opere per il recupero delle “acque reflue” a scopo irriguo. 
- sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali e/o artificiali attraverso opere trasversali e longitudinali con 

sistemi di ingegneria naturalistica. 
- realizzazione di laghetti collinari a precipuo scopo irriguo. 

CE - Necessaria considerazione dell'azione e dei regolamenti di difesa suolo che gli enti competenti compiono. 
SA - Si individuano aree di rischio alluvione nei pressi di Polla per la presenza Tanagro. 

- Rischio idrogeologico nei pressi di Sala Consilina e nei pressi del centro abitato di Padula. 
- Incoerenza generale con l'attività e la pianificazione svolta dall'Autorità di Bacino interregionale del fiume 

Sele. 
- Quanto affermato per il Vallo di Diano relativamente al disordinato assetto idrogeologico naturale e 

interventi artificiali di sbarramento e imbrigliamento non trova riscontro con la realtà. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV - Recupero ambientale. 

- Limitazione dell'impatto ambientale dei campi eolici. 
- Bonifica e realizzazione del parco fluviale del fiume Ufita. 
- Recupero delle miniere di zolfo di tufo ed Altavilla Irpina, ora dismesse. 
- Manca la salvaguardia delle risorse idriche. 
- Realizzazione dell'invaso dell'Acera a monte della Valle del Calore. 
- La mitigazione del rischio idrogeologico può avvenire mediante azioni di previsione e prevenzione che 

potrebbero concretizzarsi nella nascita di un centro di ricerca ed alta formazione sul dissesto idrogeologico e 
sulla difesa del suolo. 

BN - Indicazione di interventi puntuali. 
- Interventi di sistemazione idrogeologica. 
- Recupero e rinaturalizzazione delle cave calcaree dismesse. 
- Valorizzazione ed incentivazione delle Cave di Marmo colorato di epoca Vanvitelliana. 
- Interventi di riforestazione e manutentivi per minimizzare i rischi d’incendio. 
- Recupero, sistemazione e valorizzazione sentieri ed aree attrezzate. 
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- Conversione al sistema fotovoltaico e sensibilizzazione all’uso. 
- Mappatura e realizzazione di un catasto delle aree boschive percorse da incendi. 
- Elaborazione analisi ambientale, paesaggistica ed architettonica. 
- Nelle strategie per il governo del rischio ambientale non viene fatto cenno alle possibili azioni da mettere in 

atto nella eventualità di effetti derivanti dalla compresenza di diverse sorgenti di rischio. 
- Le tipologie di rischio esaminate costituiscono solo una parte delle problematiche che investono il territorio. 
- Sono tralasciati altri rischi (rischio relativo al depauperamento della risorsa idrica, alla quantità e qualità 

della stessa, rischio relativo al consumo di suolo, rischio di criticità ambientale in relazione all’eccessivo 
carico antropico). 

- La definizione del “rischio” e i processi di mitigazione andrebbero posti come procedure di valutazione e 
non come “rete”. 

SA - Inserimento rischio ambientale derivante uso pesticidi e di alterazione ambientale derivante dalla bassa 
qualità architettura. 

- Necessità di buona gestione risorse idriche. 

COMUNI
AV - Consolidamento delle rive del fiume Calore, dell'Uccello e di altri ruscelli che rodono il territorio favorendo 

frane e slittamenti. 
- Problemi legati ai dissesti idrogeologici. 
- Tra le “azioni di bonifica e di ripristino ambientale di siti inquinati” prevedere la messa in sicurezza, 

bonifica e ripristino ambientale della discarica di difesa grande, anche con il ricorso a tecnologie moderne. 
BN - Problematica concernente la realizzazione della discarica regionale in località tre Ponti. 

- Vecchie discariche, ormai abbandonate, diffuse su tutto il territorio della Valle Caudina. 
- Quadro conoscitivo troppo generico e nessuna indicazionedi azioni da mettere in atto nella eventualità di 

effetti da sorgenti di rischio. 
- Esaminare anche le seguenti tipologie di rischio: rischio relativo al depauperamento della risorsa idrica, alla 

quantità e qualità della stessa, rischio relativo al consumo di suolo, rischio di criticità ambientale in relazione 
all’eccessivo carico antropico. 

CE - Sottolinea le problematiche di sviluppo sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del valore paesaggistico del 
fiume Volturno sia per le problematiche relative al rischio idrogeologico per la necessità di opere di bonifica 
del territorio, sia come risorsa legata alla valorizzazione naturalistica (A. di B). 

- Alta concentrazione di sorgenti di rischio ambientale antropico (abusivismo, smaltimento di rifiuti). 
- A tale quadro si deve aggiungere quello descritto dettagliatamente dai censimenti dei siti contaminati 

effettuati sul litorale domizio, presentato dall'ARPAC il 15 marzo 2003. 
- Un'attenzione specifica merita la situazione del comune di Castel Volturno dove sono presenti 29 aree 

lacuali artificiali nelle quali c'è presenza presunta di rifiuti o fusti contenenti sostanze pericolose. 
- Necessità di tutela del bacino idrico. si pone il problema della gestione e della tutela delle acque sotterranee, 

che costituiscono la risorsa principale del territorio di Riardo. 
- Conseguente necessità di contemplare rischio di depauperamento risorse idriche ed in particolare acque 

sotterranee. 
- L’ ambiente insediativo n. 1, di grande dimensione territoriale, presenta numerosi rischi ambientali: 
- Rischio idrogeologico (vedasi in proposito Piano Stralcio Autorità di bacino della Campania nord 

occidentale). 
- Rischio derivante dalla pericolosità e dall’inquinamento degli insediamenti industriali. 
- Rischio vulcanico. 
- Rischio sismico. 
- Occorre, anche, procedere al graduale recupero delle aree interessate dalle attività estrattive. 
- Altra iniziativa in atto è la riqualificazione ambientale di un’area dismessa (ex Gezoov) estesa 270.000 metri 

quadrati. l’area è stata oggetto negli anni sessanta di un intervento pubblico riguardante un allevamento 
intensivo di bovini da carne con l’utilizzo di tecnologie innovative per l’epoca e oggi si trova in completo 
stato di abbandono e su una superficie di 27.000 mq vi sono strutture fatiscenti con presenza di fibre di 
amianto.

- Si osserva che l’insistenza sul territorio comunale delle discariche di Parco Saurino 1 - 2 il cui ampliamento 
crea un’emergenza ambientale. Si chiede pertanto un programma di bonifica. 

NA - Si richiede la verifica strutturale del collettore Fondine – Lavinaio. 
- Interconnessione correlata al rischio Vesuvio. 
- Individuazione di sistemi urbani a supporto della via di fuga costituita dalla circum mediante la copertura 

della stessa nella tratta di Portici. 
- Incentivazione dell'uso degli immobili a fini turistici piuttosto che a residenza stabile. 
- Ridefinire il ruolo dell'asse autostradale Napoli-Salerno per la definizione delle vie di fuga 

SA Inserimento rischio ambientale derivante uso pesticidi e e di alterazione ambientale derivante dalla bassa qualità 
architettura. 
Riconoscimento nei piani della “cattiva architettura” come causa di rischio ambientale. 
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UNIONE DI COMUNI 
AV - La particolare attività industriale del polo conciario, di notevole importanza per l’economia non solo del 

sottosistema ma di un vasto ambito territoriale, richiede una programmazione di interventi mirati, specie 
nella direzione del risanamento delle acque, con particolare riferimento alla rete idrografica sostenuta dal 
Solofrana.

CE - il PTR stabilisce di delocalizzare le cave in aree dove la richiesta materiale estrattivo è elevato. (?) Ciò 
condannerebbe l'area in esame, di alto pregio naturalistico. quindi la localizzazione di tali attività 
determinerebbero un elevato impatto ambientale in particolar modo nella zona ricompressa nell’area del 
Parco Regionale del Matese. 

NA - Promuovere lo sviluppo di energia alternativa (fotovoltaica e combustibili non fossili). 
- Si propone nell'ambito del PIP l'insediamento di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili. 
- Ridefinire il ruolo dell'asse autostradale Napoli-Salerno per la definizione delle vie di fuga, prevedendo 

correlazioni con i sistemi viari locali e regionali. 
- Attenzione anche agli assi trasversali nord-sud. 
- Individuazione sistemi urbani a supporto della via di fuga costituita dalla Circumvesuviana mediante la sua 

copertura nella tratta di Portici. 
SA Ammodernamento rete idrica sistema di raccolta acque bianche in riferimento ai dissesti idrogeologici. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
AV - Va escluso assolutamente un ruolo della protezione civile nel campo delle competenze delle autorità di 

bacino, in coerenza con la normativa vigente (l. 183/89). 
- Distinzione tra attività di pianificazione di medio - lungo termine ed attività di riscontro alle emergenze di 

breve termine. 
BN Va esclusa ingerenza della Protezione civile su competenze delle Autorità cui spetta ruolo esclusivo di 

pianificazione.
Prioritari possono essere sicuramente considerati i settori: 
- rifiuti, acque (servizio idrico integrato), energetico, rischio idrogeologico (sismico e vulcanico), attività 
estrattive, aree protette (rete ecologica), abusivismo edilizio. 
Il recupero del “patrimonio di aree industriali dimesse”, laddove compatibile, dovrebbe strategicamente 
costituire effettivamente priorità rispetto alla realizzazione di nuovi insediamenti, in coerenza con l’esigenza di 
limitare il consumo di suoli. 

CE - Aspetti problematici sono: 
- industrie a rischio) Caserta (14 aziende). 
- siti fortemente inquinati da pratiche scorrette o illegali di smaltimento rifiuti, come le discariche abusive. 
- delocalizzare i cementifici in altre aree della Campania, in prossimità delle località di estrazione del 

materiale necessario. 
- Nella politica di prevenzione relativa al rischio rifiuti occorre tener presente le esperienze fatte negli ultimi 

anni in tutta l’Italia. 
- Esse riguardano l’efficacia della raccolta differenziata dell’umido fatta porta a porta. 
- In tale ottica occorre privilegiare la raccolta secco – umido quale elemento risolutivo per ottenere una alta 

percentuale di R.D. e di qualità controllabile. 
- Inoltre va prevista la realizzazione con priorità assoluta di impianti di compostaggio (del resto già previsti 

dal Piano Regionale pubblicato sul BURC del 14 /07/97). 
- Quanto al rischio idrogeologico, senza mezzi termini, va escluso assolutamente un ruolo della Protezione 

Civile nel campo delle competenze delle Autorità di Bacino, in coerenza con la normativa vigente 
(L.183/89), ribadendo la distinzione tra attività di pianificazione di medio- lungo termine (AdB) ed attività 
di riscontro alle emergenze di breve termine (P.C.). 

- La protezione civile deve necessariamente collocare l’ambito di operatività su questioni di emergenza e non 
strutturali pianificatorie. 

- I primi interventi di bonifica di interesse nazionale appartenenti alla regione campania sono le aree del 
litorale domizio flegreo e agro aversano. 

- In considerazione di quanto esposto il territorio inscritto nell’STS E4 risulta: essere inserito nel Sito di 
Interesse Nazionale Litorale Domizio Flegreo - Agro aversano di essere interessato dalla presenza di 
discariche abusive e cumuli di rifiuti abbandonati (Vedi censimento Commissariato di Governo). dalla 
presenza di attività produttive che possono aumentare il carico di inquinanti 

NA - Escludere la Protezione Civile dall'attività di pianificazione del rischio idrogeologico. 
- Distinguere interventi di emergenza da quelli di pianificazione.
- Affrontare l'inquinamento da rifiuti legali e illegali, definendo un piano regionale dei rifiuti, puntare sulla 

impiantistica intermedia, incentivare la premialità per i comuni virtuosi. 
- Intervenire sulle cause di dissesto idrogeologico, prevedendo interventi di riqualificazione ambientale. 

ASSOCIAZIONI 
AV - No alla Centrale Termoeletrica nel territorio di Flumeri. 

- Necessaria analisi su energia, sviluppo industriale, agricolo, turistico e che sia di raccordo ad un piano 
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energetico nazionale. 
NA - Messa in sicurezza del territorio prima di ogni nuova trasformazione. 

- Bonifica ambientale e difesa dal rischio rifiuti. 

ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI 
AV - Riciclaggio dei materiali raccolti alla fonte, differenziazione e biossidazione degli scarti umidi in alternativa 

alla termovalorizzazione. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI
AV - Rifiuti: non è presente alcun accenno al piano dei rifiuti in campania. 

- Manca un piano strategico riferito ai siti per io stoccaggio, alle attività connesse alla trasformazione dei 
rifiuti in energia ed in generale alle tecniche innovative di gestione dei rsu. 

- Energia: nulla viene detto circa le possibili linee di indirizzo di politica energetica regionale, sulla 
sostenibilità del fabbisogno energetico, sulla diversificazione dell’impiego delle fonti (il riferimento è alla 
possibilità di trasformare rifiuti in energia oppure all’ utilizzo di biomasse, idrogeno, eolico, ecc), al 
miglioramento infrastrutturale delle linee di distribuzione dell’energia elettrica e del conseguente 
innalzamento della qualità della fornitura, alla localizzazione ed alle procedure per la costruzione di nuove 
centrali. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
AV - Risanamento della qualità dei corsi fluviali attraverso interventi strutturali (impianti di depurazione) e non 

strutturali (vincoli) sugli scarichi e attraverso il mantenimento del minimo deflusso vitale. 
- Interventi di difesa spondale relativi al controllo dell’erosione idrica e quelli connessi al trasporto solido in 

alveo. 
- Bonifica e continuo controllo delle aree molto vulnerabili all’inquinamento e quindi considerate ad elevato 

“rischio”. 
- Gestione integrata del ciclo dell'acqua lungo le aste idrografiche per prevedere la combinazione degli 

interventi di risanamento. 
- Migliorare la gestione delle opere fognarie, salvaguardando la risorsa idrica, da programmare a livello 

intercomunale. 
- Realizzazione di invasi di piccole capacità. 

BN - Il rischio ambientale va posto come procedura di valutazione atte ad indicare interventi di mitigazione 
rischio in relazione ad interventi programmati 

CE - Nello specifico sarebbe auspicabile che tale procedura di valutazione a livello di PTR individui per gli 
specifici STS le azioni prioritarie di mitigazione soprattutto in relazione agli interventi programmati per 
l’accessibilità. 

- Lo sviluppo delle attività antropiche ha comportato una progressiva frammentazione del territorio. 
- Una politica ambientale che miri solamente alla salvaguardia dei singoli frammenti non si mostra più 

sufficiente: si rende necessario operare una sorta di connessione strutturale e funzionale dei singoli 
frammenti e quindi una gestione integrata delle singole aree. 

- Per realizzare tali obiettivi sono necessari strumenti procedurali e normativi innovativi: le reti ecologiche 
rientrano tra le strategie di pianificazione che implementano un complesso insieme di azioni territoriali atte a 
mitigare gli effetti della progressiva ed incalzante frammentazione ambientale di origine antropica. 

SA - Bisogna mettere in essere nel territorio in riferimento al dissesto idrogeologico occorrono interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV - Manca uno studio appropriato dei bacini idrici del Serinese, dell’area Terminio Cervialto e del bacino idrico 

del comune di Caposele, nonché tutta la rete fluviale. 
- Evidenziare il problema della vulnerabilità degli acquiferi in aree carsiche e le conche endoreiche. 

BN - La proposta in esame configura una analisi dello stato del territorio in alcuni casi molto accurata ma priva di 
reale risposta strategica. 

CE - La normativa tecnica nazionale prima, e regionale poi, ha da tempo definito la necessità di una 
“compatibilità idrogeologica” all’atto della definizione di strumenti di pianificazione territoriale in contesti 
vulnerabili (vedi L. 2.2.74 n. 64, art.13- DM 11.3.88. punto H - L.R. n. 9/83 art. 15) e, più recentemente, da 
tutta la normativa collegata alla panificazioni stralcio in materia di rischio idrogeologico, di gestione delle 
discariche, della tutela dei corpi idrici, ecc. 

- Gestione dei rifiuti: - indirizzare/avviare la realizzazione di - isole ecologiche, aree di trasferenza, impianti 
di compostaggio, CDR, terrmovalorizzazione - e conseguenti interventi infrastrutturali (logistica e mobilità). 

- Recupero inerti da demolizione: incentivare/sostenere. Attività estrattive in aree a forte vocazione 
ambientale-naturalistica. 

- Bonifica siti contaminati. 
- Inquinamento fascia costiera: azioni rivolte al fenomeno della ingressione salina nelle acque dolci lungo la 

fascia costiera domitiana. 
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- Tutela delle acque: tra gli obiettivi strategici non rientra quello della tutela delle acque, superficiali e 
sotterranee (destinate al consumo umano - depurazione delle acque di scarico). 

- Rischo vulcanico, sismico e idrogeologico: Demandata la soluzione alla diminuzione della vulnerabilità - 
(considerare la pericolosità tenuto conto della vulnerabilità ed dell'esposizione). 

NA - Attribuire al Comitato Tecnico incaricato di definire i criteri di quantificazione del rischio anche quello di 
individuare le risorse geo-ambientali effettuare un'indagine conoscitiva sulle competenze in materia 
ambientale nella Regione. 

- Il numero di 4 componenti del Comitato è troppo limitato. 
- Fare precedere l'approvazione del risultato del lavoro del Comitato da una fase di osservazioni e/o 

concertazione. 
- Aggiungere come rischio anche quello di “depauperamento e inquinamento risorse idriche”. 
- Problema dell'innalzamento della falde nelle zona orientale di Napoli. 

SA - Dare ulteriori compiti al Comitato tecnico normativo in particolare: 
- definire i criteri di individuazione e valutazione dei rischi e delle risorse geo-ambientali. 
- effettuare indagine conoscitiva sulle competenze in materia ambientale nella RC. 
- redigere atti di indirizzo riguardo una loro ripartizione per un progetto di governance del rischio 

ambientale. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI - ACE)
AV - Auspicabile la raccolta differenziata e la verifica dell'impatto delle densità abitative. 

- Attività estrattive non solo rischio ma anche attività produttiva. 
- Creazione di una maglia di impianti per il trattamento degli inerti di cantiere. 
- Definire indicazioni quantitative e localizzative (grandi opere infrastrutturali, e attività estrattive minime 

indispensabili).
CE - Rifiuti: sarebbe auspicabile un accenno al piano dei rifiuti in Campania. 

- Gli ambiti di azione strategici sono: 
1. sviluppo di tecnologie pulite e promozione di marchi ecologici e di studio del ciclo di vita dei prodotti. 
2. reimpiego, riciclo e riutilizzo anche come fonte di energia (recupero di energia). 

- Energia: sembrano non ben definite le possibili linee di indirizzo della politica energetica regionale sulla 
sostenibilità del fabbisogno energetico, la diversificazione dell’impiego delle fonti e la valorizzazione delle 
risorse endogene. 

- Le azioni da attivare devono essere pianificate in relazione all’integrazione delle politiche energetico-
ambientali attraverso: 
- la realizzazione di piani d’intervento sulle fonti rinnovabili, sull’uso razionale e appropriato 

dell’energia e sulla conseguente riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. 
- lo sviluppo del mercato delle energie qualificate. 
- la promozione della generazione distribuita dell’energia. 

NA - Gestione rifiuti: la spinta al policentrismo è strettamente legata alle attività produttive e di servizi e al 
parallelo sviluppo di alcuni insediamenti urbani, di cui bisogna tener conto. 

- Dare precise indicazioni sulla trasformazione dei rifiuti in opportunità di produzione di energia. 
- Piano per il riutilizzo delle aree fabbricabili residenziali nelle zone rosse, con attività che favoriscono la 

polarizzazione. 
- Dare Indicazioni precise, quantitative e localizzative, in materia di attività estrattive minime relativamente 

alle esigenze produttive dei settori delle costruzioni e delle grandi opere infrastrutturali. 

PRIMO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
LA RETE DELLE INTERCONNESSIONI.
Le osservazioni dei comuni riguardo alla rete delle interconnessioni mettono in evidenza la 
necessità di operare a livello regionale un adeguato collegamento specialmente delle aree 
interne con le principali direttrici di mobilità esistenti, prima tra tutte la rete autostradale, e le 
strutture in programma, quali la costruenda TAV e il progettato aeroporto di Grazzanise, del 
quale si riconosce la grande importanza strategica. 
Il collegamento delle aree montane interne del beneventano e dell’avellinese è inoltre visto 
nell’ottica dell’importante ruolo di cerniera e di piattaforma logistica che esse potrebbero 
svolgere, in relazione al corridoio di collegamento tra i mari Tirreno e Adriatico. Si evidenzia 
altresì la necessità di un più adeguato collegamento a livello interregionale delle aree di 
confine, specialmente con le direttrici verso la Puglia e il Molise. 
Grande importanza strategica riveste anche lo sviluppo e il completamento del sistema 
leggero su ferro, costituito dalla metropolitana regionale, che rappresenta uno dei principali 
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mezzi per connettere i centri all’interno delle aree metropolitane e queste ultime tra loro. Esso 
costituisce inoltre il sistema privilegiato di collegamento lungo la fascia costiera, da integrare 
con il potenziamento delle vie del mare e del sistema della portualità. 
Emerge comunque l’esigenza che tutti gli interventi suddetti siano verificati in relazione alla 
loro compatibilità con lo sviluppo urbanistico e la tutela paesaggistica del territorio. 
Analoghe esigenze emergono dalle osservazioni prodotte dalle unioni dei comuni, che 
ritengono anche necessario tenere conto, nello stabilimento di nuove piattaforme logistiche, 
delle strutture già presenti sul territorio a servizio della mobilità, che costituiscono 
attualmente un significativo aspetto dell’economia del sottosistema. È inoltre messa in 
evidenza l’importanza del collegamento delle zone interne con le aree a forte 
caratterizzazione industriale, quale ad esempio quella nolana. 
Anche per le comunità montane appare prioritaria l’esigenza di prevedere l’adeguamento e il 
miglioramento della rete stradale e ferroviaria esistente e il suo collegamento con le grandi 
direttrici a scorrimento veloce, prevedendo inoltre connessioni di tipo interprovinciale e 
interregionale in direzione sia trasversale che longitudinale, queste ultime volte a 
decongestionare i nodi di Caserta e Napoli per i transiti verso il Molise e la Puglia. Importante 
inoltre è il potenziamento del collegamento tra il corridoio I e il corridoio VIII. 
Analoghe le osservazioni degli enti delle aree naturali protette, i quali esprimono inoltre 
l’esigenza di potenziare il collegamento tra le aree montane e la fascia costiera, tramite anche 
il ripristino e l’adeguamento di reti ferroviarie esistenti. 
Per quanto riguarda il piano di incremento della portualità turistica, si avanzano riserve in 
merito all’impatto ambientale delle opere previste, esprimendo la necessità che esse siano 
verificate dal punto di vista della salvaguardia dell’ecosistema costiero. 
Le autorità di bacino chiedono soprattutto che vengano definiti un percorso e una maglia 
chiara di procedure, con approfondite verifiche di prefattibilità in merito alla compatibilità e 
all’impatto ambientale delle opere, al fine di definire quando un intervento ha la caratteristica 
di “invariante” o di “opzione finanziabile”. Fanno rilevare inoltre come appaia riduttivo 
considerare la rete infrastrutturale quale elemento fondante della interconnessione, senza 
tenere conto al contempo di altre reti - ecologica, del rischio ambientale, delle aree dimesse, 
dei parchi, dei servizi all’ambiente, dell’energia alternativa – che tutte insieme potrebbero 
essere riunite in un’unica rete delle “infrastrutture ambientali”. 
Le osservazioni delle Autorità di Bacino sono riferibili a quanto già esposto in merito alla 
necessità di potenziamento dei collegamenti interregionali e interprovinciali, mentre da parte 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e delle Soprintendenze si evidenzia come 
gli interventi previsti interessino in alcuni casi territori interamente vincolati e quindi 
sottoposti alle normative dei piani paesaggistici vigenti. 
I consorzi ASI giudicano gli interventi per il territorio casertano funzionali al suo ottimale 
inserimento nel corridoio plurimodale tirrenico, e alla sua apertura verso tutte le direttrici in 
direzione sud-est che percorrono l’area del Mediterraneo. Al contrario gli interventi per la 
provincia di Benevento vengono giudicati insoddisfacenti per l’affermazione di una centralità 
del territorio suddetto, che appare tagliato fuori dai corridoi principali. 
Le associazioni ambientaliste rilevano la necessità di collegamenti ferroviari tra i sistemi 
portuali pugliesi e campani, mettendo in evidenza, in merito alla prevista piattaforma logistica 
integrata sul Mediterraneo, la scarsa attenzione alla continuità dei percorsi logistici da costa a 
costa. Si critica inoltre l’acquisizione incondizionata nel piano di aspetti derivanti dalla 
pregressa attività di programmazione settoriale regionale, discordanti con il carattere 
strategico del piano stesso, e che mancano di una adeguata valutazione di fattibilità 
finanziaria, economica e sociale e ambientale: è il caso soprattutto degli interventi per la 
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portualità che comportano invece necessariamente verifiche di fattibilità in merito alla tutela 
ambientale delle coste. Si chiede inoltre che gli interventi previsti siano coerenti con gli altri 
quadri territoriali, prima di tutto con la RER. 
Per le associazioni, in particolare quelle a tutela dei consumatori, la mobilità deve assumere 
connotati di intermodalità, al fine di promuovere adeguatamente lo sviluppo turistico. 
Gli ordini professionali evidenziano come nel piano delle interconnessioni manchi un 
rapporto chiaro con il territorio. Si chiede che l’attenzione non si volga solo alle “grandi 
direttrici” presenti o in programma a livello regionale, nazionale e internazionale, ma anche al 
rafforzamento /creazione delle reti intermedie di supporto. Il tema delle infrastrutture relative 
alla mobilità andrebbe inoltre collegato al livello di “abitabilità” minima dei territori 
interessati. Viene ancora una volta rilevata la mancanza di una chiara strategia di sviluppo, 
equilibrato e controllato, per la portualità turistica, e l’esigenza che gli interventi 
infrastrutturali siano sostenibili in merito alla tutela delle risorse ambientali. 
Le osservazioni delle organizzazioni di categoria infine evidenziano la necessità di 
interconnessione degli insediamenti produttivi, specialmente quelli presenti nelle aree interne, 
agli interporti e ai centri merci. Il collegamento delle aree cosiddette marginali è visto 
all’interno di una politica che mira a un assetto policentrico dell’armatura urbana regionale. 

COMUNI
AV - Considerato le infrastrutture di collegamento d’interesse strategico, l'area PIP a valle del territorio che 

fiancheggia la strada statale n. 90 delle Puglie potrebbe accogliere un agglomerato industriale incentrato sul 
recupero e riutilizzo di elementi quali il vetro, il metallo, la carta, la plastica, etc. 

- Costruzione di una strada che raggiunga la strada del fondo valle Ufita in prossimità del nucleo Industriale di 
Flumeri, della FIAT. 

- Inserire la strada che collega Calitri ad Andretta, e che potrebbe essere prolungata e collegata fino a quella 
sopra descritta. 

- Dalla zona industriale di Morra De Sanctis si può costruire una bretella, a valle, lungo il percorso del 
fiumiciattolo Isca che salendo verso Guardia Lombardi incrocerebbe la strada Calitri, 
Andretta,Guardia,Grottaminarda. 

- Migliorare la strada Fondo Valle Ufita, già esistente. 
- Si propone che la ferrovia nel suo percorso verso Bari o verso Foggia attraversi la Valle dell’Ufita. 
- Definire nell’area interna dell’Ufita, nel territorio di confine dei Comuni di Ariano Irpino-Grottaminarda –

Flumeri e Villanova del Battista, una piattaforma logistica, per persone e merci, che metta in condizione 
l’intero territorio regionale di diventare cerniera tra i due mari, il Tirreno e l’Adriatico rendendo cosi 
praticabile l’ipotesi di sviluppo lungo l’asse Est –Ovest. 

- Realizzare nell’area (località tre Torri) un casello autostradale che faciliti l’accesso alla rete di grande 
comunicazione esistente. 

- Realizzare il secondo binario della linea ferroviaria Caserta – Foggia con previsione di una nuova stazione 
ferroviaria (localita S.Sofia). 

- Mancano previsioni di interventi sulla rete ferroviaria. 
- Potenziamento della ferrovia Roma-Foggia-Bari, con un tracciato verso Ariano Irpino per la Piana di S. Sofia 

e creazione di piattaforma logistica. 
- Casello autostradale A16 loc. Tre Torri, ammodernamento SS 90 e 90 bis, provincializzazione tratto S. 

Liberatore (Ariano I.-Melito I.), provincializzazione tratto Camporeale-Pianerottolo-Zungoli-Scampitella, 
strada a scorrimento veloce tra Contursi per Termoli attraverso Ariano I. in collegamento con valle dell'Ufita 
e Camporeale, miglioramento collegamenti Fortore/Ariano I. e Daunia/Ariano I., struttura logistica in valle 
Ufita per la ricerca, produzione, conservazione distribuzione agricola. 

- Miglioramento, ampliamento e messa in sicurezza della viabilità esistente. 
- Ottimizzare collegamenti con Montemiletto, con la zona industriale di San Mango, con Taurasi, con 

Montefalcione. 
- Nodo di interscambio modale a Venticano (uscita benevento sulla A16 della Na-Ba). 
- Strada di collegamento Castel del Lago (uscita a 16 benevento) – Villamaina – Montella - (cosiddetta delle 

terme: Telese - Villamaina - Contursi). 
- Si individua in particolare le iniziative di ulteriori centri merci a Battipaglia e a Venticano (uscita benevento 

sulla Na-Ba). 
- Realizzazione di asse viario tra valico di Monteforte I. e Torrette di Mercogliano in connessine con la 

variante sud di Avellino. 
- Ampliamento e messa in sicurezza della variante sud della SS 7 bis fino a Atripalda. 
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- Parcheggi intermodali. 
- Collegamento diretto del STS con la TAV, mediante la stazione di Pellizzano. 
- Collegamento tra i comuni e l'università di Fisciano. 
- Potenziamento trasporto collettivo per il collegamento di Monteforte, Mercogliano, Avellino e Atripalda, in 

connessione con la stazione RFI di Atripalda. 
- Realizzazione di un asse viario tra la zona di valico di Monteforte Irpino e l'area di Torrette di Mercogliano 

in connessione con la variante sud di Avellino. 
- Ampliamento e messa in sicurezza della variante sud della SS7 bis fino ad Atripalda. 
- Realizzazione di parcheggi intermodali, per persone e mezzi da realizzarsi, in prossimità dei principali 

accessi al sistema urbano. 
- Realizzazione di un braccio diretto di collegamento del STS con la TAV, attraverso la costruenda stazione A. 

V. di Pellizzano, già oggetto di proposta da parte della Provincia e di alcuni Comuni interessati. 
- Collegamento tra i comuni all’interno dell’STS D.2 e limitrofi e tra questi e l’università di Fisciano, mediante 

la realizzazione di una metropolitana e bus con corsia preferenziale. 
- Potenziamento del sistema di trasporto collettivo in sede propria con tecnologie innovative per il 

collegamento dei centri urbani di Monteforte Irpino, Mercogliano, Avellino ed Atripalda, in connessione con 
la stazione RFI di Avellino/Atripalda. 

- Riqualificazione e potenziamento della linea ferroviaria Avellino-Rocchetta-S.Antonio. 
BN - Prevedere la messa in sicurezza, il potenziamento e l’ammodernamento della SS 90 Bis, dal comune di 

Benevento fino al comune di Savignano Irpino (AV). 
- Creazione di una piattaforma logistica del sistema appenninico Campano/Molisano/Abruzzese, con nuovo 

scalo aeroportuale e interporto di secondo livello collegato al centro intermodale di Foggia e all'interporto di 
Nola/Marcianise. 

- Rafforzamento del ruolo della città e confermare quanto previsto nel PUC del Comune di Benevento in corso 
di redazione con riferimento al potenziamento dell’aviosuperficie e la localizzazione dell’interporto. Tali 
infrastrutture sono considerate fondamentali, al fine di creare un vero sistema intermodale (Aria, gomma, 
ferro).

- Andrebbe potenziata la tratta campana della linea FFSS Caserta – Benevento – Foggia. 
- Interventi puntuali per potenziamento asse con la Puglia 
- Interventi puntuali per potenziamento asse Tirreno-Adriatico. 

1) Inter-Porto ferroviario ed aereo-portuale a Benevento. 
2) Bretella Tirrenico-adriatica. 
3) Distretto industriale medio-calore. 
4) Distretto rurale lungo la Valle del basso Calore. 

- Potenziamento Fondo Valle Tammaro di collegamento con Molise 
- Richiesta interventi puntuali per collegamenti autostradali. 
- Collegamento tra la ss 90/bis delle Puglie e la Autostrada Napoli/Bari. 
- Indicazione puntuale di potenziamento della ferrovia Caserta-Benevento-Foggia e di stade di collegamento 

con versante molisano. 
- Ruolo strategico della provincia di Benevento attraverso la direttrice Caianello-Benevento-Bari. 
- Localizzazione di un interporto nell'area a ridosso di tale asse, tra Benevento e i comuni limitrofi e della valle 

Telesina. 
- Si propone inoltre di: 

- completare gli interventi programmati con un’azione finalizzata alla rammagliatura ed 
ammodernamento della rete stradale esistente a livello locale, con il collegamento all’autostrada 
benevento-caserta. 

- inserire tra gli interventi invarianti il collegamento ferroviario caianello-telese. 
- prevedere interventi di ammodernamento e potenziamento della linea ferroviaria benevento-telese-

caserta. 
- definire azioni volte all’inserimento della valle telesina nel sistema dei trasporti pubblici regionali, con 

particolare riguardo alla metropolitana regionale a servizio anche del comune di Ponte. 
- Stazione FF.SS. Al distretto industriale di Santagata Dei Goti. 
- Potenziare collegamento Tra Lazio e Puglia attraverso Media Valle del Volturno sia si gomma che su ferro. 
- Rafforzare le strategie di intervento relative alle reti funzionali ai servizi alla persona. 
- Individuare, tra gli interventi strategici ed indifferibili, l’ammodernamento della SS372 da Caianello a 

Benevento ed il completamento della Fondo Valle Isclero con collegamento all’Autostrada Benevento-
Caserta.

- Completare gli interventi programmati con un’azione finalizzata alla rammagliatura ed ammodernamento 
della rete stradale esistente a livello locale. 

- Inserire tra gli interventi invarianti il collegamento ferroviario Caianello-Telese. 
- Prevedere interventi di ammodernamento e potenziamento della linea ferroviaria Benevento-Telese- Caserta. 
- - Definire azioni volte all’inserimento della valle Telesina nel sistema dei trasporti pubblici regionali, con 

particolare riguardo alla metropolitana regionale. 
CE - E’ complessivamente buona la analisi dettagliata degli interventi nel settore ferroviario, ma riteniamo che 
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vada potenziata la futura linea metropolitana e la linea ferroviaria Aversa-tratto- Villa Literno, con la 
realizzazione della Tratta su ferro Villa Literno- Aereoporto Grazzanise. 

- Nel settore stradale riteniamo, fondamentale, un collegamento dell’asse mediano all’asse di supporto, come 
da cartografia allegata, per chiudere un raccordo anulare intorno alla città di Aversa. 

- Proposta di ammodernamento strada provinciale Castel di Sasso-Piana di Monte Verna-Caiazzo. 
- La cosiddetta Variante ANAS alla SS. 7 “Appia” tra Maddalonì e Capua, è stata realizzata fino a S.Maria 

C.V.
- Per il completamento è in corso di progettazione il tratto che porterà, tramite Capua, verso il territorio del 

Basso Volturno in relazione alta forte polarità indotta dal futuro Aeroporto intercontinentale di Grazzanise, 
immettendosi sulla S.S. 264. 

- Potenziamento viabilità Casal di Principe-aeroporto Grazzanise completamento anello Casal di Principe- San 
Cipriano d’Aversa- Casapesenna e Villa di Briano. 

- Raccordo anulare Aversa. 
- Metropolitana Aversa - Villa Literno 
- Si nota la mancanza di interventi legati al declassamento della linea ferroviaria Roma-Napoli via Aversa nel 

tratto Villa Literno Aversa per trasformarla in Metropolitana Regionale. 
- Completamento del raccordo anulare intercomunale di Aversa e quello di Casal di Principe. 
- Potenziamento della strada intercomunale da Casal di Principe a Grazzanise con innesto sulla SS7 quater. 
- Si richiede il potenziamento della rete viaria in prossimità di quest’area a forte vocazione turistico-

naturalistica, ma che resta tagliata fuori dal circuito turistico, il tutto senza creare ulteriori tracciati viari ma 
semplicemente rendendo fruibili e sicure strade provinciali gia’ esistenti.Si propone di inserire nella 
programmazione le seguenti opere: 

- Ammodernamento e potenziamento della Strada Provinciale Pontelatone - Castel di Sasso - Piana di Monte 
Verna - Caiazzo. 

- Ammodernamento e potenziamento della strada provinciale Castel di Sasso - Liberi - Dragoni. 
- Va previsto, ed anche in conformità al Protocollo d’Intesa per la realizzazione del nuovo Aeroporto di 

Grazzanise: 
- Un collegamento ed estensione della linea metropolitana Napoli - Villa Literno, oggi esistente, fino a 

Grazzanise e Capua in modo da chiudere l'anello metropolitano. 
- Prolungamento della linea Circumflegrea che collega oggi Napoli fino a Torregaveta, lungo la fascia costiera, 

fino al Garigliano con funzione di linea interprovinciale. 
- Relativamente all’ intervento di adeguamento del Porto Turistico Pinetamare esistente nel Comune di Caste 

Volturno, per il diporto, i collegamenti marittimi e la pesca, al fine di rilanciare lo sviluppo socio– 
economico locale e riqualificare dal punto di vista paesistico e ambientale la fascia litoranea. 

- Sorge la necessità di migliorare la stessa S.S.n. 7 APPIA e potenziare la Strada Provinciale per Mondragone, 
che partendo dalla Località Posta Vecchia (al confine tra il Comune di Sparanise ed il Comune di Francolise) 
si collega alla S.S Domiziana e quindi alla costa. 

- Un’ altro punto critico per tutto il territorio del Comune di Francolise, riguarda il collegamento con la 
Stazione di Falciano - Carinola - Mondragone, sulla linea ferroviaria Napoli - Roma via Formia. 

- Un’altra considerazione importante che si nota nell’esame della programmazione è l’assenza di un 
collegamento tra la Strada Provinciale per Brezza e la strada Provinciale per Mondragone. 

- Per il sistema ferroviario gli invarianti progettuali sono: 
- il nuovo Aeroporto di Grazzanise. 

- Le opzioni progettuali sono: 
- il collegamento ferroviario Villa Literno - Nuovo Aeroporto di Grazzanise. 

- Il PTR è carente di un intervento Programmatico ed essenziale per lo sviluppo logistico e della mobilità 
sostenibile nell’area del Basso Volturno. 

- Si propone pertanto di aggiungere alla tabella il collegamento ferroviario Capua-Cancello ed Arnone-
Aeroporto di Grazzanise. 

- Si propone di aggiungere alla tabella sia l’ampliamento a quattro corsie e messa in sicurezza dell’ex SS 264 
Capua-Castelvolturno, che il potenziamento dell’asse Grazzanise-Brezza-Svincolo A1 di Capua 

- Necessità di avere una linea metropolitana regionale che colleghi la città di Napoli con l’intero Litorale 
Domitio, prolungando la linea cumana esistente e che attualmente arriva a Licola. 

- La linea metropolitana la si ritiene necessaria non solo per il collegamento Napoli-Litorale Domitio ma anche 
- e soprattutto - per il collegamento tra il costruendo aeroporto di Grazzanise e l’intero Litorale Domitio. 

- Si intende proporre la realizzazione di un porto turistico di medie dimensioni per un massimo di 400-500 
posti barca e da bandire con la formula del project financing.  

- Si nota la mancanza di interventi legati al declassamento della linea ferroviaria Roma-Napoli via Aversa nel 
tratto Villa Literno -Aversa per trasformarla in “Metropolitana Regionale”. 

- Inserimento tra gli obiettivi relativi al sistema dei collegamenti sulla rete stradale: 
1) completamento del raccordo anulare intercomunale di Aversa e quello di Casal di Principe. 
2) potenziamento della strada intercomunale da Casal di Principe a Grazzanise con innesto sulla SS7 quater. 

- In via di primo approccio, come elemento di riconoscimento delle esigenze di sviluppo delle aree interne, sia 
in termini di connessione interprovinciale che interregionale, il PTR deve: 
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1. individuare un elemento di sviluppo della rete ferroviaria nella realizzazione del collegamento Caianello - 
Piedimonte Matese - Telese. 
2. un ulteriore elemento di sviluppo nel potenziamento della rete stradale pedemontana del Matese, con lo 
sviluppo di adeguate interconnessioni con i centri Caserta - Benevento - Campobasso. 

- Ampiamento proposta della Comunità Montana del Matese con inserimento del miglioramento della S.P. 330 
per Vairano scalo 

- Ampiamento proposta della Comunità Montana del Matese con inserimento dei collegamenti: 
- Pratella Vairano e Venafro. 
- Si ritiene che la Piana di Riardo-Vairano, per la sua particolare posizione geografica, deve essere 

opportunamente valorizzata come snodo importante di comunicazione tra la parte Nord della Regione 
Campania e le regioni confinanti del Lazio e del Molise. 

- Nel quadro sopra evidenziato è necessario potenziare le direttrici di comunicazione. 
- Capua - Sessa - Garigliano. 
- Capua - Vairano. 
- Bisogna inoltre potenziare le direttrici che hanno come snodo Vairano Patenora: 
- Diventa vitale il potenziamento del prolungamento della già prevista Metropolitana Regionale fino alla 

Stazione FS di Vairano Scalo. 
- Proposta di declassamento della linea ferroviaria Roma-Napoli via Aversa nel tratto Villa Literno -Aversa 

per trasformarla in “Metropolitana Regionale” con l’aggiunta di tratti di connessione stradale intercomunale 
anche in funzione del realizzando Aeroporto di Grazzanise. 

- La programmata rete metropolitana su ferro non può tralasciare lo scalo di Cancello; da qui deve originare la 
rete per l’aeroporto di Grazzanise e di connessione con la fascia costiera Domiziana, nonché quella di 
collegamenti più efficienti con il Beneventano e con la Puglia. 

- Altro intervento di notevole importanza, per la cui realizzazione si richiede il coinvolgimento di altre 
Istituzioni, è la realizzazione di un breve tratto di viabilità in galleria che, oltre ad avvicinare la popolazione 
di San Felice centro con quella di Polvica e Cancello. 

- Numerosi sono gli interventi relativi alla viabilità, dovuti in parte alla evidente carenza nelle caratteristiche 
geometriche dei tracciati rispetto agli standard previsti dalla normativa vigente. 

- Da prevedere sviluppo logistico e mobilità del Basso Volturno collegandolo a polo di Grazzanise. 
- Si propone un sistema di metropolitana leggera che attraversi i territori di Santa Maria la Fossa – Grazzanise 

e Cancello Arnone, collegando il sistema ferroviario Napoli-Roma Via Cassino con quello Via Formia ed 
inoltre l'l’Ampliamento a quattro corsie e messa in sicurezza dell’ex SS. 264 Capua – Castelvolturno. 

- Ampliamento metropolitana regionale a tutta fascia costiera da Bacoli a Gaeta. 
- Rete di eliporti lungo la costa. 
- Porto turistico alla foce del Garigliano. 
- Riqualificazione della ex SS n.430 perchè riconnette il sistema costiero al sistema autostradale (Casello San 

Vittore). 
- Centro di scambio intermodale di Sparanise tra i nodi infrastrutturali strategici della rete dele comunicazioni 

e dei trasporti regionali. 
- Prevedere il prolungamento della metropolitana regionale da Capua fino a Sparanise. 
- Prevedere l'ampliamento e l'adeguamento della strada comunale di collegamento tra la Casilina e l'Appia e la 

strada provinciale Demanio di Calvi per il collegamento tra l'Appia e Grazzanise. 
- Inserimento tra gli obiettivi relativi al sistema dei collegamenti ferroviari nazionali ed internazionali dalla 

riorganizzazione funzionale della tratta Aversa-Villa Literno con trasformazione in Metropolitana Regionale 
eventualmente con l’aggiunta di tratti di connessione intercomunale anche in funzione del realizzando 
Aeroporto di Grazzanise.Miglioramento collegamenti: 
1) completamento del raccordo anulare intercomunale di Aversa e quello di Casal di Principe. 
2) potenziamento della strada intercomunale da Casal di Principe a Grazzanise con innesto sulla SS7 quater. 
3) realizzazione svincolo sulla strada statale 7 quater nel territorio di Villa di Briano. 

NA - Necessario il raddoppio SS 268 “del Vesuvio” sia per costituire una via di fuga, sia perché asse di strategica 
rilevanza per l'interconnessione delle aree industriali esistenti e in corso di realizzazione, e per il sistema di 
smistamento delle merci verso gli hinterland salernitano e nolano. 

- Esso rappresenta inoltre l'unico importante asse viario di collegamento tra i paesi vesuviani e i comuni della 
costa. 

- Verificare la fattibilità di interventi di adduzione alla rete FS e/o Circumvesuviana dei comuni di S. Maria la 
Carità e S. Antonio Abate. Miglioramenti alla statale 366, di accesso al parco del monti Lattari unica che 
collega inoltre Castellammare con la zona montana, e adeguare parimenti la vecchia strada tra Pimonte e 
Castellammare attraverso i boschi Quisisana, migliorando così l'interconnessione del nuovo STS con i 
limitrofi STS F4 e F7. 

- Porto di Castellammare: dare più rilievo alla valorizzazione di tutte le potenzialità del porto commerciale, 
quale porta di ingresso per i retrostanti siti archeologici e ambientali, e punto di snodo tra relazioni terrestri e 
marittime. 

- Rafforzare il ruolo del porto nel sistema dei porti commerciali e crocieristici dell'area mediterranea; adeguare 
le infrastrutture attuando un apposito PUA del porto. 
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- potenziare i collegamenti ferroviari, viari e idroviari. 
- realizzare un efficace sistema intermodale. 
- diversificare le funzioni del porto. 
- rafforzare la funzione insediativa per le attività logistiche e industriali di settore all'interno del porto. 
- rivitalizzare il water-front urbano.  
- Ammodernamento linea FFSS Gragnano-Castellammare, trasformandola in linea metropolitana leggera, con 

tram e navetta. 
- realizzazione di una stazione di interscambio con circum nel territorio di Castellammare. 
- Potenziamento e ammodernamento linee comunicazione con i terminali turistici locali e con i comuni 

limitrofi. 
- La portualità a livello isolano e i collegamenti con il continente vanno visti nella loro globalità sia per 

l'aspetto commerciale che turistico. 
- Risolvere il problema degli interscambi turistici e commerciali sia con la terraferma sia con i settori più 

periferici dell'isola. 
- Incrementare corse in alcuni periodi dell'anno e in alcune fasce orarie. 
- Prevedere collegamenti commerciali con frequenza costante. 
- Potenziare porti di Casamicciola e Forio, per avere anche uno sgravio dei trasporti su gomma sull'isola. 
- Adeguare anche il porto di Pozzuoli, con la creazione di un by pass o una zona decentrata per il colegamento 

con l'isola. 
- Ampliare e adeguare l'eliporto di Casamicciola 
- Potenziare i collegamenti ferroviari e stradali a uso esclusivo del porto. 
- Eliminazione dell'attuale barriera ferroviaria nel porto con l'innalzamento dell'attuale binario di Traccia. 
- Integrare l'accessibilità dell'aeroporto di Capodichino con linea metropolitana 1. 
- Ampliamento dei parcheggi solo alle aree di competenza aeroportuale. 
- Aeroporto di Capodichino: accertamento preventivo delle condizioni di sicurezza da parte dell'Enac e 

valutazione delle condizioni della sua compatibilità urbanistica con le scelte di riqualificazione urbana fatte 
dal PRG (permanenza). 

- Riqualificazione rete stradale secondaria con adeguamento sistema degli svincoli. 
- Portualità dell'area vesuviana. Interconnessione dell'area legata al rischio Vesuvio e alla definizione delle vie 

di fuga. 
- Nuova localizzazione di bacino portuale per 300-500 posti davanti al centro ricerche CRIAI CAMPEC 

ENEA.
- approdo turistico in loc. Pietrarsa a servizio del Museo Ferroviario. 
- Sviluppo delle rete infrastruttural legata alla realizazznda Alifana sulla via Appia, per migliorare la viabilità 

extracomunale.
- Verificare e attivare procedure per la funzionalità del porto, con completamento banchine e piazzali esistenti, 

nuove banchine e darsena. Collegamento del porto con il sistema viario interregionale. 
- Potenziamento linea ferrata già esistente nell'area portuale, dove era anche la stazione “Torre Annunziata 

Lido”.
- Collegamento del porto con A3 e A30. 
- Riqualificazione costa dal molo di Levante fino a Castellammare a carattere pubblico, escludendo la 

destinazione industriale già prevista (piano ASI), da collegare con il porto turistico di Castellammare. 
- Potenziamento linea ferrata Torre Annunziata-Cancello con innesto alla linea A/V, con l'eliminazione dei 

passaggi a livello e realizzazione interventi in galleria. 
- Eliminazione trincea ferroviaria connettendo il territorio.  
- Rete stradale: manca bretella di raccordo con la via R. Bosco, programmata tra gli interventi previsti per la 

SS 145 “sorrentina”. 
- Sua importanza in connessione con la galleria di Pozzano. 
- Messa in sicurezza di via R. Bosco, principale via di accesso al parco dei Monti Lattari 

SA - Considerare interconnessioni in costiera presenti nel PUT. 
- Inserire nelle opzioni di intervento sulla rete ferroviaria la realizzazione di sistemi ettometrici di 

collegamento tra il nodo di interscambio di chiorito in amalfi e gli abitati di Pogerola-Agerola, Scala e 
Ravello. 

- Inserire nei principali interventi invarianti sulla rete stradale di interesse regionale la realizzazione della 
variante SS 163 con sistema di parcheggi pubblici e aree di sosta. 

- Pianificazione nel settore ferroviario: recupero ferrovia Vallo di Diano. 
- Messa in rete Valle dell'Irno con il sistema produttivo provinciale. 
- realizzazione di una nuova direttrice Capaccio-Atena lucana. 
- potenziamento asse stradale della statale 18 nel tratto Acropoli-Battipaglia. 
- si propone un sistema eliportuale che trovi tre nodi principali in Pontecagnano Vallo della Lucania e 

Teggiano con una rete di scali nei paesi dell'entroterra. 
- si propone uno scalo aereoportuale nel vallo di diano che si integri con lo scalo di Pontecagnano. 
- Se il PTR considera come invarianti l’aeroporto di Salerno-Pontecagnano e ne ipotizza: 

- l’adeguamento delle infrastrutture di volo esistenti per l’effettuazione di attività commerciali. 
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- l’adeguamento del terminal per le esigenze del traffico commerciale di passeggeri e merci. 
- la realizzazione di interventi stradali e ferroviari volti ad un miglior collegamento tra l’impianto e la rete 
infrastrutturale circostante (ed particolare. 
- un collegamento stradale con la vicina autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria. 
- una stazione ferroviaria sulla linea di metropolitana suburbana in corso di attivazione tra Salerno, 
Pontecagnano e Battipaglia).  

- Mancanza di collegamento tra Napoli e Salerno. 
- Includere il progetto di variante SS 18. 
- Previsioni del potenziamento dei collegamenti sul ferro (metropolitana regionale) del territorio cavese (più 

fermate nel territorio cavese). 
- Non si considera il primo tratto della strada Fondo Valle Calore Salernitano in corso d'appalto. 
- Inserire Strada fondovalle Calore Salernitano tra i principali interventi invarianti sulla rete stradale regionale. 
- Miglioramento accessibilità stradale con miglioramento percorribilità trasversale dell'ambito. 
- Inserire Eboli nello sviluppo metropolitana regionale. 
- Inserire sistemazione incrocio SS 18 - SP 30. 
- Inserire progetto Polo Agroalimentare. 
- Inserire nella portualità turistica sistemazione approdo-darsena foce fiume Sele. 
- Eliminare verifica dell'opportunità di un prolungamento della tangenziale di Salerno fino ad Agropoli. 
- Interventi migliorativi della viabilità compatibili con lo sviluppo urbanistico e tali da non diminuire il pregio 

paesaggistico del territorio con la realizzazione di un tunnel in localita' Torre Paradiso- Marmorata e di un 
tunnel in zona torre mezzocampo. 

- Migliorare accessibilità del comune. 
- Inserire lo svincolo in località Pagliarone sulla A3 con collegamento funzionale all'aereoporto ed alle 

infrastrutture stradali. 
- Inserire una tabella di opzioni di intervento sulla rete stradale nella quale contemplare il collegamento diretto 

tra la strada Aversana e la tangenziale di Salerno attraverso la previsione di uno specifico svincolo. 
- Inserire previsione di porto turistico lungo la fascia costiera del comune. 
- Opzioni intervento rete ferroviaria: inserire Agropoli nella tratta Pontecagnano Aeroporto-Battipaglia. 
- Sviluppo della metropolitana di Salerno: inserimento nella tratta di Capaccio-Agropoli. 
- Invarianti rete stradale: ammodernamento della SP Aversana - specificare fino a Agropoli. 
- Trasporto merci e logistica: inserire Capaccio insieme a Battipaglia. 
- Pianificazione settore aereoportuale: garantire sufficienti collegamenti del traffico passeggeri ai principali 

scali aereoportuali. 
- Aggiungere: Strada regionale ex ss 166 di collegamento Agropoli-Capaccio-Alto Cilento - Vallo di Diano - 

Rimodulazione percorso Capaccio-Roccadaspide-San Rufo-Atena Lucana. Aggiungere: Strada di 
collegamento Agropoli-Capaccio-Roccadaspide-Contursi (corridoio tirreno Adriatico). 

- Aggiungere: Potenziamento collegamento tra i paesi collinari con autostrada A3. 
- Aggiungere: Strada fondovalle Calore e prolungamento per collegamenti tra zona costiera e zone interne 

Cilento Vallo di Diano. 
- Potenziare il sistema ferroviario Eboli-Serre (Persano-Campagna). 
- Utilizzare come via d'accesso turistico Foce Sele. 
- Bypassare il diaframma del ponte Sele. 
- Problema di isolamento rispetto la grande rete infrastrutturale. 
- Insufficienza della SS 18var. 
- Fare riferimento a quanto prevede il ptcp per quest'area: 

-potenziamento del sistema infrastrutturale Battipaglia-Eboli_Capaccio-Agropoli. 
-ammodernamento del SS 166 (Capaccio - Vallo di Diano) e SS 488 (Vallo della Lucania - Eboli). 

- La pianificazione comunale in itinere ha in programma un riadeguamento della viabilità esistente volta a 
migliorare le connessioni con la grande viabilità e in particolare con la SS 18 var. tirrena inferiore è in fase di 
studio il tracciato di collegamento tra la SS 18 var. tirrena inferiore e la SS 488. 

UNIONE DI COMUNI 
AV - Elettrificazione e potenziamento della linea ferroviaria Avellino-Mercato San Severino-Salerno (e non 

Codola).
- Raccordo Salerno Avellino ed alle SS7 e 7bis fino allo svincolo di Avellino Est sulla A16, con la terza corsia 

e la messa in sicurezza. 
- Potenziare migliorare e ammodernare il tratto stradale SS 8 dei due Principati. 
- Rete metropolitana conurbazione di Salerno-Università di Fisciano. 
- Collegamento del casello autostradale di Baiano con quello di Palma Campania (sulla A30 CE/SA) attraverso 

il Comune di Visciano ed il Vallo di Lauro. 
- In concomitanza della previsione del nuovo svincolo autostradale sull'A16, in prossimità di Tufino, 

prevedere una bretella di collegamento interessante i Comuni di Avella, Sperone, Baiano, e Mugnano del 
Cardinale necessaria a decongestionare l'attuale volume di traffico della SS 7/bis. 

- Collegamento con l'area interna dei Comuni di Tufino e Roccarainola attraverso il territorio avellano. 
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- Dallo svincolo del Casello autostradale di Baiano programmare una nuova strada che consenta di raggiungere 
i fondi agricoli. 

- Collegamento con la Valle Caudina realizzando un traforo nei Monti Avella, per ricongiungersi con la 
superstrada per Benevento. 

- Rete ferroviaria: Programmazione del raddoppio della linea ferrata Circumvesuviana nel tratto Baiano-Nola 
ed il prolungamento della stessa fino alla città di Avellino. 

BN - L’assetto della viabilità per la connessione interna e esterna. 
- “piattaforma turistica integrata” delle Colline Beneventane su un sistema incardinato su capisaldi 

infrastrutturali:
- collegamento trasversale con l’Irpinia ed il Partenio: asse attrezzato Valle Caudina. 
- collegamento verticale: ottimizzazione della strada provinciale fondo valle del Sabato e Strada Statale 88. 
- collegamento del fondo valle del Sabato con la SS 88: realizzazione di un Ponte sul Sabato. 
- collegamento orizzontale versante del Serretelle sulla SS n. 7 con il versante Calore. 
- collegamento della direttrice residenziale: ottimizzazione della strada provinciale Ciardielli. 
- Previsione dell’intervento di messa in sicurezza, potenziamento e ammodernamento della SS 90 bis, dal 

Comune di Savignano Irpino fino al capoluogo di Benevento. 
- Potenziamento interconnessioni ferroviarie e stradali con le direttrici interne del territorio. 
- Scalo merci a favore dei territori del “Contratto d'Area di Airola” e degli ASI di Airola e Cervinara. 
- Potenziamento collegamento ferroviario Napoli - Benevento con TAV. 
- Forte direttrice interscambio Marcianise-Nola-Grazzanise. 
- Collegamento autostradale tra Caserta e Benevento (oggetto di uno studio di fattibilità approvato e finanziato 

dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, in modo tale da costituire parte integrante del corridoio VIII - 
Tirreno-Adriatico).

- Collegamento autostradale Caserta - Telese T.- Benevento via Statale 372 
CE - il PTR tra i vari interventi da realizzare non prevede nessun intervento per migliorare la rete viaria e 

ferroviaria presente dell’area GAL, anche se uno degli obiettivi posti dal PTR è quello dell’ottimizzazione 
nell’utilizzo delle infrastrutture esistenti, recuperandone ogni componente, anche quelle allo stato obsolete e 
sottoutilizzate. 

- Si propone miglioramento del tratto di Alifana tra Piedimonte Matese e Aversa e miglioramento della ex SS 
158 dir. Piedimonte Matese - Letino o Alife - Capriati a Volturno. 

- Organizzazione di un adeguato sistema di trasporto pubblico su gomma, della riqualificazione urbana 
dell’area adiacente l’asse ferroviario Napoli- Caserta (via Aversa) tratta Casoria - Aversa mediante la 
realizzazione e/o adeguamento delle stazione ferroviarie di Casoria-Frattamaggiore-
Sant’Arpino/Sant’Antimo- Cesa e Aversa al fine di trasformare la rete ferroviaria in metropolitana leggera 
fino alla stazione di interscambio di Gricignano d’Aversa. 

- Proposta di un circuito di percorsi ciclabili e pedonali.  
NA - Mancanza di una linea su rotaia, da inserire negli interventi invarianti, passante per i comuni del STS E2, di 

collegamento con il premetrò di Piscinola, stazione di Porta di Afragola AV/AC e collegamento trasversale 
Melito-Frattamaggiore. 

- Si richieede anche svincolo SS 162 per Casandrino, completamento Asse Mediano (SS. Sannitica 87) di 
collegamento tra Zona Industriale di Caivano con ASI di Arzano in corrispondenza svincolo Frattamaggiore 
e sulla provinciale Aversa-Caivano. 

- realizazzione strada tra Frattaminore, Frattamaggiore, Grumo Nevano e S. Arpino.  
- Rete ferroviaria: 
- completamento linea AV/AC Roma-Napoli e a Monte del Vesuvio e prosecuzione fino a Battipaglia. 
- stazione di porta di Afragola dell'AV/AC e linea circum. 
- adeguamento collegamento ferroviario porto di Napoli. 
- Ammodernamento linea FFSS Gragnano-Castellammare, trasformandola in linea metropolitana leggera, con 

tram e navetta e stazione di interscambio con circum. 
- Rete stradale: raddoppio della SS 268 “del Vesuvio”; bretella di collegamento SS 268 var - SS 367; 

potenziamento e adeguamento autostrada Pompei-Salerno; completamento galleria di Pozzano SS145; 
raccordo SS 268 var alla A3; bretella di collegamento tra raccordo A3 e nuovo porto di Marina di Stabia; 
bretella tra il nuovo casello A3 e la via Nazionale; completamento “strada panoramica” (anulare 
pedemontana Vesuvio); strada di collegamento tra il porto di Torre del Greco e la via Campania; 
realizzazione anulari stradali e potenziamento e ammodernamento linee comunicazione. 

- Nuova localizzazione di bacino portuale davanti al centro ricerche CRIAI CAMPEC ENEA; approdo 
turistico in loc. Pietrarsa. 

- Stradali: prolungamento viabilità interna sia verso Meta che verso Massa Lubrense; potenziamento rete viaria 
interna di collegamento con Lettere e Agerola. 

- Ferroviari: prolungamento circum Sorrento-Napoli con l'aeroporto Capodichino e stazione di Afragola A/V; 
prolungamento circum a Massa Lubrense; interramento circum nel tratto Meta-Massa Lubrense con 
raddoppio dei binari per uso metropolitano locale e rete di completamento; collegamento ferroviario tra 
Capodichino e Grazzanise. 

- Portualità: nuova linea del mare Piano di Sorrento-Napoli e potenziamento collegamenti con isole minori e 
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costa amalfitana; negli interventi di riqualificazione porto turistico di Meta aggiungere riprogrammazione 
interventi sul litorale di Meta e Alimuri; oltre alla messa in sicurezzza del borgo di marina di Puolo inserire 
anche gli altri borghi marinari. 

- Aereo: eliporto per servizio e trasporto pubblico realizzare sistemi meccanizzati di trasporto pubblico con le 
zone montane (Lettere e Agerola), collinari interne e litorali. 

- Primo obiettivo progettare un sistema di trasporto che partendo dalla stazione di Afragola possa 
interconnettere Crispano, Cardito e Caivano, completamente privi di trasporto su ferro. 

SA - Aggiornamento interventi previsti per l'interscambio della linea AV/AC con la linea RFI. 
- Previsione collegamento ferroviario del Polo integrato della logistica di Mercato S.Severino alla linea RFI 

Avellino Mercato S. Severino. 
- Previsione interventi di ammodernamento e di realizzazione della terza corsia del tracciato autostradale 

Avellino Salerno. 
- Inserimento Polo integrato della Logistica di Mercato S.Severino. 
- Ampliamento fino a Nocera Inferiore della linea ferrata circumvesuviana. 
- Fattibilità interramento linea RFI nel tratto Nocera Superiore - Scafati. 
- Raccordo ferroviario tra circumvesuviana Napoli/Sarno con la RFI stazione Nocera Inferiore. 
- Realizzazione piattaforma logistica all'uscita dell'autostrada A30. 
- Informatizzare il Cilento

COMUNITÀ MONTANE 
AV - Negli interventi “Invarianti”: 

1) potenziamento della Ofantina bis con il raddoppio a quattro corsie (tratto: Lioni, Calitri, Candela); 
collegamento Lioni-Contursi-Faeto. 
2) Miglioramento e rifunzionalizzazione della linea ferroviaria Avellino Rocchetta S. A. 

- Nuova stazione ferroviaria passeggeri e piattaforma logistica per le merci (interporto da aggiungersi a quelli 
di Marcianise, Nola, Battipaglia) previsti dal “Documento di Indirizzi Programmatici” per l'elaborazione del 
“D.S.Regionale Preliminare della politica di coesione 2007/13”. 

- Nelle priorità strategiche inserimento del collegamento autostradale tra Caserta e Benevento e un casello 
autostradale sulla A16 NA-BA. 

- Insufficienti gli interventi di elettrificazione e potenziamento linea ferroviaria Avellino-Mercato S. Severino-
Codola, e il conferimento di caratteristiche autostradali al raccordo Sa-Av se non si prevede una terza corsia, 
e alle SS 7 e 7bis. 

- Necessario collegamento tra STS C3 e l'università di Fisciano e le città di Napoli e Salerno. 
- Messa in sicurezza dell’intero tratto di collegamento Avellino – Salerno prevedendo nuovi svincoli. 
- Miglioramento, ammodernamento e potenziamento della S.S. 88 Via Due Principati. 
- Va definito un sistema di viabilità sovracomunale di collegamento tra i vari centri con particolare riguardo ai 

collegamenti veloci che andranno ad interagire con le reti stradali provinciali, prevedendo uscite 
sull’ipotetico tracciato autostradale Avellino – Salerno all’altezza di Serino ed Avellino nel territorio del 
comune di Cesinali. 

- Privata del tutto di un serio, moderno ed efficiente sistema di trasporto su “ferro”. 
- Riduce la propria possibilità di movimento al solo sistema delle infrastrutture stradali. 
- Non vi è una previsione di alcun centro intermodale. 
- Si propone inserire: 

- un intervento di potenziamento/riconversione della tratta ferroviaria AV-Rocchetta S.Antonio. 
- prevedere il rafforzamento e la messa in sicurezza della cd.”Ofantina bis”, la riqualificazione della SS. 400 
“vecchia ofantina” ed il completamento della bretella di S. Mango sul Calore. 
- realizzazione di un ulteriore collegamento viario in direzione Nord-Sud lungo il fondovalle del fiume 
Calore, da Montella sino al casello autostradale A16 in agro di Castello del Lago di Venticano. 
- Stazione sciistica. A tale proposito è necessario prevedere un rafforzamento ed un ammodernamento degli 
impianti di risalita. 

- Realizzazione di una metropolitana leggera che colleghi Napoli-Avellino-Fisciano, passando per le direttrici 
del Baianese e del Lauretano. 

- La connessione della SP di Lauro per Avellino con il casello autostradale di Palma Campania adeguando la 
strada che scavalca la sella di Domicella e riannodando l’intero territorio con la connessione SS 7bis 
all’altezza della località di Arciano. 

BN - Benevento come polo di servizi di scala interregionale, con strutture logistiche adeguate e inserimento in una 
rete di infrastrutture tecnologicamente avanzate. 

- Collocazione presso il capoluogo provinciale di un aeroporto, di un interporto di secondo livello e delle 
attrezzature logistiche indispensabili a svolgere le funzioni richieste dalla domanda turistica e dalla domanda 
di internazionalizzazione della produzione agricola. 

- Assi strategici di connessione: interventi di ammodernamento della SS 372 da Benevento a Caianello ed il 
completamento della Fondo Valle Isclero. Operazione di riammagliatura della rete stradale esistente a livello 
locale e di supporto sia agli insediamenti produttivi di piana che allo sviluppo delle aree a vocazione 
turistico-naturalistica e silvo-forestale di monte. 
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- Rafforzare le strategie di intervento relative alle reti funzionali ai servizi alla persona. 
- Inserire tra gli interventi invarianti il collegamento ferroviario Caianello-Telese. 
- Prevedere interventi di ammodernamento e potenziamento della linea ferroviaria Benevento-Telese- Caserta. 
- Definire azioni volte all’inserimento della valle Telesina nel sistema dei trasporti pubblici regionali, con 

particolare riguardo alla metropolitana regionale. 
- Potenziare le strade di collegamento con il versante molisano. 

CE - Rete stradale: importanza degli interventi di ammodernamento dela SS 372 da Benevento a Caianello e il 
completamento della Fondo Valle Isclero, in quanto veri a propri assi strategici di collegamento 
interregionale e di connessione, con la funzione principale di decongestionare i nodi di Caserta e Napoli per i 
transiti verso e dalle regioni Puglia e Molise dei flussi di traffico merci nazionali. 

- Mantenimento e potenziamento della ex SS 158. 
- Miglioramento ed adeguamento del collegamento sulla Telesina e del collegamento Fontegreca – Gallo 

Matese – Letino – S.Gregorio Matese – Castello – Piedimonte Matese. 
- Circonvallazione del Matese con completamento della strada San Gregorio – Valle Agricola. 
- Realizzazione della Valle Agricola – Letino. 
- Miglioramento del Collegamento Caianello – Venafro. 
- Previsti interventi per l’elettrificazione ed il raddoppio della linea ferroviaria Alifana. 
- Miglioramento ed adeguamento con caratteristiche di Metropolitana leggera del collegamento ferroviario 

Piedimonte – S. Maria Capua Vetere. 
SA Estendere metropolitana di Salerno a Bellizzi Battipaglia Eboli Campagna Contursi Buccino. 

Potenziare il collegamento tra il corridoio n.1 e il corridoio n.8 attraverso l’Alta Valle del Sele ed il Tanagro 
(cosiddetto Asse Sele – Ofanto), mediante la realizzazione e/o il completamento e ammodernamento di 
infrastrutture stradali e ferroviarie. 
In particolare, attraverso: 
a) la realizzazione e/o l’ammodernamento delle seguenti infrastrutture stradali. 
- Balvano – S. Gregorio Magno – Palomonte – Fondovalle Sele. 
- Completamento superstrada da Lioni a Grottaminarda. 
- Superstrada Contursi Terme – Capaccio – Acropoli. 
- Potenziamento Basentana. 
b) la realizzazione e/ol’ammodernamento delle seguenti infrastrutture ferroviarie. 
- Potenziamento linea Battipaglia – Eboli – Potenza. 
- Sicignano – Lagonegro. 
- Contursi Terme – Rocchetta – Sant’ Antonio. 
- Inserire tra le ulteriori opzioni di intervento sulla rete ferroviaria la metropolitana del parco. 
- Tra le direttrici trasversali da potenziare inserire quella Cilento – Vallo di Diano. 
- Migliore accessibilità aerea mediante il completamento dell’aeroporto di Pontecagnano, della pista 

aeroportuale di Teggiano, della rete eliportuale prevista nel PRUSST e nel Piano della Protezione Civile della 
Provincia di Salerno e dell’idrosuperficie del Golfo di Policastro. 

- Inserire tra i temi strategici per migliorare l’accessibilità ferroviaria l’ingresso ad est del parco attraverso la 
metropolitana del parco con un anello a mezza costa 400-500mt. Per la valorizzazione aree interne. 

- Inserire tra i temi strategici per migliorare l’accessibilità marittima un’idrosuperficie nel Golfo di Policastro. 
- Inserire tra i temi strategici per migliorare l’accessibilità stradale l’asse parallelo alla metropolitana del parco 

(fibre ottiche-wi-max-reti energetiche) ad alto valore aggiunto. 
- Migliorare il sistema della produttività locale con aree artigianali integrate nel tessuto architettonico locale e 

piccole industrie relative a produzioni eco-sostenibili. 
Migliorare accessibilità interna ed esterna: 
-estendimento della metropolitana di Salerno oltre il terminale di Battipaglia fino a Polla e Sala Consilina. 
-ripristino linea ferroviaria Sicignano Lagonegro. 
-realizzazione o ripristino delle reti ferroviarie minori come “treno verde” di accesso alle aree naturali protette. 
-consolidamento e potenziamento svincolo Padula Buonabitacolo. 
-completamento della ex-strada ss 103 Val D’Angri nel tratto campano. 
-collegamento del Vallo di Diano alla fondo valle Calore. 
-inserimento ex-novo dell’avio superficie di Reggiano fra gli interventi invarianti. 
Riattazione linea ferroviaria. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
AV - Rilancio della ferrovia Avellino-Rocchetta-S.Antonio e potenziamento delle infrastrutture che agevolano il 

collegamento sistema montuoso-Mare. 
- Detta linea ferroviaria, che supera lo spartiacque appenninico tra Mar Tirreno e quello Adriatico e mette in 

comunicazione le valli dei fiumi Calore e Sabato con quella dell’Ofanto, può rappresentare un importante 
mezzo di accesso e di visita al territorio del Parco. 

BN - Non si considera un collegamento tra Caserta –Telese Terme-Benevento, per collegare l’area della piana 
casertana alla valle Telesina e alla superstrada Caianello Benevento (n.4 Area interprovinciale 
Caserta/Benevento /Avellino-collegamento autostradale Caserta –Telese T. – Benevento via Statale 372 – 
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collegamento autostradale CE/BN+strada var. 212/369.ecc.). 
CE Per quanto riguarda gli interventi sulla rete stradale si ribadisce l’importanza che rivestono gli interventi di 

ammodernamento della SS 372 da Benevento a Caianello ed il completamento della Fondo Valle Isclero, in 
quanto veri e propri assi strategici di collegamento interregionale e di connessione, con la funzione principale di 
decongestionare i nodi di Caserta e Napoli per i transiti verso e dalle regioni Puglia e Molise dei flussi di traffico 
merci nazionali. 
Va segnalata la rilevanza del mantenimento e del potenziamento delle strade di collegamento con il versante 
molisano (strada statale SS 158). 
Vanno previsti interventi per l’elettrificazione ed il raddoppio della linea ferroviaria Alifana che costituisce 
l’unica via ferrata di accesso all’area matesina di connessione con Caserta e Napoli. 
Miglioramento ed adeguamento con caratteristiche di Metropolitana leggera del collegamento ferroviario 
Piedimonte- S. Maria Capua Vetere. 
In questa ottica si può tranquillamente ipotizzare per l’area del Parco di Roccamonfina-Foce del Garigliano: 
- una linea di interconnessione che, in prosecuzione della Telesina, da Caianello, passi per Teano e poi giunga sul 
Litorale Domitio attraversando Sessa Aurunca, in modo da mettere in connessione il litorale con i Balcani 
(prossimo ponte commerciale di importanza strategica). 
- un piccolo approdo, anziché un vero e proprio porto. 
- la navigabilità del Garigliano con canoe e barche a vela e contemporanea realizzazione di percorsi e aree di 
osservazione.
- tutela delle sponde del fiume e del litorale con tecniche di ingegneria naturalistica e/o bioarchitettura. 
- ipotesi circa la realizzazione di una metropolitana leggera sul Litorale Domitio che da Napoli raggiunga i 
confini del Lazio. 

NA - La lettura della penisola sorrentina in modo unitario consente di pensare ai piani di settore in maniera 
omogenea, specie riguardo alla mobilità.  

- Più articolato elenco degli interventi sulla rete ferroviaria dell'area, e di quelli sulla rete stradale, aggiungere 
ascensore/funicolare Torregaveta-Monte di Procida; collegamento di interscambio a Pozzuoli tra 
Metropolitana e Cumana e impianto di risalita urbano zona tempio di Serapide; completamento interventi di 
raddoppio binari Cumana e Circumflegrea, con esclusione del raddoppio nel tratto Grotta del Sole-
Torregaveta non attuabile per ragioni di tutela ambientale. 

- Recupero e riutilizzazione della stazione di Cuma come nuovo accesso agli scavi; arretramento stazione di 
Torregaveta, riqualificazione della piazza e collegamento con la via del Gavitello; collegamento meccanico 
(tapis-roulant) tra l'ex stazione di Baia, i parcheggi della zona Fusaro e il lago Fusaro. Per la rete stradale si 
chiede l'inserimento di tutti gli interventi di completamento già previsti nel Piano Intermodale Area Flegrea. 

- Prolungamento della bretella Reginelle-Quarto fino alla zona collinare del comune di Quarto. 
SA - Rilancio ferrovia Avellino-Rocchetta S.Antonio. 

- Realizzare collegamenti con le altre aree protette. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV - Migliorare il sistema infrastrutturale delle comunicazioni (aeroporto di Pontecagnano, prolungamento della 

tangenziale di Salerno fino a Agropoli, potenziamento della provinciale Aversana, potenziamento del 
collegamento con le sedi universitarie). 

NA - Infrastrutture di interconnessione dei Monti Picentini, della Valle dell’Irno e della Penisola Amalfitana. 
- Assetto idrogeologico della Costiera Amalfitana. 

NA - Recepire le norme di salvaguardia e le linee guida per la progettazione delle opere di ingegneria costiera 
predisposte nel Piano di Stralcio dell’A.di B. Sarno. 

CONSORZI DI BONIFICA 
AV - Potenziare il collegamento con la Puglia con la strada “Valle Ufita-Camporeale-Faeto-Foggia”, naturale 

prolungamento della linea Contursi-Lioni-Grottaminarda. 
- Inserire tra gli interventi l’arteria di collegamento della provincia di Benevento con quella di Avellino, la 

strada “Fondovalle Calore-Miscano”, che collega l’A16 con la SS90 bis e con il Fortore, e con la strada per 
Foggia.

- Raddoppio della linea ferroviaria CE-FG e potenziamento del trasporto su ferro delle Valli dell’Ufita e del 
Miscano.

BN - Indica puntualmente necessità interventi stradali e ferroviari. 
- Manca l’indicazione relativa al raddoppio della linea ferroviaria CEFG e comunque il potenziamento del 

trasporto su ferro delle Valli dell’Ufita e del Mescano. 
- Manca l’indicazione dell’arteria di interesse regionale per il collegamento della Provincia di Benevento con 

quella di Avellino attraverso la “Strada. 
- Fondovalle Calore-Miscano”, che servirà a mettere in collegamento l’A16 ed il raccordo autostradale per 

Benevento con la S.S. 90 bis e quindi con il Fortore, nonché anche con l’asse Contursi-Lioni-Grottaminarda 
- Faeto-Celle San Vito - Casteluccio Val Maggiore - S.P. n.125 della Provincia di Foggia. 

CE - Si richiede inserimento del collegamento delle aree interne dell’Alto Casertano con la fascia turistica dei 
Comuni di Sessa Aurunca e Cellole: strada di collegamento tra lo svincolo autostradale di Caianello e la S.S. 
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372 Benevento-Caianello, con la S.S. 7 quater Domitiana a cavallo della fascia turistica dei Comuni di Sessa 
Aurunca e Cellole. 

- Progetto di realizzazione di un nuovo porto turistico ecologico nell’area a ridosso della foce del fiume 
Garigliano.

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
CE - Nella individuazione delle strade da realizzare o in corso di realizzazione, nel territorio casertano, vengono 

individuati degli assi stradali che attraversano territori interamente vincolati e sottoposti alle normative dei 
piani paesaggistici vigenti localmente: Piano paesistico del massiccio del Matese, del massiccio del Taburno 
e Piano paesistico Caserta S. Nicola la strada. Tutta la pianificazione riguardante tali tracciati va interamente 
sottoposta a verifica dell’impatto paesaggistico in riferimento alle normative dei suddetti piani. 

NA - Valorizzazione turistica di Boscoreale attrverso l'apertura della strada Matrone. Il sito archeologico come 
luogo di collegamento e di scambio con la viabilità su mezzi tradizionali e punto di partenza di itinerari 
anche naturalistici. 

CONSORZIO A.S.I. 
AV - Piattaforma Logistica al centro del collegamento NA-BA. 

- Potenziamento dell’Asse Stradale NA-BA. 
- Completamento dell’Ofantina bis da Lioni a Calitri con previsione di collegamento da Calitri a Melfi. 
- Collegamento all’autostrada A30, con relativo casello in località Tre Torri del Comune di Flumeri. 
- Collegamento Ofantina al raccordo autostradale Avellino-Salerno. 
- Collegamento del nucleo industriale di Pianodardine all’interporto di Nola. Il collegamento dell’area. 
- Potenziamento e ristrutturazione della linea ferroviaria Avellino-Rocchetta S. Antonio che consente. 
- Collegamento del Nucleo Industriale di Valle Ufita alla linea ferroviaria Foggia-Benevento dove. 
- Collegamento del Nucleo Industriale della Valle Caudina alla ferrovia Caserta-Benevento. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
BN Contrari alla realizzazione del collegamento autostradale Benevento – Caserta per le seguenti ragioni: 

1) Attraversamento di importanti aree d’interesse naturalistico. 
2) Pagamento del pedaggio ed eccessivi costi per il trasporto automobilistico. 
3) Congestionamento veicolare delle città. 
Alternative: 
-miglioramento della linea ferroviaria Benevento – Cancello con il raddoppio dell’intera tratta. 
-miglioramento della S.S. n.7 “Appia” con la creazione di una variante nel tratto Arienzo-Caserta. 
-adeguato collegamento tra l’asse A.S.I. a scorrimento veloce e la S.S. n.7 dopo Montesarchio in direzione di 
Benevento. 
Raddoppio della Benevento – Caianello - strutturando la Fondovalle Isclero come raccordo autostradale. 

CE - Propongono la realizzazione di un approdo turistico alla foce del Garigliano, nell’ottica prospettata dallo 
stesso PTR di integrazione con la disponibilità di servizi nel territorio retrostante. 

- Si potrebbe ipotizzare, mutuando un’iniziativa analoga di portualità realizzata ad Ostia, una compensazione 
ambientale facendo realizzare alla stessa società costruttrice del porto, un’ oasi ecologica florofaunistica da 
affidare alle cure dell’attiguo parco regionale di Roccamonfina. 

- Va inoltre programmata la costruzione di un asse viario di circumvallazione del centro di Sessa. 
- Incentivare la mobilità debole (pedonale e ciclabile) attraverso uniformità di strutture, finanziamenti 

adeguati, indirizzi coerenti per il collegamento tra comuni su stade di tutti i livelli anche provinciali e 
nazionali. 

- Incentivare una mobilità efficiente e decongestionante, capillare, ecologica. Notevole anche l’interesse 
turistico per percorsi particolari da offrire alla borsa del turismo. 

- Un collegamento ed estensione della linea metropolitana Napoli - Villa Literno, oggi esistente, fino a 
Grazzanise e Capua in modo da chiudere l'anello metropolitano (che parte da Napoli. e prosegue verso 
Cancello - Maddaloni. Caserta, Capua, congiungendosi con Grazzanise e Villa Literno). 

NA - Affrontare il tema della mobilità in modo complessivo e comprensoriale, incentivando la pedonalizzazione 
dei centri storici. 

- Gli interventi come la strada dei Cimiteri non fanno che aumentare il trasporto su gomma. 
- Preoccupazione per alcune infrastrutture: connessione Autostrada Napoli-Pompei-Salerno con la 162, con 

l'attraversamento del parco nazionale del Vesuvio, ma soprattutto il piano del nuovo sistema portuale 
individuato nei PIT porti turistici. 

- Privilegiare i trasporti su rotaia, come la trasformazione della Circum in metropolitana della Penisola fino a 
Vico Equense e intensificare il sistema del Metrò del mare. 

- Non è attuabile la creazione di nuove strade per risolvere il problema del traffico (ad es. la “strada dei 
cimiteri” da Meta a Sorrento). 

- Creare aree di interscambio tra veicoli privati e pubblici, ascensori, monorotaie o funivie vanno progettati 
con criteri di assoluta compatibilità ambientale. 

- Preoccupante la strategia regionale riguardo alla portualità nella penisola sorrentina, il cui ecosistema 
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costiero va salvaguardato. 
- Va non diminuita ma ampliata la possibilità di balneazione senza pagare, e vanno evitati interventi di 

ampliamento delle scogliere, se non con scogliere sommerse. 

ASSOCIAZIONI 
AV - Rete ferroviaria: Dalla “bretella” di S.Sofia dell’Ufita si propone un collegamento ferroviario “finalizzato al 

trasporto merci” che attraverso la Valle dell’Ufita raggiunga la contermine “Valle del Calaggio” ove sono 
insediate due aree industriali (di Vallata e di Lacedonia) lungo l’Autostrada Napoli-Bari, collegandosi con la 
Stazione di Candela (e quindi con la Fiat di Melfi - già progettata). 

AV - Rete stradale: C’è una ipotesi di strada, di interesse “interregionale” oltre che di immediato interesse dei tre 
Comuni di Lacedonia – Aquilonia – Monteverde, che da Lacedonia attraverso la valle del fiume “Osento” 
raggiunge il Lago S. Pietro, collega i due Comuni di Monteverde ed Aquilonia fino a raggiungere l’Ofantina 
e quindi l’area del Vulture- Monticchio. 

BN - La scelta di escludere la SS 90 da interventi di invarianti di messa a norma e potenziamento va contro la 
declamata prioritarlà strategia sul sistema di trasporti e l’intermodalità, che dovrebbe integrare i vari ambienti 
insediativi e i sistemi territoriali di sviluppo, tagliando fuori Buonalbergo, l’area del Mescano e dell’intero 
Sannio dalle dinamiche di sviluppo che andranno ad instaurarsi. 

NA - Richiesta che la L. 35/87 preveda norme specifiche per il tracciato della strada R. Bosco di Vico Equense, 
per uniformarla alla categoria E (strada urbana di quartiere), facendola ricadere in unica zona PUT. 

- La strada è attualmente classificata con categorie diverse a seconda della zona del PUT ove ricade, 
allargandosi e restringendosi nelle sue varie parti e creando disagi nei collegamenti. 

ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI 
AV - Collegare l’irpinia alla rete ferroviaria nazionale. 

- Ubicazione relativi alla produzione al trasporto di energia elettrica. 
CE - La capitalizzazione della metropolitana regionale e le grandi arterie stradali provinciali debbono essere il 

volano per lo sviluppo turistico della nostra provincia. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV - Potenziamento, delle strade ferrate esistenti sul territorio colleganti il nostro capoluogo provinciale con 

Salerno, Napoli, Benevento e Rocchetta S. Antonio. In quanto la valorizzazione di dette strade ferrate 
potrebbe servire i diversi distretti industriali (S. Mango sul Calore, Solfofra, Lioni, Pianodardine). 

- Non si deve trascurare la sistemazione della rete viaria esistente e della loro messa in sicurezza. 
- Realizzazione di un sistema integrato Salerno-Avellino-Baianese connesso con la metropolitana regionale, in 

stretta relazione con i capoluoghi di provincia. 
- Riclassificazione e potenziamento della dorsale interna Caianiello-Benevento-Lioni-Contursi. 
- Potenziamento della superstrada AV-SA. 
- Aeroporto nell'area di Benevento, misto persone-merci, connesso con l' interporto dell'Ufita. 

BN Interventi integrativii: 
- previsione del raddoppio da due a quattro corsie della SS 372 Benevento-Caianello. 
- previsione del raddoppio da due a quattro corsie della SS Fondo Valle Isclero e collegamento con la A30 per 
Maddaloni.
- previsione di una bretella di collegamento tra la SS 372 e la Fondo Valle Tammaro. 
- inserimento del raddoppio della linea NA-BA nella tabella riepilogativa. 
- previsione di un centro interportuale-intermodale tra la città di Benevento e la città di Telese. 
- conferma della previsione di una aviosuperficie con funzioni di scalo merci ed aeroporto turistico. 
Venga assegnata alla periferia della città la realizzazione dell’interporto e dei connessi, nonché il potenziamento 
dell’aeroporto esistente, sede naturale d’intersacambio nei collegamenti est-ovest, nell’ambito del rafforzamento 
degli interventi previsti nelle strategie prioritarie. 

SA Collegamento con i centri maggiori e con i nodi principali (autostrada aereoporto). 
Potenziamento della rete su ferro, gomma e trasporto aereo: 
-quadruplicamento della linea ferroviaria ad alta capacità, con la nuova stazione di Salerno-Pellezzano. 
-potenziamento del collegamento ferroviario con Avellino e porto di Salerno. 
-realizzazione dell'interporto di Battipaglia e aereoporto Pontecagnano, la strada a scorrimento veloce Agropoli-
Contursi-Lioni_Grottaminarda-Termoli. 
-potenziamento collegamento su gomma alternativo alla strada nazionale sia nell'agro nocerino-sarnese che nel 
tratto di Pontecagnano-Capaccio. 
-specificare il ruolo porto di salerno nel sistema regionale. 

SA - Introduzione, nell'ambito della pianificazione regionale nel settore della logistica, della Piattaforma logistica 
integrata di Mercato S.Severino. 

- Integrazione dell'elenco degli scenari di previsione delle reti ferroviarie. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN– UI – ACE - ANCE – CONFINDUSTRIA)
AV - Necessaria la presenza del progettato aeroporto di Grazzanise 
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BN - Provincia Benevento svantaggiata in quadro interconnessione: non vi è attenzione per corridoio 8. Si danno 
poi indicazioni puntuali per interventi ferroviari e stradali. 

- Con riferimento agli interventi sulla rete ferroviaria, l’unica iniziativa individuata come invariante, è la 
velocizzazione della linea ferroviaria Cancello – Benevento via valle Caudina. Monco, se non accompagnato 
dalla previsione di un collegamento ferroviario attraverso la Valle Telesina. 

- Non prevede alcun intervento sulla provincia di Benevento, per quanto riguarda l’interporto e l’aeroporto 
soprattutto alla luce della recente apertura dell’Ufficio Dogane nella città capoluogo. 

CE - Si rilevano carenze di indicazione in merito ad alcune infrastrutture fondamentali per lo sviluppo del 
territorio casertana ed in particolare della Città capoluogo. 

- Non si fa riferimento alla problematica della Stazione di Caserta ed al suo spostamento nell’area del 
Policlinico, né alla problematica della sistemazione viaria dell’area del Policlinico di Caserta. 

- Sono da prevedere le strutture di servizio e supporto all’infrastruttura per la Nautica da diporto prevista nel 
territorio di Castel Volturno, Marina di Castel Volturno.  

SA Carente pianificazione regionale sui progetti già approvati come la piattaforma logistica di mercato S.Severino. 
- Le scelte del PTR per le interconnessioni non sono adeguate alle esigenze di sviluppo socio-economico del 

territorio salernitano. 
- Il PTR non conferisce il giusto peso al potenziamento del collegamento autostradale A3-A30 previsto dal 

PTCP, una strada variante alla SS 18 tra Pontecagnano-Faiano e Pestum. 
- Non si può prescindere dal potenziamento di un corridoio plurimodale stradale e ferroviario Salerno-Cilento 

e dalla realizzazione di un asse viario veloce Salerno-Pontecagnano e l'area di Capaccio -Paestum. 
- Collegamenti, aeroporto Salerno-Pontecagnano-Faiano, valorizzazione parco Monti Picentini, interporto 

Battipaglia. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACLI – CNA)
CE Non possono essere esclusi almeno tre ragionamenti di ordine territoriale, quali: 

- l’estensione della cosiddetta “Cumana” lungo la fascia costiera fino al Garigliano. 
- creazione di una connessione viaria con il comune di Grazzanise, che ospiterà nei prossimi anni lo scalo 
aeroportuale civile. 
- la realizzazione di un sistema di portualità diffusa e leggera, lungo la costa domizia, anche nella considerazione 
che il territorio ha a disposizione ben due fiumi, il Volturno a sud e il Garigliano a nord, entrambi navigabili. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI - C.I.A. – CONFAGRICOLTURA)
BN - L’area beneventana dovrà essere dotata di uno scalo aeroportuale. E’ altrettanto indispensabile che lo scalo 

ferroviario di Benevento, nodo della tratta veloce raddoppiata, sia dotato di un interporto di secondo livello, 
utile alla produzione agricola locale e collegato sia al centro intermodale di Foggia, che all’interporto 
Nola/Marcianise. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI)
SA - Completamento assi viari come: 

- la terza corsia per la bretella mercato San Severino -Salerno. 
- -il prolungamento della tangenziale fino all'aereoporto potenziamento della via del mare. 
- Bloccare cementificazione per le aree di interesse strategico per l'aereoporto. 
- Costruire sulla Salerno Reggio Calabria lo svincolo di Pagliarone. 
- Sinergia tra i porti di Napoli Salerno e Gioia Tauro. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFCOMMERCIO – ASCOM)
CE - Assente sia negli “interventi invarianti sulla rete ferroviaria (tipo metropolitana leggera) – sia nelle “ulteriori 

opzioni” di intervento sulla rete ferroviaria”, il collegamento Caserta – Aeroporto di Grazzanise. 
- L’ampliamento del servizio di interconnessione su ferro - metropolitana leggera - va perseguito in tutto il 

territorio provinciale – naturalmente laddove esiste la ferrovia – ripristinando anche tratte dimesse o 
scarsamente utilizzate. 

- Insieme alla piattaforma logistica aeroportuale per le merci devono prevedersi collegamenti con il vicino 
Interporto di Marcianise. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AV - Inserire negli interventi “Invarianti” la qualificazione ed Infrastrutturazione della Direttrice Sele-Ofantina. 

- Risultano strategici non solo il previsto rafforzamento della bretella di collegamento Avellino-Salerno, con 
caratteristiche autostradali fino al raccordo di Avellino Est e del citato Asse Agropoli- Contursi Lioni 
Grottamina rda Termoli (corrispondente alla più ampie politiche di sviluppo dei “corridoi” europei e tras-
europei) quanto l’accessibilità delle aree interne agli interporti e centri merci. 

- Miglioramento della linea SA-Mercato S. Severino-Avellino- Benevento per l’accesso al porto di Salerno e 
alla linea alta capacità Benevento-Foggia e della linea Avellino Rocchetta-S.Antonio (unico asse ferrato per 
l’Alta Irpinia). 

- Collegamento alla linea di Alta Velocità. 
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- Realizzazione della Stazione AV-SA sul percorso della costruenda linea AV/AC a Monte Vesuvio. 
SA - Riattivazione linea ferroviaria Sicignano – Lagonegro. 

- Costruzione delle linee Fondo Valle del Calore. 
- Studio di fattibilità da parte dell’ente parco Cilento Vallo di Diano per la realizzazione della metropolitana 

del parco. 

SECONDO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
GLI AMBIENTI INSEDIATIVI. 
Le osservazioni dei comuni e delle unioni di comuni relativamente al quadro degli Ambienti 
Insediativi variano a seconda del territorio a cui essi si riferiscono. Da un lato emerge, per i 
comuni appartenenti alle aree montane o di confine, una forte domanda di sviluppo e di 
valorizzazione del tessuto insediativo, con particolare riferimento ai centri storici, 
caratterizzati da un progressivo spopolamento, e delle aree agricole, anch’esse soggette a 
desertificazione. Per quanto riguarda i comuni afferenti alla zona costiera, tema centrale delle 
osservazioni è invece il rapporto con la realtà metropolitana napoletana, specialmente dal 
punto di vista del carico insediativo, soprattutto residenziale, che da questa va spostandosi 
verso le aree limitrofe. 
Nell’ambito della strategia del piano volta al conseguimento di una Campania plurale, si 
richiede che il riequilibrio tra fascia costiera e le zone interne venga affrontato in maniera più 
incisiva, sviluppando prioritariamente i collegamenti stradali tra i centri maggiori e il 
capoluogo regionale. Va altresì posta come imprescindibile l’esigenza di affermare 
l’omogeneità e l’identità territoriale, valorizzando soprattutto il patrimonio storico artistico e i 
centri storici, ma allo stesso tempo salvaguardando le aree agricole e il paesaggio. In questa 
direzione vanno le proposte per valorizzare l’armatura residenziale, turistica e produttiva 
tendendo verso un’urbanità complessa e un sistema di città diffusa, con iniziative volte: a 
creare una rete di borghi artigianali dei mestieri e della piccola industria, tramite 
l’individuazione di comparti all’interno dei quali disciplinare l’uso dei suoli; al recupero di 
vani vuoti e delle architetture di pregio nei centri storici da destinare a attività turistiche; alla 
riconsiderazione delle zone collinari come aree funzionali alla pianura e al litorale, 
prevedendo in esse il recupero di architetture residenziali, sociali, produttive e ricettive a 
basso costo e impatto ambientale; al recupero delle aree abbandonate per destinarle ad attività 
di agriturismo. 
L’importante problema della crescente domanda abitativa, legata alla situazione di saturazione 
dell’area napoletana e in generale degli insediamenti sulla fascia costiera, è ritenuto non 
adeguatamente affrontato dal piano, specialmente in relazione alle possibilità offerte dalle 
aree interne. Si richiede in questo senso una valutazione non solo quantitativa ma anche 
qualitativa del fabbisogno abitativo, con criteri per la dislocazione dei nuovi insediamenti che 
siano rispettosi delle aree di pregio naturalistico, e che privilegino i territori a bassa e 
bassissima densità abitativa, e nello stesso tempo interventi miranti alla riqualificazione 
ambientale delle aree urbanizzate. 
Analoghe sono le osservazioni delle comunità montane, volte alla salvaguardia delle aree 
montane interne della regione tramite interventi di valorizzazione e recupero dei centri storici 
e di riqualificazione ambientale, e alla promozione di uno sviluppo turistico complementare e 
integrato allo sviluppo agricolo, sulla base del principio di uno sviluppo ambientalmente 
compatibile e coerente con le vocazioni locali. In merito all’esigenza di riequilibrio tra fascia 
costiera e zone interne, si richiede la creazione di uno “statuto dei luoghi”, inteso come forma 
di costituzione locale, una maggiore elasticità degli strumenti di pianificazione e il 
superamento delle rigide suddivisioni amministrative tra i vari ambiti territoriali. 
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Gli enti delle aree naturali protette evidenziano l’importanza del ruolo dei parchi come 
cerniere tra più ambienti insediativi, e come luoghi istituzionali del dialogo e del confronto tra 
i vari enti territoriali. Si rileva anche come sia totalmente trascurata la tematica 
dell’artigianato artistico, che caratterizza molte realtà locali e la necessità di uno stretto 
collegamento tra la RER e le previsioni di trasformazione del territorio, sia in conseguenza dei 
processi antropici in atto, sia delle scelte di carattere programmatico espresse ai vari livelli 
della pianificazione. 
Anche le Autorità di Bacino pongono come prioritaria la programmazione fondata sui valori 
del territorio e sulla sua vulnerabilità, e tesa al riequilibrio e al contenimento della 
frammentazione insediativa. Si evidenzia l’esigenza di una più specifica caratterizzazione 
multidisciplinare del territorio inteso in senso ampio (sociale, politico, economico, 
ambientale), al fine di attuare una più stretta correlazione con gli altri quadri territoriali. In tal 
senso si chiede che in sede di redazione dei PTCP la valutazione dei carichi insediativi sia 
effettuata sulla base di adeguati bilanci ambientali in merito alla sostenibilità ecologica e alla 
funzionalità urbanistica, oltre alle analisi socioeconomiche che appaiono attualmente le 
uniche valutazioni prese in considerazione. Si rileva inoltre la necessità di un rilancio della 
politica della casa. 
Analogamente i Consorzi di Bonifica pongono al centro del programma di sviluppo socio-
economico della Regione il territorio, principale risorsa da tutelare. Si chiede che sia 
affrontato il disordine edilizio, proponendo norme specifiche per i centri rurali che possono 
divenire, opportunamente valorizzati, centri di decongestionamento delle aree urbane 
maggiori. La realizzazione di reti sia materiali che immateriali viene inoltre vista come 
condizione prioritaria per il rilancio dell’agricoltura in chiave moderna e rispettosa al 
contempo delle tecniche tradizionali e delle produzioni tipiche. 
Il Ministero per i Beni e Attività Culturali e le Soprintendenze esprimono la necessità che 
la perimetrazione e la disciplina degli interventi edilizi all’interno dei comuni sia definita 
secondo regole generali imposte dalla Regione e concordate con il Ministero stesso, al fine di 
assicurare la tutela dei centri storici, in special modo quelli nelle aree interne. Viene inoltre 
ribadita la necessità di una lettura attenta dei caratteri e delle risorse del patrimonio culturale, 
attraverso strumenti di rilevamento e interpretazione. 
Per le associazioni ambientaliste è necessario individuare a varie scale i valori e le minacce 
presenti nel territorio, le interrelazioni con le regioni limitrofe, gli obiettivi prioritari di 
conservazione per focalizzare gli interventi e i finanziamenti. Si rileva inoltre l’esigenza di 
quantificare la capacità portante sostenibile e il carico insediativo ammissibile sul territorio 
regionale, evitando l’incremento dei flussi verso le aree sature. 
Coerentemente con una politica di limitazione del consumo di suolo, ai fini della 
realizzazione di nuovi insediamenti viene visto come prioritario il recupero del patrimonio di 
aree industriali dismesse e delle periferie degradate, delle quali va favorita la qualità urbana. 
A tale scopo potrebbero utilizzarsi i PRU, a partire dall’immenso patrimonio immobiliare 
dell’IACP. Va inoltre fermamente contrastato l’abusivismo edilizio, che non deve essere 
considerato un dato di fatto. 
La salvaguardia delle aree agricole è vista anche in rapporto al proliferare su di esse di 
insediamenti destinati alla grande distribuzione commerciale, caratterizzati da una 
pianificazione estremamente settoriale che non tiene conto dei contesti e delle esigenze 
territoriali. 
Anche gli ordini, collegi e associazioni professionali vedono la tutela delle aree rurali come 
una delle esigenze prioritarie del piano, che deve prevedere criteri più restrittivi per 
l’edificabilità in esse e solo nei casi di compresenza di attività agro-silvo-pastorali. In special 
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modo vanno salvaguardate le zone agricole urbane e periurbane ancora esistenti, che 
rappresentano una delle risorse fondamentali per il riequilibrio ambientale e il mantenimento 
dei valori paesaggistici in zone già densamente urbanizzate. 
Per le organizzazioni sindacali il piano manca di un chiaro indirizzo strategico riguardo alla 
localizzazione di nuove aree industriali e delle opere infrastrutturali a esse correlate, e 
relativamente alla promozione di gestioni innovative. Viene inoltre trascurato il problema del 
riutilizzo delle aree industriali dismesse. Riguardo al fabbisogno abitativo campano, si rileva 
la necessità di individuare le strategie prioritarie di riequilibrio abitativo tra Napoli e le altre 
province, formulando un “piano casa per l’edilizia abitativa” che individui, per gli interventi 
di nuova pianificazione, densificazione e recupero, aree esenti da rischio naturale e in base 
alla loro accessibilità. 
Prioritaria per alcune organizzazioni di categoria, quali le Confcooperative o la Coldiretti,
appare l’esigenza che le forme e le politiche di trasformazione urbana siano improntate alla 
piena compatibilità ambientale, per realizzare uno sviluppo urbano compatibile e in 
particolare forme abitative ecocompatibili. In tal senso vanno incentivate le tecniche basate 
sulla bioedilizia e la bioarchitettura, e gli interventi sostenibili dal punto di vista energetico. 
La Confesercenti e la Confcommercio pongono in evidenza il grande impatto territoriale 
dovuto alla diffusione delle grandi strutture di vendita, con l’emergenza di consumo di suolo a 
essa legata. L’aumento di tali strutture porterebbe inoltre alla cessazione dell’attività delle 
piccole imprese, dalla connotazione fortemente urbana, con conseguente depauperamento dei 
centri storici e crisi economica e occupazionale. La salvaguardia delle piccole e medie attività 
commerciali è in questo senso strettamente legata al processo di valorizzazione e 
riqualificazione delle città. 
Acen e Ance mettono invece in evidenza come il modello di sviluppo a rete non può essere 
esaustivo per tutto il territorio campano, rilevando la necessità di un sistema di approccio 
scalare che ponga al vertice delle priorità l’area metropolitana di Napoli. 
Lo sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica e privata costituisce infine la principale priorità 
da affrontare per l’IACP, che pone in evidenza il ruolo strategico dell’edilizia residenziale 
pubblica come elemento qualificante del piano di integrazione sociale, economica e 
ambientale. 

COMUNI
AV - Per la vision preferita, città Baianese, di Lauro, Caudina, dell'Ufita come nodi di rete, dalle funzioni 

complementari. 
- Distribuzione delle funzioni superiori e terziarie, sostegno alle colture tipiche e organizzazione di un sistema 

di centri ad esse legate. 
- Articolazione dell'offerta turistica per la valorizzazione dei parchi Picentini, Terminio Cervialto e del 

patrimonio storico-ambientale. 
- Riorganizzazione accessibilità interna dell'area. 
- Previsione di un mercato ortofrutticolo e dei prodotti tipici locali, localizzato in localita’ Casone attraverso 

la ristrutturazione e riqualificazione di strutture pubbliche gia’ esistenti (ex ciliegificio) escludendo il 
consumo di ulteriore suolo agricolo per la realizzazione di nuove strutture. 

- Si concorda sul rischio di disorganicità di intervento dovuta alla coesistenza di più strumenti di 
concertazione per lo sviluppo locale non correttamente inseriti in una pianificazione di area vasta. Tuttavia, 
si ritiene che le priorità individuate per l’intera area rispondano solo parzialmente alla domanda di sviluppo 
locale espressa dalle componenti economiche del territorio. 

- Qualificare le aree interne attraverso l’interconnessione, delle aree zona Industriale di Pianodardine 
Avellino, e delle aree industriali – artigianali dei comuni di Atripalda, Mercogliano, Monteforte Irpino). 

BN - Dalla descrizione problematica dell’Ambiente Insediativo Sannio non si evince la dinamicità del territorio e 
del suo capoluogo che si deve necessariamente riferire alla presenza notevole di programmi e piani che 
coinvolgono più comuni tra cui si segnalano: 

- Strumenti di programmazione complessa: Programma giubilare “Sulle Tracce di Traiano”, Prusst Calidone, 
Patto Territoriale Benevento, Contratto di Programma Alisan. 
- Progetti Integrati: Padre Pio, Asse Città (Benevento). 
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- Progetti integrati di filiera concernenti l’agricoltura allegati al POR Campania: Zona Viticola PIF (V1), Zona 
Olivicola (O3), Zona Lattiero Casearia (L2), Zona Lattiero Casearia (L3), Filiera Orticola (OP4). 
Pone problema della produzione di tabacco. 

BN - Realizzazione dell’Aviosuperficie la costituzione di un interporto. 
- Imprescindibile è il ruolo strutturale (e quindi del paesaggio e dell’agricoltura) quello delle multipolarità 

come l’aviosuperficie, il centro sportivo a carattere provinciale e quello delle infrastrutture da riqualificare 
anche in chiave turistica ed integrare con la strada a scorrimento veloce Fortorina verso San Marco ed il 
Molise e conseguentemente l’Adriatico e quindi la Puglia. 

- Svantaggio per aree interne rimediabile con valorizzazione ruolo strategico e nodale della Provincia di 
Benevento 

- Focalizzare l’attenzione ad un comparto tradizionale dell’agricoltura quale il settore vitivinicolo. 
CE - Si è studiata la possibilità della creazione di un Campus universitario con la coesistenza di una cittadella 

dello sport ed il potenziamento al contorno di residenze primarie e secondarie mirate al miglioramento della 
ricettività delle residenze straordinaria che ogni giorno si fa più presente sul territorio comunale. 

- Si segnala la necessità di rafforzare il controllo del rischio sulle attività estrattive. 
- Il territorio comunale, disteso lungo il corso del fiume Volturno, è decisamente pertinente alla piana del 

basso Volturno. 
- L’osservazione dell’ortofoto, su cui sono riportati i confini comunali, rivela una evidente omogeneità del 

territorio comunale al territorio del basso Volturno. 
- Si propone per l'ambiente insediativo la realizzazione nel territorio del Comune di Castel Volturno, di 

un’area destinata a Polo Fieristico per la valorizzazione dei prodotti comunali provinciali e regionali. 
- La pianificazione futura riguardante gli ambienti insediativi deve assolutamente essere sostenibile alla 

grande ricchezza naturalistica rappresentata dal basso corso del Volturno. 
- Vi è una dettagliata analisi SWOT che sottolinea come lo stesso fiume Volturno, che poteva costituire un 

elemento di riequilibrio ambientale e di rifondazione di rapporto tra spazi aperti e centri abitati, oggi è 
configuarato quale elemento di criticità per la presenza storica di insediamenti in zone a rischio di 
esondazione. 

- Il Comune rientra nell'ambiente Alto casertano la cui economia è caratterizzata dall’incremento dei flussi 
turistici e la rilevanza e la crescita dei segmenti “culturale” ed “enogastronomico” producono un effetto 
trainante sul segmento definito “naturalistico” o più semplicemente “verde”. 

- Negli anni a venire si prevede che tale segmento potrà avere un peso sempre maggiori in termini di quota di 
mercato laddove si creeranno pacchetti di offerta tematici ed integrati e saranno operate modifiche alla 
struttura dell’offerta tali da soddisfare le esigenze di questi particolari e sempre più consistenti segmenti di 
mercato. 

- Il territorio Comunale di San Potito Sannitico è caratterizzato dalla presenze di aziende agricole che si 
contraddistinguono per le produzioni di nicchia, per la funzione estetico paesistico e di difesa del territorio e 
che risultano penalizzate dalle attuali linee guida della Politica Agricola Comunitaria, che indirizza i fondi 
verso aziende che presentano un prerequisito di redditività che la stragrande maggioranza delle aziende del 
comprensorio “Matese” non possiede. Sotto il profilo urbanistico e architettonico è un concreto caso di 
rivalutazione di antiche tecniche edilizie applicate ad una nuova architettura, ecocompatibile, antisismica, a 
basso costo e a basso impatto ambientale. Dal punto di vista economico può costituire un luogo di eccellenza 
per la promozione dei rapporti con il Mediterraneo e promozione dei valori e delle identità del territorio, 
tramite attività di studio, ricerca e applicazioni delle innovazioni tecnologiche più appropriate. 

Le invarianti territoriali di natura strategica, in un’ottica di sostenibilità, di sussidiarietà e di coesione, che 
intendiamo porre all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale domitio che faccia del turismo un modello di sviluppo locale in grado di 
sintetizzare, in un quadro coerente di opportunità, le molteplici risorse costituite dal patrimonio culturale ed 
ambientale, dall’agricoltura e dalle produzioni tipiche di qualità, da una diffusa capacità imprenditoriale ed 
artigianale. 
2) valorizzare il territorio oggetto di studio come un grande Parco agricolo zootecnico entro cui promuovere, in 
un quadro di assoluto rispetto delle valenze ambientali e delle testimonianze storiche dell’area il potenziamento 
e/o l’insediamento di attività produttive legate al settore primario. 
3) realizzare una Rete ecologica che connetta, anche attraverso “corridoi ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.) 
Nonostante il STS n. 9 sia identificato come “Litorale domizio”, esso comprende territori interni ed è 
caratterizzato dal dualismo tra piana costiera e area interna preappenninica, ciascuna con la propria identità, con 
i propri valori e con i propri bisogni. Occorre puntare all’integrazione per superare tale divaricazione; a 
cominciare dalle infrastrutture, anche attraverso nuovi tracciati, connettendo la fascia del parco fluviale con 
l’interno. 
Occorre articolare con determinazione un sistema di incentivi al recupero dei centri storici, in primis quello di 
Sessa. 
Occorre integrare le risorse materiali e immateriali per puntare sullo sviluppo turistico, ricordando che quello 
colto è sì importante (centri storici, archeologia, parchi, enogastronomia). 
Di contro, il litorale domizio è caratterizzato da un turismo balneare di scarsa qualità; risorse primarie quali i 
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pregi paesistici e ambientali della costa, che giustificarono, negli anni sessanta l’avvio delle lottizzazioni per 
case di vacanza, sono in parte compromesse. 
Creazione ampio parco commerciale che abbracci esistenti. 
Riutilizzo aree industriali dismesse per allocare servizi al cittadino quali strutture sportive. 

NA - Ambiente insediativo n.2: valorizzazione e potenziamento delle colture tipiche presenti, specialmente nelle 
zone collinari, rendendo più funzionale e redditizio il territorio e dando la possibilità all'agricoltore di 
eseguire terrazzamenti e opere di irrigazione. 

- Potenziare la viabilità trasversale interna e i servizi e le infrastrutture delle zone più a monte. 
- Incentivare e non bloccare la ristrutturazione del patrimonio edilizio degli anni '50-'60 e di tutti gli immobili 

di scarso valore architettonico, arrivando alla demolizione e ricostruzione con nuove tecnologie a basso 
impatto ambientale e antisismiche.  

- Per l'A.I. n.2 necessario un vero e proprio statuto dei luoghi, inteso come forma di costituzione locale, con 
regole condivise, che introduca il concetto di “invarianti strutturali” intese come risorse territoriali il cui 
valore va preservato e accresciuto. 

- Eliminare tra le invarianti il raccordo S. Giorgio-Volla e Nola-Napoli della Circumvesuviana, già realizzato. 
- includere negli interventi del STS le già previste linee metropolitane 8, 9 e 10; e prolungamento della 

Circumvesuviana-metropolitana 4 fino a p.za Municipio. 
- completamento A/V A/C Roma-Napoli tra le invarianti e non tra le opzioni. 
- Inserire come intervento infrastrutturale la realizzazione dell'asse urbano occidentale, il collegamento 

autostradale tra la perimetrale di Scampia e la tangenziale e la demolizione degli svincoli autostradali. 
- Importante per il territorio comunale, posto in un'area strategica a cerniera della conurbazione napoletana e 

dell'area orientale del Monte Somma, la programmazione di azioni e investimenti per lo sviluppo 
economico.

- Razionalizzazione e sviluppo dell'apparato produttivo, con attivazione e razionalizzazione area PIP, 
promozione aree produttive e consortili, supporto alla PMI, con creazione di un centro di innovazione e di 
erogazione di servizi reali. 

- Supporto a nuove iniziative imprenditoriali, creazione centro integrato di ricerca e sviluppo agroalimentare. 
- Creazione di strutture turistiche. 
- Idea portante della costruzione del parco come sistema locale di sviluppo a scala submetropolitana, che 

coordini la tutela e la conservazione del patrimonio ambientale. 
SA - Scuola nel settore turismo e agricoltura. 

- Considerare la crisi economica e spopolamento della Valle del Calore e dei Monti Alburni. 
- Riconsiderazione della zona collinare come area funzionale alla pianura ed al litorale con la previsione oltre 

il recupero anche di architetture residenziali sociali produttive e ricettive a basso costo e impatto ambientale. 
- Modificare visioning preferita. 
Inserire tra gli elementi di visioning tendenziale: 
-l'incentivazione di strutture del terziario e delle attività sociali a servizio degli STS posti a confine. 
-la riqualificazione del litorale e dell'area pineta con programmazione infrastrutture di sostegno al turismo 
balneare e riqualificazione dei luoghi della memoria. 
- Recepire il ruolo di centralità che sta assumendo Vallo della Lucania come sistema urbano e specificare 

quali possibili ricadute sull'ambito territoriale locale ponendo particolare attenzione ai valori d'uso del 
territorio alla qualità dell'ambiente e della vita. 

UNIONE DI COMUNI 
AV - L’area del montorese quale fascia di frontiera (cerniera tra le province di Avellino e Salerno). 

- Riferimento alla presenza del campus universitario della confinante Fisciano ed alla residenzialità ad essa 
collegata, nonché alle ipotesi di sviluppo, anche industriali, già in atto nella alta valle dell’Irno (Mercato S. 
Severino, Fisciano e Baronissi), oltre che nella stessa area Montorese-Solofrana. 

- Definire all’interno della “Città dell’Irno” i Servizi di interesse generale. 
- Alcuni dei servizi superiori individuati e ubicati all’interno dei centri del sottosistema collinare. (di supporto 

alle attività turistico-ricettive, agricole e di tempo libero). L’ubicazione di tali attrezzature andrà supportata 
da adeguati interventi sull’accessibilità dai nodi stradali e ferroviari della valle. 

BN - Determinare un’impostazione progettuale sotto il profilo di “Distretto turistico integrato e culturale”. 
- “Piattaforma turistica integrata” di logistica, servizi, attività produttive e infrastrutture (Intreccio tra sistema 

naturalistico e complessità urbana). 
- Turismo correlato al sistema infrastrutturale, all'agricoltura e alla produzione tipica, alla vicinanza di 

Pietrelcina, ai beni storici ed artistici della Città e all’Università (intreccio tra attività produttive, formazione 
e valorizzazione). 

Manovra strategica integrata (rafforzare il rapporto con la Città, con il Partenio ed i corridoi strategici): 
- Valorizzazione della dominante paesaggistica, dell’identità territoriale, della cultura e delle politiche 
ambientali e giovanili. 
- Rafforzamento dell’armatura infrastrutturale, qualità urbana dei centri e sistemi di comunicazione su gomma e 
ferro.
- Allestimento di multipolarità di livello alto. 
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- Promozione dell’imprenditorialità e dell’occupazione. 
Contesta definizione ambienti insediativi a partire dai monti piuttosto che dalle valli seppur appartenenti a 
diverse province. 

CE - Creazione nei luoghi di “Atella” di una sede universitaria mediante la realizzazione della Facoltà di 
Archeologia e Beni Culturali al fine di creare un polo Universitario con le facoltà della Seconda Università 
di Napoli presenti sul territorio (Facoltà di Ingegneria ed Architettura presenti ad Aversa - Facoltà di 
Designer Industriale presente a Marcianise). 

NA - Manca una risposta concreta ai problemi di accessibilità del STS F4, perché si prevede solo il 
completamento della galleria di Pozzano. Necessaria una più agevole interconnessione dei flussi turistici agli 
aeroporti e alle stazioni della A/V, migliorando inoltre la mobilità interna e il decongestionamento del 
traffico, con il potenziamento delle vie del mare e della portualità turistica. 

- Individuazione piattaforme logistiche esterne ai centri urbani per la distribuzione merci e un terminal bus 
turistici, con relativi collegamenti ecosostenibili locali e intercomunali. 

- Si chiede di introdurre norme di finanziamento alternative alla legge R. 26/02 finalizzate al recupero del 
patrimonio storico. 

- Realizzazione della linea a monte del Vesuvio, basato sulla trasformazione in metrò regionale della linea 
costiera delle RFI, con realizzazione di nuove stazioni e mitigazione dell'effetto barriera tra abitati e linea di 
costa. 

- Reinterpretazione al servizio delle merci nella connessione tra porto Torre Annunziata, interporti di Nola e 
Marcianise e linea RFI Torre Annunziata-Cancello. 

- Nuove stazioni metropolitana regionale e circumvesuviana; riqualificazione stazioni circum esistenti. 
SA - Mancato riferimento alla piattaforma logistica. 

- Carattere di cerniera di Mercato S. Severino quale frontiera tra la Valle dell'Irno e l'alto Sarno. 
- Specificare che le principali realizzazioni in corso per il rilancio dello sviluppo socio-economico dell'agro 

puntano oltre alla riqualificazione dei beni culturali al recupero dei centri storici. 
- Nel visioning tendenziale inserire che l'evoluzione naturale dell'agro porterebbe anche alla riduzione degli 

spazi per l'agricoltura. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV - Visione strategica dell'A.I.: 

- valorizzazione e riposizionamento strategico delle aree industriali. 
- valorizzazione della componente culturale, da affiancare a quella rurale e manifatturiera. 
- salvaguardia del paesaggio e valorizzazione del patrimonio urbanistico ambientale. 
- recupero del deficit infrastrutturale con offerta aggiuntiva di accessibilità e di servizi. 
- Visione strategica non chiara. 
- Grande disponibilità nell'area di vani abitativi, per l'abbandono dei centri storici. 
- Scarsa offerta di trasporto pubblico veloce, mancanza di collegamenti trasversali e tra i singoli centri. 
- Per gli insediamenti produttivi vietare le aree PIP al di sotto di una certa soglia dimensionale. 
- Imporre le aree attrezzate intercomunali. 
- Criteri, indirizzi e strategie per favorire il potenziamento di tutta l’area industriale ed artigianale (distretto 

industriale di Solofra): 
- -definendo le infrastrutture, i servizi dell’intera area, gli standards di qualità urbana e ecologico-ambientali. 
- -favorire la dismissione di aree industriali presenti nei centri cittadini. 
- -ridurre il rischio di incidenti industriali e malattie derivanti dai processi di lavorazione (strutture sanitarie - 

luogo di eccellenza socio-sanitario quale l’RSA a favore della terza età). 
- Prevedere la possibilità di utilizzare volumetrie in espansione incentivando il recupero dell’esistente anche 

con nuove volumetrie, e, prevedendo nuove aree di espansione limitrofe al tessuto esistente (per movimento 
migratorio dell’area napoletana, vesuviana e salernitana). 

- Un polo fieristico a Venticano e la istituzione dell’Enoteca Regionale dei Vini d’Irpinia a Taurasi ed un altro 
polo fieristico a Montella. 

BN - Attività da valorizzare: potenzialità turistiche dell’area - valenze geopaleontologiche, naturalistiche, 
speleologiche, sportive, termali, archeologiche, culturali ed enogastronomiche. 

- Tematica dell’artigianato artistico. 
- Attenzione al settore vitivinicolo. 

CE - Si auspica che nel DSR 2007-13 venga inserita una strategia di valorizzazione coerente con il contesto 
descritto.

- Il comprensorio dell’intero massiccio del Matese, e il versante casertano in particolare, offrono condizioni 
favorevoli alla valorizzazione di tutte le risorse naturali. 

- Si punta sulle opportunità fornite da logiche di qualità, di difesa della biodiversità e delle produzioni tipiche 
criticamente innovate in direzione dei prodotti alimentari per il benessere e con lo sviluppo della ricettività 
turistica con agriturismo e luoghi di degustazionedei prodotti tipici. Ai fini di uno sviluppo ambientalmente 
compatibile e coerente con le vocazioni locali, assume particolare rilevanza l’incentivazione e la 
valorizzazione delle attività artigianali con connotazione spiccatamente qualitativa”. 

SA - Ambiente 5: necessario attenzione linee strategiche enunciate ai nuovi settori. 
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- Nuovo ambiente sistema Sele. 
- Collegamenti tra costa e entroterra da definirsi in sede di CTC. 
- Realizzazione di borghi artigianali. 
- Per il superamenerto dello sprawl edilizio si chiede che avvenga attraverso apposita pianificazione e/o 

l’ampliamento dei perimetri urbani nonché il controllo regolamentato delle espansioni lineari lungo le strade 
principali di collegamento e lungo la fascia costiera da definirsi in sede di PTCP. 

- Richiesta di inserimento di uno statuto dei luoghi inteso come forma di costituzione locale. 
- Necessità di superare la suddivisione amministrativa tra le province di Salerno e Napoli e realizzare politica 

di coerenza programmatica. 
- Inserimento tra gli elementi di visioning tendenziale del riordino offerta spazi produttivi. 
- Recupero e valorizzazione centri storici, promozione sistema insediativo unitario, riconsiderazione dei 

modelli di intervento attraverso: defiscalizzazione per inserimento industrie sostenibili sviluppo centri di 
eccellenza per manutenzione territorio, rete di servizi cittadini territorio, poli attrattivi per la ricerca,studio e 
innovazione, recupero identità storico-cultuurali ambientali. 

- Si chiarisce che non manca la manutenzione nel territoro del Vallo e non ci sono eccessi nei prelievi delle 
risorse idriche. 

- Necessità di ammodernamento agricoltura. 
- Blocco dello sprawl edilizio fatte salve le esigenze delle aziende e degli operatori agricoli in relazione alle 

esigenze di conduzione del fondo. 
- Necessità di reti materiali e immateriali per il sostegno e il rilancio dell’agricoltura. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
BN - Poca attenzione a potenzialità turistiche dell'area e alle valenze naturalistiche speleologiche, 

geopaleontologiche e enogastronomiche oltre alla tematica dell'artigianato artistico. Indicano anche alcuni 
processi negoziali in atto 

NA - Sviluppo prioritario delle vie su ferro e su mare, studio e attuazione di un piano della mobilità e della sosta 
in tutta l’area e realizzazione di collegamenti di interscambio interni all’area e realizzazione di parcheggi a 
basso costo di interscambio esterni collegati alle stazioni ferroviarie, aree portuali e a mezzi pubblici di 
accesso su ruota. 

- Fondamentale adeguamento delle infrastrutture portuali alla sola vocazione diportistica, turistica e per la 
pesca. 

- Incrementare con le vie del mare il collegamento di Monte di Procida, completando anche il porto esistente e 
collegandolo con il centro. 

- Delocalizzazione delle attività non connesse alla pesca, al diporto e al turismo nel porto di Pozzuoli. 
- Necessaria analisi del patrimonio abitativo, guardando anche in questo caso uinitariamente a tutta la 

penisola, e consentendo l’interazione tra comuni grandi e piccoli, costieri e interni. 
SA - Ridurre le attività produttive per lo sviluppo – turistico. 

- Scarsa considerazione nel quadro degli ambienti insediativi dell’intero territorio della fascia pedemontana 
dei monti Picentini. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
NA - Nel definire le azioni per la riqualificazione della costa non è adeguatamente valutata in generale la presenza 

su di essa di caratteri storico-artistici e paesaggistici, fusi insieme e tali da rappresentare continuum di 
eccezionale interesse. 

- Il tratto di costa relativo al STS F3 ne offre un valido esempio, con presenze storico artistiche che risalgono 
fin dall’epoca romana (scoglio di Rovigliano, Lido Azzurro, resti romani di Torre Annunziata e Torre del 
Greco, ville vesuviane). 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV - A.I. 6: troppo vaga la sua delimitazione. 

- Correlazione tra i quadri delle reti e quelli dei STS ricadenti nell'A.I. 
- Priorità alla politica di riequilibrio e rafforzamento delle reti pubbliche di collegamento soprattutto interne. 
- Per la vision preferita, città Baianese, di Lauro, Caudina, dell'Ufita come nodi di rete, dalle funzioni 

complementari. 
- Distribuzione delle funzioni superiori e terziarie, sostegno alle colture tipiche e organizzazione di un sistema 

di centri ad esse legate. 
- Articolazione dell'offerta turistica per la valorizzazione dei parchi Picentini, Terminio Cervialto e del 

patrimonio storico-ambientale. 
- A.I. 3, tendenza al consumo dei suoli e alla crescita disordinata. 
- A.I. 4, descrizione sintetica dei problemi. 
- Migliorare la qualità insediativa, e superare la criticità di alcuni nodi di mobilità individuale. 
- Incentivare colture eco-compatibili, integrazione del turismo balneare con quello culturale e ambientale. 
- Razionalizzare il sistema territoriale degli insediamenti, attività produttive, commerciali, agricole e 

turistiche. 
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- Interrompere processi insediativi a sistema lineare e con edificazione diffusa e disordinata. 
- Riqualificazioene fascia costiera, potenziamento strutture ricettive. 

NA - Ambiente insediativo n.2: priorità al rafforzamento delle rete di collegamento interno, per sanare lo 
squilibrio tra fascia costiera e zone interne. 

- Migliorare l’accessibilità anche dall’esterno. 
- Salvaguardia dello colture tipiche. 
- Ambiente insediativo n.4: zona nord, problemi insediativi e infrastrutturali, presenza dell’area metropolitana 

di Salerno e di importanti nodi autostradali; area centro-sud: sviluppo agro-zootecnico. 
- Migliorare la qualità insediativa e la mobilità, e riqualificare la fascia costiera. 
- Per l’A.I. 3 dettagliare maggiormente la visione preferita (da svilupparsi nel 5° quadro). 
- Recepire la strategia del recupero nel PTCP. 

CONSORZI DI BONIFICA - ATO 
BN - Ridotti infrastrutture e servizi, specie per l’interconnessione; debole industrializzazione; mancato decollo 

dell’agricoltura; dissesto idrogeologico; ridotta disponibilità idrica; esodo della popolazione; bassissima 
internazionalizzazione delle piccole e medie imprese; mancato sviluppo turistico; carenza di attrezzature 
pubbliche; rischio sismico e idraulico. 

- Previsione all’interno dei PUC di specifiche norme sull’uso agricolo del suolo. 
- Blocco dello sprawl edilizio (disordine edilizio), attraverso l’approvazione dei PTCP e dei PUC in tempi 

rapidi.
CE - Essendo l’area pianeggiante più estesa della regione, questo territorio continuerà a subire forti pressioni 

dall’area napoletana, che tende a riversare su Caserta il peso enorme di bisogni e di servizi che, se non 
programmati e governati, rischiano di confinarla al ruolo di mera periferia metropolitana. 

- L’ASI sta sostenendo un processo delocalizzativo che vede una marcata tracimazione dell’apparato 
produttivo da Napoli verso Caserta. 

- Caserta può candidarsi ad essere un eccellente polo di attrazione di imprese combinando investimenti esterni 
con qualificazione dei sistemi di economia locale. 

- E' già in atto delocalizzazione dell'apparato produttivo napoletano verso Caserta che è integrata nel corridoio 
plurimodale tirrenico e dunque al centro di tutti i flussi di scambio nel mediterraneo. 

SA - Ambiente insediativo 5: aggiungere tra i lineamenti strategici di fondo il sistema infrastrutturale fognario 
depurativo.

ASI
AV - Una piattaforma per la logistica a scala nazionale può essere individuata nell’area industriale. 

Centri di ricerca applicata, centri di competenza. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
AV - Sussiste il problema del mancato raccordo con l’area salernitana. 
CE - Sono oggetto di osservazioni gli ambienti insediativi n. 8 e 9. 

- Un’ area adeguata, nel territorio del Comune di Castel Volturno, destinata a Polo Fieristico per i prodotti 
provinciali e regionali. 

NA - Lo spostamento dalle zone rosse deve costituire una grande opportunità per riorganizzare il sistema degli 
insediamenti e sanare gli squilibri tra capoluogo, fasce costiere e aree interne, comunque nell’ottica del 
minimo consumo di suolo. 

- Impedire la saldatura definitiva tra i comuni del Piano di Sorrento. 
- Preservare la coltivazione degli oliveti e degli agrumeti, rendendo possibile la loro coltivazione nelle zone 

meno accessibili favorendo mezzi di trasporto a basso impatto ambientale. 
- Multifunzionalità delle aziende agricole per la loro fruibilità da parte di un turismo ecocompatibile. 
- Non è una soluzione l’omologazione della penisola sorrentina al resto della Provincia. 

ASSOCIAZIONI 
AV - Ampliare l'area del Calaggio, per la sua alta idoneità a ospitare insediamenti industriali, specie di avanzata 

tecnologia,da collegare a centri di ricerca e specializzazione professionale. 
- Prevedere un interporto. 

BN - Dalla descrizione problematica dell’Ambiente Insediativo Sannio non si evince la dinamicità del territorio e 
del suo capoluogo che si deve necessariamente riferire alla presenza notevole di programmi e piani che 
coinvolgono più comuni tra cui si segnalano 

CE Si potrebbe evidenziare la necessità di: 
- migliorare gli standard di sicurezza stradale mediante sistemazioni attive e passive e far prevedere nella 
progettazione degli interventi i passaggi per la rete ecologica. 
- la promozione ed il sostegno per lo sviluppo delle aree protette; l’ampliamento del parco di Roccamonfina ed 
in particolare il prolungamento verso monte dell’area del fiume Garigliano. 
- un efficace sostegno all’agricoltura delle aree disagiate per invogliare la permanenza nelle aree a rischio di 
abbandono e rischio idrogeologico. 
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- promuovere gli interventi di pianificazione, di riammagliamento delle opere sul territorio in modo da 
riqualificare la fascia costiera domizia, l’asse �nsedia-Sessa Aurunca e Teano-Vairano. 

ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI 
CE - Si colmi il gap tra Napoli e Caserta in merito alle politiche di valorizzazione turistica. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV - A.I. 6: nella visione guida rafforzare il ruolo del capoluogo Avellino come centro maggiormente 

polarizzante, in relazione a un contesto più ampio rispetto a quello dell'A.I. 
- A.I. 7: consolidare il ruolo del capoluogo Benevento razionalizzando le relazioni infrastrutturali con le 

province limitrofe di Caserta e Avellino. 
CE - L’attuale congiuntura del settore agricolo, anche a causa della Riforma della Politica Agricola Comune, 

salva esclusivamente il comparto zootecnico-bufalino. 
- Il quadro mostra addensamento insostenibile della fascia costiera con crescente pressione insediativa sul 

casertano che però non ha sufficiente infrastrutturazione sociale e di servizi. 
- Occorre immaginare un quadro istituzionale di sostegno e concertazione ad un più ampio sistema 

metropolitano comprendente Napoli e e Caserta. 
- Il movimento di delocalizzazione investe prevalentemente la Provincia di Caserta nella sua parte più 

meridionale a ridosso della provincia di Napoli. 
- Lo stato delle infrastrutturazioni di Caserta, però, si manifesta assolutamente inadeguato ad accogliere 

questo indirizzo della delocalizzazione insediativa orientato maggiormente a carico del suo territorio e 
prevalentemente concentrata nelle fasce delle conurbazioni casertana e aversana. 

SA - Ruolo di cerniera di Mercato S. Severino. 
- Condizioni di frontiera. 
- Residenzialità universitaria. 
- Manca riferimento alla realtà economica agricola. 
- Manca riferimento alla piattaforma logistica integrata. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AV - riqualificazione ed ampliamento dei distretti industriali di Solofra e Calitri. 

- valorizzazione del sistema industriale provinciale (ampliamenti ed infrastrufturazione nelle aree industriali di 
Pianodardine e Valle Ufita). 
- ammodernare le infrastrutture delle altre aree industriali carenti per accesso alla larga banda, erogazione e 
qualità del servizio elettrico ed altri servizi accessori. 
- ignorate le aree interne e il problema delle attività industriali dismesse (fallite o mai partite) nell’Area del 
Cratere (problema delle curatele fallimentari - impediscono nuove attività già finanziate dagli strumenti di 
programmazione negoziata - Contratto d’Area). 

BN - Delocalizzazione degli istituti secondari di II grado che al tempo stesso alleggerisca l’eccessiva 
concentrazione nel Comune capoluogo. 

- Corsi di informazione-formazione per i giovani agricoltori a specializzarsi negli allevamenti (utilizzare il 
Polo Multifunzionale di eccellenza tecnologica per le biodiversità, biotecnologie e la qualità alimentare) per 
il mantenimento e lo sviluppo di alcune nicchie, cereali, formaggi e salumi. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI)
SA - Utilizzo pannelli fotovoltaici per edifici pubblici e pubblica illuminazione incentivazione di questa 

tecnologia negli edifici privati. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFCOOPERATIVE)
BN - Il rispetto della sostenibilità con l'adozione di linee guida (regolamento) per la diffusione della bioedilizia e 

bioarchitettura per l’edilizia residenziale. Incentivare le forme e le politiche per la trasformazione urbana 
rivolte alla tutela dell’ambiente e di pianificare e programmare interventi su vasta scala con tecniche rivolte 
alla bioedilizia e bioarchitettura. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFESERCENTI)
AV - Sostenere l'espansione degli esercizi commerciali preesistenti di media e piccola dimensione, favorire 

l'ammodernamento e la specializzazione dell'offerta e migliorare le condizioni di accessibilità dell'utenza 
nelle città (parcheggi, scambiatori). 

- Favorire l'associazionismo consortile. 
- Vincoli di destinazione urbanistica alle preesistenze storiche che ospitano attività commerciali e artigianali 

tradizionali. 
- Programmi annuali di promozione commerciale e turistica della città. 
- Introduzione del “Centro commerciale naturale” per la valorizzazione del centro storico e del territorio. 

BN Il Centro Commerciale Naturale elementi promotori delle politiche di riqualificazione urbana. 
- revisione della dimensione tipologica delle Medie Strutture di Vendita, degli Esercizi di Vicinato Speciali per 
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le merci ingombranti e delle Grandi Strutture di Vendita. 
- realizzazione di Medie Strutture di Vendita, alimentari e non, secondo dimensioni tipologiche ridotte, lungo 
strade interne al centro urbano per rivitalizzare assi stradali o riqualificare aree degradate. 
- localizzazione in aree dimesse o edifici abbandonati contigui al centro urbano degli Esercizi di Vicinato 
Speciali per le merci ingombranti. 
- sviluppo della logistica commerciale per valorizzare le produzioni locali. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI - C.I.A. – CONFAGRICOLTURA
BN - Lo scenario sannita, mostra uno straordinario carattere di continuità. All’interno di questo, possono essere 

individuati distretti rurali ed agroalimentari che non implicano necessariamente partizioni fisiche delle aree 
provinciali.

- L’intero territorio provinciale, deve essere inteso, come un unico sistema “parco multiuso”, la cui specificità 
sta nella molteplicità delle tradizioni produttive e culturali. (produzione di energia alternativa, attraverso le 
biomasse da produzione agricole, utilizzando altre forme innovative e di ricerca nel campo dell’ energia 
pulita e/o del risparmio energetico). 

- Il “parco multiuso” consente di attivare azioni di coordinamento interprovinciale ed interregionale, 
indispensabili per il raggiungimento di una dimensione ottimale dell’offerta e per la definizione di una 
immagine forte sul mercato internazionale. Vanno riconsiderate le interconnessioni con le realtà 
molisano/abruzzesi. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (UA)
CE - L’economia della Provincia di Caserta ha sempre avuto una dipendenza dal settore agricolo anche se, nel 

tempo, lo stesso ha diminuito il suo peso complessivo. 
- Il settore, nella storia economica della Provincia di Caserta, ha garantito sempre produzioni che per propria 

natura strutturavano da sole vere e proprie filiere in grado di movimentare risorse addirittura maggiori 
nell’indotto derivante; è valso per la canapa, per l’ortofrutta, per il tabacco, ed oggi per la mozzarella di 
bufala.

- L’attuale congiuntura del settore agricolo, anche a causa della Riforma della Politica Agricola Comune, 
salva esclusivamente il comparto zootecnico-bufalino. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ASCOM – CONFCOMMERCIO)
CE - Il problema più sentito legato alla presenza di Napoli è il forte squilibrio nello sviluppo economico 

territoriale che si ripercuote sui territori limitrofi. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI - ACE) (ANCE –CONFINDUSTRIA)
AV - A.I.1: Rilanciare le attività produttive. 

- Individuazione di centri vocati alla specializzazione turistica e alla produzione agricola e zootecnica. 
- Sostenere le trasformazioni urbane e le reti di servizi. 
- Edilizia residenziale di qualità. 
- Carichi insediativi ammissibili (riferirsi alla vulnerabilità ambientale, al rischio, alla pressione dovuta 

all'esodo da Napoli). 
- Definizione del livello di attività economiche e di quote residenziali per il capoluogo (alto indice di 

affollamento). 
- Organizzazione policentrica del territorio. 

BN - Indicazione puntuale di indicatori economici che dimostrano vivacità imprenditoriale di Provincia di 
Benevento mortificata solo dalla scarsa considerazione nei documenti politici di sviluppo regionale ivi 
compreso PTR 

CE - Il territorio della provincia di Caserta, come larga parte del territorio regionale, è caratterizzato da forte 
trasformazione di carattere economico-strutturale. 

- In questo quadro si rende necessario prevedere la possibilità che ai Comuni sia consentito, nell’ambito della 
propria autonomia discrezionale, la sostituzione, con diversa destinazione d’uso, di fabbricati industriali 
abbandonati e non utilizzati da almeno 10 anni con attività diverse, anche residenziali, senza che queste 
ultime partecipino alla quantificazione del fabbisogno decennale da rispettare nel dimensionamento del 
PUC. 

- Analoga condizione di premialità, per i Comuni e gli operatori, andrebbe consentito per gli immobili 
�imessi dallo Stato di qualunque origine (demanio o patrimonio indisponibile). 

NA - Per l’A.I. n1 creare nuovi modelli di sviluppo. Identificare i siti più idonei a facilitare la nascita di 
insediamenti per la produzione di beni e servizi nell’ambito di una struttura territoriale a rete, integrata con 
gli sviluppi urbani residenziali e le reti infrastrutturali esistenti. Individuare i centri vocazionalmente portati 
alla specializzazione nel settore turistico e della produzione agricola e zootecnica. 

- Soddisfare la richiesta di un maggiore numero di alloggi. 
- Il problema dei carichi insediativi va visto in funzione della tendenza all’esodo dal centro di Napoli verso la 

provincia.
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IACP
NA - Meglio esplicitato e integrato il sistema strutturale insediativo, le sue dinamiche e le potenzialità; 

l'individuazione dell'immagine tendenziale e preferita dell'edilizia economica residenziale; il rapporto tra 
recupero delle aree periferiche e centri storici; il coordinamento degli interventi insediativi in ordine al 
minor consumo di suolo; gli indirizzi per il recupero delle aree degradate e con diffuso abuso edilizio. 

- Piano di decompressione demografica destinando le unità liberate a servizi e strutture ricettive alberghiere. 

TERZO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
I SISTEMI TERRITORIALI DI SVILUPPO. 
Diversi comuni rilevano che non è stata tenuta sufficientemente in considerazione la 
programmazione di sviluppo avviata. Bisogna operare un rafforzamento di unificazione delle 
unità territoriali che compongono il STS, tentando di fornire una lettura che, pur tenendo 
conto delle diverse potenzialità e peculiarità presenti, proponga unitarietà che riconduce ad 
una dominante territoriale che in aggiunta a quella considerata, tenga conto anche di altre 
peculiarità. Vi è bisogno di un rafforzamento dell’armatura infrastrutturale, della qualità 
urbana dei centri e dei sistemi di comunicazione insieme al rafforzamento dell’armatura 
insediativa residenziale, turistica e produttiva, verso un’urbanità complessa. 
Bisogna una previsione di una forte politica di interventi tesi a ricostruire il legame tra 
patrimonio storico-archeologico e il contesto ambientale nell’ambito degli STS in modo da 
coniugare anche tutela archeologico ambientale e lo sviluppo turistico. Una maggiore 
promozione di nuovi modelli di sviluppo turistico. 
Nell’ambito degli STS bisogna puntare ad una strategia di sviluppo delle aree agricole. 
Bisogna favorire e potenziare tutte le attività inerenti all'agricoltura e migliorare le attività 
collaterali.
Inserire il recupero di funzioni e interconnessioni con le aree marginali interne. Promuovere 
azioni comuni di sostegno economico con le aree interne marginali anche attraverso lo 
sviluppo dell'agricoltura, dell'artigianato, del commercio e del turismo. Utilizzo anche dei 
sottoprodotti dell’agricoltura. 
Per gli indirizzi strategici inserire il sostegno alle attività montane legate alla trasformazione 
dei prodotti agricoli e della zootecnia e al miglioramento dell'offerta turistica come alternativa 
alla costa. Offerta fondata sulla riqualificazione e razionalizzazione del turismo, ampliamento 
dell'offerta dei servizi, valorizzazione risorse ambientali paesaggistiche e culturali, ma anche 
razionalizzazione e riqualificazione attività produttive (cantieristico, conserviero e 
agroalimentare), con una forte specializzazione.
Manca un indirizzo strategico specifico per la fruizione del territorio e la creazione di percorsi 
di penetrazione, potenziamento servizi. 
Inserire ad integrazione E1a-attività produttive per lo sviluppo artigianale dei mestieri e della 
piccola industria. 
Anche l’unione di comuni richiedono il potenziamento dei STS. Evidenziano che gli 
indirizzi strategici previsti non evidenziano compiutamente i punti di criticità e le potenzialità 
di sviluppo. In alcuni casi si rileva inadeguata l'intersezione della matrice degli indirizzi 
strategici, per la minima rilevanza attribuita alla tutela dell'ambiente nei suoi aspetti critici 
(attività estrattive, dissesto idrogeologico, smaltimento rifiuti), alla valorizzazione dei beni 
culturali e alla biodiversità. 
Rispetto alle dominanti la semplificazione eccessiva della suddivisione solo in cinque 
categorie. Al concetto di “dominante” va aggiunto quello di “integrativo e/o concorrente”, per 
poter meglio definire le potenzialità del STS. Risulta comunque debole il concetto della 
strategia regionale come sommatoria delle singole strategie locali. Maggiore coinvolgimento 
di competenze specifiche (agronomi, geologi, archeologi), nel riconoscimento delle 
caratteristiche distintive dei territori per la loro valorizzazione. Negli indirizzi strategici 
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relativi alla valorizzazione dei territori marginali inserire riferimento esplicito al progetto 
APE.
Le comunità montane oltre a prevedere negli indirizzi strategici tutela dei suoli ad elevata 
vocazione agricola o silvo – pastorale, favorita da strumenti adeguati per lo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile riconoscendo tra l’altro il ruolo della filiera turistica 
enogastronomica. Richiedono tra l’altro l’inserimento dei seguenti indirizzi: 
- B.3.1 “Salvaguardia della montagna”. 
- C.3.1 “ Rischio inquinamento risorse idriche”. 
- D.2.1.” Riqualificazione centri storici-città diffusa”. 
All’interno degli STS richiedono maggiore valorizzazione delle eccezionali risorse 
naturalistiche, storiche e culturali dell’area come “sistemi integrati di offerta”. Pensano che 
sia stata trascurata la potenzialità della risorsa forestale, quale settore strategico di sviluppo di 
attività economiche ad essa connesse. Bisognano certificazione della gestione forestale.
Gli enti parco ritengono che la individuazione in STS non tiene conto del sistema fisico-
territoriale. Infatti non si condivide la perimetrazione e i 45 STS. 
Rilevano l’assenza nella matrice strategica dell’indirizzo Attrezzature e servizi/Attrezzature 
universitarie e della ricerca. 
Bisogna guardare ai STS non sulla base solo dello sviluppo in essere, ma soprattutto rispetto a 
quello potenziale innescabile dalla presenza del parco, non solo per il turismo, ma per i settori 
agricolo, energetico, della ricerca, ecc. 
Ritengono che non si prende in considerazione dovuta né il risanamento né il dissesto 
idrogeologico. Per lo sviluppo agricolo delle filiere non si prevedono particolari iniziative 
tendenti al decollo definitivo dei marchi di qualità dei prodotti pregiati. 
Il PTR risulta troppo restrittivo relativamente alle strategie per lo sviluppo turistico. Lo 
sviluppo di un comprensorio passa obbligatoriamente dalla corretta gestione del territorio e 
quindi delle risorse naturali in esso presenti.
Le autorità di bacino propongono modifiche ed integrazioni alla perimetrazione in relazione 
a:
- porzioni di territorio in cui l’aggregazione proposta va a disarticolare unità fisiografiche 

ben definite che costituiscono fulcro per un percorso di tutela, valorizzazione, sviluppo; 
- porzioni di territorio in cui l’aggregazione proposta pur costituendo un buon sistema di 

integrazione e di sviluppo sociale ed economico estromette territori che potrebbero 
fungere da collegamento ad esse trasversali; le stesse aree potrebbero essere i “cuscinetti” 
territoriali di interscambio tra ambiti territoriali a diversa vocazione; 

- porzioni di territorio in cui l’Autorità di Bacino, sulla base di problematiche più urgenti, 
ha messo in atto una strategia di co-pianificazione per il buon governo del territorio. 

Per la matrice andrebbero inseriti dei campi che riguardano le criticità non considerate in 
precedenza: riqualificazione delle città che non siano capoluogo, sviluppo delle rete 
ambientale, governo della risorsa idrica.
Inserire due nuovi indirizzi strategici nella matrice: “Valorizzazione risorsa idriche” e “rischio 
di desertificazione”. 
I consorzi di bonifica richiedono di inserire due ulteriori indirizzi strategici: 
- “Protezione della risorsa idrica da rischi di inquinamento e sovrasfruttamento”; 
- “Ristrutturazione e potenziamento dei sistemi di adduzione”. 
Per gli STS vanno approfonditi relativamente ai principali orientamenti strategici delle aree 
rurali caratterizzate da filiere produttive tipiche: 
- sistema intensivo agricolo ed agroindustriale; 
- sistema rurale a forte integrazione ambientale. 
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Le ASI sostengono che il sistema incentrato sugli STS tende a frammentare gli interventi e ad 
offrire una connotazione alle singole aree estremamente fragile e superficiale. 
Gli ordini professionali per le aree interne indicano che occorre costruire una ipotesi 
organizzativa, proposta dalle comunità locali. Bisogna confrontare e adeguare gli STS del 
PTR ai sistemi insediativi del PTCP. 
Circa la matrice strategica fanno alcune considerazioni: 
1) si assegnano i “valori” spesso in modo privo di ogni relazione con le analisi condotte. 
2) si abbandona la scala di valutazione adottata per attribuire punteggi numerici. 
3) il valore “nullo” inserito nella matrice strategica non riflette quanto definito. 
4) si evincono una serie di incongruenze: 

a) confondendo il significato dei termini “peso”, “importanza relativa”, “peso relativo”, 
“valori attribuiti”. 
b) si utilizza il termine “valore” un “giudizio”. 
c) nella letteratura scientifica si distingue sempre tra attribuzioni di pesi ad obiettivi e 
criteri di valutazione (“weighting”), valutazione della performance delle azioni 
(“scoring”) e valutazione delle azioni (“ranking”). 

Richiedono di adottare un più rigoroso modello di valutazione per individuare i possibili 
effetti degli indirizzi strategici. 
Tra gli obiettivi strategici del PTR non rientra quello della tutela delle acque, superficiali e 
sotterranee, in particolare quelle destinate al consumo umano, come peraltro sancito dal 
D.Lgs. n. 152/99 e il rischio depauperamento ed inquinamento risorse idriche. 
È necessario considerare il territorio rurale in funzione non solo dell’agricoltura ma anche di 
tutte le altre attività (industriali, turistiche, commerciali) e degli insediamenti abitativi. 
Auspicano che il sistema di STS proposti sia un modo di concepire la Regione Campania che 
eviti la proliferazione di aggregazioni derivate da esigenze di settore o determinate da 
orientamenti episodici. 
Le associazioni ambientaliste pensano che la modernizzazione ecologica può offrire nuove 
opportunità all’economia, alla ricerca, al lavoro e alla competitività dei STS. 
La sostenibilità come principio di base delle politiche di conoscenza, controllo, manutenzione 
e governo programmato delle trasformazioni del territorio e attraverso cui bisogna verificare 
la matrice degli indirizzi strategici per ogni STS e la reale congruenza dei valori assegnati. 
La suddivisione in STS, schematizzata sulla base di parametri economici, non corrisponde in 
alcuni casi a una reale lettura del territorio. Si auspica che i PTCP rettifichino queste 
indicazioni.
Sicuramente interessante l’approccio strutturante dell’utilizzo di “matrici”, tuttavia affinché il 
beneficio di tale approccio organico e scientifico possa effettivamente sostanziarsi, sarebbe 
necessario predisporre un dispositivo metodologico a cui attenersi nella proposizione dei 
valori numerici da attribuire ai vari indirizzi strategici che ovviasse ad una attribuzione dei 
valori su base emozionale. 
Le associazioni pongono al centro della politica territoriale la massima utilità sociale. Non 
concordano con la descrizione del STS. 
Il MiBAC e le soprintendenze rilevano che la dimensione del STS, se adeguata alle altre 
politiche, non lo è per una corretta valutazione delle potenzialità di sviluppo indotte dalla 
presenza del patrimonio culturale. 
Le organizzazione di categoria ritengono che debba essere la Provincia a determinare la 
vocazione dei propri territori e a proporre le prospettive di crescita, lasciando alla Regione 
l’individuazione delle direttrici di sviluppo in termini infrastrutturali.
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Nello scenario metodologico del tutto positivo, quello che però sembra mancare è 
l’indicazione (o la domanda di indicazione) di una “vocazione funzionale” che i singoli 
territori potrebbero (o dovrebbero) assumere, in coerenza con un quadro superiore di 
“vocazione funzionale” prima Provinciale e poi Regionale. 
I STS dovranno essere opportunamente ridisegnati sia sul piano “territoriale” (diminuendone 
il numero, nell’ottica sopra evidenziata) che sul piano della “caratterizzazione strategica”. 
Bisogna verifica la idoneità della trama dei STS già individuata a sostenere gli orientamenti di 
sviluppo pianificati. 
La definizione delle strategie per il superamento delle criticità di confine a dimensione 
interprovinciale. 
Sarebbe opportuno frenare i processi di cementificazione valorizzando gli spazi agricoli 
urbani e periurbani, valorizzando i piccoli centri rurali. Una pianifificazione rurale, che guardi 
lo sviluppo del territorio nei suoi molteplici aspetti attraverso: riuso dei suoli, conservazione 
delle biodiversità, corretto smaltimento dei rifiuti, corretta pianificazione delle reti ecologiche, 
maggiore attenzione ai sistemi ambientali montagna-collina-pianura.

COMUNI
AV - È necessario consolidare e potenziare l’area industriale in Valle Ufita, da agganciare al PIP di Camporeale di 

Ariano Irpino che, forte di enti di ricerca ormai consolidati sul territorio (BIOGEM e altri), acquisisca una 
sua vocazione e realizzi un distretto industriale nella farmaceutica e nell’alta tecnologia, quindi un 
collegamento area ASI-PIP-Filiera Farmaceutica. 

- Individuazione di due aree di Eccellenza nel STS C1: areale del Formicolo e areale della valle dell'Ofanto. 
- Incentivazione, del sostegno e valorizzazione delle colture tipiche e delle biomasse. 
- Incentivare il formaggio di carmasciano e l’agnello del formicoso. 
- Nel settore sanitario, si propongono veri e propri “Piani per la salute”. 
- Gli ospedali esistenti dovrebbero essere migliorati dal punto di vista delle prestazioni e dell’efficienza. 
- Si propone sostegno finanziario alle imprenditorie giovanili; alle attività artigianali (album, valigette, legno 

ferro, alluminio, pvc, cornici); alle aziende vitivinicole; rivalutazione del centro storico; rivalutazione delle 
vecchie “masserie” o casolari; creazione di un consorzio di servizi (Polizia urbana, scuolabus, spazzamento, 
raccolta R.S.U., servizi comunali. 

- Incentivati i riconoscimenti per l’ottenimento del marchio DOP per l’olio di “Ravece”. 
- STS con problemi di accessibilità alle aree dove sono i servizi e le strutture culturali e sportive. 
- Importanza dell'ecosistema fluviale del torrente Fenestrelle. Forte vocazione rurale, ambientale e 

paesaggistica con presenza di aree collinari. Zone di parco e siti di interesse comunitario. Forte presenza 
elemento naturale. Esigenza di classificare ai fini della tutela tutti gli edifici esistenti nel STS, valorizzazione 
degli spazi aperti e dei giardini storici. 

- Creazione di una nuova area che potrebbe inglobare tutti i paesi che si affacciano sul fiume Fredane: 
Frigento, Gesualdo, Guardia Lombardi, Lioni, Luogosano, Paternopoli, Rocca San Felice, Sant ‘Angelo dei 
Lombardi, Torella dei Lombardi e Villamaina, l’ipotesi è stata oggetto di un valido ed attento studio di 
sviluppo che ha portato ad elaborare il progetto denominato GAB, a cui si fa integralmente riferimento e le 
cui ipotesi di sviluppo potrebbero essere recepite creando un nuovo STS. 

BN - Si propone una modifica della perimetrazione del STS accorpando vari comuni indissolubilmente legati tra 
loro per tradizioni culturali, orografia, ed emergenze paesaggistiche, nonché per favorire la copianificazione e 
politiche di sviluppo coerenti alla strategia in atto perseguita attraverso strumenti di attuazione ampiamente 
condivisi.

- Pensare anche ai comparti industriali tradizionali che stentano a praticare la necessaria innovazione. 
Bisognerebbe ipotizzare una fusione dei distretti rurali ed agroalimentari in un unico “Parco Multiuso” la cui 
specificità sia la molteplicità delle tradizioni produttive e culturali. 

- Si rende necessario prevedere un’adeguata dotazione infrastrutturale e logistica su scala Regionale ed 
Interregionale con i relativi collegamenti diretti plurimodali con Napoli ed il Molise. 

- Per il trasporto ferroviario in programmazione non sono previsti interventi. Una azione di miglioramento 
almeno del collegamento con la rete autostradale Napoli/Canosa. 

- Consentire di entrare nei PI per la esaltazione dei prodotti tipici e delle risorse paesaggistiche e culturali. 
- Il Sistema dovrebbe far emergere anche l’aspetto culturale. 
- Rafforzamento dell’identità territoriale e locale per determinare un’impostazione progettuale sotto il profilo 

di “Distretto turistico-produttivo”. 
- Riqualificazione del centro. 
- Coordinamento degli interventi nel comparto produttivo e turistico. 
- Ricerca di strategie solidali del potere locale ed il sostegno ad attività di ricerca nel settore produttivo e 
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manifatturiero. 
- Valorizzazione della dominante paesaggistica, dell’identità territoriale, della cultura e delle politiche 

ambientali e giovanili. 
- Allestimento di multipolarità di livello tecnologico alto da correlare all’Aviosuperficie e al polo sportivo 

Bios di Maitine promuovendo l’imprenditorialità e l’occupazione attraverso ricerca e formazione. 
- La definizione di due STS, A9-Taburno - B6 Titerno, dividono in due la valle telesina. 
- Naturale vocazione vitivinicola dell’intera area della Valle Telesina e Isclero che rappresenta di per se un 

Distretto Agroalimentare. 
- Unificazione dei due STS A9 e B6 in un nuovo STS riferibile alla “Valle Telesina” in cui si possono cogliere 

le medesime esigenze dei territori in destra e sinistra del calore in cui sviluppare una politica di carattere 
naturalistico ed una di carattere rurale sulle produzioni tipiche, insieme legate da una possibilità di offerta 
turistica di qualità differenziata. All’interno di questo nuovo STS trova collocazione la possibilità di 
individuazione di un Distretto Agroalimentare che può rappresentare una risposta alle imprese agricole ed 
all’economia del Sannio. 

- Si propone la costituzione di un sistema territoriale di sviluppo composto dai comuni ubicati lungo l’ asta del 
fiume Calore sino alla confluenza con il Volturno. In particolare si fa riferimento ai comuni di Puglianello, 
Amorosi, San Salvatore Telesino, Castelvenere, San Lorenzo Maggiore, Ponte, Telese Terme, Solopaca, 
Paupisi, Torrecuso, Sant’Agata De’ Goti, Melizzano, Guardia Sanframondi, Dugenta e Faicchio i quali non 
hanno caratteristiche morfologiche ed amministrative collimanti con gli STS di appartenenza (B6 ed A9). 

CE - Le invarianti territoriali di natura strategica, in un’ottica di sostenibilità, di sussidiarietà e di coesione, che 
intendiamo porre all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale domitio che faccia del turismo un modello di sviluppo locale in grado 
di sintetizzare, in un quadro coerente di opportunità, le molteplici risorse costituite dal patrimonio culturale 
ed ambientale, dall’agricoltura e dalle produzioni tipiche di qualità, da una diffusa capacità imprenditoriale 
ed artigianale. 
2) valorizzare il territorio oggetto di studio come un grande Parco agricolo zootecnico entro cui promuovere, 
in un quadro di assoluto rispetto delle valenze ambientali e delle testimonianze storiche dell’area il 
potenziamento e/o l’insediamento di attività produttive legate al settore primario. 
3) realizzare una Rete ecologica che connetta, anche attraverso “corridoi ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.). 

- Riardo è inserito nel STS B7, che è un sistema a dominante rurale-culturale. 
- In tale contesto viene ad essere completamente configgente con tutta l’impostazione del PTR la previsione, 

su gran parte del territorio di Riardo, di una vastissima zona ASI denominata attualmente Vairanese. 
- L’incremento dell’offerta può avvenire anche mediante la riqualificazione e la realizzazione degli approdi 

fluviali del Volturno che potrebbero svolgere un ruolo trainante per la nautica da diporto. 
NA - Castellammare rientra nella perimetrazione di cui al regime vincolistico della L.R. 35/87, unitamente ai 

comuni del STS F 4, Penisola Sorrentina, comprendente Casola, Gragnano, Lettere, Pimonte, S. Maria la 
Carità e S. Antonio Abate. 

- La sua appartenenza al questo STS permetterebbe di svolgere una stessa politica urbanistica. 
- Però per le politiche territoriali in corso sull'intero sistema “Costa del Vesuvio” (PIT- Grandi Attrattori 

Culturali) Castellammare si riconosce nel STS di appartenenza (F3). Quindi propone di appartenere a 
entrambi. 

- Delineare un nuovo STS con dominante paesistico ambientale culturale, comprendente i comuni di 
Castellammare di Stabia, Pimonte, Lettere, Gragnano, S. Maria la Carità, Casola di Napoli, S. Antonio 
Abate, che faccia da snodo tra il “miglio d'oro” e la penisola sorrentina, ma anche da sbocco verso l'entroterra 
nocerino-sarnese. 

- I comuni suddetti appartengono al medesimo Sistema Locale del Lavoro individuato dall'ISTAT, 
rappresentando un ambito territoriale omogeneo dal punto di vista del lavoro. 

- Il comune si propone per sede di un centro di ricerca per la lavorazione e valorizzazione di prodotti tipici 
- Incrementare la consolidata vocazione artigiana, commerciale, direzionale e produttiva della zona. 
- Necessità di prevedere nel comune residenze per universitari e servizi in relazione al polo di Aversa. 
- Previsione della politica di tutela e riqualificazione dei territori agricoli di cerniera tra la costa a sud e il parco 

vesuviano.
- Implementare gli interventi di recupero naturalistico ambientale, della vegetazione tipica e dei centri di 

interesse storico. 
- Interventi di recupero ambientale anche in ambito urbano che fungano da connessione tra l'area degli scavi 

archeologici, la costa e il parco del Vesuvio. 
- Dotare i parchi archeologici di adeguate strutture ricettive. 
- Per il STS E3, poiché il territorio nolano non ha caratteristiche industriali ma in genere produttive, si chiede 

di modificare la dominante in urbano-produttivo-culturale. Per il STS B8 si suggerisce di aggungere alla 
dominante rurale-culturale quella naturalistica. 

- Per la zona dei Monti Lattari prioritario il sostegno alle attività montane legate alla trasformazione dei 
prodotti agricoli e della zootecnia e il miglioramento dell'offerta turistica con la diversificazione tra costa e 
montagna.
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- Rafforzare interconnessione tra interno e fascia costiera e tra fascia collinare-montana e pianura. Migliorare 
SS 366, accesso al parco regionale dei Monti Lattari. 

- La riqualificazione non deve riguardare solo il centro storico ma anche le fasce periferiche con insediamenti 
economico popolare. 

- Riqualificare l'abitato limitando anche l'espansione demografica per dare maggiori quote di risorse ai servizi. 
- E3 si propone che tale aspetto costituisca indirizzo per il PTCP. 
- Particolarità del settore produttivo di Torre del Greco, legato al porto e al mare e inoltre alla produzione 

vivaistica, alla ristorazione al turismo. Proposta di creazione di uno o più centri produttivi nel settore della 
lavorazione del corallo, per promuovere anche lo sviluppo turistico-ricettivo, tramite anche i volumi dismessi 
esistenti. 

- Parere favorevole all'istituzione del STS che comprende le tre isole del Golfo, che hanno le stesse 
problematiche, legate allo sviluppo turistico e alla tutela ambientale 

- Per il STS C7 scarso rilievo attribuito alla valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico, nonostante 
la presenza all'inerno del parco nazionale del Vesuvio. 

- Maggiore attenzione anche allo sviluppo turistico e alle attività produttive a esso legate. 
- Necessario completare gli interventi per la realizzazione di edilizia economica e popolare. 
- Territorio dell'isola da interconnettere efficientemente con la terraferma e i luoghi di erogazione di servizi per 

la popolazione. 
- Problema irrisolto dei rifiuti accentuato dall'essere un territorio isolano. 
- L'isola riserva e tutela le superfici agricole per la coltivazione del limone e del carciofo, importanza filiera 

produzione del limoncello. 
- Valorizzare l'isola di Vivara e il patrimonio urbanistico e architettonico. 
- L'isola dispone di un imponente contenitore dismesso, l'ex carcere, da destinare a usi congressuale, culturale, 

scolastico, balneare o museale. L'intervento va posto nel contesto più ampio del risanamento della fascia 
costiera. 

- Riguardo al territorio di Vico Equense necessario considerare frazioni e borghi come centri principali di 
interesse culturale e turistico oltre che produttivo. 

- Si chiede il passaggio dal STS B8 al STS E3, perché Liveri si considera facente parte dell'agro nolano, 
mentre non ha alcun tipo di legame con l'attuale STS. 

- Il comune inoltre ha una connotazione più industriale che urbana, essendo dotato di un'area PIP. 
SA - Far rientrare Bellizzi nel STS 8. 

- Proposta di unificazione A1+A2 e nominarlo A1-Alburni -Alto Calore Salernitano. 
- Viene proposto di modificare la classifiicazione del sistema F escludendo F6 e F8. 
- Si propone un nuovo sistema G a dominante “ambientale - culturale - archeologico - produttivo - turistico” 

con l'individuazione di 2 sottosistemi G1-Magna Grecia -Alburni-Valle Calore e G2- Piana Sele. 
- Proposta di nuovo tipo di STS in alternativa si chiede che il territorio di Cava sia incluso nel STS 7. 
- In caso contrario si propone il passaggio del comune Pontecagnano-Faiano nel STS 8. 
- Modificare la classificazione del sistema F escludendo F6 e F8. 
- Non si condivide la dominante e si propone un nuovo sistema G a dominante “ambientale - culturale - 

archeologico - produttivo - turistico” con l'individuazione di 2 sottosistemi G1-Magna Grecia -Alburni-Valle 
Calore e G2- Piana Sele. 

UNIONE DI COMUNI 
AV - Il STS C3, coincidente con i confini amministrativi della Comunità Montana dell’Irno. 

- Necessità di sottolineare le particolarità e le specificità del territorio dell’area Montorese, cerniera tra le 
province di Avellino e Salerno. 

- Indispensabile un riferimento alla presenza del campus universitario della confinante Fisciano ed alla 
residenzialità ad essa collegata, nonché alle ipotesi di sviluppo, anche industriali, già in atto nella alta valle 
dell’Irno (Mercato S. Severino, Fisciano e Baronissi), oltre che nella stessa area Montorese-Solofrana 
(utilizzazione di volumetrie per l'espansione urbana dalle aree più congestionate). 

BN - Il dato del comprensorio sotto il profilo paesistico, culturale, monumentale ed urbanistico non è più locale, 
ma bensì regionale: 
1. Valorizzare la rete della vita, dei castelli, dei Palazzi e dei beni naturali promuovendo sostenibilità 
ambientale e rinaturalizzazione dei Parchi fluviali del Calore e del Sabato anche connessa alla 
riqualificazione della produzione agricola ed alla riconversione delle colture del tabacco. 
2. Rete viaria sicura ed aperta a supporto della mobilità interna, di connessione verso il Partenio e di 
collegamento trasversale tra la direttrice della Valle Caudina e la direttrice verso il Cubante e l’Autostrada 
A16.
3. Aree edificate qualificate finalizzate ad attuare la complementarietà tra Città e Comuni minori. 
4. Crescita della sensibilità verso la pianificazione e programmazione finanziaria sovracomunale. 
5. Uso consapevole dell’energia e utilizzo d’energia alternativa o da fonti rinnovabili. 

BN - Si propone la modifica degli STS A9 e B6 limitando l’appartenenza del territorio comunale alla parte 
compresa nel parco regionale STS A9. 

- Modificando da TITERNO in VALLE TELESINA il STS B6. 
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- Comprendere la parte del territorio comunale appartenente alla Valle: parte del territorio di Santagata dei 
Goti, Dugenta, Melizzano, Frasso Telesino, Solopaca, Paupisi. 

CE - Un ruolo di riconnessione, di cerniera per i comuni dell’Unione, certo, ma anche il luogo giusto dove 
collocare attrezzature sociali necessarie e una riserva naturale centralissima non solo per la corona atellana 
ma anche per tutti gli altri comuni che completano fisicamente la spirale urbana generata dalla espansione 
edilizia degli ultimi decenni. 

NA - Presenza problematica del comune di Giugliano all'interno del STS C8, per il suo degrado territoriale e 
sociale e per la sua vastità. 

- Tale situazione critica non è resa dalla matrice strategica, con punteggi penalizzanti. La mancanza di 
punteggio per il rischio idrogeologico non considera la criticità della collina dei Camaldoli. Prediligere 
interventi di sistema (territorii marginali, patrimonio culturale e paesaggio, riqualificazione centri e 
periferie), per eliminare carenze infrastrutturali e insufficienza di servizi. 

- Sarebbe opportuno aggiungere anche il comune di Melito di Napoli nel STS C8, per la presenza di alcuni 
progetti comuni. Dominante rurale manufatturiera non sufficiente a rappresentare l'intero territorio. sostituire 
il termine manufatturiero con produttivo, aggiungendo inoltre la definizione di terziario, dovuta alla grande 
distribuzione commerciale presente nel STS, ma anche di piccola e media distribuzione, uffici e servizi.  

- Pur condividendo la collocazione di Sorrento nel STS F4 si chiede che alcuni dei comuni a esso appartenenti 
(Vico Equense, Meta, Piano di Sorrento, S. Agnello, Sorrento, Massa Lubrense, Lettere e Agerola) possano 
far parte anche del STS F7, o in alternativa la creazione di un unico STS Penisola sorrentina-amalfitana. 

- Pe la presenza area archeologica antica città di Atella, si richiede indirizzo culturale archeologico per il STS. 
- Localizzazione di alcune facoltà universitarie. 
- Il problema principale riguarda l'attribuzione dei comuni dell'area Tess a diversi STS. Nell'ipotesi di 

appartenenza a due sistemi diversi, niente impedisce la costruzione di un documento strategico comune, in 
grado di identificare contenuti “comuni e di frontiera”, affidandone l'attuazione all'Agenzia di Sviluppo 
Locale e al proposta APQ. 

- Proposta di creazione di un unico STS che aggrega nel precedente STS F3 i comuni dei monti Lattari 
(Casola di Napoli, Gragnano, Lettere, Pimonte) e i comuni di pianura (S. Maria la carità, S. Antonio Abate), 
ora aggregati al STS F4. 

- I comuni del monti Lattari risultano infatti strategicamente separati dalla penisola Sorrentina, essendo più 
legati con Castellammare, mentre S. Maria la Carità e S. Antonio Abate sono legati alle problematiche di 
sviluppo della piana del tratto terminale del Sarno. 

- In questa si possono prevedere insediamenti produttivi connessi alle dismissioni industriali costiere. 
- Non si condivide la perimetrazione che esclude il solo comune di Mariglianella in un sistema territoriale già 

riconosciuto da vari atti amministrativi. Si propone che il STS E1 sia composto da Acerra, Afragola, 
Brusciano, Caivano, Cardito, Casalnuovo di Napoli, Castello di Cisterna, Crispano, Mariglianella, 
Pomigliano d'Arco. 

- Per la presenza di molteplici fattori urbani, culturali, rurali, industriali e produttivi si chiede come dominante 
quella di rurale-urbano-industriale.

- Integrare nei confini del STS il comune di Liveri, e spostare il comune di Mariglianella nel STS Napoli 
nord-est.

SA - Disallineamento tra gli indirizzi e gli scenari espressi nel PTR e quelli esistenti nella valle dell'Irno. 
- Inquadrare STS Valle dell'Irno nelle situazioni di frontiera. 
- Tener conto necessità residenziali collegate all'Università. 
- Inappropriata la dominante rurale dell'STS C4 Valle Irno. 
- Miglioramento del sistema integrato dei trasporti nel STS. 
- Rafforzare valore strategico relativo ai rischi franosi e di esondazioni. 
- Aggregare più STS cilentani. 
- Strategie di sviluppo sia per i territori costieri che interni. 
- Declinare con più precisione l’indirizzo B2 e coniugare meglio ruralità e città. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV - La dominante rurale non sufficiente per la lettura del territorio: altri settori come il turismo, enogastronomia, 

beni culturali, ambientali e ecologici. La dominante manifatturiera (settore di Calitri) non identifica 
pienamente la produzione locale. 

- Sviluppo delle filiere vitivinicola della Valle del Sabato e dolciaria della zona del Partenio. 
- Valorizzazione di prodotti tipici locali quali la nocciola irpina e la castagna di Serino, il Fiano quale 

prodotto riconosciuto DOCG, il pomodoro ed il carciofo della piana del montorese che promuovono e 
potenziano nelle aree marginali le attività agricole dell’intera area e delle comunità quale presidio del 
territorio, incentivando le attività complementari ed individuando le caratteristiche produttive di settori 
colturali o con peculiarietà forestali come l’industria boschiva o settori zootecnici, orto-floro-vivaistico. 

- Si intende realizzare una ipotesi di distretto rurale supportata dalla omogeneità dell’area geografica 
interessata con la presenza di un tessuto di p.m.i. organizzate intorno a produzioni specifiche della ruralità 
da intendersi, soprattutto come valorizzazione del settore agroalimentare. 

- Nascita di un distretto turistico che sfruttando al massimo la sinergia tra le risorse esistenti e le strategie 
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programmatiche già avviate diventerebbe punto di incontro tra il turismo rurale “sostenibile”, il turismo 
religioso e quello culturale. 

BN - La proposta di divisione in STS (Sistemi Territoriali di Sviluppo) dovrà essere modificata sintetizzandola in 
tre sole aree (Benevento insieme alle colline beneventane, Titerno insieme alle valli Caudina e Telesina, 
Alto Tammaro e Fortore). 

- Definire delle strategie di sovrasistema che ricomprendano anche il STS A10 Matese, finalizzate allo 
sviluppo dei settori agricolo, zootecnico ed agroalimentare che presenta potenzialità comuni. 

- Recupero e la diffusione di coltivazioni tradizionali. 
SA - Proposta di unificazione A1+A2 e nominarlo A1-Alburni -Alto Calore Salernitano. 

- Necessità di sviluppo del ruolo di cerniera del Vallo di Diano migliorando l'accessibilità. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
NA - Si sottolinea nell’area la presenza nel STS di importanti poli (CNR, Olivetti, Città della Scienza, ecc.). 

- Proposta di insediare un centro studi per il bradisismo e per l’archeologia sommersa e le aree marine protette 
(a Baia). 

- Avviare la perimentrazione delle aree marine protette e la regolamentazione per usi compatibili. I comuni 
dell’area si impegnano a redigere un elenco delle aree dismettibili e dismesse, indispensabili per la politica 
di salvaguardia del suolo. 

NA - La penisola va vista come un contesto unitario, non scindibile nei due STS individuati, né tantomento in 
ulteriori sottosistemi, anche in considerazione della presenza del PUT, e per evitare di separare la costa delle 
zone interne. 

- Per gli indicatori attuali il peso deve essere relazionato alla percentuale del teritorio interessato, 
quantificandoli. Incomprensibile la scarsa rilevanza data all’indirizzo della valorizzazione del patrimonio 
culturale e del paesaggio, così come lo sviluppo turistico va visto nell’ottica della riqualificazione 
dell’esistente. Dominante condivisibile ma non tiene conto della presenza del parco, per cui poteva anche 
essere A. Meglio sarebbe avere doppia dominante. 

SA - La Penisola Sorentino – Amalfitana è da intendersi come un contesto unitario, non scindibile in due STS. 
- Unificare F7 (Penisola Amalfitana) e F4 (Penisola Sorrentina). 
- I pesi dei singoli indicatori deve essere relazionato alla percentuale di territorio interessato. 

AUTORITÀ DI BACINO 
BN - Proporre modifiche ed integrazioni alla perimetrazione. 

- Per la matrice andrebbero inseriti dei campi che riguardano le criticità non considerate in precedenza. 
SA - Integrazioni della descizione STS per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici. 

CONSORZI DI BONIFICA 
SA - Non si condivide la perimetrazione degli STS A7, D5, F8. 
AV - Inseriti due ulteriori indirizzi strategici.
BN - In merito al “sistema intensivo agricolo ed agricolo-alimentare” vanno previsti: 

a) centri di raccolta e conservazione dei prodotti agricoli. 
b) centri di commercializzazione dei prodotti ortofrutticoli. 
c) centri di studio e di formazione per l’agricoltura e per lo sviluppare le filiere produttive tipiche. 

CONSORZIO A.S.I. 
AV - Viene trascurato l’aspetto industriale del territorio irpino. 
BN - Ancor meno convincente è il riferimento alle Agenzie Locali, perché si ha l’impressione che, attraverso 

l’elaborazione di tale nuova figura, si tende a promuovere a rango istituzionale soggetti privati, privi di 
esperienza e di capacità programmatoria e nati per lo più per rispondere ad esigenze di natura 
particolare,quali Patti Territoriali o, nella migliore delle ipotesi, Contratti d’Area. 

- Desta inoltre perplessità la volontà contenuta nel P.T.R. di riferirsi a presunte Agenzie per lo sviluppo locale, 
che, allo stato, non esistono, non sono state previste da alcuna norma di legge, né da alcun provvedimento 
amministrativo, e sono semplicemente indicate con riferimento ad un disegno di legge regionale del quale si 
ignora il contenuto. 

NA - Aumentare il valore strategico attribuito alle ASI e riaffermare il loro ruolo all'interno dei STS 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
BN - Si propone, in particolare, una nuova articolazione del STS D1. 

- Appare singolare la determinazione di alcuni STS come il D1 – Sistema urbano di Benevento. Appare non 
corretto includere i tre comuni della Provincia di Benevento, San Martino Sannita, San Nicola Manfredi e 
San Nazzaro, in un’area di sviluppo urbano. 

- Altro caso è quello di Castelpoto che per le stesse motivazioni di carattere territoriale trova la sua 
collocazione naturale nell’area del STS A9 - Taburno e non in quello D1. 

CE - Nei sistemi a dominante rurale, naturalistica e archeologico-culturale sono di importanza strategica il 
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controllo dei fenomeni di dispersione urbana, nonché la pianificazione integrata ed il corretto inserimento 
ambientale di infrastrutture, aree produttive, impianti tecnologici, insediamenti turistici. 

- Si evidenzia che la Conurbazione Casertana e quella Aversana hanno urgente necessità di circoscrivere i 
propri confini, entro i quali contenere saldamente l’espansione degli aggregati urbani, e dentro i quali 
ritrovare i propri baricentri identitari, distinguendosi reciprocamente nonché rispetto alla aggregazione 
urbana napoletana, pena il loro riassorbimento nell’area metropolitana. 

- Energie rinnovabili. Mancando completamente riferimenti ad una politica regionale in tema di energia e di 
utilizzo di energie rinnovabili (centrali idroelettriche, microidraulica, energia geotermica, eolica, biomasse, 
biogas, rifiuti) si ritiene necessario attribuire un’adeguata attenzione, nell’ambito specifico del PTR, allo 
sviluppo di tali prioritarie tematiche. 

NA - In tutti i STS far sempre riferimento all’ecosistema agricolo. In quelli a dominante urbana, salvaguardia 
rigorosa degli spazi rurali urbani e periurbani, in quelli a dominante rurale, naturalistica e archeologico – 
culturale, loro importanza strategica per il controllo dei fenomeni di dispersione urbana e per la 
pianificazione integrata e il corretto inserimento ambientale delle infrastrutture. 

- Per la provincia di Napoli manca riferimento alle problematiche delle cavità tufacee di origine antropica nel 
sottosuolo di Napoli e altri comuni. 

- Tale rischio può trasformarsi in risorsa utlizzando le cavità per parcheggi, depositi, attività artigianali, 
industriali, per servizi legati all’energia (cabine elettriche, telefonia ecc.).  

- STS C7: deve ricalcare il perimetro dell’area destinata a Parco. 
- STS F3 – STS F4: Castellammare è più legato ai Monti Lattari, si propone un nuovo STS più omogeneo 

lasciando fuori Vico Equense, più legato alla penisola sorrentina. 
- Localizzare strutture e attrezzature funzionali al territorio. 
- Valorizzare le potenzialità turistiche basandosi su un modello ecocompatibile. 
- Problematiche: 

Altissima sensibilità ambientale dell’area. 
Attività di bonifica dell’abusivismo edilizio. 
Intervenire sul tessuto urbano in funzione del rischio Vesuvio. 
Presenza di importanti testimonianze storiche e ambientali oltre al parco del Vesuvio. 
Elementi da salvaguardare di grande pregio. 
Elevata instabilità del territorio. 
Concentrazione di inquinanti, con presenza di discariche abusive. 
Presenza di cave abusive. 
Inquinamento marino e lacustre e dei corsi d’acqua. 
Alta industrializzazione dell’area. 
Forti escursioni di falda e frequenti allagamenti con fenomeni di franosità. 
Problema di decongestionamento area Vesuvio. 
Difficoltà di stoccaggio dei RSU. 
Bonifica dei canali. 

SA - Nel piano socio-economico e nel piano del parco del Cilento Vallo di Diano sono stati unificati i 7 STS in 
cui il territorio del parco è diviso. 

- Si ritiene che lo sviluppo sia legato alla piattaforma logistica dell’interporto e dell’aereoporto di 
Pontecagnano Faiano. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
NA - ll Comune di Vico Equense va assimilato per caratteristiche agli altri comuni della penisola Sorrentina (da 

Meta a Massa Lubrense) e non ai comuni del Monti Lattari. 
SA - Se ogni STS riconosce uno o 2 indirizzi strategici rispetto ai diversi esistenti diviene verosimile il rischio di 

squilibri e divari allontanandosi dall'obiettivo di policentrizzazione. 
AV - Sembrano volersi definire criteri di priorità di spesa in termini intra STS, mentre non si comprende in che 

modo e se si ragiona sulla definizione di priorità di spesa inter STS. 

ASSOCIAZIONI 
NA - La dominante urbano industriale deve tenere comunque conto dell'urgenza dei problemi ambientali. 

- Dare rilevanza alle aree di trasformazione, che corrispondono alle Zone “E”, nella fascia che va dal 
giuglianese al nolano, utili anche per l'alleggerimento del carico insediativo delle zone rosse. 

- Integrare l'ispessimento dell'infrastrutturazione con il fragile sistema ambientale e le deboli armature urbane. 
- Prioritaria valorizzazione dei tessuti urbani e risorse storiche. 
- Limitare insediamento grandi centri commerciali. 
- Evitare di considerare l'area come sfogo per il congestionamento napoletano. 
- Rivalutare la vocazione anche culturale dell'area giuglianese-acerrana-nolana, ricca di tradizioni e di 

patrimonio storico, archeologico e attrazioni turistiche. 
- Proposta di integrare la dominante rurale manufatturiera del STS C8 anche con il termine turistico-

produttiva; di modificare la dominante dei STS E1 e E3, urbano industriale, in urbano-rurale-culturale. 
BN - Modificare sts ed inserire Buobalbergo nel sistema a dominante rurale- culturale. 
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- Assenza di azioni specifiche relative allo sviluppo della università del sannio. 
- Politiche di sostegno a favore degli imprenditori agricoli attraverso lo sviluppo del turismo rurale ambientale 

e culturale. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
NA - La ipotizzata creazione di un altro STS avente Castellammare (ora nel STS F3) come nodo, sebbene utile per 

riconnettere la città al suo territorio di riferimento, oggi incluso nel STS F4, porta alla separazione di questa 
dal suo contesto archeologico, a scapito anche di futuri finanziamenti POR. 

- Per il STS C7 aumentare i valore per essere l’area uno degli ambiti più promettenti per lo sviluppo turistico: 
Vesuvio, parco dei fiume Sarno, ma anche insediamento abitativo di Longola di Poggiomarino, XV-XVI 
sec., che risulta uno dei più promettenti siti archeologici dell’area e che può avviare il progetto di recupero e 
valorizzazione del fiume. 

- Da valorizzare anche Terzigno (la cava) e Boscoreale (villa Regina), appartenente al STS F3 ma strettamente 
connessa a Terzigno e al Vesuvio. 

IACP
NA - Eliminazione negli IACP dei porticati liberi con la creazione di locali commerciali. 

- Nuova edilizia nelle aree periferiche degradate, associati a infrastrutture e servizi anche di tipo direzionale o 
a attività artigianali e commerciali. 

- Nuova edilizia residenziale pubblica e agevolata. 
- Piano di recupero dell’edilizia abusiva sanabile. 
- Programmi di recupero per insediamenti di proprietà IACP, con procedure di Project financing. 
- Programmi integrati di recupero per insediamenti IACP con edilizia anche sostitutiva. 
- Realizzazione di parcheggi nelle aree libere IACP o comunali. 
- Recupero centri urbani e insediamenti IACP. 
- Recupero costruzioni residenziali degradate di proprietà comunale e IACP. 
- Recupero insediamenti storici e di proprietà IACP e dei Comuni. 
- Riqualificazione e recupero del sistema abitativo pubblico e privato anche con nuovi insediamenti nei 

comuni non a rischio. 
- Riqualificazione rioni IACP. 
- Utilizzazione aree IACP o comunali per realizzazione di nuovi insediamenti. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI - ACE) (ANCE –CONFINDUSTRIA)
BN - IL PTR inquadra il Sannio come un unico ambiente insediativo suddiviso in sei sistemi territoriali di 

sviluppo.
- Questa lettura del nostro territorio appare caratterizzata quasi esclusivamente da una vocazione rurale, 

culturale e naturalistica, senza prospettive di sviluppo industriale, che al contrario, a nostro avviso, possono 
essere perseguite, sia in termini di valorizzazione dell’esistente, che di attrattività di investimenti. 

CE - Si propongono modifiche agli STS non ratificate dai Comuni. 
NA - Valutazione, coordinamento e integrazione da parte della Regione dei documenti strategici promossi dai 

diversi enti locali. 
- La definizione di sovrasistemi deve coniugarsi con il necessario riferimento a macrosistemi tali da 

consentire l'adeguato sviluppo a grande scala del teritorio regionale. 
- Individuazione di strategie più complessive legate alle tendenze generali del mercato e dei settori produttivi 

portanti.
- L'assegnazione di un peso relativamente a un singolo indirizzo strategico determina una inevitabile 

gerarchizzazione esplicando una funzione selettiva tra le azioni possibili. 
- Superare i problemi derivanti da una perimetrazione fisica delle aree non coincidente con la vocazione 

all'aggregazione dei STS. 
- Rivedere la perimetrazione dei STS. 

SA - Sull'opportunità e promozione di gestioni innovative di aree industriali in partnerhip pubblico-privato. 
- Non c'è conoscenza precisa delle aree dismesse nè tantomeno vengoono dati indirizzi-linee guida per il 

riutilizzo delle stesse. 
- Salerno Piana del Sele ha portato a definire tale sistema “costiero a dominante paesistico-ambientale-

culturale” attribuendo alla stessa il minimio valore ad “attività produttive per lo sviluppo industriale” in 
realtà si registra la presenza di numerose imprese in vari settori. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ASCOM – CONFCOMMERCIO)
NA - Manca per le dominanti un approccio sistematico all'individuazione delle zone a chiara vocazione turistica, 

sia consolidate che in fase di sviluppo. 
- Al fine della loro individuazione necessità di individuare i principali attrattori turistici, la localizzazione 

dell'offerta turistica, la mobilità sul territorio. 
ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFESERCENTI) 
NA - Comprendere la funzione commeciale nella dominante urbana di classifcazione dei STS. 
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ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI)
SA - Manca strategia precisa per il territorio rurale. 

- Non si condivide la dominante del STS Piana del Sele. 
- Si chiede che si identifichi nella salvaguardia del territorio e degli spazi rurali, nella difesa del suolo, nel 

rispetto della multifunzionalità dell'agricoltura un elemento imprescindibile e trasversale per tutti gli STS. 
- Modificare dominante dei Picentinie Agro Nocerino-Sarnese. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI - C.I.A. – CONFAGRICOLTURA) 
BN - La suddivisione in STS non sembra recepire, in provincia di Benevento, la reale configurazione e specificità 

dei sistemi produttivi e delle filiere agricole. 
- La possibilità di una gestione integrata delle risorse agroalimentari, ambientali, storico - culturali, artigianali 

e turistiche, consentirebbe di rilanciare la provincia di Benevento, come zona di alta qualità ed eccellenza 
dell’intera regione Campania e come piattaforma logistica del sistema appenninico 
campano/molisano/abruzzese.

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
BN - Rivisitazione dell’intera rete scolastica sannita deve essere attuata mettendo in campo le dovute sinergie, con 

interventi attivi di tutti i soggetti interessati, Amministrazioni locali e scolastiche, associazioni, 
rappresentanze sociali, e con un ampio dibattito che veda protagonisti anche gli operatori scolastici, al fine 
di costruire un nuovo modello di istruzione e formazione. 

- Impedire che problemi di vulnerabilità sociale si trasformino in situazioni di esclusione 
SA - Si condivide con l'Autorità di Bacino la considerazione della risorsa idrica come strategica e la necessità che 

rimanga pubblica. 
- Creazione di un soggetto unico che superi la frammentazione societaria per la gestione e ammodernamento 

rete idrica. 
- Armonizzare le dominanti delle due costiere Amalfitana e Sorrentina. 

QUARTO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
I CAMPI TERRITORIALI COMPLESSI. 
Dalle osservazioni dei comuni emerge l’importanza di evitare speculazioni edilizie nella 
distribuzione delle nuove cubature. Viene sottolineata la necessità di puntare sullo sviluppo 
turistico riconosciuto di importanza strategica.
Si ritiene necessario inoltre favorire lo sviluppo dell’ agriturismo e delle colture biologiche, 
nonché incentivare la cooperazione, la riqualificazione urbana, il recupero e la valorizzazione 
del patrimonio storico e culturale, al fine della promozione di un sistema integrato dell'offerta. 
Alla Regione viene attribuito un ruolo di coordinamento delle strategie di sviluppo della costa 
pur appartenendo essa a diversi CTC (litorale domitio, costa sorrentina, costa salernitana). 
I comuni sotto forma associata ritengono invece che la visione di un intervento della Regione 
in prima persona nella pianificazione va contro il concetto di copianificazione e si propone di 
utilizzare per tutta la materia lo strumento dell'APQ territoriale.
Le autorità di bacino mettono in evidenza che i CTC prendono in considerazione soprattutto 
le aree di massima espansione territoriale, cioè i capoluoghi di provincia, i litorali domizio, 
salernitano, sorrentino, l’area vesuviana e le connessioni tra i capoluoghi. 
Pertanto ritengono che se questi saranno gli ambiti in cui convergeranno i primi interventi, 
appare chiaro come talune problematiche diffuse sul territorio non vengono, né verranno, 
prese in considerazione (rischio idrogeologico, governo della risorsa acqua, desertificazione 
sociale), nonché talune porzioni di territorio dell’entroterra, che lo stesso piano individua 
come “territori marginali”, resteranno tali; se esiste un tentativo di valorizzazione di questi 
ultimi, sembra che questi verranno comunque – ancora una volta – schiacciati, nelle scelte, nei 
programmi finanziari e nelle azioni poste in essere dalle province costiere, altamente 
competitive. 
Le comunità montane, gli enti parco e riserve naturali concordano con quanto sopra. 
Denunciano infatti che non sono state prese nell’adeguata considerazione i territori marginali, 
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con il loro spopolamento e declino, e che la situazione richiede invece una forte azione di 
governo.
Inoltre le comunità montane chiedono una strategia basata sulla tutela della natura e la 
valorizzazione delle identità e vocazioni europee proponendo una diversa infrastrutturazione, 
quella ambientale, volta alla costruzione di una rete ecologica regionale e nazionale. 
Gli ordini professionali ritengono che l’iniziativa regionale nei CTC non escluda la 
definizione di progettualità locali, con un’interazione tra interessi pubblici e privati. 
L’integrazione è l’obiettivo centrale delle pratiche di pianificazione.
Sottolineano inoltre l’importanza di valutare l’impatto dei grandi interventi infrastrutturali in 
determinate aree. 
Le organizzazioni di categoria ACEN-UI constatano nel PTR una visione di un 
policentrismo basato solo sulla visione delle realtà locali e attraverso il decentramento di 
funzioni pubbliche. Ritengono ci sia stata una sottovalutazione dell'impatto determinante dei 
settori produttivo e dei servizi specializzati e del turismo sulla trasformazione e 
riqualificazione del paesaggio urbano. 
A ciò si aggiunge la carenza di scelte relative alla localizzazione di nuove aree produttive, di 
aree destinate allo smaltimento rifiuti, alle attività estrattive; destinazioni di insediamenti 
commerciali e turistico-ricettivi di livello sovraprovinciale; aree di grande rilevanza culturale 
o paesistica o di pregio agricolo; disposizioni su insediamenti ad ampio raggio di influenza 
che devono essere previsti per la loro valenza sovraprovinciale e per l'applicazione delle 
misure di salvaguardia ai livelli inferiori. 
Le organizzazioni sindacali richiedono sostegno alla qualità e promozione delle tipicità 
anche in considerazione della valorizzazione del territorio in termini di flussi turistici e tutela 
dei beni ambientali e storico-culturali. 

COMUNI
AV - STS C1 e B4 chiedono il proprio inserimento nel CTC 5. 

- Nuovo CTC per la valle dell'Ofanto e quella dell'Ufita.
BN - Si propone la previsione di un punto “caldo” nella zona di confine tra le province di Caserta e Benevento 
CE - Proposta di un campo territoriale complesso relativo al sistema aversano, per il quale si innescano 

quantomeno le problematiche relative all’intreccio contraddittorio tra le reti e ambiti di concentrazione delle 
sorgenti di rischio ambientale. 

- Nuovo CTC caratterizzato da “ambiti di concentrazione delle sorgenti di rischio”. 
- Proposta di un campo territoriale complesso relativo al sistema aversano, per il quale si innescano 

quantomeno le problematiche relative all’INTRECCIO CONTRADDITTORIO TRA LE RETI e AMBITI 
DI CONCENTRAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO AMBIENTALE. 

- Il SISTEMA AVERSANO potrebbe essere così caratterizzato  Collegamenti ferroviari + stradali con 
Aeroporto di Grazzanise + Metropolitane leggere + collegamento Alifana + monitoraggio e bonifica 
ambientale (concentrazione di discariche abusive di rifiuti e scoriecontaminate). 

- Per l'opera dell'aeroporto poca attenzione alla sostenibilità riguardo alla vocazione rurale del territorio e alle 
sue caratteristiche naturalistiche. 

- Relazione con Caserta del nuovo aeroporto più che con Napoli. 
- Costituzione di parchi per l'offerta turistica legata all'aeroporto. 
- CTC n.8: puntare fortemente sulla portualità turistica, interconnettendosi con lo svincolo autostradale di 

Capua e con la variante Domitiana Anas. 
- Non si prevede però portualità turistica a Mondragone, dalle notevoli potenzialità ricettive, dove il PRG 

prevede un porto-canale di medie dimensioni per il diporto, collegamenti marittimi e pesca alla foce del 
torrente Savone, nell'ottica di uno sforzo generale di riqualificazione dell'area. 

- Proposta di un campo territoriale complesso relativo al sistema aversano, per il quale si innescano 
quantomeno le problematiche relative all’intreccio contraddittorio tra le reti e ambiti di concentrazione delle 
sorgenti di rischio ambientale. 

- Il Sistema Aversano potrebbe essere così caratterizzato  Collegamenti ferroviari + stradali con Aeroporto di 
Grazzanise + Metropolitane leggere + collegamento Alifana + monitoraggio e bonifica ambientale 
(concentrazione di discariche abusive di rifiuti e scoriecontaminate). 

- Proposta di un campo territoriale complesso relativo al sistema aversano, per il quale si innescano 
quantomeno le problematiche relative all’intreccio contraddittorio tra le reti e ambiti di concentrazione delle 
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sorgenti di rischio ambientale. 
- Il Sistema Aversano potrebbe essere così caratterizzato  Collegamenti ferroviari + stradali con Aeroporto di 

Grazzanise + Metropolitane leggere + collegamento Alifana + monitoraggio e bonifica ambientale 
(concentrazione di discariche abusive di rifiuti e scoriecontaminate). 

- Partecipa al Campo Territoriale Complesso di Grazzanise - avendo sottoscritto il protocollo d’intesa tra la 
Regione Campania, la provincia di Caserta ed i comuni dell’area - Grazzanise - Cancello Arnone - 
Castelvolturno.

NA - Integrare la scheda del CTC 10 con la realizzazione della bretella di collegamento ferrovie Cumana e 
Circumflegrea e realizzazione linea metropolitana 8 con interramento e deviazione Cumana. 

- Rivalutazione del patrimonio archeologico esistente e realizzazione orto botanico. Creazione di un centro 
visite multiservizi, con mostra mercato do artigianato artistico, museo dello sviluppo sostenibile. 

- Creazione nell'area PIP di un Centro integrato di sviluppo agroalimentare del Vesuvio. 
- Richiesta che l'intero STS diventi CTC. 
- Procida fortemente subalterna rispetto a Capri e Ischia. 
- La piccola estensione non ha favorito lo sviluppo della ricettività, con un turismo pendolare povero di 

ricadute economiche. 
- Presenza del carcere lesiva dello sviluppo turistico. 
- Riconfigurare la funzionalità dell'isola in prospettiva turistico-ricettiva. 

SA - Nuove infrastrutture da inquadrare in un riordino rete provinciale. 
- Costruzione campi territoriali complessi: inserire sotto costa salernitana porto-canale turistico Solofrone, 

linea metropolitana regionale sino ad Agropoli, Parco archeologico di tipo urbano territoriale, parco fluviale 
Sele Calore Salernitano. 

UNIONE DI COMUNI 
BN - Si propone la previsione di un punto “caldo” nella zona di confine tra le provincie di Caserta e Benevento 

sulla direttrice SS Sannitica. 
- Non considera un collegamento tra Caserta - Telese Terme- Benevento, per collegare l’area della Piana 

Casertana alla Valle Telesina e alla superstrada che ivi transita (la Cainello-Benevento). 
NA - Conferma dell'appartenennza al CTC 3. 

- Conferma della collocazione del STS E1 nel CTC 3, segnalando la presenza del STS nei territori interessati 
allo sviluppo del “Corridoio VIII” e alla connessione con il “Corridoio I”. 

- Definire nel PTCP la possibilità di un maggior raccordo con il STS E2. 
- Dimensione territoriale “mediana” individuata per i due STS E1 e E2. 
- Problema di come innalzare la vivibilità del STS. 
- I CTC individuano spazi più concettuali che fisici. 
- L'azione da intraprendere per il CTC coincide con l'azione vesuvia e con le politiche di sviluppo connesse 

alle politiche di blocco dell'espansione residenziale e della riduzione della popolazione. 
SA - Richiesta di inserimento dell'Agro Nocerino-Sarnese tra i Campi Territoriali Complessi. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV - La trasformazione programmata per il CTC 5 è limitata rispetto alle esigenze e alle potenzialità del territorio.
BN - STS B6 come nuovo CTC ispirato al paradigma della nuova ruralità, con ruolo strategico dinervatura della 

rete ecologica della dorsale appenninica centro-meridionale e raccordo con i STS A10 e A9. 
- Si chiede di inserire un nuovo campo complesso che faccia riferimento al territorio matesino, quale ambito 

strategico per la definizione di un Programma di azione per l’Appennino di rilevanza nazionale e per 
l’individuazione di linee di intervento coordinate e sinergiche fra le diverse realtà regionali (Lazio, Molise, 
Campania e Puglia) e le programmazione provinciali (PTCP di Caserta e Benevento). 

CE - Proposta di un CTC che faccia riferimento al territorio matesino, ispirato al paradigma della “moderna 
ruralità”, in coerenza anche con la “Convenzione degli Appennini” e in realzione sinergica con le realtà 
regionali limitrofe (Lazio, Puglia, Molise) e le programmazioni provinciali (Benevento e Caserta). 

SA - Nuovo CTC per la fascia costiera del Cilento, da attuarsi attarverso l'accordo di programma sui porti 
turistici. 

- Inserimento della costa del cilento Vallo di Diano nei Campi Territoriali Complessi. 
- Collegamenti tra costa e entroterra da definirsi in sede di CTC. 
- Inserimento Vallo di Diano tra gli ambiti prioritari di intervento. 
- Riordino spazi attività produttive, potenziamento attività esistenti, razionalizzazione assi trasversali di 

raccordo. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV - Nuovo CTC per aree soggette a rischio idrogeologico. 

- Ulteriore CTC per l'area cerniera costituita dall'asta fluviale e dal suo “corridoio”. 
NA - Unico CTC per la Penisola Sorrentina e quella Amalfitana, sulla base del PUT. 

- Creare un altro CTC per l’area fluviale del Sarno, o di unificare i due CTC Vesuviano e Sorrentino. 
SA - Nuovo CTC “Bacino Sarno’”o unificazione CTC Vesuvio e penisola sorrentina. 
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CONSORZI DI BONIFICA 
AV - Realizzazione nel CTC 5 di una “Diga sul torrente Fiumarelle”. 

- Monitorare e bonificare l'area della discarica “Difesa Grande”. 
- Il Consorzio si propone per il controllo del regime delle acque. 
- Descrizione dell'asse di collegamento tirreno-Adriatico valle Ufita-Camporeale-Faeto-Foggia.

BN - Inserire la scheda n. 5 bis e come azione trasformativa la “Diga sul Torrente Fiumarella” per un invaso a 
scopi plurimi. 

- Altra azione trasformativa in atto è l’area della discarica di Difesa Grande. 
CE Il quadro territoriale complesso n. 8 – litorale overin non prevede la realizzazione di due opere infrastrutturali 

riguardanti: 
- la rete delle interconnessioni e la pianificazione regionale dei trasporti ed in particolare quella del settore 
stradale. 
- la portualità turistica. 

ASSOCIAZIONI 
AV - Estendere l'area del CTC a tutta l'Alta Irpinia. 
CE - Proposta CTC “Città del Golfo” per unire territori dei Comuni di Gaeta, Itri, Formia, Minturno, Saturnia, SS. 

Cosma e Damiano e Sessa Aurunca. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV - Abolire tra i CTC 4 e 5 il più debole, in funzione di un altro CTC, “Area Inter Provinciale Avellino-

Salerno”.
CE - I CTC devono costiruire un’occasione di riequilibrio dell’intero territorio, evitando che prevedano solo la 

dotazione infrastrutturale che Napoli non riesce a soddisfare all’interno dei suoi confini. 
- CTC n.8: questione complessa dei siti inquinati per la quale non emerge una chiara strategia e il cui 

risanamento dovrebbe essere obiettivo prioritario di grande rilevanza per le attività presenti nell’entroterra 
(attività produttive, agricoltura e allevamento bufalino), in una prospettiva più ampia sia in rapporto al 
problema dell’inquinamento delle falde sia allo sviluppo turistico della fascia costiera. 

- Inserire il Volturno nei CTC, per recuperarne il valore paesaggistico; rafforzare la tipologia del porto-canale 
sia per il Volturno che per il Garigliano. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
BN - Proposta di un CTC che faccia riferimento al territorio matesino, ispirato al paradigma della “moderna 

ruralità”, in coerenza anche con la “Convenzione degli Appennini” e in realzione sinergica con le realtà 
regionali limitrofe (Lazio, Puglia, Molise) e le programmazioni provinciali (Benevento e Caserta). Proposta 
di una diversa infrastrutturazione, quella ambientale, volta alla costruzione di una rete ecologica regionale e 
nazionale. 

CE - Il STS A10 Matese si propone per la sperimentazione di uno speciale CTC, ispirato al nuovo paradigma 
della “moderna ruralità”, che si caratterizza per il ruolo strategico di nervatura della rete ecologica della 
dorsale appenninica centro-meridionale e che prende avvio dal processo di raccordo programmatico in 
itinere con il STS B6 Titerno. 

- Si evidenzia che tale impostazione è strettamente coerente anche con gli indirizzi dettati dalla “Convenzione 
degli Appennini”. 

- Si chiede di inserire un nuovo campo complesso che faccia riferimento al territorio matesino, quale ambito 
strategico per la definizione di un Programma di azione per l’Appennino di rilevanza nazionale e per 
l’individuazione di linee di intervento coordinate e sinergiche fra le diverse realtà regionali (Lazio, Molise, 
Campania e Puglia) e le programmazioni provinciali (PTCP di Caserta e Benevento).  

NA - La “zona rossa” non coincide del tutto con il STS F2. 
- Il CTC si deve incrociare con la rete del rischio. 
- Associare la politica di messa in sicurezza con un’adeguata politica della casa. 
- Prevedere nella zona rossa incentivi per la delocalizzazione delle funzioni residenziali, con la costruzione di 

piccoli insediamenti residenziali a margine e l’eventuale utilizzo di aree e volumi overin. 
NA - Perplessità per il localizzare il CTC solo per il versante sorentino e non amalfitano, specie per affrontare in 

maniera unitaria il problema della mobilità. 
SA - Estendere il campo complesso individuato per l’area sorrentina anche al versante amalfitano. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
AV - Interrelazione tra CTC 5 e la valle del Sarno e l'Agro Nocerino-Sarnese. 

- Problema dell'interferenza con l'antica centuriazione del territorio (CTC nn.1, 2, 3) 
NA - Manca un’adeguata analisi per un CTC relativo alle interrelazioni dell’area con la valle del Sarno e con 

l’Agro Nocerino-Sarnese, strettamente connesso al sistema costiero vesuviano, anche se appartenente a 
un’altra provincia. 
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ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI)
NA - Adottare norme per la demolizione e ricostruzione nell'ambito della strategia di recupero della piana 

campana. Definire nuovi modelli per l'edilizia sovvenzionata e agevolata, fondo di rotazione per l'attivazione 
del “risparmio casa”. 

SA - Non si pone attenzione nel ctc 6 costa salernitana sulla necessità di un collegamento viario veloce Salerno-
Cilento. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AV - Prevedere all’interno dei CTC aree o macro aree destinate alla costruzione di nuove infrastrutture sanitarie, a 

centri di ricerca e formazione, a nuove infrastrutture logistiche o alla costruzione di nuove aree industriali 
integrandoli con i centri esistenti e con funzioni di servizio degli stessi comprensori dei CTC. 

- La progettazione di una politica di promozione dei comprensori definiti di “dimensione intermedia” 
coerentemente con l’idea innovativa di Campo Territoriale Complesso inteso quale territorio interessato da 
profonde trasformazioni e suscettibile di maggiore attenzione interistituzionale in fase di programmazione e 
pianificazione.

- Prevedere nei CTC aree o macroaree per nuove infrastrutture (ospedali, ricerca e formazione, aree 
industriali).

- La provincia di Avellino polo strategico di collegamento tra diversi sistemi territoriali, anche interregionali. 

CONSORZIO A.S.I. 
BN - Intorno a tali direttrici, definite a volte come CTC (Campi Territoriali Complessi), sono raccolte tutte le 

energie programmatorie e di investimento previste nel i PsTR. 
- Le aree ASI sono state pretermesse, a vantaggio per lo più di ambiti logistici tutti protesi a favorire interporti 

ed aree di interconnessione modale, cui si ricollegano le grandi infrastrutture indispensabili per la crescita e 
la competitività nell’attuale sistema globalizzato. 

QUINTO QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
INTESE E BUONE PRATICHE. 
Dalle osservazioni dei comuni emerge un giudizio positivo sulla proposta di costituzione di 
Agenzie locali per lo sviluppo, ritenute necessarie per favorire le dinamiche di crescita del 
territorio, specialmente quello interno della regione, per promuovere i parternariati 
economico-sociali su base locale, per sostenere l’incremento dell’occupazione e svolgere 
compiti di assistenza tecnica e progettuale nella definizione e valutazione delle politiche di 
sviluppo. Al proposito, non risultano chiare le modalità per implementare tali soggetti, così 
come si chiede maggiore chiarezza e definizione degli strumenti, dei soggetti, dei ruoli e delle 
priorità in materia di tutela, salvaguardia e pianificazione paesistica.  
Più in generale, si avanzano dubbi circa l'effettiva attuazione della proposta di PTR. In esso 
dovrebbe essere eliminato il riferimento a “forma e valore di normativa di piano”, poichè 
livelli di cogenza introdotti nel PTR a seguito dei processi di consultazione richiederebbero un 
nuovo processo di consultazione.
I comuni ritengono necessario attribuire un ruolo rilevante alle unioni tra comuni per la 
creazione di un nuovo modello di “città-sistema”, così come fondamentale è ritenuto il 
coordinamento interprovinciale e interregionale, al fine di mettere ordine alle discrasie e 
rendere coerenti gli indirizzi regionali e nazionali in aree vaste, per una corretta politica di 
programmazione e l’attuazione di eventuali processi perequativi.
Proprio in merito all’aspetto della perequazione, intesa come uno standard a servizio/tutela 
della collettività regionale, si richiede che essa sia meglio individuata, proponendo 
l’introduzione del concetto di “perequazione etica territoriale” e inserendo nella 
classificazione dei suoli un ulteriore ambito, quello di “struttura urbana integrata”. 
Da porre poi all'attenzione della concertazione interistituzionale è il testo sulla 
delocalizzazione degli impianti petroliferi, mentre si propone di includere nel PTR, come 
documento di inquadramento ed indirizzo per le agende 21 locali, un progetto pilota di 
percorsi per la sostenibilità, legato ad ambiti diversi da quelli provinciali o comunali, e basati 
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su territori rispondenti ad unità territoriali intermedie quali i sistemi territoriali di sviluppo, in 
analogia con quanto la Regione è già intenzionata a sperimentare per le aree protette. 
Analoghe osservazioni sono pervenute dalle unioni di comuni, che evidenziano la necessità 
di un’interconnessione operativa tra le diverse programmazioni settoriali, accompagnando e 
sostenendo la costituzione di forme associate tra comuni con normative regionali sul 
decentramento. Si richiede anche una più approfondita valutazione delle strategie di sviluppo 
proposte dal piano, sostenuta da intese intercomunali e accordi tra le amministrazioni 
comunali, Province e Regione. 
Riguardo alla perequazione, bisogna promuovere nel territorio la perequazione tra comuni e 
territori diversi al fine di identificare forme di compensazione degli effetti ambientali e 
territoriali delle trasformazioni programmate, dando mandato ai PTCP di definirne i contenuti. 
Le linee guida per la perequazione immobiliare e territoriale dovranno essere pienamente 
assunte e trasferite nel regolamento attuativo della L.16/04, elaborando al contempo una 
normativa d’attuazione del PTR stesso. 
Le comunità montane giudicano negativamente l’affidamento della gestione complessiva 
delle politiche teritoriali locali ad agenzie di marketing e ad agenzie di sviluppo locale, cosa 
che rischierebbe di marginalizzare il ruolo di proposta, di controllo e di gestione dell’intero 
sistema delle autonomie locali. Rilevano al contrario la necessità dell’individuazione di un 
modello di governo del territorio attraverso organizzazioni gestionali legate alla 
rappresentanza in base al principio di democrazia e sussidiarietà. La valorizzazione e il 
potenziamento dei piani di zona sociali esistenti sul territorio, quali strumenti per lo sviluppo 
del cosiddetto terzo settore, sono considerati componenti essenziali della pianificazione e del 
governo del territorio regionale, specialmente per il superamento delle marginalità e per la 
correlazione e il riequilibrio tra i sistemi urbani delle zone interne e di quelle costiere. 
Chiedono inoltre di chiarire cosa si intenda per “governance multilivello” e in che forme e 
attraverso quali rapporti istituzionali essa possa attuarsi; in cosa consista la “leale 
collaborazione”; quali siano le “regole istituzionali per agevolare l'operatività dei diversi 
attori territoriali e il decentramento amministrativo per le funzioni sussidiarie”, rilevando nel 
PTR una carenza di riferimenti alle forme innovative di aggregazione intercomunale 
introdotte dal Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2000). Queste ultime possono 
costituire fattori di aggregazione programmatica di livello intermedio che consentono di 
snellire il processo di costruzione di una coalizione di progetto a livello di sub-ambito. 
Vanno altresì specificate le questioni di coordinamento interprovinciale non solo tra le 
amministrazioni campane ma anche con quelle delle regioni limitrofe, con l’elaborazione di 
modelli di collaborazione a scala nazionale ed un sistema di gestione capace di coordinare ed 
integrare le diverse politiche settoriali coinvolte. In special modo si ritiene necessario attivare 
azioni sinergiche di rilevanza nazionale per la conservazione della biodiversità e, al tempo 
stesso, per la definizione di un modello competitivo di sviluppo e governo sostenibile. Al 
proposito, si propone una politica di “Parco” d’area vasta, in coerenza con quanto previsto 
anche da progetto nazionale APE e dalla Convezione degli Appennini. La rilevanza assegnata 
alle direttrici di collegamento sia con le realtà regionali (sistema dei parchi regionali della 
Campania) che con quelle extra-regionali (i sistemi appenninici del Lazio, del Molise, del 
Puglia) contribuisce all’avvio di un processo di confronto e cooperazione istituzionale che 
sicuramente contribuirà ad invertire la tendenza di una sempre maggiore marginalizzazione di 
questi territori. 
Si propone infine l’implementazione di presidi ambientali permanenti che trasferiscano sul 
territorio competenze e professionalità della Regione Campania e dei Centri di Eccellenza e di 
Competenza, per avere il livello dei servizi connessi alla migliore fruizione; il cablaggio dei 
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comuni per favorire la modernizzazione degli apparati burocratici e l'accesso alle 
informazioni; l’introduzione della perequazione etica territoriale. 
I consorzi ASI esprimono una forte critica riguardo alle modalità di adozione del PTR, che 
hanno escluso da qualsiasi iniziativa e/o consultazione preliminare di piano i Consorzi ASI 
della Regione Campania, interlocutore diretto della Regione e titolare di specifiche 
prerogative di coordinamento urbanistico a valenza provinciale, dando invece compito alle 
Province di coordinare le conferenze di pianificazione. 
Il PTR andrebbe quindi integrato, ove del caso, con la partecipazione dei consorzi suddetti, 
operando una separata valutazione di interessi al fine di adottare un Piano Regionale 
Settoriale per lo sviluppo, la promozione e la realizzazione di iniziative industriali, che 
costituirebbe una variante al PTR stesso. 
Non convince inoltre il riferimento alle Agenzie Locali, che tende a promuovere a rango 
istituzionale soggetti privati, mentre invece occorrerebbe promuovere il ruolo delle ASI come 
soggetti capaci di costituire le Agenzie di Sviluppo provinciali, anche attraverso una feconda 
sinergia con gli altri soggetti di rango istituzionale inferiore presenti sul territorio provinciale. 
I Consorzi di Bonifica chiedono che il PTR evidenzi in maniera più incisiva il loro ruolo e 
partecipazione in tutti quei processi di tutela e difesa del territorio, prodromici allo sviluppo 
socio-economico. Nell’ottica di una fattiva cooperazione interistituzionale, essi offrono la loro 
assistenza ai comuni associati per la redazione della cartografia tematica e per le analisi del 
territorio. 
Richiedono inoltre che nei PUC vengano previste specifiche norme cogenti sull’uso agricolo 
del suolo (alcune attività edilizie dovranno essere vietate e lo svincolo idrogeologico negato 
nelle aree a rischio idrogeologico), che dovranno fissare anche le modalità di lavorazione dei 
terreni ed in alcuni di essi il divieto di messa a coltura. Dovranno altresì essere previste norme 
incentivanti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (da biomasse, il solare 
fotovoltaico e termico e la realizzazione di edifici ecocompatibili). 
Per le associazioni ambientaliste il PTR deve meglio inquadrare le interconnessioni e le 
interferenze che si devono realizzare tra i vari Quadri, rendendo più chiari e immediati i nessi 
e le relazioni tra le parti in cui si articola il piano e evidenziando le priorità da sviluppare nei 
piani di settore. Questi ultimi, attualmente in gran parte mancanti o inadeguati alle esigenze 
della sostenibilità, vanno integrati e realizzati in tempi brevi e certi.  
Importante è la questione delle procedure attuali, nelle more della definizione del PTR e dei 
PTCP: mancano nel PTR criteri generali da fornire alle Province in ordine al 
dimensionamento dei PUC, così come induce perplessità il fatto che “I PTCP dovranno 
sviluppare programmi per i quali, in fase successiva, il PTR provvederà a fornire gli indirizzi 
specifici e le eventuali prescrizioni”. Inoltre, anche se le linee guida si configurano quali 
attuali Norme di Salvaguardia, si stigmatizza il ricorso eccessivo agli Accordi di Programma, 
che seppur validi per l’accelerazione delle procedure burocratiche e dei processi decisionali, 
sono da condannare quando orientati alle deroghe. 
In merito alla tutela dell’ambiente, la metodologia delle Agende 21 locali può costituire un 
importante strumento da adattare per lo sviluppo dei processi di conservazione ecoregionale. 
La realizzazione di reti ecologiche parte infatti dal coordinamento e partecipazione dei diversi 
attori istituzionali del governo del territorio, coinvolgendo non solo i poteri forti ma tutti i 
portatori di interessi (prima di tutto gli agricoltori, ma anche le associazioni alberghiere, gli 
operatori economici e in generale tutti i cittadini). Occorre inoltre attivare tavoli di 
concertazione interregionali, al fine di promuovere comuni sinergie nei settori turistico-
ambientale-culturale-economico. 
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È necessario individuare strumenti normativi e gestionali, da sancire come ordinari ed 
organici nei processi decisionali in tutti i procedimenti, per assicurare un efficace e coerente 
governo del territorio che implementi gli obiettivi del Piani d'Azione per la conservazione 
della biodiversità a scala Ecoregionale. Mentre nel “tema delle qualità” va incluso anche il 
ricorso puntuale e generalizzato alle “Best Available Practice”, cioè alle migliori pratiche 
disponibili in ogni approccio alla gestione di problemi attraverso valutazioni comparative di 
più alternative (ad esempio la VAS, l’Analisi costi/benefici, ecc.), si dovranno anche 
prevedere strutture istituzionali (Commissioni Edilizie o “Commissione per la qualità 
architettonica e il paesaggio”) che diano indicazioni precise sulla salvaguardia del paesaggio e 
sul recupero degli insediamenti abusivi, che devono integrarsi nel paesaggio. 
Il PTR dovrebbe infine recepire i risultati derivanti dall’attuazione della Conservazione 
Ecoregionale per il Mediterraneo centrale, sviluppando una carta ecosistemica riferita alle 
aree prioritarie individuate da quest’ultima per la Campania, le quali possono svolgere il ruolo 
di laboratori dove sperimentare l'attuazione della CEP. 
Gli ordini professionali sottolineano in primo luogo l’assenza di alcune categorie, come 
quelle degli Agronomi e dei Geologi, specie quelli esperti in geologia applicata e ambientale, 
nella redazione di proposta del piano. 
Il PTR viene giudicato confuso: esso non indica indirizzi e norme a cui attenersi e non è 
agevole comprendere se le indicazioni formulate abbiano potere cogente per gli altri livelli di 
pianificazione. 
Il piano regionale non deve avocare a sé la pianificazione, ma avere funzione di indirizzo e di 
regia, dispiegandosi sull’intero processo per garantire un’efficace interazione tra le politiche 
di sviluppo socioeconomico e quelle di tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali 
(tramite un comitato interistituzionale). Il PTCP deve invece divenire lo strumento 
programmatorio intermedio che proceda alla rivisitazione degli indirizzi della regione, 
calandoli nell'effettiva realtà provinciale e partendo da uno studio già approfondito del 
territorio. Si propone al riguardo che le province, nell’avviare l’attività di pianificazione, 
istituiscano un tavolo di concertazione e di coordinamento anche con gli Ordini Professionali, 
che possono fornire il proprio contributo in relazione alle loro specificità e al ruolo che 
esercitano sul territorio di competenza. 
Una fattiva collaborazione/concertazione deve coinvolgere tutti i livelli istituzionali 
interessati, evitando sovrapposizioni e conflittualità, pur nella distinzione dei ruoli e delle 
competenze proprie di ciascun soggetto. Ai fini di una pianificazione condivisa e partecipata, 
volta al riequilibrio e alla riorganizzazione spaziale e funzionale dell'intera regione, vanno 
favorite la cooperazione anche con gli Assessorati all'Agricoltura e all'Ambiente, la 
partecipazione delle donne alla pianificazione territoriale, l’attenzione verso le fasce deboli. 
Si chiede l’attivazione di politiche di perequazione per compensare gli squilibri territoriali, 
tramite lo strumento attuativo rappresentato dai PUC. È necessario inoltre che le 
argomentazioni in tema di perequazione presenti nel PTR siano rese coerenti con quanto 
previsto nella L.16/04. 
Riguardo alla tutela dell’ambiente, è indispensabile che il PTR chiarisca in che modo gli 
obiettivi enunciati - ricostruzione degli habitat, salvaguardia e valorizzazione delle coste e 
delle zone agricole, il recupero del patrimonio culturale, la biodiversità, le reti ecologiche - 
possano essere trasferiti negli strumenti sottordinati, affrontando anche il problema 
dell'architettura di qualità. 
Per le aree interne, infine, occorre costruire una ipotesi organizzativa, proposta dalle comunità 
locali, che favorisca la formazione di sistemi aggregativi sulla scorta di obiettivi strategici che 
possono interessare anche territori non contermini e che abbiano potere di strutturazione del 
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territorio provinciale nel suo insieme. Le azioni dovranno essere tali da creare un effetto 
sinergico tra normativa, ambiente e popolazione.
Anche gli enti parco concordano sulla necessità di integrazione delle politiche territoriali, e 
di una più produttiva cooperazione e comunicazione tra i diversi settori amministrativi e le 
organizzazioni pubbliche e private, al fine, da un lato, di diffondere una cultura di 
sensibilizzazione ambientale tra gli attori della comunità locale, dall’altro, di promuovere 
nuove misure di intervento normativo. 
Si rileva al riguardo un positivo consolidamento dei rapporti tra gli Enti sovraordinati e gli 
Enti di gestione delle aree protette, soprattutto in funzione di un maggiore raccordo operativo 
sulle strategie di intervento. 
Nell’ambito della cooperazione interistituzionale, i Parchi e le Riserve possono divenire il 
luogo-laboratorio in cui attuare una strategia “pilota” per l’individuazione di un modello di 
sviluppo locale diffuso ed integrato, basato sulla tutela della natura e sulla valorizzazione 
delle identità e delle vocazioni endogene, e in cui sperimentare concretamente nuovi modelli 
culturali e nuovi approcci alla pianificazione e gestione territoriale. 
L'ente parco si propone come luogo di governance per la tutela e lo sviluppo sostenibile, 
sperimentando nuove forme di cooperazione e di intesa tra i Comuni su temi prioritari (rifiuti, 
sviluppo sostenibile, progettazione e pianificazione urbanistica, mobilità, controllo e sicurezza 
del territorio, protezione civile, piani sociali comprensoriali, sportello unico per le imprese). 
Proprio riguardo a questo tema, mancano nel PTR riferimenti alle forme innovative di 
aggregazione intercomunale introdotte dal D.Lgs. 267/2000, le quali possono costituire fattori 
di aggregazione programmatica di livello intermedio. 
E' necessario inoltre, attraverso una costante e continua interlocuzione istituzionale tra 
soggetti titolati di pianificazione sovraordinata, trovare l'opportuno e pieno raccordo con i 
contenuti e le previsioni del piano del parco, anche in riferimento alle infrastrutture 
individuate, al fine di evitare discordanze. 
Fermo restando il ruolo specifico del PTR, quest’ultimo dovrebbe chiarire meglio le 
interconnessioni tra i vari quadri, indicandone le connessioni con i piani di settore. Va inoltre 
definito più esattamente il ruolo dei PUT, di cui si può prevedere l'assorbimento solo con 
l'approvazione dei PTCP. 
Ai fini dell’attuazione di una pianificazione plurilivello, cioè con strumenti di governance a 
diversa scala in relazione ai temi da affrontare, si chiede che vengano costituiti insieme alla 
provincia e alla regione dei forum deliberativi allargati che favoriscano la partecipazione dal 
basso.
Anche l’accordo di programma quadro alla base della pianificazione strategica regionale, da 
limitare fortemente se è orientato alle deroghe, deve lavorare su livelli settoriali e orizzontali, 
in modo da integrare le politiche e creare una scala organizzativa territoriale. 
Analogamente, le autorità di bacino rilevano la necessità di cooperazione tra tutte le 
istituzioni operanti sul territorio, le cui successive scelte di cooperazione vanno fatte leggendo 
attentamente gli ambiti degli STS e dei CTC e interrelando tra loro le specifiche 
programmazioni, onde evitare dispersioni di azioni e finanziamenti. 
Esigenza primaria per tali soggetti è l’integrazione e il coordinamento con gli altri strumenti 
urbanistici dei Piani Stralcio per l'Assetto Idrogeologico, la cui omogeneizzazione, specie per 
la normativa di attuazione, andrebbe affidata a un tavolo nell’ambito della cooperazione 
interistituzionale, dove andrebbero definiti gli indirizzi per politiche e strumenti di settore da 
recepire negli strumenti sottordinati. In tal senso si giudica del tutto inappropriato 
l’affidamento alla Protezione Civile di tale compito, che dovrebbe invece essere svolto dalle 
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competenti strutture della Regione, aventi competenze specifiche nell’ambito delle materie 
trattate. 
Nel ribadire l’importante ruolo della pianificazione di bacino per le azioni di difesa del suolo, 
e delle Autorità di Bacino per il cooordinamento tra Stato e Regione, tali enti chiedono che sia 
attuata una verifica di compatibilità dei PTCP e degli atti e interventi statali e regionali 
rispetto ai Piani di Bacino, i cui principi pianificatori coincidono con quelli che ispirano il 
PTR, nonostante quest’ultimo non recepisca tali piani e trascuri i concetti di interconnessione, 
biodiversità e vulnerabilità. Si propone inoltre che gli indicatori VAS forniti dalle Autorità 
stesse siano recepiti per la redazione dei PUC, RUEC e norme di attuazione dei PUC. 
Per il MiBAC e le Soprintendenze il PTR non definisce con dovuta chiarezza gli obiettivi,
gli strumenti e le procedure per la predisposizione dei piani provinciali, in ordine alla 
necessità di assicurare un effettivo livello di tutela del patrimonio ambientale, anche 
attraverso la co-pianificazione con le altre autorità competenti (autorità di bacino, enti parco 
ecc.). Essi ritengono quindi che sia assolutamente irrinunciabile la definizione, attraverso una 
opportuna integrazione normativa o all’interno dello stesso PTR, di quelle regole che 
annullino ogni margine di interpretabilità delle intenzioni dell’istituzione regionale in materia 
di tutela del territorio e di effettiva sostenibilità dello sviluppo. Anche il Codice dei Beni 
Culturali esprime chiaramente il principio che i procedimenti di approvazione dei piani 
devono assicurare la concertazione, la partecipazione dei soggetti interessati e delle 
associazioni per la tutela degli interessi diffusi. 
A giudizio delle organizzazioni di categoria il PTR dovrà definire le strategie “multi 
livello”, che saranno - a livello regionale – presumibilmente incentrate sul ruolo che la 
Regione Campania intende svolgere in termini di Coordinamento delle Regioni Meridionali, 
finalizzato alla implementazione e stabilizzazione di reti di relazioni tra EU da una parte e 
Mondo Arabo ed Europa Orientale dall’altra. Evidenziano inoltre la necessità, nello spirito di 
co-pianificazione che la regione Campania intende assumere, che la stessa provveda ad 
adottare “atti di coordinamento tecnico e direttive disciplinanti l’esercizio delle funzioni 
delegate”, che, come prescritto dall’art. 6 della L.R. n. 16/2004, si sarebbero dovuti emanare 
entro il 29 giugno 2005. 
In merito all’esigenza di coordinamento degli strumenti della programmazione negoziata alle 
province, si dovranno evitare le ingerenze nelle materie di competenza comunale e la 
sovrapposizione dei piani settoriali dei PTCP, il cui percorso deve essere costruito attraverso 
un continuo processo di relazioni, finalizzato a coinvolgere la molteplicità degli attori 
istituzionali, sociali, economici, culturali locali. A tal fine si propone di definire un Tavolo 
Permanente Provinciale con funzione di Osservatorio, che potrà garantire, in maniera 
preventiva, la qualità degli investimenti sul territorio e le ricadute sul versante dello sviluppo 
e del lavoro. 
Riguardo allo sviluppo della sostenibilità urbana si chiede che vengano varate apposite norme, 
comprensive di forme di “premialità urbanistica”, affinché gli Enti territoriali possano 
incentivare le forme e le politiche per una trasformazione urbana ecosostenibile. È necessario 
a tal proposito un coordinamento con i Piani Urbanistici Comunali e con i Piani di 
Coordinamento Provinciali, così come l’inclusione degli Accordi di Programma negli 
obiettivi di pianificazione territoriale e di programmazione generale e settoriale. Ai fini della 
promozione degli investimenti si propongono inoltre forme di aggregazione anche 
sovracomunali, definite, quando interessano più di una provincia, nell’ambito di una 
conferenza territoriale organizzata dalla Regione. 
Per quanto concerne gli insediamenti commerciali, la realizzazione di nuove strutture 
dovrebbe avvenire secondo i principi della progettazione integrata, della pianificazione 
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urbanistica e dei progetti regionali di sviluppo del settore della distribuzione commerciale. A 
tal fine si esprime la necessità che sia rivisto il ruolo dell'Osservatorio Regionale sulla rete 
commerciale.
Rispetto allo sviluppo industriale, le organizzazioni di categoria chiedono di introdurre norme 
per una Finanziaria Regionale di Sviluppo, volti a favorire strumenti di aggregazione 
funzionale dei comuni verso la redazione di piani di sviluppo industriale comprensoriali, al 
fine di realizzare grossi insediamenti industriali. Mancano inoltre nel piano indirizzi di 
politica energetica regionale, riguardo alla sostenibilità del fabbisogno energetico, alla 
diversificazione dell'impiego delle fonti e al miglioramento delle linee di distribuzione 
dell'energia elettrica e della qualità della fornitura. 
L’IACP, infine, evidenzia l’importanza del proprio ruolo ai fini della cooperazione 
interistituzionale, in virtù della sua posizione di osservatorio particolare delle istanze e 
tendenze in atto. 

COMUNI
AV Progetto pilota tra Regione e STS B4 per un'Agenda 21 locale. 

Inserire incentivi alla promozione da parte della Provincia di Avellino di almeno 2 Agenzie Locali di Sviluppo 
Territoriale di cui uno nell’area che abbraccia il S.T.S. B4 e l’altro nell’Alta Irpinia. 
Promozione di un’Agenzia di Sviluppo della zona. 
Comuni appartenenti alla Comunità Montana Alta Irpinia disponibili all'associazione. 

BN Non bene individuata la perequazione urbanistica, discordanza tra L.R.16 e PTR. 
Non chiara anche la possibilità di implementare le Agenzie Locali di sviluppo territoriale. 
Potenziare le strade di collegamento con il versante molisano per la realizzazione di scambi culturali e 
commerciali tra i paesi confinanti e per lo sviluppo socio-economico delle regioni contermini. 
Si ritiene fondamentale per questo ambiente questioni di coordinamento interprovinciale e interregionale. 
È fatta salva la realizzazione di opere o infrastrutture, già approvate con accordo di programma ex art. 34 del 
D.Lvo 267/2000 e art. 12 L.R. 16/2004 e di quelle per le quali è stata favorevolmente conseguita la valutazione 
di impatto ambientale regionale ovvero, ove richiesto, di valutazione di impatto ambientale nazionale. 

CE La finalità complessiva del disegno di governo può essere brevemente riassunta nella volontà di assicurare, ad 
un territorio finora prevalentemente investito e modellato da dinamiche esterne, nuovi processi evolutivi basati 
sulla valorizzazione delle proprie qualità distintive di carattere sociale, insediativo, produttivo ed ambientale. 
Il litorale domizio va individuato quale area di pianificazione strategica per lo sviluppo ecosostenibile ad 
impronta turistico-recettiva con l'attivazione di più processi concertativi, attraverso un progetto pilota, già 
previsto per le aree protette, di percorsi per la sostenibilità legati ad ambiti diversi da quelli provinciali o 
comunali e basati su territori rispondenti ad unità territoriali intermedie quali i sistemi territoriali si sviluppo. 
Si propone che il PTR possa includere come documento di inquadramento ed indirizzo per le agende 21 locali 
anche considerato che la Regione è intenzionata a sperimentare progetti pilota nelle aree protette. 
La finalità complessiva del disegno di governo può essere brevemente riassunta nella volontà di assicurare, ad 
un territorio finora prevalentemente investito e modellato da dinamiche esterne, nuovi processi evolutivi basati 
sulla valorizzazione delle proprie qualità distintive di carattere sociale, insediativo, produttivo ed ambientale. 
La promozione e la previsione, già con la redazione del PTR, di una specifica Agenda (Agenda 21 locale - 
Castel Volturno ha aderito alla Carta di Aalborg nel 2002) per l'indicazione di strategie riferite a risorse 
ambientali con l'obiettivo di promuovere politiche di sostenibilità con risvolti economici legati al turismo, al 
sistema complementare e alla recettività, può rappresentare, unitamente alla programmazione d'area, agli 
interventi di recupero della “risorsa costa”, al recupero ambientale, un possibile concreto modo di approcciare le 
soluzioni del nostro “campo territoriale complesso” e di fare definitivamente chiarezza sul destino nostra terra a 
vantaggio dell'intera pianificazione campana. 
Necessario dare disposizioni in materia di perequazione urbanistica regionale. Il meccanismo perequativo 
connota il regime vincolistico come uno standard a servizio/tutela della collettività regionale. 
Si propone, poi, l’iniziativa Neagorà 7 piazze riguarda la realizzazione di un villaggio sperimentale con valenza 
culturale, economica e sociale. 
La finalità complessiva del disegno di governo può essere brevemente riassunta nella volontà di assicurare, ad 
un territorio finora prevalentemente investito e modellato da dinamiche esterne, nuovi processi evolutivi basati 
sulla valorizzazione delle proprie qualità distintive di carattere sociale, insediativo, produttivo ed ambientale. 

NA Rischio di marginalizzazione delle aree più interne, perdurando il PUT, meramente ambientalista e vincolistico. 
Confermando la validità del PUT viene negato ai soli comuni dell'area la possibilità di partecipare attivamente al 
procedimento di formazione e modifica dei piani sovraordinati. Si chiede che per la penisola sorrentina-
amalfitana l'attuale pianificazione paesistica, secondo la L. 35/87, sia aggiornata e che inoltre decada una volta 
approvato il PTCP. 
Emendare il testo sulla delocalizzazione degli impianti petroliferi, da porre all'attenzione della concertazione 
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interistituzionale. 
Indicare i criteri per la localizzazione del nuovo sito di stoccaggio, tenendo conto degli studi fatti nell'ambito del 
PRG. 
Integrare le scelte inerenti la pianificazione ferroviaria e stradale, da mettere in stretta relazione con le scelte 
riguardanti la localizzazione degli insediamenti e delle attività di nuovo impianto. 
Prevedere la densificazione degli insediamenti residenziali e la localizzazione delle funzioni e delle nuove 
attrezzature lungo le linee del trasporto pubblico su ferro esistenti e programmate. 
Indicare le condizioni di sostegno economico e operativo da parte della Regione al comune per la conformazione 
urbanistica delle aree circostanti l'aeroporto. 
Eliminare il riferimento a “forma e valore di normativa di piano”, poiché livelli di cogenza introdotti nel PTR a 
seguito dei processi di consultazione richiederebbero un nuovo processo di consultazione. 

SA Dubbi sull'attuazione della proposta di PTR. 
Richiesta di mettere ordine alle discrasie necessità di coerenza tra indirizzi regionali e nazionali in aree vaste per 
una coerente politica di programmazioni e l'attuazione di eventuali provvedimenti perequativi. 
Dare un ruolo rilevante alle unioni tra comuni al fine della creazione di un nuovo modello di città sistema. 
Inserimento nella classificazione dei suoli di un ulteriore ambito: l'ambito di struttura urbana integrata  

UNIONE DI COMUNI 
AV Elaborazione di una normativa d’attuazione.  
CE Un decisivo impulso in questa direzione è dato dal percorso istituzionale avviato dalle diverse municipalità con 

l’Unione dei Comuni “Atella”, ai sensi dell Art. 32 T.U.E.L. 
Fattore importante è costituito dal processo in itinere nei comuni atellani per la redazione dei programmi di 
valorizzazione e dei successivi piani integrati di riqualificazione ai sensi della L.R. 26/2002, i quali 
permetteranno una prima fondamentale ridefinizione di ruoli, funzioni e tipologie d’interventi nei centri urbani 
storicizzati e consentiranno di integrare gli interventi di riqualificazione dei singoli beni monumentali al tessuto 
urbano storico e contemporaneo 

NA Interconnesione operativa tra le diverse programmazioni settoriali. 
Accompagnare e sostenere la costituzione di forme associate tra Comuni con normative regionali sul 
decentramento. 
Volontà di consolidare le forme di governance e government già collaudate a livello territoriale con l'Agenzia 
Locale di Sviluppo “Città del fare”. 
Necessario promuovere una più approfondita valutazione delle strategie di sviluppo, sostenuta da intese 
intercomunali e accordi tra le amministrazioni comunali, provincia e regione (Tavolo dei Comuni dei Sindaci 
delle amministrazioni comunali dell'ambito; Agenzia Locale di Sviluppo dei comuni dell'area nolana; Accordo 
Quadro tra amministrazioni comunali, provincia e regione). 
La TESS è già stata indicata come Agenzia locale di Sviluppo, proponendosi come riferimento per la 
territorializzazione delle strategie del POR e per la ridefinizione degli strumenti di programmazione negoziata 
nell'ambito territoriale vesuviano-costiero comprendente i comuni del Miglio d'Oro, il Boschese, Torre 
Annunziata, Castellammare, Pompei e i comuni del Monti Lattari. 
Essa ha inoltre sviluppato progetti che riguardano l'intero territorio di riferimento (ad es. per Gragnano, S. 
Antonio Abate e S. Maria la Carità). 
Portualità: lo studio di fattibilità per l'area vesuviana è già stato approvato, esso va assunto in pieno nel PTR e 
deve costituire indicazione per la redazione del PTCP. 

SA Attitudine dell'Agro alle buone pratiche. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV Individuazione di un modello di governo del territorio attraverso organizzazioni gestionali legate alla 

rappresentanza in principio di democrazia e sussidiarietà. 
Correlazione e riequilibrio tra i sistemi urbani delle zone interne e di quelle costiere. 
Agenzia di Sviluppo locale e un'Agenzia di marketing territoriale nel STS B4. 
Importanza del Patto Territoriale del Partenio, ai fini della lettura e autoidentificazione del territorio. 
Affidare la gestione complessiva delle politiche ad agenzie di marketing e ad agenzie di sviluppo locale 
rischierebbe di marginalizzare il ruolo di proposta, di controllo e di gestione dell’intero sistema delle autonomie 
locali. 

BN Cablaggio dei Comuni per modernizzazione degli apparati burocratici e favorire l'accesso alle informazioni. 
Il collegamento sia con le realtà regionali che con quelle extra-regionali sottende l’avvio di un processo di 
confronto e cooperazione istituzionale. Attivare azioni sinergiche di rilevanza nazionale per la conservazione 
della biodiversità ed, al tempo stesso, per la definizione di un modello competitivo di sviluppo e governo 
sostenibile. 
Carenza di riferimenti alle forme innovative di aggregazione intercomunale. 
Modelli di collaborazione a scala nazionale ed un sistema di gestione capace di coordinare ed integrare le diverse 
politiche settoriali coinvolte. 

CE Fondamentali in tal senso sono le sinergie da porre in essere con i limitrofi comuni dell’area molisana, sotto 
l’egida ed il coordinamento della Universita’ degli Studi del Molise - Dipartimento Ambiente e Territorio con 
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sede ad Isernia. 
SA Introduzione della perequazione etica territoriale. 

Richiesta di mettere ordine alle discrasie necessità di coerenza tra indirizzi regionali e nazionali in aree vaste per 
una coerente politica di programmazioni e l'attuazione di eventuali provvedimenti perequativi. 
Implementazione di presidi ambientali permanenti che trasferiscono sul territorio competenze e professionalità 
della Regione Campania e dei Centri di Eccellenza e di Competenza per avere il livello dei servizi connessi alla 
migliore fruizione. 
Ruolo dell'agenzia di sviluppo comunità montana Vallo di Diano non solo di sperimentazione delle buone 
pratiche ma anche di cooperazione tra enti all'interno dell'ambiente insediativo.  

CONSORZIO A.S.I. 
BN L’adottato P.T.R. appare fortemente lesivo delle prerogative istituzionali attribuite dalla legge ai Consorzi ASI 

della Regione Campania. 
I Consorzi ASI sono stati pretermessi da qualsiasi iniziativa e/o consultazione preliminare all’adozione della 
proposta di piano. 
E’ dunque urgente superare tale impasse ed avviare una forte collaborazione istituzionale. 
La mancata comunicazione istituzionale ha comportato un ulteriore motivo di contrasto. 
Si ribadisce, pertanto, che le ASI si pongono sin d’ora come soggetti capaci di costituire le Agenzie di Sviluppo 
provinciali anche attraverso una feconda sinergia gli altri soggetti di rango istituzionale inferiore presenti sul 
territoricon o provinciale. 
Venga fatta salva la realizzazione di opere o infrastrutture già approvate con accordo di programma ex art. 34 del 
D.Lgs 267/2000 e art. 12 della L.R. n. 16/2004 e di quelle per le quali è stata favorevolmente conseguita la 
valutazione di impatto ambientale regionale ovvero, ove richiesto, di valutazione di impatto ambientale 
nazionale. 

CE Si chiededi prendere in dovuta considerazione il valore di Piano Territoriale di Coordinamento del PRG dell’Asi, 
e di assumere la funzione di indirizzo che tale piano sviluppa sul territorio, sostenendone l’azione 
programmatoria.
L’Asi vuole raggiungere questo obiettivo d’intesa con l’Ente Provincia. 

NA Esclusione nell'adozione di proposta del PTR del consorzio, che invece è interlocutore diretto della Regione e 
titolare di specifiche prerogative di coordinamento urbanistico a valenza provinciale, dando invece compito alle 
Province di coordinare le conferenze di pianificazione. 
Proposta di operare una separata valutazione di interessi al fine di adottare un Piano Regionale Settoriale per lo 
sviluppo promozione e realizzazione iniziative industriali, costituendo variante al PTR stesso. 
Non convince il riferimento alle Agenzie Locali, che tende a promuovere a rango istituzionale soggetti privati. 
meglio promuovere il ruolo delle ASI. 
Le ASI si propongono come soggetti capaci di costituire le Agenzie di Sviluppo provinciali. 

SA Desta perplessità il riferirsi ad agenzie di sviluppo territoriale e le ASI si propongono come tali. 
PTR di cui non si condivide l'impostazione fortemente lesivo. 
Consorzi ASI che non sono stati resi partecipi dell'iniziativa.
Il PTR ha ignorato l'attività dei consorsi ASI. 
Il PTR va integrato ove del caso con la partecipazione dei consorzi ASI. 

CONSORZI DI BONIFICA - ATO 
AV Aggregare il bacino del Calore a quello dell'Ufita. 

Norme incentivanti per la produzione di energia alternativa. 
BN Il consorzio fornirà assitenza nell'ambito della cooperazione interistituzionale e ai comuni associati. 

Previsione nei PUC, di specifiche norme cogenti sull’uso agricolo del suolo (alcune attività edilizie dovranno 
essere vietate e lo svincolo idrogeologico negato nelle aree a rischio idrogeologico) - dovranno fissare anche le 
modalità di lavorazione dei terreni ed in alcuni di essi anche il divieto di messa a coltura. 
Nelle aree in frana e/o di alto rischio idrogeologico dovranno essere indicate le specifiche attività di 
imboschimento e/o rimboschimento, la prescrizione di destinazione a pascolo, esecuzione di quegli interventi di 
bonifica, che si dovranno eseguire sulle base dei regolamenti che saranno predisposti dagli enti pubblici che 
hanno competenza specifica in materia. 
Per le zone soggette ad alluvionamento prevedere delle fasce di rispetto rigide sia per gli interventi civili, sia per 
quelli industriali. 
Norme incentivanti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, (da biomasse, il solare fotovoltaico e 
termico e la realizzazione di edifici ecocompatibili). 

CE Questo Ente ritiene quindi che il P.T.R. debba più incisivamente evidenziare il ruolo e la partecipazione dei 
Consorzi di Bonifica in tutti quei processi di tutela e difesa del territorio, prodromici allo sviluppo socio-
economico del territorio stesso. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
AV Occorre esplicitare le interconnessioni e le interferenze che si devono realizzare tra i vari Quadri. Occorre 

evidenziare e privilegiare le priorità. Prevederne l’implementazione nei piani di settore. 
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Il PTR deve evitare di connotarsi quale programma. 
BN Questione delle procedure attuali. Ricorso eccessivo agli Accordi di Programma. 

Risulta imperativo che il PTR si adotti con l’impegno di realizzare i principali piani di settore mancanti in tempi 
brevi e certi ed al contempo adeguare quelli esistenti. 
Sottolineano mancanza nel PTR di criteri generali da fornire a province in ordine al dimensionamento dei PUC. 

CE L’attivazione di tavoli di concertazione interregionali tra Lazio e Campania, se da un lato deve preoccuparsi di 
insediamenti eventualmente pregiudizievoli per l’ambiente deve anche attivare sinergie nei settori turistico-
ambientale-culturale-economico, perchè il Garigliano non sia un confine ma un ponte lanciato tra le due regioni 
in modo che ciò che si progetta quanto a turismo, trasporti, infrastrutture, non si fermi al Garigliano ma vada 
oltre. Noi proponiamo, ad esempio un parco archeologico di bacino che comprenda entrambe le sponde del 
Garigliano.
Condivisione del metodo partecipativo applicato alla pianificazione d'area vasta. 
Necessario meglio inquadrare le connessioni con la pianificazione di settore. 

NA Estensione dei limiti della città di Napoli verso il casertano e il salernitano che ha rilevanti conseguenze sulle 
modalità di risposta al fabbisogno abitativo e sulla definizione dei carichi insediativi ammissibili. 
Il disagio abitativo di Napoli non può trovare risposte nei limiti cittadini, si richiede adeguata pianificazione e un 
coordinamento istituzionale a scala regionale. 
Definizione di un protocollo regionale per la qualità energetica e ambientale di un edificio lavorando in sinergia 
con l'IACP. 
Riqualificare aree industriali dismesse, razionalizzando inoltre il sistema troppo parcellizzato delle aree ASI. 
la metodologia delle Agende 21 locali può costituire un importante strumento da adatttare per lo sviluppo dei 
processi di conservazione ecoregionale. 
Individuazione di strumenti normativi e gestionali per assicurare un efficace e coerente governo del territorio che 
implementi gli obiettivi del Piani d'Azione per la conservazione della biodiversità a scala Ecoregionale. 
La realizzazione di reti ecologiche parte dal coordinamento e partecipazione dei diversi attori istituzionali del 
governo del teritorio, ma anche dei portatori di interessi (primi di tutti gli agricoltori). 
Proposta di sviluppare una carta ecosistemica, con particolare riferimento alle aree prioritarie individuate per la 
Campania dall'attuazione della Conservazione Ecoregionale per il Mediterraneo centrale, di cui dovrebbero 
essere recepiti nel PTR i risultati. 
Le aree individuate dalla Conservazione possono svolgere il ruolo di laboratori dove sperimentare l'attuazione 
della CEP. 
Non si può prescindere dal concetto di turismo sostenibile, strettamente legato a quello di sviluppo sostenibile. 
Nella vision si devono stabilire priorità in questo senso, ponendo la tutela e l'integrità dei paesaggi al primo 
posto.
Coinvolgere nella salvaguardia non solo i poteri forti come le associazioni alberghiere e gli operatori economici 
ma tutti i cittadini. 
Chiudere con l'abusivismo edilizio, chiudendo le pratiche di condono e realizzando i completamenti in un'ottica 
di riqualificazione. 
Procedere all'abbattimento dei fabbricati non condonati o non condonabili, e all'acquisizione di quelli di minore 
impatto ambientale. 

SA Il ptr deve essere adottato per realizzare i principali piani di settore mancanti in tempi brevi e certi. 
Occorre non recepire automaticamente nel ptr quanto ascrivibile a programma, disponendone piuttosto una 
verifica di coerenza con i quadri di riferimento nelle more della formazione di piani specifici. 
Un quadro logico potrebbe concorrere a risolvere questi problemi rendendo più chiari e immediati i nessi e le 
relazioni tra le parti in cui si articola il ptr. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV Rendere coerenti le argomentazioni sulla perequazione con le previsioni dettate dalla L. 16/04. 

PUC come strumento urbanistico per l'attuazione della perequazione. 
BN Rispetto alla perequazione urbanistica è auspicabile che quanto previsto nella proposta di PTR costituisca 

integrazione a quanto genericamente dettato dalla L.R.16/04. 
Questa scelta volta al passato rischia di cristallizzare i territori più deboli, che peraltro hanno subito 
passivamente le aggregazioni stabilite nei PIT del POR 2000-2006, riuscendo invece a consolidare così nello 
sviluppo quelli già strutturati e più maturi. 
Per le aree interne occorre costruire una ipotesi organizzativa, proposta dalle comunità locali, che favorisca la 
formazione di sistemi aggregativi sulla scorta di obiettivi strategici che possono interessare anche territori non 
contermini e che abbiano potere di strutturazione del territorio provinciale nel suo insieme. 
Istituzione di un Comitato Tecnico Normativo per il rischio ambientale nel PTR che definisca innanzi tutto ruoli 
e competenze nella governance del rischio.rischio? 
Non sono stati chiamati a dare un contributo esperti di geologia applicata ed ambientale e tale carenza si 
evidenzia in modo inequivocabile. 

CE Le azioni devono essere tali da creare un effetto sinergico tra normativa, ambiente e popolazione. 
I CTC non devono costiture invarianti ma iniziali visioni su cui confrontarsi (protocolli di intesa). 
La regione deve avere funzione di indirizzo e di regia (comitato interistituzionale), e non avocare a sé la 
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pianificazione.
Attivazione di politiche di perequazione per compensare gli squilibri territoriali. 
Gli ordini professionali possono fornire il proprio contributo in relazione alle loro specificità e al ruolo che 
esercitano sul territorio di competenza. 
Le province, nell’avviare l’attività di pianificazione, istituiscano un tavolo di concertazione e di coordinamento 
anche con gli Ordini Professionali. 
Una fattiva collaborazione/concertazione, in una materia come quella della tutela ambientale, deve coinvolgere 
tutti i livelli istituzionali interessati, evitando sovrapposizioni e conflittualità, pur nella distinzione dei ruoli e 
delle competenze proprie di ciascun soggetto. 
L’azione di regia del Piano deve dispiegarsi sull’intero processo da garantire un efficace interazione tra le 
politiche di sviluppo socioeconomico e quelle di tutela e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali. 

NA Incentivare la cooperazione istituzionale tra comuni minori specialmente nei tre settori territoriali del quadrante 
settentrionale della provincia di Benevento, del quadrante orientale della provincia di Avellino e il Vallo di 
Diano nella provincia di Salerno. 
Pianificazione condivisa e partecipata per il riequilibrio e la riorganizzazione spaziale e funzionale dell'intera 
regione.
Tempi delle donne. 
Sicurezza sociale. 
Concertazione degli obiettivi attraverso la governance. 
Valore sociale della pianificazione territoriale. 
Riferirsi alla “Carta Europea delle Donne nella Città”. 

SA E' indispensabile che il ptr chiarisca in che modo gli obiettivi enunciati - ricostruzione degli habitat, salvaguardia 
e valorizzazione delle coste e delle zone agricole, il recupero del patrimonio culturale, la biodiversità, le reti 
ecologiche, possano essere trasferiti negli strumenti sott'ordinati. 
Non sembra affrontare il problema dell'architettura di qualità. 
Rendere coerente il PTR con i contenuti programmatici del documento strategico regionale preliminare per la 
politica di coesione 2007-13. 
Il ptcp deve divenire lo strumento programmatorio intermedio che proceda alla rivisitazione degli indirizzi della 
regione calandoli nell'effettiva realtà provinciale che parte da uno studio già approfondito del territorio. 
Il lavoro svolto dal comitato deve passare attraverso una fase di concertazione e osservazioni ai sensi legge 
16/04.

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
AV Promozione di nuove misure di intervento normativo; attivazione di processi di coordinamento per la 

pianificazione; processi di cooperazione amministrativa; diffusione della cultura di sensibilizzazione ambientale 
tra gli attori della comunità locale. 
Misure normative: 
a) consolidamento e potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica. 
b) specifici interventi di deframmentazione. 
c) realizzazione di neo-ecosistemi. 
d) previsione di tutela e ripristino di ecomosaici in ambito urbano. 
e) miglioramento della capacità di autodepurazione dei reticoli idrografici. 
f) gestione e conservazione dell'agricoltura. 
g) recupero ambientale di biotipi particolari. 
h) riqualificazione di aree degradate. 
i) definizione dei confini delle aree contigue. 

BN Consolidamento dei rapporti tra gli Enti Sovraordinati e gli Enti di gestione delle Aree protette, soprattutto in 
funzione di un maggiore raccordo operativo sulle strategie di intervento. 
Funzione dei Parchi e delle Riserve come laboratorio in cui sperimentare concretamente nuovi modelli culturali 
e nuovi approcci alla pianificazione e gestione territoriale, più rispettosi degli equilibri naturali. 
Attuazione della rete ecologica - rafforzare e consolidate alcune strategie operative: 
- la promozione di nuove misure di intervento normativo. 
- l’attivazione dei processi di coordinamento della pianificazione. 
- l’attivazione di processi di cooperazione amministrativa. 
- la diffusione di una cultura e sensibilizzazione ambientale tra gli attori della comunità locale. 

CE Si rileva la carenza di riferimenti alle forme innovative di aggregazione intercomunale introdotte dal D.Lgs. 
267/2000 le quali possono costituire fattori di aggregazione programmatica di livello intermedio che consentono 
di snellire il processo di costruzione di una coalizione di progetto a livello di sub-ambito (Accordo di 
Programma).
Il sovra-sistema può essere il luogo-laboratorio in cui attuare una strategia “pilota” per l’individuazione di un 
modello di sviluppo locale diffuso ed integrato, basato sulla tutela della natura e sulla valorizzazione delle 
identità e delle vocazioni endogene. 
La Convenzione degli Appennini rappresenta l’occasione per costituire un tavolo di coordinamento capace di 
avviare un processo di tutela e valorizzazione, che veda impegnati i soggetti istituzionali interessati nella 
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costruzione di un progetto di sviluppo sostenibile per la dorsale appenninica, posto in relazione anche con gli 
altri Paesi del Mediterraneo per la definizione di una politica comune per le montagne dei Paesi del bacino. 
È opportuno che questa complessità territoriale insita non solo nelle Aree Protette, ma in tutto il territorio 
provinciale meriti, nella stesura definitiva, l’attenzione di un gruppo di tecnici di tutte le estrazioni culturali, in 
modo tale che vengano considerate a 360° tutte le problematiche del territorio: dall’urbanistica, alle risorse agro-
forestali, dall’aspetto economico a quello normativo, dall’assetto idrogeologico a quello naturalistico, da studi 
archeologici a quelli energetici. 
Perché l’attuazione della rete ecologica abbia successo è necessario, quindi, che siano rafforzate e consolidate 
alcune strategie operative quali: 
- la promozione di nuove misure di intervento normativo (introducendo il concetto di svilippo sostenibile 
all’interno degli indirizzi per la formazione dei piani). 
- l’attivazione dei processi di coordinamento della pianificazione. 
- l’attivazione di processi di cooperazione amministrativa (si pensi, ad esempio, alle procedure negoziate, alle 
conferenze dei servizi, alle conferenze di pianificazione). 
- la diffusione di una cultura e sensibilizzazione ambientale tra gli attori della comunità locale. 

NA Protocollo d'intesa tra Regione, Provincia e ente parco nazionale del Vesuvio per la verifica di coerenza e 
l'armonizzazione delle previsioni del Piano Teritoriale Regionale, del PTCP adottato, del piano del Parco 
Nazionale del Vesuvio in fase di approvazione, al fine di ottimizzare il perseguimento dei comuni obiettivi. 
Questione delle procedure attuali nelle more della definizione del PTR. 
Si stigmatizza il ricorso eccessivo agli Accordi di Programma, da limitare se è orientato alle deroghe. 
Tema della ridefinizione dei PUT, di cui si può prevedere l'assorbimento solo con l'approvazione dei PTCP. 
Attivare un tavolo unitario tra le due province, i comuni e l'ente parco, con il sostegno della Regione, per 
approntare una strategia urbanistica e paesistica unitaria anche nell'ottica dei finanziamenti comunitari. 
L'attuale perimetrazione del parco esclude la quasi totalità delle zone a uso agricolo, che invece dal parco 
possono avere adeguata valorizzazione. 
Ricorso al 5o quadro risolutorio per affrontare i problemi dell'area. 
Il PTR deve meglio inquadrare le connessioni con i piani di settore. 
Si auspica l'allargamento dei confini del parco, a seguito della concertazione tra i comuni. 
L'unificazione degli STS attuali porta alla ridefinizione della matrice strategica, quindi è necessario attivare un 
tavolo tra i comuni. 
Chiarire meglio le interconnessioni tra i vari quadri. 

SA Il quadro di coerenza tra gli strumenti di cui siè dotato il parco appare sfalsato rispetto alle proiezioni del PTR e 
del PTCP. 
E' necessario che il ptr tenga conto del lavoro svolto dal parco in riferimento al PIT e al Piano del Parco già in 
sintonia con il PTCP di Salerno. 
E' opportuno attraverso una costane e continua interlocuzione istituzionale tra soggetti titolati di pianificazione 
sovraordinata trovare l'opportuno e pieno raccordo con i contenuti e le previsioni del piano del parco anche in 
riferimento alle infrastrutture individuate al fine di evitare discordanze.  
Definizione immediata delle necessarie intese tra le due Province, i Comuni, l’Ente Parco, con il sostegno della 
Regione, per approntare gli indirizzi per l’aggiornamento immediato del Put. 
Occorre avvalorare il ruolo specifico del Ptr. 
Occorre specificare le connessioni con i Piani di Settore. 
Il ricorso all’Accordo di Programma e da limitare fortemente se è orientato alle deroghe. 
Chiarire le interconnessioni tra i diversi Quadri. 
Specificare il carattere di strumento di pianificazione: dominanti ed STS devono essere rivisti nell’ottica di 
sviluppo potenziale e non già di sviluppo in essere. 
Tenere conto in maniera imprescindibile, riguardo alla zona dell’Area Marina Protetta, delle seguenti norme: 
- Decreto del Ministero dell’Ambiente del 12/12/97 e 13/06/00, istitutivo della riserva. 
- Legge 31/12/82 n. 979. 
- Legge 06/12/91 n. 394. 
Disciplinare della A.M.P. Punta Campanella ed Ordinanza n. 44 della Capitaneria di Porto di Castellammare di 
Stabia. 
Necessità di revisione del 5 quadro. 
Si chiede pianificazione plurilivello cioè con strumenti di governance a diversa scala in relazione ai temi da 
affrontare. 
L'accordo di programma quadro alla base della pianificazione strategica regionale deve lavorare su politiche 
settoriali e orizzontali in modo da integrare politiche e fare scala organizzativa territoriale. 
Si chiede che si costituiscano insieme alla provincia e alla regione dei forum deliberativi allargati a favore di una 
risalita della governance del territorio. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV Necessità di cooperazione nell'ambito dei STS e dei CTC, interrelando tra loro le specifiche programmazioni. 

Manca una chiara definizione delle azioni da attivare nei vari quadri. 
Trascurati i concetti di interconnessione, biodiversità e vulnerabilità. 
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Necessaria una connessione stretta tra le reti e tra queste e STS. 
Definizione degli indirizzi per politiche e strumenti di settore da recepire negli strumenti sottordinati. 
Necessità di integrazione dei Piani di bacino con gli altri strumenti urbanistici. 

BN Necessità di cooperazione tra tutte le istituzioni. Le successive scelte di cooperazione vanno fatte interrelando le 
specifiche programmazioni. 
Un coordinamento operativo che eviti disomogeneità e difformità tra i diversi Piani di Bacino presenti per la 
regione Campania, non dovrebbe essere di competenza della Protezione Civile,ma tale tipo di attività dovrebbe 
essere svolta dalle competenti strutture della Regione aventi compiti specifici nell’ambito delle materie trattate. 

CE Il quadro della modalità per la cooperazione istituzionale, di cui al presente punto, sottolinea la necessità di una 
cooperazione tra tutte le Istituzioni operanti sul territorio, azione importante richiamata anche dal QSN 2007 - 
2013.
Pertanto, le successive scelte di cooperazione andrebbero fatte leggendo attentamente gli ambiti degli STS e dei 
CTC, interrelando tra loro le specifiche programmazioni, onde evitare dispersioni di azioni e finanziamenti e non 
far fallire il raggiungimento dell’obiettivo che un tale strumento di piano dovrebbe perseguire. 
Si fa riferimento ad un Comitato tecnico Normativo in cui non si fa cenno all'Autorità di Bacino. 
Necessità di cooperazione tra tutte le istituzioni. 
Le successive scelte di cooperazione vanno fatte interrelando le specifiche programmazioni. 

NA Affidare l'omogeneizzazione dei Piani di Bacino, specie per la normativa di attuazione, a un tavolo di 
cooperazione interistituzionale. 
Sviluppare il quadro delle relazioni tra i vari soggetti istituzionali. 
Collegamento tra CTC e tavoli di pianificazione.  
Ruolo della pianificazione di bacino per le azioni di difesa del suolo, e delle Autorità di Bacino per il 
cooordinamento tra Stato e Regione. 
Verifica di Compatibilità dei PTCP, e degli atti e interventi statali e regionali rispetto ai Piani di Bacino. 
Indicatori VAS forniti dall'A.di B. per la redazione dei PUC, RUEC e norme di attuazione dei PUC. 
Pericoloso incentivare varianti urbanistiche per la realizzazione di impianti produttivi. 

SA il PTR ai sensi della L.R. 16/2004 deve essere redatto in coordinamento con gli indirizzi di salvaguardia già 
definiti dalle amministrazioni competenti e con le direttive contenute nei piani di settore previsti dalla normativa 
statale vigente. 
Non sembra che ciò sia stato fatto per quanto riguarda il rischio idrogeologico. 
Integrazione del ptr alle leggi di difesa del suolo. 
Attività di coordinamento per la pianificazione territoriale provinciale. 
Coincidenza dell'ispirazione pianificatoria Ptr e pianificazione bacino. 
Manca recepimento dei piani stralcio dell'autorità di bacino. 
Rischio di erosione costiera, trattato dal PSEC, come indirizzo strategico a sé stante. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
AV Obbligatorietà dei piani di recupero degli insedamenti abusivi. 

Poco indagato il tema della qualità dell'architettura contemporanea e delle politiche per promuoverne la crescita 
(promozione di concorsi di idee). 
Manca accenno sull'edilizia abusiva oggetto di condono, la cui sostituzione andrebbe favorita. 
Censimento dei siti da sottoporre a specifiche norme di salvaguardia. 

CE Il PTR non definisce con dovuta chiarezza, obiettivi, strumenti e procedure per la predisposizione dei piani 
provinciali, che assicurino un effettivo livello di tutela del patrimonio ambientale, anche attraverso la co-
pianificazione con le altre autorità competenti (autorità di bacino, enti parco ecc.). 
Assolutamente irrinunciabile la definizione, attraverso una opportuna integrazione normativa o all’interno dello 
stesso Ptr, di quelle regole (delle quali pure fa obbligo la legge) che annullino ogni margine di interpretabilità 
delle intenzioni dell’istituzione regionale in materia di tutela del territorio e di effettiva sostenibilità dello 
sviluppo.
Il P.T.C.P. ha contenuto, descrittivo, prescrittivo e propositivo e tiene conto delle prospettive di sviluppo 
sostenibile. Secondo il Codice i procedimenti di approvazione dei piani devono assicurate la concertazione, la 
partecipazione dei soggetti interessati e delle associazioni per la tutela degli interessi diffusi. 

NA Approfondire le connessioni tra sviluppo turistico, industria culturale e territorio, connettendo le risorse storico 
artistiche con le infrastrutture territoriali e con i processi produttivi delle imprese collegate. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFCOOPERATIVE)
BN Possibilità di adottare dei principi di tutela ambientale diretti agli interventi costruttivi sul territorio. 

Il tema della compatibilità ambientale, della salubrità e qualità degli ambienti nell’edilizia residenziale. 
Adozione, da parte dei Comuni, di sconti sugli oneri di urbanizzazione per l’eliminazione, ad esempio, di 
coperture di cemento- amianto, per la costruzione di edifici per la raccolta differenziata, e per la realizzazione di 
tetti fotovoltaici e pannellature solari, o edifici con reti di acqua per usi differenziati, ecc. - “ valore aggiunto 
rapportato e sostenuto non solo agli interventi singoli di nuova edilizia e recupero urbano, ma anche a quelli 
inseriti in programmi integrati di riqualificazione urbana sul territorio, affinché lo sviluppo sostenibile ed 
ecocompatibile non sia riferito solo al singolo intervento ma sia esteso ad una pluralità di azioni (qualità 
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dell’abitare). 
Norme per lo sviluppo della sostenibilità urbana affinché gli Enti territoriali possano incentivare le forme e le 
politiche per una trasformazione urbana ecosostenibile. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFESERCENTI) 
AV Riformare la L. 1/2000, realizzare piccole e medie strutture di vendita nelle aree sprovviste di offerta 

commerciale e sostenere quelle esistenti. 
confermare la destinazione produttiva artigiana e industriale alle aree PIP. 
insediare in fabbricati dismessi attività di commercio di merci ingombranti. 
realizzare una logistica commerciale locale. 

BN Realizzazione delle strutture commerciali secondo i principi della progettazione integrata, della pianificazione 
urbanistica e dei progetti regionali di sviluppo del settore della distribuzione commerciale. 
- inclusione degli Accordi di Programma negli obiettivi di pianificazione territoriale e di programmazione 
generale e settoriale. 
- la Città come fulcro della pianificazione territoriale e della programmazione regionale dello sviluppo. 
- realizzare un piano delle infrastrutture urbane per migliorare l’accessibilità, l’accoglienza e la sicurezza. 
- localizzazione di Grandi Strutture di Vendita, per merceologie altamente specializzate, in aree appositamente 
destinate nei PRG e confermate nei SIAD; 

CE La permanenza della Legge Regionale 1/00, senza modificare profondamente gli indirizzi della pianificazione 
urbanistico-commerciale, non può che produrre ulteriori nuovi ed irreparabili danni all’economia e, cosa ancora 
più grave, all’assetto territoriale delle Città Capoluogo, dell’Area Metropolitana di Napoli e delle stesse Aree 
Interne di alto pregio dell’intera Regione Campania, riassumibili: 
- in termini di cessazione delle piccole imprese e di riduzione dell’occupazione. 
- in termini di consumo irreversibile di suolo. 
- in termini di depauperamento della funzione urbana tipica e della perdita dell’identità territoriale delle piccole, 
medie e grandi Città della Campania. 
- in termini di incremento esponenziale del pendolarismo dai luoghi di residenza dei consumatori ai luoghi di 
insediamento della distribuzione. 

NA Definire una politica urbanistica a supporto dello sviluppo delle medie e piccole strutture commerciali. 
Il “Centro Commerciale Naturale” per la valorizzazione del centro storico e del territorio e la promozione 
commerciale e turistica. 
Sostegno all'associazionismo consortile. 
Organizzazione di strade e gallerie commerciali. 
Apposizione di vincoli di destinazione urbanistica alle preesistenze storiche che ospitano attività tradizionali. 
Sospendere lo sviluppo della Grande distribuzione. 
Riformare la L.R. 1/2000. 
Realizzazione di MSV nelle aree sprovviste di offerta commerciale consolidando quelle già esistenti. 
Confermare la destinazione produttiva, artigiana e industriale dei lotti nelle aree PIP, a eccezione di quelli che 
svolgono commercio all'ingrosso che devono localizzarsi in aree dismesse o edifici abbandonati contigui al 
centro urbano. 
Localizzare la GSV per merci altamente specializzate in aree appositamente destinate dal PRG e dal SIAD. 
Rivedere il ruolo dell'Osservatorio Regionale sulla rete commerciale. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI - ACE)
AV Evitare ingerenze dei PTCP nelle materie di competenza comunale e la sovrapposizione dei piani settoriali. 

Introdurre: strumenti legislativi per una Finanziaria Regionale di Sviluppo; piano finanziario per realizzazione e 
ampliamento aree ASI e PIP; piano finanziario per riqualificazione e sviluppo reti interconnessioni; piano per il 
riuso aree industriali dismesse; norme per la premialità urbanistica; norme per gli interventi di demolizione e 
ricostruzione; piano programma energetico; modifica della legislazione per la formazione degli STU; definizione 
di nuovi modelli per l'edilizia sovvenzionata, agevolata e convenzionata; costituzione di Agenzie di Sviluppo 
locale; piano per il riutilizzo delle aree fabbricabili residenziali nelle zone rosse; costituzione di un osservatorio 
sulla programmazione provinciale. 
Definire le modalità sostitutive degli enti in caso di inerzia. 
Contenimento dell'inoccupazione. 

CE Alle osservazioni è allegato il “Progetto Vesuvio”, redatto dal dott. Vincenzo Coronato che non è in 
contrapposizione col piano nazionale di emergenza dell’area vesuviana (25/09/95) a cui demanda il PTR: esso 
scaturisce dalla riflessione che da un’emergenza come quella di cui si sta parlando possa derivarne l’opportunità 
di cui sopra, e tutto questo semplicemente indirizzando i flussi verso le aree delle province limitrofe, ubicate in 
un raggio d’azione che scavalca di 40 km l’area ad alta densità abitativa restando comunque nell’ambito della 
regione Campania. 
Si rende opportuno evidenziare che appare necessario, nello spirito di co-pianificazione che la regione Campania 
intende assumere, che la stessa provveda ad adottare “atti di coordinamento tecnico e direttive disciplinanti 
l’esercizio delle funzioni delegate”, che, come prescritto dall’art. 6 della L.R. n. 16/2004, si sarebbero dovuti 
emanare entro il 29 giugno 2005. 
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Il PTR dovrà definire le strategie “multi livello”, che saranno - a livello regionale – presumibilmente incentrate 
sul ruolo che la Regione Campania intende svolgere in termini di Coordinamento delle Regioni Meridionali, 
finalizzato alla implementazione e stabilizzazione di reti di relazioni tra EU da una parte e Mondo Arabo ed 
Europa Orientale dall’altra. 

NA Varo di norme sulla “premialità urbanistica” nell'ambito dei programmi di riqualificazione urbana, con forme di 
coinvolgimento di soggetti privati, anche per le aree industriali dismesse. 
Promozione degli investimenti anche attraverso forme istituizionali di aggregazione anche sovracomunali. 
Qualora le problematiche interessino più di una provincia la regione deve organizzare una seconda conferenza 
territoriale allargata alle province interessate. 
Precisi obiettivi di contenimento dell'inoccupazione, con incentivazione della formazione, l'emersione e la 
nascita di nuove realtà economiche locali e di autoimprenditorialità. 
Viene delegata a livelli non adeguati (tattici) l'assunzione di scelte di indirizzo politico sull'intero territorio 
regionale (strategico). 
Identificare modalità sostitutive degli enti inerti. 
Programmazione finalizzata al riconoscimento da parte dei soggetti interessati delle delimitazioni territoriali 
proposte e delle linee generali di sviluppo identificate a livello regionale. 

SA Favorire strumenti di aggregazione funzionale dei comuni verso la redazione di piani di sviluppo industriale 
comprensoriali al fine di realizzare grossi insediamenti industriali. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (UA) 
CE Tale valutazione, opportuna preliminarmente o contestualmente all’adozione del Piano, è “da effettuarsi durante 

la fase di redazione” (art. 47, c.1, l.r. 16/2004). 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ASCOM – CONFCOMMERCIO)
NA Pericolose conseguenze della L. 1/2000, che incrementa le superfici per le grandi strutture di vendita. 

I “Centri Commerciali Naturali” come volano di riqualificazione dei centri urbani. 
Essi consistono in un'aggregaizone di negozi, botteghe, attività artigianali e servizio turistici che sorgono nella 
medesima area urbana, con foret connotazione in termini di identità territoriale, formando un sistema di offerta 
commerciale intergrata. 
Opportuno prevedere che le Grandi Strutture di Vendita vengano localizzate in aree appositamente destinate, 
escludendo quelle PIP artigiane e D2 industriali, e comunque tenendo conto del contesto commerciale e 
produttivo circostante. 
Programmare le medie strutture di vendita in funzione della rivitalizzazione di assi stradali e della 
riqualificazione delle aree periferiche e semicentrali degradate. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AV Mancano indirizzi di politica energetica regionale, sulla sostenibilità del fabbisogno energetico, sulla 

diversificazione dell'impiego delle fonti, miglioramento delle linee di distribuzione dell'energia elettrica e della 
qualità della fornitura. 
Riqualificazione urbana: è una esigenza comune a tuffi i centri capoluogo e ai sistemi territoriali più semplici. 
Necessaria a tal proposito un coordinamento con i Piani Urbanistici Comunali e con i Piani di Coordinamento 
Provinciali.

BN Assolvere alla funzione di provincia metropolitana. 
Ruolo di coordinamento degli strumenti della programmazione negoziata alle province. Realizzare uno sportello 
unico presso le stesse. 
Per l’attuazione delle linee strategiche di sviluppo proposte dal PTCP, il percorso deve essere costruito attraverso 
un continuo processo di relazioni finalizzato a coinvolgere la molteplicità degli attori istituzionali, sociali, 
economici, culturali locali. 
Definire un Tavolo Permanente Provinciale con funzione di Osservatorio, che potrà garantire, in maniera 
preventiva, la qualità degli investimenti sul territorio e le ricadute sul versante dello sviluppo e del lavoro. 
Modernizzare le amministrazioni comunali - investire in formazione continua sulla formazione e 
sull’innovazione. Trasformare gli enti locali da luoghi di amministrazione burocratica in laboratori di 
autogoverno e formazione della comunità. 
Connettere:
- la pianificazione. 
- lo sviluppo produttivo. 
- l’inclusione sociale. 
- l’innovazione ed il decentramento amministrativo. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI - C.I.A. – CONFAGRICOLTURA) 
BN In questa visione molto più ampia il piano deve dare degli indirizzi chiari univoci e stringenti alle 

province,affinché nei FICP si prendano come riferimento le linee guida del Ptr, per l’individuazione del territorio 
rurale, la definizione delle invarianti che connotano gli aspeffi paesaggistici, ambientali e produffivi e 
l’individuazione di criteri operativi per il controllo dei consumi di suolo soprattutto attraverso il riuso e la 
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riqualificazione di aree già urbanizzate. 
Particolare importanza riveste anche la pianificazione delle infrastrutture di trasporto, delle aree produttive, delle 
aree per la grande distribuzione e impianti tecnologici, con l’obieffivo di evitare la frammentazione del territorio 
rurale e la collocazione, in contesti agricoli, di affività e funzioni non compatibili. 
Superare le divisioni proposte mettere in atto iniziative di programmazione integrata, assumendo la centralità 
delle imprese come elemento di qualificazione ed efficacia dello sviluppo locale. 

NA Pianificazione degli spazi rurali e agricoli nelle aree più urbanizzate. 

ASSOCIAZIONI 
CE Progetto intercomunale per i territori a cavallo del fiume Garigliano: 

- porto marittimo e fluviale presso foce Garigliano. 
- Linea Ferrata Metropolitana Leggera Cancello Arnone - Grazzanise Capua - Gaeta 

IACP
NA Coinvolgimento del IACP nei programmi di riqualificazione dell'esistente e delle aree esterne. 

Limitazione interventi di riqualificazione a carattere pubblico. 

PAESAGGIO.
Le osservazioni dei comuni evidenziano la necessità che il PTR operi una costruzione 
qualificata del paesaggio, equilibrando e armonizzando aspetti diversi (rischio e vulnerabilità, 
tutela e valorizzazione, azioni e investimenti finalizzati allo sviluppo economico e 
produttivo). Le linee guida dovranno inoltre puntare allo sviluppo e alla salvaguardia del 
territorio rurale e delle reti ecologiche, al fine della limitazione del consumo di suolo e la 
conservazione dell'ecosistema rurale. Si insiste sull’opportunità di operare con progetti mirati, 
con gradualità e con precise regole, al fine di non vanificare l’obiettivo irrinunciabile della 
riconfigurazione e restauro del paesaggio, che può assicurare a territori finora investiti e 
modellati da dinamiche esterne nuovi processi evolutivi basati sulla valorizzazione delle 
proprie qualità distintive di carattere sociale, insediativo, produttivo ed ambientale. 
Le previsioni del PTR devono tenere conto di quanto già oggetto di programmazione 
concertata in sede di P.I., nonché di analoghi strumenti già operativi sul territorio. A proposito 
del regime vincolistico ex l. 1497/39 e l. 431/85 e dei Piani Territoriali Paesistici, si auspica la 
risoluzione del tormentato rapporto tra l’Amministrazione centralizzata dei Beni e delle 
Attività Culturali e le Regioni stesse, mediante la politica della concertazione e delle intese. 
Ai fini di un superamento dei PTP e dei PUT si ritiene indispensabile l'approvazione di un 
PTCP con valore di piano territoriale paesistico, che abbia quindi valore prescrittivo in 
materia anche per i PUC. 
Anche le unioni di comuni concordano sull’inadeguatezza dei PUT, giudicati essenzialmente 
vincolistici, ai fini della tutela e valorizzazione del paesaggio, auspicandone il superamento 
con l’approvazione dei PTCP a valenza paesaggistica. Questi ultimi potrebbero 
compiutamente affrontare tutte le tematiche inerenti al paesaggio e la piena applicazione della 
CEP, cosa a cui la sola RER appare inadeguata. Il piano deve anche tenere conto delle altre 
componenti di sviluppo, operando da un lato sulla ricucitura della rete ecologica, dall'altro 
identificando regole per i paesaggi da recuperare (trasformazione di manufatti storici e 
industrie dismesse, localizzazione di nuove attività produttive, adeguamento infrastrutture), 
secondo i principi della sostenibilità ambientale, economica, culturale e della qualità dei 
risultati. 
Le comunità montane propongono, per la valutazione di impatto sul paesaggio, di 
valorizzare e potenziare i patti di zona sociali esistenti sul territorio e di individuare un 
modello di governo del territorio legato al principio di democrazia e sussidiarietà. Ritengono 
inoltre necessario che le opere infrastrutturali assicurino la sostenibilità ambientale e 
paesaggistica sia rispetto al sistema insediativo che produttivo. Viene rilevata la mancanza nel 
piano di indicazioni strategiche riguardanti la produzione di energia e lo sfruttamento di fonti 
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alternative e/o integrative nel rispetto delle presenze antropiche e del paesaggio. Tale carenza 
costituisce motivo di preoccupazione per una corretta tutela del paesaggio, riguardo ai rischi 
che esso potrebbe subire a causa di una possibile indiscriminata installazione di tali impianti 
di produzione. Mentre concordano sulla necessità del rispetto della CEP e del Codice dei beni 
culturali, considerano tuttavia il Put eccessivamente vincolistico, auspicando un suo 
superamento piuttosto che un semplice aggiornamento. Propongono infine di assoggettare 
anche le aree contigue ai parchi agli stessi vincoli delle aree interne. 
Le associazioni ambientaliste, concordando con il concetto espresso nel PTR di un 
paesaggio attivo e non museificato. Si auspicano azioni che incidano profondamente sulle 
carenze ambientali, finalizzando a tale scopo anche i finanziamenti europei, e l’emanazione di 
norme e vincoli, quali espressioni di un autogoverno comunitario, volte a ridurre 
drasticamente l’uso dei suoli e a riconvertire quelli degradati con criteri di qualità ambientale. 
Le norme dovranno riguardare prioritariamente il controllo pubblico del ciclo integrato delle 
acque, la produzione di energia - tramite un piano eenergetico regionale che favorisca 
investimenti nelle energie alternative e rinnovabili - il trattamento dei rifiuti - con un piano 
regionale che controlli l’intero ciclo, dalla produzione degli imballaggi alla previsione di una 
raccolta differenziata porta a porta - il rischio idrogeologico, le attività estrattive, le aree 
protette e l’abusivismo edilizio, con azioni di restauro dei paesaggi più devastati. 
Proprio in base a tali considerazioni si esprime perplessità riguardo all’enunciato del PTR che 
“i PTCP dovranno sviluppare programmi per cui in una fase successiva il PTR provvederà a 
fornire indirizzi specifici e eventuali prescrizioni”. 
Per quanto riguarda il PUT, non si condividono le critiche mosse a tale strumento, che va 
adeguato fino alla sua sostituzione con il PTCP. Quest’ultimo dovrà conservare i vincoli del 
PUT per le aree di maggior pregio ambientale, permettendo però la realizzazione di piccole 
opere per il permanere di aziende agricole nel territorio, il cui ruolo è fondamentale per il 
mantenimento delle caratteristiche paesaggistiche. Nell’ambito di azioni integrate per la 
pianificazione paesistica va inoltre valorizzata la sentieristica del CAI. 
Le associazioni professionali esprimono un giudizio positivo sia sulla Convenzione Europea 
del Paesaggio – per la promozione della quale si propone la creazione di una rete di  scambio 
di informazioni a scala europea - sia sul D.L.vo 42/2004, secondo il cui decreto correttivo il 
PTR dovrà essere adeguato. 
Esse rilevano come il PTR tenga conto solo in maniera marginale degli scenari relativi alle 
problematiche di tutela, uso del suolo e risorse, e specialmente la mancanza di una norma 
puntuale che regolamenti la diffusa necessità di riqualificazione delle aree degradate della 
regione. Si esprime a tale proposito la necessità di linee programmatiche, ma allo stesso 
tempo prescrittive, facenti capo ad un vera e propria stesura di una carta del “Restauro del 
Paesaggio”, che definisca in maniera dettagliata linee guida alle diverse scale di azione, 
provinciale e comunale, affrontando il tema, oltre che per categorie di beni, anche attraverso il 
censimento dei siti da risanare, da sottoporre a specifiche normative di salvaguardia. 
Va inoltre promossa una strategia più incisiva per la tutela e la valorizzazione del territorio 
rurale regionale, inteso come risorsa multifunzionale di fondamentale importanza per gli 
equilibri produttivi, paesaggistici ed ambientale. Essa dovrà limitare il consumo di suoli 
agricoli e la possibilità di realizzare fabbricati rurali, da concedere esclusivamente per 
comprovate esigenze di coltivazione dei fondi, e soltanto a seguito della verifica delle 
effettive potenzialità produttive e sulla base dell'ordinamento colturale previsto e possibile. In 
questo senso la “Carta dei Paesaggi”, sebbene non esaustiva, non consentendo un’analisi 
mirata sullo stato reale degli ambienti e del territorio, può essere considerata il punto di 
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partenza di un processo di studio che vada ad approfondire e valorizzare in maniera puntuale 
le risorse del territorio rurale e dell'ecosistema agricolo. 
Considerato che le strade extraurbane secondarie possono contribuire alla valorizzazione 
paesaggistica e l’uso turistico del territorio, consentendo l’avvicinamento ai piccoli centri, si 
propongono strutture che ne rendano più agevole l’uso a finalità turistiche e ricreative, come 
ad esempio la realizzazione di aree di sosta in tratti panoramici. Si propone inoltre di mitigare 
l’impatto paesaggistico delle strade di nuova costruzione attraverso la realizzazione di una 
“fascia di ambientazione” ai lati delle stesse, di larghezza e composizione variabile, in 
funzione delle diverse caratteristiche naturali e morfologiche dei territori attraversati. 
Anche per gli enti parco è indispensabile inserire gli spazi agricoli tra i paesaggi di alto 
valore ambientale e culturale, specialmente per quanto riguarda quelli residui in ambito 
urbano. Per la delimitazione delle aree da sottoporre a tutela paesistica non si ritiene 
congruente il vincolo astratto previsto dei 5.000 metri dalla battigia, poiché i vincoli 
andrebbero definiti in base alle unità di paesaggio. Nell’ottica di una conformità del PTR con 
i principi della Convenzione Europea del Paesaggio, si suggerisce di prevedere per i PTCP 
azioni pilota di attuazione della stessa. 
Il MiBAC e le Sorpintendenze rilevano nel PTR la mancanza di una strategia complessiva di 
valorizzazione del patrimonio culturale e in particolare archeologico, i cui elementi sono 
spesso sparsi sul territorio in maniera diffusa e puntuale. Sarebbe a tal fine necessaria in 
primo luogo una lettura dei caratteri e delle risorse del patrimonio culturale operando un 
incrocio interpretativo tra carte delle aree protette, dei valori paesistici, dei valori agricolo-
forestali, dei centri di interesse storico. Nella legge non è possibile rintracciare, se non in 
forma di enunciati generici, nulla che sia operativamente paragonabile ai meccanismi che in 
altre regioni tutelano effettivamente il territorio rurale ed i paesaggi storici dai dirompenti 
fenomeni di diffusa espansione infrastrutturale e urbana. Si rileva in tal senso un’estensione 
acritica dei vincoli paesaggistici e la mancanza di previsione di una strategia volta alla tutela 
complessiva dei centri storici e dei borghi, oltre all’assenza di una  valutazione di 
compatibilità paesistico-ambientale delle opere infrastrutturali. 
È necessario che gli indirizzi del PTR siano, conformemente al D. Lgs. n. 42/2004, Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, definiti da norme aventi carattere di cogenza rispetto alle 
strumentazioni urbanistiche sottordinate. La divisione per ambiti proposta dal piano 
comunque attua la normativa relativa alla pianificazione paesaggistica contenuta nel Nuovo 
Codice BCP, che conformandosi alla Carta Europea per il Paesaggio ripartisce il territorio in 
aree omogenee, da quelle di elevato valore fino a quelle compromesse e degradate. In 
relazione al loro valore il piano paesistico deve attribuire a ciascun ambito differenti obiettivi 
di qualità paesaggistica, quali il mantenimento e la conservazione degli elementi costitutivi 
(quali ad esempio le tipologie architettoniche, i materiali e le tecniche tradizionali); la 
previsione delle linee di sviluppo urbanistico compatibili con i livelli di valore, con 
particolare attenzione alla salvaguardia dei siti iscritti nella Lista del patrimonio UNESCO e 
delle aree agricole; il recupero e il restauro degli immobili e delle aree degradate, al fine di 
reintegrare i valori preesistenti o di realizzarne di nuovi. 
Infine, mentre le autorità di bacino evidenziano come le caratteristiche idrogeologiche 
contribuiscano alla formazione del paesaggio, da parte delle organizzazioni di categoria si 
esprime un forte apprezzamento per la rilevanza data al tema del paesaggio e per il 
cambiamento di prospettiva indicato, sulla base degli enunciati della RECEP, circa il concetto 
di paesaggio e della sua utilizzazione culturale. 

COMUNI
AV L’esclusivo indirizzo strategico di riqualificazione e messa a norma delle città da solo non è in grado di svolgere 
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la funzione di sviluppo per l’area di riferimento. Riconoscimento maggiore ai valori attribuiti agli indirizzi 
strategici. 

BN Integrare l'elenco dei paesaggi a cui applicare gli obiettivi di qualità paesistica con quelli compresi in una fascia a 
1.000 metri dalle sponde dei corsi d'acqua (in particolare fiume Isclero, per cui andrebbe tutelato anche il centro 
urbano di Airola). 

CE L'analisi di pianificazione paesistica ci vede quale paesaggio di alto valore ambientale e culturale al quale 
applicare obbligatoriamente gli obiettivi di qualità paesistica di cui alla lettera a) comma 2 dell'articolo 4 
dell'Accordo Stato-Regioni siglato il 19 aprile del 2001, oltre agli obiettivi legati alla costruzione della rete 
ecologica a scala provinciale e comunale. territori compresi in una fascia di 1.000 metri dalle sponde dei seguenti 
corsi d'acqua: Garigliano, Savone, Volturno, Regi Lagni. 
Proposta di riqualificazione e restauro paesaggio con graduali e mirati progetti. 
Esigenza di operare con le dovute cautele e con precise regole al fine di non vanificare un obiettivo irrinunciabile: 
riconfigurazione e restauro del paesaggio con progetti mirati e con gradualità. 
La finalità complessiva del disegno di governo può essere brevemente riassunta nella volontà di assicurare, ad un 
territorio finora prevalentemente investito e modellato da dinamiche esterne, nuovi processi evolutivi basati sulla 
valorizzazione delle proprie qualità distintive di carattere sociale, insediativo, produttivo ed ambientale. 
A proposito del regime vincolistico ex Ll. 1497/39 e 431/85 e dei Piani Territoriali Paesistici, dovrebbe allargarsi 
al tormentato rapporto tra l’Amministrazione centralizzata dei Beni e delle Attività Culturali, competente in modo 
indiretto anche sul paesaggio, demandato alle Regioni dalla Costituzione, e le Regioni stesse. 
Anche in questa materia l’assetto normativo farraginoso e stratificato ha fatto intravedere nella concertazione e 
nelle intese l’unica via alternativa al braccio di ferro tra le Regioni inadempienti e lo Stato che si è sostituito. I 
PTP emanati sotto forma di DM sono oggi leggi dello Stato. 
Le Regioni sembrano aver dimenticato il loro diritto-dovere della pianificazione paesistica e non provano neanche 
a tornare sui PTP fatti con lo stampino per ingessare territori che rispondono con un abusivismo di fatto 
incontrollato.

NA Tutela del paesaggio e valorizzazione dei territori rurali. 
Valorizzazione degli spazi agricoli urbani e periurbani e dei piccoli centri rurali. 
Importanza della componente rurale nel piano regionale e chiare indicazioni per i PTCP. 
Nel PUT sovradimensionamento delle aree sottoposte a vincolo. 
Esso è pregiudizievole al conseguimento di corrette linee di sviluppo socio-economico. 
Il PUT deve essere superato da uno strumento di pianificazione attento alle particolarità paesaggistiche e alle 
diversità dell'area. 
Le indicazioni del PTR per la penisola sorrentina non sono coerenti con tali principi, perché si basano sulla 
“Verifica di compatibilità tra gli strumenti di pianificazione paesistica e l'accordo Stato-Regioni, allegato C. 
In esso non viene dato conto di quali siano stati le analisi e gli studi specialistici alla base della verifica. 
Il mantenimento in vigore del PUT contrasta con la normativa vigente, che conferma che la pianificazione ha 
carattere amministrativo, modificabile con atti aventi la medesima valenza. 
Rigidità del PUT che contraddice la prospettata pianificazione “elastica, continua e concertata” della l. 16/04. 
Contraddizione anche con i principi della CEP. 
Far decadere la L. 35/87. 
Porre il PUT dell'isola di Ischia alla base della programmazione provinciale e regionale e quindi del PTCP e del 
PTR. 
Il PUT ha sovradimensionato le aree sottoposte a vincolo, senza inoltre distinguere tra le specificità delle varie 
aree. 
Vicolo rigoroso e astratto che ha scatenato l'abusivismo. 
Non è ammissibile il permanere del PUT per la penisola sorrentina, perché completamente avulso dai nuovi 
orientamenti della pianificazione e perché confligge con la CEP. 
Il Put non è conforme con i vari PI nel territorio (PI portualità turistica, PIT penisola sorrentina-amalfitana, PI 
distretto industriale Nocera-Gragnano, PIR Penisola Sorrentina-Monti Lattari), nè favorisce la partecipazione dei 
cittadini. 
Necessario far decadere il PUT al momento dell'approvazione del PTCP, redatto autonomamente dal PUT stesso. 
Tenere conto dell'edilizia anni '60-'70, che va ristrutturata, anche con la demolizione e ricostruzione. 
Inserire nell'elenco dei paesaggi di alto valore ambientale e culturale il Fosso Reale - Cozzone. 
Si precisa al riguardo che anche per la penisola sorerntina -amalfitana l'attuale pianificazione paesistica, costituita 
dalla legge regionale 35/87, dovrà essere ampiamente aggiornata per cuii le relative norme non hanno carattere di 
cogenza per la redazione dei PTCP la cui approvazione ne comporterà la decadenza. 
La pianificazione paesistica deve equilibrare e armonizzare aspetti diversi (rischio e vulnerabilità del paesaggio, 
tutela e valorizazzione, azioni e investimenti finalizzati allo sviluppo economico e produttivo). 
Astrazione del vincolo di 1.000 metri per le sponde del canale di Quarto, che andrebbe anch'esso collegato alle 
unità di paesaggio. 
Nell'ambito del PTCP si devono prevedere indirizzi già previsti nel PTP per quanto riguarda i procedimenti per le 
istanze di condono edilizi, sulla materia ambientale-paesaggistica e altri vincoli sull'area vesuviana. 

SA Precisare se PTCP di Salerno sostituisce il PUT penisola Sorrentina - problemi ignorati dal PUT. 
Costruzione qualificata del paesaggio. 
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E' importante che il ptr individui delle linee guida per lo sviluppo e la salvaguardia del territorio rurale e delle reti 
ecologiche al fine della limitazione del consumo di suolo e la conservazione dell'ecosistema rurale. 

UNIONE DI COMUNI 
NA Inadeguatezza del PUT, essenzialmente vincolistico, per la penisola sorrentina per la tutela e valorizzazione del 

paesaggio. 
La valutazione della sua compatibilità rispetto all'Accordo Stato Regioni va aggiornata anche sulla base del 
Codice dei BBCC. 
Si propone il superamento del PUT dal PTCP, eliminando nel PTR tutta la parte tecnica relativa a tale verifica. 
Il rinvio alla RER per tutte le tematiche inerenti al paesaggio non consente una piena applicazione della CEP, 
prevedendo forme di tutela e valorizzazione che appaiono del tutto inadeguate. 
Più incisiva è la redazione dei PTCP con valenza paesaggistica. 
Fissare una decadenza della L.R. 35/87, ad es. al momento dell'approvazione del PTCP, che dovrà essere del 
tutto autonomo da tale legge. 
Le componenti paesistiche devono incrociare le altre componenti di sviluppo. 
Operare da un lato sulla ricucitura della rete ecologica, dall'altro identificare regole per i paesaggi da recuperare 
(trasformazione di manufatti storici e industrie dismesse, localizzazione di nuove attività produttive, 
adeguamento infrastrutture), secondo ii principi della sostenibilità ambientale, economica, culturale e della 
qualità dei risultati. 

COMUNITÀ MONTANE 
AV Per la valutazione di impatto sul paesaggio valorizzare e potenziare i patti di zona sociali esistenti sul territorio e 

individuare un modello di governo del territorio legato alla rappresentanza (principio di democrazie e 
sussidiarietà). 
Identificazione dei paesaggi dell’Alta Irpinia in unità di paesaggi così identificati: 
- gli antichi e nuovi insediamenti. 
- le collina della alta valle dell’Ofanto. 
- le colline della irpinia di oriente. 
- l’alta valle dell’ ofanto. 
- le trasformazione antropiche in ambito rurale. 
Regolamentazione dello sfruttamento dell’energia alternativa e/o integrativa nel rispetto delle presenze 
antropiche e del paesaggio. 
Assicurare la sostenibilità ambientale e paesaggistica rispetto al sistema insediativo e produttivo delle opere 
infrastrutturali.
Nulla è detto sulla produzione energia. Tale mancanza costituisce preoccupazione per una corretta tutela del 
paesaggio che rischia un danno dovuto ad una possibile indiscriminata installazione di tali impianti di 
produzione.

CE Inserire un punteggio di premialità per gli enti che attivano misure in aderenza al loro STS, maggiorato se la 
proposta viene da più enti dello stesso. 

SA Necessità di rispetto della CEP e del Codice dei beni culturali. 
Si considera il PUT eccessivamente vincolisticio non è sufficiente il suo aggiornamento. 
Necessario stabilire all'interno del PTR una decadenza della L.R. 35/87 ad esempio all'approvazione del PTCP e 
stabilire l'autonomia provinciale della redazione del PTCP dalla stessa L.R. 35/87. 
Eliminazione assoggettamento delle aree contigue al Parco ai medesimi vincoli aree interne. 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
AV Norme e vincoli come modi e strumenti di autogoverno comunitario, (ridurre drasticamente l’uso dei suoli, 

rindurre a riconvertire con criteri di qualità ambientale suoli in sofferenza, dagli insediamenti abitativi degradati 
alle aree industriali). 
Norme e vincoli per: 
Il controllo pubblico del ciclo integrato delle acque (dal risparmio idrico, alla captazione, alla depurazione). 
L’energia con un Piano energetico regionale fondato anche sul risparmio dei consumi e con investimenti nelle 
energie alternative e rinnovabili (per l’Irpinia: regole all’eolico indiscriminato che ha saturato alcune aree 
dell’Alta Irpinia, ma anche norme nei puc per agevolare cambiamenti degli stili di vita, a partire dalle 
architetture di insediamento). 

BN Centralità Convenzione Europea Paesaggio che lo definisce come interazione tra uomo e natura. 
Il paesaggio fluviale del tratto medio del Calore non è individuato come unità paesaggistica. 
L'inserimento delle Piane fluviali beneventane nella definitiva redazione della carta dei paesaggi campani. 
Perplessità per: “i PTCP dovranno sviluppare programmi per cui in fase successiva il PTR provvederà a fornire 
indirizzi specifici e eventuali prescrizioni”. 

CE Nella individuazione delle strade da realizzare o in corso di realizzazione, nel territorio casertano, vengono 
individuati degli assi stradali che attraversano territori interamente vincolati e sottoposti alle normative dei piani 
paesaggistici vigenti localmente: Piano paesistico del massiccio del Matese, del massiccio del Taburno e dal 
Piano paesistico Caserta - S. Nicola la strada. 
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Tutta la pianificazione riguardante tali tracciati va interamente sottoposta a verifica dell’impatto paesaggistico in 
riferimento alla suddetta normativa di piano. 
Deve essere attentamente verificato l’aspetto idrogeologico e paesaggistico dei seguenti interventi: 
circunvallazione di cascano ss7, ammodernamento della ss372 da caianello a benevento, raddoppio della varante 
di caserta - svincolo policlinico, completamento della ss fondovalle isclero nella tratta dugenta maddaloni per la 
presenza del monumentale acquedotto vanvitelliano patrimonio dell’unesco, collegamento autostradale caserta - 
benevento. 
Il PTR non evidenzia una logica di priorità di intervento tra il complesso dei settori. 
Prioritari possono essere sicuramente considerati i settori: 
- rifiuti. 
- acque (servizio idrico integrato). 
- rischio idrogeologico. 
- abusivismo edilizio. 
- attività estrattive. 
- energetico. 
- aree protette (rete ecologica). 
Mancano riferimenti ai problemi territoriali relativi alle modalità della produzione energetica. Occorre dichiarare 
preferibile una produzione diffusa di energia con impatti sostenibili in relazione alle straordinarie produzioni 
agroalimentari esistenti, sia mediante minicentrali a gas con cogenerazione o trigenerazione, sia mediante un 
concreto impulso alla diffusione delle rinnovabili. 
Nella politica di prevenzione relativa al rischio rifiuti occorre tener presente le esperienze fatte negli ultimi anni 
in tutta l’Italia. 
Esse riguardano l’efficacia della raccolta differenziata dell’umido fatta porta a porta.  

NA PUT della penisola sorrentina strumento di straordinaria qualità, sostanzialmente compatibile con la successiva 
pianificazione.
La RER tralascia l'importanza delle aree agricole, che avrebbero solo funzione di cuscinetto e di completamento.
La penisola sorrentina è invece fortemente connotata dalla loro presenza. Esse vanno tutelate in modo chiaro e 
inequivocabile per il loro valore storico e paesaggistico. Interventi di infrastrutturazione che minacciano i piccoli 
agrumeti. (nuovi parcheggi). 
Contraddittorio il PRG tra valutazione della saturazione dei centri costieri e lo sviluppo della portualità turistica, 
con la previsione di strutture ex novo. 
Salvaguardare l'ecosistema costiero, sospendendo gli interventi di portualità nella penisola sorrentina fino alla 
definizione del PTCP, al fine della verifica della loro compatibilità urbanistica e paesaggistica. 
Importante rafforzare il trasporto pubblico via mare, realizzabile con interventi di lieve entità. 
Mancano considerazioni di indirizzi sull'abusivismo edilizio. 
Non si condividono le critiche al PUT, anche se esso va adeguato fino alla sua sostituzione con il PTCP. 
I vincoli del PUT per le aree di maggior pregio ambientale non devono attenuarsi, permettendo però la 
realizzazione di piccole opere per il permanere di aziende agricole nel territorio. 
Ruolo dell'agricoltura nel mantenere le caratteristiche paesaggistiche. 
Prevedere un'azione di restauro dei paesaggi più devastati dall'abusivismo. 
Realizzare le opere pubbliche con la massima attenzione alla salvaguardia del territorio. 
Come paesaggi da tutelare si propongono i residui agrumeti nel piano di Sorrento e nei valloni; la linea di costa, 
calcarea e tufacea, rispetto alla quale gli interventi per la portualità non devono avere carattere invasivo, 
rispettando allo stesso tempo il diritto alla libera balneazione e il territorio; le corone collinari, già inserite nel 
PUT come aree di protezione ambientale, salvaguardandone i sistemi agricoli; il massiccio del monte Faito. 
Prevedere azioni che consentano di incidere profondamente sulle carenze ambientali, finalizzando a atale scopo i 
finanziamenti europei. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
AV Strategia per la tutela e la valorizzazione del territorio rurale regionale inteso come risorsa multifunzionale di 

fondamentale importanza per gli equilibri produttivi, paesaggistici ed ambientale. 
Mitigare l’impatto paesaggistico delle strade attraverso la realizzazione di una “fascia di ambientazione” ai lati 
delle stesse di larghezza e composizione variabile, in funzione delle diverse caratteristiche naturali e 
morfologiche dei territori attraversati. 
“Carta dei Paesaggi” inizio di un processo di studio che vada ad approfondire e valorizzare in maniera puntuale 
le risorse del territorio rurale e dell'ecosistema agricolo. 
Le strade extraurbane secondarie possono contribuire alla valorizzazione paesaggistica e l’uso turistico del 
territorio consentendo l’avvicinamento ai piccoli centri, per esse si possono ipotizzare strutture che ne rendano, 
più agevole l’uso con finalità turistiche e ricreative con la realizzazione di aree di sosta in tratti panoramici. 

CE La Carta dei Paesaggi di cui la Regione si è dotata e che è l’unica cartografia di base del Ptr, sia solo l’inizio di 
un processo di studio del territorio che vada ad approfondire e valorizzare in maniera puntuale le risorse del 
territorio rurale e dell’ecosistema agricolo. 
Necessità linee programmatiche prescrittive per restauro del paesaggio. 
Il PTR tiene conto in maniera marginale degli scenari attuali che costituiscono il complesso mosaico del 
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territorio Campano ed in particolar modo quelli relativi alle problematiche di tutela, uso del suolo e risorse. 
La carta di sintesi del paesaggio non appare esaustiva, non consentendo un’analisi mirata sullo stato reale degli 
ambienti e del territorio. 
Necessarie linee programmatiche (ma, questa volta, necessariamente prescrittive) facenti capo ad un vera e 
propria stesura di una carta del “Restauro del Paesaggio” (con la definizione di linee guida dettagliate e puntuali 
alle diverse scale di azione (provinciale e comunale). 
Questi principi suggeriscono, inoltre, una ulteriore nota mancante nella stesura del Piano e cioè quella di una più 
puntuale norma che regolamenti la diffusa necessità di Riqualificazione delle nostre aree. 

NA PTR e tutela e valorizzazione del paesaggio. 
Giudizio positivo sulla Convenzione europea del paesaggio e sul D.L.vo 42/2004. 
La Carta dei Paesaggi è l'unica cartografia di base del PTR, utile per uno studio del territorio che approfondisca 
le risorse del territorio rurale e dell'ecosistema agricolo. 
Creare a scala europea una rete di scambio di informazioni per promuovere la Carta. 

SA In base alla CEP il ptr ha l'obbligo di promuovere la riqualificazione dei paesaggi degradati. 
Si ritiene necessario che il ptr affronti il tema oltre che per categorie di beni anche attraverso il censimento dei 
siti da risanare da sottoporre a specifiche normative di salvaguardia. 
Il ptr si dovrà adeguare anche alle nuove disposizioni del decreto correttivo del codice dei beni culturali e del 
paesaggio. Deve affrontare compiutamente il tema del paesaggio rurale limitando la possibilità di realizzare 
fabbricati rurali esclusivamente per comprovate esigenze di coltivazione dei fondi, soltanto a seguito della 
verifica delle effettive potenzialità produttive e sulla base dell'ordinamento colturale previsto e possibile. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
CE Nell’ambito delle definizione di una dimensione territoriale ottimale di pianificazione/programmazione per le 

aree della dorsale appenninica non è stata sviluppata una riflessione approfondita volta ad indagare le “criticità” 
connesse alla situazione di marginalità e di lento, ma inesorabile, abbandono di questi luoghi con i conseguenti 
problemi di spopolamento dei centri minori e di incremento dell’indice di invecchiamento della popolazione 
residente, di riduzione del numero di aziende agricole e della SAU e di perdita di tipicità ed identità locali che, 
invece, potrebbero essere risorse strategiche sulle quali puntare per un rilancio complessivo dell’economia 
locale. 

NA Inserire gli spazi agricoli residui in ambito urbano tra i paesaggi di alto valore ambientale e culturale. 
Per la delimitazione delle aree da sottoporre a tutela paesistica non congruente il vincolo astratto previsto dei 
5.000 metri dalla battigia, mentre si dovrebbe basare sulle unità di paesaggio. 
Unitarietà del territorio della penisola sorrentino-amalfitana anche per la necessità di ridefinire la 
perimetrazione, zonizzazione e individuazione delle aree contigue del Parco dei Monti Lattari, tenendo inoltre 
conto delle interconnesioni tra le varie tipologie di aree protette e delle relazioni con gli altri parchi a livello 
regionale.

SA il PTR che verrà conformato ai principi della Convenzione Europea del Paesaggio a tale proposito si suggerisce 
che preveda per i PTCP azioni pilota di attuazione della CEP. 
Il piano del parco prevede la redazione del Piano del paesaggio e del piano di gestione ai fini del patrimonio 
mondiale unesco. 
Il parco è con la Regione Campania tra i promotori della RECEP per l'applicazione della convenzione e 
sottoscrittore della carta di Padula europea del paesaggio. 

MIBAC E SOPRINTENDENZE 
AV Non si tengono in considerazione gli elementi archeologici sparsi in maniera diffusa e puntuale. 

Restauro dei paesaggi degradati. 
Incrocio interpretativo tra carte delle aree protette, dei valori paesistici, dei valori agricolo-forestali, dei centri di 
interesse storico. 
Lettura dei caratteri e delle risorse del patrimonio culturale. 
Connessione tra sviluppo turistico e patrimonio storico-ambientale. 
Manca una complessiva strategia di valorizzazione del patrimonio culturale e in particolare archeologico. 
Vulnerabilità del patrimonio edilizio esistente, accettabile la sostituzione edilizia del patrimonio non di pregio 
per il miglioramento diffuso della qualità edilizia, per migliori condizioni di organizzazione urbana e di 
standard, migliore sicurezza sismica. 
Estensione acritica di vincoli paesaggistici, (si trascura la possibilità della tutela complessiva dei centri storici e 
dei borghi). 
Manca una valutazione di compatibilità paesistico-ambientale delle opere infrastrutturali. 

CE La divisione per ambiti attua la normativa relativa alla pianificazione paesaggistica contenuta nel Nuovo Codice 
BCP che conformandosi alla carta europea per il Paesaggio ripartisce il territorio in aree omogenee, da quelle di 
elevato valore fino a quelle compromesse e degradate. 
In relazione al valore il piano paesistico deve attribuire a ciascun ambito differenti obiettivi di qualità 
paesaggistica quali: 
a) il mantenimento e la conservazione degli elementi costitutivi, tenendo presente le tipologie architettoniche ed 
i materiali e le tecniche tradizionali. 
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b) la previsione delle linee di sviluppo urbanistico compatibili con i livelli di valore, con particolare attenzione 
alla salvaguardia dei siti iscritti nella Lista del patrimonio UNESCO e delle aree agricole. 
c) il recupero e il restauro degli immobili e delle aree degradate, al fine di reintegrare i valori preesistenti o di 
realizzarne di nuovi. 

CE Gli indirizzi del PTR, conformemente al D. Lgs. n. 42/2004, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, devono 
essere definiti attraverso una normativa avente carattere di cogenza rispetto alle strumentazioni urbanistiche 
sottordinate (provinciale la legge conferisce valore e portata di piano territoriale paesistico, di piano di bacino e, 
nelle aree protette, di piano del parco provinciale e comunale). Essi diventano particolarmente indispensabili in 
quanto ai Piani territoriali di coordinamento. 
Nella legge non è possibile rintracciare, se non in forma di enunciati generici, nulla che sia operativamente 
paragonabile ai meccanismi che in altre regioni tutelano effettivamente il territorio rurale ed i paesaggi storici 
dai dirompenti fenomeni di diffusa espansione infrastrutturale e urbana.  

AUTORITÀ DI BACINO 
NA Identificazione del paesaggio dei Monti Picentini e del bacino dell'Irno. 

Identificazione del paesaggio del bacino del Sarno. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI)
NA Necessità di edilizia residenziale di qualità. Riqualificazione anche per i centri tradizionali non conurbati. 

ASSOCIAZIONI A TUTELA DEI CONSUMATORI 
CE Forte l’apprezzamento delle associazioni sul cambiamento di prospettiva indicata circa il concetto di paesaggio e 

di utilizzazione culturale di tale aspetto. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (COLDIRETTI)
SA Si condivide adesione alla RECEP e la sottoscrizione Carta di Padula. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFESERCENTI) 
CE Si è focalizzata l'attenzione sulla pericolosità dell'incremento di strutture per la Grande Distribuzione che 

produce effetti devastanti in termini di consumo di suolo ed impatto ecologico e paesaggistico. 
Proprio la Provincia di Caserta è l'ambiente insediativo più a rischio. 

PROGRAMMAZIONE 2007/2013. 
I comuni osservano in merito alla programmazione 2007/13 che tutti gli strumenti di sviluppo 
rurale sono ricondotti ad un unico quadro finanziario e programmatico, nell’ambito del 
FEASR. Al fine di realizzare uno sviluppo rurale attraverso strategie di sviluppo con il 
metodo della concertazione, urgono criteri per l’individuazione dei distretti rurali e le finalità 
e compiti ad essi assegnati. Rilevando la centralità delle città nella nuova Programmazione 
Comunitaria, si chiede anche una politica di valorizzazione delle aree interne marginali, 
grazie a una più stretta correlazione tra il piano territoriale e il documento Strategico 
Regionale per la politica comunitaria 2007/2013. Si evidenzia inoltre, per il POR 2007-13, la 
necessità della convergenza di varie tipologie di finanziamento per l'attuazione di politiche di 
sviluppo nei vari STS, evitando sovrapposizioni e disomogeneità. 
Anche le unioni di comuni mettono in evidenza la necessità di una congruenza tra 
programmazione economica e pianificazione teritoriale, aggiornando il PTR agli indirizzi 
programmatici del documento strategico regionale preliminare della politica di coesione 
2007/2013. Anch’essi ribadiscono l’esigenza di dare centralità, attraverso gli interventi del 
POR alle aree interne, non solo per alleggerire l'antropizzazione della fascia costiera, ma per 
svilupparne le grandi potenzialità in termini di vocazione naturalistica, culturale, rurale urbana 
e manufatturiera. Inoltre, analogamente a quanto osservato dai comuni, rilevano la necessità 
della convergenza su un unico programma di sviluppo strategico di più tipologie di risorse, 
come i Fondi Europei 2007/2013, i fondi CIPE per lo sviluppo e una percentuale dei fondi di 
Bilancio regionale da vincolare all'attuazione di interventi coerenti con i Progetti Integrati 
proposti dai STS, con un’unificazione dei tempi e senza trascurare la programmazione 
ordinaria.
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A giudizio delle comunità montane non si tiene conto nel PTR degli indirizzi strategici del 
Rapporto Preparatorio per l’elaborazione del Documento Strategico Regionale per la politica 
di coesione 2007-2013, dei quali invece sarebbe opportuno il recepimento, ai fini del raccordo 
del piano stesso con la programmazione dei fondi strutturali 2007-2013. 
Le organizzazioni di categoria condividono la premessa al DSR per la programmazione dei 
fondi strutturali 2007-2013 e la stessa proposta di PTR. Entrambi pongono al centro la 
necessità di restaurare la Città ed il Paesaggio rurale, riqualificandoli e mettendoli a norma. Si 
ribadisce anche l’urgenza di rendere coerente la politica settoriale con gli indirizzi generali di 
pianificazione territoriale e di programmazione dello sviluppo economico, sottolineando il 
ruolo importante che in tale contesto riveste la distribuzione commerciale, quale potente 
fattore di promozione degli investimenti da orientare verso la realizzazione di progetti 
integrati di riqualificazione urbana. 
Il sistema della Metropolitana Regionale non viene giudicato l’unico obiettivo da realizzare 
nel medio periodo: sono necessari una politica dei trasporti e della logistica integrata, 
moderna, innovativa e caratterizzata dalla più ampia partecipazione delle parti sociali; 
interventi che abbattano i fattori di diseconomia esterna alla piccola impresa e che le diano 
sostegno, anche in considerazione della programmazione 2007-2013; azioni di 
riqualificazione dell'ambiente urbano estesi anche alla periferia. 
Si propone inoltre l’inserimento di obiettivi di qualità nel PTCP, da intendere come un 
“complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra di loro, che 
convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio”, per poter utilizzare al 
meglio i finanziamenti europei per la politica di coesione 2007-2013, al fine di garantire la 
sicurezza e promuovere corrette politiche di sviluppo. Altra proposta è quella di identificare 
strumenti per la costituzione di una Finanziaria Regionale di Sviluppo a sostegno degli 
insediamenti produttivi e di elaborare dei piani finanizari per le aree ASI e la creazione di 
PIP; per la riqualificazione e lo sviluppo della rete dei trasporti; per il riuso delle aree 
industriali dismesse, con incentivi alla libera trasformazione d'uso.
A parere del consorzio A.S.I., se il PTR dovrà, di fatto, costituire il discrimine per 
l’erogazione dei fondi europei per il periodo 2007-2013, nessuna prospettiva concreta si 
intravede per le aree industriali ASI, tagliate fuori da ogni vera prospettiva di sviluppo 
infrastrutturale. Si ribadisce l’opportunità che la Regione Campania adotti per il settore 
relativo allo sviluppo, promozione e realizzazione di iniziative industriali uno specifico Piano 
Settoriale Regionale. 
Per le associazioni ambientaliste la principale ambizione/esigenza della Regione è divenire il 
punto di appoggio privilegiato per i flussi del Mediterraneo. Si rileva tuttavia che la 
concentrazione delle risorse finanziarie avverrà invece intorno a poche grandi linee di alta 
priorità strategica, a forte impatto occupazionale, a servizio della strategia generale. 
È opportuno che il PTR e il documento strategico di coesione devono apparire come i binari 
del futuro strategico delle aree interne della Campania, favorendone la connessione con gli 
altri territori. I nuovi fondi strutturali dovranno inoltre essere orientati al recupero delle 
volumetrie esistenti e degradate, agli interventi di rinaturazione, alla definizione e 
applicazione dei piani di azione per la tutela della biodiversità. 
Gli enti parco auspicano che nella nella programmazione 2007-13 si mantengano gli impegni 
assunti con la sottoscrizione della “Convenzione Appennino”, al fine di consentire 
l’attivazione di azioni sinergiche di rilevanza nazionale per la conservazione della biodiversità 
e per la definizione di un modello competitivo di sviluppo e governo sostenibile. 
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Gli ordini, collegi e associazioni professionali evidenziano l’esigenza che per il POR 2007-
13 vi sia la convergenza di varie tipologie di finanziamento, per l'attuazione di politiche di 
sviluppo nei vari STS, evitando sovrapposizioni e disomogeneità. 

COMUNI
AV Il STS B4 presenta tutte le caratteristiche e le vocazioni per la istituzione di un distretto rurale, che comprenda la 

realizzazione di centri di stoccaggio, confezionamento e commercializzazione. 
Il quadro strategico che si vuole configurare per il Sistema Urbano di Avellino deve contenere la capacità di 
attivare interazioni sui diversi livelli di governo del territorio. Le grandi direttrici di sviluppo delle reti TEN-T 
(Trans-European-Network – Transport) sono un potente strumento capace di produrre gerarchie all’interno dello 
spazio europeo, e costituiscono pertanto un elemento di potenziale sviluppo (ma anche di potenziale 
indebolimento) per i territori che beneficeranno della loro presenza o assenza. 
Il territorio risulta sollecitato ad assumere il ruolo di porta d’accesso della penisola dal corridoio I, che interessa 
in modo diretto tutta la nostra Regione, sull’asse Roma – Caserta - Reggio Calabria -Palermo. 
Il collegamento fra i Corridoi I e VIII, in particolare fra Bari e Napoli, e conseguentemente Avellino – Salerno, 
Avellino – Napoli, pone il problema dei collegamenti materiali ed immateriali fra i capoluoghi di provincia ed il 
ruolo dei sistemi territoriali intermedi. 
Con la programmazione POR 2007-2013, questi territori possano usufruire degli adeguati finanziamenti per lo 
sviluppo e la promozione rurale-culturale.  

BN Centralità delle città nella nuova Programmazione Comunitaria. 
Fondamentale la decisione di istituire un Ufficio Unico delle Dogane di Benevento. 
Prevedere politiche di sostegno alla riconversione della tabacchicoltura. 
Fusione dei distretti rurali e agroalimentari in un unico “Parco Multiuso”. 
Rivedere la programmazione fatta nel PIT enogastronomico per il riconoscimento della vocazione zootecnica 
dell'area, con la protezione di un marchio DOP. 
Filiere dei PIF inserirvi la carne marchigiana del Tammaro. 
Il “documento strategico regionale” è ispirato a dare centralità alle aree interne di Benevento ed Avellino, come 
territorio di connessione e non più marginale. 
Raccordo tra programmazione economica e pianificazione territoriale. 
Allestire la “piattaforma” di logistica, servizi, attività produttive e infrastrutture che s’interfaccia con l’universo 
del Fortore, la complessità della Città di Benevento ed i flussi regionali di pellegrini ed escursionisti, attraverso 
la connessione con i corridoi strategici.  
Integrare i corridoi europei I e VIII e promuovere la direttrice Sele-Ofantina per lo scambio Tirreno-Adriatico. 
il piano territoriale sia reso congruente con gli indirizzi programmatici contenuti nel documento strategico 
regionale preliminare per la politica di coesione 2007-2013. 

CE Proposta di progetto integrato - Il Parco delle acque di Riardo. 
L’obiettivo è quello di avviare un processo di sviluppo compatibile che, incentivando il turismo di matrice 
culturale, naturalistica e scolastica, permetta il sorgere di molteplici attività connesse all’accogliernza, alla 
ristorazione e, insieme, alla formazione e al recupero delle artigianalità e competenze contadine legate 
strettamente al territorio. 
L’idea di fondo è quella di mettere al centro di tutto il progetto di recupero e tutela un bene prezioso e 
fondamentale come l’acqua. 
Sarebbe opportuno che nella programmazione dei Fondi Comunitari 2007 -2013 siano studiate e previste misure 
ed incentivi finalizzati a valorizzare e salvaguardare un patrimonio Pubblico oggi inutilizzato e abbandonato e 
creare nuovi sbocchi occupazionali. 

SA Per il POR 2007-13 convergenza di varie tipologie di finanziamento per l'attuazione di politiche di sviluppo nei 
vari STS, evitando sovrapposizioni e disomogeneità. 

UNIONE DI COMUNI 
BN Programmazione economica di pari passo con la pianificazione territoriale. 

Centralità territoriale delle aree intermedie e “coesione regionale”. 
Grande potenzialità delle aree interne per la loro vocazione naturalistica, culturale, rurale urbana e 
manufatturiera e non solo per alleggerire l'antropizzazione della fascia costiera. 
Aggiornato del PTR agli indirizzi programmatici del documento strategico regionale preliminare della politica di 
coesione 2007/2013. 

NA Gli indirizzi strategici del STS devono identificare anche le linee di investimento e quindi le “misure” 
finanziarie primarie e integrative. 
Convergenza su un unico programma di sviluppo strategico di più tipologie di risorse, come i Fondi Europei 
2007/2013, i fondi CIPE per lo sviluppo e una percentuale dei fondi di Bilancio regionale da vincolare 
all'attuazione di interventi coerenti con i Progetti Integrati proposti dai STS. 
Unificare anche i tempi di programmazione comunitaria 2007/13. 
Non va inoltre trascurata la programmazione ordinaria. 
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COMUNITÀ MONTANE 
AV Opportunità di sviluppare il corridoio VIII Tirreno-Adriatico al fine di valorizzare l'Alta Irpinia e darle 

centralità. 
Ampliare gli interventi nel CTC 5 (trasformazione dell'asse attrezzato Contursi-Lioni-Faeto) con 'integrazione e 
ampliamento dell'asse attrezzato ofantino (Lioni-Calitri-Candela). 
Prolungamento del corridoio VIII Bari-Napoli dove incrocia il corridoio I. 
Il vasto sistema infrastrutturale per la mobilità che dovrà recepire le previsioni della pianificazione sovraordinata 
a livello nazionale ed europea collegando le aree dell’STS C3 alle tratte Nord-Sud ed Est-Ovest europee 
prevedendo e definendo il collegamento con i porti dell’adriatico favorendo il ripristino della linea ferroviaria 
Avellino – Rocchetta e prevedendo un maggiore ed efficiente collegamento con il tratto autostradale Napoli – 
Bari.
In provincia di Avellino utilizzando il by-pass autostradale della A16, da un lato, e la dorsale dell’Ofanto, 
dall’altro, è possibile immaginare un grande e ampio asse di sviluppo che colleghi le coste del Tirreno e 
dell’Adriatico facendo acquisire un rango di assoluta centralità alle aree interne e facendo diventare i suoi 
piccoli centri urbani luoghi di residenza in cui la qualità della vita per livello sociale e per livello ambientale è 
certamente più alto delle città metropolitane. 

BN Importanza della Convenzione degli Appennini. 
Inserimento Progetto Appennino nella programmazione 2007-13. 
Convenzione degli Appennini occasione per un tavolo di coordinamento per la tutela e valorizzazione, per un 
progetto di sviluppo sostenibile della dorsale appenninica in relazione con gli altri paesi del Mediterraneo. 

CE Si propone un nuovo Progetto identitario dell’Appennino come opportunità storica per ripensare la catena 
montuosa come spazio di antichi e nuovi intrecci e relazioni. 
Sarebbe, pertanto, opportuno inserire nell’articolato del testo il riferimento agli indirizzi strategici ed agli 
obiettivi del “Progetto Appennino”, con l’esplicitazione delle azioni che verranno intraprese nella 
programmazione 2007-13 dalla Regione Campania al fine di mantenere gli impegni assunti con la sottoscrizione 
della Convenzione. 
Rilevanza assegnata alle direttrici di collegamento tra i parchi della Campania e i sistemi appenninici del Lazio, 
Molise e Puglia premessa all'idea della creazione di un “distretto turistico”, con la valorizzazione delle 
emergenze naturalistiche e delle aree protette regionali. 
Sviluppare le infrastrutture di supporto all'ambiente e al turismo. Sinergie da porre in essere con i comuni 
limitrofi dellarea molisana (con la guida dell'università del Molise) e sviluppo dell'artigianato artistico 

SA Il raccordo del PTR alla programmazione dei fondi strutturali 2007-2013. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (CONFESERCENTI) 
CE Si condivide la premessa al DSR per la programmazione dei fondi strutturali 2007-2013 e la stessa proposta di 

PTR che pongono al centro la necessità di restaurare la Città ed il Paesaggio rurale, riqualificandole e mettendole 
a norma, ribadisce l’urgenza di rendere coerente la politica settoriale agli indirizzi generali di pianificazione 
territoriale e di programmazione dello sviluppo economico e sottolinea che la distribuzione commerciale, in tale 
contesto, costituisce un potente fattore di promozione degli investimenti da orientare verso la realizzazione di 
progetti integrati di riqualificazione urbana. 
Inadeguatezza dei servizi e delle infrastrutture all'interno dei centri antichi. Estendere alla periferia la 
riqualificazione dell'ambiente urbano; abbattere i fattori di diseconomia esterna alla piccola impresa, sostegno 
alle piccole imprese, città come “Centro commerciale Naturale”. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA (ACEN – UI)
NA Identificare strumenti per la costituzione di una Finanziaria Regionale di Sviluppo a sostegno degli insediamenti 

produttivi. 
Piano finanziario per le aree ASI e la creazione di PIP; piano finanziario per riqualificazione e sviluppo rete di 
trasporti; piano per il riuso delle aree industriali dismesse, con incentivi alla libera trasformazione d'uso. 

BN Accesso al corridoio 8 per valorizzare le aree intermedie della Campania e dare centralità alle aree interne che 
diventano centrali nel collegamento con i Balcani e il Mediorente. 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AV Il sistema della Metropolitana Regionale non rappresenta l’unico obiettivo da realizzare nel medio periodo, 

essendo necessaria una politica dei trasporti e della logistica integrata, moderna, innovativa e caratterizzata dalla 
più ampia partecipazione delle parti sociali anche in considerazione della programmazione 2007-2013. 
Si ritiene strategico il potenziamento della Direttrice Sele — Ofantina coerentemente con i principi per la 
redazione del Documento Strategico Regionale 2007/2013. 

BN Loro competenze adeguate per programmare e utilizzare le risorse disponibili. 
Con i corridoi 1 e 8 centralità delle aree interne. 
Importanza del MARSec, polo di eccellenza tecnologica per lo sviluppo dell'area interne beneventana. 
L’inserimento di obiettivi di qualità nel PTCP, come un “complesso di azioni intersettoriali, strettamente 
coerenti e collegate tra di loro, che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio” per poter 
utilizzare al meglio i finanziamenti europei per la politica di coesione 2007-2013 e che diventino garante della 
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sicurezza e promotore di corrette politiche di sviluppo. 
Il documento delle politiche di coesione considera il territorio della nostra provincia come punto strategico per 
avviare il motore di un sistema integrale produttivo, ambientale e di mobilità delle persone e delle merci. 
L’utilizzazione della ricerca e dell’innovazione potrà condurre ad un ulteriore sviluppo economico, per cui 
elemento indispensabile è la promozione da parte delle istituzioni, degli imprenditori, degli agricoltori di azioni 
di cooperazione per competere con altri territori. 

CONSORZIO A.S.I. 
BN Se il PTR dovrà, di fatto, costituire il discrimine per l’erogazione dei fondi europei per il periodo 2007-2013, 

nessuna prospettiva concreta si intravede per le aree industriali ASI, tagliate fuori da ogni vera prospettiva di 
sviluppo infrastrutturale. 
Si ribadisce l’opportunità che la Regione Campania adotti per il settore relativo allo sviluppo, promozione e 
realizzazione di iniziative industriali uno specifico P.S.R. – Piano Settoriale Regionale. 

CE Il territorio della provincia di Caserta viene considerato un’area urbana a modernità incompiuta e, pertanto, 
necessita di una forte azione strategica che ne ridefinisca la funzione territoriale nel quadro di ristrutturazione 
dell’intero territorio regionale. 
Questa azione va sostenuta utilizzando la nuova spesa pubblica, costituita dai Fondi Strutturali 2007/2012, da 
impiegare all’interno di un quadro unitario di interventi evitando dispersioni o frantumazioni. 
In tale prospettiva, il Consorzio Asi di Caserta, con il nuovo PRG, punta a ridefinire e rilanciare la funzione 
delle aree per gli insediamenti industriali e produttivi 

ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 
BN Principale ambizione/esigenza della regione il divenire punto di appoggio per i flussi del Mediterraneo. 
AV Prevedere una linea ferroviaria che colleghi i sistemi portuali pugliesi e campani; riarmamento e creazione di 

una stazione ferroviaria in valle Ufita, snodo logistico interno. 
Riqualificazione della linea Avellino - Lioni-Rocchetta S.Antonio. 
Una linea ferroviaria pluriverso, in grado di concorrere a realizzare quanto si propone la GRC nel documento 
strategico regionale preliminare per la politica di coesione 2007-13. 
La concentrazione delle risorse finanziarie, avverrà invece intorno a poche grandi linee di alta priorità strategica, 
a forte impatto occupazionale, serventi la strategia generale “. Il PTR e il documento strategico di coesione 
devono apparire come i binari del futuro strategico irpino e campano. Sottolineare l’esigenza ed il modo di 
connettere l’Irpinia con altri territori ha anche il significato di rompere l’attuale schema geo-politico di un 
territorio chiuso.  

NA I nuovi fondi strutturali devono essere orientati al recupero delle volumetrie esistenti e degradate, agli interventi 
di rinaturazione, alla definizione e applicazione dei piani di azione per la tutela della biodiversità. 

PARCHI, RISERVE E COMUNITÀ PARCO 
CE Il Parco auspica che nella programmazione 2007-13 si mantengano gli impegni assunti con la sottoscrizione 

della “Convenzione Appennino”. Ciò consentirà di attivare azioni sinergiche di rilevanza nazionale per la 
conservazione della biodiversità e per la definizione di un modello competitivo di sviluppo e governo sostenibile 
che persegue il miglioramento della qualità ambientale del territorio nel suo complesso, investe le esigenze di 
fruizione sociale e valorizzazione culturale del patrimonio ambientale ed attiva un processo di sviluppo 
economico che, basandosi sul principio della conservazione delle risorse, è capace di durare e rinnovarsi nel 
tempo.
Con tale sottoscrizione si è avviato una azione coordinata di tutela e valorizzazione per il raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione degli ambiti naturali e di sviluppo sostenibile locale, attraverso processi compatibili 
con le specificità territoriali. 

ORDINI, COLLEGI E ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 
BN È invece da scongiurare l’ipotesi che vedrebbe consegnare al Sannio un destino di sviluppo legato quasi 

esclusivamente alla naturalità, all’agricoltura ed a nicchie di eccellenza nel campo della ricerca ed innovazione 
tecnologica, senza una partecipazione diretta alla costruzione della rete di interconnessioni che mira all’obiettivo 
strategico principale di una Campania quale “piattaforma logistica del Mediterraneo” tra i corridoi 1 e 8 delle 
reti TEN-T, e che ha proprio nella fascia costiera i suoi nodi fondamentali. 
Al contrario la centralità del territorio sannita nei collegamenti tirreno-adriatico è di evidenza storica, sia per la 
direttrice che collega le aree costiere con la Puglia che con il Molise attraverso la Valle del Tammaro. 
I STS dovranno necessariamente essere interrelati alle grandi reti infrastrutturali ed a quelle attrezzature 
strategiche prioritarie ancora da individuare definitivamente nel “documento strategico regionale preliminare 
della politica di coesione 2007-2013”, e schematicamente individuate nel documento preliminare. 

NA Per il POR 2007-13 convergenza di varie tipologie di finanziamento per l'attuazione di politiche di sviluppo nei 
vari STS, evitando sovrapposizioni e disomogeneità. 

AUTORITÀ DI BACINO 
AV Integrazione di un Asse, eventualmente su ferro, che rafforzi il 1° Corridoio Plurimodale Europeo e colleghi la 

Direttrice con Bari. 
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VALUTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI DA PARTE DELLE PROVINCE

PROVINCIA DI AVELLINO. 
La Pre-conferenza di pianificazione per la Provincia di Avellino si è tenuta lunedì 16 gennaio 
2006. Nel corso della pre-conferenza è stata presentata la Proposta di Piano Territoriale 
Regionale da parte di delegati della Regione Campania, coadiuvati da un rappresentante del 
gruppo di progettazione del PTR e dal redattore della Carta “Verso l’identificazione dei 
paesaggi della Campania”. Successivamente è stata svolta la “Conferenza di Pianificazione” 
di livello provinciale che ha avuto inizio il 25 gennaio 2006, è proseguita con un incontro 
intermedio del 16 febbraio 2006 e si è conclusa il 1 marzo 2006, così come da 
cronoprogramma stilato in accordo con la Regione Campania. Durante il periodo di validità 
della conferenza di pianificazione si sono tenuti diversi incontri sul territorio provinciale 
divisi per ambiti provinciali coincidenti con i Sistemi Territoriali di Sviluppo individuati dalla 
proposta di PTR. 
Durante le sedute plenarie di conferenza di pianificazione ed in particolare durante la seduta 
conclusiva del 1/03/2006 sono state presentate numerose osservazioni alla proposta di PTR da 
parte degli Enti e delle Organizzazioni presenti. 

Il documento della Provincia di Avellino è articolato in cinque parti: 
- la premessa, che inquadra brevemente la norma e l’iter seguito per la formazione del 

PTR.
- a seconda parte, in cui vengono sinteticamente riportati i principi su cui è fondata la 

proposta del PTR. 
- la terza parte, in cui viene riportata, con estrema sintesi, una descrizione delle strategie 

contenute nel preliminare di PTCP adottato dalla Provincia di Avellino che sono alla 
base della redazione del PTCP definitivo. 

- la quarta parte in cui viene riportata la sintesi delle osservazioni e proposte di modifica 
al PTR scaturite dalla conferenza di pianificazione e dall’attività di concertazione con 
tutti gli attori del territorio effettuata dalla Provincia di Avellino e quindi riporta le 
integrazioni che, secondo la Provincia di Avellino, il PTR dovrebbe recepire. 

-
Esso si completa con i seguenti allegati: 

Elenco delle Osservazioni e delle Ratifiche presentate. 
Quadro riassuntivo dalla matrice degli indirizzi strategici con l’indicazione sia di nuovi 

indirizzi strategici che della variazione dei valori attribuiti alle diverse categorie di indirizzo 
strategico per gli STS della Provincia di Avellino. 
Rappresentazione cartografica schematica delle osservazioni presentate: 
1) Osservazioni PTR rete ferroviaria. 
2) Osservazioni PTR rete stradale. 
3) Osservazioni PTR definizione STS. 
4)
Le osservazioni ed integrazioni proposte dalla Provincia di Avellino sono concepite nella 
logica della co-pianificazione, concertazione e dialogo tra gli Enti territorialmente competenti, 
riconoscendo il ruolo della Regione quale Ente delegato a definire le linee di assetto e di 
sviluppo del territorio regionale. 
Attraverso tale documento di osservazioni ed integrazioni, si intende fornire alla Regione un 
supporto ed un servizio al fine di avvicinare o rendere più coerenti le scelte ipotizzate sia alle 
esigenze delle caratteristiche fisico/ambientali del territorio che di quelle dello sviluppo socio 
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economico, che se non opportunamente considerate, possono incidere in maniera negativa 
sull’assetto insediativo, produttivo, vanificando qualsiasi “intento” di sviluppo 
economico/sociale. Nello specifico le osservazioni scaturiscono dalla verifica dei contenuti 
della proposta di PTR con la pianificazione provinciale e con il coinvolgimento e confronto 
con tutti gli Enti e le organizzazioni del territorio provinciale effettuato attraverso la 
conferenza di pianificazione svolta ai sensi dell’art. 15 della legge regionale 16/2004 e 
secondo la regolamentazione di cui alla delibera di G.R. n° 1674 del 26/11/2005. 
I punti fondamentali delle osservazioni sono riferite ai “5 quadri territoriali di riferimento” e 
dall’analisi del documento che espone la proposta di PTR si è verificata una sostanziale 
convergenza con quanto previsto nel preliminare di PTCP di Avellino, soprattutto per quanto 
riguarda gli aspetti legati alla “Rete Ecologica” e alla “Rete del Rischio Ambientale”
comprese nel primo Quadro di Riferimento Territoriale (QTR). Per i restanti QTR sono, 
invece, necessari degli “adeguamenti funzionali” da parte dello strumento di pianificazione 
provinciale adottato. 
Le osservazioni hanno una triplice finalità: 
1) Attivare la reale co-pianificazione tra gli Enti sovraordinati (Regione, Autorità di 
Bacino, Enti Parco, Sovrintendenze) al fine di orientare in maniera concertata gli Enti locali 
nelle scelte di sviluppo, in una logica che contempli le esigenze del territorio e le necessità di 
sviluppo della collettività. 
2) Mettere in evidenza alcuni punti che, sulla base delle conoscenze delle caratteristiche 
fisico/ambientali del territorio che hanno costituito il supporto di base alle attività di 
pianificazione e programmazione per il buon governo del territorio definita nei piani stralcio, 
presentano incongruenze sia rispetto alla stessa filosofia di impostazione dichiarata nel 
documento di proposta del PTR, sia in relazione ai contenuti ed elaborati della pianificazione 
di bacino. 
3) Guidare ed orientare ipotesi di integrazione coerenti con la difesa e tutela del territorio 
fondate su una strategia unitaria tesa, al riconoscimento dei valori del territorio, - a rafforzare 
l’interconnessione delle varie aree ed aspetti del territorio, - ad interrelare gli sviluppi alle 
vulnerabilità e potenzialità delle aree. 

Per facilità di lettura si è proceduto ad un elencazione delle problematiche in materia per 
Sistemi Territoriali di Sviluppo intesi come Ambiti territoriali appartenenti alla 
perimetrazione così come individuata dalla Regione (ovvero per voci provenienti dalla stesso 
territorio) e non soltanto per osservazioni pervenute dalle sole C.M. in quanto soggetti 
coincidenti in buona parte con i preordinati STS. 

La proposta di Piano Territoriale Regionale (PTR) messa a punto dalla Regione Campania si 
ispira a due principi comportamentali di fondo cui improntare l’insieme delle regole volte alla 
costruzione di una strategia per il territorio e l’ambiente regionale. Su tali principi, 
riconducibili alla “promozione di uno sviluppo sostenibile del territorio” e alla sua “gestione
integrata”, si riscontra una sostanziale convergenza tra il documento regionale e il preliminare 
del PTCP adottato dalla Provincia di Avellino. In particolare, per quanto riguarda il primo 
principio, la “promozione di uno sviluppo sostenibile del territorio” il preliminare di PTCP 
individua come necessaria premessa a tutte le politiche di rilancio del territorio provinciale il 
recupero, la riqualificazione e la riorganizzazione dell’habitat antropizzato e la salvaguardia e 
valorizzazione dell’habitat naturale in un’ottica di sostenibilità dello sviluppo In riferimento al 
secondo principio, la “gestione integrata del territorio”, l’obiettivo prioritario è quello di 
delineare un sistema policentrico provinciale in cui per ciascuna area vanno ricercate e 
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valorizzate specificità, vocazioni e risorse, da rafforzare ed esaltare attraverso la strategia 
dell’integrazione.
Diventa fondamentale eliminare la mancata corrispondenza tra quanto riportato nel 
PTR, nell’ambito delle strategie principali, e quanto previsto dagli “indirizzi 
programmatici per l’elaborazione del documento strategico regionale preliminare della 
politica di coesione 2007-13”. 
(delibera di G.R. n. 1809 del 6/12/2005 – pubblicata sul BURC n. 68bis del 27 dicembre 
2005) che riprende quanto auspicato attraverso il documento unitario “Integrare i corridoi 
europei I e VIII”, allegato alla convenzione stipulata tra le province di Avellino, Bari, Foggia, 
Matera, Napoli, Potenza e Salerno, che, partendo dalle opzioni strategiche nazionali 2007-
2013 e dalle azioni locali ed integrate di sviluppo, variamente denominate, presenti nel 
macrosistema territoriale tirreno-adriatico (Napoli-Salerno-Bari-Barletta), si propone, 
intensificando le relazioni tra soggetti istituzionali, economici e sociali che in esso operano, di 
elaborare ed attuare il progetto strategico interregionale per l’integrazione dei corridoi europei 
I (Berlino – Napoli – Palermo) e VIII (Bari – Varna – Mar Nero). 
E’ essenziale rendere coerente il PTR allo stesso documento strategico, soprattutto per quella 
parte inerente l’ipotesi di intersezione tra i Corridoi I e VIII, tra Napoli e Bari, e che farebbero 
assurgere l’Irpinia al ruolo di chiave di volta per il decongestionamento e lo sviluppo di 
un’area, che incide su ben tre Regioni (Campania, Puglia e Basilicata), di nodo e scambiatore 
produttivo, da connettere con infrastrutturazioni trasversali, Est/Ovest e Nord/Sud, con il 
completamento della dorsale interna. 
Il PTR deve diventare una “guida vera” dei piani di settore (che comunque stanno 
seguendo un loro “percorso attuativo” in Regione Campania) soprattutto a quelli di tipo 
strategico quali: 
- il piano trasporti e infrastrutture stradali e ferroviarie (piano Cascetta). 
- il piano energetico regionale (per l’utilizzo dell’energia eolica nei territori delle 

province di Avellino e Benevento o per l’utilizzo dei rifiuti con termovalorizzatori 
quale fonte di recupero energetico). 

- Piano di smaltimento dei rifiuti. 
- PRAE (Piano Regionale Attività Estrattive). 

Con l'avvertenza che l'attuazione di alcuni dei suddetti piani, nati prima della redazione del 
PTR, potrebbe vanificare la pianificazione generale prevista dal PTR e quindi è essenziale 
considerare il fattore tempo quale parametro indispensabile per coerenza delle scelte 
particolareggiate con quelle gerarchicamemte sovraordinate. 
Inoltre dall’analisi delle osservazioni pervenute è emerso, con forza, che la provincia di 
Avellino rifiuta il “ruolo” di territorio campano dove allocare i “servizi senza valore 
aggiunto” (stoccaggio rifiuti - produzione di energia eolica) della popolazione campana senza 
alcuna forma “compensazione” che si potrebbe tradurre in un vero sviluppo 
economico/sociale o senza una opportuna “pianificazione” preceduta dalla concertazione con 
le forze locali. 
Rifiuta cioè il ruolo di territorio da utilizzare quale “riserva indiana” senza reali prospettive di 
sviluppo socio-economico. 
Infine è emersa la necessità di prevedere nuovi indirizzi strategici da inserire all’interno della 
prevista “matrice delle strategie” in particolare: 
- Particolarmente per i territori interni della Campania (province di Avellino e 

Benevento) ma anche per i territori di altre province campane (Cilento Salernitano – 
Aree del Matese Casertano) si evidenzia la necessità di prevedere l’indirizzo strategico 
denominato “Valorizzazione e Salvaguardia della Montagna” in analogia all’indirizzo 
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“Riqualificazione della costa”. 
- Si è riscontrata l’assenza dell’indirizzo strategico della “Tutela delle acque, 

superficiali e sotterrane”e, in particolare quelle destinate al consumo umano, come 
peraltro sancito dal D.Lgs. n. 152/99. La Campania è ricca di acque sorgive, di origine 
prevalentemente carsica, quindi estremamente vulnerabili all’inquinamento, captate per 
usi idropotabili anche di altre regioni e non dimentichiamo che il Fiume Sarno, il cui 
bacino interessa il territorio di tre province su 5, è considerato il più inquinato 
d’Europa. La tutela delle acque, pertanto, appare un’azione di fondamentale importanza 
da perseguire attraverso il P.T.R. con il suo inserimento tra gli indirizzi strategici. 

- Altra mancanza evidenziata nell’ambito degli indirizzi strategici riguarda 
“Approvvigionamento e Trasporto dell’Energia”, e quindi le strategie di valutazione e 
localizzazione per le possibili linee di indirizzo di politica energetica regionale, sulla 
sostenibilità del fabbisogno energetico, sulla diversificazione dell’impiego delle fonti 
(il riferimento è alla possibilità di trasformare i rifiuti in energia oppure all’ utilizzo di 
biomasse, idrogeno, eolico, ecc), al miglioramento infrastrutturale delle linee di 
distribuzione dell’energia elettrica e del conseguente innalzamento della qualità della 
fornitura, alla localizzazione ed alle procedure per la costruzione di nuove centrali. 
Anche, e soprattutto, in relazione, allo stato di attuazione degli specifici piani di settore 
regionali e provinciali. 

Considerato che i principi generali emersi dall’analisi delle osservazioni sono in linea con 
quelli che devono essere posti alla base del PTR, anche alla luce di quanto previsto dalla 
norma regionale di riferimento (legge regionale n. 16 del 22/12/2004), si auspica una fattiva e 
reale possibilità di confronto nel rispetto istituzionale dei ruoli ricoperti dalla Regione e dalla 
Provincia al fine di realizzare una effettiva “copianificazione” dei territori di competenza. 

Determinazioni conclusive. 
Il Consiglio Provinciale di Avellino ha utilizzato per le proprie determinazioni: 
1. i Verbali della pre-Conferenza e delle 3 sedute della Conferenza di Pianificazione, tenutesi 

rispettivamente il 16 /01/2006, il 25 /01/2006, il 16/02/2006 e il 1/03/2006. 
2. il Documento di Sintesi delle 53 osservazioni presentate e denominato “Osservazioni e 

contributi della Provincia di Avellino alla proposta di Piano Territoriale Regionale 
(PTR) della Regione Campania”, così come predisposto dalla Segreteria Tecnica della 
Conferenza di Pianificazione della Provincia di Avellino. 

3. il Verbale della IV Commissione Consiliare relativo alla seduta del 29/05/2006. 
4. dal resoconto verbale di tutti gli interventi esposti dai consiglieri provinciali durante la 

seduta consiliare odierna. 

Elementi strategici di pianificazione. 
Considerato che: 
- la proposta di PTR è stata elaborata senza tener conto degli indirizzi strategici che la 

stessa Regione si è data mediante l’approvazione degli “Indirizzi programmatici per 
l’elaborazione del Documento Strategico Regionale preliminare della politica di 
coesione 2007-13”. 

- il territorio della Provincia di Avellino risulta essere di “cerniera” tra le grandi direttrici 
“Nord-Sud” ed “Est-Ovest”. 

- la stessa si candida quale Provincia “transfrontaliera”, ovvero nodo, scambiatore - 
produttivo, ponte, tra sistemi territoriali che si affacciano sul Tirreno e sull’Adriatico, 
in cui concentrare i futuri investimenti relativi ai fondi di coesione 2007-2013. 
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Occorre quindi, in relazione ai punti sopra citati. 
1. Una rivisitazione del PTR al fine di portarlo a coerenza con le strategie del Documento 

Strategico Regionale soprattutto per l’ipotesi di intersezione e collegamento dei Corridoi 
Europei I e VIII, tra Napoli e Bari, che farebbero assurgere l’Irpinia al ruolo di chiave di 
volta per il decongestionamento e lo sviluppo di un’area, che incide su ben tre Regioni 
(Campania, Puglia e Basilicata), da connettere con infrastrutturazioni trasversali 
(materiali, immateriali ed economiche) per il completamento della dorsale interna. 

2. Rimodulare a tal fine gli strumenti di pianificazione regionale di settore soprattutto quelli 
di tipo strategico quali: 

a. Piano Infrastrutture e Trasporti. 
b. Piano Energetico. 
c. Piano Smaltimento Rifiuti. 
d. Piano Attività Estrattive. 

Facendo in modo che il PTR diventi una vera “guida” dei suddetti piani di settore con 
l'avvertenza che l'attuazione di alcuni dei suddetti piani, nati prima della redazione del PTR, 
potrebbe vanificare la pianificazione generale prevista dal PTR e quindi è essenziale 
considerare il fattore tempo quale parametro indispensabile per coerenza delle scelte 
particolareggiate con quelle gerarchicamemte sovraordinate. 
Tanto al fine, anche, di sollecitare la Regione a evitare la logica di un’unica scala di valori 
nella definizione del P.T.R., introducendo altri elementi di giudizio dimensionati su alcune 
specificità, quale può essere quello delle aree interne, non più intese come zone dell’osso, ma 
come aree di “spazi” e “vuoti” intesi nei termini della ricchezza potenziale. 
La Provincia di Avellino propone le seguenti tematiche strategiche: 

Infrastrutture materiali:
1. Potenziamento delle infrastrutture nell’ambito della rete cinematica di primo livello per il 

collegamento tra i capoluoghi della Campania e delle regioni confinanti e del capoluogo 
provinciale.

2. Definizione di un disegno coerente e sistematico delle infrastrutture, individuando l’asse 
autostradale come il riferimento introno al quale immaginare l’estensione del corridoio 
VIII nella direttirice Napoli – Bari. 

a. SULLA RETE FERROVIARIA: 
Il collegamento della provincia di Avellino con la rete di Alta Velocità/Alta Capacità 

(AV/AC) dovrà avvenire non soltanto attraverso il collegamento via Salerno ma anche in 
direzione Napoli, in quanto definizione di una relazione di mobilità avanzata e moderna con la 
città capoluogo di regione e di conseguenza con l’Alta Velocità. 

Il raddoppio della linea Benevento/Foggia dovrà avvenire mediante la modifica 
dell’attuale tracciato sulla tratta Apice-Savignano, e cioè attraversando i territori irpini fino 
alla Valle dell’Ufita ove localizzare uno idoneo scalo ferroviario, in zona S. Sofia di Ariano 
Irpino, da implementare a piattaforma logistica a scala nazionale di primo livello (al fine di 
realizzare intermodalità per trasporto merci e passeggeri). 

Elettrificazione, potenziamento e raddoppio della linea BN – AV – SA. 
Potenziamento della storica linea Avellino – Rocchetta Sant’Antonio nell’ambito sia 

del collegamento strategico Tirreno-Adriatico che per fini turistici. 
b. SULLA RETE STRADALE: 
Dare priorità, nell’ambito delle invarianti previste dal PTR, ai seguenti assi portanti 

viari: 
- Al collegamento trasversale Contursi – Lioni – Grottaminarda – Termoli. 
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- All’asse attrezzato Valle Caudina – Pianodardine (in territorio di Pratola Serra). 
- Alla realizzazione del collegamento autostradale tra Benevento e Caserta attraverso la 

Valle Caudina sul quale far convergere l’asse attrezzato Valle Caudina - Piandordine. 
Inoltre, con attinenza ai tracciati anzidetti primari ed invarianti la Provincia richiede gli 
ulteriori specificati interventi: 
- Intercettazione della dorsale Contursi – Lioni – Grottaminarda con la direttrice Est – Ovest 

(collegamento Corridoio Europei VIII – I) nella strategia di connessione Tirreno – 
Adriatico.

- Individuazione come infrastruttura invariante la realizzazione di un raccordo intorno la 
città di Avellino. 

- la realizzazione di una bretella di connessione (con by-pass sul centro urbano di 
Grottaminarda) della tratta principale Lioni – Grottaminarda con la Valle dell’Ufita 
attraverso i territori di Castel Baronia, Sturno. 

- l’adeguamento della ex SS 88 dei Due Principati sulla tratta Altavilla Irpina -Benevento, da 
connettere all’Asse attrezzato Valle Caudina - Pianodardine. 

Ed ancora nell’ambito delle altre reti cinematiche: 
- Potenziamento e messa in sicurezza dell’Ofantina bis e realizzazione di alcuni collegamenti 

fondamentali tra l’Ofantina bis e l’autostrada, così da consentire il diretto collegamento tra 
le aree interne, anche industriali, e la piattaforma di interscambio, quali: la Lioni-
Grottaminarda, secondo l’originario percorso; e la Lacedonia – Bisaccia – Calitri, che si 
ritiene soluzione più coerente di quella del collegamento di Lacedonia con Conza della 
Campania. 

- Riqualificazione della SS. 400 (vecchia Ofantina). 
- Completamento della bretella S. Mango sul Calore - in direzione Luogosano –Paternopoli 

(avviata e paradossalmente tronca) con collegamento a Grottaminarda e quindi 
riammagliamento con la Lioni – Grottaminarda. 

- Completamento della strada a scorrimento veloce tra il Vallo di Lauro e il casello di Palma 
Campania sull’A30. 

- Realizzazione di un ulteriore collegamento viario Nord – Sud lungo il fondovalle del fiume 
Calore da Montella fino al Casello Autostradale di Benevento sull’A16 in agro di Castel 
del Lago di Venticano (AV). 

- Potenziamento delle infrastrutture di collegamento del Sistema Montuoso al mare, a 
supporto dello sviluppo turistico dei territori interni considerate le carenze del PTR in 
merito ed in coerenza con la richiesta della Provincia di introdurre un nuovo indirizzo 
strategico all’interno della matrice dello strumento pianificatorio Regionale. 

c. SULLA LOGISTICA: 
- Creazione in Provincia di un interporto merci di primo livello alla luce del ruolo assunto 

dalla Provincia di Avellino nel Documento Strategico per il Mezzogiorno 2007-2013 quale 
centro della Campania “infrastruttura del mezzogiorno”. La localizzazione sarà quella della 
Valle dell’Ufita, in quanto zona baricentrica interregionale e anche al fine di rafforzare la 
richiesta di spostamento del tracciato ferroviario BN-FG. 

- In attuazione del “Documento Strategico del Mezzogiorno” (DSM) si auspica, attraverso 
accordi interregionali, la localizzazione di un Interporto di categoria a cavallo fra la 
Campania e la Basilicata, sulla direttrice Ofanto - Sele ovvero Tirreno - Adriatico o 
prolungamento corridoio europeo VIII da Bari a Napoli. 

Infrastrutture immateriali: 
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Considerato che oggi ogni sviluppo si lega inscindibilmente non solo a infrastrutture materiali 
ma anche a quelle immateriali (reti telematiche, centri di ricerca, poli universitari e culturali) 
la Provincia di Avellino propone: 

1. Creare una infrastruttura telematica a larga banda in grado di innervare il territorio e 
riconnettersi con le dorsali nazionali. Tale infrastruttura potrebbe consentire il rapido 
trasferimento delle informazioni, a livello nazionale e trans-nazionale, sia per il supporto alle 
attività produttive già esistenti sul territorio, sia per favorire la nascita di unità locali basate su 
produzioni innovative e di strutture di ricerca che potrebbero opportunamente catalizzare lo 
start-up di tali imprese. 

2. Realizzazione in interventi infrastrutturali immateriali in modo da rendere la 
provincia di Avellino un territorio sul quale sviluppare iniziative ad alto valore aggiunto e 
soprattutto ridurre la marginalità di alcune aree. 

3. La delocalizzazione dei centri di ricerca dalle aree metropolitane verso la Provincia 
di Avellino in uno alla istituzione di nuovi centri di ricerca nei territori irpini nell’ottica di una 
rete regionale di ricerca. 
Matrice delle strategie: 
La Provincia di Avellino, anche sulla scorta delle osservazioni pervenute, racchiuse nel 
Documento di Sintesi, propone di inserire i seguenti nuovi “Indirizzi Strategici”: 
- valorizzazione zone interne attraverso i “sistemi di città”, in applicazione delle politiche 

dell’Unione Europea che incoraggiano con misure specifiche, “l’organizzazione a rete” di 
città medio-piccole, ovvero introduzione nella matrice. 

- strategica della valorizzazione della città diffusa, che costituisce la trama di connessione 
tra i piccoli centri rurali della provincia. 

- valorizzazione, salvaguardia e riqualificazione della montagna.
- tutela delle acque, superficiali e sotterranee.
- valorizzazione delle aree baricentriche in una logica interregionale, che consentirebbe 

di dare visibilità strategica alle aree interne nella nuova prospettiva del rapporto tra 
Adriatico e Ttirreno. 

In relazione ai temi strategici riguardanti “Approvvigionamento e Trasporto dell’Energia”, 
“Rischio Rifiuti”, “Recupero Aree Dimesse”, sposando il concetto contenuto nel documento 
di sintesi quale voce del territorio provinciale, si evidenzia che: 
- la Provincia di Avellino rifiuta energicamente il ruolo che le assegna il PTR quale 

territorio campano dove allocare i “servizi senza valore aggiunto” senza alcuna forma 
di compensazione o senza opportuna pianificazione concertata. 

-
Norma procedurale per i sistemi di sviluppo territoriale (sts). 
In relazione ai Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS) individuati nella proposta di PTR, si 
sottolinea che, anche se tali ambiti territoriali non hanno valore di vincolo, ma di 
orientamento per la formulazione di strategie, in coerenza con il carattere proprio del PTR, si 
ritiene opportuno sottoporre la necessità di una particolare attenzione ai Comuni cosiddetti “di 
confine” che possono non ritrovarsi completamente nell’ambito del Sistema Territoriale 
assegnato.
Per questi comuni sarebbe opportuno individuare ed in tal senso si formula apposita 
sollecitazione, una sorta di “norma procedurale” che consenta a questi comuni una più 
libera e meno vincolata possibilità di interazione. Tutto ciò, comunque, introducendo una 
regolamentazione temporale (a medio termine – p.es. 5 anni o più) che possa dare stabilità e 
continuità alle programmazioni territoriali locali. 
Modello di governance. 
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La Provincia di Avellino non ritiene di poter aderire al modello di “governance” individuato 
nel PTR, e che si basa sulle “Agenzie locali di sviluppo”, che nell’incertezza della loro 
essenza appaiono al più come uno strumento di sottrazione di prerogative nei confronti degli 
enti locali; per questo occorre lasciare all’autonomia degli stessi la scelta del modello di 
governo delle politiche di sviluppo. 

PROVINCIA DI BENEVENTO. 
La provincia di Benevento dopo una sintesi delle osservazioni pervenute da parte di Comuni, 
Comunità montane e organizzazioni della società sannita, ha illustrato, in un documento di 
sintesi, alcuni rilievi e proposte proprie dell’Amministrazione provinciale, per il loro 
recepimento nel Piano territoriale regionale. 
Dalla lettura delle osservazioni alla proposta di Piano Territoriale Regionale pervenute alla 
Provincia di Benevento dagli enti locali e dalle forze sociali emerge la volontà da parte di 
diversi enti di seguire una linea comune nella presentazione delle osservazioni. 
In particolare hanno condiviso le medesime osservazioni: 

l’ente Parco del Taburno, i Comuni di Sant’Agata de’Goti, Melizzano, Paupisi, Solopaca, 
Frasso Telesino, Dugenta, Limatola e Moiano. 
i Comuni di S.Lorenzo Maggiore e Guardia Sanframandi. 
i comuni di S,Croce del Sannio, Vitulano, Circello, Reino, Castelpagano Sassinoro, Colle 
Sannita e la Comunità Montana “Alto Tammaro”. 
i comuni di Bucciano, Airola, Paolisi, Montesarchio, Arpaia, e Bonea. 

Sintesi delle osservazioni degli Enti locali e delle forze sociali.
a. Primo quadro strategico di riferimento. 
Rete ecologica. 

L’ampia ed approfondita trattazione della costruzione della Rete Ecologica Regionale, 
dovrebbe essere integrata con gli indirizzi dettati dalla “Convenzione degli Appennini”, 
firmata dalla Regione Campania all’Aquila il 24 febbraio 2006, in quanto rappresenta 
un’opportunità storica, non solo per ripensare la catena montuosa come spazio di antichi e 
nuovi intrecci e relazioni, ma anche per dare vita ad un nuovo progetto identitario 
dell’Appennino.
Rete delle interconnessioni. 

Le strategie di intervento sulla rete stradale devono prevedere connessioni di tipo 
interprovinciale e interregionale in direzione non solo trasversale, ma anche longitudinale. In 
particolare dovranno riguardare il miglioramento dell’accessibilità delle Comunità Montane 
puntando sull’integrazione con il Molise e con la Daunia. 

Occorre prevedere prioritariamente il raddoppio della tratta ferroviaria Caserta, 
Benevento, Foggia. 

Si deve prevedere la realizzazione, nell’intorno del capoluogo provinciale, di un aeroporto 
e di un interporto di secondo livello. 

Occorre migliorare i collegamenti tra la ss 90/ bis delle Puglie e la Autostrada 
Napoli/Bari. 
Rete del rischio ambientale. 

Tra gli obiettivi strategici del PTR deve rientrare quello della tutela delle acque,
superficiali e sotterranee, in particolare quelle destinate al consumo umano, come peraltro 
sancito dal D.Lgs. n. 152/99. La Campania è ricca di acque sorgive, di origine 
prevalentemente carsica, quindi estremamente vulnerabili all’inquinamento, captate per usi 
idropotabili anche di altre regioni. La tutela delle acque, pertanto, appare un’azione di 
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fondamentale importanza da perseguire attraverso il P.T.R. con il suo inserimento tra gli 
indirizzi strategici. 
b. Secondo quadro strategico di riferimento. 
Ambiente insediativo Sannio. 

Fra le attività da valorizzare è stata data poca rilevanza alle potenzialità turistiche di 
alcune aree che invece si contraddistinguono sia per le straordinarie valenze
geopaleontologiche, riconosciute a livello internazionale (sito di Pietraroja), che per quelle 
naturalistiche, speleologiche, sportive, termali (terme di Telese), archeologiche, culturali ed 
enogastronomiche.

appare totalmente trascurata la tematica dell’artigianato artistico che invece caratterizza 
molti comuni che vantano riconoscimenti a livello nazionale ed internazionale (S.Lorenzello, 
Cerreto Sannita, ecc.). 
c. Terzo quadro strategico di riferimento. 
Sistema Rurale a forte integrazione ambientale. 

nell’ambito della descrizione dei sistemi rurali a forte integrazione ambientale, va colmata 
l’assenza del tema inerente la valorizzazione della risorsa forestale che invece caratterizza 
gran parte del territorio. Si evidenzia, in proposito la procedura avviata dall’Ente Parco 
Regionale del Matese per la certificazione della gestione forestale con l’obiettivo di un 
utilizzo economicamente valido dei boschi e di tutti i loro prodotti, con un maggiore valore 
aggiunto legato alla loro qualità ed alla compatibilità del loro sfruttamento con la tutela e la 
salvaguardia dell’ambiente. 

il metodo adottato per la delimitazione dei STL e quindi dei STS è riferito a programmi 
avviati dalle comunità locali, deducendone per conseguenza una perimetrazione strettamente 
amministrativa. 
Il territorio è stato diviso tutto per “monti”, trascurando assolutamente le “valli”. E’ noto che 
gli scambi sociali e economici e i conseguenti accorpamenti avvengono proprio per comunità 
appartenenti alla stessa valle. L’assenza del sistema territoriale riferibile alla “VALLE 
TELESINA” limita fortemente l’aggregazione delle comunità ivi insediate e, per 
conseguenza, rende problematica la creazione della città “TELESINA” come auspicata nel 
quadro territoriale di riferimento n 2, ambiente insediativo n 7. 

nella definizione del sistema territoriale Taburno, l’analisi dei programmi di sviluppo 
avviati dalle comunità locali nell’ultimo decennio hanno ignorato la realtà socio-economica 
della Valle Caudina, nonché il Contratto d’Area di Airola. La Valle Caudina è posta a 
cerniera tra due parchi regionali: il Taburno ed il Partenio ed è stata da sempre il naturale 
collegamento storico tra la terra del Lavoro (Campania Felix) e le zone interne collegando il 
Tirrenio all’Adriatico con la storica S.S. Appia. Allo stato, oltre ai flussi economici e sociali, 
gli elementi istituzionali di unione risultano essere il Contratto d’area di Airola, il GAL ed il 
Consorzio per i rifiuti BN2. Inoltre l’intera Valle appartiene al Bacino del Fiume Isclero 
affluente del Calore e del Volturno. L’economia dell’intera Valle Caudina è caratterizzata da 
elevata densità demografica rispetto ai sistemi insediativi del Sannio e dell’Irpinia nonché 
dalla presenza di numerose aree industriali già in parte attrezzate ed occupate da industrie 
rurali e manifatturiere. 
d. Quarto quadro strategico di riferimento. 

Per le aree della dorsale appenninica non è stata sviluppata una riflessione approfondita 
volta ad indagare le “criticità” connesse alla situazione di marginalità e di lento, ma 
inesorabile, abbandono di questi luoghi con i conseguenti problemi di spopolamento dei centri 
minori e di incremento dell’indice di invecchiamento della popolazione residente, di riduzione 
del numero di aziende agricole e della SAU e di perdita di tipicità ed identità locali che, 
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invece, potrebbero essere risorse strategiche sulle quali puntare per un rilancio complessivo 
dell’economia locale. 

Il piano dei campi complessi non considera un collegamento tra Caserta - Telese Terme- 
Benevento, per collegare l’area della Piana Casertana alla Valle Telesina e alla superstrada 
che ivi transita (la Cainello-Benevento). Il punto di contatto tra le Provincie di Caserta e 
Benevento, sulla direttiva della Strada Statale Sannitica, è un punto caldo in quanto incrocio 
del traffico, sia esso provinciale che regionale (quest’ultimo proveniente dalle Puglie), che si 
immette nella piana Campana all’altezza di Caserta, area nord della statale 87. 
e. Quinto quadro strategico di riferimento. 
Contributo al Ptr dell’Amministrazione provinciale di Benevento.
La Provincia di Benevento ha già approvato il proprio Piano territoriale di coordinamento 
provinciale che costituisce anche un organico contributo di metodo e di merito ai temi del 
governo del territorio. Esso è stato recentemente trasmesso alla Regione Campania, che può 
pertanto trarne utili indicazioni – nell’ottica della sussidiarietà – anche per la versione 
definitiva del Ptr. 
Nel suo processo condiviso di pianificazione l’Amministrazione provinciale di Benevento ha 
curato di stimolare e raccogliere i contributi e le valutazioni di tutti gli enti locali e delle forze 
vive della società insediata sulla base di studi ed analisi di forte consistenza tecnico-
scientifica. Vale la pena di citare, in particolare, la Carta della naturalità che, oltre a fornire 
una guida per la gestione sostenibile del territorio sannita, può diventare strumento di 
competitività territoriale nella strategia dello sviluppo basato sulle eccellenze identitarie. Vale 
la pena di citare il Piano energetico ambientale, elaborato col contributo del Ministero 
dell’Ambiente, e che coordina indirizzi e previsioni di strutture compatibili, a basso impatto 
ambientale, per la produzione di energia in maniera sostenibile e da fonti rinnovabili: su 
questa linea la Provincia di Benevento ha partecipato ad un bando europeo in campo 
energetico classificandosi al primo posto con un progetto che prevede l’adozione di tutte le 
nuove tecnologie che consentano risparmi energetici e che programma di destinare una quota 
di energia prodotta sul territorio a benefit territoriale, sociali ed ambientali cedendola per le 
attività di innovazione, per gli impianti che migliorano la sostenibilità ambientale e per gli 
indigenti cioé la parte più debole della popolazione. 
Il Ptr non può ignorare queste elaborazioni ‘territoriali’ e, soprattutto, l’idea-forza che le 
sottende. Nel Ptr devono trovare posto le regole che consentano alle idee-forza delle Province 
di non restare autoreferenziali, di entrare in circuito non solo nelle logiche di governo del 
territorio, ma anche nelle strategie regionali per lo sviluppo. 
La riflessione condotta, ad esempio, dalla Provincia di Benevento insieme con quelle di 
Campobasso, Foggia e Avellino sulla dorsale appenninica, e sulla ‘desertificazione sociale’ 
che la minaccia, deve trovare esiti operativi ed efficaci in una programmazione condivisa 
assunta anche al livello regionale, passando da logiche quantitative ad impostazioni di qualità. 
In tale scenario, è decisivo considerare con attenzione il rapporto tra pianificazione territoriale 
ed innovazione, innanzitutto all’interno del medesimo processo di governo delle dinamiche 
territoriali. Se la pianificazione assume come strategico l’obiettivo della sostenibilità, ciò deve 
trovare corrispondenze tecnico-organizzative nelle strumentazioni di analisi e di controllo per 
la redazione e la gestione attuativa dei piani. Il sistema satellitare di cui la Provincia di 
Benevento è proprietaria può dare straordinari contributi in tal senso: basti pensare alla tutela 
della biodiversità o alla qualità del paesaggio. Contributi capaci di conferire un valore 
aggiunto a tutto il territorio regionale. La pianificazione regionale deve perciò definire 
modalità e forme per far vivere già nel Ptr la utilizzabilità di simili opportunità. 
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Un altro tipo di garanzie occorre che il Ptr fornisca alle Province. Sfuggendo ad ogni 
tentazione di “neo-centralismo” la Regione deve assumere l’impegno non tanto di indirizzare 
verso le Province risorse straordinarie quanto quello di impegnare le risorse ordinarie secondo 
quanto le Province abbiano programmato. In tal senso, le strategie per lo sviluppo debbono 
assicurare reali opportunità alle situazioni locali, senza predeterminate rigidità: valga 
l’esempio delle attuali opportunità di investimenti nel comparto aerospaziale, che possono 
non venire perse se non ci si irrigidisce su logiche localizzative di settore, ma si fanno invece 
valere i fattori di qualità ambientale e di sicurezza sociale che favoriscono il Beneventano. 
Per quanto concerne, infine, il tema delle reti infrastrutturali, occorre che il Ptr, in relazione al 
tema emergente del raccordo fra i grandi “corridoi” europei, da non ridurre né a mera 
questione tecnicistica di tracciati né a strumentazione settoriale per politiche trasportistiche, 
colga il ruolo storico di Benevento quale “cerniera” vocata sia per i collegamenti Tirreno - 
Adriatico che per quelli fra Roma ed il Sud. 
Occorre perciò ribadire nel Ptr, accanto all’importanza della superstrada Benevento-Caianello
e dei nuovi collegamenti da realizzare sull’itinerario Napoli-Caserta-Benevento, la necessità 
strategica del raddoppio della ferrovia Caserta-Benevento-Foggia e quella di un ulteriore 
collegamento stradale verso l’Adriatico, più a nord di quello preesistente con Bari (autostrada 
A16) secondo la direttrice Benevento-San Bartolomeo in Galdo-Termoli (nonché 
l’opportunità di verificare la utilità e la realizzabilità di un nuova linea ferroviaria Benevento-
S.Bartolomeo in Galdo-Piano Larino-Termoli). Senza queste organiche integrazioni 
infrastrutturali, il ruolo storico di Benevento e del Sannio beneventano verrebbe tradito e 
svilito, con conseguenze negative non solo locali, bensì per l’intera regione. 
La crescita enorme conseguita dall’apparato produttivo del Beneventano nelle esportazioni, 
dovuta alle iniziative sviluppate con molta umiltà e grande cooperazione da tutto il contesto 
istituzionale locale, a conferma dell’efficacia del decentramento, rende infine strategico il 
tema di un’aviosuperficie per il turismo e per le merci nel Beneventano, come presidio 
innovativo per la promozione ulteriore delle sue attività economiche e sociali. Anche su 
questo tema il Ptr deve dare conferma di una sensibile attenzione alle opportunità locali e alle 
iniziative decentrate già consolidate. 
La valutazione delle osservazioni presentate dagli enti locali e dalle forze sociali ha indotto, 
inoltre la Provincia a condividerne e farne proprie alcune giudicate tra le più significative: 

la tutela delle acque quale azione di fondamentale importanza da perseguire attraverso il 
P.T.R. con il suo inserimento tra gli indirizzi strategici. 

la desertificazione sociale come un ulteriore “ambito di attenzione”, così come definito dal 
PTR, la cui soluzione richiede una forte azione di governo per il coordinamento delle 
politiche regionali finalizzata ad invertire le tendenze in atto. 
Relativamente al tema degli STS, la proposta di PTR individua 45 sistemi di sviluppo 
territoriale sulla base della geografia dei processi di autoriconoscimento delle identità locali e 
di autorganizzazione nello sviluppo (strumenti di programmazione negoziata, distretti 
industriali, parchi naturali, comunità montane). La provincia di Benevento è interessata da 8 
STS.
IL PTCP, allo scopo di assicurare la conservazione delle identità morfologiche e delle 
specificità locali dell'assetto insediativo della Provincia, ma anche per potenziarne le valenze 
funzionali e valorizzarne le risorse economiche, culturali e paesaggistiche, individua i 
cosiddetti sistemi insediativi locali, rispetto ai quali sono organizzati gli indirizzi di guida per 
la redazione dei PUC. 
Sebbene i criteri utilizzati per la suddivisone del territorio siano diversi, così come le finalità 
(gli STS per favorire politiche di sviluppo con coerenti riferimenti territoriali, i sistemi 
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insediativi per stimolare un maggiore coordinamento nella pianificazione soprattutto per quei 
territori che per tradizioni culturali, orografia ed emergenze paesaggistiche sono naturalmente 
e indissolubilmente legati fra loro), è, comunque, utile un confronto e, possibilmente, un 
adeguamento degli STS del PTR ai sistemi insediativi del PTCP in quanto ciò favorirebbe una 
maggiore coesione tra i comuni. 
Tra le risorse energetiche compatibili con l’ambiente saranno privilegiate le fonti alternative 
di produzione di energia elettrica quali il solare, l’idrogeno, l’eolico ed idroelettrico. 
Infine, rispetto alla problematica dei “corridoi energetici”, la Provincia di Benevento il 
30/06/2005 ha sottoscritto con la Regione Campania, le Province di Avellino, Caserta, Napoli, 
Salerno, l’ANCI Campania ed il Gestore della rete di trasmissione nazionale (GRTN) il 
Protocollo d’intesa “concernente la individuazione dei criteri localizzativi sul territorio della 
regione Campania (criteri ERA) dei percorsi idonei agli interventi di sviluppo della Rete 
elettrica di trasmissione nazionale” al fine di favorire una localizzazione sostenibile e 
ambientalmente compatibile delle opere elettriche. Sulla base di tale protocollo, il PTR 
dovrebbe considerare con adeguato rilievo il tema dei corridoi energetici. 

PROVINCIA DI CASERTA. 
Allo studio investigativo del PTR fanno seguito considerazioni sia d’ordine metodologico-
programmatico sia di livello strategico e dei rimedi da adottare. La proposta di Piano in 
esame, è formulata essenzialmente in veste descrittiva con scarso supporto cartografico 
riportante un disegno urbanistico pianificatorio. 
Non a caso è espressamente confermato nella narrativa del PTR l’assenza della localizzazione 
d’attrezzature e/o infrastrutture per l’attuazione del Piano medesimo rimandando alle 
pianificazioni provinciali tali incombenze. D’altra parte, anche il perseguimento dei 
molteplici obiettivi rimarcati nel PTR è rimandato a successive fasi o approfondimenti. 
Analogamente, anche per quanto riguarda l’aspetto del rischio ambientale, si rimanda ad 
ulteriori studi di settore e/o ad apposito Comitato Tecnico Normativo. In tale ottica, quindi, è 
chiaro che nel Piano non si riscontrano elementi atti all’individuazione dei ruoli dei diversi 
ambiti territoriali per le necessarie direttive nei redigenti singoli PTCP. 
D’altra parte sembra abbastanza evidente la difficoltà della redazione del PTCP e dei PUC in 
assenza di un Piano Territoriale di Coordinamento riportante almeno le vocazioni, 
l’individuazione delle infrastrutture, dei servizi e delle attrezzature di livello regionale, 
interregionale e/o addirittura nazionale. 
In tale assenza di vere e proprie pianificazioni regionali, ne potrà conseguire, anche in sede di 
co-pianificazione, una sovrapposizione d’interessi e/o di conflitti territoriali difficilmente 
superabili in sede locale. 
La preoccupazione è giustificata, in particolar modo, per il destino della nostra provincia che 
nell’assumere, per connotazione geografica, un importante ruolo di cerniera nell’ambito 
regionale nonché interregionale richiede tutta la massima attenzione possibile al fine di 
evitare il protrarsi di ruolo di periferia della conurbazione napoletana. 
Da tale punto di vista è evidente, allo stato attuale, la necessità di stabilire, a nostro avviso, 
una precisa connotazione della provincia di Caserta già compressa da problematiche 
d’erosione incontrollata di territorio; di scarsa valorizzazione delle risorse naturalistiche ed 
ambientali; d’assenza di co-pianificazioni organiche di settore; di tendenza allo sfruttamento 
del suolo ad esclusivo indirizzo edilizio assolutamente spregiudicato e privo d’identità 
architettonica; dal progressivo abbandono e disinteresse del considerevole patrimonio dei 
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centri storici; dalla completa assenza di servizi e strutture capaci di avviare un concreto ed 
efficiente sistema di supporto al rilancio del turismo attraverso la valorizzazione ed il corretto 
uso delle preesistenze storico-naturalistiche ed architettoniche; dal complesso sistema dei 
trasporti e della viabilità che continua a determinare situazioni di congestione ed invivibilità 
nella fascia fortemente urbanizzata delle due grosse conurbazioni, quella casertana e 
quell’aversana.
A tale proposito emerge un’ulteriore perplessità in rapporto al modello policentrico ipotizzato 
dal PTR. 
E’ dubbio, infatti, che possa esistere la possibilità di realizzazione di un tale sistema nella 
realtà insediativa delle due conurbazioni così caratterizzate, come spesso ribadito, da identità 
urbane senza alcuna soluzione di continuità e segnatamente da caratteristiche socio-culturali 
ed antropiche differenziate tra loro. 
La stessa questione, peraltro, della previsione dell’aeroporto di Grazzanise, di cui, in ogni 
caso, già si parla da anni, è portatrice in se di una contraddizione giacché andrebbe ad 
interessare aree a forte valenza agricola-paesaggistica con prevedibili conseguenze per 
l’economia della zona, anche se è indubbia una considerevole ricaduta sul territorio. 
Non a caso, infatti, lo stesso PTR, nel trattare l’esigenza di promozione dell’interconnessione 
tra i STS, intesa sia in senso pratico che funzionale, è consapevole, sul versante della 
sostenibilità, che lo sviluppo infrastrutturale impatta criticamente luoghi ed equilibri 
generando problemi di compatibilità. 
Tale consapevolezza è addirittura sottolineata laddove si evidenzia l’inevitabile circostanza 
dell’enorme consumo di suolo, ad alta produttività agricola e biologica, e della 
consequenziale impermeabilizzazione che inciderà pesantemente sugli equilibri ambientali. 
È, altrettanto significativo, poi, il suggerimento che il PTR si auto indirizza circa la 
valutazione delle soluzioni per ogni ipotesi di nuova opera o di modifica di quelle esistenti. 
Proprio a tale proposito, in una nota a piè pagina, a mò d’esempio è riportato 
emblematicamente la questione dell’aeroporto di Grazzanise quando cita “ il PTR, p.es. 
dovrebbe, indagare sull’evidente incompatibilità tra la localizzazione del nuovo aeroporto e la 
presenza del Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) del “BASSO VOLTURNO”. 
È appena il caso di porre l’accento sul condizionale poiché denuncia di per se la mancanza, 
quindi, di un’indagine in tal senso per cui questo sarà uno degli aspetti puntuali cui, più 
avanti, si dedicherà la massima attenzione. 
Anche dal punto di vista delle possibili soluzioni per la valorizzazione del litorale domitio, il 
PTR nel definire la Campania “Punto d’appoggio” dei flussi nel Mediterraneo, non aggiunge 
poi altro sui sistemi portuali interessanti le vie del mare ed in particolare quelli della nostra 
costa su cui, peraltro, esistono già studi di settore ma certamente non co-pianificati. 
E’ opportuno evidenziare, altresì, che il processo di co-pianificazione e/o di pianificazione 
condivisa, così come proposto dal PTR, non producendo di per se alcun’individuazione di 
ruoli, ubicazione d’infrastrutture e servizi, norme cogenti d’attuazione e/o di salvaguardia, 
possa essere stravolto, già in itinere, dalla miriade d’iniziative autonome, settoriali e non 
coordinate che incidono irreversibilmente sul territorio ed al di fuori di qualsiasi 
pianificazione urbanistica. 
Si fa riferimento, in altre parole, alla molteplicità di singole iniziative derivanti da Patti 
Territoriali, Accordi di Programma, PIT, Conferenze di Servizi ecc. che, proprio per la 
mancanza di previsioni pianificatorie, operano in variante o addirittura in assenza di strumenti 
urbanistici locali o sovraordinati. 
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Va da se, dunque, che se non si adottano le opportune misure ogni sforzo di co-pianificazione, 
in linea con la filosofia del PTR, rimane vanificato dal sovrapporsi delle citate iniziative che 
sicuramente richiedono tempi e modalità certamente più rapide e mirate. 
Non ultime si rilevano di particolare complessa soluzione le questioni “di frontiera” 
d’interesse di coppie di Province derivanti dall’individuazione dei 9 Ambienti Insediativi. 
La costa Aurunca, tanto per cominciare, partecipa alle dinamiche ed ai problemi del litorale 
Domitio (ambiente insediativo n. 1), ma si colloca legittimamente anche nelle prospettive 
dell’ambiente insediativo n. 9. 
Parimenti la fascia valliva della confluenza Calore-Volturno fino a Valle di Maddaloni 
appartiene tanto all’ambiente insediativo n. 7 quanto al n. 8. 
L’Area di Vairano rappresenta una “connessione inclusa” particolarmente delicata fra gli 
ambienti insediativi n. 1 e n. 8. 
Sulle questioni “di frontiera” bisogna concentrare l’attenzione fra i diversi ambienti 
insediativi che pongono delicati problemi di concertazione tra le Province e di coerente 
costruzione del PTR. Si citano per esempio: 
- le questioni dell’assetto organizzativo del litorale domiziano e dell’area aversana, 
anche in riferimento a grandi interventi come il nuovo aeroporto internazionale di Grazzanise 
(Province di Caserta e Napoli). 
- le questioni delle reti per la mobilità e delle connesse dinamiche e caratterizzazioni 
funzionali degli insediamenti in aree assai delicate dal punto di vista ambientale, quali la 
media valle del Volturno (Province di Caserta e Benevento). 
- l’alta valle del Sele e le aree del Montorese e del Solofrano (Province di Avellino e 
Salerno).
Né vanno sottovalutate alcune questioni “di frontiera” che s’individuano non più al livello 
interprovinciale, bensì a quello interregionale: si segnalano ad esempio quelle – per le quali si 
formula il suggerimento dell’attivazione urgente di tavoli di concertazione interregionale – 
degli insediamenti pregiudizievoli per l’ambiente che si programmano in Lazio a breve 
distanza dal confine con l’Ambiente Insediativo n° 9, o il Molise, al confine con il Lazio. 
Il complesso ambito territoriale indicato dal PTR non sembra, peraltro, supportato da un 
apposito studio socioeconomico capace di evidenziare i punti di forza, di debolezza, i rischi e 
le opportunità mediante un’indispensabile analisi SWOT (Strenghts -punti di forza-
Weaknesses -punti di debolezza- Opportunities -opportunità- Trhreats-rischi-).
Le validissime considerazioni ambientali, infrastrutturali, paesaggistiche ed urbanistiche 
riscontrabili nel PTR, trascurano, infatti, gli aspetti prettamente socio-economici che 
attanagliano in sostanza lo sviluppo del sistema ed in particolare quello della provincia di 
Caserta. Ci si riferisce alla carenza qualitativa e quantitativa dei servizi; alla dispersione delle 
informazioni sia per il cittadino che per le imprese; alla bassa diffusione dei sistemi 
tecnologici ed innovativi nel sistema impresa; alla scarsa propensione ai comportamenti 
associativi; all’ampia presenza di forza lavoro a bassa qualificazione, con elevata dispersione 
scolastica; alla scarsa partecipazione delle donne al mercato del lavoro; ai tassi di 
disoccupazione molto elevati; all’ampiezza del lavoro irregolare e sommerso e permanente 
condizione di disagio sociale; alla presenza, non ultima, di criminalità organizzata; ai 
movimenti immigratori. 
Tutto ciò è inevitabile causa di una scarsa articolazione del sistema economico e poca 
valorizzazione, in particolare, del settore agricolo; congestione dei centri urbani, soprattutto 
nelle due grosse conurbazioni casertana ed aversana; poca efficienza della pubblica 
amministrazione ed incapacità a sostenere i processi di sviluppo; esclusione dai processi di 
diffusione della conoscenza e della tecnologia; poca attrazione dei capitali esteri; ritardo nella 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

104

valorizzazione delle risorse naturali soprattutto agricole, artigianali e turistiche; pericolo 
d’infiltrazione di criminalità nei processi di sviluppo sociale ed economico; depauperamento 
del capitale umano; perdita di capacità d’attrazione competitività nei confronti dei Paesi a 
basso costo del lavoro. 
È singolare, invece, che in tale scenario d’indeterminatezza e di scelte più o meno mirate, 
compaiono, poi, tra le righe, certamente di non facile ed immediata assimilabilità, di un Piano 
quasi totalmente “scritto” e non disegnato, indirizzi a dir poco preoccupanti di definizione 
puntuale e addirittura ubicazionali d’insediamenti. 
Ci si riferisce alla proposta di “indirizzare gli insediamenti dell’indotto terziario nell’arco 
pede-collinare settentrionale Francolise/Sparanise-Bellona, per il quale, un’ipotesi 
d’intensificazione insediativa e qualificazione urbana, appare compatibile con gli obiettivi 
d’assetto di policentrismo del territorio casertano e con quelli di salvaguardia della piana del 
Volturno, in una prospettiva ecologica, e, al tempo stesso, di minima interferenza con le 
necessità funzionali e di sicurezza dell’impianto aeroportuale”. 
Si ritiene, invece, che, a tale proposito, come da più parti suggerito, sia più opportuno e 
certamente meno “invasiva” la proposta di indirizzare tale direttrice lungo l’asse della Statale 
Appia in tenimento sì di Sparanise ma nella direzione opposta verso il casello autostradale di 
Capua mediante il semplice riutilizzo dell’area industriale dismessa e senza ulteriore erosione 
di suolo agricolo d’eccellenza quali quelli di Francolise e delle stesse Sparanise e Bellona. 
Un’ulteriore preoccupazione nasce dalla puntuale lettura degli “Orientamenti conclusivi per il 
PTR” laddove, la Provincia di Caserta, continua ad assolvere la funzione di periferia dell’Area 
Napoletana. 
Il PTR, infatti, inquadra tra gli obiettivi il rilancio di una politica della casa che rende 
necessario un nuovo e significativo intervento pubblico per facilitare l’accesso all’abitazione 
di ceti e gruppi sociali sfavoriti. 
Tale esigenza deriva, come recita il PTR, da vari fattori tra cui il trend espansivo del numero 
dei nuclei familiari ed in particolare di quello degli anziani e dei giovani in cerca di prima 
occupazione; il forte incremento dei prezzi dell’abitazione; la crescente dinamica 
dell’immigrazione di stranieri; gli “effetti di politiche di ridistribuzione insediativa 
conseguenti a programmi ordinari o straordinari di riduzione del rischio (Vesuvio ad esempio) 
o di riqualificazione urbana (il PRG di Napoli, ad esempio)”. 
È evidente, quindi, che quest’ultimo indicatore è quello che incide, come da più parti 
evidenziato, direttamente sulla provincia di Caserta che già da anni assolve il ruolo di 
periferia napoletana con funzione di vero e proprio “quartiere dormitorio”, in particolare nella 
fascia urbana in prossimità del casello autostradale Caserta sud tra le città di S. Nicola la 
Strada e la stessa Caserta. 
In tale panorama, per concludere, di necessario approfondimento e mancata puntualizzazione 
dei più significativi aspetti socio-economici e di quelli ancor più specificatamente urbanistici, 
come fin qui registrato, non ultima si profila la fondata preoccupazione dei limiti temporali 
imposti per la stesura dei PTCP e/o adeguamento di quelli esistenti alla nuova normativa 
regionale ed al PTR, in vista di tutte le azioni di concertazione, co-pianificazione, intese e 
definizione dei sistemi territoriali d’appartenenza. 
Preoccupazione ancora maggiore, poi, è costituita dalle problematiche connesse al rischio 
inquinamento ambientale, di cui la provincia di Caserta è già vittima da vari anni ed a cui 
bisogna dedicare la massima attenzione e fornire risposte immediate. 
Non è un caso, infatti, che lo stesso PTR definisce come sorta di “vera e propria pattumiera” o 
“cuore infetto” della Campania, l’area compresa nel trapezio territoriale a nord tra il Volturno, 
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fino al confine della Provincia di Benevento e la fascia settentrionale della provincia di 
Napoli.
È evidente, dunque, che si tratta proprio della fascia occidentale della provincia di Caserta a 
confine con quella napoletana. 
Per tale delicatissimo problema, in pratica, il PTR, come già accennato nelle premesse, a parte 
tutta una serie di considerazioni sull’evidente realtà dell’argomento, rimanda, la 
quantificazione del rischio ambientale, ad apposito Comitato Tecnico-Normativo. 
Nel frattempo la provincia di Caserta è oggetto di scempi ambientali ed interessata da siti 
inquinanti che rendono sempre maggiore il rischio per la salute e la vivibilità d’ampie fasce 
“infette” del territorio a partire dalle problematiche concernenti la gestione dei rifiuti di cui da 
tempo è afflitta la nostra Provincia. 
Senza lanciare preoccupanti allarmismi, è, però, altrettanto indispensabile prendere esatta 
coscienza del problema fotografando, in questa sede, la situazione attuale cui 
improrogabilmente dover dare adeguate soluzioni. 
Gli elementi fondamentali che guidano le osservazioni e le proposte di integrazioni specifiche 
dei Quadri per la provincia di Caserta sono: 
1. documento integrativo, prodotto dalla regione Campania nel dicembre 2005, 
alla Proposta del PTR del febbraio 2005. 
2. la co-pianificazione fra Enti territorialmente competenti. 
L’analisi e valutazione generale del PTR di cui al documento integrativo realizzato in 
occasione della Conferenza Internazionale di Napoli preparatoria dell’Assemblea costitutiva 
della rete degli Enti territoriali degli stati membri del Consiglio d’Europa per l’attuazione 
della Convenzione Europea del Paesaggio, costituisce uno strumento di base per la 
costruzione di una visione condivisa dei paesaggi campani in considerazione anche del fatto 
che la Campania è la regione leader in Italia per la convezione su citata. 
La co-pianificazione territoriale tra Enti competenti significa mettere in relazione valori, 
potenzialità, vocazioni, criticità, vulnerabilità, economia, sviluppi di un territorio: ciò si 
traduce non in un congelamento e “non uso” delle risorse ma viceversa nell’analizzare la 
complessità del territorio e dei sui numerosi aspetti, nell’utilizzare le risorse sulla base di 
nuove esigenze dettate dal concetto di sostenibilità proponendo una molteplicità di azioni e 
sotto azioni innovative e compatibili con un approccio intersettoriale e pluri-disciplinare. 
A tale scopo, seguendo lo schema strutturale dello stesso PTR, suddiviso nei cinque quadri 
territoriali di riferimento, di seguito si riportano gli aspetti salienti della programmazione 
regionale cui la Provincia di Caserta intende porre l’accento per le auspicabili modifiche e/o 
integrazioni. 

Bisogna introdurre nella rete ecologica provinciale: 
Le zone SIC e ZPS, le Oasi e Riserve Naturali e tutti i Parchi Urbani già approvati o da 
realizzare, in primis quello di Rocca D’Evandro, i Parchi regionali, perimetrando gli stessi 
almeno in corrispondenza dei confini amministrativi dei comuni che li compongono, creando 
una rete di aree boscate e rurali non protette di connessione ai parchi, in linea con la gestione 
forestale sostenibile sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in accordo con gli 
orientamenti previsti dalla strategia forestale e dalle politiche ambientali dell’Unione Europea. 
Sarebbe opportuno inserire nel PTR il riferimento agli indirizzi strategici ed agli obiettivi del 
“Progetto Appennino”, con l’esplicitazione delle azioni che verranno intraprese dalla Regione 
Campania al fine di mantenere gli impegni assunti con la sottoscrizione della Convenzione. 
Ciò, infatti, fa assumere ai territori appenninici interni un ruolo strategico sia per la 
salvaguardia della biodiversità, sia per la sperimentazione di processi di sviluppo sostenibile 
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“integrato” capaci di aggregare le attività turistiche con quelle produttive agricole di qualità 
ed artigianali artistiche. 

La rete del rischio ambientale individua le problematiche territoriali della Regione e viene 
dato pieno risalto agli aspetti connessi alla criticità del territorio, in particolare all’azione 
sinergica di effetti connessi alla compresenza di diverse sorgenti di rischio. Nella definizione 
delle strategie per il governo del rischio ambientale non viene però fatto alcun cenno alle 
possibili azioni da mettere in atto nella eventualità di effetti derivanti dalla compresenza di 
diverse sorgenti di rischio. 
Le tipologie di rischio esaminate, anche se ritenute di maggior rilievo per la Regione, 
costituiscono solo una parte delle problematiche che investono il territorio, non considerando, 
infatti, nella casistica dei rischi esaminati dal PTR (Rischio vulcanico; Rischio idrogeologico; 
Rischio sismico; Rischio di incidenti rilevanti nell’industria; Rischio rifiuti; Rischio da 
attività estrattive), altri rischi altrettanto importanti nell’ambito della pianificazione regionale. 
Nella politica di prevenzione relativa al rischio rifiuti occorre tener presente le esperienze 
fatte negli ultimi anni in tutta Italia. Esse riguardano l’efficacia della raccolta differenziata 
dell’umido fatta porta a porta. Privato dell’umido, il restante rifiuto secco è facilmente 
differenziabile e riciclabile da imprese che sono sorte e sviluppate con successo. Naturalmente 
occorre poi trattare adeguatamente l’umido raccolto, dando immediatamente la preferenza alla 
costruzione dei relativi impianti di compostaggio che richiedono tempi e capitali molto ridotti 
rispetto a quelli della termovalorizzazione. Questi ultimi, privi di alimentazione umida e 
inerte, trattano intorno al 15 – 20% degli RSU e possono essere allocati nelle aree ASI. 
Nel rischio idrogeologico è evidente come siano stati omessi la legislazione vigente in 
materia, ad eccezione del solo accenno alla classificazione dei livelli di rischio, i piani di 
settore ed il ruolo di enti che operano nel campo della difesa del suolo. Infatti, il Piano 
Territoriale Regionale nell’analisi dei vari quadri territoriali di riferimento e dei relativi 
orientamenti strategici non tiene conto della perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico 
individuate dall’Autorità di Bacino attraverso il piano stralcio per la mitigazione del rischio 
idrogeologico.
Le strategie di sviluppo, dovranno essere compatibili con l’assetto idrogeologico del territorio 
subordinate alla definizione e messa in atto di adeguati interventi strutturali e non strutturali 
per la mitigazione del rischio. 
Relativamente al rischio idraulico, si precisa che il territorio provinciale di Caserta è 
interessato da un vasto reticolo idrografico le cui aste principali sono costituite dai fiumi 
Volturno, con i suoi principali affluenti, Sava, Lete, e Torano, e Garigliano con l’affluente in 
sinistra Peccia. Inoltre sono presenti e di non minor rilevanza i Torrenti Agnena e Savone che 
affluiscono a mare nella zona tra il bacino del fiume Volturno e il bacino del fiume 
Garigliano.
Nel rischio per incidenti di industria si omette la valutazione dei potenziali rischi connessi 
con le attività industriali in generale, emissioni in atmosfera, sversamenti nel suolo e 
nell’acqua, rumore, relazioni con aree residenziali, traffico. Nessun riferimento è fatto a piani 
di settore inerenti la pianificazione delle aree industriali. 
Per il rischio depauperamento risorsa idrica mettere in atto azioni misurate sulle finalità di 
tutela degli aspetti qualitativi e quantitativi della risorsa idrica superficiale e sotterranea in 
coerenza con i Piani Stralcio per il Governo della Risorsa Idrica superficiale e sotterranea ed 
in concertazione anche con le Autorità di Bacino Regionali, Interregionali e Nazionali per i 
rispettivi territori di competenza. 
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Le problematiche emerse dal processo di pianificazione, nonché dalle ulteriori attività di 
studio realizzate ed in corso, sono di natura sia qualitativa che quantitativa. 

La rete infrastrutturale è una definizione di interventi puntuali suddivisi per trasporti su 
strada e ferrovia, portualità, che rimandano ad uno scenario di consolidamento dell’area 
napoletana agganciata a quella di Roma. 
Le strategie di intervento, nello specifico della individuazione della rete infrastrutturale, 
privilegiano la definizione di reti funzionali al sistema economico produttivo, essendo 
concepite solo in maniera marginale in termini di servizio alle persone. 
Le strategie così definite sembrano avulse dal contesto territoriale, discendono sul territorio 
con l’obiettivo prevalente del potenziamento delle aree produttive, senza considerare il rischio 
connesso all’ulteriore frammentazione del territorio e le problematiche ambientali del 
territorio. L’approccio alla definizione delle nuove strategie di assetto e sviluppo territoriale 
sembra avvenga in maniera contraddittoria. Se da un lato nell’ambito delle strategie si 
evidenziano i problemi del territorio, affermando la necessità di una cooperazione e co-
pianificazione tra gli enti, nonché un approccio intersettoriale nella valutazione e scelta delle 
stesse strategie, nella specifica proposizione delle linee di azione si procede secondo una 
definizione univoca e fine a se stessa. 

La mobilità debole (pedonale e ciclabile) non può essere risolta col solo intervento locale. 
Richiede uniformità di strutture, finanziamenti adeguati, indirizzi coerenti per il collegamento 
tra comuni su strade di tutti i livelli anche provinciali e nazionali al fine di abbattere 
l’altissimo numero di perdite di vite umane, incentivare una mobilità efficiente e 
decongestionante, capillare, ecologica. Notevole anche l’interesse turistico per percorsi 
particolari da offrire alla borsa del turismo. 

Attività produttive per lo sviluppo economico provinciale.
Il territorio casertano è caratterizzato da grandi insediamenti industriali o in agglomerati ASI 
di rilevante estensione (come Marcianise, Aversa Nord e a nord del Volturno), da un enorme 
patrimonio di aree industriali dismesse, da territori caratterizzati da una intensa attività 
economica “di filiera” (mozzarella, vino, olio, pesca) e da una miriade di aree polverizzate di 
attività artigianali, spontanee e non. 
Il rapporto con l’area napoletana è segnato dal territorio di Napoli Nord e Giuglianese, 
anch’esso legato fortemente alle attività produttive industriali e artigianali, seppur 
caratterizzato da una difficoltà logistica di collegamenti e da un modello produttivo spesso 
problematico con il territorio che la ospita. 
Il territorio casertano, invece, ha già delle aree che si caratterizzano per qualificazione, spesso 
dovute ad insediamenti realizzati o in costruzione, di particolare prestigio e di richiamo 
internazionale (Tarì, Cira, Polo della qualità, Oromare) e di natura artigianale (Polo 
artigianale campano, etc.). E’ inoltre caratterizzato da attività agricole di filiera che producono 
prodotti unici di eccellenza (mozzarella, vino, etc.). 
La maggiore preoccupazione nell’apparato produttivo per la sopravvivenza delle imprese sul 
territorio, oltre che la competizione internazionale e la dimensione spesso piccola delle 
aziende, è dovuta alla scarsa caratterizzazione delle aree, alla mancanza di un legame 
funzionale e conoscitivo, al degrado delle aree contermini e al disagio e senso di insicurezza 
che infondono, tale sia da scoraggiare i nuovi investitori, che da sfiduciare chi già opera sul 
territorio. 
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L’esigenza localizzativa dell’industria, inoltre, deve essere necessariamente articolata in 
funzione delle componenti territoriali e ambientali. Le relazioni con il tessuto insediativo sono 
fondamentali perché l’industria e le PMI necessitano di servizi avanzati per la produzione 
(ricerca, formazione, marketing, internazionalizzazione dei mercati, ecc.) e di relazioni di 
supporto e di integrazione con le aree urbane (proposta di modelli insediativi industriali 
flessibili e integrabili, ai fini della vivibilità e sicurezza del territorio). 
Tutto ciò per capovolgere le politiche degli assetti territoriali, che in passato non hanno 
utilizzato strumenti di attuazione e di scelte programmatorie fatte, come ad esempio l’aver 
privilegiato aree PIP, interne ai tessuti urbani e quindi di fatto tecnicamente destinate a 
modifiche successive di destinazioni d’uso in attività commerciali, di grande distribuzione e 
terziarie, a dispetto di grandi aree industriali, localizzate in luoghi di raccordo intercomunali, 
con una maggiore propensione alla creazione di economie di agglomerazione di scala e di 
scopo.
Le politiche energetiche nel territorio provinciale di Caserta devono tenere conto del fatto che 
si presenta con caratteristiche fisiche, economiche e ambientali, tali da favorire uno sviluppo 
delle fonti energetiche rinnovabili in rapporto alla grossa prevalenza delle aree rurali 
provinciali, nonché dell’efficienza energetica ottenibile con la diffusione della cogenerazione 
distribuita presso i poli energivori concentrati, con particolare riferimento alle aree ASI, alla 
grossa infrastrutturazione di tipo produttivo, legata allo sviluppo dei distretti industriali e 
infine agli insediamenti dei grossi centri commerciali. 
Il Libro bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili del 1999, documento di 
riferimento per il settore, prevede l’attuazione di uno specifico progetto denominato “Le 
rinnovabili per lo sviluppo del Mezzogiorno”. Il progetto muove dalla constatazione che il 
potenziale di fonti rinnovabili (in particolare eolico, solare e biomasse) è fortemente 
concentrato nel Mezzogiorno, ove sono inoltre ubicati importanti centri di ricerca, tra cui 
l’ENEA di Portici. 
Più di recente la Commissione Europea ha approvato nel mese di dicembre 2005 il Piano 
d’azione per le biomasse. In tal senso si sono concentrate le disposizioni normative e 
programmatorie nazionali e regionali. In particolare, la Regione Campania sta lavorando alla 
stesura di un piano d’azione regionale per la promozione della filiera e dei distretti 
agroenergetici.

Orientamenti conclusivi per il PTR: 
La normativa regionale sul governo del territorio - approvata con la legge regionale n. 
16/2004- assegna al Piano territoriale regionale il compito di definire gli indirizzi strategici 
relativi all’organizzazione territoriale, alla tutela del patrimonio paesistico ed ambientale e 
allo sviluppo infrastrutturale. Tali indirizzi, conformemente al D. Lgs. n. 42/204 devono 
essere definiti attraverso una normativa avente carattere di cogenza rispetto alle 
strumentazioni urbanistiche sottordinate (provinciale e comunale). Essi diventano 
particolarmente indispensabili in quanto ai Piani territoriali di coordinamento provinciale la 
legge conferisce valore e portata di piano territoriale paesistico, di piano di bacino e, nelle 
aree protette, di piano del parco. 
La legge regionale, tuttavia, non definisce con dovuta chiarezza, obiettivi, strumenti e 
procedure per la predisposizione dei piani provinciali, che assicurino un effettivo livello di 
tutela del patrimonio ambientale, anche attraverso la co-pianificazione con le altre autorità 
competenti (autorità di bacino, enti parco ecc.). 
Tale considerazione induce a ritenere assolutamente irrinunciabile la definizione, attraverso 
una opportuna integrazione normativa o all’interno dello stesso Ptr, di quelle regole (delle 
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quali pure fa obbligo la legge) che annullino ogni margine di interpretabilità delle intenzioni 
dell’istituzione regionale in materia di tutela del territorio e di effettiva sostenibilità dello 
sviluppo.Ad esempio, si propone di inserire norme che cautelino le aree agricole ancora libere 
da edificazione. 
Si evidenzia quindi la necessità dell’inserimento della previsione normativa delle funzioni del 
PTCP in relazione ai Piani di Settore. 
Si chiede che con l’approvazione del PTR si introducano misure di salvaguardia nelle more 
dell’approvazione di PTCP rispetto ai PUC, ai sensi dell’art.18 della Legge Regionale 
n.16/04.
La provincia di Caserta è satura per carichi insediativi:vi è la necessità di un riequilibrio 
territoriale e insediativo, che potrebbe essere assorbito da altre province che ne faranno 
richiesta (vedi progetto Verdeirpinia). 
Con le novità introdotte dalla lr 16/2004 per i centri storici, pericolosa diventa la possibilità di 
ritenere che, all’interno dei Piani attuativi, la variazione tra le categorie di intervento definite 
dal vecchio articolo 31 della legge 457/78 (oggi Testo unico Dpr 380/2001) non rappresenti 
variante al piano comunale, eludendo la verifica di conformità da parte dell'ente territoriale 
sovraordinato.
A solo titolo di esempio, un piano attuativo per le zone A “centro storico” che preveda 
indiscriminatamente la categoria della “ristrutturazione edilizia”, laddove il piano comunale 
preveda la tutela attraverso il restauro e risanamento conservativo, non può considerarsi 
“conforme per legge” al piano comunale stesso. E tale accertamento di conformità non può 
essere affidato allo stesso soggetto proponente, la giunta comunale. 
Ancor più andrebbe imposta invece la necessità che la perimetrazione e la disciplina degli 
interventi edilizi all’interno dei centri storici sia definita dai comuni secondo regole generali 
che alla regione spetta di imporre concordandole con il Ministero dei beni culturali, attraverso 
le Soprintendenze locali, nell’irrinunciabile dovere di tutelare i gioielli della cultura millenaria 
rappresentata dai centri storici e dalla loro stratificazione, ma anche della miriade di nuclei o 
edifici isolati sparsi nelle nostre campagne. 
Solo in tal modo potrà assicurarsi la tutela dei centri storici che particolarmente nelle aree 
interne della regione Campania sono sempre più minacciati da incontrollati piani di 
sventramento e ricostruzione. 
A più di cento anni dall’unità d’Italia manca ancora una legge organica di tutela dei Centri 
storici che li sottragga dall’arbitrio delle amministrazioni locali e da deteriori interessi 
particolari.
E’ quindi ancor più indifferibile la tutela di quanto si è finora miracolosamente sottratto 
all’opera delle ruspe, al fine di conservare le rare testimonianze superstiti di una identità 
culturale ormai pressocchè cancellata. 

Campi Territoriali Complessi. 
Nel territorio regionale vengono individuati alcuni “campi territoriali” nei quali la 
sovrapposizione-intersezione dei precedenti Quadri Territoriali di Riferimento mette in 
evidenza degli spazi di particolare criticità, dei veri “punti caldi” (riferibili soprattutto a 
infrastrutture di interconnessione di particolare rilevanza, oppure ad aree di intensa 
concentrazione di fattori di rischio) dove si ritiene la Regione debba promuovere un’azione 
prioritaria di interventi particolarmente integrati. Tale parte del PTR risponde a quanto 
indicato al punto 3 lettera f dell’art. 13 della Legge Regionale “Norme di Governo del 
Territorio”, dove si afferma che il PTR “dovrà rispettivamente definire gli indirizzi e i criteri 
strategici per le aree interessate da intensa trasformazione ed elevato livello di rischio”. 
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Così come si legge nella proposta di Piano, i CTC sono “ambiti prioritari di intervento” 
ovvero aree oggetto di trasformazioni intense in cui si ritiene che la Regione debba 
promuovere un’azione prioritaria di interventi particolarmente integrati. Appare chiara in tali 
aree la necessità della copianificazione provinciale e regionale, anche per l’indispensabile 
coordinamento con gli altri interventi. 
Dall’analisi si evince che i CTC prendono in considerazione soprattutto le aree di massima 
espansione territoriale, cioè i capoluoghi di provincia, il litorale domizio e le connessioni tra i 
capoluoghi.
Pertanto se questi saranno gli ambiti in cui convergeranno i primi interventi, appare chiaro 
come talune problematiche diffuse sul territorio non vengono né verranno prese in 
considerazione (rischio idrogeologico, governo della risorsa acqua, consumo di suolo), 
nonché talune porzioni di territorio dell’entroterra casertano, che lo stesso piano individua 
come “territori marginali”, resteranno tali; del resto se esiste un tentativo di valorizzazione di 
questi ultimi, sembra che questi verranno comunque – ancora una volta - schiacciati, nelle 
scelte, nei programmi finanziari e nelle azioni poste in essere dalle province costiere, 
altamente competitive. 
Quinto Quadro Territoriale di Riferimento: Cooperazione Istituzionale. 
Il piano come strutturato, sembra tralasciare porzioni territoriali che necessiterebbero di una 
particolare attenzione,al fine di un loro sviluppo credibile soprattutto se inserito e rapportato 
in un contesto regionale, nazionale e comunitario di crescita sostenibile. 
Il quadro della modalità per la cooperazione istituzionale, di cui al presente punto, sottolinea 
la necessità di una cooperazione tra tutte le Istituzioni operanti sul territorio, azione 
importante richiamata anche dal QSN 2007 – 2013. 

PROVINCIA DI NAPOLI. 
L’Amministrazione Provinciale di Napoli. 

ha provveduto alla pubblicazione presso il proprio Albo Pretorio, dal 20/12/2005 al 
19/01/2006, della deliberazione della Giunta Regionale n. 287 del 25 febbraio 2005, 
relativa all’adozione della proposta di Piano Territoriale Regionale, con i relativi allegati. 
ha convocato, per il giorno 13 gennaio 2006 presso la Mostra d’Oltremare - Galleria del 
Mediterraneo – la pre-conferenza di pianificazione a livello provinciale, così come 
disposto dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1674 del 26 novembre 2005. 
ha convocato, con nota n. 18 del 17 gennaio 2006, la conferenza di pianificazione di cui 
all’art. 15 della legge regionale 16/2004, in sessione plenaria, per il giorno 24 gennaio, ore 
9.00 presso l’Auditorium della Regione Campania – Centro Direzionale. 
ha convocato, con nota n. 15 del 12 gennaio 2006, c/o la sede dell’Amministrazione 
Provinciale, la conferenza di pianificazione di cui all’art. 15 della legge regionale 
16/2004, per singolo STS e secondo il seguente calendario: 

- STS D3 il 24 gennaio 2006, ore 15.00. 
- STS F2  il 26 gennaio 2006, ore 15.00. 
- STS C8 il 30 gennaio 2006, ore 15.00. 
- STS E2 il 3 febbraio 2006, ore 15.00. 
- STS E1 il 7 febbraio 2006, ore 15.00. 
- STS E3 il 9 febbraio 2006, ore 15.00. 
- STS C7 il 15 febbraio 2006, ore 15.00. 
- STS F3 il 17 febbraio 2006, ore 15.00. 
- STS F4 il 21 febbraio 2006, ore 15.00. 
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- STS F5 il 23 febbraio 2006, ore 15.00. 
ha convocato, con nota n. 66 del 23 febbraio 2006, la seduta conclusiva della conferenza 
di pianificazione di cui al precedente punto, in sessione plenaria, per il giorno 28 febbraio 
2006 presso gli Uffici della Regione Campania – Centro Direzionale, Isola A6. 

La predetta conferenza di pianificazione ha, essenzialmente lo scopo, così come indicato dalla 
Proposta in esame e dalla citata deliberazione della Giunta Regionale n. 1674 del 26 
novembre 2005, di: 

condividere o proporre modifiche alla perimetrazione dei “Sistemi Territoriali di 
Sviluppo” (STS) individuati. 
condividere o proporre modifiche alla dominante di sviluppo e alla matrice strategica 
collegata al singolo sistema. 
produrre un eventuale documento strategico programmatico. 
individuare una eventuale forma associata di Comuni per l’attuazione/gestione del 
programma di sviluppo strategico di ogni STS per il periodo 2007/2013. 
raccogliere eventuali proposte in merito alla stesura delle “Linee Guida per la 
individuazione, tutela e valorizzazione dei paesaggi della Campania” di cui alla DGRC n. 
1475 del 4 novembre 2005, da recepirsi nella “Proposta di Piano Territoriale Regionale”. 

Nel corso delle sedute della Conferenza di Pianificazione gli Enti, Amministrazioni e/o 
Associazioni hanno prodotte osservazioni e/o proposte di modifiche: 
- Relativamente al STS C7 – Comuni vesuviani - a dominante rurale-manifatturiera - 

Comuni di Cercola, Massa di Somma, Ottaviano, Poggiomarino, Pollena Trocchia, S. 
Giuseppe Vesuviano, S. Sebastiano al Vesuvio, Sant’Anastasia, Somma Vesuviana, Striano, 
Terzigno, Volla). 

- Relativamente al STS C8 – Area giuglianese – a dominante rurale-manifatturiera - 
Comuni di Calvizzano, Giugliano in Campania, Marano di Napoli, Mugnano di Napoli, 
Qualiano, Villaricca. 

- Relativamente al STS D3 – Sistema Urbano Napoli – Comune di Napoli. 
- Relativamente al STS E1 – Napoli Nord-Est - a dominante urbano-industriale - Comuni di 

Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Cardito, Casalnuovo di Napoli, Castello di 
Cisterna, Crispano, Pomigliano d’Arco. 

- Relativamente al STS E2 – Napoli Nord – a dominante urbano-industriale - Comuni di 
Arzano, Casandrino, Casavatore, Casoria, Frattamaggiore, Frattaminore, Grumo Nevano, 
Melito di Napoli, Sant’Antimo. 

- Relativamente al STS E3 – Nolano - a dominante urbano-industriale - Comuni di 
Camposano, Carbonara di Nola, Casamarciano, Cicciano, Cimitile, Comiziano, 
Mariglianella, Marigliano, Nola, Palma Campania, Roccarainola, San Gennaro 
Vesuviano, S. Paolo Belsito, San Vitaliano, Saviano, Scisciano, Tufino, Visciano. 

- Relativamente al STS F2 – Area Flegrea – a dominante paesistico ambientale - Comuni di 
Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, Quart. 

- Relativamente al STS F3 – Miglio d’oro – Torrese Stabiese - a dominante paesistico 
ambientale - Comuni di Boscoreale, Boscotrecase, Castellammare di Stabia, Ercolano, 
Pompei, Portici, San Giorgio a Cremano, Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase. 

- Relativamente al STS – F4 Penisola sorrentina - a dominante paesistico ambientale - 
Comuni di Agerola, Casola di Napoli, Gragnano, Lettere, Massa Lubrense, Meta, Piano di 
Sorrento, Pimonte, Santa Maria la Carità, Sant’Agnello, Sant’Antonio Abate, Sorrento, 
Vico Equense. 
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- Relativamente al STS F5 – Isole Minori - a dominante paesistico ambientale – Comuni di 
Anacapri, Barano D’Ischia, Capri, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco Ameno, 
Procida, Serrara Fontana. 

- E relativamente a osservazioni afferenti più STS. 
L’Amministrazione provinciale ha elaborato il documento di sentesi, richiesto dalla 
richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 1674 del 26 novembre 2005; contenente le 
osservazioni e le proposte di modifiche formulate dai partecipanti alla Conferenza di 
Pianificazione e gran parte delle osservazioni presentate non attengono alla sfera di 
competenza del Piano in questione, atteso il carattere essenzialmente “strategico” attribuito 
allo stesso dalla Regione, ma attengono a problematiche da affrontare in sede di formazione 
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale o, addirittura, in sede di pianificazione 
urbanistica.
“La legge regionale 16/2004 chiarisce il rapporto tra il Ptr e il Ptcp nel processo di 
pianificazione territoriale delineando, essenzialmente, quello riservato alla competenza 
Regionale come un “piano di orientamento strategico” non immediatamente regolativo; il 
rapporto fra i due tipi/livelli di piano configura certamente obblighi di coerenza sostanziale 
nella convergenza degli obiettivi e nella compatibilità di indirizzi e disposizioni, ma senza 
riprodurre antichi meccanismi di subordinazione gerarchica fra un piano sovraordinato e un 
piano sottoordinato e quindi senza imporre il recepimento passivo delle disposizioni del 
piano più vasto in quello più circoscritto. Ma anche la specifica formulazione dei contenuti 
assunti nella Proposta di Ptr in questione rafforza questo rapporto biunivoco connotato dal 
criterio di sussidiarietà, secondo il quale competono esclusivamente al Ptr – oltre alle 
“materie” che ad esso riservi esplicitamente la legge – solo le questioni non adeguatamente 
affrontabili nell’ambito dei confini, e della competenza istituzionale delle Province. Non a 
caso la proposta di Ptr in argomento conferma la piena attribuzione ai Ptcp dei compiti di 
tutela dei valori paesaggistico-ambientali, di riorganizzazione dell’assetto insediativo e dei 
ruoli funzionali dei centri urbani, di indirizzo dei processi e delle strategie di sviluppo locale, 
proponendo solo una sorta di “garanzia” della Regione per forme di coordinamento 
interprovinciale relative alle aree di confine fra province diverse con forti interconnessioni 
transfrontaliere e una “regìa” regionale per peculiari forme di copianificazione su ambiti di 
straordinaria difficoltà e/o complessità di problemi infrastrutturali e/o di rischio. 
E’ altresì chiaro che gli indirizzi del Ptr adottato, essenzialmente individuati in: sostenibilità, 
rete ecologica, assetto policentrico, sviluppo locale e governance, costituiscono un 
riferimento fondamentale per il Ptcp. al quale spetta definire il quadro delle condizioni e 
delle opportunità sotto il profilo dell’assetto e della trasformabilità del territorio per il 
perseguimento di uno sviluppo sostenibile, individuando (con adeguata puntualità per 
ciascun ambito e/o componente territoriale rilevante) limiti, modalità e regole per usi e 
trasformazioni (rinviando ovunque possibile alla pianificazione urbanistica comunale), 
indicando, nel contempo, gli indirizzi strategici complessivi, da tradurre ove occorre in 
progetti complessi prioritari. Pertanto, risulta evidente che il Ptcp è chiamato ad assumere 
una pluralità di compiti e di funzioni, al fine di orientare e supportare il controllo pubblico 
dei processi di trasformazione del territorio. In particolare esso dovrà svolgere efficacemente 
una triplice funzione: 
1. la missione conoscitiva, con la quale il piano esplicita i valori, i problemi e le criticità del 

territorio provinciale, le poste in gioco e gli interessi colpiti, gli effetti attesi dalle 
dinamiche in atto e prevedibili, le ragioni delle scelte proposte. 

2. la missione regolativa, con la quale il piano tenta di guidare e controllare i processi in 
atto, presidiando i valori riconosciuti e vincolando, nell’ambito delle proprie competenze, 
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con opportune misure normative i comportamenti pubblici e privati nell’uso del territorio 
e nella gestione delle risorse. 

3. la missione strategica, con la quale il piano tenta di suscitare forme di sviluppo 
corrispondenti agli obiettivi assunti, influenzando od orientando con visioni ed 
orientamenti strategici condivisi le scelte che competono alla pluralità dei soggetti 
operanti a diverso titolo nel territorio provinciale”. 

L’attribuzione di valore e portata di piano paesaggistico di cui all’articolo 143 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, ai PTCP (e in subordine ai Piani dei Parchi), operata dalla 
Regione, sancita dall’art. 18, comma 7, della legge regionale 22 dicembre 2004, e meglio 
specificata con la proposta di PTR in esame, richiede che la stessa proposta, o un diverso 
provvedimento avente forza di legge, definisca le modalità e i termini entro i quali i PTCP, 
per i quali risulti definita l’intesa di cui al comma 8 del citato articolo 18, sostituiscono la 
vigente pianificazione paesistica in Campania (Put del Penisola Sorrentino-Amafitana, 
approvato con legge regionale 35/87, i 14 piani paesistici predisposti ed approvati dal 
Ministero dei Beni Culturali tra il 1995 ed il 2000 nell’esercizio dei poteri sostitutivi riservati 
al predetto Ministero dalla ex legge431/1985 e il PTP di Procida approvato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione con Decreto Ministeriale del 1 marzo 1971).
Tra i principali interventi “invarianti” della programmazione della rete stradale di interesse 
regionale, indicati dal Piano in argomento, quello relativo al collegamento tra la A1 (svincolo 
Capua) con l’aeroporto di Grazzanise e l’area Domitiana insieme a quello di collegamento tra 
lo svincolo autostradale di S.Maria Capua Vetere e il predetto asse “Capua- Domitiana”, 
assolve anche all’esigenza di una nuova porta di accesso, da nord-ovest, all’area 
metropolitana di Napoli, rafforzando la funzione dell’esistente anello stradale di 
circumvallazione della predetta area. 
Dalle attività intraprese dalla Amministrazione provinciale di Napoli, relative alla 
predisposizione del PTCP è emerso, per quanto attiene lo sviluppo, riorganizzazione e 
qualificazione della mobilità e dei trasporti pubblici, la necessità di sostenere i seguenti 
obiettivi:

potenziamento della direttrice flegrea-domizia, mediante il prolungamento 
della linea ferroviaria della circumflegrea a servizio degli insediamenti di 
Monteruscello, di Varcaturo, delle aree per le quali la proposta di PTCP, in 
elaborazione, prevede una densificazione abitativa e delle risorse ambientali ed 
archeologiche della fascia litoranea flegrea. 

messa in rete dell’area collinare di Napoli con l’area flegrea-domiziana e con 
le isole flegree attraverso un nuovo nodo intermodale sul metrò collinare, la 
circumflegrea, l’approdo di Torregaveta (da potenziare) per i collegamenti marittimi 
con le isole di Ischia e Procida. 

valorizzazione della tratta ferroviaria della linea Villa Literno/Napoli, tra 
Bagnoli e l’area industriale di Giugliano, quale sistema di connessione tra l’area 
occidentale dell’area metropolitana di Napoli e le aree destinatarie di nuove funzioni 
produttive, di servizio o ludiche. 

previsione di un sistema di metropolitana leggera di connessione tra le linee 
dell’alifana, della metropolitana collinare (nodo scampia-Piscinola), della FS Aversa-
Napoli e di adduzione alla linea AV nella stazione di Afragola, necessario per la 
riorganizzazione del sistema della mobilità dell’area Napoli nord. 

potenziamento della tratta della circumvesuviana Nola/Baiano per il 
consolidamento del sistema della mobilità a servizio degli insediamenti e dei poli 
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produttivi esistenti nell’area nolana e a supporto della ipotizzata densificazione 
dell’area ai fini insediantivi. 

rifunzionalizzazione della linea ferroviaria Torre Annunziata/Nola, a servizio 
del auspicato sistema logistico integrato ((Porto commerciale di Torre Annunziata, 
Area produttiva di San Giuseppe Vesuviano e interporto di Nola), della mobilità locale 
e di connessione con la stazione dell’AV di Poggiomarino-Striano. 

riqualificazione ambientale della linea FS, tratta della costa vesuviana, e la 
previsione di sistemi ettometrici trasversali di connessione con le aree apiù alta densità 
abitativa, con il Parco del Vesuvio e con le vie del mare. 

trasformazione della tratta ferroviaria Torre Annunziata /Gragnano in 
ferrotramvia, per la riorganizzazione della mobilità nell’area torrese-pompeiana-
stabiese.

potenziamento della tratta della circumvesuviana, tra Meta e Sorrento, e la 
realizzazione di sistemi ettometrici di connessione tra le vie del mare e i borghi 
ipotizzando, anche, il collegamento della tratta San Giorgio-Volla con l’aeroporto di 
Capodichino finalizzato alla realizzazione di una connessione diretta tra la struttura 
aeroportuale e le aree turistiche vesuviane e sorrentine. 

La proposta di PTR in questione, per quanto attiene la problematica dei carichi insediativi 
ammissibili sul territorio, attribuisce al PTR la definizione, nella stesura finale - elaborata a 
seguito delle risultanze delle Conferenze di Pianificazione - dei criteri generali in base ai quali 
ciascun Piano Territoriale Provinciale dovrà provvedere alla localizzazione degli stessi 
precisandone procedure e parametri. 
Tali criteri garantiranno che i predetti carichi siano valutati in ciascun ambito territoriale, 
anche attraverso forme di coordinamento interprovinciali, allo stato non esplicitamente 
previste dalla Proposta di PTR in questione, ma sicuramente indispensabile in considerazione, 
anche, che il fabbisogno individuato dagli studi e analisi condotte da questa Amministrazione 
nella predisposizione del PTCP in itinere, potrà essere soddisfatto solo in parte all’interno del 
territorio provinciale in relazione al contenimento della dispersione edilizia teso alla tutela e 
alla valorizzazione sia delle risorse agricole che del patrimonio ambientale, mentre per la 
distribuzione territoriale, in ambito regionale, della restante parte è necessario che il Piano in 
questione individui le modalità e i termini per il coordinamento delle co-pianificazioni 
interprovinciali. 
Il Piano in questione, per quanto riguarda la distribuzione territoriale degli insediamenti 
industriali, produttivi e commerciali, dovrà definire in modo articolato, nella stesura finale - 
elaborata a seguito delle risultanze delle Conferenze di Pianificazione - gli indirizzi che i piani 
territoriali provinciali dovranno seguire in materia, precisando, altresì, il valore di 
quest’ultimo in relazione alla legislazione regionale vigente inerente la localizzazione di 
insediamenti industriali e commerciali (LLRR 16/1998 - Consorzi ASI - e 1/2000 
Programmazione strutture commerciali), in considerazione, anche, a quanto ritenuto dallo 
stesso PTR in merito alla necessità di privilegiare assentimenti di insediamenti produttivi e/o 
commerciali nell’ambito delle previsioni di piani territoriali ed urbanistici, limitando ai soli 
casi di assenza o mancato adeguamento degli strumenti di pianificazione le previste procedure 
derogatorie.
La Regione ha inteso dare al PTR in esame un carattere prevalentemente “strategico” e che, 
pertanto, le delimitazioni dei STS rappresentano “uno strumento di articolazione e verifica 
delle strategie e delle politiche che incidono significativamente sugli assetti territoriali” e non 
hanno valore di vincolo, ma di orientamento per la formulazione di strategie. 
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Il PTR in argomento dichiara di ritenere necessario, per affrontare politiche di sviluppo 
attinenti più STS, riferirsi a macrosistemi, come nel caso dell’Area del Vesuvio dove i due 
STS, F3 e C7, pur costituendo due sistemi economici e culturali diversi si riconoscono in un 
unico indirizzo strategico relativo al rischio Vesuvio. 
La proposta di PTCP, allo stato in fase di elaborazione, prevede alcune modifiche alle 
delimitazione dei predetti Sistemi, utilizzando, per le nuove delimitazioni, il criterio teso a 
cogliere e/o rafforzare le economie esterne alle singole aziende. Infatti la presenza in un 
territorio di aziende appartenenti allo stesso settore o a settori connessi facilita la creazione di 
economie esterne e, con la maggiore vicinanza di imprenditori dello stesso comparto o di 
comparti complementari, si riducono i costi di transazione accrescendo la fiducia tra i soggetti 
spingendo gli stessi a forme di collaborazione per affrontare i mercati esteri e la competitività. 
In base a tali criteri la PTCP della Provincia di Napoli propone i seguenti STS: 
La Giunta Regionale, con proprio atto n. 1809 assunto nella seduta del 6 dicembre 
2005,successivamente all’adozione della proposta di PTR in questione, ha adottato gli 
“indirizzi programmatici per l’elaborazione del documento strategico regionale preliminare 
della politica di coesione 2007-2013”, tra i quali quello relativo al collegamento fra i Corridoi 
I e VIII, in particolare fra Napoli e Bari, rappresenta “una moderna politica di riequilibrio in 
Campania”. Tale collegamento richiede politiche di sviluppo territoriale intese a qualificare 
internamente le aree interessate e a coinvolgere le zone interne. Sulla base di tale strategia 
regionale, il PTCP della provincia di Napoli, in fase di redazione, organizza il sistema delle 
nuove centralità e delle ipotesi di “densificazione” residenziale nella fascia est-ovest, da 
Giugliano in Campania a Nola. 
Ritenuto, comunque, condivisibile l’impostazione e il carattere della proposta di Piano 
Territoriale Regionale, in esame, adottata dalla Giunta Regionale della Campania con 
deliberazione n. 287 del 25 febbraio 2005, appare opportuno e utile formulare le seguenti 
indicazioni e/o osservazioni: 
1. è necessario che la proposta di PTR, o un diverso provvedimento avente forza di legge, 

definisca le modalità e i termini entro i quali i PTCP, per i quali risulti definita l’intesa di 
cui al comma 8 dell’articolo 18 della legge regionale 16/2004, sostituiscono la vigente 
pianificazione paesistica in Campania (Put del Penisola Sorrentino-Amafitana, approvato 
con legge regionale 35/87, e i 14 piani paesistici predisposti ed approvati dal Ministero 
dei Beni Culturali tra il 1995 ed il 2000 nell’esercizio dei poteri sostitutivi riservati al 
predetto Ministero dalla ex legge431/1985 e il PTP di Procida approvato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione con Decreto Ministeriale del 1 marzo 1971).

2. è necessario sostenere, con determinazione, la previsione del PTR relativa al collegamento 
tra la A1 (svincolo Capua) con l’aeroporto di Grazzanise e l’area Domitiana insieme a 
quello di collegamento tra lo svincolo autostradale di S.Maria Capua Vetere e il predetto 
asse “Capua- Domitiana”, in considerazione che esse assolvono, anche, l’esigenza della 
creazione di una nuova porta di accesso, da nord-ovest, all’area metropolitana di Napoli, 
rafforzando la funzione dell’esistente anello stradale di circumvallazione della predetta 
area.

3. è opportuno richiedere alla regione la previsione dei seguenti interventi di 
riorganizzazione e qualificazione della mobilità e dei trasporti pubblici: 

potenziamento della direttrice flegrea-domizia, mediante il prolungamento 
della linea ferroviaria della circumflegrea a servizio degli insediamenti di 
Monteruscello, di Varcaturo, delle aree per le quali la proposta di PTCP, in 
elaborazione, prevede una densificazione abitativa e delle risorse ambientali ed 
archeologiche della fascia litoranea flegrea. 
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messa in rete dell’area collinare di Napoli con l’area flegrea-domiziana e con 
le isole flegree attraverso un nuovo nodo intermodale sul metrò collinare, la 
circumflegrea, l’approdo di Torregaveta (da potenziare) per i collegamenti marittimi 
con le isole di Ischia e Procida. 

valorizzazione della tratta ferroviaria della linea Villa Literno/Napoli, tra 
Bagnoli e l’area industriale di Giugliano, quale sistema di connessione tra l’area 
occidentale dell’area metropolitana di Napoli e le aree destinatarie di nuove funzioni 
produttive, di servizio o ludiche. 

previsione di un sistema di metropolitana leggera di connessione tra le linee 
dell’alifana, della metropolitana collinare (nodo scampia-Piscinola), della FS Aversa-
Napoli e di adduzione alla linea AV nella stazione di Afragola, necessario per la 
riorganizzazione del sistema della mobilità dell’area Napoli nord. 

potenziamento della tratta della circumvesuviana Nola/Baiano per il 
consolidamento del sistema della mobilità a servizio degli insediamenti e dei poli 
produttivi esistenti nell’area nolana e a supporto della ipotizzata densificazione 
dell’area ai fini insediantivi. 

rifunzionalizzazione della linea ferroviaria Torre Annunziata/Nola, a servizio 
del auspicato sistema logistico integrato ((Porto commerciale di Torre Annunziata, 
Area produttiva di San Giuseppe Vesuviano e interporto di Nola), della mobilità locale 
e di connessione con la stazione dell’AV di Poggiomarino-Striano. 

riqualificazione ambientale della linea FS, tratta della costa vesuviana, e la 
previsione di sistemi ettometrici trasversali di connessione con le aree a più alta 
densità abitativa, con il Parco del Vesuvio e con le vie del mare. 

trasformazione della tratta ferroviaria Torre Annunziata /Gragnano in 
ferrotramvia, per la riorganizzazione della mobilità nell’area torrese-pompeiana-
stabiese.

potenziamento della tratta della circumvesuviana, tra Meta e Sorrento, e la 
realizzazione di sistemi ettometrici di connessione tra le vie del mare e i borghi 
ipotizzando, anche, il collegamento della tratta San Giorgio-Volla con l’aeroporto di 
Capodichino finalizzato alla realizzazione di una connessione diretta tra la struttura 
aeroportuale e le aree turistiche vesuviane e sorrentine. 

4. è necessario segnalare alla Regione che la proposta di PTR in questione contenga le 
modalità e i termini per il coordinamento delle co-pianificazioni interprovinciali, 
necessaria alla localizzazione del fabbisogno residenziale non soddisfatto, in relazione al 
contenimento della dispersione edilizia teso alla tutela e alla valorizzazione sia delle 
risorse agricole che del patrimonio ambientale, all’interno del territorio provinciale. 

5. è necessario che il Piano in questione precisi, altresì, il valore del PTCP in relazione alla 
legislazione regionale vigente, relativa alla localizzazione di insediamenti industriali e 
commerciali (LLRR 16/1998 - Consorzi ASI - e 1/2000 Programmazione strutture 
commerciali), ridefinendo il ruolo del consorzio ASI e quello dei molteplici PIP finanziati 
con la programmazione regionale 2000-2006, in relazione alle politiche di sviluppo dei 
STS e dei distretti industriali. 

6. è necessario proporre alla Regione, per quanto innanzi evidenziato, le seguenti modifiche 
alle delimitazione dei Sistemi Territoriali di Sviluppo: 
STS Area flegrea Comuni di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli e Quarto; 

STS San Giuseppe 
Vesuviano

Comuni di Carbonara di Nola, Ottaviano, Palma 
Campania, Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano, San 
Giuseppe Vesuviano, Striano e Terzigno; 
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STS Penisola Sorrentina Comuni di Massa Lubrense, Meta, Piano di Sorrento, 
Sant’Agnello, Sorrento e Vico Equense; 

STS Nolano 

Comuni di Camposano, Casamarciano, Cicciano, Cimitile, 
Comizziano, Liveri, Marigliano, Nola, Roccarainola, San 
Paolo Bel Sito, San Vitaliano, Saviano, Scisciano, Tufino 
e Visciano; 

STS Miglio d’Oro – Torrese 
–.
Stabiese - 

Comuni di Boscoreale, Boscotrecase, Ercolano, Pompei, 
Portici, San Giorgio a Cremano, Torre Annunziata, Torre 
del Greco e Trecase, Agerola, Casola di Napoli, 
Castellammare di Stabia, Gragnano, Lettere, Santa Maria 
la Carità, Sant’Antonio Abate e Pimonte; 

STS Napoli – Nord - Est 
Comuni di Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, 
Casalnuovo di Napoli, Castello di Cisterna, Crispano, 
Cardito, Mariglianella e Pomigliano d’Arco; 

STS Napoli – Nord 
Comuni di Arzano, Casavatore, Casandrino, Casoria, 
Frattamaggiore, Frattaminore, Grumo Nevano, Melito e 
Sant’Antimo; 

STS Area giuglianese Comuni di Calvizzano, Giugliano di Napoli, Marano, 
Mugnano, Qualiano e Villaricca; 

STS Napoli Comune di Napoli 

STS Isole 
Comuni di Anacapri, Capri, Casamicciola Terme, Barano, 
Forio d’Ischia, Lacco Ameno, Ischia, Serrara Fontana e 
Procida;

STS Comuni Vesuviani 
Comuni di Cercola, Massa di Somma, Pollena Trocchia, 
San Sebastiano al Vesuvio, Sant’Anastasia, Somma 
Vesuviana e Volla. 

7. è necessario richiedere alla Regione, atteso che successivamente all’adozione del Piano in 
esame sono stati adottati dalla Giunta Regionale gli “indirizzi programmatici per 
l’elaborazione del documento strategico regionale preliminare della politica di coesione 
2007-2013” introducendo, tra l’altro, la nuova strategia di sviluppo territoriale del 
collegamento dei Corridoi I e VIII, l’estensione del campo territoriale complesso n.3 ai 
territori interessati dalla citata nuova strategia regionale di sviluppo. Inoltre, si evidenzia 
la necessità di integrare, nella fase di valutazione alle osservazioni, la proposta di PTR con 
le scelte strategiche individuate dal “Rapporto preparatorio per l’elaborazione del 
Documento strategico regionale preliminare per la politica di coesione 2007-2013”.

PROVINCIA DI SALERNO. 
La Proposta di PTR costituisce uno strumento di forte respiro strategico ed una cornice di 
riferimento generale per raccordare la pianificazione paesistica ed ambientale con le attività di 
promozione e di programmazione dello sviluppo. 
Su di un piano diverso, il documento regionale ambisce anche ad orientare - secondo principi 
di integrazione funzionale - le decisioni di allocazione di tutte le risorse finanziarie finalizzate 
allo sviluppo campano, compresi i fondi strutturali del prossimo ciclo di programmazione 
2007-2013.
L’analisi della Proposta di PTR rileva, tuttavia, alcuni aspetti problematici, che meritano 
accurate riflessioni e, in alcuni casi, pongono la necessità di decise inversioni di tendenza: 
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in primo luogo, si evidenziano carenze e contraddizioni, che rendono incerto il ruolo e la 
funzione del Piano stesso quale strumento di indirizzo e orientamento per l’attività di 
pianificazione provinciale, con conseguenti ripercussioni anche sulla definizione dei piani 
urbanistici comunali. 
in secondo luogo, emerge il tentativo di imporre logiche neo-centralistiche che vulnerano il 
principio di sussidiarietà e depotenziano in misura eccessiva - e non comprensibile - il ruolo 
che le Province sono chiamate a svolgere per la promozione dello sviluppo dei propri territori. 
Con riferimento al primo aspetto, i rimandi e le indeterminazioni contenuti nella Proposta di 
PTR, unitamente all’assenza di iniziativa regionale per la definizione delle intese in tema di 
pianificazione concertata, impediscono di fatto l’esercizio delle attribuzioni proprie delle 
Province in materia di pianificazione d’area vasta e, conseguentemente, non consentono di 
definire un coerente quadro di coordinamento, nell’ambito del quale compiutamente espletare 
le attività di pianificazione e programmazione di livello comunale. 
Ci si riferisce, in particolare: 
- alla mancanza di direttive ed indirizzi specifici per l’esercizio dell’attività concertata di 
pianificazione paesaggistica, coerenti con i contenuti della Carta Europea del Paesaggio e, 
soprattutto, del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs.42/04). 
- all’indeterminazione di tempi e modalità per la conduzione, da parte delle autorità 
competenti, dell’analisi dei rischi ambientali, da espletare per ciascun ambiente insediativo. 
- all’affidamento alla Protezione Civile delle attività di coordinamento operativo nella 
redazione dei diversi Piani di Bacino, responsabilità attribuita alla Provincia dalla legge 
urbanistica regionale. 
- all’individuazione di un Comitato Tecnico Normativo, a prevalente composizione 
regionale, con il compito di specificare criteri e modalità per la quantificazione del rischio 
ambientale, successivamente all’approvazione del PTR. 
- al rinvio alla Conferenza di Pianificazione della definizione di pertinenti orientamenti 
strategici, che acquisiranno, così, la forma ed il valore di una normativa di piano, in materia di 
valutazione dei carichi insediativi ammissibili sul territorio e di indirizzi per la distribuzione 
territoriale degli insediamenti produttivi e commerciali. 
Le criticità evidenziate potranno trovare una compiuta soluzione in sede di redazione dei Piani 
Territoriali di Coordinamento Provinciali; alla Regione, invece, dovrà spettare 
prioritariamente il compito di promuovere la conclusione delle intese e degli accordi necessari 
alla definizione dei diversi processi di pianificazione, dando così concreta attuazione alle 
previsioni della legge in materia di governo del territorio. 
Per quanto riguarda, in particolare, la valutazione dei carichi insediativi ammissibili sul 
territorio e gli indirizzi per la distribuzione territoriale degli insediamenti produttivi e 
commerciali, la Proposta di PTR già contiene i criteri e gli indirizzi propri del livello di 
pianificazione regionale, che sarà necessario dettagliare solo in sede di pianificazione 
provinciale, con riferimento a ciascun ambito insediativo. 
In relazione al secondo aspetto, i processi di programmazione, elaborazione tecnico-
progettuale e gestione - in cui si declinano le “attività di riorganizzazione territoriale” 
prefigurate dai documenti regionali - evidenziano il grave rischio di un forte 
ridimensionamento del ruolo provinciale. 
Appaiono segnali inequivocabili di questa allarmante evoluzione: 
- il tentativo di espropriazione, da parte della Regione, della competenza provinciale a 
pianificare all’interno di quei contesti territoriali che, in ragione dell’addensarsi di programmi 
infrastrutturali ed ambientali, identificano alcuni “nodi critici” per lo sviluppo (i Campi 
Territoriali Complessi). 
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- la riduzione a ruoli quasi “notarili” delle funzioni della Provincia nei processi di 
programmazione e riorganizzazione territoriale che investono gli ambiti di sviluppo sub-
provinciali individuati (i Sistemi Territoriali di Sviluppo). 
- la totale assenza - finanche nei meri richiami formali - delle Province nel recente 
Rapporto preparatorio per l’elaborazione del DSR preliminare per la politica di coesione 
2007-2013.
L’esperienza di questi anni ha dimostrato il ruolo prezioso ed insostituibile che la Provincia 
può esercitare, nella sua qualità di “agente istituzionale intermedio”: cabina di regia dei 
diversi strumenti di pianificazione e programmazione, soggetto di coordinamento tra gli 
strumenti di sviluppo locale ed i piani e programmi di rilievo nazionale e/o regionale che 
“impattano” sul territorio provinciale, promotore di partenariati locali per lo sviluppo, motore 
di innovazione amministrativa, presidio di accompagnamento ed assistenza per i piccoli 
Comuni. 
Solo alla scala provinciale è possibile garantire una maggiore efficienza complessiva del 
sistema ed affrontare al meglio sfide complesse, sia coniugando sostenibilità e sussidiarietà 
nel governo del territorio che consentendo la “gestione” di quei fenomeni di micro-
competizione tra territori che potrebbero accentuare i “divari” ed ostacolare un equilibrato e 
diffuso sviluppo del territorio campano. 
A fronte di ciò, i processi di governance prefigurati dalla Proposta di PTR dovrebbero essere 
meglio precisati e andare, piuttosto, nella direzione di rendere meno rigide le perimetrazioni 
territoriali proposte, rafforzando contestualmente quelle funzioni di indirizzo, coordinamento 
ed accompagnamento che le Province, in ragione delle proprie competenze istituzionali nel 
governo del territorio alla scala vasta, devono poter esercitare in relazione ai Sistemi 
Territoriali di Sviluppo e ai Campi Territoriali Complessi. 
Su di un piano più generale, occorrerà orientare coerentemente lo stesso processo di riordino 
delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti Locali, stabilendo la 
piena competenza a programmare delle Province e definendo la loro titolarità a concorrere, in 
un quadro di forte cooperazione istituzionale (un tavolo permanente di concertazione 
Regione-Province), alla stessa definizione degli indirizzi regionali. 

Alla luce delle considerazioni di cui sopra sono state elaborate le osservazioni e proposte di
cui al presente documento che, peraltro, traggono taluni spunti dagli esiti della Conferenza di 
Pianificazione Provinciale. 

Gli indirizzi strategici.
Aspetto Problematico.
Tra gli obiettivi strategici del PTR non rientra quello della tutela delle acque, superficiali e 
sotterranee, in particolare quelle destinate al consumo umano, come peraltro sancito dal 
D.Lgs. n. 152/99. La Campania è ricca di acque sorgive, di origine prevalentemente carsica, 
quindi estremamente vulnerabili all’inquinamento e captate per gli usi idropotabili anche di 
altre regioni. Non và dimenticato, inoltre, che il Fiume Sarno, il cui bacino interessa il 
territorio di tre province su 5, è considerato il più inquinato d’Europa. 
Soluzione/proposta possibile.
La tutela delle acque, intesa come tutela dal rischio di depauperamento ed inquinamento 
delle risorse idriche sotterranee e superficiali, deve essere considerata un’azione di 
fondamentale importanza, da perseguire anche attraverso il P.T.R. con il suo inserimento tra 
gli indirizzi strategici, come suggerito anche nelle osservazioni presentate da diversi enti. 
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La pianificazione territoriale dovrà fare esplicito riferimento ai processi di sostenibilità e di 
Agenda/21 in ossequio al documento di GOTEBORG che indica i canoni per la distribuzione 
dei fondi strutturali 2007-2013. 
Particolare attenzione lla Valutazione ambientale strategica (VAS) deve essere posta nella 
predisposizione degli interventi progettuali.”. 

Gli indirizzi per la pianificazione paesaggistica.
Aspetto Problematico.
Nell’ambito del primo quadro territoriale di riferimento la proposta di Ptr fornisce, tra l’altro: 
“- gli indirizzi di assetto paesistico, attraverso i quali vengono individuati i paesaggi di alto 
valore ambientale e culturale a livello regionale, sintesi dei valori del paesaggio visivo e del 
paesaggio ecologico, all’interno dei quali applicare obbligatoriamente gli obiettivi di qualità 
paesistica di cui alla lettera a) comma 2 dell’articolo 4 dell’Accordo Stato-Regioni, senza per 
questo dover necessariamente trascurare il resto del territorio regionale: in tal senso va 
inteso il richiamo alle reti ecologiche. 
- le linee guida per la redazione dei PTCP e P.Par. (Piani Territoriali di Coordinamento. 
Provinciali e i Piani Territoriali dei Parchi Naturali Regionali) affinché possano avere 
valenza di Piano Paesistico;”. 
Gli indirizzi forniti dalla proposta di Ptr, elaborati sulla base delle indicazioni di cui al 
D.Lgs.490/99 e di cui all’Accordo Stato – Regioni del 19.04.2001, non rispondono in pieno a 
quanto previsto dalla Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze, 20.10.2000) recentemente 
ratificata con la legge n.14 del 9 gennaio 2006, nonché alle prescrizioni del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio (D.Lgs.42/04). 
Al riguardo, si prende atto che la Regione Campania, con delibera di G.R. n.1475 del 
04.11.2005, ha confermato la necessità di “predisporre le linee fondamentali dell’assetto 
dell’intero territorio con riferimento alla dimensione paesaggistica, nel rispetto della 
legislazione nazionale e degli accordi già stabiliti tra le istituzioni competenti, attraverso un 
documento denominato “Linee Guida per la individuazione, tutela e valorizzazione dei 
paesaggi della Campania” e la definizione di una carta dei paesaggi campani da recepirsi 
nella Proposta di Piano Territoriale Regionale, quali atti fondamentali per la redazione dei 
Piani Territoriali di coordinamento delle Province,” e, pertanto, di “conformare, in tal senso, 
la Proposta di Piano Territoriale Regionale, adottato con DGRC n. 287 del 25febbraio 2005, 
agli accordi per l’attuazione dei principi della Convenzione Europea del Paesaggio in 
Campania;”. Successivamente, con deliberazione di G.R. n.1674 del 26.11.2005, la Regione, 
nell’ambito della regolamentazione della Conferenza di Pianificazione per la proposta di Ptr,
ha stabilito che “la Conferenza di Pianificazione, in sintonia con gli articoli 5 e 6 della 
Convenzione Europea del Paesaggio,raccoglierà, sulla base dello studio fornito dalle 
strutture regionali competenti “verso la Carta dei Paesaggi della Campania”, anche 
eventuali proposte in merito alla stesura delle “Linee Guida per la individuazione, tutela e 
valorizzazione dei paesaggi della Campania” di cui alla DGRC n.1475 del 4/11/2005, da 
recepirsi successivamente nella “Proposta di Piano Territoriale Regionale”. 
Si tratta, pertanto, di una presa di coscienza da parte della Regione Campania della necessità 
di definire nuovi indirizzi e forme di coordinamento per l’attività di pianificazione 
paesaggistica sul territorio regionale, adeguati ai contenuti dei riferimenti normativi vigenti. 
Tali indirizzi dovrebbero essere esplicitati, dettagliati, verificati e concordati con il Ministero, 
quale base metodologica di quelle indispensabili intese previste dalle norme nazionali e 
regionali, e, soprattutto, con le Province della regione che, di fatto, stanno sperimentando sul 
campo le problematiche operative connesse alle attività di ricognizione, analisi, 
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individuazione, definizione, determinazione, di cui all’art.143, comma 3, lett. a), b), c), d), e), 
f), g), h) del D.Lgs.42/04. 
Tale esigenza risulta ancora più cogente alla luce della modifica del Codice Urbani approvata 
dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 2 marzo 2006. 
Soluzione/proposta possibile.
Compito prioritario della Regione Campania dovrà essere quello di proporsi quale soggetto 
protagonista e promotore della immediata definizione delle intese tra Ministero – Regione - 
Province per l’esercizio dell’attività di elaborazione e revisione/aggiornamento della 
pianificazione paesaggistica per il territorio regionale, al fine di consentire la elaborazione 
di piani territoriali di coordinamento provinciali che realmente affrontano in maniera 
integrata la materia del governo del territorio, ponendo al centro dell’attenzione la politica 
del paesaggio e definendo misure specifiche finalizzate a salvaguardare, gestire e pianificare 
i paesaggi della Campania. 
L’analisi dei rischi ambientali.
Aspetto Problematico.
La proposta evidenzia che l’analisi dei rischi ambientali, da condurre per ciascun ambiente
insediativo, deve essere condotta dalle autorità competenti, non precisando tuttavia, modalità 
e, soprattutto tempi per tale attività. Appare del tutto evidente che la mancanza di tale analisi 
rende, di fatto, impossibile o deficitaria l’attività di pianificazione delle Province e dei 
Comuni. 
Soluzione/proposta possibile.
L’analisi del rischi ambientali, qualora non disponibile, deve essere condotta dalle autorità 
istituzionalmente competenti, contestualmente alla redazione dei PTCP, attribuendo alla 
Provincia il compito di promuovere, in analogia a quanto previsto per l’attività di 
pianificazione paesaggistica, le intese con le autorità preposte. 
Il rischio idrogeologico.
Aspetto Problematico.
La proposta di Ptr attribuisce alla Protezione Civile il coordinamento operativo per evitare 
disomogeneità e difformità tra i diversi Piani di Bacino, non precisando, anche in questo caso, 
tempi, forme e modalità di tale coordinamento. 
Al riguardo è il caso di evidenziare che l’art.18, comma 7, della L.R. 16/04 attribuisce al 
PTCP valore e portata, nelle zone interessate, di piano di bacino di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183, e alla legge regionale 7 febbraio 1994, n. 8, e che ai fini della definizione delle 
disposizioni del Ptcp relative alle materie di cui sopra, la Provincia promuove, secondo le 
modalità stabilite dall’art. 20, comma 1, della Legge, le intese con le amministrazioni statali 
competenti o con altre autorità od organi preposti alla tutela degli interessi coinvolti ai sensi 
della normativa statale o regionale vigente. 
E’ del tutto evidente che la definizione delle disposizioni del Ptcp con riferimento all’assetto 
idrogeologico presuppongono l’attivazione immediata di tutte le attività finalizzate 
all’eliminazione delle disomogeneità e difformità tra i diversi Piani esistenti ed il 
coordinamento delle attività legate alla formazione dei Piani di Bacino, onde evitare il 
ricevimento nel Piano provinciale, di cartografie, analisi e discipline normative differenti. 
Soluzione/proposta possibile.
Il coordinamento operativo delle iniziative finalizzate ad evitare disomogeneità e difformità 
tra i diversi P.A.I. esistenti ed i Piani di Bacino a farsi, deve essere attribuito al Settore 
Difesa Suolo della Regione Campania, che svolge tale attività d’intesa ed in coordinamento 
con le Province, preposte alla formazione di Ptcp con valore e portata di Piani di Bacino. 
La quantificazione del rischio ambientale.
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Aspetto Problematico.
La proposta di Piano evidenzia che “…solo la quantificazione del livello di rischio 
complessivo (cioè proveniente da sorgenti diverse) presente in una certa area consenta, poi, 
di operare una pianificazione consapevole, che confronti sistematicamente lo stato e 
l’evoluzione del sistema ambiente in esame con un prefissato obiettivo di riferimento, 
generalmente identificabile in accettati criteri di rischio tollerabile. In altri termini, la 
quantificazione del rischio ambientale complessivo, presente in una certa area, diviene uno 
strumento di pianificazione oggettivo, mirato a definire adeguate politiche preventive di 
mitigazione del rischio ma anche corrette destinazioni d’uso del territorio ed opportune 
localizzazioni di infrastrutture strategiche.”. 
In un successivo passo la proposta sottolinea, altresì, “…solo la quantificazione del livello di 
rischio presente in una certa area consente poi di decidere cosa si intende per livello di 
rischio tollerabile, di confrontare sistematicamente lo stato e l’evoluzione del sistema 
ambiente in esame con un prefissato obiettivo di riferimento.” ed, ancora, “Quale debba 
essere il valore di rischio accettabile per ogni area è una decisione più politica che tecnica, e 
quindi deve coinvolgere gli enti locali competenti sul territorio. Si possono comunque fornire 
dei criteri guida.”. 
La procedura di analisi esemplificata nel § 3.2.4 è ispirata da questo approccio alla 
problematica, con il fine ultimo di confrontare le stime del livello di rischio complessivo 
(dovuto cioè a sorgenti di rischio di natura diversa), relativo ad una certa area, con criteri di 
accettabilità, individuati per quella stessa area. 
Nel condividere tale impostazione metodologica e nel ritenere, fermamente, che la 
valutazione del rischio complessivo costituisca strumento di pianificazione oggettivo, si 
ritiene che la formulazione definitiva della procedura di quantificazione doveva già essere 
allegata alla proposta di Piano e, eventualmente, essere oggetto di discussione e confronto 
nell’ambito della Conferenza di Pianificazione, sia per consentire il pieno coinvolgimento 
degli enti locali, sia per fornire alle Province, e successivamente ai Comuni, la possibilità di 
redigere la pianificazione di competenza in modo consapevole e, soprattutto, con tempestività. 
La proposta, viceversa, nel paragrafo 3.2.4, definisce uno schema logico e dei criteri definiti 
nelle caratteristiche complessive, che dovranno essere dettagliati da un Comitato Tecnico 
Normativo, da istituire entro 180 gg. dall’approvazione del Ptr ed i cui lavori dovranno 
concludersi entro un anno dalla nomina, con la produzione di un documento riportante i criteri 
di quantificazione del rischio ambientale, approvato con delibera di G.R. ed allegato al Ptr. 
Tale Comitato sarà costituito da rappresentanti della Regione (n.2), delle Provincie (n.1 per 
ogni provincia) e da personalità del mondo scientifico (n.4 individuati dalla G.R. su proposta 
dell’Ass. all’urbanistica). 
Nel merito si evidenzia che la proposta di Ptr demanda sostanzialmente ai lavori del Comitato
Tecnico Normativo il compito di definire i criteri di quantificazione del rischio ambientale, 
che sono già definiti nel dettaglio nella letteratura scientifica di settore, oltre che in diverse 
linee guida UNESCO. 
Sarebbe necessario, inoltre, definire i criteri di individuazione e valutazione sia dei rischi che 
delle risorse geo-ambientali, effettuare un’indagine conoscitiva sulle competenze in materia 
ambientale nella Regione Campania e redigere degli atti di indirizzo riguardo una loro 
razionale ripartizione, compatibilmente con la normativa vigente, per giungere ad un progetto 
di “governance” del Rischio ambientale. 
Soluzione/proposta possibile.
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Gli ulteriori approfondimenti, rispetto ai criteri generali forniti dal Ptr nel paragrafo 3.2.4, 
circa la quantificazione del rischio ambientale per ogni area, devono essere effettuati, 
nell’ambito di formazione del Ptcp, da un Comitato appositamente istituito dalla Provincia.
La rete delle interconnessioni e la pianificazione regionale dei trasporti.
Aspetto Problematico.
Nell’ambito della premessa alla proposta di Ptr il tema della interconnessione viene presentato 
sia in senso fisico/funzionale che relazionale, facendo riferimento al problema delle reti 
infrastrutturali, alla necessità di crescita delle reti tra gli attori locali, nonché alla esigenza di 
realizzazione di un sistema articolato di informazione e comunicazione. E, tuttavia, 
nell’approfondire il tema, soprattutto nell’ambito del primo quadro territoriale di riferimento, 
viene posto l’accento prevalentemente, se non esclusivamente, sui temi della mobilità e della 
logistica.
In particolare dopo aver enunciato la necessità di caratterizzare la pianificazione di settore 
quale “… processo di pianificazione continua nel tempo…” per tendere “…all’integrazione 
della componente trasportistica con le politiche territoriali di sviluppo;” nonché quale “… 
progetto di sistema che, partendo dai bisogni di mobilità dei passeggeri e delle merci, 
definisca un piano di servizi integrati di trasporto…”, la proposta di Ptr enuncia molto 
sommariamente una serie di obiettivi e strategie, ma soprattutto, si sofferma prevalentemente 
ad elencare i principali interventi previsti per ciascuno degli scenari indicati, con riferimento 
al settore ferroviario, settore stradale, settore trasporto merci e logistica, settore aeroportuale, 
portualità turistica, servizi marittimi di trasporto passeggeri. 
Tale impostazione evidenzia una serie di criticità e di aspetti problematici che, di seguito, 
schematicamente si evidenziano. 
L’impianto complessivo della proposta non risulta guidato da una visione strategica efficace, 
complessiva, omogenea per l’intero territorio regionale e, soprattutto, coerente con i principali 
indirizzi strategici contenuti nei più recenti documenti di programmazione statale e regionale: 
ci si riferisce, in particolare, a scelte quali il prolungamento del corridoio transeuropeo VIII ed 
alla sua connessione con il corridoio I (asse Sele–Ofantino); ed alla proposta della 
“Campania, piattaforma logistica integrata sul Mediterraneo” (come presentata nel rapporto 
preparatorio del DSR 2007/2013). 
L’elenco delle opere e delle infrastrutture proposto sembra quasi un inventario, peraltro in 
alcuni casi incompleto e non aggiornato, di piani e programmi elaborati da soggetti ed enti di 
diversa natura e ambito di competenza, che tuttavia non compone un quadro organico ed 
articolato, diretto a compenetrare le esigenze funzionali con quelle dello sviluppo sostenibile. 
E questo ha determinato la diffusa attitudine, di quanti hanno presentato osservazioni al piano, 
di proporre l’inserimento negli elenchi delle opere infrastrutturali di interventi di rilievo 
locale.
La proposta di Ptr prospetta, quale principale contributo, l’obiettivo di conciliare le esigenze 
della tutela delle risorse endemiche del territorio con le esigenze funzionali e socio 
economiche, in una prospettiva di sviluppo sostenibile. E, tuttavia, nell’affrontare la tematica 
in esame e soprattutto nel proporre un elenco indifferenziato di opere e infrastrutture, talune di 
evidente impatto ambientale, paesaggistico e, probabilmente, socio economico (ci si riferisce 
in particolare agli interventi di cui al P.I. “Portualità Turistica”), non rinvia ad alcuna 
valutazione ambientale e strategica, rimandando l’eventuale soluzione derivante dalla 
concentrazione di interventi infrastrutturali in talune aree, alcuni peraltro in gia avanzata fase 
di programmazione, ad una attività di raccordo e coordinamento da parte della Regione (il 
riferimento è alle previsioni di cui al IV q.t.r. dedicato ai Campi Territoriali Complessi). Al 
riguardo si evidenzia che stante i contenuti della direttiva della Comunità Europea 42/2001, la 
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parte di piano in esame, che in virtù degli elenchi contenuti si configura quale vero e proprio 
programma di settore, dovrebbe essere corredata da un rapporto ambientale preliminare, da 
una valutazione delle possibili alternative e da un rapporto conclusivo, al fine di garantire la 
tutela dell’ambiente e promuovere lo sviluppo sostenibile. 
Le proposte riferite al settore ferroviario e stradale non sembrano configurare una soluzione 
organica e complessiva al problema della mobilità in provincia di Salerno. Il sistema della 
mobilità, a causa della orografia e delle vicende storiche, si articola prevalentemente lungo 
l’asse Nord-Ovest/Sud-Est con fulcro nella conurbazione di Salerno–Battipaglia localizzata 
approssimativamente tra i monti Picentini a Nord e la piana del Sele a Sud. I principali 
corridoi infrastrutturali, interno e costiero, si sovrappongono pertanto tra i nodi di Salerno e 
Battipaglia. 
Le criticità della rete delle infrastrutture lineari sono costituite, principalmente, dalla 
componente ferroviaria del corridoio Napoli-Salerno-Sicignano-Lagonegro, dalla componente 
stradale del corridoio Caserta-Salerno-Battipaglia-Vallo della Lucania-Sapri, nonché dai 
collegamenti trasversali, stradali e ferroviari, tra gli stessi corridoi principali a nord e a sud 
della conurbazione Salerno-Battipaglia. 
La struttura della rete stradale attuale è strettamente legata alla distribuzione delle attività e 
della popolazione nell’area provinciale; per la natura del territorio e per le differenze nella 
distribuzione dei maggiori poli generatori e attrattori, la stessa rete è caratterizzata da 
profonde differenze nei diversi ambiti territoriali. Le zone del Salernitano, del Sarnese e del 
Nocerino, in cui la conurbazione è spinta, sono caratterizzate da una notevole estensione della 
rete viaria che le identificano come un tessuto metropolitano continuo. Le aree costiere fino a 
Sapri sono servite ma con notevole penalizzazione dei tempi di trasferimento, data l’orografia 
del territorio, a causa della carenza di alternative; infine le zone più interne del Cilento e ai 
confini con la provincia di Avellino sono malservite dalla rete dei trasporti. La rete primaria 
esistente si articola prevalentemente nella zona di Salerno e ad ovest del Comune capoluogo, 
mentre si spinge verso est, dividendosi tra l’autostrada per Potenza e la A3 Salerno-Reggio 
Calabria. La distribuzione, sbilanciata nel settore nord del territorio, penalizza i collegamenti 
tra la rete autostradale e il resto dei comuni della Provincia. La rete principale del territorio 
salernitano è totalmente carente nella sua componente extraurbana principale. La rete stradale 
secondaria, rappresentata dalle strade statali e provinciali, si estende per oltre 2000 Km 
all’interno del territorio provinciale con lunghezze molto variabili, a volte ridotte a poche 
centinaia di metri, e quindi interne ad un unico Comune. La viabilità provinciale risulta per 
questo molto complessa e articolata, di difficile gestione e non sempre idonea alle funzioni di 
collegamento intercomunale che deve svolgere. 
La rete ferroviaria della provincia di Salerno è composta da una linea ad interesse nazionale, 
due linee ad interesse regionale (di cui una disabilitata) e varie linee ad interesse locale. La 
linea principale è la direttrice tirrenica Napoli-Salerno-Battipaglia-Sapri; da questa si stacca 
un tronco della direttrice trasversale Battipaglia-Sicignano-Potenza e da Sicignano parte la 
linea Sicignano-Lagonegro attualmente non in esercizio e sostituita da un servizio di 
autocorriere. Attorno a Salerno si sviluppa una serie di linee ad interesse locale, di cui fanno 
parte le linee Cancello-Mercato S.Severino, Salerno-Mercato S. Severino e le tratte di 
interconnessione Nocera Inferiore-Codola e Salerno-Sarno. La rete ferroviaria della provincia 
di Salerno è lunga complessivamente 406,712 km di cui parte a doppio binario elettrificato 
(224,573 km), parte a binario unico elettrificato (35,063 km) e parte a binario unico non 
elettrificato di cui 33,767 km in esercizio e 78,247 km non in esercizio. 
In provincia di Salerno si individua un unico centro logistico, il “centro merci” di Battipaglia, 
declassato peraltro nella proposta di PTR a centro di rilevanza provinciale, attribuendo 
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viceversa rilevanza nazionale ed europea agli “interporti” di Nola e Marcianise – Maddaloni. 
Al riguardo si ritiene, viceversa, che la rete della logistica dovrebbe essere interamente 
ripensata e, eventualmente, con riferimento all’ambito provinciale completata con la 
realizzazione di poli secondari coordinati con lo scalo di Battipaglia da localizzare 
opportunamente sul territorio. 
Indefinito rimane il ruolo e la funzione dell’aereoporto di Salerno-Pontecagnano che dovrebbe 
essere aperto al traffico civile con il ruolo di secondo scalo regionale. 
Con riferimento al problema della mobilità via mare si ritiene che la rete degli scali portuali 
esistenti, con la realizzazione di interventi di riqualificazione delle infrastrutture esistenti e di 
alcune nuove opere opportunamente selezionate tra quelle già previste dal PTR, possa 
garantire allo stesso tempo una buona offerta di trasporto marittimo e la necessaria protezione 
dei litorali. Nella proposta di PTR viene, viceversa, prevista la realizzazione di opere 
marittime, spesso con funzione esclusivamente turistica (Nautica da diporto), di grande 
impatto paesistico ed ambientale che, alla luce della normativa vigente (Valutazione 
Ambientale Strategica), dovrebbero essere preventivamente esaminate sotto il profilo 
trasportistico, ambientale e urbanistico. 
Soluzione/proposta possibile.
Alla luce delle osservazioni di cui sopra, si ritiene che l’intera sezione della proposta di Ptr 
dovrebbe essere rielaborata e limitata ai soli interventi e programmi di rilievo regionale, 
restando prerogativa del Ptcp la “… definizione della rete infrastrutturale e delle altre opere 
di interesse provinciale nonché dei criteri per la localizzazione e il dimensionamento delle 
stesse, in coerenza con le analoghe previsioni di carattere nazionale e regionale” (co.5 art.18 
Lr 16/2004). 
Il Secondo Quadro Territoriale di Riferimento: gli ambienti insediativi. 
“i criteri generali da rispettare nella valutazione dei carichi insediativi ammissibili sul 
territorio” e “gli indirizzi per la distribuzione territoriale degli insediamenti produttivi e 
commerciali”.
Aspetto Problematico.
Con riferimento alla definizione de “i criteri generali da rispettare nella valutazione dei 
carichi insediativi ammissibili sul territorio” e de “gli indirizzi per la distribuzione 
territoriale degli insediamenti produttivi e commerciali” il documento in esame fornisce delle 
indicazioni, sulla cui base si dovrebbe pervenire nella Conferenza di Pianificazione alla 
definizione dei pertinenti orientamenti strategici, che acquisiranno, così, la forma ed il valore 
di una normativa di piano. 
La proposta di Piano rinvia alla Conferenza, ma di fatto alla redazione definitiva del Ptr (che 
non potrà essere più oggetto di valutazioni o osservazioni) la definizione: 
- dei criteri generali in base ai quali ciascun piano territoriale provinciale 
preciserà procedure e parametri, anche articolati per ambiti subprovinciali differenziati, in 
ordine al dimensionamento dei piani urbanistici comunali (ed eventualmente intercomunali) 
nonché dei programmi d’intervento di ambito provinciale o infraprovinciale; tali criteri 
comprendono formulazioni in prima applicazione volte a garantire l’adeguatezza della 
pianificazione urbanistica comunale o della programmazione locale dello sviluppo anche in 
assenza o nelle more della pianificazione provinciale. 
- gli indirizzi che i piani territoriali provinciali, i piani urbanistici comunali e i 
programmi per lo sviluppo locale dovranno seguire in materia di distribuzione territoriale 
degli insediamenti produttivi e commerciali. 
La eventuale ulteriore definizione di tali criteri ed indirizzi, a cui attribuire il significato di 
normativa di Piano, avrebbe dovuto essere parte integrante e sostanziale della proposta
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adottata, al fine di consentire ai soggetti coinvolti dalla conferenza di pianificazione di poter 
esprimere indicazioni, giudizi ed osservazioni. 
La ulteriore definizione di criteri vincolanti in materia di definizione degli assetti insediativi, 
comprensivi di formulazioni in prima applicazione volte a garantire l’adeguatezza della 
pianificazione urbanistica comunale o della programmazione locale dello sviluppo anche in 
assenza o nelle more della pianificazione provinciale, svuoterebbe, di fatto, il Ptcp di uno dei 
compiti attribuiti dall’art.18 della L.R.C.16/04. 
Soluzione/proposta possibile.
Si ritiene che la Proposta di PTR già definisca i criteri e gli indirizzi propri del livello di 
pianificazione regionale, rispondendo, in tal modo, a quanto stabilito dall’art.13, punto 3, 
lett.b) ed e), della L.R.C.16/04. Tali indirizzi e criteri generali potranno essere dettagliati 
solo in sede di pianificazione provinciale, con riferimento ai diversi ambiti territoriali 
individuati.
Nelle more della redazione del Ptcp, i Piani urbanistici sott’ordinati di nuova formazione 
dovranno dimostrare, anche mediante il ricorso a motivati indicatori, la sostenibilità 
ecologica e la funzionalità urbanistica delle scelte effettuate, il soddisfacimento di 
documentati fabbisogni insediativi e di spazi attrezzati, il radicale contenimento della 
dispersione edilizia, il perseguimento di obiettivi di tutela e valorizzazione sia delle risorse 
agricole che del patrimonio ambientale. 
Per quel che riguarda la distribuzione territoriale degli insediamenti produttivi e 
commerciali nelle more della redazione del Ptcp, i piani ed i programmi, corredati di 
Valutazione Ambientale, dovranno assicurare la coerenza con la tutela e valorizzazione delle 
reti ecologiche, la congruenza (per localizzazioni e ranghi funzionali) delle connessioni con 
le reti infrastrutturali, la rispondenza agli indirizzi strategici dell’organizzazione policentrica 
del reticolo urbano e della interconnessione alle diverse scale. 
Il Terzo Quadro Territoriale di Riferimento: i Sistemi Territoriali di Sviluppo. 
La perimetrazione degli ambiti.
Aspetti problematici.
Nel terzo quadro territoriale di riferimento la proposta di Ptr introduce i Sistemi Territoriali di 
Sviluppo, definiti quali unità territoriali “…delimitate prevalentemente sulla base di 
programmazione di strategie di intervento sul territorio e di condivisione di obiettivi di 
sviluppo e valorizzazione di risorse”. In tal modo ci si propone l’obiettivo di armonizzare le 
“…visioni che dal “basso” stanno portando a forme di autorappresentazione e 
identificazione di dimensioni sovracomunali dello sviluppo, con le azioni legate a politiche 
settoriali … che consentono di registrare effetti territoriali rilevanti”. 
La perimetrazione degli ambiti dei Sistemi Territoriali di Sviluppo (STS) è avvenuta 
attraverso una lettura incrociata di una pluralità di piani, programmi, progetti complessi, 
identità amministrative. 
Le ipotesi prefigurate dalla Proposta di PTR: 
- assumono come riferimento largamente prevalente le perimetrazioni degli 
ambiti insediativi già individuati nel PTC della Provincia di Salerno. 
- offrono una soluzione non rigidamente e/o esclusivamente legata a criteri 
settoriali (geomorfologici, economici, socio-demografici, etc) al controverso problema - assai 
discusso nella letteratura scientifica e specialistica - circa la definizione di ambiti territoriali 
“ottimali” per la programmazione di politiche locali finalizzate allo sviluppo socio-
economico. 
Al riguardo si osserva che il livello di dettaglio della Proposta di Ptr, al fine di perseguire gli 
obiettivi strategici che si propone, avrebbe dovuto, al più, limitarsi a stabilire i criteri per 
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individuare, in sede di redazione del Ptcp, gli ambiti dei STS, auspicando, favorendo ed 
incentivando i processi di autoriconoscimento ed autodeterminazione dei territori. 
In questa fase, si condivide, in larga misura, l’articolazione territoriale proposta dal PTR e 
l’assunto - ampiamente sperimentato nelle pratiche di sviluppo locale - che l’estensione 
territoriale degli ambiti non deve essere eccessivamente grande se si intende consentire una 
concertazione di qualità, la creazione di stabili beni relazionali, la sperimentazione di modelli
di cooperazione istituzionale e di governance locale realmente efficaci. Tuttavia, si ritiene che 
le proposte di perimetrazione del Ptr, vadano assunte come semplice indicazione di partenza 
da verificare, modificare, precisare in fasi successive, a partire dal processo di formazione del 
Ptcp.
Al netto dei nodi problematici descritti a seguire – e relativi essenzialmente alle relazioni tra 
STS e all’incerta collocazione dei “territori-ceniera” – si evidenzia, ad esempio, l’opportunità 
di approfondire, d’intesa con i Comuni interessati, l’ipotesi di eliminare il STS F6 MAGNA 
GRECIA, favorendo l’aggregazione/redistribuzione negli ambiti contigui dei diversi Comuni 
che ne fanno attualmente parte, attesa la scelta operata dal Comune di Capaccio di rientrare 
nel STS F8 PIANA DEL SELE. Su di un piano più generale, si sottolinea in questa sede che 
alla luce della positiva esperienza dei Progetti Integrati - che specie nel territorio provinciale 
ha determinato negli Enti Locali una crescente capacità di leggere il proprio territorio, di 
programmare e progettare iniziative complesse ed ha creato o implementato relazioni virtuose 
tra i territori - talune delimitazioni di ambiti locali provinciali dovranno essere riconfigurati 
mantenendo l’unitarietà dei PIT (in particolare per i PIT “Piana del Sele”, “Agro e Monti 
Picentini” e “Valle dell’Irno”, che anche in sede di conferenza di pianificazione hanno 
chiaramente esplicitato tale intenzione). 
Restano, inoltre, da affrontare, attraverso soluzioni operative efficaci ed adeguate forme di 
raccordo funzionale, due ordini di questioni: 
1. una corretta e coerente integrazione con strumenti/livelli programmatori già
in essere e “trascurati” dalla proposta di PTR (in particolare i Piani di Zona ed i Progetti 
Integrati Rurali, dei quali il documento regionale non ha potuto tener conto), evitando al 
contempo la nascita di ulteriori ambiti territoriali di programmazione alla scala locale (il 
riferimento va soprattutto agli istituendi Sistemi Turistici Locali). 
2. una lettura completa delle interdipendenze e dei legami sistemici di area vasta
che mettono in relazione tra loro - secondo modalità e intensità variabili - i diversi STS, 
condizionandone in maniera più o meno sensibile dinamiche e prospettive di sviluppo. Con 
riferimento al territorio della Provincia di Salerno, le interrelazioni più significative, 
identificate anche sulla base dei contributi di analisi e proposta raccolti in Conferenza di 
Pianificazione, appaiono in prima battuta le seguenti: 
1) STS F4 PENISOLA SORRENTINA – STS F7 PENISOLA AMALFITANA. 
Gli obiettivi irrinunciabili di tutela e promozione degli straordinari valori culturali, 
paesaggistici ed ambientali dei territori interessati, rendono indispensabile una forte e 
sistematica integrazione delle rispettive attività di pianificazione e programmazione. 
Si ritiene, pertanto, necessaria la definizione di forti intese e di forme strutturate di 
cooperazione nello svolgimento delle attività che dovranno essere condotte dalle Province di 
Salerno e di Napoli, e dal Parco Regionale dei Monti Lattari in relazione a: 
la definizione più generale degli assetti e delle strategie di sviluppo alla scala dell’area vasta. 
l’elaborazione dei rispettivi PTCP, anche al fine di uniformare – in ragione della loro valenza 
di piano paesaggistico - criteri e metodologie di revisione/ sostituzione della L.R.35/87. 
l’elaborazione del Piano del Parco Regionale dei Monti Lattari. 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

128

Tale impostazione metodologica è del resto sancita dall’art. 18, comma 8, e dall’art.20, 
comma 1, della L.R.16/04. In tale attività di concertazione interistituzionale occorrerà attivare 
il coinvolgimento delle popolazioni locali, in adesione a quanto stabilito dagli artt. 5 e 6 della 
Convenzione Europea sul Paesaggio. 
L’esigenza di un forte coordinamento non giustifica, tuttavia, l’unificazione di ambiti 
territoriali che presentano caratteristiche storiche, culturali, morfologiche, insediative ed 
economiche simili ma non coincidenti e, conseguentemente, problematiche, obiettivi e 
strategie di tutela, valorizzazione e sviluppo spesso differenti, se non divergenti; tuttavia, 
l’stanza di unificazione dell’ambito sorrentino con quello amalfitano, potrà essere oggetto di 
valutazione nell’ambito della Conferenza territoriale, sede appropriata di ascolto dei territori. 
Non condivisibile risulta pure la proposta di estendere il Campo Territoriale Complesso 
individuato nell’area Sorrentina anche alla costa Amalfitana, non riconoscendosi in tale 
ambito di territorio provinciale elementi particolari di conflitto e di criticità derivanti dalle 
intersezioni della rete delle infrastrutture, della rete dei rischi e della rete dei valori ecologici e 
paesaggistici.
2) STS D5 AREA URBANA DI SALERNO – STS C4 VALLE DELL’IRNO. 
Le rilevanti influenze esercitate sul sistema socio-economico dalle attività di ricerca e 
innovazione, scientifica e tecnologica, sollecitate dall’Università di Salerno, nonché le 
funzioni territoriali riconducibili all’Ateneo Salernitano e l’evoluzione dei processi insediativi 
degli ultimi anni lungo l’asse Salerno-Valle dell’Irno, configurano innegabilmente un più 
vasto macro-sistema urbano, le cui interdipendenze vanno opportunamente lette e governate 
alla dimensione dell’area vasta, favorendo la definizione di strategie comuni, condivise ed 
integrate. 
3) STS D5 AREA URBANA DI SALERNO – STS F8 PIANA DEL SELE – STS A7 
MONTI PICENTINI TERMINIO. 
Non possono essere trascurate neppure le intense relazioni tra Salerno e la fascia costiera 
meridionale - anche in considerazione della condivisione di intensi processi di trasformazione 
territoriale, che hanno giustificato l’identificazione di un comune Campo Territoriale 
Complesso – né gli stretti legami della città capoluogo con l’area dei Picentini. 
Per altro verso, si ritiene giustificata l’esigenza di costruire forme strutturate di raccordo e 
integrazione tra l’area dei Picentini e la Piana del Sele, al fine di definire strategie di sviluppo 
strettamente e coerentemente connesse con la programmazione di importanti infrastrutture per 
lo sviluppo dei territori (aeroporto e porto turistico). 
STS F8 PIANA DEL SELE - STS B2 ANTICA VOLCEJ - A12 TERMINIO CERVIALTO 
(AV).
La spontanea attività di concertazione e coordinamento svolta da gran parte dei Comuni e 
dalle Comunità Montane interessate ha prodotto la condivisa identificazione di un più vasto 
macro-sistema territoriale - il “Sistema Sele” - che si riconosce in una serie di comuni 
“traiettorie di sviluppo”, collegate alla qualificazione e diversificazione dell’offerta turistica, 
alla promozione dell’agricoltura e dei prodotti tipici, al rilancio del sistema produttivo e dei 
servizi, al potenziamento della rete dei trasporti e della mobilità. 
La necessità di una forte integrazione delle politiche locali di sviluppo lungo la direttrice Sele 
– necessità che coinvolge pure il STS A12 TERMINIO CERVIALTO, nel perimetro 
amministrativo della Provincia di Avellino – rende indispensabile la costruzione di strategie 
alla dimensione dell’area vasta, anche nell’ambito dell’intesa interistituzionale per la 
costruzione dell’asse “Sele–Ofantino” ed il perseguimento dell’obiettivo strategico di 
connessione dei Corridoi transeuropei I ed VIII. In relazione al raccordo tra i Corridoi 
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occorrerà, peraltro, intercettare le dinamiche di sviluppo che interessano il territorio del Vallo 
di Diano. 

4) STS A1 ALBURNI - STS A2 ALTO CALORE SALERNITANO – STS A3 
ALENTO MONTE STELLA – STS A4 GELBISON CERVATI – STS A5 LAMBRO E 
MINGARDO – STS A6 BUSSENTO. 
Le pratiche di sviluppo più recenti che si stanno consolidando nel territorio provinciale - il 
riferimento è all’esperienza in corso dei Progetti Integrati Rurali - e il comune orientamento di 
Comuni e Comunità Montane confermano l’ipotesi di lavoro, contenuta nella proposta di 
PTR, che l’ambito del Parco del Cilento - troppo vasto - non può costituire una dimensione 
ottimale per un’efficace programmazione di azioni locali per lo sviluppo, ciò implicando 
senz’altro l’identificazione di più “sotto-sistemi territoriali” omogenei. 
Tuttavia, appare chiaro che le attività di programmazione dei singoli STS devono 
necessariamente muoversi nel quadro unitario - ad un tempo strategico ed amministrativo - 
del macro-sistema Cilento. In questo senso il Piano del Parco appare una dimensione 
strategico-programmatoria di riferimento obbligato per la costruzione dei Documenti 
strategici locali, che vanno costruiti ed attuati secondo logiche di stringente integrazione e 
coerente raccordo tra i diversi processi territoriali. 
Su di un piano diverso, appare difficile la collocazione nel perimetro dei STS proposti di 
alcune realtà territoriali che – in relazione a specifiche peculiarità geo-morfologiche, 
economiche e sociali – esercitano una storica funzione di territorio-cerniera tra più ambiti 
territoriali, non risultando, tuttavia, agevolmente “assimilabili” a nessuno di essi. Nella 
Provincia di Salerno ciò emerge con più evidenza in riferimento soprattutto al Comune di 
Cava dei Tirreni, a cavallo tra l’area urbana di Salerno, la Costiera Amalfitana e l’Agro 
Nocerino Sarnese, che in sede di Conferenza di Pianificazione ha manifestato l’esigenza di un 
proprio inserimento in un STS dedicato a territori “cerniera” o, in subordine, di essere 
aggregato al STS F7 “Penisola Amalfitana”, con conseguenti, sostanziali, modifiche della 
matrice delle strategie. 
Ciò detto, risulta del tutto evidente che questi temi problematici emergenti dovranno trovare il 
necessario spazio di approfondimento e precisazione nei lavori della “Conferenze Territoriali 
per lo Sviluppo Sostenibile”, che la Provincia convocherà per ciascun STS, anche al fine di 
coordinare i rapporti tra la pianificazione d’area vasta (PTCP) e la programmazione per lo 
sviluppo locale. 
Soluzioni / proposte possibili.
Si ritiene opportuno accentuare ulteriormente la possibilità di articolare la programmazione 
territoriale secondo elementi di flessibilità nella perimetrazione degli ambiti alla scala locale 
e provinciale, anche con l’eventuale previsione di aggregazioni e/o disaggregazioni per 
sovrasistemi e sottosistemi coerenti per caratteristiche territoriali o tematiche. 
In questa direzione, occorre attribuire esplicitamente alle Province la possibilità di 
identificare, nell’ambito delle “Conferenze territoriali per lo sviluppo sostenibile”, le 
eventuali criticità di confine (territori-cerniera, presenza di temi unificanti che riguardano 
più STS, strategie che coinvolgono dimensioni inter-provinciali, ecc.), a fronte delle quali 
proporre forme di raccordo funzionale ed operativo tra STS (tavoli istituzionali, 
coordinamenti tecnici, etc) e/o ulteriori perimetrazioni di sovrasistema o di sottosistema. 
Ciò consentirebbe, peraltro, di conferire maggiore coerenza ed efficacia alle funzioni di 
pianificazione e programmazione strategica di area vasta, oltre che alla fase di concreta 
attuazione degli interventi programmati nei singoli STS. 
La scala provinciale appare infatti sufficientemente ampia per garantire una maggiore efficienza 
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complessiva del sistema e per affrontare al meglio sfide complesse, sia coniugando sostenibilità e 
sussidiarietà nel governo del territorio che consentendo la “gestione” di quei fenomeni di micro-
competizione tra territori che potrebbero accentuare i “divari” ed ostacolare un equilibrato e 
diffuso sviluppo del territorio campano. 
Nel corso del processo partecipato di formazione dei PTCP, luoghi di sintesi-raccordo tra 
politiche territoriali e politiche settoriali, l’individuazione di ambiti territoriali alla scala 
macro potrà determinare implicazioni dirette sull’organizzazione dei Sistemi Territoriali di 
Sviluppo, che dovranno essere discusse e condivise con i Comuni interessati. 

Dominanti e Matrice delle strategie.
Aspetti problematici.
I lavori della Conferenza di Pianificazione hanno evidenziato una diffusa difficoltà degli attori 
territoriali coinvolti a identificarsi in una delle “dominanti” proposte. 
A ciò ha concorso in maniera sensibile la circostanza che tutti i STS si configurano come 
identità più o meno “complesse”, all’interno delle quali “vivono” – in misura ovviamente 
variabile e secondo le irripetibili peculiarità di ciascun “luogo” – dimensioni morfologiche, 
naturali, storico-culturali e produttive tra di loro diverse, in questa fase non riducibili 
agevolmente a vocazioni/progetti di territorio definiti in maniera univoca. 
In relazione alla Matrice delle strategie, la Conferenza di Pianificazione ha rilevato: 
- l’inadeguatezza dei “pesi” attribuiti, in molti casi, agli indirizzi strategici. Tale 
inadeguatezza è riferibile, in parte, ad un deficit di conoscenze, che non ha consentito la 
corretta applicazione dei parametri utilizzati e, in una certa misura, anche ad una ridotta 
significatività di alcuni tra questi stessi criteri di valutazione. 
- la necessità di integrare la matrice proposta con altri indirizzi strategici, utili a 
completare la rappresentazione del quadro di vincoli/opportunità all’interno del quale 
costruire ed attuare i programmi di sviluppo dei territori. 
Su di un piano più generale, la Matrice delle strategie, proposta dal Ptr come contributo alla 
riflessione sul peso dei vari indirizzi strategici individuati per i singoli STS, risulta una 
semplificazione eccessiva di una problematica complessa, quale l’individuazione delle 
priorità da attribuire agli indirizzi di sviluppo. 
Soluzioni / proposte possibili.
Si propone di eliminare la classificazione per “dominanti” dei STS, eventualmente riservando 
ad una fase successiva allo svolgimento delle Conferenze territoriali l’identificazione di 
possibili “categorie di STS”, in ragione delle vocazioni territoriali prevalenti e/o degli 
indirizzi strategico-operativi su cui le comunità territoriali dovranno opportunamente 
concentrare le risorse. 
Con riferimento alla Matrice delle strategie, si ritiene opportuno: 
- riscontrare puntualmente le proposte formulate dai territori, provvedendo sia ad 
un’integrazione delle analisi settoriali già sviluppate che alla precisazione e/o riformulazione 
dei criteri utilizzati per avvalorare gli indirizzi strategici. 
- integrare il set di indirizzi strategici con nuovi indirizzi relativi al rischio di 
depauperamento ed inquinamento delle risorse idriche, al rischio desertificazione, al rischio 
da erosione costiera, alle attività produttive per lo sviluppo artigianale, dei mestieri e della 
piccola industria. 
Occorre comunque far salva la possibilità, sulla base di criteri più chiari e consolidati, di 
modificare i “pesi” attribuiti agli indirizzi strategici nell’ambito delle Conferenze territoriali, 
che consentiranno una più accurata analisi dei diversi contesti territoriali. 
Il ruolo della Provincia nella fase di programmazione.
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Aspetti problematici.
La fase di programmazione di ciascun STS è finalizzata al riconoscimento delle delimitazioni 
proposte, alla lettura delle eventuali criticità di confine (presenza di temi unificanti che 
riguardano più STS, strategie che coinvolgono dimensioni inter-provinciali, ecc.) ed 
all’elaborazione di un Documento strategico per lo sviluppo locale, in cui sono sintetizzati gli 
indirizzi programmatici di sviluppo. 
Tuttavia, l’attribuzione esclusiva ai STS della redazione di documenti strategici per 
l’attuazione degli indirizzi programmatici di sviluppo risulta non opportuna e priva di 
adeguato respiro strategico, in quanto produttiva di una rappresentazione territoriale 
eccessivamente frammentata, priva di una visione strategica di area vasta, propria della 
dimensione provinciale. Ciò non significa volere disconoscere il ruolo e la valenza 
programmatoria del livello di governo sovralocale: significa, anzi, a partire dalla 
consapevolezza della sua assoluta necessità, integrarlo all’interno di una filiera fatta di lealtà 
interistituzionale e rispetto degli impegni reciproci. 
Va rilevato, in proposito, che la Proposta di PTR precisa che il Documento strategico viene 
valutato e approvato dalla Regione alla quale spetta il compito di coordinamento delle attività 
promosse dai diversi Enti Locali. 
La Proposta di PTR, inoltre, sembra attribuire alla Provincia un ruolo assai vago nel nuovo 
sistema di decentramento e cooperazione che il Piano definisce; tale ruolo potrebbe essere 
successivamente svuotato di attribuzioni e contenuti significativi in fase di precisazione dei 
meccanismi operativi e procedurali da parte della Regione. 
Ciò si pone in evidente contrasto con le attribuzioni che la legge riconosce alla Provincia: “a)
raccoglie e coordina le proposte avanzate dai comuni, ai fini della programmazione 
economica, territoriale ed ambientale della regione; b) concorre alla determinazione del 
programma regionale di sviluppo e degli altri programmi e piani regionali secondo le norme 
dettate dalla legge regionale; c) formula e adotta, con riferimento alle previsioni ed agli 
obiettivi del programma regionale di sviluppo, propri programmi pluriennali sia di carattere 
generale che settoriale e promuove il coordinamento dell’attività programmatoria dei 
comuni.” (art.20, comma 1, Testo Unico EE.LL., D.Lgs.267/2000). 
Soluzioni / proposte possibili.
Si rivendica un ruolo sensibilmente più forte di coordinamento ed indirizzo della Provincia 
all’interno di quei processi di programmazione, elaborazione tecnico-progettuale e gestione 
in cui si declinano le “attività di riorganizzazione territoriale” che accompagnano e seguono 
le Conferenze territoriali. 
Le modifiche testuali da proporre devono chiarire esplicitamente i compiti della Provincia 
quale agente istituzionale intermedio:

cabina di regia dei diversi strumenti di pianificazione e programmazione che 
interessano il territorio provinciale. 

soggetto di coordinamento di strumenti di sviluppo locale con piani e 
programmi di rilievo nazionale e/o regionale che “impattano” sui processi locali. 

promotore di partenariati locali per lo sviluppo e certificatore della qualità 
della concertazione tra gli attori territoriali. 

valutatore della qualità tecnica e della coerenza interna ed esterna dei 
Documenti strategici dei diversi STS. 

motore di innovazione amministrativa nella formazione di aggregazioni 
sovracomunali e nell’attivazione e gestione di servizi in forma associata tra Comuni, nella 
promozione ed implementazione di strumenti di finanza innovativa, nella diffusione e 
promozione della società dell’informazione. 
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veicolo di informazione, comunicazione e diffusione di risultati. 
In linea più generale, i processi di governance prefigurati dal PTR dovrebbero essere precisati 
ed andare nella direzione di: 

rafforzare autorevolezza, centralità e funzioni di coordinamento ed 
accompagnamento delle Province rispetto agli ambiti territoriali di sviluppo sub-provinciali 
individuati (i Sistemi Territoriali di Sviluppo) ed a quei contesti territoriali che, in ragione 
dell’addensarsi di programmi infrastrutturali ed ambientali, identificano alcuni “nodi critici” 
per lo sviluppo regionale (i Campi Territoriali Complessi – cfr. relativa scheda). 

orientare coerentemente lo stesso processo di riordino delle funzioni e dei 
compiti amministrativi della Regione e degli Enti Locali, stabilendo la piena competenza a 
programmare delle Province e definendo la loro titolarità a concorrere, in un quadro di forte 
cooperazione istituzionale (un tavolo permanente di concertazione Regione/Province), alla 
stessa definizione degli indirizzi regionali. 
Il Quarto Quadro Territoriale di Riferimento: i Campi Territoriali Complessi. 
La titolarità a pianificare la complessità.
Aspetti problematici.
La “complessità” dei Campi Territoriali Complessi (CTC) richiede una gestione che, nella 
valutazione della Regione, deve essere demandata ad una pianificazione integrata e 
intersettoriale, attraverso scelte coordinate derivanti da intese tra Enti, Istituzioni e soggetti. 
Tanto al fine espresso di: 

coordinare le attività di pianificazione ai diversi livelli. 
determinare il raccordo tra interventi puntuali e settoriali. 
programmare le azioni di trasformazione territoriale. 
coordinare le strategie di sviluppo economico. 
indurre le comunità locali a dotarsi di progetti di sviluppo coerenti.
promuovere programmi complessi, in rapporto alle esigenze delle diverse 

situazioni.
delineare manovre specifiche in grado di costruire politiche integrate ed 

intersettoriali (sia nella composizione dei soggetti di pianificazione, che delle risorse). 
regolare l'interazione concertata tra i diversi soggetti istituzionali, pubblici e 

privati. 
La Proposta di PTR ipotizza, tuttavia, che nei CTC le attività di pianificazione siano 
interamente a carico della Regione, sia pure in una pratica di concertazione 
interistituzionale.
Soluzioni / proposte possibili.
Pur concordando sull’opportunità di prevedere ambiti territoriali che richiedono 
oggettivamente uno sforzo di forte e necessaria cooperazione interistituzionale, in ragione 
dell’addensarsi di processi complessi e problematici di infrastrutturazione territoriale, si 
ritiene opportuno evidenziare che la titolarità della pianificazione sui CTC deve restare 
saldamente alle Province, coerentemente con le più generali competenze attribuite alle stesse 
in tema di pianificazione territoriale ed ambientale e di coordinamento della 
programmazione economica. 
Nell’esercizio di tali competenze, spetta alle Province, d’intesa con i Comuni interessati e in 
collaborazione con la Regione, provvedere alla predisposizione di un apposito Piano di 
Settore (art.19 L.R.C.16/04). È, infatti, la Provincia a dover svolgere il ruolo di “cerniera” 
tra le diverse istituzioni della filiera e di cabina di regia e coordinamento delle scelte che si 
programmano e si realizzano nei CTC del proprio territorio, pur nel quadro delle più 
generali strategie di sviluppo regionale. 
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Ciò, per altro verso, implica la necessità per l’Amministrazione provinciale di dotarsi di 
nuovi e più complessi presidi tecnico-organizzativi, in grado di affrontare temi complessi di 
pianificazione in una logica di stretta integrazione con la programmazione economica e con 
le altre programmazioni settoriali. 
L’identificazione dei CTC nel territorio provinciale.
Aspetti problematici.
La Proposta di PTR identifica nel territorio provinciale, sulla base dei criteri sopra esposti, il 
solo Campo Territoriale Complesso n. 6 Costa Salernitana, che si sviluppa lungo la piana 
compresa tra Salerno e Paestum. 
Nella valutazione della Regione questa fascia di territorio è caratterizzata dall’intreccio di 
importanti interventi infrastrutturali che pongono il problema di una attenta valutazione della 
loro compatibilità territoriale e l’esigenza di un “governo” integrato degli effetti da essi 
previsti: 

SP Aversana e declassamento della strada litoranea (SA). 
Porto turistico e da pesca di S. Teresa, Porto turistico Marina di Pastena, Porto 

turistico Marina di Arechi, nel comune di Salerno. 
Aeroporto di Pontecagnano. 

La Proposta di PTR, piuttosto curiosamente, non identifica come Campo Territoriale 
Complesso l’Agro Nocerino-Sarnese, territorio assai problematico sotto il profilo del rischio 
ambientale, sia naturale (rischio idro-geologico, rischio vulcanico, rischio sismico) sia 
antropico (siti contaminati, rischio di incidente rilevante, aree industriali, etc), e pesantemente 
interessato da numerose azioni trasformative in atto/programma: 

 principali interventi sulla RETE STRADALE.
Raddoppio da due a quattro corsie della SS 268 “del Vesuvio”. 
Raccordo della SS 268 Var alla A3 nel nuovo svincolo di Angri.
Potenziamento e adeguamento dell'autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno, con 

realizzazione di nuovi svincoli in sostituzione degli esistenti tra cui quelli di Nocera Inferiore 
(svincolo e barriera), Pagani, Angri e l'accesso da Nocera Superiore. 

Nuova bretella di collegamento tra la A3 Napoli-Pompei-Salerno e la A30 
Caserta-Salerno da S. Giuseppe Vesuviano ad Angri. 

Asse stradale alternativo alla SS18 tra le località di Scafati e Cava dei Tirreni. 
 principali interventi sulla RETE FERROVIARIA.

Completamento della linea AV/AC a Monte del Vesuvio e realizzazione della 
stazione “Vesuvio Est”, con interscambio sulla linea Circumvesuviana. 

 principali interventi sulle INFRASTRUTTURE INDUSTRIALI.
Realizzazione di nuove aree industriali (PIP comprensoriale Fosso Imperatore, 

PIP comprensoriale Taurana, PIP comunale Sarno, PIP comunale Scafati, PIP comunale 
Angri, PIP comunale Pagani). 

 principali interventi di RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE ED AMBIENTALE.
Piano di risanamento del bacino idrografico del fiume Sarno. 
Progetto Integrato del Parco Regionale del Sarno. 

Soluzioni / proposte possibili.
Si ritiene opportuno che anche l’Agro Nocerino-Sarnese sia annoverato tra i Campi 
Territoriali Complessi.
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PERIMETRAZIONE E DOMINANTE STS.

Sistemi Territoriali di Sviluppo e dominanti. 
Metodologia adottata per la valutazione. 

La scheda STS, presenta 19 campi e 551 records (numero comuni). 
Per i campi si ha: 
ISTAT= Codice ISTAT del Comune.
Comune = Nome del Comune.
PR = Sigla della provincia.
STS_COM = STS osservazioni del comune.
STS_PR = STS osservazioni della provincia.
STS_PPTR = STS stabiliti dalla Proposta PTR.
VAR_STS_COM-PR = Congruenza (espressa con SI/NO tra gli STS osservati dalla 
Provincia e gli STS osservati dal Comune.
VAR_STS_PPTR– COM = Congruenza (espressa con SI/NO) tra STS della Proposta PTR e 
gli STS osservati dal Comune.
VAR_STS_PPTR–PR = Congruenza (espressa con SI/NO) tra STS della Proposta PTR e gli 
STS osservati dalla Provincia.
STS_CD = Parere della Regione sulle perimetrazioni degli STS (espresse con A= accolto, NA 
= non accolto, INV=invariato). 
STS_PTR = STS definitivo, stabiliti dalla Regione. 
Il Criterio di adozione si basa su una valutazione tecnica amministrativa Oggettiva. Se esiste 
congruenza tra quanto proposto dalla provincia con quanto proposto dal Comune viene 
accettata la variazione, se non esiste congruenza non viene variato il STS. 
DOMINANTE_COM = Dominante stabilita dal Comune. 
DOMINANTE_PR = Dominante stabilita dalla Provincia. 
DOMINANTE_PPTR = Dominante stabilita dal PTR. 
VAR_D_COM-PR = Congruenza (espressa con SI/NO) tra la Dominante della Provincia e la 
dominante osservata dal Comune.
VAR_D_COM–PPTR = Congruenza (espressa con SI/NO) tra la dominante della Proposta 
PTR e la dominante osservata dal Comune.
VAR_D_PPTR–PR = Congruenza (espressa con SI/NO) tra la Dominante del PTR e la 
dominante osservata dalla Provincia. 
D_CD = Parere della Regione sulle scelte delle dominanti (con A= accolto, NA = non 
accolto, INV=invariato). 
D_PTR = Dominante definitiva, stabilita dalla Regione. 

I primi 3 campi fanno riferimento al comune (codice Istat, nome e provincia di appartenenza); 
i campi 4°, 5° e 6° per gli STS e 12°, 13° e 14° per le dominanti contengono rispettivamente 
le osservazioni presentate per il singolo comune dall’Amministrazione comunale, 
dall’amministrazione provinciale e quella relativa alla proposta delle linee guida del PTR. 
Gli altri campi indicano le rielaborazioni delle osservazioni sugli STS e dominanti, presentate 
nella proposta di PTR, dai comuni e dalle province. 
Nella fase di compilazione del data base la cella vuota, sia per la perimetrazione degli STS 
che per la scelta delle Dominanti, rappresenta: 
la mancata presentazione delle osservazioni da parte del Comune. 
la mancata presentazione delle osservazioni da parte della Provincia. 
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Osservazioni da parte della Provincia o del Comune che risultavano conforme alla proposta 
delle linee guida del PTR. 

I campi VAR_STS_COM-PR, VAR_STS_PPTR– COM, VAR_STS_PPTR–PR assumono 
il valore: 
SI, se. 
il STS osservato dai comuni sia uguale a quello osservato dalla provincia (ma differente dalla 
proposta di PTR). 
Cella vuota, se. 
le celle del STS osservato dai comuni e quello osservato dalla provincia siano entrambe vuote. 
NO, se. 
il STS osservato dai comuni sia diverso da quello osservato dalla provincia. 

Il campo STS_CD contiene le valutazioni della Regione alle osservazioni sui sistemi
territoriali di sviluppo (espresse con A=accolto, NA=non accolto, INV=invariato): 

INV, se: 
- la cella contenente le osservazioni, sugli STS, espresse dai Comuni e la cella corrispondente 
alle osservazioni della Provincia siano vuote; ciò sta ad indicare che la proposta del PTR 
rimane invariata. 
A, se: 
- il STS presentato nelle osservazioni della Provincia e quello espresso dai singoli Comuni sia 
analogo, ma difforme alla proposta di PTR; ciò sta ad indicare che la proposta di modifica 
presentata dal comune e dalla provincia è accolta. 
NA, se:
il STS presentato nelle osservazioni della Provincia e quello espresso dai singoli Comuni sia 
discorde tra loro; ciò sta ad indicare che la proposta di modifica presentata dal comune, 
essendo diversa da quella della provincia, non è accolta pertanto viene mantenuta la proposta 
PTR.
Il campo STS_PTR e D_PTR riportano rispettivamente il STS e la Dominante, stabiliti dalla 
Regione. Il Criterio di adozione si basa su una valutazione tecnica amministrativa oggettiva.
Se esiste congruenza tra quanto proposto dalla provincia con quanto proposto dal Comune 
viene accettata la variazione, se non esiste congruenza o la proposta dei comuni e della 
provincia rimane invariata, è mantenuta il STS e la dominante proposta dal PTR. 
Un’analoga metodologia è stata adottata per compilare le colonne che riportano i dati delle 
dominati. 
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MATRICE INDIRIZZI STRATEGICI.

Matrice dei pesi tra Sistemi Territoriali di Sviluppo e indirizzi strategici. 
Metodologia adottata per la valutazione. 

La scheda PESI, presenta 24 colonne e 859 record. 
Per le colonne si ha: 
ISTAT = Codice ISTAT della Provincia e del Comune. 
I records contengono:
- codice istat dei 551 comuni presenti in Campania.
- 65_C_A1: Congruenza (espressa con SI/NO) tra i pesi osservati dai Comune appartenenti 

allo stesso STS (65= codice provincia).
- 65_PR_A1: pesi osservati dalla Provincia (65= codice provincia).
- 65_PPTR_A1: pesi stabiliti dalla Proposta del PTR (65= codice provincia).
- 65_COM-PR_A1: Congruenza (espressa con SI/NO) tra i pesi osservati dai Comune 

appartenenti allo stesso STS e i pesi osservati dalla Provincia (65= codice provincia).
- 65_PPTR-PR_A1: Congruenza (espressa con SI/NO) tra i pesi stabiliti della proposta PTR 

e i pesi osservati dalla Provincia (65= codice provincia). 
- 65_CD_A1: parere della Regione sulla scelta dei pesi (con A = accolto, NA = non accolto, 

INV=invariato).
- 65_PESO_PTR_A1= pesi definitivi stabiliti dalla Regione.

Il criterio di adozione si basa su una valutazione tecnica amministrativa oggettiva. Se
esiste congruenza tra quanto proposto dalla provincia con quanto proposto dai comuni 
appartenenti allo stesso STS, viene accettata la variazione, se non esiste congruenza non 
vengono variati i pesi.

STS = Nome del STS.
PR = Sigla della provincia.
Comune = Nome del Comune.
Indirizzi Strategici: 
(A.1) = interconnessione – accessibilità attuale.
(A.2) = interconnessione – programmi.
(B.1) = difesa della biodiversità.
(B.2) = valorizzazione territori marginale.
(B.3) = riqualificazione costa.
(B.4) = valorizzazione patrimonio culturale e paesaggio.
(B.5) = recupero aree dimesse.
(C.1) = rischio vulcanico. 
(C.2) = rischio sismico. 
(C.3) = rischio idrogeologico.
(C.4) = rischio incidenti industriale.
(C.5) = rischio rifiuti. 
(C.6) = rischio attività estrattive.
(D.2) = riqualificazione e messa a norme della città.
(E.1) = attività produttive per lo sviluppo industriale.
(E2.a) = attività produttive per lo sviluppo agricolo -sviluppo delle filiere.
(E2.b) = attività produttive per lo sviluppo agricolo –diversificazione territoriale.
(E.3) = attività produttive per lo sviluppo turistico.
Sono state presentate osservazioni sui pesi = espressa con SI/NO. 
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Nella fase di compilazione del database la cella vuota rappresenta: 
- la mancata presentazione delle osservazioni da parte del Comune. 
- la mancata presentazione delle osservazioni da parte della Provincia. 
- osservazioni da parte della Provincia o del Comune che risultavano conforme alla proposta 

del PTR. 
Il campo 65_COM-PR_A1 assume il valore: 
SI, se. 
- c’è uniformità tra le osservazioni avanzate dai singoli comuni e le osservazioni della 

Provincia.
le celle sono vuote poiché ciò significa che: 
- c’è concordanza con la proposta di PTR. 
- i comuni o le Province non si sono espressi. 
NO, se. 
- non c’è uniformità tra le osservazioni avanzate dai singoli comuni e tra le osservazioni 

della Provincia. 
-
Il campo 65_PPTR_PR_A1 assume il valore: 
SI, se. 
- c’è uniformità tra le osservazioni della Provincia e la proposta del PTR. 
le celle sono vuote poiché ciò significa che: 
- c’è concordanza con la proposta di PTR. 
- la Provincia non si è espressa. 
NO, se. 
- non c’è uniformità tra le osservazioni della Provincia e la proposta del PTR. 
Il campo COM-PR assume il valore: 
SI, se. 
i pesi espressi dalla Provincia sono concorsi alle osservazioni sui pesi espressi dai singoli 
Comuni. 
NO, se. 
non c’è concordanza sui pesi. 
INV, se. 
sia le celle corrispondenti ai pesi espressi dai Comuni sia la cella corrispondente alle 
osservazioni sui pesi della Provincia sono vuote. 
Il campo CD assume il valore: 
A, se. 
c’è concordanza tra le osservazioni sui pesi espresse dai Comuni e dalla Provincia; il peso 
attribuito nella proposta di PTR viene modificato. 
NA, se. 
non c’è concordanza tra le osservazioni sui pesi espresse dai Comuni e dalla Provincia, si 
conferma il peso attribuito dalla proposta di PTR. 
INV, se. 
i Comuni e la Provincia non esprimono osservazioni sui pesi; si conferma il peso attribuito 
dalla proposta di PTR. 
I campi PPTR, PR, PESO_PTR riportano rispettivamente i pesi attribuiti nella proposta di 
PTR dalla Regione, i pesi avanzati dalla Provincia e il valore dei pesi definitivi che risultano 
dalla valutazione. 
Da notare che nel campo PR ci sono delle celle vuote poiché non si sono trascritti i pesi 
concordi alla proposta del PTR. 
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SINTESI OSSERVAZIONI.

Primo quadro territoriale di riferimento: la rete ecologica. 

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_1-RER

AV 64_A_CA ASSOCIAZIONE 
CITTADINANZA 
ATTIVA

12_   Problema della localizzazione degli impianti di 
trasmissione radio-televisivi analogici, del digitale 
terrestre, e per la telefonia mobile. 

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Sviluppo come riconversione ecologica 
dell'economia. 
Valorizzazione delle risorse territoriali ambientali e 
umane. 
Norme e vincoli per l'acqua, l'energia, e i rifiuti. 
Dare maggiore attenzione alle condizioni fisiche del 
territorio in merito alla sua infrastrutturazione. 
Quanto alla “rete ecologica”, perseguirne lo sviluppo 
attraverso interventi specifici, di settore, è 
estremamente limitativo: assegnarle un carattere 
trasversale e pervasivo, ubiquitario rispetto alle altre 
tematiche/settori/ambiti operativi connessi allo 
sviluppo, come ad es. Rispetto alla interconnessione 
logistica. 

AV 64_A_PN ASSOCIAZIONE PRO 
NATURA

43_   Congelare temporaneamente tutta una serie di 
emergenze fino a quando la pianificazione sarà 
completata. 
Basare ed integrare la rete ecologica regionale sull’ 
“Inventario delle risorse storico artistiche e naturali 
della regione Campania” e sulla Carta dei paesaggi. 
Utilizzare il vincolo per tutti i beni individuati nell’ 
“Inventario delle risorse storico artistiche e naturali 
della regione Campania”. 

AV 64_AdB_N_LG
V

AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   Tutela dello spazio rurale. 
Adeguamento e riqualificazione dei centri urbani. 
Localizzazione e accorpamento delle nuove industrie. 
Non ci sono indirizzi per la costruzione delle reti 
ecologiche a scala provinciale (RER) e comunale 
(REC).
Necessarie reti riguardanti i corsi dei fiumi, le zone 
umide, i parchi rurali, di connessione alle aree boscate 
non protette e di connessione delle riserve e parchi. 
Creazione di una rete ecologica ambientale e di una di 
zone umide lungo i corsi del Calore, Ufita, Sabato e 
Miscano e alla confluenza tra Ufita e Calore. 
Creazione di tre reti di parchi rurali limitrofi alle zone 
umide (tra il parco dei Picentini e l'area sprowl tra 
Gesualdo e Frigento e tra il Calore e l'Ufita; tra il 
Sabato e il Serino; tra il calore e l'Ufita a nord e tra il 
Fiumarella e il calore a sud). 

AV 64_CM-2_P COMUNITÀ MONTANA 
PARTENIO. 
Altavilla Irpinia, Capriglia, 
Cervinara, Grottolella, 
Mercogliano, 
Montefalcione, 
Montefredane, Montefusco, 
Montemiletto, Ospedaletto 
D'Alpinolo, Pietrastornina, 
Roccabascerana, Rotondi, 
San Martino Valle Caudina, 
Sant'Angelo a Scala, Santa 
Paolina, Summonte, 
Torrioni, Chianche, Petruro, 
Tufo. 

33_   Difesa delle componenti naturalistiche che 
differenziano il territorio.

AV 64_MIBAC MIBAC - MINISTERO 
PER I BB. E LE 
ATTIVITÀ CULTURALI 
- DIREZIONE 
REGIONALE PER I 
BB.CC. E PP. 

53_   Problema della progressiva e diffusa aggressione al 
paesaggio rurale. 
Valorizzazione del patrimonio culturale e promozione 
della qualità ambientale. 

AV 64_O_ACE ASSOCIAZIONE 05_   Fare chiarezza sul rapporto tra RER e piani paesistici. 
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Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_1-RER

COSTRUTTORI EDILI  Rivisitazione dei confini delle aree protette dai Piani 
in collaborazione con gli enti locali. 
La VAS deve tener conto degli aspetti ambientali ma 
ma anche sociali ed economici. 
Suo coordinamento con gli altri strumenti rivolti alla 
tutela paesistica, idrogeologica e delle aree protette. 
Bastano pochi e strategici indicatori. 

AV 64_O_COLD FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 
COLTIVATORI 
DIRETTI

44_   Manca una strategia precisa per il territorio rurale. 
Evitare la frammentazione del territorio rurale e la 
collocazione in contesti agricoli di funzioni non 
compatibili. 

AV 64_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

48_   Individuare settori di sviluppo sostenibile connessi ad 
attività di ricerca in campo agricolo, silvo-pastorale. 

AV 64_OAF ORDINE DEGLI 
AGRONOMI E 
FORESTALI DELLA 
PROVINCIA DI 
AVELLINO 

47_   Anche la realizzazione di sottopassi consentirà la 
continuità dei corridoi ecologici. 

AV 64_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA  

49_   Attenzione alle risorse geoambientali e alle aree 
protette. 
Nessun riferimento ai Geositi. 
Tutela e salvaguardia del paesaggio rurale con la 
valorizzazione dei luoghi e delle colture tipiche, 
privilegiando il recupero di usi e metodi tradizionali. 

AV 64_PR-5_P PARCO REGIONALE 
DEL PARTENIO  

42_   Necessari strumenti procedurali e normativi 
innovativi. 
Implementare attraverso le reti ecologiche un insieme 
di azioni terrritoriali atte a mitigare gli effetti della 
progressiva ed incalzante frammentazione ambientale 
di origine antropica. 
I parchi e riserve nodi per nuove reti ecologiche di 
collegamento per i corridoi naturali. 

AV 64_PR-8_MP PARCO REGIONALE 
DEI MONTI PICENTINI  

41_   Processo di frammentazione. 
Riconoscimento e conseguente conservazione dei 
territori ad alta naturalità. 
Drettrice di comunicazione tra il sistema montuoso 
dei Picentini ed il mare. 
A livello locale appare evidente la necessità di dotare 
gli strumenti normativi e gli strumenti di 
pianificazione urbanistica di elementi che facciano 
espressamente riferimento al concetto di Rete 
Ecologica che incentivino la produzione di linee 
guida per facilitare la realizzazione e l’integrazione 
delle reti ecologiche all’interno dei processi di 
pianificazione e gestione territoriale e di uso del 
suolo. 
Rivisitare e rilanciare gli antichi tratturi della 
transumanza. 
Mantenimento o ricostruzione di “Corridoi naturali”, 
ovvero “serbatoi”di biodiversità. 

AV 64011 COMUNE DI BISACCIA  17_   Realizzare un Centro di Eccellenza per la ricerca e la 
sperimentazione per le energie alternative nella 
Centrale Eolica regionale di Bisaccia. 

AV 64040 COMUNE DI GUARDIA 
DEL LOMBARDI  

18_   Costruzione di laghetti collinari in alternativa alle 
Pale Eoliche. 

AV 64079 COMUNE DI ROCCA 
SAN FELICE 

52_   Si punta soprattutto sulle risorse naturali, come la 
Mefite, il borgo Medioevale ed il castello, che, per la 
loro particolarità, hanno aperto una nuova frontiera 
all’economia del paese ponendolo in cima alla liste 
delle mete turistiche. 
Il territorio viene riscoperto e vissuto come un 
ambiente da proteggere e conservare all’interno del 
quale vanno apprezzati e valorizzati quei prodotti 
eco-compatibili e di nicchia come il rinomato 
pecorino di Carmasciano che da solo può costituire 
fattore di richiamo del turismo-enogastronomico. 

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64006 COMUNE DI 15_ 16_ Vedi 16 
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Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_1-RER

ATRIPALDA  
AV 64008 COMUNE DI AVELLINO  16_ 16_ Il parco del Torrente Fenestrelle costituisce la 

potenzialità per salvaguardare la biodiversità 
attraverso un grande polmone verde come parte di un 
sistema ambientale più ampio. 
Forte vocazione rurale, ambientale e paesaggistica 
dovuta al sistema delle aree agricole collinari, poste a 
cornice ambientale del sistema urbano. 
L’area per la sua ubicazione, rappresenta un corridoio 
naturale tra il Partenio ed i Monti Picentini. 
La tutela dell’ambiente costruito, riferito alle parti di 
città di impianto storico e ai singoli edifici o 
manufatti presenti sul territorio, si sviluppa 
attraverso:
- classificazione di tutti gli edifici esistenti attraverso 
il riconoscimento di gradi differenti di valore 
architettonico, storico, documentario. 
- valorizzazione dell’insieme degli spazi aperti e dei 
giardini storici pubblici o privati già vincolati da 
tutelare per il particolare valore storico-paesaggistico. 
La tutela è rivolta al mantenimento delle alberature 
storiche, del disegno degli spazi aperti e dell’impianto 
generale dell’area. 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ Riconoscimento del differente valore architettonico 
del costruito nel STS e valorizzazione degli spazi 
aperti e dei giardini storici, con il mantenimento delle 
alberature e del loro assetto originari. 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO  

25_ 16_ Vedi 16 

AV 64_UC_61-62-
101

COMUNI DI. 
MONTORO INFERIORE 
- MONTORO 
SUPERIORE - SOLOFRA 

31_ 31_ Definire tutela e produttività delle risorse 
naturalistiche ed ambientali. 
Sostanziale sottovalutazione della appartenenza di 
una parte significativa del sottosistema al Parco dei 
Monti Picentini, nonché ad una delle area SIC. 
Correzione della previsione della fascia di 1.000 metri 
ai lati della Solofrana. 

AV 64061 COMUNE DI MONTORO 
INFERIORE

31_ Vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ Vedi 31 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina.

32_ 32_ Sviluppo dell'energia ecocompatibile per integrare il 
fabbisogno energetico. 
Regolamentare il suo impatto ambientale sul 
paesaggio e la sua compatibilità con la presenza 
antropica.
Realizzazione del “Corridio Ecologico Fluviale” 
dell'alto e medio Ofanto con una rete ecologica dei 
SIC presenti. 
Restauro ambientale delle aree rurali. 
Uso agricolo del suolo nel rispetto della biodiversità. 
Valorizzazione dei nuclei insediativi. 

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ Vedi 32 

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, 
Carife, Casalbore, Castel 
Baronia, Flumeri, Frigento,
Gesualdo, Greci, 
Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, 
Trevico, Vallata, 
Vallesaccarda, Villanova del 
Battista, Zungoli.

34_ 34_ Vedi 34 
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AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ Vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ Vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ Vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ Vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ Valorizzazione del bosco di proprietà comunale, della 
della montagna e dell'architettura rurale, 
riqualificazione della Valle del Cervaro e 
dell’omonimo fiume. 

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ Vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro 
Superiore, Santa Lucia di 
Serino, San Michele di 
Serino, Santo Stefano del 
Sole, Serino, Solofra.

35_ 35_ Riconoscere e tutelare il sistema ambientale delle 
risorse naturalistiche rispetto all’integrità del 
paesaggio naturale quali componenti fondamentali 
“della Risorsa del Territorio” rispetto alle quali è 
valutata la “sostenibilità ambientale” delle principali 
trasformazioni del territorio. 
In rapporto al paesaggio montano inserito nel Parco 
dei Monti Picentini ed ai Siti di Interesse Comunitario 
(S.I.C.) con particolare attenzione alla tutela e al 
miglioramento dei boschi e della fauna, alla 
salvaguardia delle acque e delle sorgenti tra le quali le 
sorgenti Pelosi-Urciuoli (Acquedotto del Serino) ed al 
potenziamento di un’attività rurale silvo pastorale da 
consolidare unitamente alla sentita esigenza di 
prevedere un parco fluviale. 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ Vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI 

CONTRADA 
35_ Vedi 35 

AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ Vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ Vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ Vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ Vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ Vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano,
Montella, Montemarano, 
Nusco, Paternopoli, Salza 
Irpina, San Mango sul 
Calore, Sant'Angelo 
all'Esca, Senerchia, Sorbo 
Serpico, Taurasi, Volturara 
Irpinia.

36_ 36_ Mancano indicazioni circa la produzione di energia. 
Preoccupante proliferazione di parchi eolici. 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ Vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ Vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ Vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ Vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI CHIUSANO 
SAN DOMENICO 

36_ Vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ Vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ Vedi 36 
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AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ Vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ Vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ Vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ Vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ Vedi 36 
AV 64_CM-6_VLB COMUNITÀ MONTANA 

VALLO LAURO - 
BAIANESE.
Avella, Baiano, Domicella,
Lauro, Marzano di Nola, 
Moschiano, Mugnano del 
Cardinale, Pago del Vallo 
di Lauro, Quadrelle, 
Quindici, Sirignano,
Sperone, Taurano.

37_ 37_ Riconoscere l'importanza della risorsa naturale. 

AV 64007 COMUNE DI AVELLA 37_ Vedi 37 
AV 64010 COMUNE DI BAIANO 37_ Vedi 37 
AV 64031 COMUNE DI 

DOMIICELLA 
37_ Vedi 37 

AV 64047 COMUNE DI MARZANO 
DI NOLA 

37_ Vedi 37 

AV 64065 COMUNE DI MUGNANO 
DEL CARDINALE 

37_ Vedi 37 

AV 64068 COMUNE DI PAGO DEI 
VALLO DI LAURO 

37_ Vedi 37 

AV 64076 COMUNE DI 
QUADRELLE 

37_ Vedi 37 

AV 64077 COMUNE DI QUINDICI 37_ Vedi 37 
AV 64103 COMUNE DI SPERONE 37_ Vedi 37 
AV 64_O_CGIL CGIL 39_ Vedi 39 
AV 64_O_CONFIN

D
CONFINDUSTRIA 39_ Vedi 39 

AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - 
CGIL - CISL - UIL - CNA 
E CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Proposta in materia ambientale una “vision” troppo 
rigida, suo impatto negativo sull'economia e le attività 
delle imprese presenti. 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Assegnarle un carattere trasversale e pervasivo, 
ubiquitario rispetto alle altre tematiche/settori/ambiti 
operativi connessi allo sviluppo, come ad es. rispetto 
alla interconnessione logistica. 
La “rete ecologica” può svolgere in ogni luogo del 
territorio regionale un ruolo qualificante, oltre che in 
termini di tutela della biodiversità anche rispetto alla 
vivibilità degli ambienti antropizzati, alla loro 
valorizzazione e promozione. 
Necessario perseguire verifica dei Piani di settore con 
QTR del PTR e RER ruolo qualificante di tutela 
biodiversità e luoghi antropizzati 

BN 62_A_LIPU L.I.P.U. 52_   Fondamentale inserire Piane fluviali beneventane 
come capisaldi della RER 

BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

4_   rinaturalizzazione aree a forte rischio frana per 
costituzione corridoi ecologici e potenziamento fasce 
spondali. 
Utilizzo ingegneria naturalistica in modo diffuso. 
Recupero centri rurali e sistemi di masserie. 
Identificazione, rafforzamento e realizzazione dei 
corridoi biologici tra aree con livelli di naturalità più 
o meno elevati, rafforzando quelle che potrebbero in 
primo luogo consentire prevalentemente la 
conservazione ed il mantenimento, nonchè il 
potenziamento della biopermeabilità e della 
connettività, fino alla introduzione di elementi di 
naturalità, anche attraverso l’utilizzazione di strategie 
di sviluppo rurale” nel territorio di bonifica 
dell’Ufita:
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- protezione delle fasce spondali dei corsi d’acqua, 
che potrebbero assumere gradatamente la funzione di 
“corridoi ecologici”. 
- realizzazione di “centri rurali” da ricavarsi intorno 
alle famose “masserie”. 

BN 62_O_COLD COLDIRETTI 29_   Manca una strategia per il territorio rurale, infatti si 
conferisce un ruolo centrale alla rete ecologica che è 
uno degli aspetti della valorizzazione del territorio, 
ma non l’unico. 
Si propone altresì di dare particolare rilevanza alla 
pianificazione degli spazi rurali ed agricoli nelle aree 
a maggiore incidenza di urbanizzazione. 
Per adeguarsi alle linee guida europee è necessario 
valorizzare gli spazi agricoli urbani e periurbani con 
la finalità di innescare un processo di compensazione 
ambientale e dei cicli naturali. 
Nel contempo è necessario una valorizzazione di 
piccoli centri rurali con la creazione di servizi 
necessari affinché si eviti un processo di 
spopolamento. 

BN 62_O_COLD-
CIA-CONFA 

COLDIRETTI - C.I.A. - 
CONFAGRICOLTURA 

9_   Intero territorio provinciale inteso come parco 
multiuso, dove attivare azioni di coordinamento 
interprovinciale e interregionale (rapporto con 
Abruzzo e Molise). BN e la sua provincia devono 
rappresentare il centro della rete ecologica, della 
qualità e dell'alta innovazione. 
Approvazione di una politica territoriale che ponga al 
centro la sostenibilità ambientale e lo svilupo della 
RER per una riqualificazione funzionale del territorio 
incentrata sul minor consumo di suolo e su difesa 
territorio agricolo. 
Provincia Benevento cuore della RER nella sua unità 
strategica, operativa e gestionale. 

BN 62_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

16_   Intersecare concetto dell'uso sostenibile con quello di 
“uso suolo come risorsa. 
Occorre fare riferimento ai Geositi 

BN 62_PR-4_P PARCO REGIONALE 
DEL PARTENIO 

12_   Misure per l’individuazione delle reti ecologiche: 
1. consolidamento e potenziamento di adeguati livelli 
di biodiversità vegetazionale e faunistica. 
2. specifici interventi di deframmentazione attraverso 
opere di mitigazione e compensazione ambientale. 
3. realizzazione di neo-ecosistemi sia con finalità di 
miglioramento dell’inserimento paesaggistico di 
infrastrutture ed aree insediate, definendo modalità 
gestionali. 
4. previsione di tutela e ripristino di eco-mosaici in 
ambito urbano. 
5. miglioramento della capacità di autodepurazione 
dei reticoli idrografici. 
6. gestione e conservazione dell’agricoltura (soggetto 
di salvaguardia dei territori con funzione di cuscinetto 
ed incentivazione di agricoltura compatibile). 
7. recupero ambientale di biotipi particolari. 
8. riqualificazione di aree degradate con finalità di 
connessione alle reti ecologiche. 
9. definizione dei confini delle aree contigue in un 
range compreso tra i confini territoriali dei comuni 
inclusi in Parchi o Riserve ed i confini delle zone 
agricole.

BN 62044 COMUNE DI MORCONE 31_   Ampliare i confini del Parco del Matese includendo le 
zone montane del Comune di Morcone e quelle del 
comune di Sassinoro. 

BN 62074 COMUNE DI TELESE 
TERME

43_   Per la rete ecologica non si prevedono strategie e 
interventi per la valorizzazione delle vie d'acqua e le 
piane, le sorgenti, le fasce fluviali e le zone umide. 
Creazione di una rete ecologica ambientale lungo i 
corsi dei fiumi in quanto essi rappresentano gli 
elementi strutturali ambientali del territorio di 
interrelazione fra sistemi ambientali, risorse naturali e 
nuovi sviluppi. Nell’ambito di tale rete individuare 
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azioni volte allo sviluppo sostenibile mediante 
l’utilizzo delle fasce fluviali e delle aree umide che 
offrono notevoli opportunità per svolgere un turismo 
naturalistico, attraverso l’organizzazione di spazi per 
attività ricreative, percorsi escursionistici, 
birdwatching, fotografia naturalistica, pesca 
controllata.

BN 62_CM-1_AT COMUNITA' MONTANA 
ALTO TAMMARO. 
Campolattaro,
Castelpagano, Circello, 
Colle Sannita, Morcone,
Reino, Santa Croce del 
Sannio, Sassinoro, 
Casalduni, Fragneto 
L'Abate, Fragneto Monforte.

45_ 45_STS B5 Realizzazione di un pezzo di RER attraverso vasto 
parco ambientale, culturale e produttivo di 
connessione con aree naturalistiche di Abruzzo e 
Molise (parco dei Tratturi). 
Si deve prevedere l'istituzione del Parco Culturale dei 
Tratturi ad integrazione della proposta formulata nel 
protocollo d’intesa sottoscritto a Chieti dalle dieci 
province e come elemento di raccordo dei distretti 
agro-alimentari di qualità. 

BN 62017 COMUNE DI 
CASTELPAGANO 

58_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62024 COMUNE DI CIRCELLO 41_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62025 COMUNE DI COLLE 

SANNITA
63_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62056 COMUNE DI REINO 42_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62069 COMUNE DI SANTA 

CROCE DEL SANNIO 
10_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62069_S COMUNE DI SANTA 
CROCE DEL SANNIO 
(Sindaco) 

10_28 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62072 COMUNE DI 
SASSINORO 

61_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62077 COMUNE DI VITULANO 
(Consigliere)

26_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Importanza rete ecologica per territori appenninici 
interni - un ruolo strategico sia per la salvaguardia 
della biodiversità, sia per la sperimentazione di 
processi di sviluppo sostenibile “integrato”. 
Prevedere strategie ed interventi specifici rivolti alla 
valorizzazione delle vie dell’acqua e le piane. 
Trascurati sorgenti (sia esse naturali che 
temominerali), le fasce fluviali, le zone umide; 
Iniziative e strumenti per renderli accessibili ad un 
numero sempre maggiore di persone per il turismo e 
per il tempo libero. 
Azioni specifiche per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei corsi dei fiumi. 
Indirizzi dettati dalla “Convenzione degli Appennini”.

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Condivisione della RER come ossatura portante 
dell'assetto territoriale della Campania attorno cui far 
ruotare progetto strategico multi-regionale. 
La RER utile per fare assumere ruolo strategico ad 
aree interne nella conservazione della biodiversità e 
nel raggiungimento di uno sviluppo sostenibile. 
Fondamentale adesione della Campania al Progetto 
Appennino per nuovo progetto identitario delle aree 
interne compatibile e sostenibile con specificità 
territoriali

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

CE 61_A_AC ASSOCIAZIONE DEI 
CONSUMATORI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA.
UNIONE NAZIONALE 

55_   Approvazione di una politica territoriale che ponga al 
centro la sostenibilità ambientale e lo svilupo della 
RER.
Le associazioni danno pieno appoggio allo 
costituzione e allo sviluppo dei parchi naturali 
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CONSUMTORI. 
CODACONS. 
MOVIMENTO 
CONSUMATORI 

costituiti e previsti, come grandi collettori di verde e 
di possibilità turistiche locali in armonia con la 
conservazione ambientale. Su tali linee possono 
essere inserite e localizzate attività agricole ed 
artigianali armoniche con le tradizioni territoriale. 

CE 61_A_IN_WWF ITALIA NOSTRA 
SEZIONE DI CASERTA. 
WWWF ITALIA 

40_   Non è possibile rintracciare, se non in forma di 
enunciati generici, nulla che sia operativamente 
paragonabile ai meccanismi che in altre regioni 
tutelano effettivamente il territorio rurale ed i 
paesaggi storici dai dirompenti fenomeni di diffusa 
espansione infrastrutturale ed urbana. 
Le osservazioni al PTR della Campania devono 
doverosamente riservare particolare riguardo a 
quattro “attenzioni”: Il consumo del suolo agricolo, 
l’energia, l’acqua e i rifiuti in tal modo si intendono 
salvaguardare i fattori essenziali della qualità della 
vita, da difendere e raggiungere con la nuova 
disciplina territoriale. 
Bisogna individuare quali siano le idee guida che 
devono condurci a un “PTR sostenibile”. 
Andrebbe imposta la necessità che la perimetrazione 
e la disciplina degli interventi edilizi all’interno dei 
centri storici sia definita dai comuni secondo regole 
generali che alla regione spetta di imporre 
concordandole con il Ministero dei beni culturali. 

CE 61_A_LA_CVM
_LIPU 

LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Corre l'obbligo invece assegnare un carattere 
trasversale e pervasivo alla Rete Ecologica, 
ubiquitario rispetto alle altre tematiche/settori/ambiti 
operativi connessi allo sviluppo, come ad es. rispetto 
alla interconnessione logistica. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 
CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA 
ATTIVA - SESSA 
AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

45_   Scarichi incontrollati soprattutto la falda acquifera 
sottostante. E’ una situazione di grande degrado che 
mette in crisi anche il turismo balneare. 
Si propone, inoltre di vietare la piantumazione di 
pescheti in collina nell’area aurunca. 
Per la sostenibilità ambientale, la tutela del 
patrimonio naturalistico, paesaggistico e storico-
culturale, è necessario ripensare all’insediamento del 
cementificio “Caturano” che mal si coniuga con le 
testimonianze storiche, archeologiche, architettoniche 
e turistiche del territorio sessano. 

CE 61_AdB_N_LG
V

AUTORITA' DI BACINO 
DEL FIUME LIRI 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   Appare riduttivo soffermarsi sul solo aspetto delle reti 
infrastrutturali quali elementi fondanti 
dell’interconnessione, senza definire con criteri guida, 
altre reti come quella della rete ecologica (la cui 
ossatura potrebbe essere la risorsa fiume, che nel 
piano viene visto come un’azione e non come una 
strategia per la valorizzazione e la tutela delle acque), 
la rete di rischio ambientale, alle quali andrebbe 
aggiunta la rete delle aree dismesse, la rete dei parchi 
urbani, quali elementi di alleggerimento 
dell’eccessiva antropizzazione, la rete dei servizi 
all’ambiente, la rete dell’energia alternativa. 
Tutte queste reti potrebbero essere accorpate in una 
rete denominata “infrastruttura ambientale”. 

CE 61_O_UI_CE UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA - SEZIONE 
COSTRUTTORI EDILI 

07_   Si evidenzia l’assenza del rispetto della procedura di 
valutazione ambientale strategica così come 
obbligatoriamente previsto dalla direttiva 42/2001/CE 
del 2001 e dall’articolo 47 della L.R. n. 16/2004. 

CE 61_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI 

36_   RER punto di forza del PTR e necessità di 
approfondire strategia per valorizzazione del territorio 
rurale. 
Indicazione puntuale di aree per costruzione della 
RER e proposta di politica per aree rurali in special 
modo nei STS a bassa valenza ecolgica. 
Chiara strategia per la tutela e la valorizzazione del 
territorio rurale regionale nel suo complesso, inteso 
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come risorsa multifunzionale di fondamentale 
importanza per gli equilibri produttivi, paesaggistici, 
ed ambientali. 
La costruzione della rete ecologica regionale 
rappresenta senza dubbio uno degli elementi di tale 
strategia ma non l’unico. 
L’individuazione delle misure di salvaguardia e/o di 
sviluppo del nostro territorio hanno comportato, tra 
l’altro, l’individuazione da parte nostra di reti ad alta 
valenza ecologica tra cui: il Volturno, diviso a sua 
volta in Alto e Basso Volturno, il Garigliano, il 
Litorale Domitio, Monte Maggiore, il Matese e il 
Roccamonfina; questi ultimi coincidenti con i due 
rispettivi Parchi Regionali. 

CE 61_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

01_   Il concetto di territorio come risorsa implica un 
drastico abbattimento del consumo di suolo e il 
recupero e riaqualificazione del costruito. 
Occorre sottolineare il concetto che si possono 
ricercare “forme di recupero e tutela” di territorio 
degradato e/o vulnerabile attraverso azioni che 
prevedano usi compatibili e sostenibili della risorsa 
suolo, non più ai fini produttivi e/o insediativi, ma 
tesi a costruire e/o a delineare un “presidio attivo” del 
territorio con forme diversificate di recupero e/o di 
riconversione dell’esistente e/o con l’incentivazione 
di usi innovativi. 
Il territorio e la componenti ambientali vanno viste 
come “risorsa” e quindi il concetto dello sviluppo e 
del recupero anche delle biodiversità appare evidente 
sia nelle aree costiere che in quelle interne; queste di 
fatto possono essere un ulteriore volano su cui 
incentrare scenari economici e sociali con indubbie 
ricadute sulle comunità locali. 

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI 
DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI 
E FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Se uno degli intenti è quello di creare dei corridoi 
biologici con livelli di naturalità simile e /o diversi 
per conservare, mantenere e potenziare la 
biopermeabilità, di fatto tale obiettivo viene solo 
menzionato e poco enucleato in tutta la sua 
complessità. 
Occorrerebbe quindi ricercare ed evidenziare “forme 
di recupero e tutela” dei territori degradati e/o 
vulnerabili, attraverso azioni che prevedano usi 
compatibili e sostenibili della risorsa suolo, non più 
esclusivamente ai fini insediativi o produttivi, ma tesi 
a costruire e/o delineare un “presidio attivo” del 
territorio con forme diversificate di recupero e/o 
riconversione dell’esistente, anche con incentivazione 
di usi innovativi. 
Si evidenzia anche che la Conurbazione Casertana e 
quella Aversana hanno urgente necessità di 
circoscrivere i propri confini, entro i quali contenere 
saldamente l’espansione degli aggregati urbani, 
Attuare una politica di recupero del territorio, 
attualmente in una condizione di collasso, evitando un 
indiscriminato consumo del suolo e sollecitando il 
recupero e la riqualificazione del costruito. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Condivisione della RER come ossatura portante 
dell'assetto territoriale della Campania attorno cui far 
ruotare progetto strategico multi-regionale. 
Si condivide l’importanza assegnata alla rete 
ecologica nell’ambito delle politiche di 
valorizzazione del territorio regionale. 
Ciò, infatti, fa assumere ai territori appenninici interni 
un ruolo strategico sia per la salvaguardia della 
biodiversità, sia per la sperimentazione di processi di 
sviluppo sostenibile integrato. 
L’ampia ed approfondita trattazione della costruzione 
della Rete Ecologica Regionale, dovrebbe essere 
integrata con gli indirizzi dettati dalla Convenzione 
degli Appennini, firmata dalla Regione Campania 
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all’Aquila il 24 febbraio 2006, non solo per ripensare 
la catena montuosa come spazio di antichi e nuovi 
intrecci e relazioni ma anche per dare vita ad un 
nuovo progetto identitario dell’Appennino. 

CE 61_PR-2_RG PARCO REGIONALE DI 
ROCCAMONFINA - 
FOCE DEL 
GARIGLIANO 

37_   Si auspica, comunque, che la tutela e la 
valorizzazione del territorio: 
• avvenga senza consumo di suolo e sulla difesa del 
territorio agricolo e sia basato sulla difesa e sul 
recupero della diversità territoriale. 
• sia basato sulla prevenzione e sul superamento delle 
situazioni a rischio ambientale. 
• riqualifichi ed integri gli insediamenti industriali e 
residenziali.
• migliori il sistema della mobilità favorendo un 
potenziamento eco-compatibile. 

CE 61_PR-4_P PARCO REGIONE DEL 
PARTENIO 

56_   1. consolidamento e potenziamento di adeguati livelli 
di biodiversità vegetazionale e faunistica. 
2. previsione di specifici interventi di 
deframmentazione attraverso opere di mitigazione e 
compensazione ambientale. 
3. previsione di realizzazione di neo-ecosistemi 
(miglioramento dell’inserimento paesaggistico di 
infrastrutture ed aree insediate - modalità gestionali 
degli stessi). 
4. previsione di tutela e ripristino di eco-mosaici in 
ambito urbano. 
5. miglioramento della capacità di autodepurazione 
dei reticoli idrografici. 
6. gestione e conservazione dell’agricoltura in quanto 
soggetto di salvaguardia dei territori con funzione di 
cuscinetto ed incentivazione di agricoltura 
compatibile. 
7. recupero ambientale di biotipi particolari. 
8. riqualificazione di aree degradate con finalità di 
connessione alle reti ecologiche. 
9. confini delle aree contigue, ex art. 32 della L. n. 
241/91, in un range compreso tra i confini territoriali 
dei comuni inclusi in Parchi o Riserve ed i confini 
delle zone agricole appartenenti ai territori dei 
comuni adiacenti. 

CE 61_RR-5_FV RISERVA NATURALE 
REGIONALE FOCE DEL 
VOLTURNO - COSTA DI 
LICOLA LAGO DI 
FALCIANO 

53_   Il territorio compreso nei settori F1 e C6, così come 
l’intera fascia del litorale domitio, ospita formazioni 
vegetali mediterranee tipiche dei sistemi costieri di 
suoli sabbiosi che, lungo il litorale tirrenico, risultano, 
ormai, ridotti a pochi e frammentati lembi a causa 
della massiccia speculazione edilizia. 
Ciò nonostante l’area presenta una notevole valenza 
naturalistica che si riflette in una elevata biodiversità 
sia a livello di ecosistemi che di specie presenti. 
Condizioni di elevata eterogeneità ambientale assume 
grande importanza nel determinare una pluralità di 
condizioni ecologiche che soddisfacendo le diverse 
esigenze delle specie vegetali consente lo sviluppo ed 
il mantenimento di un’elevata biodiversità specifica. 

CE 61_S_ARC_NA-
CE

SOPRINTENDENZA PER 
I BENI ARCHEOLOGICI 
DI NA E CE 

60_   Tenuto conto del territorio in cui viviamo e del grado 
di inquinamento e cementificazione a cui siamo 
arrivati, possiamo elencare alcune priorità: 
a) la riduzione del consumo del suolo agricolo. 
b) la salvaguardia dei beni culturali isolati e dei centri 
storici.
c) la chiusura e la ricomposizione ambientale delle 
cave e delle discariche presenti. 
d) il blocco dell’espansione edilizia per quelle zone 
che hanno raggiunto un rapporto di soglia tra il suolo 
coperto e quello scoperto. 
e) L’aumento delle attrezzature comuni e di servizio 
ai cittadini. 
f) Il superamento degli insediamenti 
“monofunzionali” allo scopo di evitare sia quartieri 
dormitorio che centri direzionali fantasma; 
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CE 61_S_BAPPSA
E

SOPRINTENDENZA 
BAPPSAE DI CASERTA 
E BENEVENTO 

42_   Quattro priorità: abbattimento cosumo suolo, 
salvaguardia beni culturali; chiusura e ricomposizione 
cave e discariche; blocco espansione edilizia. 
Istituzione indispensabile Parco Monti Tifatini 

CE 61_UC_CAC GAL CONSORZIO ALTO 
CASERTANO 

13_   Sono queste le punte di diamante del patrimonio 
naturalistico: i due parchi regionali (Matese e 
Roccamonfina-Foce del Garigliano), l’oasi WWF 
delle Mortine e Capriati al Volturno, il Lago carsico 
del Matese e quelli (creati dall’uomo) di Letino e 
Gallo Matese, i verdi castagneti di Roccamonfina, la 
cipresseta di Fontegreca, ecc. 

CE 61008 COMUNE DI 
CAIANELLO 

14_   Per la parte alta del territorio, tra l’altro in qualche 
modo interessata al Parco di Roccamonfina, si 
ipotizza uno sviluppo di tipo ambientalistico/culturale 
legata ai centri storici di Poza, Aorivola e 
Gaudisciano. 

CE 61015 COMUNE DI CAPUA 23_   La forte presenza del Fiume Volturno nel territorio 
comunale rafforza ulteriormente il legame con il 
restante territorio del Basso Volturno. 
L’area del SIC va da Capua al mare. 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ È utile ricordare che la piana campana conserva 
ancora notevolissime rilevanze naturali ed è ancora 
possibile costruire un progetto di connessione tra i 
residui, e perciò preziosi, ambienti a naturalità 
diffusa. 
Le Linee guida, infatti, affermano anche la 
conservazione e il recupero della biodiversità come 
azione strategica. “… coniugare gli obiettivi di tutela 
e conservazione delle risorse naturali ed antropiche 
del territorio con quelli di sviluppo sostenibile, 
attraverso una programmazione integrata che 
individui le aree di intervento e i programmi di azioni 
in grado di attivare modelli di sviluppo locale diffuso 
e sostenibile…”. 

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_   La pianificazione futura riguardante gli ambienti 
insediativi deve assolutamente essere sostenibile alla 
grande ricchezza naturalistica rappresentata dal basso 
corso del Volturno che disegna in queste aree con le 
sue ampissime anse un territorio di grandissimo 
valore con un micro clima che consente l’esistenza 
della biodiversità. 

CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Indicazione puntuale di elementi della RER nel 
Comune a partire da catena montuosa di Monte 
Maggiore. 
La zona rappresenta un ambiente di notevole valore 
ecologico e paesaggistico. 
Proposta di istituzione di un”Parco delle acque”di 
recupero e valorizzazione del territorio di Riardo e dei 
suoi molteplici beni storici, artistici, naturalistiche e 
produttivi propri e dei territori contermini. 
Proposta di piena fruibilità del Monte Maggiore che 
individua alcuni percorsi che, dal centro del Comune 
di Riardo, portano a raggiungere la sommità del 
Monte Maggiore. 

CE 61075 COMUNE DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

52_   Il PUC, in piena sintonia con le Linee Guida, 
trasferite nella Proposta di PTR prevede la 
realizzazione del “Parco delle Cave e di protezione 
dei pendii”, che, esteso a territori di comuni limitrofi, 
può assumere il ruolo di parco regionale delle cave.  

CE 61079 COMUNE DI SAN 
PIETRO INFINE 

54_   Si propone che l’area di sviluppo individuata come 
S3CE venga espunta dalla proposta di PRAE perché 
area di pregio naturalistica ed archeologica. 
Nello stesso piano si rileva che l’area individuata 
come S27CE è relativa alle alture di Monte Rotondo e 
Monte Lungo. Dette alture costituiscono 
testimonianza storica di una delle più cruenti battaglie 
della II Guerra Mondiale. 
Inoltre sia Monte Lungo che Monte Rotondo sono 
attraversati da un canale sotterraneo in cui le acque 
provenienti dal fiume Volturno. 
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CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   Proposta di ampliamento del Parco di Roccamonfina 
lungo il corso del fiume Garigliano a nord. 

CE 61_UC_A UNIONE DEI COMUNI 
ATELLANI:
Frattaminore, Orta di Atella, 
Sant'Arpino, Succivo, Cesa, 
Gricignano. 

24_ 24_ Il complesso degli spazi liberi intorno alla città e 
quelli residuali all’interno dell’area urbanizzata vanno 
considerati elementi fondamentali per una 
riconnessione fisica e per una possibile continuità tra 
territorio e città e tra le varie porzioni di tessuto che 
concorrono alla sua formazione. 
Queste piccole aree vanno, pertanto, messe in 
relazione tra loro e con le porzioni di abitato che le 
circondano; vanno, inoltre attrezzate per potenziare il 
loro ruolo verde all’interno di una strategia di 
riqualificazione per una città ecologica. 
Strategica l’area denominata “Vasca Castellone”, 
fondamentale sacca di verde e vuoto urbano 
baricentrico rispetto ai quattro comuni di 
Sant’Arpino, Succivo, Orta di Atella e Frattaminore. 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio 
Matese, San Potito 
Sannitico, Valle Agricola. 

26_ 26_ Si condivide l’importanza assegnata alla rete 
ecologica nell’ambito delle politiche di 
valorizzazione del territorio regionale. 
Ciò fa assumere ai territori appenninici interni un 
ruolo strategico sia per la salvaguardia della 
biodiversità, sia per la sperimentazione di processi di 
sviluppo sostenibile “integrato” capaci di aggregare le 
attività turistiche con quelle produttive agricole di 
qualità ed artigianali artistiche. 
L’ampia ed approfondita trattazione della costruzione 
della Rete Ecologica Regionale, dovrebbe essere 
integrata con gli indirizzi dettati dalla “Convenzione 
degli Appennini”, firmata dalla Regione Campania 
all’Aquila il 24 febbraio 2006, non solo per ripensare 
la catena montuosa come spazio di antichi e nuovi 
intrecci e relazioni ma anche per dare vita ad un 
nuovo progetto identitario dell’Appennino. 
Inserire il riferimento agli indirizzi strategici ed agli 
obiettivi del “Progetto Appennino”, con 
l’esplicitazione delle azioni che verranno intraprese 
dalla Regione Campania. 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI CIORLANO 26_ Vedi 26_ 
CE 61034 COMUNE DI 

FONTEGRECA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Vedi 26_ 
CE 61066 COMUNE DI 

RAVISCANINA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 

NA 63_A_ASSOCA
MP 

FEDERAZIONE 
ASSOCIAZIONI 
ASSOCAMPANIA FELIX 

141_   Sviluppo sostenibile della fascia di pregiato suolo 
agricolo compresa tra Giugliano, Acerra e Nola, a 
nord della piana campana. 
Fermare la crescita urbana incontrollata. Ruolo 
strategico delle aree “ex rurali”. Rimodulare la 
dominante strategica per scongiurare interventi non 
più sostenibili dal punto di vista ambientale. Tutela e 
valorizzazione del territorio rurale, anche urbano e 
periurbano ancora esistente. Riqualificazione e messa 
a norma delle città. 
Insediare attività produttive strettamente finalizzate 
alla specializzazione dell'area, in aree dismesse o già 
impermeabilizzate per evitare ulteriore consumo di 
suolo. 

NA 63_A_LA LEGAMBIENTE 167_   Carattere trasversale e pervasivo della RER. 
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CAMPANIA Importanza della “interconnessione ecologica” 
NA 63_A_SE SINISTRA 

ECOLOGISTA NAPOLI 
164_   Competitività e qualità ambientale strettamente 

connesse. 
Sforzo culturale necessario per affrontare il tema 
della tutela, riqualificazione e valorizzazione delle 
specificità e risorse del territorio. 
Azioni basate sulla innovazione della ricerca e di 
tecnologie sostenibili e ecocompatibili. 
Arrestare il consumo del territorio, rielaborando 
strategicamente il rapporto tra aree permeabili e 
impermeabili. 
Valorizzare e potenziare il sistema agricolo, 
difendendo la biodiversità. 
Potenziare le reti dei parchi.  

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   Indispensabile avviare un confronto metodologico, 
tecnico e politico sulla pianificazione e gestione del 
territorio che individui tra i suoi obiettivi strategici la 
conservazione della biodiversità. 
Le reti ecologiche a diversa scala possono 
rappresentare il terreno di incontro tra conservazione 
della biodiversità e governo del territorio. 
Preoccupano i tempi di attuazione e l'assenza di 
informazioni su come esse dovranno essere 
pianificate, così come preoccupa la realizzazione di 
opere infrastrutturali senza una pianificazione 
sostenibile.
La tutela della biodiversità da perseguire anche con 
azioni di conservazione attiva sulle specie, sugli 
habitat e sui processi ecologici. Indispensabile anche 
la raccolta di informazioni già disponibili, omogenee 
alle diverse scale, e la loro sistematizzazione per 
individuare i valori sul territorio da conservare. 
Necessario che le aree della rete ecologica siano 
comprese all'interno dei confini delle aree protette 
istìituite o da istituire. 

NA 63_IACP IACP 108_   Riequilibrio territoriale tra gli insediamenti esistenti 
nell'ambito del sistema di rete ecologica dei parchi 
esistenti.

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   problema del rapporto tra RER e piani paesistici, e 
altri strumenti volti alla tutela idrogeologica e delle 
aree protette. Agli enti locali dovrebbe spettare la 
semplice rivisitazione e ridefinizione delle aree 
protette e dei vigenti piani paesistici. Aspetti 
ambientali che devono coagire con quelli economici e 
sociali. L'ottica del riequilibrio ambientale deve 
essere perseguita a un livello più ampio di quello 
della singola provincia 

NA 63_O_COLD COLDIRETTI NAPOLI 165_   Strategia per il territorio rurale 
NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 

PROVINCIA DI NAPOLI 
102_   La rete ecologica detta indirizzi per la pianificazione 

paesistica.
NA 63_OAF ORDINE DOTTORI 

AGRONOMI E 
FORESTALI CAMPANIA 

114_   Tutelare e valorizzare il territorio rurale regionale. 

NA 63_OG ORDINE GEOLOGI 
CAMPANIA 

139_   Necessaria esatta conoscenza degli scenari 
ambientali, delle risorse geoambientali e dei rischi 
antropici e naturali. 
Intersecare il concetto di sviluppo compatibile con 
quello di uso del suolo come risorsa. 
Tutela e recupero aree degradate e vulnerabili. 
Territorio e componenti ambientali come risorsa, con 
sviluppo e recupero della biodiversità. 
Implementare il sistema dei parchi e specialmente 
quelli urbani. 
Ridefinizione del sistema dei Regi Lagni, con 
realizzazione di modifiche del paesaggio con 
interventi di basso impatto ambientale (tecniche di 
ingegneria naturalistica). 
Nel PTR non c'è alcun riferimento ai Geositi. 

NA 63_RNM_PC RISERVA NATURALE 
MARINA PUNTA 

187_   Si deve tenere conto nel PTR per quanto riguarda 
l'area di Punta Campanella delle seguenti norme: 
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CAMPANELLA Decreto Ministero dell'Ambiente 12/12/97 istitutivo 
dell'AMP e Decreto di modifica del 13/06/00; L. 
31/12/82 n. 979; L. 06/12/91 n. 394; disciplinare della 
AMP Punta Campanella e Ordinanza n. 44/2002 della 
capitaneria di porto di Castellammare di Stabia. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   Ci si limita all'aspetto paesistico, senza affrontare una 
esplicita e complessiva analisi delle potenzialità e dei 
modi con cui la valorizzazione del patrimonio 
culturale possa contribuire allo sviluppo compatibile. 

NA 63008 COMUNE DI 
BOSCOREALE 

132_   Politica che coniughi la decompressione del carico 
abitativo del comune, con blocco di nuove costruzioni 
e recupero dell'esistente, con dotazione di nuove 
infrastrutture e riqualificazione della rete ecologica. 
Favorire tutela e riqualificazione dei territori agricoli 
a nord verso il parco del Vesuvio e a sud-est verso 
Torre-Pompei. 
Implementare recupero naturalistico-ambientale, 
ricomposizione della macchia mediterranea e 
vesuviana, riqualificare i centri di interesse storico. 
Favorire lo sviluppo della RER con interventi di 
recupero ambientale anche urbani, che possano 
connettere l'area degli scavi archeologici la costa e il 
parco vesuviano.  

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Salvaguardia della cintura verde della città, 
recuperando e riconducendo a sistema le aree agricole 
periurbane residue (loro trasformazione in un sistema 
di orti urbani o boschetti). 
valenza di corridoio ecologico delle aree contigue alla 
viabilità primaria (autostradale e ordinaria), che 
collega le aree verdi e non edificate. 
Cintura verde per l'area metropolitana costituita dalla 
pianura del Sebeto, la piana dei Regi Lagni, quella 
costiera del Volturno e il litorale flegreo, che 
realizzerebbe un corridoio tra la conurbazione 
casertana a nord e aversana a sud. 

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181   Riconoscere il territorio vesuviano interno come a 
carattere prevalentemente rurale, di grande interesse 
economico. 
Obiettivi per l'area di riqualificazione ambientale e 
tutela delle aree agricole, con una rete coordinata per 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
tipici.

NA 63083 COMUNE DI TORRE 
ANNUNZIATA 

119_   Bonifica del fiume Sarno. 
Valorizzazione siti e area archeologica con percorsi 
infrastrutturati e connessione anche con il porto 
turistico di Torre Annunziata e Castellammare. 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI SVILUPPO 
AREA NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, 
Casamarciano, Carbonara 
di Nola, Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 
Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo 
Belsito, San Vitaliano, 
Tufino, Visciano. 

095_ 095_ Concetto di rigenerazione ecologica, ossia principio 
di compensazione e tutela ambientale. 

NA 63013 COMUNE DI 
CAMPOSANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63015 COMUNE DI 
CARBONARA DI NOLA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI CICCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI 

COMIZIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Vedi 095_ 
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NA 63043 COMUNE DI 
MARIGLIANO 

059_ 095_ Vedi 095_ 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN 
PAOLO BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI 

SCISCIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 

VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare di 
Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ Vedi 131_. 
Introdurre/prevedere dei sistemi di compatibilità tra la 
componente ambientale-paesistica e la RER. 
Prevedere anche mitigatori di impatto per rendere 
compatibile il tracciato autostradale con tale 
componente. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI 

ERCOLANO 
070_ 131_ Vedi 131_. 

Previsione nel futuro PUC di due corridoi ecologici 
che collegano il parco con il mare e inoltre 
individuazione nel PTCP di una rete ecologica nel 
territorio comunale per l'istituzione di una riserva 
agricola.

NA 63067 COMUNE DI SAN 
GIORGIO A CREMANO 

177_ 131_ Compatibilità tra la componente ambientale-
paesistica e RER. 
Mitigatori di impatto per rendere compatibile il 
tracciato autostradale con le componenti ambientali-
paesistico-ecologiche.

NA 63084 COMUNE DI TORRE 
DEL GRECO  

068_ 131_ Vedi 131_. 
Centralità della tutela dell'ambiente. 
L'ambiente è un valore sociale non separabile da altri. 
Provvedimenti non solo conservativi ma anche 
propositivi.
Territorio protagonista delle politiche di sviluppo 
locale

NA 63_UC_PS PENISOLA 
SORRENTINA. 
Agerola, Lettere, Massa 
Lubrense, Meta di 
Sorrento, Piano di Sorrento, 
Pimonte, Sant'Agnello, 
Sorrento, Vico Equense, 
Santa Maria La Carità. 

149_ 149_ Prevedere come azioni: 
riqualificazione litorali; recupero arenili e fondali; 
ottimizzazione accessi al mare anche con sistemi 
meccanizzati ecosostenibili; miglioramento qualità 
acque marine con interventi affluenti naturali (Sarno, 
Volturno e SEle) e artificiali. 
Prevedere come azioni: 
riqualificazione boschi; recupero biodiversità; rete 
con sistemi elettronici per rilevamento incendi; 
interventi per impedire abbandono aree montane 

NA 63039 COMUNE DI LETTERE 149_ Vedi 149- 
NA 63044 COMUNE DI MASSA 

LUBRENSE
149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 
SORRENTO 

149_ Vedi 149- 

NA 63071 COMUNE DI 
SANT'AGNELLO 

149_ Vedi 149- 

NA 63080 COMUNE DI 
SORRENTO 

155_ 149_ Vedi 149- 

NA 63086 COMUNE DI VICO 
EQUENSE

145_ 149_ Vedi 149- 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI AGEROLA 149_170 Vedi 149- 
NA 63002 COMUNE DI 

AFRAGOLA 
158_ vedi 158_ 

NA 63010 COMUNE DI 
BRUSCIANO 

158_ vedi 158_ 
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NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 
DI CISTERNA 

158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4. 
Bacoli, Monte di Procida, 
Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ Proposta di annettere al territorio del parco dei campi 
Flegrei i centri storici flegrei come zone C (area di 
riqualificazione urbana, ambientale e di promozione e 
sviluppo economico e sociale), dei crateri e delle aree 
agricole.
Introduzione delle “aree contigue” su tutto il territorio 
dei comuni interessati. 
Stretta interrelazione tra rete ecologica e paesaggio. 
Politica orientata all'accrescimento della biodiversità. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_ 
SA 65_AdB_R_b AUTORITA' 

REGIONALE DEI 
BACINI DEL SARNO 

011_   Inserimento di Cavaiola tra i paesaggi di alto valore 
ambientale e culturale della provincia di Salerno. 

SA 65_AdB_R_d AUTORITA' 
REGIONALE DEL 
BACINO SINISTRA 
SELE

010_   Tener conto della tendenza al frazionamento dei fondi 
come causa dell'impoverimento. 
Eliminazione del torrente Solofrana dai paesaggi ad 
alto valore paesistico. 

SA 65_CB_DS CONSORZIO DI 
BONIFICA DESTRA 
SELE

013_   Eliminare dall'elenco dei paesaggi di alto valore 
ambientale le aree contigue ai parchi nazionali e 
regionali. 
Si chiede di lasciare a150 m la fascia protetta del 
fiume Tanagro. 

SA 65_CB_VD CONSORZIO DI 
BONIFICA VALLO DI 
DIANO

014_   Eliminare dall'elenco dei paesaggi di alto valore 
ambientale le aree contigue ai parchi nazionali e 
regionali. 
Si chiede di lasciare a150 m la fascia protetta del 
fiume Tanagro. 

SA 65_CG COLLEGIO DEI 
GEOMETRI 

029_   eliminazione torrente Solofrana dall'elenco dei fiumi 
ad alta rilevanza paesaggistica. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle 
in Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, 
Torraca, Torre Orsaia, 
Tortorella, Vibonati. 

002_   Utilizzare il termine unità geografiche di transizione 
anzicchè unità geografiche biopermeabili. 
Mettere in rete oltre i siti di interesse comunitaio 
(SIC) anche le (ZPS) attraverso i piani di gestione 
previsti dalla normativa comunitaria. 
Per i SIC e ZPS affidare agli Enti Parco la relativa 
gestione. 

SA 65_PN_CVD-C COMUNITA' DEL 
PARCO DEL CILENTO E 
VALLO DI DIANO 

016_   Il territono del Parco, allargato alle aree contigue, 
aspira a essere guardato come Area Vasta di 
Pianficazione con strutturazione reticolare di 
governance strategica (coerenza delle decisioni). 
Si è consolidata l’idea di puntare come direzione 
strategica su due progetti portanti o bandiera 
(esplicito nel piano Socioeconomico approvato e 
visibile nel Piano del Parco e nei PIT): 
- La Rete Ecologica connessa al Paesaggio. 
- La Città del Parco. 

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Il Parco, oltre l’obiettivo primario della 
conservazione della natura, ha il compito di 
valorizzare il patrimonio rurale. 
Potenziare la valorizzazione patrimonio culturale e 
paesaggio. 

SA 65154 COMUNE DI VALLO 
DELLA LUCANIA 

094_   Le strategie individuate non fanno riferimento ad 
analoghe politiche di salvaguardia e sviluppo 
dell'insieme di biodiversità gà perseguite nell'ambito 
della pianificazione del parco nazionale cilento vallo 
diano. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 

007_ 003_002 Vedi 003_ 
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Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' MONTANA 
“CALORE
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla 
Silentina, Campora, 
Capaccio, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Giungano,
Laurino, Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, 
Piaggine, Roccadaspide,
Sacco, Stio, Trentinara,
Valle dell'Angelo. 

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

003_ 003_004_002 Utilizzare il termine unità geografiche di transizione 
anzicchè unità geografiche biopermeabili. 
Mettere in rete oltre i siti di interesse comunitaio 
(SIC) anche le (ZPS) attraverso i piani di gestione 
previsti dalla normativa comunitaria. 
Per i SIC e ZPS affidare agli Enti Parco la relativa 
gestione. 

SA 65023 COMUNE DI CAMPORA 085_ 003_007 Vedi 003_ 
SA 65035 COMUNE DI CASTEL 

SAN LORENZO 
086_ 003_007 Vedi 003_ 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_ 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_ 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE 
CILENTO 

089_ 003_007 Vedi 003_ 

SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_ 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_ 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_ 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, 
Centola, Cuccaro Vetere, 
Futani, Laurito, Montano 
Antilia, Pisciotta,
Roccagloriosa, Rofrano, 
San Giovanni a Piro, San 
Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Utilizzare il termine unità geografiche di transizione 
anzicchè unità geografiche biopermeabili. 
Mettere in rete oltre i siti di interesse comunitaio 
(SIC) anche le (ZPS) attraverso i piani di gestione 
previsti dalla normativa comunitaria. 
Per i SIC e ZPS affidare agli Enti Parco la relativa 
gestione. 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 
“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, 
Casalbuono, Monte San 

006_ 006_ Eliminazione assoggettamento delle aree contigue al 
Parco ai medesimi vincoli aree interne. 
Eliminazion sponde del tanagro tra i paesaggi di alto 
valore ambientale. 
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Giacomo, Montesano sulla 
Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI TEGGIANO 121_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65_PR-8_MP PARCO REGIONALE 

MONTI PICENTINI 
018_ 018_ Necessità a livello locale di dotare gli strumenti 

normativi e gli strumenti di pianificazione urbanistica 
di elementi che facciano espressamente riferimento al 
concetto di rete ecologica che incentivino la 
produzione di linee guida. 
Vengono descritte diverse problematiche ambientali 
del territorio del parco. 
Non viene adeguatamente trattata la biodiversità e la 
costruzione della rete ecologica regionale. 

SA 65001 COMUNE DI ACERNO 056_ 018_ Vedi 018_ 
SA 65036 COMUNE DI 

CASTIGLIONE DEL 
GENOVESI 

058_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65055 COMUNE DI GIFFONI 
SEI CASALI 

059_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65056 COMUNE DI GIFFONI 
VALLE PIANA 

060_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65072 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
PUGLIANO 

061_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65073 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

062_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65082 COMUNE DI OLEVANO 
SUL TUSCIANO 

063_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65118 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO PICENTINO 

064_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65121 COMUNE DI SAN 
MANGO PIEMONTE 

065_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 
Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte Albino, 
Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Osservatorio monitoraggio del Parco fiume Sarno. 
Progetto interreg III. 
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SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65_. 

A_CDC_IN_LA
_WWF

CODACONS, ITALIA 
NOSTRA, 
LEGAMBIENTE, WWF 

022_ 022_ Recepire i risultati dello sviluppo della conservazione 
ecoregionale. 
Sviluppo di una carta ecosistemica. 
Riduzione di consumo di suolo. 
Valutazione di impatto dei piani e programmi 
attraverso la VAS. 

SA 65_A_IN ITALIA NOSTRA 023_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_LA LEGAMBIENTE 024_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_WWF WWF ITALIA 025_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 

Sele
Eliminazione tutela fascia costiera e agricola. 
Considerare la strategia alla base del distretto turistico 
che, nel garantire la tutela del territorio e del 
paesaggio limitrofo alla fascia costiera, ne consente lo 
sfruttamento produttivo in maniera differenziata più 
accorta verso le zone costiere e meno vincolata man 
mano che ci si addentra verso la piana. 

SA 65008 COMUNE DI AQUARA 079_ STS A1_1 Interconnessione nel cilento tra la rete ecologica e la 
rete dei trasporti. 

SA 65_UC_VALLE
_I

COMUNI DELLA VALLE 
DELL'IRNO.
Baronissi, Bracigliano, 
Calvanico, Fisciano, 
Mercato San Severino, 
Pellezzano. 

066_ Valle
dell'Irno

Frazionamento agricolo causa di impoverimento. 
Inappropriato inserimento torrente solofrana tra le 
aree a qualità paesaggistica. 
Inserimento dello stesso nell'elenco opere idrauliche. 

SA 65013 COMUNE DI BARONISSI Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65016 COMUNE DI 
BRACIGLIANO 

067_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65020 COMUNE DI 
CALVANICO 

068_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65052 COMUNE DI FISCIANO 069_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65067 COMUNE DI MERCATO 
SAN SEVERINO 

070_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65090 COMUNE DI 
PELLEZZANO 

071_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

.
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AV 63040 COMUNE DI LIVERI 
(NA)

21_   Alto rischio idraulico - industrie pericolose 

AV 63065 COMUNE DI 
ROCCARAINOLA (NA)  

27_   Alto rischio idraulico e rifiuti 

AV 64_A_ANPAS ANPAS 03_   No alla Centrale Termoeletrica nel territorio di 
Flumeri. 
Necessaria analisi su energia, sviluppo 
industriale, agricolo, turistico e che sia di 
raccordo ad un piano energetico nazionale. 

AV 64_A_CA ASSOCIAZIONE 
CITTADINANZA 
ATTIVA

12_   Riciclaggio dei materiali raccolti alla fonte, 
differenziazione e biossidazione degli scarti 
umidi in alternativa alla termovalorizzazione. 

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Va pertanto chiarito come il PTR gestisce questi 
rischi. 
Va escluso assolutamente un ruolo della 
Protezione Civile nel campo delle competenze 
delle Autorità di Bacino, in coerenza con la 
normativa vigente (L. 183/89), ribadendo la 
distinzione tra attività di pianificazione di medio- 
lungo termine (AdB) ed attività di riscontro alle 
emergenze di breve termine. 

AV 64_ACS ALTO CALORE 
SERVIZI S.P.A. 

01_   Mancano i fattori di rischio relativi 
all'inquinamento delle acque e al 
sovrasfruttamento della risorsa idrica. 
Degrado dei bacini di alimentazione. 
Viene trascurata la rete relativa alle risorse 
idriche con i suoi impianti di presa e adduzione. 
Manca la programmazione degli interventi di 
miglioramento del servizio idrico e la 
valorizzazione di questa risorsa. 

AV 64_AdB_N_LGV AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   Problema della compresenza di diverse sorgenti 
di rischio. Si trascurano i rischi relativi al 
depauperamento, al consumo di suolo, 
all'eccessivo carico antropico, il rischio sismico e 
degli incidenti industriali. 
Mancano i criteri guida per la definizione della 
rete ecologica e di quella del rischio ambientale. 
Azioni per la tutela degli aspetti qualitativi e 
quantitativi della risorsa idrica superficiale e 
sotterranea, sulla base dei Piani Stralcio. 
Collegamento per il rischio ai piani Stralcio di 
Bacino.

AV 64_AdB_NR AUTORITÀ DI BACINO 
INTERREGIONALE 
DEL FIUME SELE 

07_   Impropria attribuzione alla Protezione Civile del 
coordinamento per l'omogenizzazione dei piani 
stralcio già realizzati. 
Manca il riferimento alle strategie di 
miglioramento del servizio idrico campano, di 
tutela delle acque e di riduzione del rischio di 
desertificazione. 
Viene trascurata la rete relativa alle risorse 
idriche con i suoi impianti di presa e adduzione. 
Manca la programmazione degli interventi di 
miglioramento del servizio idrico e la 
valorizzazione di questa risorsa.

AV 64_AdB_R_b AUTORITÀ DI BACINO 
DEL SARNO  

09_   Recepimento nei PTCP dei piani stralcio per 
l'assetto idrogeologico, con le relative norme di 
attuazione e/o salvaguardia con il loro valore 
vincolante. 
La loro “omogenizzazione” non può essere 
attribuita alla Protezione Civile, ma affidata a 
una pianificazione di medio e lungo periodo da 
parte dei soggetti ad essa preposti nel quadro 
della cooperazione interistituzionale. 
Aggiungere “Cavaiola”. 
Recepire nel PTR, le “Norme di Salvaguardia” e 
le “LL.GG.” per la progettazione delle opere di 
Ingegneria Costiera in corso di redazione 
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dall'AdB del Sarno in collaborazione con l'AdB 
Nord-Occ. 

AV 64_AdB_R_c AUTORITÀ DI BACINO 
REGIONALE DESTRA 
SELE

10_   Maggiore attenzione alla pianificazione di bacino 
ed all'assetto idrogeologico. 
No alla Protezione Civile come autorità di 
coordinamento dei Piani Stralcio. 
La pericolosità idrogeologica, da dissesti di 
versante o da esondazione (fasce fluviali), deve 
essere considerata come criterio essenziale. 
fronteggiare erosione costiera. 

AV 64_ATO-1 ATO 1 CAMPANIA 
CALORE IRPINO  

02_   Rischio ambientale relativo alle risorse idriche, 
sia per la qualità delle acque che per il deflusso 
minimo vitale dei fiumi. 

AV 64_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA 
DELL'UFITA

40_   Rinaturalizzazione delle aree interessate da frane 
e/o a forte rischio idrogeologico. 
Opere per il recupero delle acque reflue. 
Sistemazione idraulica dei corsi d'acqua naturali 
e artificiali, realizzazione di laghetti collinari 
(Bonito, Casalbore, Greci, Gurardia dei 
Lombardi, Sturno). 
Realizzazione di centri rurali intorno alle antiche 
masserie. 

AV 64_CM-2_P COMUNITÀ MONTANA 
PARTENIO. 
Altavilla Irpinia, Capriglia, 
Cervinara, Grottolella, 
Mercogliano, 
Montefalcione, 
Montefredane, Montefusco, 
Montemiletto, Ospedaletto 
D'Alpinolo, Pietrastornina, 
Roccabascerana, Rotondi, 
San Martino Valle Caudina, 
Sant'Angelo a Scala, Santa 
Paolina, Summonte, 
Torrioni, Chianche, 
Petruro, Tufo. 

33_   Intervento sistematico sul dissesto idrogelogico, 
anche per creare le condizioni per uno sviluppo 
ecosostenibile ed integrato con le realtà 
manifatturiere esistenti. 
Recupero delle miniere di zolfo di Tufo ed 
Altavilla Irpina, ora dismesse. 

AV 64_O_ACE ASSOCIAZIONE 
COSTRUTTORI EDILI  

05_   Lacunosa gestione del problema rifiuti. 
Auspicabile la raccolta differenziata e la verifica 
dell'impatto delle densità abitative. 
Attività estrattive non solo rischio ma anche 
attività produttiva. 
Creazione di una maglia di impianti per il 
trattamento degli inerti di cantiere. 
Problema del trattamento rifiuti. Definire 
indicazioni quantitative e localizzative (grandi 
opere infrastrutturali, e attività estrattive minime 
indispensabili).

AV 64_OAF ORDINE DEGLI 
AGRONOMI E 
FORESTALI DELLA 
PROVINCIA DI 
AVELLINO 

47_   Manca uno studio appropriato dei bacini idrici 
del Serinese, dell’area Terminio Cervialto e del 
bacino idrico del Comune di Caposele, nonché 
tutta la rete fluviale. 

AV 64_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA  

49_   Evidenziare il problema della vulnerabilità degli 
acquiferi in aree carsiche e le conche endoreiche. 

AV 64_PR-8_MP PARCO REGIONALE 
DEI MONTI PICENTINI 

41_   Riqualificazione ambientale ed i recupero delle 
aste idrografiche. 
Salvaguardia delle risorse idriche e recupero 
delle situazioni critiche o compromesse. 
Definizione del bilancio idrico complessivo tra il 
fabbisogno, prelievi e la risorsa idrica 
disponibile. 
Risanamento della qualità dei corsi fluviali 
attraverso interventi strutturali (impianti di 
depurazione) e non strutturali (vincoli) sugli 
scarichi e attraverso il mantenimento del minimo 
deflusso vitale. 
Interventi di difesa spondale relativi al controllo 
dell’erosione idrica e quelli connessi al trasporto 
solido in alveo. 
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Bonifica e continuo controllo delle aree molto 
vulnerabili all’inquinamento e quindi considerate 
ad elevato “Rischio”. 
Gestione integrata del ciclo dell'acqua lungo le 
aste idrografiche per prevedere la combinazione 
degli interventi di risanamento. 
Migliorare la gestione delle opere fognarie, 
salvaguardando la risorsa idrica, da programmare 
a livello intercomunale. 
Realizzazione di invasi di piccole capacità. 
Per il dissesto idrogeologico occorrono interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

AV 64005 COMUNE DI ARIANO 
IRPINO

14_   Tra le “Azioni di bonifica e di ripristino 
ambientale di siti inquinati” prevedere la messa 
in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale 
della discarica di Difesa Grande, anche con il 
ricorso a tecnologie moderne. 

AV 64042 COMUNE DI LAPIO 20_   Consolidamento delle rive del fiume Calore, 
dell'Uccello e di altri ruscelli che rodono il 
territorio favorendo frane e slittamenti. 

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64_UC_61-62-101 COMUNI DI 
MONTORO 
INFERIORE - 
MONTORO 
SUPERIORE - 
SOLOFRA 

31_ 31_ Indifferibile la bonifica ambientale dalle sostanze 
tossiche.
Non affronta il problema dell’inquinamento in 
atto. La particolare attività industriale del polo 
conciario, di notevole importanza per l’economia 
non solo del sottosistema ma di un vasto ambito 
territoriale, richiede una programmazione di 
interventi mirati, specie nella direzione del 
risanamento delle acque, con particolare 
riferimento alla rete idrografica sostenuta dal 
Solofrana. 

AV 64061 COMUNE DI 
MONTORO 
INFERIORE

31_ vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ vedi 31 
AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 

DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, 
Carife, Casalbore, Castel 
Baronia, Flumeri, 
Frigento, Gesualdo, Greci, 
Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, 
Trevico, Vallata, 
Vallesaccarda, Villanova 
del Battista, Zungoli.

34_ 34_ Recupero ambientale. Limitazione dell'impatto 
ambientale dei campi eolici. Bonifica e 
realizzazione del parco fluviale del fiume Ufita. 

AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ Problemi legati ai dissesti idrogeologici. 

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro 

35_ 35_ La difesa del suolo attraverso la prevenzione dei 
rischi e delle calamità naturali, la consistenza e la 
vulnerabilità delle risorse naturali e gli strumenti 
per la loro salvaguardia, di cui al riconosciuti 
stati di calamità naturale e, le ampie previsione 
di vincolistica idrogeologica collegata al rischio 
delineato dalle varie Autorità di Bacino 
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Superiore, Santa Lucia di 
Serino, San Michele di 
Serino, Santo Stefano del 
Sole, Serino, Solofra.

consentendo ai vari piani collegati di individuare 
le aree a maggiore rischio idrogeologico 
dell’ambito montano e pedemontano e le aree 
esondabili, definendo gli interventi di 
miglioramento e di riequilibrio ambientale da 
realizzare. 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI 

CONTRADA 
35_ vedi 35 

AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano,
Montella, Montemarano, 
Nusco, Paternopoli, Salza 
Irpina, San Mango sul 
Calore, Sant'Angelo 
all'Esca, Senerchia, Sorbo 
Serpico, Taurasi, 
Volturara Irpinia.

36_ 36_ Manca la salvaguardia delle risorse idriche. 
Realizzazione dell'invaso dell'Acera a monte 
della valle del Calore. 
Rifiuti: Manca una trattazione a livello 
provinciale della problematica. 
Risorse idriche: Nulla è detto circa le 
problematiche connesse con la salvaguardia delle 
risorse idriche. 
Problemi poco affrontati l’approvvigionamento 
energetico.

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI 
CHIUSANO SAN 
DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ vedi 36 

AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64_CM-6_VLB COMUNITÀ MONTANA 

VALLO LAURO - 
BAIANESE.
Avella, Baiano, 
Domicella, Lauro,
Marzano di Nola, 
Moschiano, Mugnano del 
Cardinale, Pago del Vallo 
di Lauro, Quadrelle, 
Quindici, Sirignano,
Sperone, Taurano.

37_ 37_ La mitigazione del rischio idrogeologico può 
avvenire mediante azioni di previsione e 
prevenzione che potrebbero concretizzarsi nella 
nascita di un Centro di Ricerca ed Alta 
Formazione sul dissesto idrogeologico e sulla 
difesa del suolo. 
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AV 64007 COMUNE DI AVELLA 37_ Vedi 37 
AV 64010 COMUNE DI BAIANO 37_ Vedi 37 
AV 64031 COMUNE DI 

DOMIICELLA 
37_ Vedi 37 

AV 64047 COMUNE DI 
MARZANO DI NOLA 

37_ Vedi 37 

AV 64065 COMUNE DI 
MUGNANO DEL 
CARDINALE 

37_ Vedi 37 

AV 64068 COMUNE DI PAGO DEI 
VALLO DI LAURO 

37_ Vedi 37 

AV 64076 COMUNE DI 
QUADRELLE 

37_ Vedi 37 

AV 64077 COMUNE DI QUINDICI 37_ Vedi 37 
AV 64103 COMUNE DI SPERONE 37_ Vedi 37 
AV 64_O_CGIL CGIL 39_ vedi 39 
AV 64_O_CONFIND CONFINDUSTRIA 39_ vedi 39 
AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - 

CGIL - CISL - UIL - CNA 
E CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Rifiuti: non è presente alcun accenno al piano dei 
rifiuti in Campania. Manca un piano strategico 
riferito ai siti per Io stoccaggio, alle attività 
connesse alla trasformazione dei rifiuti in energia 
ed in generale alle tecniche innovative di 
gestione dei RSU. 
Energia: Nulla viene detto circa le possibili linee 
di indirizzo di politica energetica regionale, sulla 
sostenibilità del fabbisogno energetico, sulla. 
diversificazione dell’impiego delle fonti (il 
riferimento è alla possibilità di trasformare rifiuti 
in energia oppure all’ utilizzo di biomasse, 
idrogeno, eolico, ecc), al miglioramento 
infrastrutturale delle linee di distribuzione 
dell’energia elettrica e del conseguente 
innalzamento della qualità della fornitura, alla 
localizzazione ed alle procedure per la 
costruzione di nuove centrali. 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Va esclusa ingerenza della Protezione civile su 
competenze delle Autorità cui spetta ruolo 
esclusivon di pianificazione. 
Nel PTR occorre evidenziare e privilegiare con 
chiarezza le priorità. 
Prioritari possono essere sicuramente considerati 
i settori: 
- rifiuti, acque (servizio idrico integrato), 
energetico, rischio idrogeologico (sismico e 
vulcanico), attività estrattive, aree protette (rete 
ecologica), abusivismo edilizio. 
Il recupero del “patrimonio di aree industriali 
dimesse”, laddove compatibile, dovrebbe 
strategicamente costituire effettivamente priorità 
rispetto alla realizzazione di nuovi insediamenti, 
in coerenza con l’esigenza di limitare il consumo 
di suoli. 

BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI 
BACINO DEI FIUMI 
LIRI-GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   Non sono stati considerati altri rischi importanti 
nell’ambito della pianificazione regionale: 
- Rischio relativo al depauperamento della 
risorsa idrica, alla quantità e qualità della stessa. 
- Rischio relativo al consumo di suolo soprattutto 
in alcune aree di pianura, costa e collina. 
- Rischio di criticità ambientale in relazione 
all’eccessivo carico antropico. 
Per rischio idrogeologico nessun riferimento a 
perimetrazioni e piani stralcio delle Autorità di 
Bacino.
Il recepimento nel PTR dei piani stralcio del 
rischio idrogeologico al fine di una corretta 
programmazione territoriale. 
La partecipazione dell’ Autorità nell’ eventuale 
gruppo teso ad omogeneizzare gli elaborati (nel 
piano si affida tale compito alla Protezione 
Civile).
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Necessità per il PTR di Comitato Tecnico 
Normativo che prevede presenza A.d.B. 

BN 62_AdB_NR AUTORITA' DI 
BACINO DEI FIUMI 
TRIGNO, BIFERNO E 
MINORI, SACCIONE E 
FORTORE 

35_   Si evidenzia che la normativa vigente D.P.C.M. 
29/09/1998 riporta tre diverse probabilità di 
evento:
a) aree ad alta probabilità di inondazione - b) 
aree a moderata probabilità di inondazione - c) 
aree a bassa probabilità di inondazione. 
Sarebbe pertanto auspicabile riferirsi, nella 
valutazione del livello di pericolosità, invece che 
a tempi di ritorno individuati a priori (20, 100, 
500 anni), ai tempi di ritorno, sicuramente 
rientranti tra quelli prescritti dalla normativa 
(D.P.C.M. 29/09/1998) adottati da ogni singola 
Autorità di Bacino. 
Evidenziare il forte legame tra pianificazione e 
stato fisico del territorio. 
La sinergia tra le norme di tipo strutturale e non 
strutturale consente il successo di un programma 
di mitigazione del rischio idrogeologico. 
Tali misure sono infatti tra loro complementari e 
concorrenti a ridurre o prevenire il rischio a scala 
di bacino. 

BN 62_ATO-1 ATO 1 CAMPANIA 6_   La risorsa acqua è da intendersi salvaguardia da 
un punto di vista qualitativo, quantitativoe 
naturalistico.
Tenere in considerazione la risorsa disponibile 
captata attraverso le sorgenti e attraverso i campi 
pozzi.
Aree di Salvaguardia che prevedono: 
- rideterminazione degli aspetti qualitativi e 
quantitativi degli acquiferi. 
- realizzazione di reti di monitoraggio per 
l’acquisizione in tempo reale dei dati 
idrogeologici, geochimica, meteoclimatici ed 
ambientali. 
- regimazione e rinaturalizzazione delle aste 
fluviali. 
- realizzazione di opere per la bonifica ed il 
risanamento dei corpi idrici e di difesa 
ambientale. 
- salvaguardia di tutto il reticolo idrografico che 
apporta risorsa all'invaso Campolattaro risorsa di 
importanza strategica. 
- reti di drenaggio urbano al fine di evitare 
l’inquinamento delle falde sotterranee. 
- interventi per l’adeguamento degli impianti di 
depurazione che scaricano nei corsi d’acqua 
ricadenti nel Bacino interessato. 

BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA 
DELL'UFITA

4_   Necessità di inserire indicazioni e normativa dei 
Piani Stralcio di Autorità Bacino e regolamenti 
di enti di competenza. 
La rete del rischio ambientale e gli indirizzi per 
la sua mitigazione. 
Relativamente al rischio idrogeologico, che nel 
bacino del Miscano e in quest’ultimo quello 
ricadente nella Provincia di Benevento è molto 
alto, il coordinamento operativo a livello 
generale dovrebbe essere attribuito alla 
Protezione Civile, ma con l’apporto ed il 
supporto tecnico dell’autorità di Bacino e degli 
Enti sovracomunali, quali appunto potrebbe 
essere il Consorzio di Bonifica dell’Ufita. 
rinaturalizzazione delle aree interessate da frane 
e/o a forte rischio idrogeologico. 
realizzazione di opere per il recupero delle 
“acque reflue” a scopo irriguo. 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua naturali 
e/o artificiali attraverso opere trasversali e 
longitudinali con sistemi di ingegneria 
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naturalistica.
- realizzazione di laghetti collinari a precipuo 
scopo irriguo. 

BN 62_CM-3_T COMUNITA' 
MONTANA DEL 
TABURNO. 
Arpaia, Bonea, Bucciano, 
Campoli del Monte 
Taburno, Cautano, Forchia, 
Frasso Telesino, Moiano, 
Pannarano, Paolisi, 
Sant'Agata dei Goti, 
Solopaca, Tocco Caudio, 
Vitulano, Melizzano, 
Montesarchio, Apollosa, 
Foglianise, Paupisi, 
Torrecuso.

7_ Indicazione di interventi puntuali. 
Interventi di sistemazione idrogeologica. 
Recupero e rinaturalizzazione delle cave calcaree 
dismesse. 
Valorizzazione ed incentivazione delle Cave di 
Marmo colorato di epoca Vanvitelliana. 
Interventi di riforestazione e manutentivi per 
minimizzare i rischi d’incendio. 
Recupero, sistemazione e valorizzazione sentieri 
ed aree attrezzate. 
Conversione al sistema fotovoltaico e 
sensibilizzazione all’uso. 
Mappatura e realizzazione di un catasto delle 
aree boschive percorse da incendi. 
Elaborazione analisi ambientale,paesaggistica ed 
architettonica.

BN 62_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI P.P.C. 
(BN)

40_   La proposta in esame configura una analisi dello 
stato del territorio in alcuni casi molto accurata 
ma priva di reale risposta strategica. 

BN 62011 COMUNE DI 
BUONALBERGO 

23_   Prevedere la messa in sicurezza, il 
potenziamento e l’ammodernamento della SS 90 
Bis, dal comune di Benevento fino al comune di 
Savignano Irpino (AV). 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   Necessaria correlazione con la pianificazione 
regionale in tema di Rifiuti,Trasporti e Energia. 

BN 62074 COMUNE DI TELESE 
TERME

43_   Quadro conoscitivo troppo generico e nessuna 
indicazionedi azioni da mettere in atto nella 
eventualità di effetti da sorgenti di rischio. 
Esaminare anche le seguenti tipologie di rischio: 
rischio relativo al depauperamento della risorsa 
idrica, alla quantità e qualità della stessa, rischio 
relativo al consumo di suolo, rischio di criticità 
ambientale in relazione all’eccessivo carico 
antropico.

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6.
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Quadro conoscitivo del tutto generico e privo di 
reale conoscenza delle situazioni a scala locale. 
Nelle strategie per il governo del rischio 
ambientale non viene fatto cenno alle possibili 
azioni da mettere in atto nella eventualità di 
effetti derivanti dalla compresenza di diverse 
sorgenti di rischio. Le tipologie di rischio 
esaminate costituiscono solo una parte delle 
problematiche che investono il territorio. Sono 
tralasciati altri rischi (rischio relativo al 
depauperamento della risorsa idrica, alla quantità 
e qualità della stessa, rischio relativo al consumo 
di suolo, rischio di criticità ambientale in 
relazione all’eccessivo carico antropico). 
La definizione del “rischio” e i processi di 
mitigazione andrebbero posti come procedure di 
valutazione e non come “rete”. 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Il rischio ambientale va posto come procedura di 
valutazione atte ad indicare interventi di 
mitigazione rischio in relazione ad interventi 
programmati 

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI 
FAICCHIO 

48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62051 COMUNE DI 
PIETRAROJA 

3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE 
TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62043 COMUNE DI 18_ Valle Problematica concernente la realizzazione della 
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MONTESARCHIO Caudina discarica regionale in località tre Ponti. 
Vecchie discariche, ormai abbandonate, diffuse 
su tutto il territorio della Valle Caudina. 

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Nella politica di prevenzione relativa al rischio 
rifiuti occorre tener presente le esperienze fatte 
negli ultimi anni in tutta l’Italia. 
Esse riguardano l’efficacia della raccolta 
differenziata dell’umido fatta porta a porta. 
In tale ottica occorre privilegiare la raccolta 
secco – umido quale elemento risolutivo per 
ottenere una alta percentuale di R.D. e di qualità 
controllabile.
Inoltre va prevista la realizzazione con priorita’ 
assoluta di impianti di compostaggio (del resto 
già previsti dal Piano Regionale pubblicato sul 
BURC del 14 /07/97). 
Quanto al rischio idrogeologico, senza mezzi 
termini, va escluso assolutamente un ruolo della 
Protezione Civile nel campo delle competenze 
delle Autorità di Bacino, in coerenza con la 
normativa vigente (L.183/89), ribadendo la 
distinzione tra attività di pianificazione di medio- 
lungo termine (AdB) ed attività di riscontro alle 
emergenze di breve termine (P.C.). 
La protezione civile deve necessariamente 
collocare l’ambito di operatività su questioni di 
emergenza e non strutturali pianificatorie. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 
CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA 
ATTIVA - SESSA 
AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

45_   Indicazione puntuale delle fonti di rischio nel 
territorio e proposta che pone in stretta relazione 
individuazione siti inquinati con loro bonifica. 
Aspetti problematici sono: 
(industrie a rischio) Caserta (14 aziende). 
siti fortemente inquinati da pratiche scorrette o 
illegali di smaltimento rifiuti, come le discariche 
abusive. 
delocalizzare i cementifici in altre aree della 
Campania, in prossimità delle località di 
estrazione del materiale necessario.  

CE 61_AdB_N_LGV AUTORITA' DI 
BACINO DEL FIUME 
LIRI GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   Non sono contemplati: rischio depauperamento 
risorsa idrica; rischio consumo suolo e rischio da 
eccessivo carico antropico. 
Il Piano territoriale Regionale nell’analisi dei 
vari quadri territoriali di riferimento e dei relativi 
orientamenti strategici non tiene conto della 
perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico 
individuate dalle Autorità di Bacino attraverso i 
piano stralcio per la mitigazione del rischio 
idrogeologico (purtroppo nel PTR si evidenzia la 
necessità di realizzare una zonizzazione del 
territorio individuando le aree maggiormente a 
rischio di alluvioni e di fenomeni franosi). 
Nello specifico mancano: 
- I riferimenti ai piani stralcio ed ai contenuti 
degli stessi. 
- Il recepimento nel PTR dei piani stralcio del 
rischio idrogeologico al fine di una corretta 
programmazione territoriale. 
- La partecipazione dell’ Autorità nell’ eventuale 
gruppo teso ad omogeneizzare gli elaborati (nel 
piano si affida tale compito alla Protezione 
Civile).

CE 61_CB_SA CONSORZIO DI 
BONIFICA DEL 
SANNIO ALIFANO 

15_   Necessaria considerazione dell'azione e dei 
regolamenti di difesa suolo che gli enti 
competenti compiono. 

CE 61_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA

05_   Il carattere strategico del PTR non riesce a 
cogliere in pieno due tematiche particolari: 
Rifiuti: sarebbe auspicabile un accenno al piano 
dei rifiuti in Campania. 
Gli ambiti di azione strategici sono: 
1 - sviluppo di tecnologie pulite e promozione di 
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marchi ecologici e di studio del ciclo di vita dei 
prodotti.
2 - reimpiego, riciclo e riutilizzo anche come 
fonte di energia (recupero di energia). 
Energia: sembrano non ben definite le possibili 
linee di indirizzo della politica energetica 
regionale sulla sostenibilità del fabbisogno 
energetico, la diversificazione dell’impiego delle 
fonti e la valorizzazione delle risorse endogene. 
Le azioni da attivare devono essere pianificate in 
relazione all’integrazione delle politiche 
energetico-ambientali attraverso: 
- la realizzazione di piani d’intervento sulle fonti 
rinnovabili, sull’uso razionale e appropriato 
dell’energia e sulla conseguente riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra. 
- lo sviluppo del mercato delle energie 
qualificate. 
- la promozione della generazione distribuita 
dell’energia.

CE 61_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

01_   Tema affrontato solo genericamente. 
Non contemplato rischio crollo (geoambientale). 
Non appare affrontata la problematica relativa al 
rischio di crollo per le tante cavità presenti nel 
sottosuolo urbano. 
La normativa tecnica nazionale prima, e 
regionale poi, ha da tempo definito la necessità 
di una “compatibilità idrogeologica” all’atto 
della definizione di strumenti di pianificazione 
territoriale in contesti vulnerabili (vedi L. 2.2.74 
n. 64, art.13- DM 11.3.88. punto H - L.R.n9/83 
art.15) e, più recentemente, da tutta la normativa 
collegata alla panificazioni stralcio in materia di 
rischio idrogeologico, di gestione delle 
discariche, della tutela dei corpi idrici, ecc. 

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI 
DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI 
E FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Penalizzante per le risorse geo-ambientali e di 
sottostima dei rischi naturali ed antropici, che 
vengono solo enunciati. 
Gestione dei rifiuti: - indirizzare/avviare la 
realizzazione di - isole ecologiche, aree di 
trasferenza, impianti di compostaggio, CDR, 
terrmovalorizzazione - e conseguenti interventi 
infrastrutturali (logistica e mobilità). 
Recupero inerti da demolizione: 
incentivare/sostenere. Attività estrattive in aree a 
forte vocazione ambientale-naturalistica. 
Bonifica siti contaminati. 
Inquinamento fascia costiera: azioni rivolte al 
fenomeno della ingressione salina nelle acque 
dolci lungo la fascia costiera domitiana. 
Tutela delle acque: tra gli obiettivi strategici non 
rientra quello della tutela delle acque, superficiali 
e sotterranee (destinate al consumo umano - 
depurazione delle acque di scarico). 
Rischo vulcanico, sismico e idrogeologico: 
Demandata la soluzione alla diminuzione della 
vulnerabilità - (considerare la pericolosità tenuto 
conto della vulnerabilità ed dell'esposizione). 
Rischio di crollo per le cavità presenti nel 
sottosuolo urbano: non trattato. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   In generale si osserva che la definizione del 
rischio e i processi di mitigazione andrebbero 
posti come procedure di valutazione e non come 
rete.
Nello specifico sarebbe auspicabile che tale 
procedura di valutazione a livello di PTR 
individui per gli specifici STS le azioni 
prioritarie di mitigazione soprattutto in relazione 
agli interventi programmati per l’accessibilità. 

CE 61_PR-4_P PARCO REGIONE DEL 56_   Lo sviluppo delle attività antropiche ha 
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PARTENIO comportato una progressiva frammentazione del 
territorio.
Una politica ambientale che miri solamente alla 
salvaguardia dei singoli frammenti non si mostra 
più sufficiente: si rende necessario operare una 
sorta di connessione strutturale e funzionale dei 
singoli frammenti e quindi una gestione integrata 
delle singole aree. 
Per realizzare tali obiettivi sono necessari 
strumenti procedurali e normativi innovativi: le 
reti ecologiche rientrano tra le strategie di 
pianificazione che implementano un complesso 
insieme di azioni territoriali atte a mitigare gli 
effetti della progressiva ed incalzante 
frammentazione ambientale di origine antropica. 

CE 61_UC_CAC GAL CONSORZIO 
ALTO CASERTANO 

13_   il PTR stabilisce di delocalizzare le cave in aree 
dove la richiesta materiale estrattivo è elevato. 
(?) Ciò condannerebbe l'area in esame, di alto 
pregio naturalistico; quindi la localizzazione di 
tali attività determinerebbero un elevato impatto 
ambientale in particolar modo nella zona 
ricompressa nell’area del Parco Regionale del 
Matese.

CE 61010 COMUNE DI CALVI 
RISORTA 

08_   Rafforzamento controllo su attività estrattive 

CE 61012 COMUNE DI 
CANCELLO ED 
ARNONE 

17_   Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B). 

CE 61015 COMUNE DI CAPUA 23_   Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B) 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B). 
Alta concentrazione di sorgenti di rischio 
ambientale antropico (abusivismo, smaltimento 
di rifiuti). 
A tale quadro si deve aggiungere quello descritto 
dettagliatamente dai censimenti dei siti 
contaminati effettuati sul litorale domizio, 
presentato dall'ARPAC il 15 marzo 2003. 
Un'attenzione specifica merita la situazione del 
comune di Castel Volturno dove sono presenti 29 
aree lacuali artificiali nelle quali c'è presenza 
presunta di rifiuti o fusti contenenti sostanze 
pericolose. 

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_    Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B). 

CE 61052 COMUNE DI 
MONDRAGONE 

19_ Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
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sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B) 

CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Necessità di tutela del bacino idrico; si pone il 
problema della gestione e della tutela delle acque 
sotterranee, che costituiscono la risorsa 
principale del territorio di Riardo. 
Conseguente necessità di contemplare rischio di 
depauperamento risorse idriche ed in particolare 
acque sotterranee 

CE 61075 COMUNE DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

52_   L’ ambiente insediativo n.1, di grande 
dimensione territoriale, presenta numerosi rischi 
ambientali: 
- Rischio idrogeologico (vedasi in proposito 
Piano Stralcio Autorità di bacino della Campania 
nord occidentale). 
- Rischio derivante dalla pericolosità e 
dall’inquinamento degli insediamenti industriali. 
- Rischio vulcanico. 
- Rischio sismico. 
Occorre, anche, procedere al graduale recupero 
delle aree interessate dalle attività estrattive. 

CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   Sottolinea le problematiche di sviluppo 
sostenibile nel rispetto dell’Ambiente e del 
valore paesaggistico del fiume Volturno sia per 
le problematiche relative al rischio idrogeologico 
per la necessità di opere di bonifica del territorio, 
sia come risorsa legata alla valorizzazione 
naturalistica (A. di B). 
Si osserva che l’insistenza sul territorio 
comunale delle discariche di Parco Saurino 1 - 2 
il cui ampliamento crea un’emergenza 
ambientale. Si chiede pertanto un programma di 
bonifica. 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Altra iniziativa in atto è la riqualificazione 
ambientale di un’area dismessa (ex Gezoov) 
estesa 270.000 metri quadrati; l’area è stata 
oggetto negli anni sessanta di un intervento 
Pubblico riguardante un allevamento intensivo di 
bovini da carne con l’utilizzo di tecnologie 
innovative per l’epoca e oggi si trova in 
completo stato di abbandono e su una superficie 
di 27.000 mq vi sono strutture fatiscenti con 
presenza di fibre di amianto;  

CE 61_A_SECP ASSOCIAZIONE 
SINISTRA
ECOLOGISTA 
FEDERAZIONE DI 
CASERTA

39_ I primi interventi di bonifica di interesse 
nazionale appartenenti alla regione campania 
sono le aree del litorale domizio flegreo e agro 
aversano.
necessario programmare validi interventi di 
bonifica e attuare le necessarie politiche di 
sviluppo nella programrnazione economica. 
In considerazione di quanto esposto il territorio 
inscritto nell’STS E4 risulta:essere inserito nel 
Sito di Interesse Nazionale Litorale Domizio 
Flegreo - Agro aversano di essere interessato 
dalla presenza di discariche abusive e cumuli di 
rifiuti abbandonati (Vedi censimento 
Commissariato di Governo); dalla presenza di 
attività produttive che possono aumentare il 
carico di inquinanti. 
Si ritiene che la scelta strategica rischio rifiuti è 
da consolidare. 

NA 63_A_ASSOCAMP FEDERAZIONE 
ASSOCIAZIONI 
ASSOCAMPANIA 
FELIX 

141_   Messa in sicurezza del territorio prima di ogni 
nuova trasformazione. 
Bonifica ambientale e difesa dal rischio rifiuti 

NA 63_A_LA LEGAMBIENTE 
CAMPANIA 

167_   Escludere la Protezione Civile dall'attività di 
pianificazione del rischio idrogeologico. 
Distinguere interventi di emergenza da quelli di 
pianificazione. 

NA 63_A_SE SINISTRA 164_   Affrontare l'inquinamento da rifiuti legali e 
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ECOLOGISTA NAPOLI illegali, definendo un piano regionale dei rifiuti, 
puntare sulla impiantistica intermedia, 
incentivare la premialità per i comuni virtuosi. 
Intervenire sulle cause di dissesto idrogeologico, 
prevedendo interventi di riqualificazione 
ambientale. 

NA 63_AdB_R_a AUTORITA' DI 
BACINO NORD-OCCID. 

105_   Inserire i piani stralcio delle Autorità di Bacino 
all'interno dei PTCP a valenza paesistica. 
integrazione tra pianificazione dei bacini 
idrografici e altri settori della tutela paesistica, 
agricoltura, infrastrutture. 
Verifica della sostenibilità per il sistema della 
portualità.
Privilegiare riqualificazione e recupero. 
Verifica di sostenibilità idrogeologica soprattutto 
per gli interventi infrastrutturali. 

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI 
BACINO SARNO 

085_   Rendere omogenei i Piani di Bacino nell'ambito 
dei PTCP, da recepire con il loro valore 
vincolante. 
Il PTCP deve tenere conto dei diversi gradi di 
vulnerabilità del territorio dal punto di vista 
idrogeologico. 
Verifica di compatibilità anche per aree che non 
presentano evidenti situazioni di vulnerabilità. 
Prevenzione del rischio idrogeologico attraverso 
norme d'uso del suolo da integrare nei settori dei 
beni culturali e paesistici, agricoltura e 
infrastrutturale.
Privilegiare programmi di riqualificazione e 
recupero piuttosto che il consumo del suolo, per 
il suolo edificato. 
Diversificare gli interventi straordinari da quelli 
di tutela ordinaria. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Gestione rifiuti: la spinta al policentrismo è 
strettamente legata alle attività produttive e di 
servizi e al parallelo sviluppo di alcuni 
insediamenti urbani, di cui bisogna tener conto. 
Chiarire meglio gli indirizzi in materia, e se essi 
confermano il Piano di Smaltimento della 
Regione. 
Dare precise indicazioni sulla trasformazione dei 
rifiuti in opportunità di produzione di energia. 
Varare programma energetico regionale. 
Piano per il riutilizzo delle aree fabbricabili 
residenziali nelle zone rosse, con attività che 
favoriscono la polarizzazione. 
Dare Indicazioni precise, quantitative e 
localizzative, in materia di attività estrattive 
minime relativamente alle esigenze produttive 
dei settori delle costruzioni e delle grandi opere 
infrastrutturali.

NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI 
NAPOLI 

102_   Individuazione delle sorgenti di rischio 
ambientale 

NA 63_OG ORDINE GEOLOGI 
CAMPANIA 

139_   La tutela delle acque non rientra tra gli obiettivi 
strategici.
Attribuire al Comitato Tecnico incaricato di 
definire i criteri di quantificazione del rischio 
anche quello di individuare le risorse geo-
ambientali effettuare un'indagine conoscitiva 
sule competenze in materia ambientale nella 
Regione. 
Il numero di 4 componenti del Comitato è troppo 
limitato. 
Fare precedere l'approvazione del risultato del 
lavoro del Comitato da una fase di osservazioni 
e/o concertazione. 
Aggiungere come rischio anche quello di 
“depauperamento e inquinamento risorse 
idriche”.
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Problema dell'innalzamento della falde nalle 
zona orientale di Napoli. 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI 
SVILUPPO AREA 
NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, 
Casamarciano, 
Carbonara di Nola, 
Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 
Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo 
Belsito, San Vitaliano, 
Tufino, Visciano. 

095_ 095_ Imprescindibile il tema ambientale in ogni 
azione di programmazione. 
Ripristino di adeguate condizioni di sicurezza e 
qualità ambientale. 
Ogni trasfromazione territoriale si deve collegare 
a crescenti interventi di migliramento qualitativo 
delle tre risorse ambientali fondamentali, aria, 
acqua e suolo. 
Promuovere lo sviluppo di energia alternativa 
(fotovoltaica e combustibili non fossili). 
Si propone nell'ambito del PIP l'insediamento di 
sistemi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili.

NA 63013 COMUNE DI 
CAMPOSANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63015 COMUNE DI 
CARBONARA DI NOLA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI 
CICCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI 

COMIZIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Vedi 095_ 
NA 63043 COMUNE DI 

MARIGLIANO 
059_ 095_ Vedi 095_ 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN 
PAOLO BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI 

SCISCIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63005 COMUNE DI ARZANO. 

comuni di Casandrino, 
Casoria, Frattaminore, 
Grumo Nevano, Melito di 
Napoli.

100_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63020 COMUNE DI 
CASANDRINO 

099_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63023 COMUNE DI CASORIA 109_ 100_ Vedi 100_ 
NA 63033 COMUNE DI 

FRATTAMINORE 
106_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63045 COMUNE DI MELITO 
DI NAPOLI 

124_ 100_ Si richiede la verifica strutturale del collettore 
Fondine - Lavinaio 

NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 
VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, 
Torre del Greco, 
Castellammare di Stabia,
Gragnano. 

131_182 131_ Ridefinire il ruolo dell'asse autostradale Napoli-
Salerno per la definizione delle vie di fuga, 
prevedendo correlazioni con i sistemi viari locali 
e regionali. 
Attenzione anche agli assi trasversali nord-sud. 
Individuazione sistemi urbani a supporto della 
via di fuga costituita dalla Circumvesuviana 
mediante la sua copertura nella tratta di Portici. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Interconnessione correlata al rischio Vesuvio. 
Individuazione di sistemi urbani a supporto della 
via di fuga costituita dalla circum mediante la 
copertura della stessa nella tratta di Portici. 
Incentivazione dell'uso degli immobili a fini 
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turistici piuttosto che a residenza stabile. 
NA 63064 COMUNE DI 

ERCOLANO 
070_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63067 COMUNE DI SAN 
GIORGIO A CREMANO 

177_ 131_ Ridefinire il ruolo dell'asse autostradale Napoli-
Salerno per la definizione delle vie di fuga 

NA 63084 COMUNE DI TORRE 
DEL GRECO  

068_ 131_ Vedi 131_ 

SA 65_AdB_NR AUTORITA' 
INTERREGIONALE 
FIUME SELE 

008_   Approfondire rischio idrogeologico e rete idrica. 
Manca valorizzazione della rete idrica e indirizzi 
strategici di salvaguardia del rischio 
idrogeologico.  

SA 65_AdB_R_b AUTORITA' 
REGIONALE DEI 
BACINI DEL SARNO 

011_   Integrazione degli aspetti connessi alla difesa del 
suolo nei vari livelli e tipi di pianificazione. 
Azioni condivise per riduzione del rischio. 
Evitare la disomogeneità dei diversi piani di 
bacino è compito non della Protezione civile ma 
dei soggetti preposti alla pianificazione di medio 
e lungo periodo nel quadro della cooperazione 
interistituzionale.
Maggiore attenzione alla riduzione della 
concentrazione per riduzione del rischio 
idraulico e frane. 
Errata considerazione del piano di bacino come 
piano di rischio. 

SA 65_AdB_R_c AUTORITA' 
REGIONALE DEL 
BACINO DESTRA SELE 

009_   Necessità di adegamento del PTR alla legge 
183/89. 
La competenza di coordinamento dei piani 
stralcio delle Autorità di Bacino per l'assetto 
idrogeologico non è della protezione civile. 

SA 65_AdB_R_d AUTORITA' 
REGIONALE DEL 
BACINO SINISTRA 
SELE

010_    Classificazione del rischio secondo DPCM 
29/9/98: (R4 molto elevato, R3 elevato, R2 
medio, R1 basso al posto di elevato, forte, 
medio, basso. 
Si propone nel Comitato tecnico-normativo 
l'inserimento di un rappresentante dell'Autorità 
di Bacino.  

SA 65_CB_DS CONSORZIO DI 
BONIFICA DESTRA 
SELE

013_   Si individuano aree di rischio alluvione nei pressi 
di Polla per la presenza Tanagro. 
Rschio idrogeologico nei pressi di Sala Consilina 
e nei pressi del centro abitato di Padula. 

SA 65_CB_VD CONSORZIO DI 
BONIFICA VALLO DI 
DIANO

014_   Incoerenza generale con l'attività e la 
pianificazione svolta dall'Autorità di Bacino 
interregionale del fiume Sele. 
Quanto affermato per il Vallo di Diano 
relativamente al disordinato assetto 
idrogeologico naturale e interventi artificiali di 
sbarramento e imbrigliamento non trova 
riscontro con la realtà. 

SA 65_OG ORDINE DEI GEOLOGI 028_   Dare ulteriopri compiti al Comitato tecnico 
normativo in particolare: 
-definire i criteri di individuazione e valutazione 
dei rischi e delle risorse geo-ambientali. 
-effettuare indagine conoscitiva sulle 
competenze in materia ambientale nella RC. 
-redigere atti di indirizzo riguardo una loro 
ripartizione per un progetto di governance del 
rischio ambientale. aumetare il numero degli 
esperti del comitato. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' 
MONTANA “CALORE 
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla 
Silentina, Campora, 
Capaccio, Castel San 

003_ 003_004_002 Inserimento rischio ambientale derivante uso 
pesticidi e e di alterazione ambientale derivante 
dalla bassa qualità architettura. 



Assessorato al Governo del Territorio 
Osservazioni al PTR Piano Territoriale Regionale 

171

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_1-GR 

Lorenzo, Felitto, 
Giungano, Laurino, 
Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, 
Piaggine, Roccadaspide,
Sacco, Stio, Trentinara,
Valle dell'Angelo. 

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

SA 65023 COMUNE DI 
CAMPORA 

085_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65035 COMUNE DI CASTEL 
SAN LORENZO 

086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE 
CILENTO 

089_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' 
MONTANA “VALLO DI 
DIANO”.
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, 
Casalbuono, Monte San 
Giacomo, Montesano 
sulla Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Necessità di buona gestione risorse idriche; 

SA 65_PR-8_MP PARCO REGIONALE 
MONTI PICENTINI 

018_ 018_ Bisogna mettere in essere nel territorio in 
riferimento al dissesto idrogeologico interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

SA 65001 COMUNE DI ACERNO 056_ 018_ Vedi 018_ 
SA 65036 COMUNE DI 

CASTIGLIONE DEL 
GENOVESI 

058_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65055 COMUNE DI GIFFONI 
SEI CASALI 

059_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65056 COMUNE DI GIFFONI 
VALLE PIANA 

060_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65072 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
PUGLIANO 

061_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65073 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

062_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65082 COMUNE DI OLEVANO 
SUL TUSCIANO 

063_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65118 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO PICENTINO 

064_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65121 COMUNE DI SAN 
MANGO PIEMONTE 

065_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San 
Giorgio, Corbara, Nocera 
Inferiore, Nocera 
Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 

020_ 020_ Ammodernamento rete idrica sistema di raccolta 
acque bianche in riferimento ai dissesti 
idrogeologici. 
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Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte 
Albino, Sarno, Scafati, 
Siano. 

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65025 COMUNE DI 

CAPACCIO 
077_ 078_ Inserimento rischio ambientale derivante uso 

pesticidi e e di alterazione ambientale derivante 
dalla bassa qualità architettura. 

SA 65106 COMUNE DI 
ROCCADASPIDE 

078_ 078_ Riconoscimento nei piani della “cattiva 
architettura” come causa di rischio ambientale. 
Inserimento rischio ambientale derivante uso 
pesticidi e e di alterazione del paesaggio visivo 
derivante dalla bassa qualità architettura. 
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AV 64_A_CA ASSOCIAZIONE 
CITTADINANZA ATTIVA 

12_   Collegare l'irpinia alla rete ferroviaria 
nazionale. 
Ubicazione relativi alla produzione al 
trasporto di energia elettrica. 

AV 64_A_IUAA ASSOCIAZIONE 
INSIEME PER L'UNIONE 
INTERCOMUNALE 
DELLA CITTÀ 
DELL'AREA AVELLANA. 
Avella, Baiano, Sperone, 
Sirignano, Quadrelle, 
Mugnano del Cardinale. 

06_   Collegamento del casello autostradale di 
Baiano con quello di Palma Campania 
(sulla A30 CE/SA) attraverso il Comune 
di Visciano ed il Vallo di Lauro. 
In concomitanza della previsione del 
nuovo svincolo autostradale sull'A16, in 
prossimità di Tufino, prevedere una 
bretella di collegamento interessante i 
Comuni di Avella, Sperone, Baiano, e 
Mugnano del Cardinale necessaria a 
decongestionare l'attuale volume di 
traffico della SS 7/bis. 
Collegamento con l'area interna dei 
Comuni di Tufino e Roccarainola 
attraverso il territorio avellano. 
Dallo svincolo del Casello autostradale 
di Baiano programmare una nuova 
strada che consenta di raggiungere i 
fondi agricoli. 
Collegamento con la Valle Caudina 
realizzando un traforo nei Monti Avella, 
per ricongiungersi con la superstrada 
per Benevento. 
Rete ferroviaria: Programmazione del 
raddoppio della linea ferrata 
Circumvesuviana nel tratto Baiano-Nola 
ed il prolungamento della stessa fino 
alla città di Avellino. 

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Nuova linea ferroviaria di collegamento 
dei sistemi portuali Pugliesi e Campani. 
Per la prevista piattaforma logistica 
integrata sul Mediterraneo, scarsa 
attenzione sulla continuità dei percorsi 
logistici da costa a costa. 
La rete delle interconnessioni e la 
pianificazione regionale dei trasporti” si 
recepiscono incondizionatamente aspetti 
relativi alla pregressa attività di 
programmazione regionale, che nulla 
hanno a che vedere con un Piano ed in 
particolare con gli indirizzi strategici 
generali del PTR. Piuttosto 
connotandosi quali programmi sono 
esposti ai limiti di una inadeguata 
valutazione di fattibilità finanziaria, 
economica e sociale ed ambientale degli 
interventi previsti. Occorre 
evidentemente non recepire 
automaticamente nel PTR quanto 
ascrivibile a programma, disponendone 
piuttosto una verifica di coerenza con le 
linee strategiche complessive ed i 
Quadri di riferimento, nelle more della 
creazione dei piani specifici. 

AV 64_AdB_R_b AUTORITÀ DI BACINO 
DEL SARNO  

09_   Percorso e maglia chiara di procedure 
(compreso verifiche di prefattibilità 
approfondite) per definire quando un 
intervento diventa “invariante”o 
“Opzione finanziabile”. 

AV 64_AdB_R_c AUTORITÀ DI BACINO 
REGIONALE DESTRA 
SELE

10_   Migliorare il sistema infrastrutturale 
delle comunicazioni (aeroporto di 
Pontecagnano, prolungamento della 
tangenziale di Salerno fino a Agropoli, 
potenziamento della provinciale 
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Aversana, potenziamento del 
collegamento con le sedi universitarie). 

AV 64_ASI CONSORZIO ASI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

04_   Piattaforma Logistica al centro del 
collegamento NA-BA. 
Potenziamento dell'Asse Stradale NA-
BA.
Completamento dell’Ofantina bis da 
Lioni a Calitri con previsione di 
collegamento da Calitri a Melfi. 
Collegamento all’autostrada A30, con 
relativo casello in località Tre Torri del 
Comune di Flumeri. 
Collegamento Ofantina al raccordo 
autostradale Avellino-Salerno. 
Collegamento del nucleo industriale di 
Pianodardine all’interporto di Nola. Il 
collegamento dell’area. 
Potenziamento e ristrutturazione della 
linea ferroviaria Avellino-Rocchetta S. 
Antonio che consente. 
Collegamento del Nucleo Industriale di 
Valle Ufita alla linea ferroviaria Foggia-
Benevento dove. 
Collegamento del Nucleo Industriale 
della Valle Caudina alla ferrovia 
Caserta-Benevento. 

AV 64_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA  

40_   Potenziare il collegamento con la Puglia 
con la strada “Valle Ufita-Camporeale-
Faeto-Foggia”, naturale prolungamento 
della linea Contursi-Lioni-
Grottaminarda. 
Inserire tra gli interventi l'arteria di 
collegamento della provincia di 
Benevento con quella di Avellino, la 
strada “Fondovalle Calore-Miscano”, 
che collega l'A16 con la SS90 bis e con 
il Fortore, e con la strada per Foggia. 
Raddoppio della linea ferroviaria CE-
FG e potenziamento del trasporto su 
ferro delle Valli dell'Ufita e del 
Miscano. 

AV 64_CM-2_P COMUNITÀ MONTANA 
PARTENIO. 
Altavilla Irpinia, Capriglia, 
Cervinara, Grottolella, 
Mercogliano, Montefalcione, 
Montefredane, Montefusco, 
Montemiletto, Ospedaletto 
D'Alpinolo, Pietrastornina, 
Roccabascerana, Rotondi, San 
Martino Valle Caudina, 
Sant'Angelo a Scala, Santa 
Paolina, Summonte, Torrioni, 
Chianche, Petruro, Tufo. 

33_   Nelle priorità strategiche inserimento 
del collegamento autostradale tra 
Caserta e Benevento e un casello 
autostradale sulla A16 NA-BA. 

AV 64_O_ACE ASSOCIAZIONE 
COSTRUTTORI EDILI  

05_   Necessaria la presenza del progettato 
aeroporto di Grazzanise. 

AV 64_O_FILT FILT CGIL TRASPORTI  45_   Realizzazione della Stazione AV-SA sul 
percorso della costruenda linea AV/AC 
a Monte Vesuvio. 

AV 64_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

48_   Realizzazione di un sistema integrato 
Salerno-Avellino-Baianese connesso 
con la metropolitana regionale, in stretta 
relazione con i capoluoghi di provincia. 
Completamento dei raccordi ed 
intersezioni della viabilità esistente con 
le linee ferrate per la creazione di nodi 
scambiatori e di interporti. 
Riclassificazione e potenziamento della 
dorsale interna Caianiello-Benevento-
Lioni-Contursi. 
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Potenziamento della superstrada AV-
SA.
Aeroporto nell'area di Benevento, misto 
persone-merci, connesso con l' 
interporto dell'Ufita. 

AV 64_OAF ORDINE DEGLI 
AGRONOMI E 
FORESTALI DELLA 
PROVINCIA DI 
AVELLINO 

47_   Potenziamento, delle strade ferrate 
esistenti sul territorio colleganti il nostro 
capoluogo provinciale con Salerno, 
Napoli, Benevento e Rocchetta S. 
Antonio. In quanto la valorizzazione di 
dette strade ferrate potrebbe servire i 
diversi distretti industriali (S. Mango sul 
Calore, Solfofra, Lioni, Pianodardine). 
Non si deve trascurare la sistemazione 
della rete viaria esistente e della loro 
messa in sicurezza. 

AV 64_PR-8_MP PARCO REGIONALE DEI 
MONTI PICENTINI  

41_   Rilancio della ferrovia Avellino-
Rocchetta-S.Antonio e potenziamento 
delle infrastrutture che agevolano il 
collegamento sistema montuoso-Mare. 
Detta linea ferroviaria, che supera lo 
spartiacque appenninico tra Mar Tirreno 
e quello Adriatico e mette in 
comunicazione le valli dei fiumi Calore 
e Sabato con quella dell’Ofanto, può 
rappresentare un importante mezzo di 
accesso e di visita al territorio del Parco.

AV 64005 COMUNE DI ARIANO 
IRPINO

14_   Mancano previsioni di interventi sulla 
rete ferroviaria. 
Potenziamento della ferrovia Roma-
Foggia-Bari, con un tracciato verso 
Ariano Irpino per la Piana di S. Sofia e 
creazione di piattaforma logistica. 
Casello autostradale A16 loc. Tre Torri, 
ammodernamento SS 90 e 90 bis, 
provincializzazione tratto S. Liberatore 
(Ariano I.-Melito I.), 
provincializzazione tratto Camporeale-
Pianerottolo-Zungoli-Scampitella, 
strada a scorrimento veloce tra Contursi 
per Termoli attraverso Ariano I. in 
collegamento con valle dell'Ufita e 
Camporeale, miglioramento 
collegamenti Fortore/Ariano I. e 
Daunia/Ariano I., struttura logistica in 
valle Ufita per la ricerca, produzione, 
conservazione distribuzione agricola. 

AV 64040 COMUNE DI GUARDIA 
DEL LOMBARDI  

18_   Costruzione di una strada che raggiunga 
la strada del fondo valle Ufita in 
prossimità del nucleo Industriale di 
Flumeri, della FIAT. 
Inserire la strada che collega Calitri ad 
Andretta, e che potrebbe essere 
prolungata e collegata fino a quella 
sopra descritta. 
Dalla zona industriale di Morra De 
Sanctis si può costruire una bretella, a 
valle, lungo il percorso del fiumiciattolo 
Isca che salendo verso Guardia 
Lombardi incrocerebbe la strada Calitri, 
Andretta,Guardia,Grottaminarda. 
Migliorare la strada Fondo Valle Ufita, 
già esistente. 
Si propone che la ferrovia nel suo 
percorso verso Bari o verso Foggia 
attraversi la Valle dell’Ufita; 

AV 64042 COMUNE DI LAPIO 20_   Miglioramento, ampliamento e messa in 
sicurezza della viabilità esistente. 
Ottimizzare collegamenti con 
Montemiletto, con la zona industriale di 
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San Mango, con Taurasi, con 
Montefalcione. 

AV 64063 COMUNE DI MORRA DE 
SANCTIS

51_   Riqualificazione e potenziamento della 
linea ferroviaria Avellino-Rocchetta-
S.Antonio. 

AV 64118 COMUNE DI 
VILLANOVA DEL 
BATTISTA

30_   Definire nell’area interna dell’Ufita, nel 
territorio di confine dei Comuni di 
Ariano Irpino-Grottaminarda –Flumeri e 
Villanova del Battista, una piattaforma 
logistica, per persone e merci, che metta 
in condizione l’intero territorio 
regionale di diventare cerniera tra i due 
mari, il Tirreno e l’Adriatico rendendo 
cosi praticabile l’ipotesi di sviluppo 
lungo l’asse Est –Ovest. 
Realizzare nell’area (località tre Torri) 
un casello autostradale che faciliti 
l’accesso alla rete di grande 
comunicazione esistente. 
Realizzare il secondo binario della linea 
ferroviaria Caserta – Foggia con 
previsione di una nuova stazione 
ferroviaria (localita S.Sofia). 

AV 64006 COMUNE DI ATRIPALDA 15_ 16_ vedi 16 
AV 64008 COMUNE DI AVELLINO  16_ 16_ Realizzazione di un asse viario tra la 

zona di valico di Monteforte Irpino e 
l'area di Torrette di Mercogliano in 
connessione con la variante sud di 
Avellino.
Ampliamento e messa in sicurezza della 
variante sud della SS7 bis fino ad 
Atripalda.
Realizzazione di parcheggi intermodali, 
per persone e mezzi da realizzarsi, in 
prossimità dei principali accessi al 
sistema urbano. 
Realizzazione di un braccio diretto di 
collegamento del STS con la TAV, 
attraverso la costruenda stazione A. V. 
di Pellizzano, già oggetto di proposta da 
parte della Provincia e di alcuni Comuni 
interessati.
Collegamento tra i comuni all’interno 
dell’STS D.2 e limitrofi e tra questi e 
l’università di Fisciano, mediante la 
realizzazione di una metropolitana e bus 
con corsia preferenziale. 
Potenziamento del sistema di trasporto 
collettivo in sede propria con tecnologie 
innovative per il collegamento dei centri 
urbani di Monteforte Irpino, 
Mercogliano, Avellino ed Atripalda, in 
connessione con la stazione RFI di 
Avellino/Atripalda. 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ vedi 16 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO  

25_ 16_ Realizzazione di asse viario tra valico di 
Monteforte I. e Torrette di Mercogliano 
in connessine con la variante sud di 
Avellino.
Ampliamento e messa in sicurezza della 
variante sud della SS 7 bis fino a 
Atripalda.
Parcheggi intermodali. 
Collegamento diretto del STS con la 
TAV, mediante la stazione di 
Pellizzano.
Collegamento tra i comuni e l'università 
di Fisciano. 
Potenziamento trasporto collettivo per il 
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collegamento di Monteforte, 
Mercogliano, Avellino e Atripalda, in 
connessione con la stazione RFI di 
Atripalda.

AV 64_A_ADCL ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA DEI DIRITTI DEI 
CITTADINI DI 
LACEDONIA

50_ 19_ Rete ferroviaria: Dalla “bretella” di 
S.Sofia dell’Ufita si propone un 
collegamento ferroviario “finalizzato al 
trasporto merci” che attraverso la Valle 
dell’Ufita raggiunga la contermine 
“Valle del Calaggio” ove sono insediate 
due aree industriali (di Vallata e di 
Lacedonia) lungo l’Autostrada Napoli-
Bari, collegandosi con la Stazione di 
Candela (e quindi con la Fiat di Melfi - 
già progettata). 
Rete stradale: C’è una ipotesi di strada, 
di interesse “interregionale” oltre che di 
immediato interesse dei tre Comuni di 
Lacedonia – Aquilonia – Monteverde, 
che da Lacedonia attraverso la valle del 
fiume “Osento” raggiunge il Lago S. 
Pietro, collega i due Comuni di 
Monteverde ed Aquilonia fino a 
raggiungere l’Ofantina e quindi l’area 
del Vulture- Monticchio. 

AV 64041 COMUNE DI 
LACEDONIA

19_ 19_ vedi 19 

AV 64_UC_61-62-101 COMUNI DI. 
MONTORO INFERIORE - 
MONTORO SUPERIORE - 
SOLOFRA 

31_ 31_ Elettrificazione e potenziamento della 
linea ferroviaria Avellino-Mercato San 
Severino-Salerno (e non Codola). 
Raccordo Salerno Avellino ed alle SS7 
e 7bis fino allo svincolo di Avellino Est 
sulla A16, con la terza corsia e la messa 
in sicurezza. 
Potenziare migliorare e ammodernare il 
tratto stradale SS 8 dei due Principati. 
Rete metropolitana conurbazione di 
Salerno-Università di Fisciano. 
La previsione del centro Merci di 
Battipaglia, destinato all’integrazione di 
vettori stradali, dotato di strutture di 
deposito di breve e lunga durata, 
refrigerati e/condizionati e raccordati ai 
porti, aeroporti e ferrovie, non dovrà 
prescindere dalle strutture che da 
decenni operano nel campo dei trasporti, 
costituendo attualmente un significativo 
aspetto dell’economia del sottosistema. 

AV 64061 COMUNE DI MONTORO 
INFERIORE

31_ vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ vedi 31 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, Bisaccia, 
Cairano, Calitri, Conza della 
Campania, Guardia dei 
Lombardi, Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ Negli interventi “Invarianti”: 
1) potenziamento della Ofantina bis con 
il raddoppio a quattro corsie (tratto: 
Lioni, Calitri, Candela); collegamento 
Lioni-Contursi-Faeto. 
2) Miglioramento e rifunzionalizzazione 
della linea ferroviaria Avellino 
Rocchetta S. A. 

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ vedi 32 

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, Carife,
Casalbore, Castel Baronia, 
Flumeri, Frigento, Gesualdo,

34_ 34_ Nuova stazione ferroviaria passeggeri e 
piattaforma logistica per le merci 
(interporto da aggiungersi a quelli di 
Marcianise, Nola, Battipaglia) previsti 
dal “Documento di Indirizzi 
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Greci, Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, Trevico, 
Vallata, Vallesaccarda, 
Villanova del Battista, 
Zungoli.

Programmatici” per l'elaborazione del 
“D.S.Regionale Preliminare della 
politica di coesione 2007/13”. 

AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ Considerato le infrastrutture di 
collegamento d’interesse strategico, 
l'area PIP a valle del territorio che 
fiancheggia la strada statale n. 90 delle 
Puglie potrebbe accogliere un 
agglomerato industriale incentrato sul 
recupero e riutilizzo di elementi quali il 
vetro, il metallo, la carta, la plastica, etc.

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro Superiore, 
Santa Lucia di Serino, San 
Michele di Serino, Santo 
Stefano del Sole, Serino,
Solofra.

35_ 35_ Insufficienti gli interventi di 
elettrificazione e potenziamento linea 
ferroviaria Avellino-Mercato S. 
Severino-Codola, e il conferimento di 
caratteristiche autostradali al raccordo 
Sa-Av se non si prevede una terza 
corsia, e alle SS 7 e 7bis. 
Necessario collegamento tra STS C3 e 
l'università di Fisciano e le città di 
Napoli e Salerno. 
Messa in sicurezza dell’intero tratto di 
collegamento Avellino – Salerno 
prevedendo nuovi svincoli. 
Miglioramento, ammodernamento e 
potenziamento della S.S. 88 Via Due 
Principati.
Va definito un sistema di viabilità 
sovracomunale di collegamento tra i 
vari centri con particolare riguardo ai 
collegamenti veloci che andranno ad 
interagire con le reti stradali provinciali, 
prevedendo uscite sull’ipotetico 
tracciato autostradale Avellino – 
Salerno all’altezza di Serino ed Avellino 
nel territorio del comune di Cesinali. 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI CONTRADA 35_ vedi 35 
AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano, Montella, 

36_ 36_ Privata del tutto di un serio, moderno ed 
efficiente sistema di trasporto su 
“ferro”. 
Riduce la propria possibilità di 
movimento al solo sistema delle 
infrastrutture stradali. 
Non vi è una previsione di alcun centro 
intermodale. 
Si propone inserire: 
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Montemarano, Nusco,
Paternopoli, Salza Irpina, San 
Mango sul Calore,
Sant'Angelo all'Esca, 
Senerchia, Sorbo Serpico, 
Taurasi, Volturara Irpinia.

- un intervento di 
potenziamento/riconversione della tratta 
ferroviaria AV-Rocchetta S.Antonio. 
- prevedere il rafforzamento e la messa 
in sicurezza della cd.”Ofantina bis”, la 
riqualificazione della SS. 400 “vecchia 
ofantina” ed il completamento della 
bretella di S. Mango sul Calore. 
- realizzazione di un ulteriore 
collegamento viario in direzione Nord-
Sud lungo il fondovalle del fiume 
Calore, da Montella sino al casello 
autostradale A16 in agro di Castello del 
Lago di Venticano. 
- Stazione sciistica. A tale proposito è 
necessario prevedere un rafforzamento 
ed un ammodernamento degli impianti 
di risalita. 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI CHIUSANO 
SAN DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI MONTELLA 36_ vedi 36 
AV 64058 COMUNE DI 

MONTEMARANO 
36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64116 COMUNE DI 

VENTICANO  
29_ 36_ Nodo di interscambio modale a 

Venticano (uscita benevento sulla A16 
della Na-Ba). 
Strada di collegamento Castel del Lago 
(uscita a 16 benevento) – Villamaina – 
Montella - (cosiddetta delle terme: 
Telese - Villamaina - Contursi). 
Si individua in particolare le iniziative 
di ulteriori centri merci a Battipaglia e a 
Venticano (uscita benevento sulla Na-
Ba).

AV 64_CM-6_VLB COMUNITÀ MONTANA 
VALLO LAURO - 
BAIANESE.
Avella, Baiano, Domicella,
Lauro, Marzano di Nola, 
Moschiano, Mugnano del 
Cardinale, Pago del Vallo di 
Lauro, Quadrelle, Quindici,
Sirignano, Sperone, Taurano.

37_ 37_ Realizzazione di una metropolitana 
leggera che colleghi Napoli-Avellino-
Fisciano, passando per le direttrici del 
Baianese e del Lauretano. 
La connessione della SP di Lauro per 
Avellino con il casello autostradale di 
Palma Campania adeguando la strada 
che scavalca la sella di Domicella e 
riannodando l’intero territorio con la 
connessione SS 7bis all’altezza della 
località di Arciano. 

AV 64007 COMUNE DI AVELLA 37_ vedi 37 
AV 64010 COMUNE DI BAIANO 37_ vedi 37 
AV 64031 COMUNE DI 

DOMIICELLA 
37_ vedi 37 

AV 64047 COMUNE DI MARZANO 
DI NOLA 

37_ vedi 37 
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AV 64065 COMUNE DI MUGNANO 
DEL CARDINALE 

37_ vedi 37 

AV 64068 COMUNE DI PAGO DEI 
VALLO DI LAURO 

37_ vedi 37 

AV 64076 COMUNE DI 
QUADRELLE 

37_ vedi 37 

AV 64077 COMUNE DI QUINDICI 37_ vedi 37 
AV 64103 COMUNE DI SPERONE 37_ vedi 37 
AV 64_O_CGIL CGIL 39_ vedi 39 
AV 64_O_CONFIND CONFINDUSTRIA 39_ vedi 39 
AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - CGIL 

- CISL - UIL - CNA E 
CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Inserire negli interventi “Invarianti” la 
qualificazione ed Infrastrutturazione 
della Direttrice Sele-Ofantina. 
Infrastrutture strategiche: risulta 
insufficiente la pianificazione degli 
interporti e dei centri merci. 
Risultano strategici non solo il previsto 
rafforzamento della bretella di 
collegamento Avellino-Salerno, con 
caratteristiche. 
autostradali fino al raccordo di Avellino 
Est e del citato Asse Agropoli- Contursi 
Lioni Grottamina rda Termoli 
(corrispondente alla più ampie politiche 
di sviluppo dei “corridoi” europei e tras-
europei) quanto l’accessibilità delle aree 
interne agli interporti e centri merci. 
Il miglioramento del sistema del 
trasporto merci deve essere affrontato 
con una visione strategica circa 
l’accessibilità delle aree industriali ai 
nodi di smistamento. 
In particolare della linea SA-Mercato S. 
Severino-Avellino- Benevento per 
l’accesso al porto di Salerno e alla linea 
alta capacità Benevento-Foggia e della 
linea Avellino Rocchetta-S.Antonio 
(unico asse ferrato per l’Alta Irpinia). 
Collegamento alla linea di Alta 
Velocità.

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Si recepisce passivamente Piano dei 
trasporti senza porsi problema di 
coerenza con altri quadri strategici in 
primis con la RER. 
Si recepiscono incondizionatamente 
aspetti relativi alla pregressa attività di 
“programmazione” regionale. 
Se il PTR vuole connotandosi a 
carattere strategico-negoziale piuttosto 
che prescrittivo-conformativo, occorre 
non recepisca automaticamente quanto 
ascrivibile a programma, disponendone 
piuttosto una verifica di coerenza con 
gli indirizzi dei QTR nelle more della 
creazione dei piani specifici. 

BN 62_A_LIPU-LA L.I.P.U.- LEGA 
AMBIENTE (VALLE 
CAUDINA) 

53_   Contrari alla realizzazione del 
collegamento autostradale Benevento – 
Caserta per le seguenti ragioni: 
1) Attraversamento di importanti aree 
d’interesse naturalistico. 
2) Pagamento del pedaggio ed eccessivi 
costi per il trasporto automobilistico. 
3) Congestionamento veicolare delle 
città.
Alternative:
-miglioramento della linea ferroviaria 
Benevento – Cancello con il raddoppio 
dell’intera tratta. 
-miglioramento della S.S. n.7 “Appia” 
con la creazione di una variante nel 
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tratto Arienzo-Caserta. 
-adeguato collegamento tra l’asse A.S.I. 
a scorrimento veloce e la S.S. n.7 dopo 
Montesarchio in direzione di 
Benevento. 
Raddoppio della Benevento – Caianello 
- strutturando la Fondovalle Isclero 
come raccordo autostradale. 

BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI-
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   Appare riduttivo soffermarsi sul solo 
aspetto delle reti infrastrutturali quali 
elementi fondanti dell’interconnessione, 
senza definire con criteri guida, altre reti 
come quella della rete ecologica, la rete 
di rischio ambientale, la rete delle aree 
dismesse, la rete dei parchi urbani, la 
rete dei servizi all’ambiente, la rete 
dell’energia alternativa. Tutte queste reti 
potrebbero essere accorpate in una rete 
denominata “infrastruttura ambientale”. 
Bisogna marcare la necessità di 
integrazione fra il sistema 
fisico/ambientale ed i quadri territoriali 
di riferimento. 

BN 62_ASI CONSORZIO A.S.I. 
BENEVENTO 

20_   Gli interventi infrastrutturali 
insoddisfacenti per l’affermazione di 
una centralità sannita. 
L’intero territorio provinciale appare 
tagliato fuori dai corridoi principali (1 e 
8). 
Emerge un deficit di interventi che 
appaiono limitativi rispetto ad opzioni 
di rilancio del territorio: 
- la mancata inclusione della direttrice 
Castel del Lago – Caianello 
(collegamento A16/A1) ad arteria 
principale limitandosi la proposta ad un 
mero “ammodernamento” piuttosto che 
al completamento quale raccordo 
autostradale.
- la mancanza della bretella di 
collegamento tra la Fondo valle Isclero 
e la Fondo valle Tammaro (Amorosi-
Pontelandolfo) al fine di configurare 
una direttrice alternativa per i 
collegamenti Tirreno-Adriatico su 
gomma. 
- la mancanza del raddoppio della 
Foggia-Napoli per la parte non ancora 
effettuata e, in ogni caso, la mancanza 
della deviazione Telese-Pietravairano 
per una effettiva alta velocità con Roma. 
- la mancanza di una piattaforma 
logistica/intermodale. 

BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

4_   Indica puntualmente necessità interventi 
stradali e ferroviari. 
Manca l’indicazione relativa al 
raddoppio della linea ferroviaria CEFG 
e comunque il potenziamento del 
trasporto su ferro delle Valli dell’Ufita e 
del Mescano. 
Manca l’indicazione dell’arteria di 
interesse regionale per il collegamento 
della Provincia di Benevento con quella 
di Avellino attraverso la “Strada. 
Fondovalle Calore-Miscano”, che 
servirà a mettere in collegamento l’A16 
ed il raccordo autostradale per 
Benevento con la S.S. 90 bis e quindi 
con il Fortore, nonché anche con l’asse 
Contursi-Lioni-Grottaminarda - Faeto-
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Celle San Vito - Casteluccio Val 
Maggiore - S.P. n.125 della Provincia di 
Foggia. 

BN 62_O_AN ALLEANZA NAZIONALE 
CIRCOLO G. BOVIO 
BUONALBERGO 

44_   La scelta di escludere la SS 90 da 
interventi di invarianti di messa a norma 
e potenziamento va contro la declamata 
prioritarlà strategia sul sistema di 
trasporti e l’intermodalità, che dovrebbe 
integrare i vari ambienti insediativi e i 
sistemi territoriali di sviluppo, tagliando 
fuori buonalbergo, l’area del Miscano e 
dell’intero Sannio dalle dinamiche di 
sviluppo che andranno ad instaurarsi. 
La mobilità deve assumere connotati di 
intermodalità 

BN 62_O_ANCE ANCE -CONFINDUSTRIA 56_   Provincia Benevento svantaggiata in 
quadro interconnessione: non vi è 
attenzione per corridoio 8. Si danno poi 
indicazioni puntuali per interventi 
ferroviari e stradali. 
Con riferimento agli interventi sulla rete 
ferroviaria, l’unica iniziativa individuata 
come invariante, è la velocizzazione 
della linea ferroviaria Cancello – 
Benevento via valle Caudina. Monco, se 
non accompagnato dalla previsione di 
un collegamento ferroviario attraverso 
la Valle Telesina. 
Non prevede alcun intervento sulla 
provincia di Benevento, per quanto 
riguarda l’interporto e l’aeroporto 
soprattutto alla luce della recente 
apertura dell’Ufficio Dogane nella città 
capoluogo. 

BN 62_O_COLD-CIA-
CONFA 

COLDIRETTI - C.I.A. - 
CONFAGRICOLTURA 

9_   Necessario prevedere collegamenti 
plurimodali con area molisano 
abruzzese. Necessario aereoporto in 
beneventano ed interporto di secondo 
livello.
Le funzioni territoriali implicate, 
richieda un’adeguata dotazione di 
infrastrutture e attrezzature logistiche, 
su scala regionale ed interregionale. In 
particolare è necessario prevedere 
collegamenti diretti plurimodali con 
l’area metropolitana di Napoli, con 
l’area molisano/abruzzese e con la 
Daunia. L’area beneventana dovrà 
essere dotata di uno scalo aeroportuale. 
E’ altrettanto indispensabile che lo scalo 
ferroviario di Benevento, nodo della 
tratta veloce raddoppiata, sia dotato di 
un interporto di secondo livello, utile 
alla produzione agricola locale e 
collegato sia al centro intermodale di 
Foggia, che all’interporto 
Nola/Marcianise. 

BN 62_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI P.P.C. (BN) 

40_   Interventi integrativii: 
- previsione del raddoppio da due a 
quattro corsie della SS 372 Benevento-
Caianello.
- previsione del raddoppio da due a 
quattro corsie della SS Fondo Valle 
Isclero e collegamento con la A30 per 
Maddaloni. 
- previsione di una bretella di 
collegamento tra la SS 372 e la Fondo 
Valle Tammaro. 
- inserimento del raddoppio della linea 
NA-BA nella tabella riepilogativa. 
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- previsione di un centro interportuale-
intermodale tra la città di Benevento e la 
città di Telese. 
- conferma della previsione di una 
aviosuperficie con funzioni di scalo 
merci ed aeroporto turistico. 

BN 62_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E 
FORESTALI (BN) 

54_   Venga assegnata alla periferia della città 
la realizzazione dell’interporto e dei 
connessi, nonché il potenziamento 
dell’aeroporto esistente, sede naturale 
d’intersacambio nei collegamenti est-
ovest, nell’ambito del rafforzamento 
degli interventi previsti nelle strategie 
prioritarie.

BN 62_UC_11-64020 COMUNI DI 
BUONALBERGO E 
CASALBORE 

24_   Previsione dell’intervento di messa in 
sicurezza, potenziamento e 
ammodernamento della SS 90 bis, dal 
Comune di Savignano Irpino fino al 
capoluogo di Benevento. 

BN 62008 COMUNE DI 
BENEVENTO 

49_   Creazione di una piattaforma logistica 
del sistema appenninico 
Campano/Molisano/Abruzzese, con 
nuovo scalo aeroportuale e interporto di 
secondo livello collegato al centro 
intermodale di Foggia e all'interporto di 
Nola/Marcianise. 
Rafforzamento del ruolo della città e 
confermare quanto previsto nel PUC del 
Comune di Benevento in corso di 
redazione con riferimento al 
potenziamento dell’aviosuperficie e la 
localizzazione dell’interporto. Tali 
infrastrutture sono considerate 
fondamentali, al fine di creare un vero 
sistema intermodale (Aria, gomma, 
ferro). 
Andrebbe potenziata la tratta campana 
della linea FFSS Caserta – Benevento – 
Foggia. 

BN 62011 COMUNE DI 
BUONALBERGO 

23_   Interventi puntuali per potenziamento 
asse con la Puglia 

BN 62012 COMUNE DI CALVI 33_   Interventi puntuali per potenziamento 
asse Tirreno-Adriatico. 
1) Inter-Porto ferroviario ed aereo-
portuale a Benevento. 
2) Bretella Tirrenico-adriatica. 
3) Distretto industriale medio-calore. 
4) Distretto rurale lungo la Valle del 
basso Calore. 

BN 62044 COMUNE DI MORCONE 31_   Potenziamento Fondo Valle Tammaro 
di collegamento con Molise 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   Richiesta interventi puntuali per 
collegamenti autostradali. 
Collegamento tra la ss 90/bis delle 
Puglie e la Autostrada Napoli/Bari. 

BN 62053 COMUNE DI PONTE 64_   Indicazione puntuale di potenziamento 
della ferrovia Caserta-Benevento-
Foggia e di stade di collegamento con 
versante molisano. 
Ruolo strategico della provincia di 
Benevento attraverso la direttrice 
Caianello-Benevento-Bari.
Localizzazione di un interporto nell'area 
a ridosso di tale asse, tra Benevento e i 
comuni limitrofi e della valle Telesina. 
Si propone inoltre di: 
- completare gli interventi programmati 
con un’azione finalizzata alla 
rammagliatura ed ammodernamento 
della rete stradale esistente a livello 
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locale, con il collegamento 
all’autostrada benevento-caserta. 
- inserire tra gli interventi invarianti il 
collegamento ferroviario caianello-
telese.
- prevedere interventi di 
ammodernamento e potenziamento della 
linea ferroviaria benevento-telese-
caserta.
- definire azioni volte all’inserimento 
della valle telesina nel sistema dei 
trasporti pubblici regionali, con 
particolare riguardo alla metropolitana 
regionale a servizio anche del comune 
di Ponte. 

BN 62074 COMUNE DI TELESE 
TERME

43_   Potenziare collegamento Tra Lazio e 
Puglia attraverso Media Valle del 
Volturno sia si gomma che su ferro. 
- Rafforzare le strategie di intervento 
relative alle reti funzionali ai servizi alla 
persona. 
- Individuare, tra gli interventi strategici 
ed indifferibili, l’ammodernamento 
della SS372 da Caianello a Benevento 
ed il completamento della Fondo Valle 
Isclero con collegamento all’Autostrada 
Benevento-Caserta. 
- Completare gli interventi programmati 
con un’azione finalizzata alla 
rammagliatura ed ammodernamento 
della rete stradale esistente a livello 
locale.
- Inserire tra gli interventi invarianti il 
collegamento ferroviario Caianello-
Telese.
- Prevedere interventi di 
ammodernamento e potenziamento della 
linea ferroviaria Benevento-Telese- 
Caserta.
- Definire azioni volte all’inserimento 
della valle Telesina nel sistema dei 
trasporti pubblici regionali, con 
particolare riguardo alla metropolitana 
regionale. 

BN 62_UC_STS-D1 Comuni del STS D1. 
Arpaise, Ceppaloni, San 
Leucio del Sannio, San 
Nicola Manfredi, 
Sant'Angelo a Cupolo. 

36_STS D1 L’assetto della viabilità per la 
connessione interna e esterna. 
“piattaforma turistica integrata” delle 
Colline Beneventane su un sistema 
incardinato su capisaldi infrastrutturali: 
- collegamento trasversale con l’Irpinia 
ed il Partenio: asse attrezzato Valle 
Caudina. 
- collegamento verticale: ottimizzazione 
della strada provinciale fondo valle del 
Sabato e Strada Statale 88. 
- collegamento del fondo valle del 
Sabato con la SS 88: realizzazione di un 
Ponte sul Sabato. 
- collegamento orizzontale versante del 
Serretelle sulla SS n. 7 con il versante 
Calore.
- collegamento della direttrice 
residenziale: ottimizzazione della strada 
provinciale Ciardielli. 

BN 62006 COMUNE DI ARPAISE 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 
BN 62022 COMUNE DI CEPPALONI 36_ 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 
BN 62060 COMUNE DI SAN 

LEUCIO DEL SANNIO 
36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62067 COMUNE DI SAN 
NICOLA MANFREDI 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 
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BN 62071 COMUNE DI 
SANT'ANGELO A 
CUPOLO 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62_CM-1_AT COMUNITA' MONTANA 
ALTO TAMMARO. 
Campolattaro, Castelpagano, 
Circello, Colle Sannita, 
Morcone, Reino, Santa 
Croce del Sannio, Sassinoro, 
Casalduni, Fragneto L'Abate, 
Fragneto Monforte

45_ 45_STS B5 Le strategie di intervento sulla rete 
stradale devono prevedere connessioni 
di tipo interprovinciale e interregionale 
in direzione non solo trasversale, ma 
anche longitudinale. 
Trascurata interconnessione tra le zone 
montane campane e quelle abbruzzesi, 
molisane e daune. 
Benevento come polo di servizi di scala 
interregionale, con strutture logistiche 
adeguate e inserimento in una rete di 
infrastrutture tecnologicamente 
avanzate.
Miglioramento accessibilità con Molise 
e Daunia stradale e ferroviario. 
Collocazione presso il capoluogo 
provinciale di un aeroporto, di un 
interporto di secondo livello e delle 
attrezzature logistiche indispensabili a 
svolgere le funzioni richieste dalla 
domanda turistica e dalla domanda di 
internazionalizzazione della produzione 
agricola.

BN 62017 COMUNE DI 
CASTELPAGANO 

58_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62024 COMUNE DI CIRCELLO 41_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62025 COMUNE DI COLLE 

SANNITA
63_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62056 COMUNE DI REINO 42_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62069 COMUNE DI SANTA 

CROCE DEL SANNIO 
10_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62069_S COMUNE DI SANTA 
CROCE DEL SANNIO 
(Sindaco) 

10_28 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62072 COMUNE DI SASSINORO 61_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62077 COMUNE DI VITULANO 

(Consigliere)
26_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Assi strategici di connessione: Interventi 
di ammodernamento della SS 372 da 
Benevento a Caianello ed il 
completamento della Fondo Valle 
Isclero. Operazione di riammagliatura 
della rete stradale esistente a livello 
locale e di supporto sia agli 
insediamenti produttivi di piana che allo 
sviluppo delle aree a vocazione 
turistico-naturalistica e silvo-forestale di 
monte. 
Rafforzare le strategie di intervento 
relative alle reti funzionali ai servizi alla 
persona. 
Inserire tra gli interventi invarianti il 
collegamento ferroviario Caianello-
Telese.
Prevedere interventi di 
ammodernamento e potenziamento della 
linea ferroviaria Benevento-Telese- 
Caserta.
Definire azioni volte all’inserimento 
della valle Telesina nel sistema dei 
trasporti pubblici regionali, con 
particolare riguardo alla metropolitana 
regionale. 
Potenziare le strade di collegamento con 
il versante molisano. 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Potenziare assi collegamento con Puglia 
e Molise per decongestionare i nodi di 
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Caserta e Napoli 
BN 62019 COMUNE DI 

CASTELVENERE
50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62_UC_VC VALLE CAUDINA. 
Provincia di Benevento: 
Airola, Arpaia, Bonea, 
Bucciano, Forchia, Moiano, 
Montesarchio, Paolisi, 
Pannarano.
Provincia di Avellino: 
Cervinara, Roccabascerana, 
Rotondi, San Martino Valle 
Caudina. 

Valle
Caudina

Potenziare collegamenti veloci nell'area 
con il sistema nodale dell'area nolana. 
Potenziamento interconnessioni 
ferroviarie e stradali con le direttrici 
interne del territorio. 
Scalo merci a favore dei territori del 
“Contratto d'Area di Airola” e degli ASI 
di Airola e Cervinara. 
Si fa riferimento ad interventi puntuali. 
Potenziamento collegamento ferroviario 
Napoli - Benevento con TAV. 
Forte direttrice interscambio 
Marcianise-Nola-Grazzanise. 
Collegamento autostradale tra Caserta e 
Benevento (oggetto di uno studio di 
fattibilità approvato e finanziato dal 
Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti, in modo tale da costituire 
parte integrante del corridoio VIII - 
Tirreno-Adriatico). 

BN 62001 COMUNE DI AIROLA 15_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62005 COMUNE DI ARPAIA 39_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62009 COMUNE DI BONEA 57_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62010 COMUNE DI BUCCIANO 11_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62040 COMUNE DI MOIANO 65_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62043 COMUNE DI 
MONTESARCHIO 

18_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62048 COMUNE DI PAOLISI 17_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62_PR-3_TC PARCO REGIONALE 
DEL TABURNO 
CAMPOSAURO 

2_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 
Non si considera un collegamento tra 
Caserta -Telese Terme-Benevento, per 
collegare l'area della piana casertana 
alla valle Telesina e alla superstrada 
Caianello Benevento (n.4 Area 
interprovinciale Caserta/Benevento 
/Avellino-collegamento autostradale 
Caserta -Telese T. - Benevento via 
Statale 372 - collegamento autostradale 
CE/BN+strada var. 212/369.ecc.). 

BN 62_UC_VT VALLE TELESINA. 
(B6 – VALLE TELESINA). 
Amorosi, Castelvenere, 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Limatola,
Guardia Sanframondi, 
Pietraroja, Ponte, 
Pontelandolfo, Puglianello, 
San Lorenzello, San Lorenzo 
Maggiore, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Telese 
Terme. Parte del territorio di 
Santagata dei Goti,
Dugenta, parte del territorio 
di Melizzano,parte del 

Valle
Telesina

Collegamento autostradale Caserta - 
Telese T.- Benevento via Statale 372 
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territorio di Frasso Telesino,
parte del territorio di 
Solopaca, parte del territorio 
di Paupisi.

BN 62027 COMUNE DI DUGENTA 32_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62035 COMUNE DI FRASSO 
TELESINO 

30_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62038 COMUNE DI LIMATOLA 47_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62039 COMUNE DI 
MELIZZANO 

21_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62049 COMUNE DI PAUPISI 22_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62070 COMUNE DI 
SANT'AGATA DEI GOTI 

19_ Valle
Telesina

-Vedi osservazioni Valle Telesina. 
Stazione FF.SS. Al distretto industriale 
di Santagata Dei Goti. 

BN 62073 COMUNE DI SOPOLACA 27_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

CE 61_A_AC ASSOCIAZIONE DEI 
CONSUMATORI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA.
UNIONE NAZIONALE 
CONSUMTORI. 
CODACONS. 
MOVIMENTO 
CONSUMATORI 

55_   Lo sviluppo turistico procede di pari 
passo con sviluppo infrastrutture di 
collegamento condivise con le comunità 
locali.
A tal fine la capitalizzazione della 
metropolitana regionale e le grandi 
arterie stradali provinciali debbano 
essere il volano per lo sviluppo turistico 
della nostra provincia. 

CE 61_A_ACLI-CNA ACLI CASERTA. 
CNA CASERTA 

51_   Non possono essere esclusi almeno tre 
ragionamenti di ordine territoriale, 
quali:
- l’estensione della cosiddetta 
“Cumana” lungo la fascia costiera fino 
al Garigliano. 
- creazione di una connessione viaria 
con il comune di Grazzanise, che 
ospiterà nei prossimi anni lo scalo 
aeroportuale civile. 
- la realizzazione di un sistema di 
portualità diffusa e leggera, lungo la 
costa domizia, anche nella 
considerazione che il territorio ha a 
disposizione ben due fiumi, il Volturno 
a sud e il Garigliano a nord, entrambi 
navigabili.

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Occorre non recepire automaticamente
nel PTR quanto ascrivibile al Piano dei 
Trasporti, disponendone piuttosto una 
verifica di coerenza con i Quadri di 
riferimento nelle more della creazione 
dei piani specifici. 
E' palese, ad esempio la criticità degli 
interventi riguardanti la portualità 
turistica, in quanto palesemente 
configgono con problematiche di 
erosione ed evidenziano criticità nella 
fattibilità finanziaria, economica e 
sociale ed ambientale. 
Incentivare la mobilità debole (pedonale 
e ciclabile) attraverso uniformità di 
strutture, finanziamenti adeguati, 
indirizzi coerenti per il collegamento tra 
comuni su stade di tutti i livelli anche 
provinciali e nazionali. 
Incentivare una mobilità efficiente e 
decongestionante, capillare, ecologica. 
notevole anche l’interesse turistico per 
percorsi particolari da offrire alla borsa 
del turismo. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 45_   Propongono la realizzazione di un 
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CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA ATTIVA 
- SESSA AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

approdo turistico alla foce del 
Garigliano. 
Nell’ottica prospettata dallo stesso ptr di 
integrazione con la disponibilità di 
servizi nel territorio retrostante. 
Si potrebbe ipotizzare, mutuando 
un’iniziativa analoga di portualità 
realizzata ad Ostia, una compensazione 
ambientale facendo realizzare alla stessa 
società costruttrice del porto, un’ oasi 
ecologica florofaunistica da affidare alle 
cure dell’attiguo parco regionale di 
Roccamonfina. 
Va inoltre programmata la costruzione 
di un asse viario di circumvallazione del 
centro di Sessa  

CE 61_ASI CONSORZIO PER 
L'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI CASERTA

10_   Terra, mare e cielo (aeroporti, interporti, 
vie del mare, alta velocità, 
metropolitana regionale, reti viarie), le 
tre componenti del trasporto campano, 
stanno per avviarsi verso l’integrazione 
in un possibile sistema a rete, 
prefigurando la Campania con Caserta 
in un ruolo importante - quale più 
grande centro di movimentazione di 
merci e di persone dal Sud verso 
l’Europa. 
Il nostro territorio, così integrato nel 
corridoio plurimodale tirrenico, si apre 
verso tutte le direttrici di sud-est per 
inserirsi nei flussi di sviluppo che 
percorrono l’area del Mediterraneo. 

CE 61_CB_A CONSORZIO AURUNCO 
DI BONIFICA 

50_   Si richiede inserimento del 
collegamento delle aree interne 
dell’Alto Casertano con la fascia 
turistica dei Comuni di Sessa Aurunca e 
Cellole: strada di collegamento tra lo 
svincolo autostradale di Caianello e la 
S.S. 372 Benevento-Caianello, con la 
S.S. 7 quater Domitiana a cavallo della 
fascia turistica dei Comuni di Sessa 
Aurunca e Cellole. 
Progetto di realizzazione di un nuovo 
porto turistico ecologico nell’area a 
ridosso della foce del fiume Garigliano. 

CE 61_O_CONFCOM CONFCOMMERCIO 
CASERTA.
ASCOM CASERTA 

57_   La crescita economica di un territorio è 
strettamente legata ad una efficace 
integrazione tra reti locali di trasporto di 
mezzi e merci e reti nazionali. 
l’accessibilità diffusa del territorio 
provinciale deve mirare al 
perseguimento di un assetto policentrico 
“dell’armatura urbana regionale”. 
Ttrova scoperto sia negli “interventi 
invarianti sulla rete ferroviaria (tipo 
metropolitana leggera – sia nelle 
“ulteriori opzioni” di intervento sulla 
rete ferroviaria”, i collegamenti Caserta 
– Aeroporto di Grazzanise. 
L’ampliamento del servizio di 
interconnessione su ferro - 
metropolitana leggera - va perseguito in 
tutto il territorio provinciale – 
naturalmente laddove esiste la ferrovia – 
ripristinando anche tratte dimesse o 
scarsamente utilizzate. 
Occorre prevedere interventi diretti 
nell’entroterra atti a facilitare i 
collegamenti tra aree cosiddette 
marginali. 
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L’aereoporto ha una evidente centralità. 
Insieme alla piattaforma logistica 
aeroportuale per le merci devono 
prevedersi collegamenti con il vicino 
Interporto di Marcianise. 

CE 61_O_UI_CE UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA DI CASERTA 
- SEZIONE 
COSTRUTTORI EDILI 

07_   Si rilevano carenze di indicazione in 
merito ad alcune infrastrutture 
fondamentali per lo sviluppo del 
territorio casertana ed in particolare 
della Città capoluogo. 
Non si fa riferimento alla problematica 
della Stazione di Caserta ed al suo 
spostamento nell’area del Policlinico, nè 
alla problematica della sistemazione 
viaria dell’area del Policlinico di 
Caserta.
Sono da prevedere le strutture di 
servizio e supporto all’infrastruttura per 
la Nautica da diporto prevista nel 
territorio di Castel Volturno, Marina di 
Castel Volturno.

CE 61_OP ORDINI PROFESSIONALI 
DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI E 
FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Manca rapporto del piano dei Trasporti 
con il territorio: la progettazione cala 
dall'alto indifferente agli ambiti e alle 
vocazioni. Necessaria scala intermedia. 
La politica dei trasporti regionale 
sembra prescindere da considerazioni 
sulle relazioni con gli specifici ambiti di 
territorio in cui vengono calate. 
Non limitare l’attenzione alle sole 
“grandi direttrici” presenti (o in 
programma) a livello regionale (o 
addirittura sovranazionale) ma 
incentrare l’attenzione sul 
rafforzamento/creazione delle reti di 
supporto (una progettualità di scala 
concettualmente “intermedia”). 
Ridefinire il tema delle infrastrutture di 
mobilità, ricomprendendolo all’interno 
di una più generale politica di 
promozione di un livello di “abitabilità” 
minima dei territori interessati. 
Per la Portualità Turistica non emergono 
indicazioni che denotano l’esistenza di 
una strategia chiara di sviluppo 
equilibrato e controllato. L’azione 
conoscitiva è di fondamentale 
importanza in termini di impatto 
ambientale, specificità e risvolti di 
riqualificazione ambientale dei singoli 
interventi.

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Per quanto riguarda gli interventi sulla 
rete stradale si ribadisce l’importanza 
che rivestono gli interventi di 
ammodernamento della SS 372 da 
Benevento a Caianello ed il 
completamento della Fondo Valle 
Isclero, in quanto veri e propri assi 
strategici di collegamento interregionale 
e di connessione, con la funzione 
principale di decongestionare i nodi di 
Caserta e Napoli per i transiti verso e 
dalle regioni Puglia e Molise dei flussi 
di traffico merci nazionali. 
Va segnalata la rilevanza del 
mantenimento e del potenziamento delle 
strade di collegamento con il versante 
molisano (strada statale SS 158). 
Vanno previsti interventi per 
l’elettrificazione ed il raddoppio della 
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linea ferroviaria Alifana che costituisce 
l’unica via ferrata di accesso all’area 
matesina di connessione con Caserta e 
Napoli.
Miglioramento ed adeguamento con 
caratteristiche di Metropolitana leggera 
del collegamento ferroviario 
Piedimonte- S. Maria Capua Vetere. 

CE 61_PR-2_RG PARCO REGIONALE DI 
ROCCAMONFINA - FOCE 
DEL GARIGLIANO 

37_   In questa ottica si può tranquillamente 
ipotizzare per l’area del Parco di 
Roccamonfina-Foce del Garigliano: 
- una linea di interconnessione che, in 
prosecuzione della Telesina, da 
Caianello, passi per Teano e poi giunga 
sul Litorale Domitio attraversando Sessa 
Aurunca, in modo da mettere in 
connessione il litorale con i Balcani 
(prossimo ponte commerciale di 
importanza strategica). 
- un piccolo approdo, anziché un vero e 
proprio porto. 
- la navigabilità del Garigliano con 
canoe e barche a vela e contemporanea 
realizzazione di percorsi e aree di 
osservazione. 
- tutela delle sponde del fiume e del 
litorale con tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o bioarchitettura. 
- ipotesi circa la realizzazione di una 
metropolitana leggera sul Litorale 
Domitio che da Napoli raggiunga i 
confini del Lazio. 

CE 61_S_ARC_NA-CE SOPRINTENDENZA PER 
I BENI ARCHEOLOGICI 
DI NA E CE 

60_   Nella individuazione delle strade da 
realizzare o in corso di realizzazione, 
nel territorio casertano, vengono 
individuati degli assi stradali che 
attraversano territori interamente 
vincolati e sottoposti alle normative dei 
piani paesaggistici vigenti localmente: 
Piano paesistico del massiccio del 
Matese, del massiccio del Taburno e 
Piano paesistico Caserta – S. Nicola la 
strada.
Vanno accuratamente vagliati i progetti 
ed eventualmente apportate varianti 
sostanziali allo scopo di proteggere aree 
importanti di grande valore 
paesaggistico. 

CE 61_S_BAPPSAE SOPRINTENDENZA 
BAPPSAE DI CASERTA E 
BENEVENTO 

42_   Nella individuazione delle strade da 
realizzare o in corso di realizzazione, 
nel territorio casertano, vengono 
individuati degli assi stradali che 
attraversano territori interamente 
vincolati e sottoposti alle normative dei 
piani paesaggistici vigenti localmente: 
Piano paesistico del massiccio del 
Matese, del massiccio del Taburno e 
Piano paesistico Caserta S. Nicola la 
strada.Tutta la pianificazione 
riguardante tali tracciati va interamente 
sottoposta a verifica dell’impatto 
paesaggistico in riferimento alle 
normative dei suddetti piani. 
Vanno accuratamente vagliati i progetti 
ed eventualmente apportate varianti 
sostanziali allo scopo di proteggere aree 
importanti di grande valore 
paesaggistico. 

CE 61_UC_CAC GAL CONSORZIO ALTO 
CASERTANO 

13_   il PTR tra i vari interventi da realizzare 
non prevede nessun intervento per 
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migliorare la rete viaria e ferroviaria 
presente dell’area GAL, anche se uno 
degli obiettivi posti dal PTR è quello 
dell’ottimizzazione nell’utilizzo delle 
infrastrutture esistenti, recuperandone 
ogni componente, anche quelle allo 
stato obsolete e sottoutilizzate. 
Si propone miglioramento del tratto di 
Alifana tra Piedimonte Matese e Aversa 
e miglioramento della ex SS 158 dir. 
Piedimonte Matese - Letino o Alife - 
Capriati a Volturno. 

CE 61005 COMUNE DI AVERSA 38_   E’ complessivamente buona la analisi 
dettagliata degli interventi nel settore 
ferroviario, ma riteniamo che vada 
potenziata la futura linea metropolitana 
e la linea ferroviaria Aversa-tratto- Villa 
Literno, con la realizzazione della Tratta 
su ferro Villa Literno- Aereoporto 
Grazzanise.
Nel settore stradale riteniamo, 
fondamentale, un collegamento 
dell’asse mediano all’asse di supporto, 
come da cartografia allegata, per 
chiudere un raccordo anulare intorno 
alla città di Aversa. 

CE 61009 COMUNE DI CAIAZZO 22_   Proposta di ammodernamento strada 
provinciale Castel di Sasso-Piana di 
Monte Verna-Caiazzo. 

CE 61015 COMUNE DI CAPUA 23_   La cosiddetta Variante ANAS alla SS. 7 
“Appia” tra Maddalonì e Capua, è stata 
realizzata fino a S.Maria C.V. 
Per il completamento è in corso di 
progettazione il tratto che porterà, 
tramite Capua, verso il territorio del 
Basso Volturno in relazione alta forte 
polarità indotta dal futuro Aeroporto 
intercontinentale di Grazzanise, 
immettendosi sulla S.S. 264. 

CE 61019 COMUNE DI CASAL DI 
PRINCIPE 

49_   Potenziamento viabilità casal di 
principe-aeroporto grazzanise 
completamento anello casal di principe- 
san cipriano d’aversa- casapesenna e 
villa di briano. 
Raccordo anulare aversa. 
Metropolitana aversa villa literno 

CE 61024 COMUNE DI CASTEL DI 
SASSO

02_ Si richiede il potenziamento della rete 
viaria in prossimità di quest’area a forte 
vocazione turistico-naturalistica, ma che 
resta tagliata fuori dal circuito turistico, 
il tutto senza creare ulteriori tracciati 
viari ma semplicemente rendendo 
fruibili e sicure strade provinciali gia’ 
esistenti.Si propone di inserire nella 
programmazione le seguenti opere: 
Ammodernamento e potenziamento 
della Strada Provinciale Pontelatone - 
Castel di Sasso - Piana di Monte Verna - 
Caiazzo.
Ammodernamento e potenziamento 
della strada provinciale Castel di Sasso - 
Liberi - Dragoni. 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ Va previsto, ed anche in conformità al 
Protocollo d’Intesa per la realizzazione 
del nuovo Aeroporto di Grazzanise: 
Un collegamento ed estensione della 
linea metropolitana Napoli - Villa 
Literno, oggi esistente, fino a 
Grazzanise e Capua in modo da 
chiudere l'anello metropolitano. 
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Prolungamento della linea 
Circumflegrea che collega oggi Napoli 
fino a Torregaveta, lungo la fascia 
costiera, fino al Garigliano con funzione 
di linea interprovinciale. 
Relativamente all’ intervento di 
adeguamento del Porto Turistico 
Pinetamare esistente nel Comune di 
Caste Volturno, per il diporto, i 
collegamenti marittimi e la pesca, al 
fine di rilanciare lo sviluppo socio– 
economico locale e riqualificare dal 
punto di vista paesistico e ambientale la 
fascia litoranea. 

CE 61036 COMUNE DI 
FRANCOLISE 

46_   Sorge la necessità di migliorare la stessa 
S.S.n. 7 APPIA e potenziare la Strada 
Provinciale per Mondragone, che 
partendo dalla Località Posta Vecchia 
(al confine tra il Comune di Sparanise 
ed il Comune di Francolise) si collega 
alla S.S Domiziana e quindi alla costa. 
Un’ altro punto critico per tutto il 
territorio del Comune di Francolise, 
riguarda il collegamento con la Stazione 
di Falciano - Carinola - Mondragone, 
sulla linea ferroviaria Napoli - Roma via 
Formia. 
Un’altra considerazione importante che 
si nota nell’esame della 
programmazione è l’assenza di un 
collegamento tra la Strada Provinciale 
per Brezza e la strada Provinciale per 
Mondragone. 
Per il sistema ferroviario gli invarianti 
progettuali sono: 
- il nuovo Aeroporto di Grazzanise. 
Le opzioni progettuali sono: 
- il collegamento ferroviario Villa 
Literno - Nuovo Aeroporto di 
Grazzanise.

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_   Il PTR è carente di un intervento 
Programmatico ed essenziale per lo 
sviluppo logistico e della mobilità 
sostenibile nell’area del Basso Volturno.
Si propone pertanto di aggiungere alla 
tabella il collegamento ferroviario 
Capua-Cancello ed Arnone-Aeroporto 
di Grazzanise. 
Si propone di aggiungere alla tabella sia 
l’ampliamento a quattro corsie e messa 
in sicurezza dell’ex SS 264 Capua-
Castelvolturno, che il potenziamento 
dell’asse Grazzanise-Brezza-Svincolo 
A1 di Capua 

CE 61052 COMUNE DI 
MONDRAGONE 

19_ Necessità di avere una linea 
metropolitana regionale che colleghi la 
città di Napoli con l’intero Litorale 
Domitio, prolungando la linea cumana 
esistente e che attualmente arriva a 
Licola. 
La linea metropolitana la si ritiene 
necessaria non solo per il collegamento 
napoli-litorale domitio ma anche - e 
soprattutto - per il collegamento tra il 
costruendo aeroporto di grazzanise e 
l’intero litorale domitio. 
Si intende proporre la realizzazione di 
un porto turistico di medie dimensioni 
per un massimo di 400-500 posti barca e 
da bandire con la formula del project 
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financing.  
CE 61054 COMUNE DI PARETE 33_   Si nota la mancanza di interventi legati 

al declassamento della linea ferroviaria 
Roma-Napoli via Aversa nel tratto Villa 
Literno -Aversa per trasformarla in 
“Metropolitana Regionale”. 
Inserimento tra gli obiettivi relativi al 
sistema dei collegamenti sulla rete 
stradale:
1) completamento del raccordo anulare 
intercomunale di Aversa e quello di 
Casal di Principe. 
2) potenziamento della strada 
intercomunale da Casal di Principe a 
Grazzanise con innesto sulla SS7 quater.

CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Si ritiene che la Piana di Riardo-
Vairano, per la sua particolare posizione 
geografica, deve essere opportunamente 
valorizzata come snodo importante di 
comunicazione tra la parte Nord della 
Regione Campania e le regioni 
confinanti del Lazio e del Molise. 
Nel quadro sopra evidenziato è 
necessario potenziare le direttrici di 
comunicazione. 
Capua - Sessa - Garigliano. 
Capua - Vairano. 
Bisogna inoltre potenziare le direttrici 
che hanno come snodo Vairano 
Patenora: 
Diventa vitale il potenziamento del 
prolungamento della già prevista 
Metropolitana Regionale fino alla 
Stazione FS di Vairano Scalo. 

CE 61074 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO D'AVERSA 

11_   Proposta di declassamento della linea 
ferroviaria Roma-Napoli via Aversa nel 
tratto Villa Literno -Aversa per 
trasformarla in “Metropolitana 
Regionale” con l’aggiunta di tratti di 
connessione stradale intercomunale 
anche in funzione del realizzando 
Aeroporto di Grazzanise. 

CE 61075 COMUNE DI SAN FELICE 
A CANCELLO 

52_   La programmata rete metropolitana su 
ferro non può tralasciare lo scalo di 
Cancello; da qui deve originare la rete 
per l’aeroporto di Grazzanise e di 
connessione con la fascia costiera 
Domiziana, nonché quella di 
collegamenti più efficienti con il 
Beneventano e con la Puglia. 
Altro intervento di notevole importanza, 
per la cui realizzazione si richiede il 
coinvolgimento di altre Istituzioni, è la 
realizzazione di un breve tratto di 
viabilità in galleria che, oltre ad 
avvicinare la popolazione di San Felice 
centro con quella di Polvica e Cancello. 
Numerosi sono gli interventi relativi alla 
viabilità, dovuti in parte alla evidente 
carenza nelle caratteristiche 
geometriche dei tracciati rispetto agli 
standard previsti dalla normativa 
vigente. 

CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   Da prevedere sviluppo logistico e 
mobilità del Basso Volturno 
collegandolo a polo di Grazzanise. 
Si propone un sistema di metropolitana 
leggera che attraversi i territori di Santa 
Maria la Fossa – Grazzanise e Cancello 
Arnone, collegando il sistema 
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ferroviario Napoli-Roma Via Cassino 
con quello Via Formia ed inoltre 
l'l’Ampliamento a quattro corsie e 
messa in sicurezza dell’ex SS. 264 
Capua – Castelvolturno. 

CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   Ampliamento metropolitana regionale a 
tutta fascia costiera da Bacoli a Gaeta. 
Rete di eliporti lungo la costa. 
Porto turistico alla foce del Garigliano. 
Riqualificazione della ex SS n.430 
perchè riconnette il sistema costiero al 
sistema autostradale (Casello San 
Vittore).

CE 61089 COMUNE DI SPARANISE     Centro di scambio intermodale di 
Sparanise tra i nodi infrastrutturali 
strategici della rete dele comunicazioni 
e dei trasporti regionali. 
Prevedere il prolungamento della 
metropolitana regionale da Capua fino a 
Sparanise.
Prevedere l'ampliamento e 
l'adeguamento della strada comunale di 
collegamento tra la Casilina e l'Appia e 
la strada provinciale Demanio di Calvi 
per il collegamento tra l'Appia e 
Grazzanise.

CE 61098 COMUNE DI VILLA DI 
BRIANO

43_   Inserimento tra gli obiettivi relativi al 
sistema dei collegamenti ferroviari 
nazionali ed internazionali dalla 
riorganizzazione funzionale della tratta 
Aversa-Villa Literno con 
trasformazione in Metropolitana 
Regionale eventualmente con l’aggiunta 
di tratti di connessione intercomunale 
anche in funzione del realizzando 
Aeroporto di Grazzanise.Miglioramento 
collegamenti: 
1) completamento del raccordo anulare 
intercomunale di Aversa e quello di 
Casal di Principe. 
2) potenziamento della strada 
intercomunale da Casal di Principe a 
Grazzanise con innesto sulla SS7 quater.
3) realizzazione svincolo sulla strada 
statale 7 quater nel territorio di Villa di 
Briano. 

CE 61103 COMUNE DI 
CASAPESENNA 

25_   Si nota la mancanza di interventi legati 
al declassamento della linea ferroviaria 
Roma-Napoli via Aversa nel tratto Villa 
Literno Aversa per trasformarla in 
Metropolitana Regionale. 
Completamento del raccordo anulare 
intercomunale di Aversa e quello di 
Casal di Principe. 
Potenziamento della strada 
intercomunale da Casal di Principe a 
Grazzanise con innesto sulla SS7 quater.

CE 61_UC_A UNIONE DEI COMUNI 
ATELLANI:
Frattaminore, Orta di Atella, 
Sant'Arpino, Succivo, Cesa, 
Gricignano. 

24_ 24_ Organizzazione di un adeguato sistema 
di trasporto pubblico su gomma, della 
riqualificazione urbana dell’area 
adiacente l’asse ferroviario Napoli- 
Caserta (via Aversa) tratta Casoria - 
Aversa mediante la realizzazione e/o 
adeguamento delle stazione ferroviarie 
di Casoria-Frattamaggiore-
Sant’Arpino/Sant’Antimo- Cesa e 
Aversa al fine di trasformare la rete 
ferroviaria in metropolitana leggera fino 
alla stazione di interscambio di 
Gricignano d’Aversa. 
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Proposta di un circuito di percorsi 
ciclabili e pedonali.

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio Matese, 
San Potito Sannitico, Valle 
Agricola.

26_ 26_ Rete stradale: importanza degli 
interventi di ammodernamento dela SS 
372 da Benevento a Caianello e il 
completamento della Fondo Valle 
Isclero, in quanto veri a propri assi 
strategici di collegamento interregionale 
e di connessione, con la funzione 
principale di decongestionare i nodi di 
Caserta e Napoli per i transiti verso e 
dalle regioni Puglia e Molise dei flussi 
di traffico merci nazionali. 
Mantenimento e potenziamento della ex 
SS 158. 
Miglioramento ed adeguamento del 
collegamento sulla Telesina e del 
collegamento Fontegreca - Gallo Matese 
- Letino - S.Gregorio Matese - Castello - 
Piedimonte Matese. 
Circonvallazione del Matese con 
completamento della strada San 
Gregorio - Valle Agricola. 
Realizzazione della Valle Agricola - 
Letino. 
Miglioramento del Collegamento 
Caianello - Venafro. 
Previsti interventi per l’elettrificazione 
ed il raddoppio della linea ferroviaria 
Alifana. 
Miglioramento ed adeguamento con 
caratteristiche di Metropolitana leggera 
del collegamento ferroviario Piedimonte 
- S. Maria Capua Vetere. 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI CIORLANO 26_ Vedi 26_ 
CE 61034 COMUNE DI 

FONTEGRECA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ In via di primo approccio, come 
elemento di riconoscimento delle 
esigenze di sviluppo delle aree interne, 
sia in termini di connessione 
interprovinciale che interregionale, il 
PTR deve: 
1. individuare un elemento di sviluppo 
della rete ferroviaria nella realizzazione 
del collegamento Caianello - 
Piedimonte Matese - Telese. 
2. un ulteriore elemento di sviluppo nel 
potenziamento della rete stradale 
pedemontana del Matese, con lo 
sviluppo di adeguate interconnessioni 
con i centri Caserta - Benevento - 
Campobasso. 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Ampiamento proposta della Comunità 
Montana del Matese con inserimento 
del miglioramento della S.P. 330 per 
Vairano scalo 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Ampiamento proposta della Comunità 
Montana del Matese con inserimento 
dei collegamenti: 
Pratella Vairano e Venafro. 

CE 61066 COMUNE DI 
RAVISCANINA 

26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 
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CE 61_A_SE ASSOCIAZIONE 
SINISTRA ECOLOGISTA 
CIRCOLO DI AVERSA 

39_ 39_ Un collegamento ed estensione della 
linea metropolitana Napoli - Villa 
Literno, oggi esistente, fino a 
Grazzanise e Capua in modo da 
chiudere l'anello metropolitano (che 
parte da Napoli. e prosegue verso 
Cancello - Maddaloni. Caserta, Capua, 
congiungendosi con Grazzanise e Villa 
Literno).

NA 63_A_DA ASSOCIAZIONE DONNE 
ARCHITETTO 

190_   Sostenibilità degli interventi 
infrastrutturali per la tutela delle risorse 
ambientali. 

NA 63_A_IN-LA-WWF ITALIA NOSTRA 
SEZIONE SORRENTINA. 
LEGAMBIENTE 
CIRCOLO IL GHEPPIO 
PENISOLA 
SORRENTINA. 
WWF SEZIONE 
PENISOLA SORRENTINA 

168_   Affrontare il tema della mobilità in 
modo complessivo e comprensoriale, 
incentivando la pedonalizzazione dei 
centri storici. 
Gli interventi come la strada dei 
Cimiteri non fanno che aumentare 
iltrasporto su gomma. 

NA 63_A_PRB ASSOCIAZIONE “PRO 
RAFF. BOSCO” 

174_   Richiesta che la L. 35/87 preveda norme 
specifiche per il tracciato della strada R. 
Bosco di Vico Equense, per uniformarla 
alla categoria E (strada urbana di 
quartiere), facendola ricadere in unica 
zona PUT. 
La strada è attualmente classificata con 
categorie diverse a seconda della zona 
del PUT ove ricade, allargandosi e 
restringendosi nelle sue varie parti e 
creando disagi nei collegamenti. 

NA 63_A_SE SINISTRA ECOLOGISTA 
NAPOLI 

164_   Razionalizzare e potenziare le reti su 
ferro, individuando stazioni enodi di 
interscambio all'interno delle aree 
abitative e industriali da riqualificare. 
Razionalizzare gli interventi sulla 
portualità turistica e commerciale, con 
funzioni compatibili con la tutela e 
valorizzazione delle coste. 

NA 63_A_VAS ASSOCIAZIONE VERDI 
AMBIENTE E SOCIETA' 

117_   Privilegiare i trasporti su rotaia, come la 
trasformazione della Circum in 
metropolitana della Penisola fino a Vico 
Equense e intensificare il sistema del 
Metrò del mare. 
Non è attuabile la creazione di nuove 
strade per risolvere il problema del 
traffico (ad es. la “strada dei cimiteri” 
da Meta a Sorrento). 
Creare aree di interscambio tra veicoli 
privati e pubblici, ascensori, monorotaie 
o funivie vanno progettati con criteri di 
assoluta compatibilità ambientale. 
Preoccupante la strategia regionale 
riguardo alla portualità nella penisola 
sorrentina, il cui ecosistema costiero va 
salvaguardato. 
Va non diminuita ma ampliata la 
possibilità di balneazione senza pagare, 
e vanno evitati interventi di 
ampliamento delle scogliere, se non con 
scogliere sommerse. 

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   Preoccupazione per alcune 
infrastrutture:connessione Autostrada 
Napoli-Pompei-Salerno con la 162, con 
l'attraversamento del parco nazionale 
del Vesuvio, ma soprattutto il piano del 
nuovo sistema portuale individuato nei 
PIT porti turistici. 
Necessario al riguardo apporfondire la 
tematica per evitare gravi pericoli per 
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l'assetto naturale e paesaggistico delle 
coste, individuando gli interventi che 
effettivamente comportano la 
riqualificazione ambientale e urbana e la 
messa in sicurezza di alcuni porti, 
mentre vanno sospese le decisioni 
sull'ampliamento di porti già esistenti o 
la creazione di nuovi, a causa del carico 
sulle coste di tali interventi che 
confliggono con il principio della 
sostenibilità.

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI BACINO 
SARNO 

085_   Chiarezza di procedure per ogni opera 
invariante o finanziabile in merito alla 
compatibilità e impatto ambientale 
(rischio idrogeologico e assetto 
costiero). 
Recepire le norme di salvaguardia e le 
linee guida per la progettazione delle 
opere di ingegneria costiera predisposte 
nel Piano di Stralcio dell'A.di B. Sarno. 

NA 63_AdB_R_c AUTORITA' DI BACINO 
DESTRA SELE 

129_   Infrastrutture di interconnessione dei 
Monti Picentini, della Valle dell'Irno e 
della Penisola Amalfitana. 
Assetto idrogeologico della Costiera 
Amalfitana. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Insediamenti produttivi specializzati, 
integrati da interventi di 
interconnessione. 

NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

102_   Con il PTR novità dell'intervento nei 
trasporti regionali, superamento della 
tradizionale separazione tra 
programmazioni di settore e 
integrazione della componente 
trasportistica con le politiche territoriali 
di sviluppo. 
Costruire un progetto di sistema che 
definisce un piano di servizi integrati di 
trasporto.

NA 63_PN_V PARCO NAZIONALE DEL 
VESUVIO 

180_   La lettura della penisola in modo 
unitario consente di pensare ai piani di 
settore in maniera omogenea, specie 
riguardo alla mobilità. Sconcerto per le 
attuali proposte di incremento della 
portualità turistica, perché impongono il 
ricorso a una moratoria nell'ambito di 
approvazione del PTR e del PTCP, con 
il necessario corredo di VAS e misure di 
salvaguardia dell'ecosistema costiero. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   Valorizzazione turistica di Boscoreale 
attrverso l'apertura della strada Matrone. 
Il sito archeologico come luogo di 
collegamento e di scambio con la 
viabilità su mezzi tradizionali e punto di 
partenza di itinerari anche naturalistici. 

NA 63008 COMUNE DI 
BOSCOREALE 

132_   Necessario il raddoppio SS 268 “del 
Vesuvio” sia per costituire una via di 
fuga, sia perché asse di strategica 
rilevanza per l'interconnessione delle 
aree industriali esistenti e in corso di 
realizzazione, e per il sistema di 
smistamento delle merci verso gli 
hinterland salernitano e nolano. 
Esso rappresenta inoltre l'unico 
importante asse viario di collegamento 
tra i paesi vesuviani e i comuni della 
costa.

NA 63037 COMUNE DI ISCHIA 084_   La portualità a livello isolano e i 
collegamenti con il continente vanno 
visti nella loro globalità sia per l'aspetto 
commerciale che turistico. 
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Risolvere il problema degli interscambi 
turistici e commerciali sia con la 
terraferma sia con i settori più periferici 
dell'isola.
Incrementare corse in alcuni periodi 
dell'anno e in alcune fasce orarie. 
Prevedere collegamenti commerciali 
con frequenza costante. 
Potenziare porti di Casamicciola e 
Forio, per avere anche uno sgravio dei 
trasporti su gomma sull'isola. 
Adeguare anche il porto di Pozzuoli, 
con la creazione di un by pass o una 
zona decentrata per il colegamento con 
l'isola.
Ampliare e adeguare l'eliporto di 
Casamicciola 

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Potenziare i collegamenti ferroviari e 
stradali a uso esclusivo del porto. 
Eliminazione dell'attuale barriera 
ferroviaria nel porto con l'innalzamento 
dell'attuale binario di Traccia. 
Integrare l'accessibilità dell'aeroporto di 
Capodichino con linea metropolitana 1. 
Ampliamento dei parcheggi solo alle 
aree di competenza aeroportuale. 
Aeroporto di Capodichino: 
accertamento preventivo delle 
condizioni di sicurezza da parte 
dell'Enac e valutazione delle condizioni 
della sua compatibilità urbanistica con 
le scelte di riqualificazione urbana fatte 
dal PRG (permanenza). 
Tali interventi non possono essere 
invarianti.
Dimensionamento dei porti turistici in 
base ai limiti di accessibilità derivanti 
da esigenze di protezione delle aree di 
pregio (criterio per il dimensionamento 
della massima accessibilità sostenibile, 
rispetto alle caratteristiche fisiche, le 
destinazioni d'uso e la rete 
infrastrutturale del luogo). 

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181   Riqualificazione rete stradale secondaria 
con adeguamento sistema degli svincoli.

NA 63073 COMUNE DI 
SANT'ANTIMO 

039_   Sviluppo delle rete infrastruttural legata 
alla realizazznda Alifana sulla via 
Appia, per migliorare la viabilità 
extracomunale. 

NA 63074 COMUNE DI 
SANT'ANTONIO ABATE 

133_   Vedi 122_ 

NA 63083 COMUNE DI TORRE 
ANNUNZIATA 

119_   Verificare e attivare procedure per la 
funzionalità del porto, con 
completamento banchine e piazzali 
esistenti, nuove banchine e darsena. 
Collegamento del porto con il sistema 
viario interregionale. 
Potenziamento linea ferrata già esistente 
nell'area portuale, dove era anche la 
stazione “Torre Annunziata Lido”. 
Collegamento del porto con A3 e A30. 
Riqualificazione costa dal molo di 
Levante fino a Castellammare a 
carattere pubblico, escludendo la 
destinazione industriale già prevista 
(piano ASI), da collegare con il porto 
turistico di Castellammare. 
Potenziamento linea ferrata Torre 
Annunziata-Cancello con innesto alla 
linea A/V, con l'eliminazione dei 
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passaggi a livello e realizzazione 
interventi in galleria. 
Eliminazione trincea ferroviaria 
connettendo il territorio.  

NA 63005 STS E2. 
Arzano, Casandrino,
Casoria, Frattaminore,
Grumo Nevano, Melito di 
Napoli.

100_ 100_ Mancanza di una linea su rotaia, da 
inserire negli interventi invarianti, 
passante per i comuni del STS E2, di 
collegamento con il premetrò di 
Piscinola, stazione di Porta di Afragola 
AV/AC e collegamento trasversale 
Melito-Frattamaggiore. 
Si richieede anche svincolo SS 162 per 
Casandrino, completamento Asse 
Mediano (SS. Sannitica 87) di 
collegamento tra Zona Industriale di 
Caivano con ASI di Arzano in 
corrispondenza svincolo Frattamaggiore 
e sulla provinciale Aversa-Caivano. 
realizazzione strada tra Frattaminore, 
Frattamaggiore, Grumo Nevano e S. 
Arpino.  

NA 63020 COMUNE DI 
CASANDRINO 

099_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63023 COMUNE DI CASORIA 109_ 100_ Vedi 100_ 
NA 63033 COMUNE DI 

FRATTAMINORE 
106_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63045 COMUNE DI MELITO DI 
NAPOLI 

124_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 
VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San
Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare 
di Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ Rete ferroviaria:
completamento linea AV/AC Roma-
Napoli e a Monte del Vesuvio e 
prosecuzione fino a Battipaglia. 
stazione di porta di Afragola 
dell'AV/AC e linea circum. 
adeguamento collegamento ferroviario 
porto di Napoli. 
Ammodernamento linea FFSS 
Gragnano-Castellammare, 
trasformandola in linea metropolitana 
leggera, con tram e navetta e stazione di 
interscambio con circum. 
Rete stradale: raddoppio della SS 268 
“del Vesuvio”; bretella di collegamento 
SS 268 var - SS 367; potenziamento e 
adeguamento autostrada Pompei-
Salerno; completamento galleria di 
Pozzano SS145; raccordo SS 268 var 
alla A3; bretella di collegamento tra 
raccordo A3 e nuovo porto di Marina di 
Stabia; bretella tra il nuovo casello A3 e 
la via Nazionale; completamento “strada 
panoramica” (anulare pedemontana 
Vesuvio); strada di collegamento tra il 
porto di Torre del Greco e la via 
Campania; realizzazione anulari stradali 
e potenziamento e ammodernamento 
linee comunicazione. 
Nuova localizzazione di bacino portuale 
davanti al centro ricerche CRIAI 
CAMPEC ENEA; approdo turistico in 
loc. Pietrarsa. 

NA 63024 COMUNE DI 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA

135_ 131_ Porto di Castellammare: dare più rilievo 
alla valorizzazione di tutte le 
potenzialità del porto commerciale, 
quale porta di ingresso per i retrostanti 
siti archeologici e ambientali, e punto di 
snodo tra relazioni terrestri e marittime. 
Rafforzare il ruolo del porto nel sistema 
dei porti commerciali e crocieristici 
dell'area mediterranea; adeguare le 
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infrastrutture attuando un apposito PUA 
del porto. 
potenziare i collegamenti ferroviari, 
viari e idroviari. 
realizzare un efficace sistema 
intermodale. 
diversificare le funzioni del porto. 
rafforzare la funzione insediativa per le 
attività logistiche e industriali di settore 
all'interno delporto. 
rivitalizzare il water-front urbano.  

NA 63035 COMUNE DI GRAGNANO 096_ 131_ Ammodernamento linea FFSS 
Gragnano-Castellammare, 
trasformandola in linea metropolitana 
leggera, con tram e navetta. 
realizzazione di una stazione di 
interscambio con circum nel territorio di 
Castellammare. 
Potenziamento e ammodernamento 
linee comunicazione con i terminali 
turistici locali e con i comuni limitrofi. 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Portualità dell'area vesuviana. 
Interconnessione dell'area legata al 
rischio Vesuvio e alla definizione delle 
vie di fuga. 
Nuova localizzazione di bacino portuale 
per 300-500 posti davanti al centro 
ricerche CRIAI CAMPEC ENEA. 
approdo turistico in loc. Pietrarsa a 
servizio del Museo Ferroviario. 

NA 63064 COMUNE DI ERCOLANO 070_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63084 COMUNE DI TORRE DEL 

GRECO  
068_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63_CM-2_PS COMUNITA' MONTANA 
DEI LATTARI - 
PENISOLA SORRENTINA 

071_134_170 134_ Vedi 134_149 

NA 63022 COMUNE DI CASOLA DI 
NAPOLI 

122_ 134_149 Rafforzamento dell'interconnessione a 
sostegno di attività locali legate al mare 
a all'agricoltura, collegamento tra 
interno e fascia costiera e tra fascia 
collinare-montana e pianura. 
Verificare la fattibilità di interventi di 
adduzione alla rete FS e/o 
Circumvesuviana dei comuni di S. 
Maria la Carità e S. Antonio Abate. 
Miglioramenti alla statale 366, di 
accesso al parco del monti Lattari unica 
che collega inoltre Castellammare con 
la zona montana, e adeguare parimenti 
la vecchia strada tra Pimonte e 
Castellammare attraverso i boschi 
Quisisana, migliorando così 
l'interconnessione del nuovo STS con i 
limitrofi STS F4 e F7. 

NA 63054 COMUNE DI PIMONTE 138_ 134_149 Vedi 134_149 
NA 63_UC_PS PENISOLA 

SORRENTINA. 
Agerola, Lettere, Massa 
Lubrense, Meta di Sorrento, 
Piano di Sorrento, Pimonte,
Sant'Agnello, Sorrento, 
Vico Equense, Santa Maria 
La Carità. 

149_ 149_ Stradali: prolungamento viabilità interna 
sia verso Meta che verso Massa 
Lubrense; potenziamento rete viaria 
interna di collegamento con Lettere e 
Agerola.
Ferroviari: prolungamento circum 
Sorrento-Napoli con l'aeroporto 
Capodichino e stazione di Afragola 
A/V; prolungamento circum a Massa 
Lubrense; interramento circum nel tratto 
Meta-Massa Lubrense con raddoppio 
dei binari per uso metropolitano locale e 
rete di completamento; collegamento 
ferroviario tra Capodichino e 
Grazzanise.
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Portualità: nuova linea del mare Piano 
di Sorrento-Napoli e potenziamento 
collegamenti con isole minori e costa 
amalfitana; negli interventi di 
riqualificazione porto turistico di Meta 
aggiungere riprogrammazione interventi 
sul litorale di Meta e Alimuri; oltre alla 
messa in sicurezzza del borgo di marina 
di Puolo inserire anche gli altri borghi 
marinari. 
Aereo: eliporto per servizio e trasporto 
pubblico realizzare sistemi meccanizzati 
di trasporto pubblico con le zone 
montane (Lettere e Agerola), collinari 
interne e litorali. 

NA 63039 COMUNE DI LETTERE 149_ Vedi 149- 
NA 63044 COMUNE DI MASSA 

LUBRENSE
149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 
SORRENTO 

149_ Vedi 149- 

NA 63071 COMUNE DI 
SANT'AGNELLO 

149_ Vedi 149- 

NA 63080 COMUNE DI SORRENTO 155_ 149_ Vedi 149- 
NA 63086 COMUNE DI VICO 

EQUENSE
145_ 149_ Rete stradale: manca bretella di 

raccordo con la via R. Bosco, 
programmata tra gli interventi previsti 
per la SS 145 “sorrentina”. 
Sua importanza in connessione con la 
galleria di Pozzano. 
Messa in sicurezza di via R. Bosco, 
principale via di accesso al parco dei 
Monti Lattari 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI AGEROLA 149_170 Vedi 149- 
NA 63_UC_CdF AGENZIA DI SVILUPPO 

“CITTA' DEL FARE”. 
Acerra, Afragola, 
Brusciano, Caivano,
Casalnuovo, Castello di 
Cisterna, Crispano,
Mariglianella, Pomigliano 
D'Arco.

158_ 158_ Primo obiettivo progettare un sistema di 
trasporto che partendo dalla stazione di 
Afragola possa interconnettere 
Crispano, Cardito e Caivano, 
completamente privi di trasporto su 
ferro. 

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ vedi 158_ 
NA 63002 COMUNE DI AFRAGOLA 158_ vedi 158_ 
NA 63010 COMUNE DI BRUSCIANO 158_ vedi 158_ 
NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 

DI CISTERNA 
158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ Più articolato elenco degli interventi 
sulla rete ferroviaria dell'area, e di quelli 
sulla rete stradale, aggiungere 
ascensore/funicolare Torregaveta-Monte 
di Procida; collegamento di 
interscambio a Pozzuoli tra 
Metropolitana e Cumana e impianto di 
risalita urbano zona tempio di Serapide; 
completamento interventi di raddoppio 
binari Cumana e Circumflegrea, con 
esclusione del raddoppio nel tratto 
Grotta del Sole-Torregaveta non 
attuabile per ragioni di tutela 
ambientale. 
Recupero e riutilizzazione della stazione 
di Cuma come nuovo accesso agli scavi; 
arretramento stazione di Torregaveta, 
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riqualificazione della piazza e 
collegamento con la via del Gavitello; 
collegamento meccanico (tapis-roulant) 
tra l'ex stazione di Baia, i parcheggi 
della zona Fusaro e il lago Fusaro. Per 
la rete stradale si chiede l'inserimento di 
tutti gli interventi di completamento già 
previsti nel Piano Intermodale Area 
Flegrea.
Prolungamento della bretella Reginelle-
Quarto fino alla zona collinare del 
comune di Quarto. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_ 
SA 65_AdB_R_b AUTORITA' REGIONALE 

DEI BACINI DEL SARNO 
011_   Manca tempistica e procedura chiara 

della compatibilità e dell'impatto delle 
opere proposte. 

SA 65_CG COLLEGIO DEI 
GEOMETRI 

029_   Introduzione, nell'ambito della 
pianificazione regionale nel settore della 
logistica, della Piattaforma logistica 
integrata di Mercato S.Severino. 
Integrazione dell'elenco degli scenari di 
previsione delle reti ferroviarie. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle in 
Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, Torraca, 
Torre Orsaia, Tortorella, 
Vibonati. 

002_   Inserire tra le ulteriori opzioni di 
intervento sulla rete ferroviaria la 
metropolitana del parco. 
Tra le direttrici trasversali da potenziare 
inserire quella Cilento - Vallo di Diano. 
Migliore accessibilità aerea mediante il 
completamento dell’aeroporto di 
Pontecagnano, della pista aeroportuale 
di Teggiano, della rete eliportuale 
prevista nel PRUSST e nel Piano della 
Protezione Civile della Provincia di 
Salerno e dell’idrosuperficie del Golfo 
di Policastro. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità ferroviaria 
l'ingresso ad est del parco attraverso la 
metropolitana del parco con un anello a 
mezza costa 400-500mt. per la 
valorizzazione aree interne. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità marittima 
un'idrosuperficie nel golfo di policastro. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità stradale l'asse 
parallelo alla metropolitana del parco 
(fibre ottiche-wi-max-reti energetiche) 
ad alto valore aggiunto.  

SA 65_O_ANCE ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
COSTRUTTORI EDILI 

034_   Le interconnessioni non sono adeguate 
alle esigenze di sviluppo socio-
economico del territorio salernitano. 
Il ptr non conferisce il giusto peso al 
potenziamento del collegamento 
autostradale A3-A30 previsto dal PTCP, 
una strada variante alla SS 18 tra 
Pontecagnano-Faiano e Pestum. 
Non si può prescindere dal 
potenziamento di un corridoio 
plurimodale stradale e ferroviario 
Salerno-Cilento e dalla realizzazione di 
un asse viario veloce Salerno-
Pontecagnano e l'area di Capaccio -
Paestum. 
Collegamenti, aeroporto Salerno-
Pontecagnano-Faiano, valorizzazione 
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parco Monti Picentini, interporto 
Battipaglia.

SA 65_O_CGIL CGIL 035_   Riattivazione linea ferroviaria Sicignano 
- Lagonegro. 
Costruzione delle linee Fondo Valle del 
Calore.
Studio di fattibilità da parte dell'ente 
parco Cilento Vallo di Diano per la 
realizzazione della metropolitana del 
parco. 

SA 65_O_COLD COLDIRETTI 033_   Completamento assi viari come: 
la terza corsia per la bretella mercato 
San Severino -Salerno. 
-il prolungamento della tangenziale fino 
all'aereoporto potenziamento della via 
del mare. 
Bloccare cementificazione per le aree di 
interesse strategico per l'aereoporto. 
Costruire sulla Salerno Reggio Calabria 
lo svincolo di Pagliarone. 
Sinergia tra i porti Napoli Salerno e 
Gioia Tauro. 

SA 65_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI

030_   Insufficiente pianificazione regionale 
nel settore interporti e centri merci. 
Carente sui progetti già approvati come 
la piattaforma logistica di mercato 
S.Severino. 
Le scelte del PTR per le 
interconnessioni non sono adeguate alle 
esigenze di sviluppo socio-economico 
del territorio salernitano. 

SA 65_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI 

027_   Migliorare il sistema della mobilità. 
Potenziamento dei trasporti. 
Collegamento con i centro maggiori e 
con i nodi principali (autostrada 
aereoporto). 

SA 65_OI ORDINE DEGLI 
INGEGNERI 

026_   Potenziamento della rete su ferro, 
gomma e trasporto aereo: 
-quadruplicamento della linea 
ferroviaria ad alta capacità, con la nuova 
stazione di Salerno-Pellezzano. 
-potenziamento del collegamento 
ferroviario con Avellino e porto di 
Salerno. 
-realizzazione dell'interporto di 
Battipaglia e aereoporto Pontecagnano, 
la strada a scorrimento veloce Agropoli-
Contursi-Lioni_Grottaminarda-Termoli. 
-potenziamento collegamento su gomma 
alternativo alla strada nazionale sia 
nell'agro nocerino-sarnese che nel tratto 
di Pontecagnano-Capaccio. 
-specificare il ruolo porto di salerno nel 
sistema regionale.  

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Rivedere il programma della portualità 
turistica corredando il programma stesso 
di Valutazione Ambientale Strategica. 

SA 65006 COMUNE DI AMALFI 037_   Considerare interconnessioni in costiera 
presenti nel PUT. 
Inserire nelle opzioni di intervento sulla 
rete ferroviaria la realizzazione di 
sistemi ettometrici di collegamento tra il 
nodo di interscambio di chiorito in 
amalfi e gli abitati di Pogerola-Agerola, 
Scala e Ravello. 
Inserire nei principali interventi 
invarianti sulla rete stradale di interesse 
regionale la realizzazione della variante 
SS 163 con sistema di parcheggi 
pubblici e aree di sosta. 
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SA 65037 COMUNE DI CAVA DEI 
TIRRENI

072_   Mancanza di collegamento tra Napoli e 
Salerno. 
Includere il progetto di variante SS 18. 
Previsioni del potenziamento dei 
collegamenti sul ferro (metropolitana 
regionale) del territorio cavese (più 
fermate nel territorio cavese). 

SA 65068 COMUNE DI MINORI 040_   Interventi migliorativi della viabilità 
compatibili con lo sviluppo urbanistico 
e tali da non diminuire il pregio 
paesaggistico del territorio con la 
realizzazione di un tunnel in localita' 
torre paradiso- marmorata e di un tunnel 
in zona torre mezzocampo. 

SA 65154 COMUNE DI VALLO 
DELLA LUCANIA 

094_   Problema di isolamento rispetto la 
grande rete infrastrutturale. 
Insufficienza della SS 18var. 
Fare riferimento a quanto prevede il 
ptcp per quest'area: 
-potenziamento del sistema 
infrastrutturale Battipaglia-
Eboli_Capaccio-Agropoli.
-ammodernamento del SS 166 
(Capaccio - Vallo di Diano) e SS 488 
(Vallo della Lucania - Eboli). 
La pianificazione comunale in itinere ha 
in programma un riadeguamento della 
viabilità esistente volta a migliorare le 
connessioni con la grande viabilità e in 
particolare con la SS 18 var. tirrena 
inferiore è in fase di studio il tracciato di 
collegamento tra la SS 18 var. tirrena 
inferiore e la SS 488. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' MONTANA 
“CALORE
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla Silentina,
Campora, Capaccio, Castel 
San Lorenzo, Felitto, 
Giungano, Laurino, 
Magliano Vetere, Monteforte 
Cilento, Piaggine, 
Roccadaspide, Sacco, Stio,
Trentinara, Valle 
dell'Angelo.

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

003_ 003_004_002 Inserire tra le ulteriori opzioni di 
intervento sulla rete ferroviaria la 
metropolitana del parco. 
Tra le direttrici trasversali da potenziare 
inserire quella Cilento - Vallo di Diano. 
Migliore accessibilità aerea mediante il 
completamento dell’aeroporto di 
Pontecagnano, della pista aeroportuale 
di Teggiano, della rete eliportuale 
prevista nel PRUSST e nel Piano della 
Protezione Civile della Provincia di 
Salerno e dell’idrosuperficie del Golfo 
di Policastro. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità ferroviaria 
l'ingresso ad est del parco attraverso la 
metropolitana del parco con un anello a 
mezza costa 400-500mt. per la 
valorizzazione aree interne. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità marittima 
un'idrosuperficie nel golfo di policastro. 
Inserire tra i temi strategici per 
migliorare l'accessibilità stradale l'asse 
parallelo alla metropolitana del parco 
(fibre ottiche-wi-max-reti energetiche) 
ad alto valore aggiunto. 

SA 65023 COMUNE DI CAMPORA 085_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65035 COMUNE DI CASTEL 

SAN LORENZO 
086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
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SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE CILENTO
089_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI CAMEROTA 097_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 

BULGHERIA 
098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, Centola, 
Cuccaro Vetere, Futani, 
Laurito, Montano Antilia, 
Pisciotta, Roccagloriosa, 
Rofrano, San Giovanni a 
Piro, San Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Vedi 003_. 
Migliorare il sistema della produttività 
locale con aree artigianali integrate nel 
tessuto architettonico locale e piccole 
industrie relative a produzioni eco-
sostenibili.

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 
“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, Casalbuono, 
Monte San Giacomo, 
Montesano sulla 
Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Migliorare accessibilità interna ed 
esterna:
-estendimento della metropolitana di 
Salerno oltre il terminale di Battipaglia 
fino a Polla e Sala Consilina. 
-ripristino linea ferroviaria Sicignano 
Lagonegro. 
-realizzazione o ripristino delle reti 
ferroviarie minori come “treno verde” di 
accesso alle aree naturali protette. 
-consolidamento e potenziamento 
svincolo Padula Buonabitacolo. 
-completamento della ex-strada ss 103 
Val D'Angri nel tratto campano. 
-collegamento del Vallo di Diano alla 
fondo valle Calore. 
-inserimento ex-novo dell'avio 
superficie di Teggiano fra gli interventi 
invarianti.
Riattazione linea ferroviaria. 

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
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SA 65114 COMUNE DI SALA 
CONSILINA 

115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI TEGGIANO 121_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65_PR-8_MP PARCO REGIONALE 

MONTI PICENTINI 
018_ 018_ Potenziare collegamenti sistema 

montuoso - mare. 
Rilancio ferrovia Avellino-Rocchetta 
S.Antonio. 
Realizzare collegamenti con le altre aree 
protette. 

SA 65001 COMUNE DI ACERNO 056_ 018_ Vedi 018_ 
SA 65036 COMUNE DI 

CASTIGLIONE DEL 
GENOVESI 

058_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65055 COMUNE DI GIFFONI 
SEI CASALI 

059_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65056 COMUNE DI GIFFONI 
VALLE PIANA 

060_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65072 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
PUGLIANO 

061_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65073 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

062_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65082 COMUNE DI OLEVANO 
SUL TUSCIANO 

063_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65118 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO PICENTINO 

064_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65121 COMUNE DI SAN 
MANGO PIEMONTE 

065_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 
Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte Albino, 
Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Ampliamento fino a Nocera Inferiore 
della linea ferrata circumvesuviana. 
Fattibilità interramento linea RFI nel 
tratto Nocera Superiore - Scafati. 
Raccordo ferroviario tra 
circumvesuviana Napoli/Sarno con la 
RFI stazione Nocera Inferiore. 
Realizzazione piattaforma logistica 
all'uscita dell'autostrada A30. 

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65_UC_SC SISTEMA CILENTO. 

SESSA CILENTO, GIOI, 
PERITO. 

021_ 021_ Informatizzare il Cilento  
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SA 65028 COMUNE DI CASAL 
VELINO 

137_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65057 COMUNE DI GIOI 138_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65092 COMUNE DI PERITO 139_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65141 COMUNE DI SESSA 

CILENTO 
093_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65106 COMUNE DI 
ROCCADASPIDE 

078_ 078_ Opzioni intervento rete ferroviaria: 
inserire Agropoli nella tratta 
Pontecagnano Aeroporto-Battipaglia. 
Sviluppo della metropolitana di Salerno: 
inserimento nella tratta di Capaccio-
Agropoli. 
Invarianti rete stradale: 
ammodernamento della SP Aversana - 
specificare fino a Agropoli. 
Trasporto merci e logistica: inserire 
Capaccio insieme a Battipaglia. 
Pianificazione settore aereoportuale: 
garantire sufficienti collegamenti del 
traffico passeggeri ai principali scali 
aereoportuali. 
Aggiungere: Strada regionale ex ss 166 
di collegamento Agropoli-Capaccio-
Alto Cilento - Vallo di Diano - 
Rimodulazione percorso Capaccio-
Roccadaspide-San Rufo-Atena Lucana. 
Aggiungere: Strada di collegamento 
Agropoli-Capaccio-Roccadaspide-
Contursi (corridoio tirreno Adriatico). 
Aggiungere: Potenziamento 
collegamento tra i paesi collinari con 
autostrada A3. 
Aggiungere: Strada fondovalle Calore e 
prolungamento per collegamenti tra 
zona costiera e zone interne Cilento - 
Vallo di Diano. 

SA 65_CM-11_T COMUNITA' MONTANA 
“TANAGRO” 

135_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65_CM-3_AMS COMUNITA' MONTANA 
“ALTO E MEDIO SELE” 

134_ 134_ Estendere metropolitana di Salerno a 
Bellizzi Battipaglia Eboli Campagna 
Contursi Buccino. 
Potenziare il collegamento tra il 
corridoio n.1 e il corridoio n.8 attraverso 
l’Alta Valle del Sele ed il Tanagro 
(cosiddetto Asse Sele - Ofanto), 
mediante la realizzazione e/o il 
completamento e ammodernamento di 
infrastrutture stradali e ferroviarie. 
In particolare, attraverso: 
a) la realizzazione e/o 
l’ammodernamento delle seguenti 
infrastrutture stradali. 
- Balvano - S. Gregorio Magno - 
Palomonte - Fondovalle Sele. 
- Completamento superstrada da Lioni a 
Grottaminarda. 
- Superstrada Contursi Terme - 
Capaccio - Acropoli. 
- Potenziamento Basentana. 
b) la realizzazione 
e/ol’ammodernamento delle seguenti 
infrastrutture ferroviarie. 
- Potenziamento linea Battipaglia - 
Eboli - Potenza. 
- Sicignano - Lagonegro. 
- Contursi Terme - Rocchetta - Sant’ 
Antonio. 

SA 65012 COMUNE DI AULETTA 122_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65017 COMUNE DI BUCCINO 123_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65019 COMUNE DI CAGGIANO 124_ 134_ Vedi 134_ 
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SA 65022 COMUNE DI CAMPAGNA 125_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65043 COMUNE DI COLLIANO 126_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65046 COMUNE DI CONTURSI 

TERME
127_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65083 COMUNE DI OLIVETO 
CITRA

128_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65089 COMUNE DI 
PALOMONTE 

129_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65105 COMUNE DI 
RICIGLIANO 

130_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65110 COMUNE DI 
ROMAGNANO AL 
MONTE 

131_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65117 COMUNE DI 
SALVITELLE

132_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65120 COMUNE DI SAN 
GREGORIO MAGNO 

133_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del 
Sele

Se il PTR considera come invarianti 
l’aeroporto di Salerno-Pontecagnano e 
ne ipotizza: 
- l’adeguamento delle infrastrutture di 
volo esistenti per l’effettuazione di 
attività commerciali. 
- l’adeguamento del terminal per le 
esigenze del traffico commerciale di 
passeggeri e merci. 
- la realizzazione di interventi stradali e 
ferroviari volti ad un miglior 
collegamento tra l’impianto e la rete 
infrastrutturale circostante (ed 
particolare. 
- un collegamento stradale con la vicina 
autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria. 
- una stazione ferroviaria sulla linea di 
metropolitana suburbana in corso di 
attivazione tra Salerno, Pontecagnano e 
Battipaglia).

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 
Sele

Inserire Eboli nello sviluppo 
metropolitana regionale. 
Inserire sistemazione incrocio SS 18 - 
SP 30. 
Inserire progetto Polo Agroalimentare. 
Inserire nella portualità turistica 
sistemazione approdo-darsena foce 
fiume Sele. 
Eliminare verifica dell'opportunità di un 
prolungamento della tangenziale di 
Salerno fino ad Agropoli. 

SA 65099 COMUNE DI 
PONTECAGNANO 
FAIANO 

073_ Piana del 
Sele

Migliorare accessibilità del comune. 
Inserire lo svincolo in località 
Pagliarone sulla A3 con collegamento 
funzionale all'aereoporto ed alle 
infrastrutture stradali. 
Inserire una tabella di opzioni di 
intervento sulla rete stradale nella quale 
contemplare il collegamento diretto tra 
la strada Aversana e la tangenziale di 
Salerno attraverso la previsione di uno 
specifico svincolo. 
Inserire previsione di porto turistico 
lungo la fascia costiera del comune. 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del 
Sele

Potenziare il sistema ferroviario Eboli-
Serre (Persano-Campagna). 
Utilizzare come via d'accesso turistico 
Foce Sele. 
Bypassare il diaframma del ponte Sele. 

SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65008 COMUNE DI AQUARA 079_ STS A1_1 Pianificazione nel settore ferroviario: 
recupero ferrovia Vallo Diano. 
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Messa in rete Valle dell'Irno con il 
sistema produttivo provinciale. 
-realizzazione di una nuova direttrice 
Capaccio-Atena lucana. 
-potenziamento asse stradale della 
statale 18 nel tratto Acropoli-
Battipaglia.
-si propone un sistema eliportuale che 
trovi tre nodi principali in Pontecagnano 
Vallo della Lucania e Teggiano con una 
rete di scali nei paesi dell'entroterra. 
-si propone uno scalo aereoportuale nel 
vallo di diano che si integri con lo scalo 
di Pontecagnano. 

SA 65015 COMUNE DI 
BELLOSGUARDO 

080_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65045 COMUNE DI CONTRONE 082_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 
SA 65101 COMUNE DI 

POSTIGLIONE 
084_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65030 COMUNE DI 
CASTELCIVITA

081_ STS A1_2 Vedi STS A1_2 

SA 65048 COMUNE DI CORLETO 
MONFORTE 

083_ STS A1_2 Non si considera il primo tratto della 
strada Fondo Valle Calore Salernitano 
in corso d'appalto. 
Inserire Strada fondovalle Calore 
Salernitano tra i principali interventi 
invarianti sulla rete stradale regionale. 
Miglioramento accessibilità stradale con 
miglioramento percorribilità trasversale 
dell'ambito. 

SA 65_UC_VALLE_I COMUNI DELLA VALLE 
DELL'IRNO.
Baronissi, Bracigliano, 
Calvanico, Fisciano, 
Mercato San Severino, 
Pellezzano. 

066_ Valle
dell'Irno

Aggiornamento interventi previsti per 
l'interscambio della linea AV/AC con la 
linea RFI. 
Previsione collegamento ferroviario del 
Polo integrato della logistica di Mercato 
S.Severino alla linea RFI Avellino 
Mercato S. Severino. 
Previsione interventi di 
ammodernamento e di realizzazione 
della terza corsia del tracciato 
autostradale Avellino Salerno. 
Inserimento Polo integrato della 
Logistica di Mercato S.Severino. 

SA 65013 COMUNE DI BARONISSI Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65016 COMUNE DI 
BRACIGLIANO 

067_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65020 COMUNE DI 
CALVANICO 

068_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65052 COMUNE DI FISCIANO 069_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65067 COMUNE DI MERCATO 
SAN SEVERINO 

070_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65090 COMUNE DI 
PELLEZZANO 

071_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 
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AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Quantificare la capacità portante sostenibile 
e il carico insediativo ammissibile, 
evitando l'incremento dei flussi verso aree 
sature.
Sussiste il problema del mancato raccordo 
con l’area salernitana. 
Rilevanti i rischi derivanti dalla mancanza 
di una pianificazione della grande 
distribuzione commerciale. 
l recupero del “patrimonio di aree 
industriali dimesse”, laddove compatibile, 
dovrebbe strategicamente costituire 
effettivamente priorità rispetto alla 
realizzazione di nuovi insediamenti, in 
coerenza con l’esigenza di limitare il 
consumo di suoli. 

AV 64_A_PN ASSOCIAZIONE PRO 
NATURA

43_   Precisi e stringenti indirizzi per i piani 
provinciali, sul come e quando si intende 
raggiungere un pareggio tra la velocità di 
crescita del consumo di suolo e la velocità 
di crescita della popolazione. 
Si propone un bilancio dell’anidride 
carbonica derivante dall’applicazione dei 
piani. 

AV 64_AdB_N_LGV AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   A.I. 6: troppo vaga la sua delimitazione. 
Necessità di programmazione fondata sui 
valori del territorio e sulla sua vulnerabilità.
Correlazione tra i quadri delle reti e quelli 
dei STS ricadenti nell'A.I. 
Contenimento della frammentazione 
insediativa.
Priorità alla politica di riequilibrio e 
rafforzamento delle reti pubbliche di 
collegamento soprattutto interne. 
Per la vision preferita, città Baianese, di 
Lauro, Caudina, dell'Ufita come nodi di 
rete, dalle funzioni complementari. 
Distribuzione delle funzioni superiori e 
terziarie, sostegno alle colture tipiche e 
organizzazione di un sistema di centri ad 
esse legate. 
Articolazione dell'offerta turistica per la 
valorizzazione dei parchi Picentini, 
Terminio Cervialto e del patrimonio 
storico-ambientale. 

AV 64_AdB_R_b AUTORITÀ DI BACINO 
DEL SARNO  

09_   A.I. 3, tendenza al consumo dei suoli e alla 
crescita disordinata. 

AV 64_AdB_R_c AUTORITÀ DI BACINO 
REGIONALE DESTRA 
SELE

10_   Per la valutazione dei carichi insediativi 
definire i criteri generali su cui basare i 
PTCP, sulla base di adeguati bilanci 
ambientali per la sostenibilità ecologica e la 
funzionalità urbanistica, e su analisi 
socioeconomiche. 
Rilancio di una politica della casa. 
A.I. 4, descrizione sintetica dei problemi. 
Migliorare la qualità insediativa, e superare 
la criticità di alcuni nodi di mobilità 
individuale. 
Incentivare colture eco-compatibili, 
integrazione del turismo balneare con 
quello culturale e ambientale. 
Razionalizzare il sistema territoriale degli 
insediamenti, attività produttive, 
commerciali, agricole e turistiche. 
Interrompere processi insediativi a sistema 
lineare e con edificazione diffusa e 
disordinata.
Riqualificazioene fascia costiera, 
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potenziamento strutture ricettive. 
AV 64_ASI CONSORZIO ASI 

DELLA PROVINCIA DI 
AV

04_   Una piattaforma per la logistica a scala 
nazionale può essere individuata nell’area 
industriale. 
Centri di ricerca applicata, centri di 
competenza. 

AV 64_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

40_   Blocco del disordine edilizio con norme di 
surroga in caso di inerzia dei Comuni. 
Centri rurali come sfogo per il 
decongestionamento delle aree urbane 
maggiori. 
Ridotti infrastrutture e servizi, specie per 
l'interconnessione; debole 
industrializzazione; mancato decollo 
dell'agricoltura; dissesto idrogeologico; 
ridotta disponibilità idrica; esodo della 
popolazione; bassissima 
internazionalizzazione delle piccole e 
medie imprese; mancato sviluppo turistico; 
carenza di attrezzature pubbliche; rischio 
sismico e idraulico. 
Previsione all'interno dei PUC di specifiche 
norme sull'uso agricolo del suolo. 

AV 64_O_ACE ASSOCIAZIONE 
COSTRUTTORI EDILI  

05_   A. I. come ambiti di livello scalare macro, 
correlati con le strategie dei STS e delle 
Reti.
Strategie per la creazione di distretti 
territoriali autonomi. 
Definire funzioni e specializzazioni del 
capoluogo regionale e ruolo degli altri 
centri urbani. 
Favorire la richiesta di insediamenti 
produttivi specializzati. 
Programmare una rete di centri di 
eccellenza per la ricerca e università. 
Definire i parametri per i livelli insediativi 
di ogni aggregato. 
Riqualificazione e messa a norma dei centri 
tradizionali non conurbati. 
A.I.1: Rilanciare le attività produttive. 
Individuazione di centri vocati alla 
specializzazione turistica e alla produzione 
agricola e zootecnica. 
Sostenere le trasformazioni urbane e le reti 
di servizi. 
Edilizia residenziale di qualità. 
Carichi insediativi ammissibili (riferirsi alla 
vulnerabilità ambientale, al rischio, alla 
pressione dovuta all'esodo da Napoli). 
Definizione del livello di attività 
economiche e di quote residenziali per il 
capoluogo (alto indice di affollamento). 
Organizzazione policentrica del territorio. 

AV 64_O_CONFESER CONFESERCENTI 
DELLA PROVINCIA DI 
AV

38_   Verificare l'impatto territoriale della 
diffusione delle grandi strutture di vendita. 
Sostenere l'espansione degli esercizi 
commerciali preesistenti di media e piccola 
dimensione, favorire l'ammodernamento e 
la specializzazione dell'offerta e migliorare 
le condizioni di accessibilità dell'utenza 
nelle città (parcheggi, scambiatori). 
Favorire l'associazionismo consortile. 
Valorizzazione della funzione turistica dei 
centri antichi, sostegno al commercio, 
artigianato e servizi, salvaguardia della 
funzione commerciale tipica delle città. 
Vincoli di destinazione urbanistica alle 
preesistenze storiche che ospitano attività 
commerciali e artigianali tradizionali. 
Programmi annuali di promozione 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

212

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_2 

commerciale e turistica della città. 
Introduzione del “Centro commerciale 
naturale” per la valorizzazione del centro 
storico e del territorio. 

AV 64_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

48_   A.I. 6: nella visione guida rafforzare il 
ruolo del capoluogo Avellino come centro 
maggiormente polarizzante, in relazione a 
un contesto più ampio rispetto a quello 
dell'A.I.
A.I. 7: consolidare il ruolo del capoluogo 
Benevento razionalizzando le relazioni 
infrastrutturali con le province limitrofe di 
Caserta e Avellino. 

AV 64079 COMUNE DI ROCCA 
SAN FELICE 

52_   Per la vision preferita, città Baianese, di 
Lauro, Caudina, dell'Ufita come nodi di 
rete, dalle funzioni complementari. 
Distribuzione delle funzioni superiori e 
terziarie, sostegno alle colture tipiche e 
organizzazione di un sistema di centri ad 
esse legate. 
Articolazione dell'offerta turistica per la 
valorizzazione dei parchi Picentini, 
Terminio Cervialto e del patrimonio 
storico-ambientale. 
Riorganizzazione accessibilità interna 
dell'area.

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64118 COMUNE DI 
VILLANOVA DEL 
BATTISTA

30_   Previsione di un mercato ortofrutticolo e 
dei prodotti tipici locali, localizzato in 
localita’ Casone attraverso la 
ristrutturazione e riqualificazione di 
strutture pubbliche gia’ esistenti (ex 
ciliegificio) escludendo il consumo di 
ulteriore suolo agricolo per la realizzazione 
di nuove strutture. 

AV 64006 COMUNE DI 
ATRIPALDA  

15_ 16_ vedi 16 

AV 64008 COMUNE DI AVELLINO 16_ 16_ Si concorda sul rischio di disorganicità di 
intervento dovuta alla coesistenza di più 
strumenti di concertazione per lo sviluppo 
locale non correttamente inseriti in una 
pianificazione di area vasta. Tuttavia, si 
ritiene che le priorità individuate per 
l’intera area rispondano solo parzialmente 
alla domanda di sviluppo locale espressa 
dalle componenti economiche del territorio. 
Le priorità individuate rispondono solo 
parzialmente alla domanda di sviluppo. 
Qualificare le aree interne attraverso 
l’interconnessione, delle aree zona 
Industriale di Pianodardine Avellino, e 
delle aree industriali – artigianali dei 
comuni di Atripalda, Mercogliano, 
Monteforte Irpino). 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ vedi 16 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO  

25_ 16_ vedi 16 

AV 64_A_ADCL ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA DEI DIRITTI 
DEI CITTADINI DI 
LACEDONIA

50_ 19_ Ampliare l'area del Calaggio, per la sua alta 
idoneità a ospitare insediamenti industriali, 
specie di avanzata tecnologia,da collegare a 
centri di ricerca e specializzazione 
professionale. 
Prevedere un interporto. 

AV 64041 COMUNE DI 
LACEDONIA

19_ 19_ vedi 19 

AV 64_UC_61-62-101 COMUNI DI MONTORO 
INFERIORE - 
MONTORO SUPERIORE 

31_ 31_ Incisività nel settore edilizio: 
-tutela e recupero dei centri storici. 
-riqualificazione ambientale delle aree 
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- SOLOFRA urbanizzate, attraverso: linee guida ai 
PTCP, al fine di definire le modalità di 
formazione dei PUC. 
L’area del montorese quale fascia di 
frontiera (cerniera tra le province di 
Avellino e Salerno). 
Riferimento alla presenza del campus 
universitario della confinante Fisciano ed 
alla residenzialità ad essa collegata, nonché 
alle ipotesi di sviluppo, anche industriali, 
già in atto nella alta valle dell’Irno 
(Mercato S. Severino, Fisciano e 
Baronissi), oltre che nella stessa area 
Montorese-Solofrana. 
Definire all’interno della “Città dell’Irno” i 
Servizi di interesse generale. 
Alcuni dei servizi superiori individuati e 
ubicati all’interno dei centri del 
sottosistema collinare. (di supporto alle 
attività turistico-ricettive, agricole e di 
tempo libero). L’ubicazione di tali 
attrezzature andrà supportata da adeguati 
interventi sull’accessibilità dai nodi stradali 
e ferroviari della valle. 

AV 64061 COMUNE DI MONTORO 
INFERIORE

31_ vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ vedi 31 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ Visione strategica dell'A.I.: 
valorizzazione e riposizionamento 
strategico delle aree industriali. 
valorizzazione della componente culturale, 
da affiancare a quella rurale e 
manifatturiera. 
salvaguardia del paesaggio e valorizzazione 
del patrimonio urbanistico ambientale. 
recupero del deficit infrastrutturale con 
offerta aggiuntiva di accessibilità e di 
servizi.

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ vedi 32 

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, 
Carife, Casalbore, Castel 
Baronia, Flumeri, Frigento,
Gesualdo, Greci, 
Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, 
Trevico, Vallata, 
Vallesaccarda, Villanova del 
Battista, Zungoli.

34_ 34_ Visione strategica non chiara. 
Grande disponibilità nell'area di vani 
abitativi, per l'abbandono dei centri storici. 
Scarsa offerta di trasporto pubblico veloce, 
mancanza di collegamenti trasversali e tra i 
singoli centri. 
Trasferire la funzione abitativa e 
residenziale dalle aree congestionate alle 
aree interne, utilizzando il patrimonio 
disponibile, realizzando un efficiente 
sistema di mobilità regionale. 
Per gli insediamenti produttivi vietare le 
aree PIP al di sotto di una certa soglia 
dimensionale. 
Imporre le aree attrezzate intercomunali. 

AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ vedi 34 

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 

35_ 35_ Tutela e valorizzazione della tipicità delle 
contrade insieme a importanti centri storici 
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SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro 
Superiore, Santa Lucia di 
Serino, San Michele di 
Serino, Santo Stefano del 
Sole, Serino, Solofra.

unici. 
Riconoscere l’importanza dei Centri storici 
potenziandoli e qualificandoli, 
preservandoli da fattori di abbandono o di 
degrado sociale, ambientale ed edilizio. 
Criteri, indirizzi e strategie per favorire il 
potenziamento di tutta l’area industriale ed 
artigianale (distretto industriale di Solofra): 
-definendo le infrastrutture, i servizi 
dell’intera area, gli standards di qualità 
urbana e ecologico-ambientali. 
-favorire la dismissione di aree industriali 
presenti nei centri cittadini. 
-ridurre il rischio di incidenti industriali e 
malattie derivanti dai processi di 
lavorazione (strutture sanitarie - luogo di 
eccellenza socio-sanitario quale l’RSA a 
favore della terza età). 
Prevedere la possibilità di utilizzare 
volumetrie in espansione incentivando il 
recupero dell’esistente anche con nuove 
volumetrie, e, prevedendo nuove aree di 
espansione limitrofe al tessuto esistente 
(per movimento migratorio dell’area 
napoletana, vesuviana e salernitana). 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI 

CONTRADA 
35_ vedi 35 

AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano,
Montella, Montemarano, 
Nusco, Paternopoli, Salza 
Irpina, San Mango sul 
Calore, Sant'Angelo 
all'Esca, Senerchia, Sorbo 
Serpico, Taurasi, Volturara 
Irpinia.

36_ 36_ Un polo fieristico a Venticano e la 
istituzione dell’Enoteca Regionale dei Vini 
d’Irpinia a Taurasi ed un altro polo 
fieristico a Montella. 
Città diffusa - Sistema integrato di piccoli 
centri “Borghi” dove è favorita 
l’integrazione dei servizi sociali e 
all’imprese con riconoscimento delle 
identità e del ruolo di ogni singola 
comunità. 
Fenomeni di spopolamento e di 
depauperamento demografico dei territori 
delle aree interne riequilibrio del rapporto 
tra fascia costiera ed aree interne - visione 
parziale.

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI CHIUSANO 
SAN DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ vedi 36 

AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ vedi 36 
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AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64_O_CGIL CGIL 39_ vedi 39 
AV 64_O_CONFIND CONFINDUSTRIA 39_ vedi 39 
AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - 

CGIL - CISL - UIL - CNA 
E CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Assenza di indirizzo strategico sulla 
opportunità localizzativa di nuove aree 
industriali e dei relativi livelli di 
infrastrutturazione, e sulla promozione di 
gestioni innovative (partership pubblico - 
privato, revisione delle aree ASI, gestione 
di nuovi PIP). 
- riqualificazione ed ampliamento dei 
distretti industriali di Solofra e Calitri. 
- valorizzazione del sistema industriale 
provinciale (ampliamenti ed 
infrastrufturazione nelle aree industriali di 
Pianodardine e Valle Ufita). 
- ammodernare le infrastrutture delle altre 
aree industriali carenti per accesso alla 
larga banda, erogazione e qualità del 
servizio elettrico ed altri servizi accessori. 
-problema aree dismesse. Ignorate le aree 
interne e il problema delle attività 
industriali dismesse (fallite o mai partite) 
nell’Area del Cratere (problema delle 
curatele fallimentari - impediscono nuove 
attività già finanziate dagli strumenti di 
programmazione negoziata - Contratto 
d’Area). 
Ridistribuzione insediativa: non definisce i 
luoghi in cui ci sarà la ridistribuzione, 
tantomeno i criteri e le risorse. 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Il policentrismo dovrebbe piuttosto 
consistere nella creazione di “poli-unità 
funzionali territoriali compiute”. Attenzione 
va quindi posta nel focalizzare l’intervento 
su pochi ed escludenti aspetti strategici: se 
ogni STS riconosce uno o due indirizzi 
strategici rispetto ai diversi esistenti, diviene 
verosimile il rischio di una amplificazione 
di squilibri e divari, una anomala 
polarizzazione, quindi un allontanamento 
dall’obiettivo di “policentrizzazione”. 
Va pertanto chiarito come il PTR gestisce 
questi rischi. 
Riguardo alla grande distribuzione 
commerciale, sono rilevanti i rischi 
derivanti dalla mancanza di adeguata 
pianificazione, demandandosi la 
regolamentazione ancora a programmi, che 
non prevedono la valutazione/contenimento 
di aspetti degenerativi derivanti dalle 
agevolazioni previste dalla legge, 
indifferenti ai contesti ed alle esigenze 
territoriali. 
Occorre quindi porre attenzione ad 
interventi che puntino ad incrementare 
l’entità di flussi e di permanenze in ambiti 
insediativi saturi al fine di non aggravarne 
ulteriormente la tendenza al collassamento 
da congestione. 

BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI-
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   Necessaria una più specifica 
caratterizzazione multidisciplinare del 
territorio, attualmente analizzato solo dal 
unto di vista socio-economico 
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BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

4_   Blocco dello sprawl edilizio (disordine 
edilizio), attraverso l’approvazione dei 
PTCP e dei PUC in tempi rapidi. 
Norme specifiche per “i centri rurali” che 
possono diventare, se opportunamente 
valorizzati, veri e propri centri di 
decongestionamento delle aree urbane dei 
capoluoghi di provincia e dell’area 
metropolitana di Napoli. 

BN 62_O_AN ALLEANZA 
NAZIONALE CIRCOLO 
G. BOVIO 
BUONALBERGO 

44_   Dalla descrizione problematica 
dell’Ambiente Insediativo Sannio non si 
evince la dinamicità del territorio e del suo 
capoluogo che si deve necessariamente 
riferire alla presenza notevole di programmi 
e piani che coinvolgono più comuni tra cui 
si segnalano 

BN 62_O_ANCE ANCE -
CONFINDUSTRIA 

56_   Indicazione puntuale di indicatori 
economici che dimostrano vivacità 
imprenditoriale di Provincia di Benevento 
mortificata solo dalla scarsa considerazione 
nei documenti politici di sviluppo regionale 
ivi compreso PTR 

BN 62_O_CGIL C.G.I.L. 51_   Delocalizzazione degli istituti secondari di 
II grado che al tempo stesso alleggerisca 
l’eccessiva concentrazione nel Comune 
capoluogo. 
Aiutare le piccole aziende agricole a 
consorziarsi per poterle avvicinare 
all’utilizzo delle nuove bio-tecnologie. 
Corsi di informazione-formazione per i 
giovani agricoltori a specializzarsi negli 
allevamenti (utilizzare il Polo 
Multifunzionale di eccellenza tecnologica 
per le biodiversità, biotecnologie e la qualità 
alimentare) per il mantenimento e lo 
sviluppo di alcune nicchie, cereali, formaggi 
e salumi. 
Diminuire la desertificazione. 
-censimento delle aree industriali e la 
verifica di una concreta disponibilità delle 
aree destinate a nuovi insediamenti 
produttivi.
-riutilizzo dei siti e delle strutture industriali 
mai messi in produzione. 
-rendere efficienti e modernizzare le 
infrastrutture, materiali e immateriali. 
Politica di restauro dei luoghi abitati 
(mobilità delle persone e delle merci). 

BN 62_O_COLD-CIA-
CONFA 

COLDIRETTI - C.I.A. - 
CONFAGRICOLTURA 

9_   Per le caratteristiche fisiche del territorio, 
per la vicinanza delle zone di migliore 
produttività ai centri abitati, per il diffuso 
sviluppo delle produzioni tipiche e di 
qualità certificata, questa tipologia 
territoriale non può essere divisa in modo 
artificioso. Lo scenario sannita, mostra uno 
straordinario carattere di continuità. 
All’interno di questo, possono essere 
individuati distretti rurali ed agroalimentari 
che non implicano necessariamente 
partizioni fisiche delle aree provinciali. 
L’intero territorio provinciale, deve essere 
inteso, come un unico sistema “parco 
multiuso”, la cui specificità sta nella 
molteplicità delle tradizioni produttive e 
culturali. (produzione di energia alternativa, 
attraverso le biomasse da produzione 
agricole, utilizzando altre forme innovative 
e di ricerca nel campo dell’ energia pulita 
e/o del risparmio energetico). 
Il “parco multiuso” consente di attivare 
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azioni di coordinamento interprovinciale ed 
interregionale, indispensabili per il 
raggiungimento di una dimensione ottimale 
dell’offerta e per la definizione di una 
immagine forte sul mercato internazionale. 
Vanno riconsiderate le interconnessioni con 
le realtà molisano/abruzzesi. 

BN 62_O_CONFCOOP CONFCOOPERATIVE 25_   Qualità dell’abitare proponendo una 
modalità dell’abitare che utilizzi materiali 
durevoli ed a basso costo, ed anche a basso 
consumo energetico, con buone condizioni 
di microclima interno. Piena compatibilità 
ambientale per realizzare uno “sviluppo 
urbano sostenibile” e in particolare un 
abitare “ecocompatibile”. 
Il rispetto della sostenibilità con l'adozione 
di linee guida (regolamento) per la 
diffusione della bioedilizia e bioarchitettura 
per l’edilizia residenziale. Incentivare le 
forme e le politiche per la trasformazione 
urbana rivolte alla tutela dell’ambiente e di 
pianificare e programmare interventi su 
vasta scala con tecniche rivolte alla 
bioedilizia e bioarchitettura. 

BN 62_O_CONFESER CONFESERCENTI. 
Confesercenti Provinciale 
di Benevento. 
Confesercenti Regionale 
della Campania 

5_34   Sottolineata con forza l'emergenza del 
consumo di suolo dovuto alla grande 
distribuzione. 
Restaurare la Città ed il paesaggio rurale, 
riqualificandole e mettendole a norma la 
distribuzione commerciale. 
Il Centro Commerciale Naturale elementi 
promotori delle politiche di riqualificazione 
urbana. 
- revisione della dimensione tipologica delle 
Medie Strutture di Vendita, degli Esercizi di 
Vicinato Speciali per le merci ingombranti e 
delle Grandi Strutture di Vendita. 
- realizzazione di Medie Strutture di 
Vendita, alimentari e non, secondo 
dimensioni tipologiche ridotte, lungo strade 
interne al centro urbano per rivitalizzare assi 
stradali o riqualificare aree degradate. 
- localizzazione in aree dimesse o edifici 
abbandonati contigui al centro urbano degli 
Esercizi di Vicinato Speciali per le merci 
ingombranti. 
- sviluppo della logistica commerciale per 
valorizzare le produzioni locali. 

BN 62008 COMUNE DI 
BENEVENTO 

49_   Dalla descrizione problematica 
dell’Ambiente Insediativo Sannio non si 
evince la dinamicità del territorio e del suo 
capoluogo che si deve necessariamente 
riferire alla presenza notevole di programmi 
e piani che coinvolgono più comuni tra cui 
si segnalano: 
- Strumenti di programmazione complessa: 
Programma giubilare “Sulle Tracce di 
Traiano”, Prusst Calidone, Patto Territoriale 
Benevento, Contratto Di Programma Alisan. 
- Progetti Integrati: Padre Pio, Asse Città 
(Benevento).
- Progetti integrati di filiera concernenti 
l’agricoltura allegati al POR Campania: 
Zona Viticola PIF (V1), Zona Olivicola 
(O3), Zona Lattiero Casearia (L2), Zona 
Lattiero Casearia (L3), Filiera Orticola 
(OP4). 
Pone problema della produzione di tabacco. 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   L’inquadramento del piano, mirato ad una 
immagine territoriale di una Campania 
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plurale appare poco incisivo sotto il profilo 
dell’offerta circa il riequilibrio tra la fascia 
costiera e la Campania interna. 
E' prioritaria l’azione di sviluppo dei 
collegamenti stradali e dei tempi di 
percorrenza per il raggiungimento dei centri 
maggiori e lo stesso capoluogo campano 
con un conseguente sviluppo del trasporto 
soprattutto pubblico. 

BN 62050 COMUNE DI PESCO 
SANNITA

59_   La programmazione regionale deve 
realizzare i seguenti obiettivi: 
1. Valorizzare la rete della vita, dei Palazzi e 
dei beni naturali. 
2. Rete viaria sicura ed aperta a supporto 
della mobilità interna e di connessione. 
3. Uso consapevole dell’energia e utilizzo 
d’energia alternativa o da fonti rinnovabili. 
4. Interpretare le tendenze strategiche dello 
scenario regionale e le caratterizzazioni 
locali. Realizzazione dell’Aviosuperficie la 
costituzione di un interporto. 
Potenziare le “risorse intangibili”che 
consentono di affermare l’omogeneità e 
l’identità territoriale. 
Imprescindibile è il ruolo strutturale (e 
quindi del paesaggio e dell’agricoltura) 
quello delle multipolarità come 
l’aviosuperficie, il centro sportivo a 
carattere provinciale e quello delle 
infrastrutture da riqualificare anche in 
chiave turistica ed integrare con la strada a 
scorrimento veloce Fortorina verso San 
Marco ed il Molise e conseguentemente 
l’Adriatico e quindi la Puglia. 

BN 62053 COMUNE DI PONTE 64_   Svantaggio per aree interne rimediabile con 
valorizzazione ruolo strategico e nodale 
della Provincia di Benevento 

BN 62037 COMUNE DI GUARDIA 
SANFRAMONDI 

8_ 1_ Vedi osservazione 1_ 

BN 62062 COMUNE DI SAN 
LORENZO MAGGIORE 

1_ 1_ Focalizzare l’attenzione ad un comparto 
tradizionale dell’agricoltura quale il settore 
vitivinicolo.
Valorizzazione delle risorse di carattere 
demoetnoantropologica. 
Tra i lineamenti strategici di fondo va 
affermato il concetto che per effettuare 
politiche insediative a garanzia della 
valorizzazione sostenibile dei centri storici, 
del patrimonio culturale, del paesaggio 
agrario, ecc, vi è bisogno di una razionale 
distribuzione di funzioni tra i centri di valle 
e i centri pedemontani e collinari 
privilegiando mobilità interna a sistema. 

BN 62_UC_STS-D1 Comuni del STS D1. 
Arpaise, Ceppaloni, San 
Leucio del Sannio, San 
Nicola Manfredi, 
Sant'Angelo a Cupolo. 

36_STS D1 Determinare un’impostazione progettuale 
sotto il profilo di “Distretto turistico 
integrato e culturale”. 
“Piattaforma turistica integrata” di logistica, 
servizi, attività produttive e infrastrutture 
(Intreccio tra sistema naturalistico e 
complessità urbana). 
Turismo correlato al sistema infrastrutturale, 
all'agricoltura e alla produzione tipica, alla 
vicinanza di Pietrelcina, ai beni storici ed 
artistici della Città e all’Università 
(intreccio tra attività produttive, formazione 
e valorizzazione). 
Manovra strategica integrata (rafforzare il 
rapporto con la Città, con il Partenio ed i 
corridoi strategici): 
- Valorizzazione della dominante 
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paesaggistica, dell’identità territoriale, della 
cultura e delle politiche ambientali e 
giovanili.
- Rafforzamento dell’armatura 
infrastrutturale, qualità urbana dei centri e 
sistemi di comunicazione su gomma e ferro. 
- Rafforzamento dell’armatura insediativa 
residenziale, turistica e produttiva, verso 
un’urbanità complessa e un sistema di città 
diffusa. 
- Allestimento di multipolarità di livello 
alto.
- Promozione dell’imprenditorialità e 
dell’occupazione. 

BN 62006 COMUNE DI ARPAISE 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 
BN 62022 COMUNE DI 

CEPPALONI 
36_ 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62060 COMUNE DI SAN 
LEUCIO DEL SANNIO 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62067 COMUNE DI SAN 
NICOLA MANFREDI 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62071 COMUNE DI 
SANT'ANGELO A 
CUPOLO 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Attività da valorizzare: potenzialità 
turistiche dell’area - valenze 
geopaleontologiche, naturalistiche, 
speleologiche, sportive, termali, 
archeologiche, culturali ed 
enogastronomiche. 
Tematica dell’artigianato artistico. 
Attenzione al settore vitivinicolo. 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Poca attenzione a potenzialità turistiche 
dell'area e alle valenze naturalistiche 
speleologiche, geopaleontologiche e 
enogastronomiche oltre alla tematica 
dell'artigianato artistico. Indicano anche 
alcuni processi negoziali in atto 

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62_UC_VC VALLE CAUDINA. 
Provincia di Benevento: 
Airola, Arpaia, Bonea, 
Bucciano, Forchia, Moiano, 
Montesarchio, Paolisi, 
Pannarano.
Provincia di Avellino: 
Cervinara, Roccabascerana, 
Rotondi, San Martino Valle 
Caudina.

Valle
Caudina

Contesta definizione ambienti insediativi a 
partire dai monti piuttosto che dalle valli 
seppur appartenenti a diverse province. 
Segue descrizione Valle Caudina 

BN 62001 COMUNE DI AIROLA 15_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62005 COMUNE DI ARPAIA 39_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62009 COMUNE DI BONEA 57_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62010 COMUNE DI BUCCIANO 11_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62040 COMUNE DI MOIANO 65_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

220

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_2 

BN 62043 COMUNE DI 
MONTESARCHIO 

18_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62048 COMUNE DI PAOLISI 17_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

CE 61_A_AC ASSOCIAZIONE DEI 
CONSUMATORI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA.
UNIONE NAZIONALE 
CONSUMTORI. 
CODACONS. 
MOVIMENTO 
CONSUMATORI 

55_   Si colmi il gap tra Napoli e Caserta in 
merito alle politiche di valorizzazione 
turistica.

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Sono oggetto di osservazioni gli ambiemti 
insediativi n. 8 e 9. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 
CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA 
ATTIVA - SESSA 
AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

45_   Si potrebbe evidenziare la necessità di: 
- migliorare gli standard di sicurezza 
stradale mediante sistemazioni attive e 
passive e far prevedere nella progettazione 
degli interventi i passaggi per la rete 
ecologica.
- la promozione ed il sostegno per lo 
sviluppo delle aree protette; l’ampliamento 
del parco di Roccamonfina ed in particolare 
il prolungamento verso monte dell’area del 
fiume Garigliano. 
- un efficace sostegno all’agricoltura delle 
aree disagiate per invogliare la permanenza 
nelle aree a rischio di abbandono e rischio 
idrogeologico. 
- promuovere gli interventi di 
pianificazione, di riammagliamento delle 
opere sul territorio in modo da riqualificare 
la fascia costiera domizia, l’asse Cellole-
Sessa Aurunca e Teano-Vairano. 

CE 61_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEL FIUME LIRI 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   La delimitazione, seppure a maglie larghe, 
degli ambiti insediativi, è avvenuta facendo 
analisi socio economiche, dalle quali si 
valutano solo gli eventuali sviluppi delle 
stesse; di conseguenza, appare insufficiente 
questo tipo di approccio, considerato il 
patrimonio di conoscenza del sistema fisico 
ambientale attualmente in possesso della 
Regione, attraverso gli Assessorati 
competenti e le Autorità di Bacino presenti 
sul territorio. 
Pertanto, una più specifica 
caratterizzazione multidisciplinare del 
territorio inteso in senso ampio (sociale, 
politico, economico, ambientale) consente 
una correlazione più adeguata agli altri 
quadri territoriali al fine di definire una 
programmazione più allineata alle esigenze 
territoriali, di sviluppo, di valorizzazione, 
di salvaguardia, e più rispondente alla 
domanda sociale. 

CE 61_ASI CONSORZIO PER 
L'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA

10_   Essendo l’area pianeggiante più estesa della 
regione, questo territorio continuerà a 
subire forti pressioni dall’area napoletana, 
che tende a riversare su Caserta il peso 
enorme di bisogni e di servizi che, se non 
programmati e governati, rischiano di 
confinarla al ruolo di mera periferia 
metropolitana. 
L’Asi sta sostenendo un processo 



Assessorato al Governo del Territorio 
Osservazioni al PTR Piano Territoriale Regionale 

221

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_2 

delocalizzativo che vede una marcata 
tracimazione dell’apparato produttivo da 
Napoli verso Caserta. 
Caserta può candidarsi ad essere un 
eccellente polo di attrazione di imprese 
combinando investimenti esterni con 
qualificazione dei sistemi di economia 
locale.
E' già in atto delocalizzazione dell'apparato 
produttivo napoletano verso Caserta che è 
integrata nel corridoio plurimodale 
tirrenico e dunque al centro di tutti i flussi 
di scambio nel mediterraneo. 

CE 61_CB_SA CONSORZIO DI 
BONIFICA DEL SANNIO 
ALIFANO 

15_   Il territorio è la principale risorsa a base 
dello sviluppo socio - economico della 
Regione, e occorre debitamente 
considerare, quale indispensabile premessa 
del programma di sviluppo economico, le 
azioni di tutela del territorio e di difesa del 
suolo e gli Enti che le attuano. 

CE 61_O_CONFCOM CONFCOMMERCIO 
CASERTA.
ASCOM CASERTA 

57_   L'Ascom sottolinea e condivide quanto è 
riportato - Lineamenti Strategici di Fondo 
che afferma che dai documenti di 
pianificazione e programmazione 
provinciale il problema più sentito legato 
alla presenza di Napoli è il forte squilibrio 
nello sviluppo economico territoriale che si 
ripercuote sui territori limitrofi. 

CE 61_O_CONFESER CONFESERCENTI 
PROVINCIALE DI 
CASERTA.
CONFESERCENTI 
REGIONALE DELLA 
CAMPANIA 

20_   Incrementi di superficie di vendita destinate 
alle Grandi Strutture assolutamente 
incompatibili con i delicati equilibri 
economici, sociali e territoriali in fase di 
rapida evoluzione, non ancora osservati, 
che possono determinare, in alcune zone 
strategiche dello sviluppo locale, un vero e 
proprio collasso dell’economia locale e, 
nelle aree interne montane, di grande 
pregio ambientale ed in ritardo di sviluppo, 
un diffuso fenomeno di desertificazione dei 
centri urbani delle piccole e medie città 
comprese negli ambiti territoriali di 
riferimento!. 
Per valutare questioni più direttamente 
afferenti il settore della distribuzione, va 
valorizzata la consistente rete di Esercizi di 
Vicinato e di Medie Strutture di Vendita 
esistenti, particolarmente significativa nei 
settori alimentari e non, che presentano 
valori di “efficienza economica” e di 
“dimensione media”, più alti di quelli medi 
regionali. 

CE 61_O_UI_CE UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA - SEZIONE 
COSTRUTTORI EDILI 

07_   Il territorio della provincia di Caserta, come 
larga parte del territorio regionale, è 
caratterizzato da forte trasformazione di 
carattere economico-strutturale. 
In questo quadro si rende necessario 
prevedere la possibilità che ai Comuni sia 
consentito, nell’ambito della propria 
autonomia discrezionale, la sostituzione, 
con diversa destinazione d’uso, di 
fabbricati industriali abbandonati e non 
utilizzati da almeno 10 anni con attività 
diverse, anche residenziali, senza che 
queste ultime partecipino alla 
quantificazione del fabbisogno decennale 
da rispettare nel dimensionamento del 
PUC.
Analoga condizione di premialità, per i 
Comuni e gli operatori, andrebbe 
consentito per gli immobili dismessi dallo 
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Stato di qualunque origine (demanio o 
patrimonio indisponibile). 

CE 61_O_UPPAC_UNA UNIONE PROVINCIALE 
AGRICOLTORI. 
(non Unione Nazionale 
Agricoltori)

34_   L’economia della Provincia di Caserta ha 
sempre avuto una dipendenza dal settore 
agricolo anche se, nel tempo, lo stesso ha 
diminuito il suo peso complessivo. 
Il settore, nella storia economica della 
Provincia di Caserta, ha garantito sempre 
produzioni che per propria natura 
strutturavano da sole vere e proprie filiere 
in grado di movimentare risorse addirittura 
maggiori nell’indotto derivante; è valso per 
la canapa, per l’ortofrutta, per il tabacco, ed 
oggi per la mozzarella di bufala. 
L’attuale congiuntura del settore agricolo, 
anche a causa della Riforma della Politica 
Agricola Comune, salva esclusivamente il 
comparto zootecnico-bufalino. 

CE 61_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI 

36_   La tutela delle aree rurali afferenti a queste 
Reti deve passare attraverso indicazioni e 
indirizzi che esaltino gli aspetti legati 
all’agricoltura tradizionale e ne valorizzino 
le produzioni dal punto di vista qualitativo. 
Nei sistemi caratterizzati da maggiore 
urbanizzazione, l’obiettivo prioritario è la 
rigorosa salvaguardia degli spazi rurali 
urbani e periurbani ancora presenti, che 
rappresentano una delle risorse 
fondamentali ai fini del riequilibrio 
ambientale e del mantenimento degli 
equilibri paesaggistici e socio-economici. 

CE 61_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

01_   L’attuale congiuntura del settore agricolo, 
anche a causa della Riforma della Politica 
Agricola Comune, salva esclusivamente il 
comparto zootecnico-bufalino. 

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI 
DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI 
E FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Il quadro mostra addensamento 
insostenibile della fascia costiera con 
crescente pressione insediativa su casertano 
che però non ha sufficiente 
infrastrutturazione sociale e di servizi. 
Occorre immaginare un quadro 
istituzionale di sostegno e concertazione ad 
un più ampio sistema metropolitano 
comprendente Napoli e e Caserta. 
E’ comunque in corso un processo di 
decompressione con indirizzo verso le zone 
interne, che giustamente il PTR evidenzia 
come segno da valutare positivamente. 
Questo movimento di delocalizzazione 
investe prevalentemente la Provincia di 
Caserta nella sua parte più meridionale a 
ridosso della provincia di Napoli. 
Lo stato delle infrastrutturazioni di Caserta, 
però, si manifesta assolutamente 
inadeguato ad accogliere questo indirizzo 
della delocalizzazione insediativa orientato 
maggiormente a carico del suo territorio e 
prevalentemente concentrata nelle fasce 
delle conurbazioni casertana e aversana. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Nel tratteggiare ambienti insediativi si 
trascura ruolo cerniera del Parco con altri 
ambienti insediativi. 
Si condividono i lineamenti strategici di 
fondo che puntano alla valorizzazione 
qualitativa delle specificità 
dell’insediamento, ma appare totalmente 
trascurata la tematica dell’artigianato 
artistico che invece caratterizza molti 
comuni dell’area. 
Per quanto riguarda il coordinamento con 
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l’area Beneventana, si evidenzia la già 
stretta interconnessione delle realtà locali 
ulteriormente rafforzata dall’istituzione 
dell’area protetta del Parco regionale del 
Matese ed all’insediamento della Comunità 
del Parco, che costituisce il luogo 
istituzionale del dialogo e del confronto fra 
le Province, le Comunità montane ed i 
sindaci del territorio per l’individuazione di 
indirizzi strategici per lo sviluppo socio 
economico dell’area. 

CE 61_PR-4_P PARCO REGIONE DEL 
PARTENIO 

56_   La realizzazione di una rete ecologica 
rende necessaria non solo un’analisi della 
geometria attuale degli elementi di 
naturalità, ma anche la loro collocazione 
all’interno delle previsioni di 
trasformazione del territorio in 
conseguenza sia dei processi antropici in 
atto, sia delle scelte di carattere 
programmatico espresse dai vari livelli di 
governo. 
Difatti un aspetto centrale della logica di 
progettazione della rete ecologica è 
rappresentato dalla ricerca di una più stretta 
integrazione tra gli strumenti di 
pianificazione d’area vasta (ad es.: i Piani 
Territoriali di Coordinamento Regionali e 
Provinciali, i Piani di Assetto 
Idrogeologico, i Piani dei Parchi), gli 
strumenti urbanistici di scale comunali e le 
diverse politiche di settore (urbanistica, 
trasporti, industria, turismo, agricoltura, 
ecc.). Data la trasversalità dell’ambito 
territoriale che una rete ecologica può 
interessare, appare evidente la necessità di 
integrazione tra politiche territoriali ad ogni 
livello amministrativo e la cooperazione e 
la comunicazione tra diversi settori 
amministrativi e organizzazioni pubbliche e 
private.

CE 61_S_BAPPSAE SOPRINTENDENZA 
BAPPSAE DI CASERTA 
E BENEVENTO 

42_   Ancor più andrebbe imposta invece la 
necessità che la perimetrazione e la 
disciplina degli interventi edilizi all’interno 
dei centri storici sia definita dai comuni 
secondo regole generali che alla regione 
spetta di imporre concordandole con il 
Ministero dei beni culturali, attraverso le 
Soprintendenze locali, nell’irrinunciabile 
dovere di tutelare i gioielli della cultura 
millenaria rappresentata dai centri storici e 
dalla loro stratificazione, ma anche della 
miriade di nuclei o edifici isolati sparsi 
nelle nostre campagne. 
Solo in tal modo potrà assicurarsi la tutela 
dei centri storici che particolarmente nelle 
aree interne della regione Campania sono 
sempre più minacciati da incontrollati piani 
di sventramento e ricostruzione. 

CE 61005 COMUNE DI AVERSA 38_   Si è studiata la possibilità della creazione di 
un Campus universitario con la coesistenza 
di una cittadella dello sport ed il 
potenziamento al contorno di residenze 
primarie e secondarie mirate al 
miglioramento della ricettività delle 
residenze straordinaria che ogni giorno si fa 
più presente sul territorio comunale. 

CE 61010 COMUNE DI CALVI 
RISORTA 

08_   Si segnala la necessità di rafforzare il 
controllo del rischio sulle attività estrattive. 

CE 61015 COMUNE DI CAPUA 23_   Il territorio comunale, disteso lungo il corso 
del fiume Volturno, è decisamente 
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pertinente alla piana del basso Volturno. 
L’osservazione dell’ortofoto, su cui sono 
riportati i confini comunali, rivela una 
evidente omogeneità del territorio 
comunale al territorio del basso Volturno. 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ Si ritiene necessario privilegiare gli 
interventi finalizzati alla salvaguardia delle 
aree agricole di piu' elevata produttività, 
recuperare le aree abbandonate da destinare 
ed utilizzare per le attività di agriturismo, 
realizzare strutture di servizi per favorire 
un migliore gestione economica e 
produttiva delle aziende agricole. 
Si propone per l'ambiente insediativo la 
realizzazione nel territorio del Comune di 
Castel Volturno, di un’area destinata a Polo 
Fieristico per la valorizzazione dei prodotti 
comunali provinciali e regionali. 

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_   La pianificazione futura riguardante gli 
ambienti insediativi deve assolutamente 
essere sostenibile alla grande ricchezza 
naturalistica rappresentata dal basso corso 
del Volturno. 
Vi è una dettagliata analisi SWOT che 
sottolinea come lo stesso fiume Volturno, 
che poteva costituire un elemento di 
riequilibrio ambientale e di rifondazione di 
rapporto tra spazi aperti e centri abitati, 
oggi è configuarato quale elemento di 
criticità per la presenza storica di 
insediamenti in zone a rischio di 
esondazione. 

CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Il Comune rientra nell'ambiente Alto 
casertano la cui economia è caratterizzata 
dall’incremento dei flussi turistici e la 
rilevanza e la crescita dei segmenti 
“culturale” ed “enogastronomico” 
producono un effetto trainante sul 
segmento definito “naturalistico” o più 
semplicemente “verde”. 
Negli anni a venire si prevede che tale 
segmento potrà avere un peso sempre 
maggiori in termini di quota di mercato 
laddove si creeranno pacchetti di offerta 
tematici ed integrati e saranno operate 
modifiche alla struttura dell’offerta tali da 
soddisfare le esigenze di questi particolari e 
sempre più consistenti segmenti di mercato.

CE 61075 COMUNE DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

52_   Il documento regionale non considera in 
maniera adeguata la crescente domanda nel 
settore delle costruzioni; né appare attento 
al fenomeno di progressivo, costante 
decremento della città di Napoli per effetto 
del trasferimento di quote significative di 
popolazione verso aree di più marcata 
naturalità, ove, peraltro, il mercato 
immobiliare propone offerte di gran lunga 
più vantaggiose rispetto agli esorbitanti, 
insostenibili prezzi dell’edilizia 
residenziale della città capoluogo di 
regione. 
Altro fenomeno incentivante della richiesta 
di edilizia residenziale e contestualmente 
dei materiali ottenuti con attività estrattive 
risiede nella circostanza di dover fornire 
alloggi agli immigrati, il cui numero è in 
costante crescita, alle nuove coppie, troppo 
spesso destinate a convivenze non gradite, 
sovente causa di dissapori con evidenti 
danni alla vita affettiva. 
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CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   Le invarianti territoriali di natura strategica, 
in un’ottica di sostenibilità, di sussidiarietà 
e di coesione, che intendiamo porre 
all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale 
domitio che faccia del turismo un modello 
di sviluppo locale in grado di sintetizzare, 
in un quadro coerente di opportunità, le 
molteplici risorse costituite dal patrimonio 
culturale ed ambientale, dall’agricoltura e 
dalle produzioni tipiche di qualità, da una 
diffusa capacità imprenditoriale ed 
artigianale.
2) valorizzare il territorio oggetto di studio 
come un grande Parco agricolo zootecnico 
entro cui promuovere, in un quadro di 
assoluto rispetto delle valenze ambientali e 
delle testimonianze storiche dell’area il 
potenziamento e/o l’insediamento di 
attività produttive legate al settore 
primario. 
3) realizzare una Rete ecologica che 
connetta, anche attraverso “corridoi 
ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.) 

CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   Nonostante il STS n. 9 sia identificato 
come “Litorale domizio”, esso comprende 
territori interni ed è caratterizzato dal 
dualismo tra piana costiera e area interna 
preappenninica, ciascuna con la propria 
identità, con i propri valori e con i propri 
bisogni. Occorre puntare all’integrazione 
per superare tale divaricazione; a 
cominciare dalle infrastrutture, anche 
attraverso nuovi tracciati, connettendo la 
fascia del parco fluviale con l’interno. 
Occorre articolare con determinazione un 
sistema di incentivi al recupero dei centri 
storici, in primis quello di Sessa. 
Occorre integrare le risorse materiali e 
immateriali per puntare sullo sviluppo 
turistico, ricordando che quello colto è sì 
importante (centri storici, archeologia, 
parchi, enogastronomia. 
Di contro, Il litorale domizio è 
caratterizzato da un turismo balneare di 
scarsa qualità; risorse primarie quali i pregi 
paesistici e ambientali della costa, che 
giustificarono, negli anni sessanta l’avvio 
delle lottizzazioni per case di vacanza, sono 
in parte compromesse. 

CE 61092 COMUNE DI 
TEVEROLA 

59_   Creazione ampio parco commerciale che 
abbracci esistenti. 
Riutilizzo aree industriali dismesse per 
allocare servizi al cittadino quali strutture 
sportive. 

CE 61_UC_A UNIONE DEI COMUNI 
ATELLANI:
Frattaminore, Orta di 
Atella, Sant'Arpino, 
Succivo, Cesa, Gricignano. 

24_ 24_ Creazione nei luoghi di “Atella” di una 
sede universitaria mediante la realizzazione 
della Facoltà di Archeologia e Beni 
Culturali al fine di creare un polo 
Universitario con le facoltà della Seconda 
Università di Napoli presenti sul territorio 
(Facoltà di Ingegneria ed Architettura 
presenti ad Aversa - Facoltà di Designer 
Industriale presente a Marcianise). 
Da oltre trent’anni il dibattito politico, 
sociale e disciplinare attribuisce alla 
riqualificazione di tale area il ruolo 
strategico fondamentale di motore di uno 
sviluppo duraturo e compatibile con le 
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vocazioni e le esigenze di questo territorio, 
ma anche quello di centro di gravità su cui 
articolare quei processi di riorganizzazione, 
meglio definibili di infrastrutturazione, a 
cui si è già dato cenno. 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio 
Matese, San Potito 
Sannitico, Valle Agricola. 

26_ 26_ Si auspica che nel DSR 2007-13 venga 
inserita una strategia di valorizzazione 
coerente con il contesto descritto. 
Si condividono i principi di sostenibilita’ 
ambientale, tutela della biodiversita’, 
agricoltura di filiera, valorizzazione e 
recupero dei centri storici e riqualificazione 
ambientale per poter promuovere uno 
sviluppo turistico complementare ed 
integrato allo sviluppo agricolo. 
Il comprensorio dell’intero massiccio del 
Matese, e il versante casertano in 
particolare, offrono condizioni favorevoli 
alla valorizzazione di tutte le risorse 
naturali.
Si punta sulle opportunità fornite da 
logiche di qualità, di difesa della 
biodiversità e delle produzioni tipiche 
criticamente innovate in direzione dei 
prodotti alimentari per il benessere e con lo 
sviluppo della ricettività turistica con 
agriturismo e luoghi di degustazionedei 
prodotti tipici. Ai fini di uno sviluppo 
ambientalmente compatibile e coerente con 
le vocazioni locali, assume particolare 
rilevanza l’incentivazione e la 
valorizzazione delle attività artigianali con 
connotazione spiccatamente qualitativa”. 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI 

CIORLANO 
26_ Vedi 26_ 

CE 61034 COMUNE DI 
FONTEGRECA 

26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Vedi 26_ 
CE 61066 COMUNE DI 

RAVISCANINA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Il territorio Comunale di San Potito 
Sannitico è caratterizzato dalla presenze di 
aziende agricole che si contraddistinguono 
per le produzioni di nicchia, per la funzione 
estetico paesistico e di difesa del territorio e 
che risultano penalizzate dalle attuali linee 
guida della Politica Agricola Comunitaria, 
che indirizza i fondi verso aziende che 
presentano un prerequisito di redditività 
che la stragrande maggioranza delle 
aziende del comprensorio “Matese” non 
possiede.
Sotto il profilo urbanistico e architettonico 
è un concreto caso di rivalutazione di 
antiche tecniche edilizie applicate ad una 
nuova architettura, ecocompatibile, 
antisismica, a basso costo e a basso impatto 
ambientale. Dal punto di vista economico 
può costituire un luogo di eccellenza per la 
promozione dei rapporti con il 
Mediterraneo e promozione dei valori e 
delle identità del territorio, tramite attività 
di studio, ricerca e applicazioni delle 
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innovazioni tecnologiche più appropriate. 
CE 61096 COMUNE DI VALLE 

AGRICOLA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61_A_SE ASSOCIAZIONE 
SINISTRA
ECOLOGISTA 
CIRCOLO DI AVERSA 

39_ 39_ Un' area adeguata, nel territorio del 
Comune di Castel Volturno, destinata a 
Polo Fieristico per i prodotti provinciali e 
regionali. 

NA 63_A_LA LEGAMBIENTE 
CAMPANIA 

167_   Verifica, con parametri oggettivi, del carico 
insediativo ammissibile, specialmente 
riguardo all'opportunità di incrementare i 
flussi in ambiti ormai saturi. 

NA 63_A_SE SINISTRA 
ECOLOGISTA NAPOLI 

164_   Riqualificare le periferie degradate, 
dotandole di attrezzature e nuove funzioni 
sovracomunali, e favorendone la qualità 
urbana per decongestionare il carico 
insediativo su Napoli. 
Utilizzare a tale scopo i PRU, partendo 
dall'immenso patrimonio dell'IACP. 
Incentivare il recupero, la manutenzione e 
la valorizzazione dei nuclei antichi, dai 
centri più grandi fino alle frazioni, ai 
borghi e all'edilizia rurale, con azioni 
inoltre di catalogazione e restauro. 
Perseguire il concetto di edilizia ecologica, 
favorendo il risparmio energetico e 
l'impiego di tecnologie ecocompatibili. 
Riqualificare le periferie degradate, 
dotandole di attrezzature e nuove funzioni 
sovracomunali, e favorendone la qualità 
urbana per decongestionare il carico 
insediativo su Napoli. 

NA 63_A_VAS ASSOCIAZIONE VERDI 
AMBIENTE E SOCIETA' 

117_   Non si deve dare per dato di fatto 
l'urbanizzazione avvenuta abusivamente. 
Salvaguardare le aree agricole. 
Impedire la saldatura definitiva tra i 
comuni del Piano di Sorrento. 
Preservare la coltivazione degli oliveti e 
degli agrumeti, rendendo possibile la loro 
coltivazione nelle zone meno accessibili 
favorendo mezzi di trasporto a basso 
impatto ambientale. 
Multifunzionalità delle aziende agricole per 
la loro fruibilità da parte di un turismo 
ecocompatibile. 
Non è una soluzione l'omologazione della 
penisola sorrentina al resto della Provincia. 

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   Riequilibrio dei pesi demografici nella 
Regione. 
Lo spostamento dalle zone rosse deve 
costituire una grande opportunità per 
riorganizzare il sistema degli i sediamenti e 
sanare gli squilibri tra capoluogo, fasce 
costiere e aree interne, comunque nell'ottica 
del minimo consumo di suolo. 
Fermare la selvaggia urbanizzazione che 
distrugge aree agricole per la realizzazione 
di grandi aree commerciali. 
Necessario individuare a varie scale i valori 
e le minacce presenti nel territorio 
regionale, le interrelazioni con le regioni 
limitrofe, gli obiettivi prioritari di 
conservazione per focalizzare gli interventi 
e i finanziamenti. 
Priorità per un governo del territorio 
sostenibile sono la prevenzione della 
frammentazione del territorio, la riduzione 
del consumo di suolo, la VAS applicata 
seriamente. 

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI BACINO 
SARNO 

085_   Per l'A.I. 3 dettagliare maggiormente la 
visione preferita (da svilupparsi nel 5o 
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quadro). 
Recepire la strategia del recupero nel 
PTCP.

NA 63_AdB_R_c AUTORITA' DI BACINO 
DESTRA SELE 

129_   Criteri generali nella valutazione dei carichi 
ammissibili sul territorio. 
Indirizzi per la distribuzione territoriale 
degli insediamenti produttivi e 
commerciali. 
Ambiente insediativo n.2: priorità al 
rafforzamento delle rete di collegamento 
interno, per sanare lo squilibrio tra fascia 
costiera e zone interne. 
Migliorare l'accessibilità anche dall'esterno. 
Salvaguardia dello colture tipiche. 
Ambiente insediativo n.4: zona nord, 
problemi insediativi e infrastrutturali, 
presenza dell'area metropolitana di Salerno 
e di importanti nodi autostradali; area 
centro-sud: sviluppo agro-zootecnico. 
Migliorare la qualità insediativa e la 
mobilità, e riqualificare la fascia costiera. 

NA 63_IACP IACP 108_   Non incisivamente affrontata l'analisi dei 
sistemi insediativi relativamente allo 
sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica 
e privata. 
Ruolo strategico dell'edilizia residenziale 
pubblica come elemento qualificante del 
piano di integrazione sociale, economica e 
ambientale. 
Maggior rigore nel perseguire gli abusi 
edilizi.
Esigenza di ulteriore edilizia residenziale 
pubblica e agevolata, favorendo un miglior 
governo del mercato immobiliare. 
Trasformazione e riqualificazione delle 
aree degradate, dismesse e degli 
insediamenti abusivi, anche con l'intervento 
di capitale privato. 
Meglio esplicitato e integrato il sistema 
strutturale insediativo, le sue dinamiche e le 
potenzialità; l'individuazione dell'immagine 
tendenziale e preferita dell'edilizia 
economica residenziale; il rapporto tra 
recupero delle aree periferiche e centri 
storici; il coordinamento degli interventi 
insediativi in ordine al minor consumo di 
suolo; gli indirizzi per il recupero delle aree 
degradate e con diffuso abuso edilizio. 
Piano di decompressione demografica 
destinando le unità liberate a servizi e 
strutture ricettive alberghiere. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Manca una precisa visione del territorio 
campano. 
Un modello di sviluppo a rete non può 
essere esaustivo di tutto il territorio. 
Creazione di insediamenti per la 
produzione di beni e servizi tra loro 
correlati (policentrismo). 
Sistema di approccio scalare (interventi 
strutturanti a partire dalla città di Napoli e 
distretti territoriali adeguatamente 
autonomi). 
Programmare una rete di centri di 
eccellenza per la ricerca-università. 
Definire i parametri per i livelli insediativi 
di ogni abitato. 
Per l'A.I. n1 creare nuovi modelli di 
sviluppo. Identificare i siti più idonei a 
facilitare la nascita di insediamenti per la 
produzione di beni e servizi nell'ambito di 
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una struttura territoriale a rete, integrata 
con gli sviluppi urbani residenziali e le reti 
infrastrutturali esistenti. Individuare i centri 
vocazionalmente portati alla 
specializzazione nel settore turistico e della 
produzione agricola e zootecnica. 
Soddisfare la richiesta di un maggiore 
numero di alloggi. 
Il problema dei carichi insediativi va visto 
in funzione della tendenza all'esodo dal 
centro di Napoli verso la provincia. 

NA 63_O_CONFCOM ASCOM 
CONFCOMMERCIO 

136_213   Gli orientamenti del PTR eccessivamente 
generici e non adeguati alla complessità 
delle problematiche inerenti alla 
programmazione degli insediamenti 
commerciali e delle politiche del Turismo. 
Importanza della pianificazione 
commerciale da attuare insieme a quella 
urbanistica e del riassetto del territorio. 
Tendenza a identificare la sola Grande 
Distribuizone come elemento di 
razionalizzazione del settore, tralasciando 
la funzione di rivitalizazzione che le attività 
commerciali e turistiche possono svolgere 
nei centri storici degradati o in altri ambiti. 
Sviluppo caotico e accelerato della G.D. 
che ha accentuato il processo di 
desertificazione degli esercizi tradizionali. 

NA 63_O_CONFS CONFESERCENTI 
NAPOLI 

125_   I provvedimenti legislativi in corso di 
attuazione, se approvati, aumenteranno le 
superfici di vendita autorizzabile, 
prescrivendo come unico criterio per la 
localizzazione delle Grandi Strutture di 
vendita la confluenza di più assi viari, 
rendendo disponibili all'insediamento tutti i 
territori regionali. Conseguenze negative 
dell'incremento delle GSV in termini di 
cessazione di piccole imprese e riduzione 
dell'occupazione; consumo irreversibile di 
suolo; depauperamento della funzione 
urbana tipica e perdita dell'identità 
territoriale; incremento del pendolarismo; 
crisi economica e occupazionale a breve e 
medio periodo. 
Necessità di salvaguardare le medie e 
piccole attività commerciali attraverso 
interventi urbanistici e politiche 
commerciali adeguati, nell'ambito di un 
processo di riqualificazione urbana delle 
Città.

NA 63_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

169_   Necessaria analisi del patrimonio abitativo, 
guardando anche in questo caso 
uinitariamente a tutta la penisola, e 
consentendo l'interazione tra comuni grandi 
e piccoli, costieri e interni. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   Nel definire le azioni per la riqualificazione 
della costa non è adeguatamente valutata in 
generale la presenza su di essa di caratteri 
storico-artistici e paesaggistici, fusi insieme 
e tali da rappresentare continuum di 
eccezionale interesse. 
Il tratto di costa relativo al STS F3 ne offre 
un valido esempio, con presenze storico 
artistiche che risalgono fin dall'epoca 
romana (scoglio di Rovigliano, Lido 
Azzurro, resti romani di Torre Annunziata 
e Torre del Greco, ville vesuviane). 
Necessità di una lettura attenta dei caratteri 
e delle risorse del patrimonio culturale, 
attraverso strumenti di rilevamento e 
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interpretazione.
NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Elaborare una quantificazione del 

fabbisogno abitativo qualitativa e 
quantitativa; delineare strategie per il 
soddisfacimento della domanda abitativa, 
con criteri per la dislocazione dei nuovi 
insediamenti. Localizzazione di questi 
ultimi lungo le linee della rete del trasporto 
pubblico su ferro della metropolitana 
regionale; scelta delle aree dei nuovi 
insediamenti senza intaccare il patrimonio 
delle aree pregiate, privilegiando i territori 
a bassa e bassissima densità abitativa. 
Eliminare tra le invarianti il raccordo S. 
Giorgio-Volla e Nola-Napoli della 
Circumvesuviana, già realizzato. 
includere negli interventi del STS le già 
previste linee metropolitane 8, 9 e 10; e 
prolungamento della Circumvesuviana-
metropolitana 4 fino a p.za Municipio. 
completamento A/V A/C Roma-Napoli tra 
le invarianti e non tra le opzioni. 
inserire come intervento infrastrutturale la 
realizzazione dell'asse urbano occidentale, 
il collegamento autostradale tra la 
perimetrale di Scampia e la tangenziale e la 
demolizione degli svincoli autostradali. 

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181   Importante per il territorio comunale, posto 
in un'area strategica a cerniera della 
conurbazione napoletana e dell'area 
orientale del Monte Somma, la 
programmazione di azioni e investimenti 
per lo sviluppo economico. 
Razionalizzazione e sviluppo dell'apparato 
produttivo, con attivazione e 
razionalizzazione area PIP, promozione 
aree produttive e consortili, supporto alla 
PMI, con creazione di un centro di 
innovazione e di erogazione di servizi reali. 
Supporto a nuove iniziative imprenditoriali, 
creazione centro integrato di ricerca e 
sviluppo agroalimentare. 
Creazione di strutture turistiche. 
Idea portante della costruzione del parco 
come sistema locale di sviluppo a scala 
submetropolitana, che coordini la tutela e la 
conservazione del patrimonio ambientale. 

NA 63074 COMUNE DI 
SANT'ANTONIO ABATE 

133_   Vedi 122_ 

NA 63_O_LCOOP LEGACOOP CAMPANIA 083_ Vedi 083_ 
NA 63_O_LCOOP-ALTRI LEGACOOP 

CAMPANIA. 
FEDERABITAZIONE- 
CONFCOOPERATIVE. 
AGCI.
CGIL, CISL, UIL. 
SUNIA, UNIAT, SIcet 

083_ 083_ Integrare il PTR con una specifica analisi 
del fabbisogo abitativo campano, in 
particolare per l'area metropolitana di 
Napoli.
Individuare le strategie prioritarie di 
riequilibrio abitativo tra Napoli e le altre 
province. 
Scegliere le aree esenti da rischio naturale, 
in base all'accessibilità, specie su ferro, 
verificare la fattibilità pianificatoria per 
interventi di nuova edificazione, 
densificazione e recupero, sostenere 
finanziariamente aree interessate da 
processi di sviluppo locale. 
Formulare un “piano casa per l'edilizia 
abitativa” a scala regionale. 

NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 
VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 

131_182 131_ Si chiede di introdurre norme di 
finanziamento alternative alla legge R. 
26/02 finalizzate al recupero del patrimonio 
storico. 
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Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare 
di Stabia, Gragnano. 

Realizzazione della linea a monte del 
Vesuvio, basato sulla trasformazione in 
metrò regionale della linea costiera delle 
RFI, con realizzazione di nuove stazioni e 
mitigazione dell'effetto barriera tra abitati e 
linea di costa. 
Reinterpretazione al servizio delle merci 
nella connessione tra porto Torre 
Annunziata, interporti di Nola e Marcianise 
e linea RFI Torre Annunziata-Cancello. 
Nuove stazioni metropolitana regionale e 
circumvesuviana; riqualificazione stazioni 
circum esistenti. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI 

ERCOLANO 
070_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63084 COMUNE DI TORRE 
DEL GRECO  

068_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63_CM-2_PS COMUNITA' MONTANA 
DEI LATTARI - 
PENISOLA 
SORRENTINA 

071_134_170 134_ Vedi 134_149 

NA 63022 COMUNE DI CASOLA 
DI NAPOLI 

122_ 134_149 Ambiente insediativo n.2: valorizzazione e 
potenziamento delle colture tipiche 
presenti, specialmente nelle zone collinari, 
rendendo più funzionale e redditizio il 
territorio e dando la possibilità 
all'agricoltore di eseguire terrazzamenti e 
opere di irrigazione. 
Potenziare la viabilità trasversale interna e i 
servizi e le infrastrutture delle zone più a 
monte. 
Politica congiunta delle due province di 
Napoli e Salerno. 
Necessario uno strumento urbanistico che 
possa incentivare e non bloccare la 
ristrutturazione del patrimonio edilizio 
degli anni '50-'60 e di tutti gli immobili di 
scarso valore architettonico, arrivando alla 
demolizione e ricostruzione con nuove 
tecnologie a basso impatto ambientale e 
antisismiche. Riferire la sostenibilità dello 
sviluppo all'intero territorio. 
Per l'A.I. n.2 necessario un vero e proprio 
statuto dei luoghi, inteso come forma di 
costituzione locale, con regole condivise, 
che introduca il concetto di “invarianti 
strutturali” intese come risorse territoriali il 
cui valore va preservato e accresciuto. 

NA 63054 COMUNE DI PIMONTE 138_ 134_149 Vedi 134_149 
NA 63_UC_PS PENISOLA 

SORRENTINA. 
Agerola, Lettere, Massa 
Lubrense, Meta di 
Sorrento, Piano di Sorrento, 
Pimonte, Sant'Agnello, 
Sorrento, Vico Equense, 
Santa Maria La Carità. 

149_ 149_ Manca una risposta concreta ai problemi di 
accessibilità del STS F4, perché si prevede 
solo il completamento della galleria di 
Pozzano. Necessaria una più agevole 
interconnessione dei flussi turistici agli 
aeroporti e alle stazioni della A/V, 
migliorando inoltre la mobilità interna e il 
decongestionamento del traffico, con il 
potenziamento delle vie del mare e della 
portualità turistica. 
Individuazione piattaforme logistiche 
esterne ai centri urbani per la distribuzione 
merci e un terminal bus turistici, con 
relativi collegamenti ecosostenibili locali e 
intercomunali. 

NA 63039 COMUNE DI LETTERE 149_ Vedi 134_149 
NA 63080 COMUNE DI 

SORRENTO 
155_ 149_ Vedi 149- 
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NA 63086 COMUNE DI VICO 
EQUENSE

145_ 149_ Vedi 149- 

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ vedi 158_ 
NA 63002 COMUNE DI 

AFRAGOLA 
158_ vedi 158_ 

NA 63010 COMUNE DI 
BRUSCIANO 

158_ vedi 158_ 

NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 
DI CISTERNA 

158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ Sviluppo prioritario delle vie su ferro e su 
mare, studio e attuazione di un piano della 
mobilità e della sosta in tutta l'area e 
realizzazione di collegamenti di 
interscambio interni all'area e realizzazione 
di parcheggi a basso costo di interscambio 
esterni collegati alle stazioni ferroviarie, 
aree portuali e a mezzi pubblici di accesso 
su ruota. 
Fondamentale adeguamento delle 
infrastrutture portuali alla sola vocazione 
diportistica, turistica e per la pesca. 
Incrementare con le vie del mare il 
collegamento di Monte di Procida, 
completando anche il porto esistente e 
collegandolo con il centro. 
Delocalizzazione delle attività non 
connesse alla pesca, al diporto e al turismo 
nel porto di Pozzuoli. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_ 
SA 65_AdB_R_b AUTORITA' 

REGIONALE DEI 
BACINI DEL SARNO 

011_   Rafforzare l'orientamento al recupero nei 
diversi settori. 
Nuovi indirizzi per le varianti urbanistiche 
per la valorizzazione di impianti produttivi. 

SA 65_ATO-4 ATO 4 -CONSORZIO 
SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO - AMBITO 
SELE

136_   Ambienti insediativi 5, 4, 2: inserire tra i 
problemi infrastrutturali l'inadeguatezza 
delle infrastrutture fognarie depurative. 
Ambiente insediativo 5: aggiungere tra i 
lineamenti strategici di fondo il sistema 
infrastrutturale fognario depurativo. 

SA 65_CB_VD CONSORZIO DI 
BONIFICA VALLO DI 
DIANO

014_   Per il rilancio dell'agricoltura in chiave 
moderna e rispettosa delle tecniche 
tradizionali, produzioni tipiche e biologiche 
è necessario prevedere la realizzazione di 
reti materiali e immateriali. 

SA 65_CG COLLEGIO DEI 
GEOMETRI 

029_   rRolo di cerniera di Mercato S. Severino. 
Condizioni di frontiera. 
Residenzialità universitaria. 
Manca riferimento alla realtà economica 
agricola.
Manca riferimento alla piattaforma 
logistica integrata. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle 
in Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, 
Torraca, Torre Orsaia, 
Tortorella, Vibonati. 

002_   Per il superamenrto dello spawl edilizio si 
chiede che avvenga attraverso apposita 
pianificazione e/o l'ampliamento dei 
perimetri urbani nonchè il controllo 
regolamentato delle espansioni lineari 
lungo le strade principali di collegamento e 
lungo la fascia costiera da definirsi in sede 
di ptcp. 
Collegamenti tra costa e entroterra da 
definirsi in sede di CTC. 
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SA 65_O_CGIL CGIL 035_   Contrari al nuovo ciclo di edilizia 
scollegato dagli andamenti demografici. 
Importante riqualificazione centri storici. 

SA 65_O_COLD COLDIRETTI 033_   Utilizzo pannelli fotovoltaici per edifici 
pubblici e pubblica illuminazione 
incentivazione di questa tecnologia negli 
edifici privati. 

SA 65_O_CONFCOOP CONFCOOPERATIVE 032_   Bioedilizia e bioarchitettura. 
SA 65_OA ORDINE DEGLI 

ARCHITETTI 
027_   Approfondire la parte in cui si affrontano le 

zone agricole introducendo criteri più 
restrittivi per l'edificabilità e soltanto se 
strettamente connesse all'eserciziob 
dell'attività agro-silvo-pastorale. 

SA 65_PN_CVD-C COMUNITA' DEL 
PARCO DEL CILENTO E 
VALLO DI DIANO 

016_   Ambiente insediativo 5: necessario 
attenzione linee strategiche enunciate ai 
nuovi settori manufatturieri. 

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Ridurre le attività produttive per lo 
sviluppo - turistico. 

SA 65154 COMUNE DI VALLO 
DELLA LUCANIA 

094_   Recepire il ruolo di centralità che sta 
assumendo Vallo della Lucania come 
sistema urbano e specificare quali possibili 
ricadute sull'ambito territoriale locale 
ponendo particolare attenzione ai valori 
d'uso del territorio alla qualità 
dell'ambiente e della vita. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' MONTANA 
“CALORE
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla 
Silentina, Campora, 
Capaccio, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Giungano,
Laurino, Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, 
Piaggine, Roccadaspide,
Sacco, Stio, Trentinara,
Valle dell'Angelo. 

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

003_ 003_004_002 Per il superamenerto dello spawl edilizio si 
chiede che avvenga attraverso apposita 
pianificazione e/o l'ampliamento dei 
perimetri urbani nonchè il controllo 
regolamentato delle espansioni lineari 
lungo le strade principali di collegamento e 
lungo la fascia costiera da definirsi in sede 
di ptcp. 
Collegamenti tra costa e entroterra da 
definirsi in sede di CTC. 
Realizzazione di borghi artigianali. 

SA 65023 COMUNE DI CAMPORA 085_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65035 COMUNE DI CASTEL 

SAN LORENZO 
086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE 
CILENTO 

089_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
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SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 
VETERE

100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, 
Centola, Cuccaro Vetere, 
Futani, Laurito, Montano 
Antilia, Pisciotta,
Roccagloriosa, Rofrano, 
San Giovanni a Piro, San 
Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Per il superamenerto dello spawl edilizio si 
chiede che avvenga attraverso apposita 
pianificazione e/o l'ampliamento dei 
perimetri urbani nonchè il controllo 
regolamentato delle espansioni lineari 
lungo le strade principali di collegamento e 
lungo la fascia costiera da definirsi in sede 
di ptcp. 
L'incessante e continuo spopolamento delle 
aree interne. 
la criticità della fascia costiera. 

SA 65_CM-10_PA COMUNITA' MONTANA 
“PENISOLA 
AMALFITANA”. 
Amalfi, Atrani, Cetrara, 
Conca dei Marini, Corbara, 
Furore, Maiori, Minori, 
Positano, Praiano, Ravello, 
Sant'Egidio del Monte 
Albino, Scala, Tramonti, 
Vietri sul Mare. 

005_ 005_ Richiesta di inserimento di uno statuto dei 
luoghi inteso come forma di costituzione 
locale.
Necessità di uno strumento pianificatorio 
più elastico al fine di evitare l'abbandono 
delle montagne e valorizzi le culture tipiche 
presenti in particolar modo quelle collinari. 
Necessità di superare la suddivisione 
amministrativa tra le province di Salerno e 
Napoli e realizzare politica di coerenza 
programmatica. 

SA 65011 COMUNE DI ATRANI 038_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65041 COMUNE DI CETARA 039_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65138 COMUNE DI SCALA 041_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65151 COMUNE DI 

TRAMONTI
042_ 005_ Vedi 005_ 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 
“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, 
Casalbuono, Monte San 
Giacomo, Montesano sulla 
Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Inserimento tra gli elementi di visioning 
tendenziale del riordino offerta spazi 
produttivi.
Recupero e valorizzazione centri storici, 
promozione sistema insediativo unitario, 
riconsiderazione dei modelli di intervento 
attraverso: defiscalizzazione per 
inserimento industrie sostenibili sviluppo 
centri di eccellenza per manutenzione 
territorio, rete di servizi cittadini territorio, 
poli attrattivi per la ricerca,studio e 
innovazione, recupero identità storico-
cultuurali ambientali. 
Si chiarisce che non manca la 
manutenzione nel territoro del Vallo e non 
ci sono eccessi nei prelievi delle risorse 
idriche.
Necessità di ammodernamento agricoltura. 
Blocco dello sprawl edilizio fatte salve le 
esigenze delle aziende e degli operatori 
agricoli in relazione alle esigenze di 
conduzione del fondo. 
Necessità di costruzone di reti materiali e 
immateriali per il sostegno e il rilancio 
dell'agricoltura.

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 109_ 006_ Vedi 006_ 
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CASALBUONO 
SA 65075 COMUNE DI MONTE 

SAN GIACOMO 
110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI 

TEGGIANO 
121_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65_PR-8_MP PARCO REGIONALE 
MONTI PICENTINI 

018_ 018_ Scarsa considerazione nel quadro degli 
ambienti insediativi dell’intero territorio 
della fascia pedemontana dei monti 
Picentini.

SA 65001 COMUNE DI ACERNO 056_ 018_ Vedi 018_ 
SA 65036 COMUNE DI 

CASTIGLIONE DEL 
GENOVESI 

058_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65055 COMUNE DI GIFFONI 
SEI CASALI 

059_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65056 COMUNE DI GIFFONI 
VALLE PIANA 

060_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65072 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
PUGLIANO 

061_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65073 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

062_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65082 COMUNE DI OLEVANO 
SUL TUSCIANO 

063_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65118 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO PICENTINO 

064_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65121 COMUNE DI SAN 
MANGO PIEMONTE 

065_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 
Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte Albino, 
Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Specificare che le principali realizzazioni in 
corso per il rilancio dello sviluppo socio-
economico dell'agro puntano oltre alla 
riqualificazione dei beni culturali al 
recupero dei centri storici. 
Strategica è anche la riqualificazione del 
sistema urbano attraverso la valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali. 
Nel visioning tendenziale inserire che 
l'evoluzione naturale dell'agro porterebbe 
anche alla riduzione degli spazi per 
l'agricoltura.

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 
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SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65_. 

A_CDC_IN_LA_WWF
CODACONS, ITALIA 
NOSTRA, 
LEGAMBIENTE, WWF 

022_ 022_ Far proprio il tema della qualità delle 
soluzioni previste per ogni ipotesi di opera. 
Nel discorso qualità vanno incluse le BAP, 
la VAS, l'analisi costi/benefici. 

SA 65_A_IN ITALIA NOSTRA 023_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_LA LEGAMBIENTE 024_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_WWF WWF ITALIA 025_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65025 COMUNE DI CAPACCIO 077_ 078_ Inserire la creazione di borghi artigianali 

dei mestieri e della piccola industria per 
mezzo della individuazione di comparti 
all'interno dei quali disciplinare l'uso dei 
suoli e prevedere l'attività edilizia 
attraverso piani planovolumetrici ai quali 
assegnare valore di piani urbanistici 
attuativi nonchè forme di perequazione 
urbanistica appropriate. 
Inserire azioni mirate di recupero di vani 
vuoti e delle architetture di pregio nei centri 
storici per accoglienza e ospitalità turistica. 

SA 65106 COMUNE DI 
ROCCADASPIDE 

078_ 078_ Inserire tra gli elementi di visioning 
tendenziale:
-l'incentivazione di strutture del terziario e 
delle attività sociali a servizio degli STS 
posti a confine. 
-la riqualificazione del litorale e dell'area 
pineta con programmazione infrastrutture 
di sostegno al turismo balneare e 
riqualificazione dei luoghi della memoria. 

SA 65_CM-11_T COMUNITA' MONTANA 
“TANAGRO” 

135_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65_CM-3_AMS COMUNITA' MONTANA 
“ALTO E MEDIO SELE” 

134_ 134_ Nuovo ambiente insediativo sistema sele. 

SA 65012 COMUNE DI AULETTA 122_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65017 COMUNE DI BUCCINO 123_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65019 COMUNE DI 

CAGGIANO 
124_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65022 COMUNE DI 
CAMPAGNA 

125_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65043 COMUNE DI COLLIANO 126_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65046 COMUNE DI CONTURSI 

TERME
127_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65083 COMUNE DI OLIVETO 
CITRA

128_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65089 COMUNE DI 
PALOMONTE 

129_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65105 COMUNE DI 
RICIGLIANO 

130_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65110 COMUNE DI 
ROMAGNANO AL 
MONTE 

131_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65117 COMUNE DI 
SALVITELLE

132_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65120 COMUNE DI SAN 
GREGORIO MAGNO 

133_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del 
Sele

Indirizzi per la distribuzione di insediameni 
produttivi e commerciali. 

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 
Sele

Modificare visioning preferita. 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del Vedi Piana del Sele 



Assessorato al Governo del Territorio 
Osservazioni al PTR Piano Territoriale Regionale 

237

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_2 

Sele
SA 65008 COMUNE DI AQUARA 079_ STS A1_1  Scuola nel settore turismo e agricoltura. 
SA 65015 COMUNE DI 

BELLOSGUARDO 
080_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65045 COMUNE DI 
CONTRONE 

082_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65101 COMUNE DI 
POSTIGLIONE 

084_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65030 COMUNE DI 
CASTELCIVITA

081_ STS A1_2 Vedi STS A1_2 

SA 65048 COMUNE DI CORLETO 
MONFORTE 

083_ STS A1_2 Considerare la crisi economica e 
spopolamento della Valle del Calore e dei 
Monti Alburni. 
Riconsiderazione della zona collinare come 
area funzionale alla pianura ed al litorale 
con la previsione oltre il recupero anche di 
architetture residenziali sociali produttive e 
ricettive a basso costo e impatto 
ambientale. 

SA 65_UC_VALLE_I COMUNI DELLA 
VALLE DELL'IRNO. 
Baronissi, Bracigliano, 
Calvanico, Fisciano, 
Mercato San Severino, 
Pellezzano 

066_ Valle
dell'Irno

Considerare la frammentazione agricola. 
Mancato riferimento alla piattaforma 
logistica. 
Carattere di cerniera di Mercato S. 
Severino quale frontiera tra la Valle 
dell'Irno e l'alto Sarno. 

SA 65013 COMUNE DI 
BARONISSI 

Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65016 COMUNE DI 
BRACIGLIANO 

067_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65020 COMUNE DI 
CALVANICO 

068_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65052 COMUNE DI FISCIANO 069_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65067 COMUNE DI MERCATO 
SAN SEVERINO 

070_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65090 COMUNE DI 
PELLEZZANO 

071_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 
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AV 64_PR-8_MP PARCO REGIONALE DEI 
MONTI PICENTINI  

41_   La individuazione in STS non tiene conto 
del sistema fisico territoriale. 
Lo sviluppo di un comprensorio passa 
obbligatoriamente dalla corretta gestione 
del territorio e quindi delle risorse naturali 
in esso presenti. 

AV 64_CM-2_P COMUNITÀ MONTANA 
PARTENIO. 
Altavilla Irpinia, Capriglia, 
Cervinara, Grottolella, 
Mercogliano, Montefalcione, 
Montefredane, Montefusco, 
Montemiletto, Ospedaletto 
D'Alpinolo, Pietrastornina, 
Roccabascerana, Rotondi, 
San Martino Valle Caudina, 
Sant'Angelo a Scala, Santa 
Paolina, Summonte, Torrioni, 
Chianche, Petruro, Tufo. 

33_   Non si condivide la perimetrazione del 
STS.
Non si condivide la dominante. 
Non si condividono i pesi. 
Sviluppo delle filiere vitivinicola della 
Valle del Sabato e dolciaria della zona del 
Partenio.

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Sembrano volersi definire criteri di priorità 
di spesa in termini intra STS, mentre non si 
comprende in che modo e se si ragiona 
sulla definizione di priorità di spesa inter 
STS.
Sicuramente interessante l’approccio 
strutturante dell’utilizzo di “matrici”, 
tuttavia affinché il beneficio di tale 
approccio organico e scientifico possa 
effettivamente sostanziarsi, sarebbe 
necessario predisporre un dispositivo 
metodologico a cui attenersi nella 
proposizione dei valori numerici da 
attribuire ai vari indirizzi strategici che 
ovviasse ad una attribuzione dei valori su 
base emozionale. 

AV 64_ACS ALTO CALORE SERVIZI 
S.P.A. 

01_   Inseriti due ulteriori indirizzi strategici: 
“Protezione della risorsa idrica da rischi di 
inquinamento e sovrasfruttamento” e 
“Ristrutturazione e potenziamento dei 
Sistemi di adduzione”. 

AV 64_ASI CONSORZIO ASI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

04_   Viene trascurato l'aspetto industriale del 
territorio irpino. 

AV 63040 COMUNE DI LIVERI (NA) 21_   Si richiede il distacco dal STS. B8 Alto 
Clanio e l'inserimento nel STS E3 Nolano. 
Non si condivide la perimetrazione. 
Non si condividono i pesi. 

AV 63065 COMUNE DI 
ROCCARAINOLA (NA)  

27_   Si richiede il distacco dal S.T.S. E3 Nolano 
e l'inserimento nel S.T.S. B8 Alto Clanio. 
Non si condivide la perimetrazione. 
Non si condividono i pesi. 

AV 64001 COMUNE DI AIELLO 
DEL SABATO  

13_   Modifica perimetrazione STS. 
Spostare il comune di Aiello dal S.T.S. C3 
Solofrana al S.T.S. al D2 Sistema Urbano 
di Avellino. 

AV 64005 COMUNE DI ARIANO 
IRPINO

14_   Non si condivide la perimetrazione del 
STS.
Non si condivide la dominante. 
Non si condividono i pesi. 
È necessario consolidare e potenziare 
l’area industriale in Valle Ufita, da 
agganciare al PIP di Camporeale di Ariano 
Irpino che, forte di enti di ricerca ormai 
consolidati sul territorio (BIOGEM e altri), 
acquisisca una sua vocazione e realizzi un 
distretto industriale nella farmaceutica e 
nell’alta tecnologia, quindi un 
collegamento area ASI-PIP-Filiera 
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Farmaceutica. 
AV 64011 COMUNE DI BISACCIA  17_   Individuazione di due aree di Eccellenza 

nel STS C1: areale del Formicolo e areale 
della valle dell'Ofanto 

AV 64040 COMUNE DI GUARDIA 
DEL LOMBARDI  

18_   Incentivazione, del sostegno e 
valorizzazione delle colture tipiche e delle 
biomasse. 
utilizzo dei sottoprodotti dell’agricoltura. 
Incentivare il formaggio di carmasciano e 
l’agnello del formicoso. 
Nel settore sanitario, si propongono veri e 
propri “Piani per la salute”. 
Gli ospedali esistenti dovrebbero essere 
migliorati dal punto di vista delle 
prestazioni e dell’efficienza. 

AV 64042 COMUNE DI LAPIO 20_   Si propone sostegno finanziario alle 
imprenditorie giovanili; alle attività 
artigianali (album, valigette, legno ferro, 
alluminio, pvc, cornici); alle aziende 
vitivinicole; rivalutazione del centro 
storico; rivalutazione delle vecchie 
“masserie” o casolari; creazione di un 
consorzio di servizi (Polizia urbana, 
scuolabus, spazzamento, raccolta R.S. U., 
servizi comunali. 

AV 64050 COMUNE DI 
MIRABELLA ECLANO  

23_   Non si condivide la perimetrazio del STS. 
Non si condividono i pesi. 
Il Comune ha una funzione di cerniera e di 
connessione tra i contigui STS A12, nel 
quale è collocato, e STS B4. 
si chiede l'inserimento nel STS B4. 

AV 64069 COMUNE DI PAROLISE 26_   Si chiede lo spostamento dal STS A8-
Partenio, dove sono compresi per la 
maggior parte comuni della Valle Caudina, 
territori con caratteristiche avulse da quelle 
di Parolise, al STS A12 -Terminio 
Cervialto, che è più attinente per storia, 
tradizioni, uso del territorio e relazioni con 
gli altri comuni. 

AV 64079 COMUNE DI ROCCA SAN 
FELICE

52_   Non si condivide la dominante. 
Creazione di una nuova area che potrebbe 
inglobare tutti i paesi che si affacciano sul 
fiume Fredane: Frigento, Gesualdo, 
Guardia Lombardi, Lioni, Luogosano, 
Paternopoli, Rocca San Felice, Sant 
‘Angelo dei Lombardi, Torella dei 
Lombardi e Villamaina, l’ipotesi è stata 
oggetto di un valido ed attento studio di 
sviluppo che ha portato ad elaborare il 
progetto denominato GAB, a cui si fa 
integralmente riferimento e le cui ipotesi di 
sviluppo potrebbero essere recepite 
creando un nuovo STS. 

AV 64110 COMUNE DI TORRE LE 
NOCELLE  

28_   Si chiede lo spostamento dal STS A12 
Terminio-Cervialto, al STS A8 Partenio 
per le caratteristiche del comune più 
confacenti con tale STS (Piano Territoriale 
Valle del Calore). 

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64006 COMUNE DI 
ATRIPALDA  

15_ 16_ vedi 16 

AV 64008 COMUNE DI AVELLINO  16_ 16_ Non è stata tenuta in considerazione la 
programmazione di sviluppo avviata. 
Rafforzamento di unificazione delle unità 
territoriali che compongono il STS, 
tentando di fornire una lettura che, pur 
tenendo conto delle diverse potenzialità e 
peculiarità presenti, propone unitarietà che 
riconduce ad una dominante territoriale che 
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in aggiunta a quella di matrice urbana, 
tenga conto anche di quella naturalistica, 
paesistica ambientale e culturale. 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ vedi 16 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO  

25_ 16_ STS con problemi di accessibilità alle aree 
dove sono i servizi e le strutture culturali e 
sportive. 
Importanza dell'ecosistema fluviale del 
torrente Fenestrelle. Forte vocazione 
rurale, ambientale e paesaggistica con 
presenza di aree collinari. Zone di parco e 
siti di interesse comunitario. Forte 
presenza elemento naturale. Esigenza di 
classificare ai fini della tutela tutti gli 
edifici esistenti nel STS, valorizzazione 
degli spazi aperti e dei giardini storici. 

AV 64_A_ADCL ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA DEI DIRITTI DEI 
CITTADINI DI 
LACEDONIA

50_ 19_ Non si condivide la perimetrazione del 
STS.
Non si condividono i pesi. 

AV 64041 COMUNE DI 
LACEDONIA

19_ 19_ vedi 19 

AV 64_UC_61-62-101 COMUNI DI MONTORO 
INFERIORE - MONTORO 
SUPERIORE - SOLOFRA 

31_ 31_ Il STS C3, coincidente con i confini 
amministrativi della Comunità Montana 
dell’Irno. 
Non si condivide la dominante. 
Necessità di sottolineare le particolarità e 
le specificità del territorio dell’area 
Montorese, cerniera tra le province di 
Avellino e Salerno. 
Indispensabile un riferimento alla presenza 
del campus universitario della confinante 
Fisciano ed alla residenzialità ad essa 
collegata, nonché alle ipotesi di sviluppo, 
anche industriali, già in atto nella alta valle 
dell’Irno (Mercato S. Severino, Fisciano e 
Baronissi), oltre che nella stessa area 
Montorese-Solofrana (utilizzazione di 
volumetrie per l'espansione urbana dalle 
aree più congestionate). 
Non si condivide il peso attribuito a 
ciascun indirizzo strategico. 

AV 64061 COMUNE DI MONTORO 
INFERIORE

31_ vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ vedi 31 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ La dominante rurale non sufficiente per la 
lettura del territorio: altri settori come il 
turismo, enogastronomia, beni culturali, 
ambientali e ecologici. La dominante 
manifatturiera (settore di Calitri) non 
identifica pienamente la produzione locale. 

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, Carife,
Casalbore, Castel Baronia, 
Flumeri, Frigento, Gesualdo,
Greci, Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 

34_ 34_ vedi 34 
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Scampitella, Sturno, Trevico, 
Vallata, Vallesaccarda, 
Villanova del Battista, 
Zungoli.

AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ Incentivati i riconoscimenti per 
l’ottenimento del marchio DOP per l’olio 
di “Ravece”. 

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro 
Superiore, Santa Lucia di 
Serino, San Michele di 
Serino, Santo Stefano del 
Sole, Serino, Solofra.

35_ 35_ Indirizzi strategici: 
tutela dei suoli ad elevata vocazione 
agricola o silvo – pastorale, favorita da 
strumenti adeguati per lo sviluppo di 
un’agricoltura sostenibile. 
riconosciuto ruolo della filiera turistica 
enogastronomica. 
Valorizzazione di prodotti tipici locali 
quali la nocciola irpina e la castagna di 
Serino, il Fiano quale prodotto 
riconosciuto DOCG, il pomodoro ed il 
carciofo della piana del montorese che 
promuovono e potenziano nelle aree 
marginali le attività agricole dell’intera 
area e delle comunità quale presidio del 
territorio, incentivando le attività 
complementari ed individuando le 
caratteristiche produttive di settori colturali 
o con peculiarietà forestali come l’industria 
boschiva o settori zootecnici, orto-floro-
vivaistico. 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI CONTRADA 35_ vedi 35 
AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano, Montella, 
Montemarano, Nusco,
Paternopoli, Salza Irpina, San 
Mango sul Calore,
Sant'Angelo all'Esca, 
Senerchia, Sorbo Serpico, 
Taurasi, Volturara Irpinia.

36_ 36_ Non condivide la dominante. 
Non si condividono i pesi. 
Inserire i seguenti indirizzi: 
B.3.1 “Salvaguardia della montagna”. 
C.3.1 “ Rischio inquinamento risorse 
idriche”.
D.2.1.” Riqualificazione centri storici-città 
diffusa” 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 

36_ vedi 36 
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CALORE
AV 64028 COMUNE DI CHIUSANO 

SAN DOMENICO 
36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI MONTELLA 36_ vedi 36 
AV 64058 COMUNE DI 

MONTEMARANO 
36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64_CM-6_VLB COMUNITÀ MONTANA 

VALLO LAURO - 
BAIANESE.
Avella, Baiano, Domicella,
Lauro, Marzano di Nola, 
Moschiano, Mugnano del 
Cardinale, Pago del Vallo di 
Lauro, Quadrelle, Quindici,
Sirignano, Sperone, Taurano.

37_ 37_ Si intende realizzare una ipotesi di distretto 
rurale supportata dalla omogeneità 
dell’area geografica interessata con la 
presenza di un tessuto di p.m.i. organizzate 
intorno a produzioni specifiche della 
ruralità da intendersi, soprattutto come 
valorizzazione del settore agroalimentare. 
Nascita di un distretto turistico che 
sfruttando al massimo la sinergia tra le 
risorse esistenti e le strategie 
programmatiche già avviate diventerebbe 
punto di incontro tra il turismo rurale 
“sostenibile”, il turismo religioso e quello 
culturale.
Non si condivide il peso dato all’indirizzo 
strategico della mitigazione del dissesto 
idrogeologico che risulta sottostimato. 

AV 64007 COMUNE DI AVELLA 37_ vedi 37 
AV 64010 COMUNE DI BAIANO 37_ vedi 37 
AV 64031 COMUNE DI 

DOMIICELLA 
37_ vedi 37 

AV 64047 COMUNE DI MARZANO 
DI NOLA 

37_ vedi 37 

AV 64065 COMUNE DI MUGNANO 
DEL CARDINALE 

37_ vedi 37 

AV 64068 COMUNE DI PAGO DEI 
VALLO DI LAURO 

37_ vedi 37 

AV 64076 COMUNE DI 
QUADRELLE 

37_ vedi 37 

AV 64077 COMUNE DI QUINDICI 37_ vedi 37 
AV 64103 COMUNE DI SPERONE 37_ vedi 37 
BN 62_CM-3_T COMUNITA' MONTANA 

DEL TABURNO. 
Arpaia, Bonea, Bucciano, 
Campoli del Monte 
Taburno, Cautano, Forchia, 
Frasso Telesino, Moiano, 
Pannarano, Paolisi, 
Sant'Agata dei Goti, 
Solopaca, Tocco Caudio, 
Vitulano, Melizzano, 
Montesarchio, Apollosa, 
Foglianise, Paupisi, 
Torrecuso.

7_ Non si condividono i pesi 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Sicuramente interessante l’approccio 
strutturante, organico e scientifico, 
dell’utilizzo di “Matrici”, comunque 
affinché il beneficio di tale approccio possa 
sostanziarsi, è necessario predisporre un 
dispositivo metodologico a cui attenersi 
nella proposizione dei valori numerici da 
attribuire ai vari indirizzi strategici che 
ovvi ad una attribuzione dei valori su base 
emozionale. 
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BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI-
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   Proporre modifiche ed integrazioni alla 
perimetrazione in relazione a: 
- Porzioni di territorio in cui 
l’aggregazione proposta va a disarticolare 
unità fisiografiche ben definite che 
costituiscono fulcro per un percorso di 
tutela, valorizzazione, sviluppo. 
- Porzioni di territorio in cui 
l’aggregazione proposta pur costituendo un 
buon sistema di integrazione e di sviluppo 
sociale ed economico estromette territori 
che potrebbero fungere da collegamento ad 
esse trasversali; le stesse aree potrebbero 
essere i “cuscinetti” territoriali di 
interscambio tra ambiti territoriali a diversa 
vocazione.
- Porzioni di territorio in cui l’Autorità di 
Bacino, sulla base di problematiche più 
urgenti, ha messo in atto una strategia di 
co-pianificazione per il buon governo del 
territorio.
Per la matrice andrebbero inseriti dei 
campi che riguardano le criticità non 
considerate in precedenza: riqualificazione 
delle città che non siano capoluogo, 
sviluppo delle rete ambientale, governo 
della risorsa idrica. 

BN 62_ASI CONSORZIO A.S.I. 
BENEVENTO 

20_   Il sistema incentrato sugli SS.TT.SS. tende 
a frammentare gli interventi e ad offrire 
una connotazione alle singole aree 
estremamente fragile e superficiale. 
Ancor meno convincente è il riferimento 
alle Agenzie Locali, perché si ha 
l’impressione che, attraverso 
l’elaborazione di tale nuova figura, si tende 
a promuovere a rango istituzionale soggetti 
privati, privi di esperienza e di capacità 
programmatoria e nati per lo più per 
rispondere ad esigenze di natura 
particolare,quali Patti Territoriali o, nella 
migliore delle ipotesi, Contratti d’Area. 
Desta inoltre perplessità la volontà 
contenuta nel P.T.R. di riferirsi a presunte 
Agenzie per lo sviluppo locale, che, allo 
stato, non esistono, non sono state previste 
da alcuna norma di legge, né da alcun 
provvedimento amministrativo, e sono 
semplicemente indicate con riferimento ad 
un disegno di legge regionale del quale si 
ignora il contenuto. 

BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

4_   Per gli STS vanno approfonditi 
relativamente ai principali orientamenti 
strategici delle aree rurali caratterizzate da 
filiere produttive tipiche: 
- Sistema intensivo agricolo ed 
agroindustriale. 
- Sistema rurale a forte integrazione 
ambientale. 
In merito al “sistema intensivo agricolo ed 
agricolo-alimentare” vanno previsti: 
a) centri di raccolta e conservazione dei 
prodotti agricoli. 
b) centri di commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli. 
c) Centri di studio e di formazione per 
l’agricoltura e per lo sviluppare le filiere 
produttive tipiche. 

BN 62_O_AN ALLEANZA NAZIONALE 
CIRCOLO G. BOVIO 
BUONALBERGO 

44_   Modificare sts ed inserire Buobalbergo nel 
sistema a dominante rurale- culturale. 
Non si concorda con la descrizione del 
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STS.
Assenza di azioni specifiche relative allo 
sviluppo della università del sannio. 
Politiche di sostegno a favore degli 
imprenditori agricoli attraverso lo sviluppo 
del turismo rurale ambientale e culturale. 
Non si condividono i pesi. 
Non si condivide la perimetrazione. 
Non si condivide la dominante. 

BN 62_O_ANCE ANCE -CONFINDUSTRIA 56_   IL PTR inquadra il Sannio come un unico 
ambiente insediativo suddiviso in sei 
sistemi territoriali di sviluppo. 
Questa lettura del nostro territorio appare 
caratterizzata quasi esclusivamente da una 
vocazione rurale, culturale e naturalistica, 
senza prospettive di sviluppo industriale, 
che al contrario, a nostro avviso, possono 
essere perseguite, sia in termini di 
valorizzazione dell’esistente, che di 
attrattività di investimenti. 
S ritiene che debba essere la Provincia a 
determinare la vocazione dei propri 
territori e a proporre le prospettive di 
crescita, lasciando alla Regione 
l’individuazione delle direttrici di sviluppo 
in termini infrastrutturali. 

BN 62_O_CGIL C.G.I.L. 51_   Rivisitazione dell’intera rete scolastica 
sannita deve essere attuata mettendo in 
campo le dovute sinergie, con interventi 
attivi di tutti i soggetti interessati, 
Amministrazioni locali e scolastiche, 
associazioni, rappresentanze sociali, e con 
un ampio dibattito che veda protagonisti 
anche gli operatori scolastici, al fine di 
costruire un nuovo modello di istruzione e 
formazione. 
Impedire che problemi di vulnerabilità 
sociale si trasformino in situazioni di 
esclusione. 

BN 62_O_COLD COLDIRETTI 29_   Si chiede pertanto che tutti i STS 
identifichino nella salvaguardia del 
territorio e degli spazi rurali, nella difesa 
del suolo, nel rispetto della 
multifunzionalità dell’agricoltura un 
elemento imprescindibile e trasversale. 
Una pianifificazione rurale, che guardi lo 
sviluppo del territorio nei suoi molteplici 
aspeffi attraverso: riuso dei 
suoli,conservazione delle biodiversità, 
corretto smaltimento dei rifiuti, corretta 
pianificazione delle reti ecologiche, 
maggiore attenzione ai sistemi ambientali 
montagna-collina-pianura. 

BN 62_O_COLD-CIA-
CONFA 

COLDIRETTI - C.I.A. - 
CONFAGRICOLTURA 

9_   La suddivisione in STS non sembra 
recepire, in provincia di Benevento, la 
reale configurazione e specificità dei 
sistemi produttivi e delle filiere agricole. 
La possibilità di una gestione integrata 
delle risorse agroalimentari, ambientali, 
storico - culturali, artigianali e turistiche, 
consentirebbe di rilanciare la provincia di 
Benevento, come zona di alta qualità ed 
eccellenza dell’intera regione Campania e 
come piattaforma logistica del sistema 
appenninico campano/molisano/abruzzese. 

BN 62_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI P.P.C. (BN) 

40_   Per le aree interne occorre costruire una 
ipotesi organizzativa, proposta dalle 
comunità locali. 
Confronto e un adeguamento degli STS del 
PTR ai sistemi insediativi del PTCP. 
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Si propone, in particolare, una nuova 
articolazione del STS D1. 
Considerazioni circa la matrice: 
1) si assegnano i “valori” spesso in modo 
privo di ogni relazione con le analisi 
condotte. 
2) si abbandona la scala di valutazione 
adottata per attribuire punteggi numerici. 
3) Il valore “nullo” inserito nella matrice 
strategica non riflette quanto definito. 
4) si evincono una serie di incongruenze: 
a) confondendo il significato dei termini 
“peso”, “importanza relativa”, “peso 
relativo”, “valori attribuiti”. 
b) si utilizza il termine “valore” un 
“giudizio”. 
c) nella letteratura scientifica si distingue 
sempre tra attribuzioni di pesi ad obiettivi e 
criteri di valutazione (“weighting”), 
valutazione della performance delle azioni 
(“scoring”) e valutazione delle azioni 
(“ranking”). 
Adottare un più rigoroso modello di 
valutazione per individuare i possibili 
effetti degli indirizzi strategici. 

BN 62_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

16_   Tra gli obiettivi strategici del PTR non 
rientra quello della tutela delle acque, 
superficiali e sotterranee, in particolare 
quelle destinate al consumo umano, come 
peraltro sancito dal D.Lgs. n. 152/99. 
Rischio depauperamento ed inquinamento 
risorse idriche. 
Appare singolare la determinazione di 
alcuni STS come il D1 – Sistema urbano di 
Benevento. Appare non corretto includere i 
tre comuni della Provincia di Benevento, 
San Martino Sannita, San Nicola Manfredi 
e San Nazzaro, in un’area di sviluppo 
urbano. 
Altro caso è quello di Castelpoto che per le 
stesse motivazioni di carattere territoriale 
trova la sua collocazione naturale nell’area 
del STS A9 - Taburno e non in quello D1. 

BN 62008 COMUNE DI 
BENEVENTO 

49_   Si propone una modifica della 
perimetrazione del STS accorpando vari 
comuni indissolubilmente legati tra loro 
per tradizioni culturali, orografia, ed 
emergenze paesaggistiche, nonché per 
favorire la copianificazione e politiche di 
sviluppo coerenti alla strategia in atto 
perseguita attraverso strumenti di 
attuazione ampiamente condivisi. 
Pensare anche ai comparti industriali 
tradizionali che stentano a praticare la 
necessaria innovazione. Bisognerebbe 
ipotizzare una fusione dei distretti rurali ed 
agroalimentari in un unico “Parco 
Multiuso” la cui specificità sia la 
molteplicità delle tradizioni produttive e 
culturali.
Si rende necessario prevedere un’adeguata 
dotazione infrastrutturale e logistica su 
scala Regionale ed Interregionale con i 
relativi collegamenti diretti plurimodali 
con Napoli ed il Molise. 
Non si condivide la perimetrazione. 
Non si condividono i pesi 

BN 62011 COMUNE DI 
BUONALBERGO 

23_   Non si condividono i pesi 

BN 62018 COMUNE DI 37_   Non si condivide la perimetrazione STS 
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CASTELPOTO D1.
Non si condivide la dominante. 
Non si condividono i pesi 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   STS C2 - Fortore. 
Per il trasporto ferroviario in 
programmazione non sono previsti 
interventi. Una azione di miglioramento 
almeno del collegamento con la rete 
autostradale Napoli/Canosa. 
Consentire di entrare nei PI per la 
esaltazione dei prodotti tipici e delle 
risorse paesaggistiche e culturali. 
Il Sistema dovrebbe far emergere anche 
l’aspetto culturale. 

BN 62050 COMUNE DI PESCO 
SANNITA

59_   Rafforzamento dell’identità territoriale e 
locale per determinare un’impostazione 
progettuale sotto il profilo di “Distretto 
turistico-produttivo”.
- riqualificazione del centro. 
- coordinamento degli interventi nel 
comparto produttivo e turistico. 
- ricerca di strategie solidali del potere 
locale ed il sostegno ad attività di ricerca 
nel settore produttivo e manifatturiero. 
1- valorizzazione della dominante 
paesaggistica, dell’identità territoriale, 
della cultura e delle politiche ambientali e 
giovanili.
2- rafforzamento dell’armatura 
infrastrutturale, della qualità urbana dei 
centri ed dei sistemi di comunicazione. 
3- rafforzamento dell’armatura insediativa 
residenziale, turistica e produttiva, verso 
un’urbanità complessa. 
4- allestimento di multipolarità di livello 
tecnologico alto da correlare 
all’Aviosuperficie e al polo sportivo Bios 
di Maitine promuovendo 
l’imprenditorialità e l’occupazione 
attraverso ricerca e formazione. 

BN 62053 COMUNE DI PONTE 64_   Non si condividono i pesi 
BN 62074 COMUNE DI TELESE 

TERME
43_   Non si condivide la perimetrazione STS. 

Non si condivide la dominante. 
Si propone la costituzione di un sistema 
territoriale di sviluppo composto dai 
comuni ubicati lungo l’ asta del fiume 
Calore sino alla confluenza con il 
Volturno. In particolare si fa riferimento ai 
comuni di Puglianello, Amorosi, San 
Salvatore Telesino, Castelvenere, San 
Lorenzo Maggiore, Ponte, Telese Terme, 
Solopaca, Paupisi, Torrecuso, Sant’Agata 
De’ Goti, Melizzano, Guardia 
Sanframondi, Dugenta e Faicchio i quali 
non hanno caratteristiche morfologiche ed 
amministrative collimanti con gli STS di 
appartenenza (B6 ed A9). 

BN 62037 COMUNE DI GUARDIA 
SANFRAMONDI 

8_ 1_ Vedi osservazione 1_ 

BN 62062 COMUNE DI SAN 
LORENZO MAGGIORE 

1_ 1_ Non si condivide la perimetrazione del 
STS.
La definizione di due STS, A9-Taburno - 
B6 Titerno, dividono in due la valle 
telesina.
Naturale vocazione vitivinicola dell’intera 
area della Valle Telesina e Isclero che 
rappresenta di per se un Distretto 
Agroalimentare. 
Unificazione dei due STS A9 e B6 in un 
nuovo STS riferibile alla “Valle Telesina” 



Assessorato al Governo del Territorio 
Osservazioni al PTR Piano Territoriale Regionale 

247

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_3 

in cui si possono cogliere le medesime 
esigenze dei territori in destra e sinistra del 
calore in cui sviluppare una politica di 
carattere naturalistico ed una di carattere 
rurale sulle produzioni tipiche, insieme 
legate da una possibilità di offerta turistica 
di qualità differenziata. All’interno di 
questo nuovo STS trova collocazione la 
possibilità di individuazione di un Distretto 
Agroalimentare che può rappresentare una 
risposta alle imprese agricole ed 
all’economia del Sannio. 

BN 62_UC_STS-D1 Comuni del STS D1. 
Arpaise, Ceppaloni, San 
Leucio del Sannio, San 
Nicola Manfredi, 
Sant'Angelo a Cupolo. 

36_STS D1 Potenziamento dei STS. 
Il dato del comprensorio sotto il profilo 
paesistico, culturale, monumentale ed 
urbanistico non è più locale, ma bensì 
regionale: 
1. Valorizzare la rete della vita, dei castelli, 
dei Palazzi e dei beni naturali 
promuovendo sostenibilità ambientale e 
rinaturalizzazione dei Parchi fluviali del 
Calore e del Sabato anche connessa alla 
riqualificazione della produzione agricola 
ed alla riconversione delle colture del 
tabacco.
2. Rete viaria sicura ed aperta a supporto 
della mobilità interna, di connessione verso 
il Partenio e di collegamento trasversale tra 
la direttrice della Valle Caudina e la 
direttrice verso il Cubante e l’Autostrada 
A16. 
3. Aree edificate qualificate finalizzate ad 
attuare la complementarietà tra Città e 
Comuni minori. 
4. Crescita della sensibilità verso la 
pianificazione e programmazione 
finanziaria sovracomunale. 
5. Uso consapevole dell’energia e utilizzo 
d’energia alternativa o da fonti rinnovabili. 

BN 62_CM-1_AT COMUNITA' MONTANA 
ALTO TAMMARO. 
Campolattaro, Castelpagano, 
Circello, Colle Sannita, 
Morcone, Reino, Santa 
Croce del Sannio, 
Sassinoro, Casalduni, 
Fragneto L'Abate, Fragneto 
Monforte.

45_ 45_STS B5 La proposta di divisione in STS (Sistemi 
Territoriali di Sviluppo) dovrà essere 
modificata sintetizzandola in tre sole aree 
(Benevento insieme alle colline 
beneventane, Titerno insieme alle valli 
Caudina e Telesina, Alto Tammaro e 
Fortore).

BN 62017 COMUNE DI 
CASTELPAGANO 

58_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62024 COMUNE DI CIRCELLO 41_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62025 COMUNE DI COLLE 

SANNITA
63_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62056 COMUNE DI REINO 42_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62069 COMUNE DI SANTA 

CROCE DEL SANNIO 
10_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62069_S COMUNE DI SANTA 
CROCE DEL SANNIO 
(Sindaco) 

10_28 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62072 COMUNE DI SASSINORO 61_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62077 COMUNE DI VITULANO 

(Consigliere)
26_ 45_STS B5 STS A9. 

Vedi osservazione STS B5 
BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 

DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,

STS B6 Definire delle strategie di sovrasistema che 
ricomprendano anche il STS A10 Matese, 
finalizzate allo sviluppo dei settori 
agricolo, zootecnico ed agroalimentare che 
presenta potenzialità comuni. 
Recupero e la diffusione di coltivazioni 
tradizionali.
Valorizzazione delle eccezionali risorse 
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Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

naturalistiche, storiche e culturali dell’area 
- “sistemi integrati di offerta”. 
Trascurata la potenzialità della risorsa 
forestale, quale settore strategico di 
sviluppo di attività economiche ad essa 
connesse. 
certificazione della gestione forestale. 
Non si condividono i pesi 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62_UC_VC VALLE CAUDINA. 
Provincia di Benevento: 
Airola, Arpaia, Bonea, 
Bucciano, Forchia, Moiano, 
Montesarchio, Paolisi, 
Pannarano.
Provincia di Avellino: 
Cervinara, Roccabascerana, 
Rotondi, San Martino Valle 
Caudina.

Valle
Caudina

Modificare STS A8 - A9. 
Non si condivide la dominante. 
Non si condividono i pesi 

BN 62001 COMUNE DI AIROLA 15_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62005 COMUNE DI ARPAIA 39_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62009 COMUNE DI BONEA 57_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62010 COMUNE DI BUCCIANO 11_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62040 COMUNE DI MOIANO 65_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62043 COMUNE DI 
MONTESARCHIO 

18_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62048 COMUNE DI PAOLISI 17_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62_PR-3_TC PARCO REGIONALE 
DEL TABURNO 
CAMPOSAURO 

2_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62_UC_VT VALLE TELESINA. 
(B6 – VALLE TELESINA). 
Amorosi, Castelvenere, 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Limatola,
Guardia Sanframondi, 
Pietraroja, Ponte, 
Pontelandolfo, Puglianello, 
San Lorenzello, San Lorenzo 
Maggiore, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Telese 
Terme. Parte del territorio di 
Santagata dei Goti,
Dugenta, parte del territorio 
di Melizzano,parte del 
territorio di Frasso Telesino,
parte del territorio di 
Solopaca, parte del territorio 
di Paupisi.

Valle
Telesina

Modificare STS A8 - A9. 
Non si condividono i pesi. 
Si propone la modifica degli STS A9 e B6 
limitando l’appartenenza del territorio 
comunale alla parte compresa nel parco 
regionale STS A9. 
modificando da TITERNO in VALLE 
TELESINA il STS B6. 
Comprendere la parte del territorio 
comunale appartenente alla Valle: parte del 
territorio di Santagata dei Goti, Dugenta, 
Melizzano, Frasso Telesino, Solopaca, 
Paupisi. 

BN 62027 COMUNE DI DUGENTA 32_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 
Non si condivide la dominante 

BN 62035 COMUNE DI FRASSO 
TELESINO 

30_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 
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BN 62038 COMUNE DI LIMATOLA 47_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62039 COMUNE DI 
MELIZZANO 

21_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 

BN 62049 COMUNE DI PAUPISI 22_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 

BN 62070 COMUNE DI 
SANT'AGATA DEI GOTI 

19_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 

BN 62073 COMUNE DI SOPOLACA 27_ Valle
Telesina

Vedi osservazioni Valle Telesina. 

CE 61_RR-5_FV RISERVA NATURALE 
REGIONALE FOCE DEL 
VOLTURNO - COSTA DI 
LICOLA LAGO DI 
FALCIANO 

53_   Non si condividono pesi 

CE 61_CM-2_MM COMUNITA' MONTANA 
MONTE MAGGIORE - 
COMUNE DI PIANA DI 
MONTE VERNA. 
Alvignano, Dragoni, 
Formicola, Giano Vetusto, 
Liberi, Piana di 
Monteverna, Pietramelara, 
Pontelatone, Roccaromana, 
Rocchetta e Croce, Baia e 
Latina, Castel di Sasso, 
Calvi Risorta, Caiazzo, 
Camigliano, Riardo. 

28_ Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61_PR-2_RG PARCO REGIONALE DI 
ROCCAMONFINA - 
FOCE DEL GARIGLIANO 

37_   Non si condividono pesi. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Non si condividono pesi 

CE 61_A_ACLI-CNA ACLI CASERTA. 
CNA CASERTA 

51_   Modifica STS. 
Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 

CE 61_A_EUREKA EUREKA CLUB - SESSA 
AURUNCA 

44_   Non si condividono pesi 

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Relativamente ai STS della Provincia di 
Caserta,sono oggetto di osservazioni da 
parte di Legambiente (alcuni in 
collaborazione con la LIPU) i seguenti: 
STS A10 Matese. 
STS A11 Monte S. Croce. 
STS C6 Pianura interna casertana. 
STS B7 Monte Maggiore. 
STS D4 Caserta Capua Antica. 
STS E4 Sistema Aversano. 
STS F1 Litorale Domizio. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 
CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA ATTIVA 
- SESSA AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

45_   Non si condividono pesi 

CE 61_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEL FIUME LIRI 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   Non si condividono STS e pesi. 

CE 61_O_CONFCOM CONFCOMMERCIO 
CASERTA.
ASCOM CASERTA 

57_   Non si condividono pesi per alcuni STS. 

CE 61_O_UI_CE UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA - SEZIONE 
COSTRUTTORI EDILI 

07_   Si propongono modifiche agli STS non 
ratificate dai Comuni. 
Non si condividono dominanti. 
Nello scenario metodologico del tutto 
positivo, quello che però sembra mancare è 
l’indicazione (o la domanda di indicazione) 
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di una “vocazione funzionale” che i singoli 
territori potrebbero (o dovrebbero) 
assumere, in coerenza con un quadro 
superiore di “vocazione funzionale” prima 
Provinciale e poi Regionale. 
S.T.S. dovranno essere opportunamente 
ridisegnati sia sul piano “territoriale” 
(diminuendone il numero, nell’ottica sopra 
evidenziata) che sul piano della 
“caratterizzazione strategica”. 

CE 61_O_UPPAC_UNA UNIONE PROVINCIALE 
AGRICOLTORI. 
(non Unione Nazionale 
Agricoltori)

34_   Non condivide dominante. 
Non condivide pesi 

CE 61_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI 

36_   Non si condividono STS. 
Nei sistemi a dominante rurale, 
naturalistica e archeologico-culturale sono 
di importanza strategica il controllo dei 
fenomeni di dispersione urbana, nonché la 
pianificazione integrata ed il corretto 
inserimento ambientale di infrastrutture, 
aree produttive, impianti tecnologici, 
insediamenti turistici. 

CE 61_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

01_   Si evidenzia, purtroppo, che tra gli 
obiettivi strategici del PTR non è citato 
anche quello della tutela delle acque, 
superficiali e sotterranee, ed in modo 
particolare di quelle destinate al consumo 
umano, come peraltro sancito dal D.lg. n. 
152/99. 

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI DEGLI. 
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI E 
FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Si auspica che il sistema di STS proposti 
sia un modo di concepire la Regione 
Campania che eviti la proliferazione di 
aggregazioni derivate da esigenze di 
settore o determinate da orientamenti 
episodici.
Si evidenzia che la Conurbazione 
Casertana e quella Aversana hanno urgente 
necessità di circoscrivere i propri confini, 
entro i quali contenere saldamente 
l’espansione degli aggregati urbani, e 
dentro i quali ritrovare i propri baricentri 
identitari, distinguendosi reciprocamente 
nonché rispetto alla aggregazione urbana 
napoletana, pena il loro riassorbimento 
nell’area metropolitana. 
Energie rinnovabili. 
Mancando completamente riferimenti ad 
una politica regionale in tema di energia e 
di utilizzo di energie rinnovabili (centrali 
idroelettriche, microidraulica, energia 
geotermica, eolica, biomasse, biogas, 
rifiuti) si ritiene necessario attribuire 
un’adeguata attenzione, nell’ambito 
specifico del PTR, allo sviluppo di tali 
prioritarie tematiche. 

CE 61_UC_CAC GAL CONSORZIO ALTO 
CASERTANO 

13_   Non si condividono pesi 

CE 61005 COMUNE DI AVERSA 38_   Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61008 COMUNE DI 
CAIANELLO 

14_   non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61012 COMUNE DI CANCELLO 
ED ARNONE 

17_   Modifica STS. 
Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 
Le invarianti territoriali di natura 
strategica, in un’ottica di sostenibilità, di 
sussidiarietà e di coesione, che intendiamo 
porre all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale 
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domitio che faccia del turismo un modello 
di sviluppo locale in grado di sintetizzare, 
in un quadro coerente di opportunità, le 
molteplici risorse costituite dal patrimonio 
culturale ed ambientale, dall’agricoltura e 
dalle produzioni tipiche di qualità, da una 
diffusa capacità imprenditoriale ed 
artigianale.
2) valorizzare il territorio oggetto di studio 
come un grande Parco agricolo zootecnico 
entro cui promuovere, in un quadro di 
assoluto rispetto delle valenze ambientali e 
delle testimonianze storiche dell’area il 
potenziamento e/o l’insediamento di 
attività produttive legate al settore 
primario. 
3) realizzare una Rete ecologica che 
connetta, anche attraverso “corridoi 
ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.) 

CE 61015 COMUNE DI CAPUA 23_   Modifica STS  
CE 61016 COMUNE DI CARINARO 41_   Non si condivide dominante. 

Non si condividono pesi 
CE 61019 COMUNE DI CASAL DI 

PRINCIPE 
49_   Modifica STS. 

Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 

CE 61022 COMUNE DI CASERTA. 
PRUSST COMUNI DI 
CASERTA.
Capodrise, Maddaloni, 
Casapulla, San Nicola La 
Strada, Macerata 
Campania, Castel Volturno, 
Mondragone, Recale, Curti, 
Marcianise, Santa Maria 
Capua Vetere. 

30_ Modifica STS. 
Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61024 COMUNE DI CASTEL DI 
SASSO

02_ Non si condividono pesi 

CE 61026 COMUNE DI CASTEL 
MORRONE 

35_   Modifica STS 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ Non si condividono pesi. 
L’incremento dell’offerta può avvenire 
anche mediante la riqualificazione e la 
realizzazione degli approdi fluviali del 
Volturno che potrebbero svolgere un ruolo 
trainante per la nautica da diporto. 

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_   Modifica STS. 
Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 
Le invarianti territoriali di natura 
strategica, in un’ottica di sostenibilità, di 
sussidiarietà e di coesione, che intendiamo 
porre all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale 
domitio che faccia del turismo un modello 
di sviluppo locale in grado di sintetizzare, 
in un quadro coerente di opportunità, le 
molteplici risorse costituite dal patrimonio 
culturale ed ambientale, dall’agricoltura e 
dalle produzioni tipiche di qualità, da una 
diffusa capacità imprenditoriale ed 
artigianale.
2) valorizzare il territorio oggetto di studio 
come un grande Parco agricolo zootecnico 
entro cui promuovere, in un quadro di 
assoluto rispetto delle valenze ambientali e 
delle testimonianze storiche dell’area il 
potenziamento e/o l’insediamento di 
attività produttive legate al settore 
primario. 
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3) realizzare una Rete ecologica che 
connetta, anche attraverso “corridoi 
ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.) 

CE 61052 COMUNE DI 
MONDRAGONE 

19_ Modificare STS. 
Non si condividono pesi 

CE 61054 COMUNE DI PARETE 33_   Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Nn si condividono pesi. 
Riardo è inserito nel STS B7, che è un 
sistema a dominante rurale-culturale. 
In tale contesto viene ad essere 
completamente configgente con tutta 
l’impostazione del PTR la previsione, su 
gran parte del territorio di Riardo, di una 
vastissima zona ASI denominata 
attualmente Vairanese 

CE 61074 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO D'AVERSA 

11_   Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

CE 61075 COMUNE DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

52_   Non si condividono pesi 

CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   Modifica STS. 
Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 

CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   Le invarianti territoriali di natura 
strategica, in un’ottica di sostenibilità, di 
sussidiarietà e di coesione, che intendiamo 
porre all’attenzione sono: 
1) realizzare il sistema turistico locale 
domitio che faccia del turismo un modello 
di sviluppo locale in grado di sintetizzare, 
in un quadro coerente di opportunità, le 
molteplici risorse costituite dal patrimonio 
culturale ed ambientale, dall’agricoltura e 
dalle produzioni tipiche di qualità, da una 
diffusa capacità imprenditoriale ed 
artigianale.
2) valorizzare il territorio oggetto di studio 
come un grande Parco agricolo zootecnico 
entro cui promuovere, in un quadro di 
assoluto rispetto delle valenze ambientali e 
delle testimonianze storiche dell’area il 
potenziamento e/o l’insediamento di 
attività produttive legate al settore 
primario. 
3) realizzare una Rete ecologica che 
connetta, anche attraverso “corridoi 
ambientali”, i grandi parchi, le aree 
protette, la costa e i fiumi. (A. di B.) 

CE 61092 COMUNE DI TEVEROLA 59_   Non si condividono pesi. 
CE 61098 COMUNE DI VILLA DI 

BRIANO
43_   Non si condivide dominante. 

Non si condividono pesi. 
CE 61101 COMUNE DI FALCIANO 

DEL MASSICO 
47_   Modifica STS. 

Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 

CE 61103 COMUNE DI 
CASAPESENNA 

25_   Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi. 

CE 61_UC_A UNIONE DEI COMUNI 
ATELLANI:
Frattaminore, Orta di 
Atella, Sant'Arpino, 
Succivo, Cesa, Gricignano. 

24_ 24_ Non si condivide dominante. 
Un ruolo di riconnessione, di cerniera per i 
comuni dell’Unione, certo, ma anche il 
luogo giusto dove collocare attrezzature 
sociali necessarie e una riserva naturale 
centralissima non solo per la corona 
atellana ma anche per tutti gli altri comuni 
che completano fisicamente la spirale 
urbana generata dalla espansione edilizia 
degli ultimi decenni. 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 

26_ 26_ Non si condividono pesi 
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Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio Matese, 
San Potito Sannitico, Valle 
Agricola.

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI CIORLANO 26_ Vedi 26_ 
CE 61034 COMUNE DI 

FONTEGRECA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ Non si condividono pesi 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Vedi 26_ 
CE 61066 COMUNE DI 

RAVISCANINA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Non si condividono pesi 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 

CE 61_A_SE ASSOCIAZIONE 
SINISTRA ECOLOGISTA 
CIRCOLO DI AVERSA 

39_ 39_ Non si condivide dominante. 
Non si condividono pesi 

NA 63_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

169_   Guardare ai STS non sulla base solo dello 
sviluppo in essere ma soprattutto rispetto a 
quello potenziale innescabile dalla 
presenza del parco, non solo per il turismo, 
ma per i settori agricolo, energetico, della 
ricerca, ecc. 
La penisola va vista come un contesto 
unitario, non scindibile nei due STS 
individuati, né tantomento in ulteriori 
sottosistemi, anche in considerazione della 
presenza del PUT, e per evitare di separare 
la costa delle zone interne. 
Per gli indicatori attuali il peso deve essere 
relazionato alla percentuale del teritorio 
interessato, quantificandoli. 
Incomprensibile la scarsa rilevanza data 
all'indirizzo della valorizzazione del 
patrimonio culturale e del paesaggio, così 
come lo sviluppo turistico va visto 
nell'ottica della riqualificazione 
dell'esistente. Dominante condivisilbile ma 
non tiene conto della presenza del parco, 
per cui poteva anche essere A. Meglio 
sarebbe avere doppia dominante. 

NA 63_UC_014-004 COMUNE DI CAPRI E 
ANACAPRI 

176_   Parere favorevole all'istituzione del STS 
che comprende le tre isole del Golfo, che 
hanno le stesse problematiche, legate allo 
sviluppo turistico e alla tutela ambientale 

NA 63_A_ASSOCAMP FEDERAZIONE 
ASSOCIAZIONI 
ASSOCAMPANIA FELIX 

141_   La dominante urbano industriale deve 
tenere comunque conto dell'urgenza dei 
problemi ambientali. 
Dare rilevanza alle aree di trasformazione, 
che corrispondono alle Zone “E”, nella 
fascia che va dal giuglianese al nolano, 
utili anche per l'alleggerimento del carico 
insediativo delle zone rosse. 
Integrare l'ispessimento 
dell'infrastrutturazione con il fragile 
sisetma ambientale e le deboli armature 
urbane. 
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Prioritaria valorizzazione dei tessuti urbani 
e risorse storiche. 
Limitare insediamento grandi centri 
commerciali. 
Evitare di considerare l'area come sfogo 
per il congestionamento napoletano. 
Porre al centro della politica teritoriale la 
massima utilità sociale. 
Rivalutare la vocazione anche culturale 
dell'area giuglianese-acerrana-nolana, ricca 
di tradizioni e di patrimonio storico, 
archeologico e attrazioni turistiche. 
Proposta di integrare la dominante rurale 
manufatturiera del STS C8 anche con il 
termine turistico-produttiva; di modificare 
la dominante dei STS E1 e E3, urbano 
industriale, in urbano-rurale-culturale. 

NA 63_A_SE SINISTRA ECOLOGISTA 
NAPOLI 

164_   La modernizzazione ecologica può offrire 
nuove opportunità all'economia, alla 
ricerca, al lavoro e alla competitività dei 
STS.
Sostenibilità come principio di base delle 
politiche di conoscenza, controllo, 
manutenzione e governo programmato 
delle trasformazioni del territorio e 
attraverso cui bisogna verificare la matrice 
degli indirizzi strategici per ogni STS e la 
reale congruenza dei valori assegnati. 

NA 63_A_VAS ASSOCIAZIONE VERDI 
AMBIENTE E SOCIETA' 

117_   ll Comune di Vico Equense va assimilato 
per caratteristiche agli altri comuni della 
penisola Sorrentina (da Meta a Massa 
Lubrense) e non ai comuni del Monti 
Lattari. 

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   La suddivisione in STS, schematizzata 
sulla base di parametri economici, non 
corrisponde in alcuni casi a una reale 
lettura del territorio. 
Si auspica che i PTCP rettifichino queste 
indicazioni.

NA 63_ASI CONSORZIO ASI 
PROVINCIA DI NAPOLI. 
FICEI - FEDERAZIONE 
NAZIONALE DEI 
CONSORZI ED ENTI DI 
INDUSTRIALIZZAZIONE 

171_017   Non si condivide l'impostazione basata 
sugli STS, che tende a frammentare gli 
interventi.
Aumentare il valore strategico attribuito 
alle ASI e riaffermare il loro ruolo 
all'interno dei STS 

NA 63_IACP IACP 108_   Eliminazione negli IACP dei porticati 
liberi con la creazione di locali 
commerciali. 
Nuova edilizia nelle aree periferiche 
degradate, associati a infrastrutture e 
servizi anche di tipo direzionale o a attività 
artigianali e commerciali. 
Nuova edilizia residenziale pubblica e 
agevolata.
Piano di recupero dell'edilizia abusiva 
sanabile. 
Programmi di recupero per insediamenti di 
proprietà IACP, con procedure di Project 
Finanzing. 
Programmi integrati di recupero per 
insediamenti IACP con edilizia anche 
sostitutiva.
Realizzazione di parcheggi nelle aree 
libere IACP o comunali. 
Recupero centri urbani e insediamenti 
IACP.
Recupero costruzioni residenziali 
degradate di proprietà comunale e IACP. 
Recupero insediamenti storici e di 
proprietà IACP e dei Comuni. 
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Riqualificazione e recupero del sistema 
abitativo pubblico e privato anche con 
nuovi insediamenti nei comuni non a 
rischio. 
Riqualificazione rioni IACP. 
Utilizzazione aree IACP o comunali per 
realizzazione di nuovi insediamenti. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Verifica della idoneità della trama dei STS 
già individuata a sostenere gli orientamenti 
di sviluppo pianificati. 
Definizione delle strategie per il 
superamento delle criticità di confine a 
dimensione interprovinciale. 
Valutazione, coordinamento e integrazione 
da parte della Regione dei documenti 
strategici promossi dai diversi enti locali. 
La definizione di sovrasistemi deve 
coniugarsi con il necessario riferimento a 
macrosistemi tali da consentire l'adeguato 
sviluppo a grande scala del teritorio 
regionale. 
Individuazione di strategie più complessive 
legate alle tendenze generali del mercato e 
dei settori produttivi portanti. 
L'assegnazione di un peso relativamente a 
un singolo indirizzo strategico detrmina 
una inevitabile gerarchizzazione 
esplicando una funzione selettiva tra le 
azioni possibili. 
Superare i problemi derivanti da una 
perimetrazione fisica delle aree non 
coincidente con la vocazione 
all'aggregazione dei STS. 
Rivedere la perimetrazione dei STS. 

NA 63_O_CONFCOM ASCOM 
CONFCOMMERCIO 

136_213   Manca per le dominanti un approccio 
sistematico all'individuazione delle zone a 
chiara vocazione turistica, sia consolidate 
che in fase di sviluppo. 
Al fine della loro individuazione necessità 
di individuare i principali attrattori 
turistici, la localizzazione dell'offerta 
turistica, la mobilità sul territorio. 

NA 63_O_CONFS CONFESERCENTI 
NAPOLI 

125_   Comprendere la funzione commeciale nella 
dominante urbana di classifcazione dei 
STS.

NA 63_OAF ORDINE DOTTORI 
AGRONOMI E 
FORESTALI CAMPANIA 

114_   Considerare il territorio rurale in funzione 
non solo dell'agricoltura ma anche di tutte 
le altre attività (industriali, turistiche, 
commerciali) e degli insediamenti abitativi.
In tutti i STS far sempre riferimento 
all'ecosistema agricolo. In quelli a 
dominante urbana, salvaguardia rigorosa 
degli spazi rurali urbani e periurbani, in 
quelli a dominante rurale, naturalistica e 
archeologico - culturale, loro importanza 
strategica per il controllo dei fenomeni di 
dispersione urbana e per la pianificazione 
integrata e il corretto inserimento 
ambientale delle infrastrutture. 

NA 63_OG ORDINE GEOLOGI 
CAMPANIA 

139_   Per la provincia di Napoli manca 
riferimento alle problematiche delle cavità 
tufacee di origine antropica nel sottosuolo 
di Napoli e altri comuni. 
Tale rischio può trasformarsi in risorsa 
utlizzando le cavità per parcheggi, depositi, 
attività artigianali, industriali, per servizi 
legati all'energia (cabine elettriche, 
telefonia ecc.).  

NA 63_OI ORDINE INGEGNERI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

098_   STS C7: deve ricalcare il perimetro 
dell'area destinata a Parco. 
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STS F3 - STS F4: Castellammare è più 
legato ai Monti Lattari, si propone un 
nuovo STS più omogeneo lasciando fuori 
Vico Equense, più legato alla penisola 
sorrentina. 
Localizzare strutture e attrezzature 
funzionali al territorio. 
Valorizzare le potenzialità turistiche 
basandosi su un modello ecocompatibile. 
Problematiche: 
Altissima sensibilità ambientale dell'area. 
Attività di bonifica dell'abusivismo 
edilizio.
Intervenire sul tessuto urbano in funzione 
del rischio Vesuvio. 
Presenza di importanti testimonianze 
storiche e ambientali oltre al parco del 
Vesuvio. 
Elementi da salvaguardare di grande 
pregio. 
Elevata instabilità del territorio. 
Concentrazione di inquinanti, con presenza 
di discariche abusive. 
Presenza di cave abusive. 
Inquinamento marino e lacustre e dei corsi 
d'acqua. 
Alta industrializzazione dell'area. 
Forti escursioni di falda e frequenti 
allagamenti con fenomeni di franosità. 
Problema di decongestionamento area 
Vesuvio. 
Difficoltà di stoccaggio dei RSU. 
Bonifica dei canali. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   La dimensione del STS, se adeguata alle 
altre politiche, non lo è per una corretta 
valutazione dellle potenzialità di sviluppo 
indotte dalla presenza del patrimonio 
culturale.
La ipotizzata creazione di un altro STS 
avente Castellammare (ora nel STS F3) 
come nodo, sebbene utile per riconnettere 
la città al suo territorio di riferimento, oggi 
incluso nel STS F4, porta alla separazione 
di questa dal suo contesto archeologico, a 
scapito anche di futuri finanziamenti POR. 
Per il STS C7 aumentare i valore per 
essere l'area uno degli ambiti più 
promettenti per lo sviluppo turistico: 
Vesuvio, parco dei fiume Sarno, ma anche 
insediamento abitativo di Longola di 
Poggiomarino, XV-XVI sec., che risulta 
uno dei più promettenti siti archeologici 
dell'area e che può avviare il progetto di 
recupero e valorizzazione del fiume. 
Da valorizzare anche Terzigno (la cava) e 
Boscoreale (villa Regina), appartenente al 
STS F3 ma strettamente connessa a 
Terzigno e al Vesuvio  

NA 63008 COMUNE DI 
BOSCOREALE 

132_   INon si condividono i pesi della matrice 
strategica.
Previsione della politica di tutela e 
riqualificazione dei territori agricoli di 
cerniera tra la costa a sud e il parco 
vesuviano. 
Implementare gli interventi di recupero 
naturalistico ambientale, della vegetazione 
tipica e dei centri di interesse storico. 
Interventi di recupero ambientale anche in 
ambito urbano che fungano da connessione 
tra l'area degli scavi archeologici, la costa e 
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il parco del Vesuvio. 
Previsione di una forte politica di 
interventi tesi a ricostruire il legame tra 
patrimonio storico-archeologico e il 
contesto ambientale. 
Coniugare tutela archeologico ambientale e 
sviluppo turistico. 
Dotare i parchi archeologici di adeguate 
strutture ricettive. 

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181    Per il STS C7 scarso rilievo attribuito alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e 
paesaggistico, nonostante la presenza 
all'inerno del parco nazionale del Vesuvio. 
Maggiore attenzione anche allo sviluppo 
turistico e alle attività produttive a esso 
legate.
Necessario completare gli interventi per la 
realizzazione di edilizia economica e 
popolare. 

NA 63061 COMUNE DI PROCIDA 111_   Richiesta di essere inserita nel STS F2 
Area flegrea per incrementare il rapporto 
con la terraferma, insieme ma anche 
indipendentemente da Ischia. 
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.
Territorio dell'isola da interconnettere 
efficientemente con la terraferma e i luoghi 
di erogazione di servizi per la popolazione. 
Problema irrisolto dei rifiuti accentuato 
dall'essere un territorio isolano. 
L'isola riserva e tutela le superfici agricole 
per la coltivazione del limone e del 
carciofo, importanza filiera produzione del 
limoncello. 
Valorizzare l'isola di Vivara e il patrimonio 
urbanistico e architettonico. 
L'isola dispone di un imponente 
contenitore dismesso, l'ex carcere, da 
destinare a usi congressuale, culturale, 
scolastico, balneare o museale. 
L'intervento va posto nel contesto più 
ampio del risanamento della fascia 
costiera.

NA 63065 COMUNE DI 
ROCCARAINOLA 

115_175   Non si condivide l'appartenenza al STS E3, 
perché il comune non si riconosce nella 
dominante urbano-industriale. 
Si chiede il passaggio al STS B8 Alto 
Clanio, limitrofo, a dominante rurale-
culturale, anche se appartenente a un'altra 
provincia, vista anche l'appartenenza al 
parco regionale del Partenio. 
Per il STS E3, poiché il territorio nolano 
non ha caratteristiche industriali ma in 
genere produttive, si chiede di modificare 
la dominante in urbano-produttivo-
culturale. per il STS B8 si suggerisce di 
aggungere alla dominante rurale-culturale 
quella naturalistica. 
Pesi strategici da modificare per il STS B8. 

NA 63073 COMUNE DI 
SANT'ANTIMO 

039_   Incrementare la consolidata vocazione 
artigiana, commerciale, direzionale e 
produttiva della zona. 
Necessità di prevedere nel comune 
residenze per universitari e servizi in 
relazione al polo di Aversa.  

NA 63074 COMUNE DI 
SANT'ANTONIO ABATE 

133_   Vedi 122_ 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI SVILUPPO 095_ 095_ Integrare nei confini del STS il comune di 
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AREA NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, Casamarciano, 
Carbonara di Nola, 
Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 
Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo Belsito, 
San Vitaliano, Tufino, 
Visciano.

Liveri, e spostare il comune di 
Mariglianella nel STS Napoli nord-est. 
Semplificazione eccessiva la suddivisione 
solo in cinque dominanti. 
La dominante più appropriata è quella di 
“urbano, produttivo, culturale”. 
Inadeguata l'intersezione della matrice 
degli indirizzi strategici, per la minima 
rilevanza attribuita alla tutela dell'ambiente 
nei suoi aspetti critici (attività estrattive, 
dissesto idrogeologico, smaltimento 
rifiuti), alla valorizzazione dei beni 
culturali e alla biodiversità. 
Al concetto di “dominante” va aggiunto 
quello di “integrativo e/o concorrente”, per 
poter meglio definire le potenzialità del 
STS.
Debole il concetto della strategia regionale 
come sommatoria delle singole strategie 
locali.
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63013 COMUNE DI 
CAMPOSANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63015 COMUNE DI 
CARBONARA DI NOLA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI CICCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI 

COMIZIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Si chiede il passaggio dal STS B8 al STS 
E3, perché Liveri si considera facente parte 
dell'agro nolano, mentre non ha alcun tipo 
di legame con l'attuale STS. 
Il comune inoltre ha una connotazione più 
industriale che urbana, essendo dotato di 
un'area PIP. 
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63043 COMUNE DI 
MARIGLIANO 

059_ 095_ Vedi 095_. 
Si propone una dominante “rurale-urbana-
industriale”, che tenga conto dei territori 
destinati ad attività prevalentemente 
agricola del comune. 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN PAOLO 
BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI SCISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63005 STS E2. 

Arzano, Casandrino,
Casoria, Frattaminore,
Grumo Nevano, Melito di 
Napoli.

100_ 100_ Pe la presenza area archeologica antica 
città di Atella, si richiede indirizzo 
culturale archeologico per il STS. 
Localizzazione di alcune facoltà 
universitarie. 
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63020 COMUNE DI 
CASANDRINO 

099_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63023 COMUNE DI CASORIA 109_ 100_ Vedi 100_ 
NA 63033 COMUNE DI 

FRATTAMINORE 
106_ 100_ Vedi 100_ 

NA 63045 COMUNE DI MELITO DI 124_ 100_ Vedi 100_ 
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NAPOLI 
NA 63_UC_STS-C8 COMUNI di Mugnano di 

Napoli, Qualiano, 
Villaricca, Marano di 
Napoli, Calvizzano, 
Giugliano in Campania. 

121_ 121_ Presenza problematica del comune di 
Giugliano all'interno del STS C8, per il suo 
degrado territoriale e sociale e per la sua 
vastità.
Tale situazione critica non è resa dalla 
matrice strategica, con punteggi 
penalizzanti. La mancanza di punteggio per 
il rischio idrogeologico non considera la 
criticità della collina dei Camaldoli. 
Prediligere interventi di sistema (territorii 
marginali, patrimonio culturale e 
paesaggio, riqualificazione centri e 
periferie), per eliminare carenze 
infrastrutturali e insufficienza di servizi. 
Si condivide la perimetrazione ma sarebbe 
opportuno aggiungere anche il comune di 
Melito di Napoli nel STS C8, per la 
presenza di alcuni progetti comuni (L. 
328). Dominante rurale manufatturiera non 
sufficiente a rappresentare l'intero 
territorio. sostituire il termine 
manufatturiero con produttivo, 
aggiungendo inoltre la definizione di 
terziario, dovuta alla grande distribuzione 
commerciale presente nel STS, ma anche 
di piccola e media distribuzione, uffici e 
servizi.
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63041 COMUNE DI MARANO 
DI NAPOLI 

121_ Vedi 121_ 

NA 63048 COMUNE DI MUGNANO 
DI NAPOLI 

121_ Vedi 121_ 

NA 63062 COMUNE DI QUALIANO 121_ Vedi 121_ 
NA 63087 COMUNE DI 

VILLARICCA
121_ Vedi 121_ 

NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 
VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare 
di Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ Il problema principale riguarda 
l'attribuzione dei comuni dell'area Tess a 
diversi STS. Nell'ipotesi di appartenenza a 
due sistemi diversi, niente impedisce la 
costruzione di un documento strategico 
comune, in grado di identificare contenuti 
“comuni e di frontiera”, affidandone 
l'attuazione all'Agenzia di Sviluppo Locale 
e al proposta APQ. 
Proposta di creazione di un unico STS che 
aggrega nel precedente STS F3 i comuni 
dei monti Lattari (Casola di Napoli, 
Gragnano, Lettere, Pimonte) e i comuni di 
pianura (S. Maria la carità, S. Antonio 
Abate), ora aggregati al STS F4. 
I comuni del monti Lattari risultano infatti 
strategicamente separati dalla penisola 
Sorrentina, essendo più legati con 
Castellammare, mentre S. Maria la Carità e 
S. Antonio Abate sono legati alle 
problematiche di sviluppo della piana del 
tratto terminale del Sarno. 
In questa si possono prevedere 
insediamenti produttivi connessi alle 
dismissioni industriali costiere. 

NA 63024 COMUNE DI 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA

135_ 131_ Castellammare rientra nella perimetrazione 
di cui al regime vincolistico della L.R. 
35/87, unitamente ai comuni del STS F 4, 
Penisola Sorrentina, comprendente Casola, 
Gragnano, Lettere, Pimonte, S. Maria la 
Carità e S. Antonio Abate. 
La sua appartenenza al questo STS 
permetterebbe di svolgere una stessa 
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politica urbanistica (Vedi 122_). 
Però per le politiche territoriali in corso 
sull'intero sistema “Costa del Vesuvio” 
(PIT- Grandi attrattori culturali) 
Castellammare si riconosce nel STS di 
appartenenza (F3). Quindi propone di 
appartenere a entrambi. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI ERCOLANO 070_ 131_ Non si condivide il peso attribuito agli 

indirizzi strategici. 
NA 63067 COMUNE DI SAN 

GIORGIO A CREMANO 
177_ 131_ Non si condividono i pesi della matrice 

strategica.
Si propone l'aumento da 3 a 4 dell'indirizzo 
strategico “recupero aree dismesse”, al fine 
di sostenere l'auspicata riduzione del carico 
urbanistico residenziale. 

NA 63084 COMUNE DI TORRE DEL 
GRECO  

068_ 131_ Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.
La riqualificazione non deve riguardare 
solo il centro storico ma anche le fasce 
periferiche con insediamenti economico 
popolare. Riqualificare l'abitato limitando 
anche l'espansione demografica per dare 
maggiori quote di risorse ai servizi. 
E3 si propone che tale aspetto costituisca 
indirizzo per il PTCP. Particolarità del 
settore produttivo di Torre del Greco, 
legato al porto e al mare e inoltre alla 
produzione vivaistica, alla ristoazione al 
turismo. Proposta di creazione di uno o più 
centri produttivi nel settore della 
lavorazione del corallo, per promuovere 
anche lo sviluppo turistico-ricettivo, 
tramite anche i volumi dismessi esistenti. 

NA 63_CM-2_PS COMUNITA' MONTANA 
DEI LATTARI - 
PENISOLA SORRENTINA

071_134_170 134_ Vedi 134_149 

NA 63022 COMUNE DI CASOLA DI 
NAPOLI 

122_ 134_149 Delineare un nuovo STS con dominante 
paesistico ambientale culturale, 
comprendente i comuni di Castellammare 
di Stabia, Pimonte, Lettere, Gragnano, S. 
Maria la Carità, Casola di Napoli, S. 
Antonio Abate, che faccia da snodo tra il 
“miglio d'oro” e la penisola sorrentina, ma 
anche da sbocco verso l'entroterra 
nocerino-sarnese.
I comuni suddetti appartengono al 
medesimo Sistema Locale del Lavoro 
individuato dall'ISTAT, rappresentando un 
ambito territoriale omogeneo dal punto di 
vista del lavoro. 
Indirizzi strategici: sostegno alle attività 
montane legate alla trasformazione dei 
prodotti agricoli e della zootecnia e al 
miglioramento dell'offerta turistica come 
alternativa alla costa. Offerta fondata sulla 
riqualificazione e razionalizzazione del 
turismo, ampliamento dell'offerta dei 
servizi, valorizzazione risorse ambientali 
paesaggistiche e culturali, ma anche 
razionalizzazione e riqualificazione attività 
produttive (cantieristico, conserviero e 
agroalimentare), con una forte 
specializzazione.

NA 63054 COMUNE DI PIMONTE 138_ 134_149 Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.
Per la zona dei Monti Lattari prioritario il 
sostegno alle attività montane legate alla 
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trasformazione dei prodotti agricoli e della 
zootecnia e il miglioramento dell'offerta 
turistica con la diversificazione tra costa e 
montagna. 
Rafforzare interconnessione tra interno e 
fascia costiera e tra fascia collinare-
montana e pianura. Migliorare SS 366, 
accesso al parco regionale dei Monti 
Lattari. 

NA 63_UC_PS PENISOLA 
SORRENTINA. 
Agerola, Lettere, Massa 
Lubrense, Meta di 
Sorrento, Piano di Sorrento, 
Pimonte, Sant'Agnello, 
Sorrento, Vico Equense, 
Santa Maria La Carità. 

149_ 149_ Pur condividendio la collocazione di 
Sorrento nel STS F4 si chiede che alcuni 
dei comuni a esso appartenenti (Vico 
Equense, Meta, Piano di Sorrento, S. 
Agnello, Sorrento, Massa Lubrense, 
Lettere e Agerola) possano far parte anche 
del STS F7, o in alternativa la creazione di 
un unico STS Penisola sorrentina-
amalfitana. 
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.

NA 63039 COMUNE DI LETTERE 149_ Vedi 149- 
NA 63044 COMUNE DI MASSA 

LUBRENSE
149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 
SORRENTO 

149_ Vedi 149- 

NA 63071 COMUNE DI 
SANT'AGNELLO 

149_ Vedi 149- 

NA 63080 COMUNE DI SORRENTO 155_ 149_ Vedi 149- 
NA 63086 COMUNE DI VICO 

EQUENSE
145_ 149_ Riguardo al territorio di Vico Equense 

necessario considerare frazioni e borghi 
come centri principali di interesse culturale 
e turistico oltre che produttivo. 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI AGEROLA 149_170 Vedi 149- 
NA 63_UC_CdF AGENZIA DI SVILUPPO 

“CITTA' DEL FARE”. 
Acerra, Afragola, 
Brusciano, Caivano,
Casalnuovo, Castello di 
Cisterna, Crispano,
Mariglianella, Pomigliano 
D'Arco.

158_ 158_ Maggiore coinvolgimento di competenze 
specifiche (agronomi, geologi, archeologi), 
nel riconoscimento delle caratteristiche 
distintive dei territori per la lor 
valorizzazione.
Non si condivide la perimetrazione che 
esclude il solo comune di Mariglianella in 
un sistema territoriale già riconosciuto da 
vari atti amministrativi. Si propone che il 
STS E1 sia composto da Acerra, Afragola, 
Brusciano, caivano, Cardito, Casalnuovo di 
Napoli, Castello di Cisterna, Crispano, 
Mariglianella, Pomigliano d'Arco. 
Per la presenza di molteplici fattori urbani, 
culturali, rurali, industriali e produttivi si 
chiede come dominante quella di rurale-
urbano-industriale. 
Indirizzi strategici: quelli previsti non 
evidenziano compiutamente i punti di 
criticità e le potenzialità di sviluppo. 

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ vedi 158_ 
NA 63002 COMUNE DI AFRAGOLA 158_ vedi 158_ 
NA 63010 COMUNE DI 

BRUSCIANO 
158_ vedi 158_ 

NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 
DI CISTERNA 

158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ Assenza nella matrice strategica 
dell'indirizzo Attrezzature e 
servizi/Attrezzature universitarie e della 
ricerca. 
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Si sottolinea nell'area la presenza nel STS 
di importanti poli (CNR, Olivetti, Città 
della Scienza, ecc.). 
Proposta di insediare un centro studi per il 
bradisismo e per l'archeologia sommersa e 
le aree marine protette (a Baia). 
Non si condividono i pesi della matrice 
strategica.
Avviare la perimentrazione delle aree 
marine protette e la regolamentazione per 
usi compatibili. I comuni dell'area si 
impegnano a redigere un elenco delle aree 
dismettibili e dismesse, indispensabili per 
la politica di salvaguardia del suolo. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Il comune si propone per sede di un centro 

di ricerca per la lavorazione e 
valorizzazione di prodotti tipici 

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Proposta di modifica perimetrazione. 
La Penisola Sorentino – Amalfitana è da 
intendersi come un contesto unitario, non 
scindibile in due STS. 
Unificare F7 (Penisola Amalfitana) e F4 
(Penisola Sorrentina). 
I pesi dei singoli indicatori deve essere 
relazionato alla percentuale di territorio 
interessato.
Proposta di modifica dominante Paesistico 
– culturale – ambientale - naturalistica. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle in 
Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, Torraca, 
Torre Orsaia, Tortorella, 
Vibonati. 

002_   Non si condivide la dominante naturalistica 
e si chiede la collocazione nella dominante 
Paesistico Ambientale Culturale. 
Modifica dei pesi attribuiti negli indirizzi 
strategici.

SA 65_CM-2_AMS COMUNITA' MONTANA 
“ALENTO e MONTE 
STELLA”.
Castellabate, Cicerale, 
Laureana Cilento, Lustra, 
Montecorice,Ogliastro 
Cilento, Omignano, 
Perdifumo, Pollica, 
Prignano Cilento, Rutino, 
San Mauro Cilento, 
Serramezzana, Sessa 
Cilento, Stella Cilento, 
Torchiara, Casalvelino. 

001_   Si condivide la perimetrazione proposta. 
Non si condivide la dominante naturalistica 
e si chiede la collocazione del territorio 
Alento Monte Stella nella dominante 
Paesistico Ambientale Culturale. Si chiede 
la modifica dei pesi attribuiti negli indirizzi 
strategici

SA 65_AdB_NR AUTORITA' 
INTERREGIONALE 
FIUME SELE 

008_   Inserire due nuovi indirizzi strategici nella 
matrice: “Valorizzazione risorsa idriche” e 
“rischio di desertificazione”. 

SA 65_AdB_R_c AUTORITA' REGIONALE 
DEL BACINO DESTRA 
SELE

009_   Integrazioni della descizione STS per 
quanto riguarda gli aspetti idrogeologici. 

SA 65_CB_DS CONSORZIO DI 
BONIFICA DESTRA 
SELE

013_   Non si condivide la perimetrazione degli 
STS A7, D5, F8. 
Non si condivide la dominante. 

SA 65_CB_VD CONSORZIO DI 
BONIFICA VALLO DI 
DIANO

014_   Si condivide la dominante rurale culturale 
per il vallo di diano. Modificare valori 
indirizzi strategici 

SA 65_O_CGIL CGIL 035_   Si condivide con l'Autorità di Bacino la 
considerazione della risorsa idrica come 
strategica e la necessità che rimanga 
pubblica. 
Creazione di un soggetto unico che superi 
la frammentazione societaria per la 
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gestione e ammodernamento rete idrica. 
Armonizzare le dominanti delle due 
costiere Amalfitana e Sorrentina. 

SA 65_O_COLD COLDIRETTI 033_   Manca strategia precisa per il territorio 
rurale. 
Sarebbe opportuno frenare i processi di 
cementificazione valorizzando gli spazi 
agricoli urbani e periurbani, valorizzando i 
piccoli centri rurali. 
Non si condivide la dominante del STS 
Piana del Sele. 
Si chiede che si identifichi nella 
salvaguardia del territorio e degli spazi 
rurali, nella difesa del suolo, nel rispetto 
della multifunzionalità dell'agricoltura un 
elemento imprescindibile e trasversale per 
tutti gli STS. 
Modificare dominante dei Picentinie Agro 
Nocerino-Sarnese. 

SA 65_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI

030_   Sull'opportunità e promozione di gestioni 
innovative di aree industriali in partnerhip 
pubblico-privato. 
Non c'è conoscenza precisa delle aree 
dismesse nè tantomeno vengoono dati 
indirizzi-linee guida per il riutilizzo delle 
stesse.
Salerno Piana del Sele ha portato a definire 
tale sistema “costiero a dominante 
paesistico-ambientale-culturale” 
attribuendo alla stessa il minimio valore ad 
“attività produttive per lo sviluppo 
industriale” in realtà si registra la presenza 
di numerose imprese in vari settori. 

SA 65_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI 

027_   Nel piano socio-economico e nel piano del 
parco del Cilento Vallo di Diano sono stati 
unificati i 7 STS in cui il territorio del 
parco è diviso. 

SA 65_OG ORDINE DEI GEOLOGI 028_   Tra gli obiettivi strategici non rientra la 
tutela delle acque. 

SA 65_OI ORDINE DEGLI 
INGEGNERI 

026_   Non si è d'accordo sulla dominante. 
Si ritiene che lo sviluppo sia legato alla 
piattaforma logistica dell'interporto e 
dell'aereoporto di Pontecagnano Faiano. 

SA 65_PN_CVD PARCO NAZIONALE 
DEL CILENTO E VALLO 
DI DIANO 

015_   Non si condivide la perimetrazione. 
Non si condivide completamente la 
dominante. 

SA 65037 COMUNE DI CAVA DEI 
TIRRENI

072_   Non si condivide la perimetrazione. 
Proposta di nuovo tipo di STS in 
alternativa si chiede che il territorio di 
Cava sia incluso nel STS 7. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' MONTANA 
“CALORE
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla Silentina,
Campora, Capaccio, Castel 
San Lorenzo, Felitto, 
Giungano, Laurino, 
Magliano Vetere, Monteforte 
Cilento, Piaggine, 
Roccadaspide, Sacco, Stio,
Trentinara, Valle 
dell'Angelo.

UNIONE DEI COMUNI 

003_ 003_004_002 Non si condivide la perimetrazione. 
Proposta di unificazione A1+A2 e 
nominarlo A1-Alburni -Alto Calore 
Salernitano.
Non si condivide la dominante naturalistica 
e si propone la dominante Paesistico 
Ambientale Culturale. 
Non si condividono i pesi attribuiti agli 
indirizzi strategici 
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ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

SA 65023 COMUNE DI CAMPORA 085_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65035 COMUNE DI CASTEL 

SAN LORENZO 
086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE CILENTO
089_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, Centola, 
Cuccaro Vetere, Futani, 
Laurito, Montano Antilia, 
Pisciotta, Roccagloriosa, 
Rofrano, San Giovanni a 
Piro, San Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Non si condivide la dominante naturalistica 
e si chiede la collocazione nella dominante 
Paesistico Ambientale Culturale. 
Si chiede la modifica dei pesi attribuiti 
negli indirizzi strategici. 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 
“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, Casalbuono, 
Monte San Giacomo, 
Montesano sulla 
Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Si chiede la modifica dei pesi attribuiti 
negli indirizzi strategici. 
Necessità di sviluppo del ruolo di cerniera 
del Vallo di Diano migliorando 
l'accessibilità.

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
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SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI TEGGIANO 121_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65_PR-8_MP PARCO REGIONALE 

MONTI PICENTINI 
018_ 018_ Non si condivide perimetrazione e i 45 

STS.
Non si prende in considerazione dovuta né 
il risanamento né il dissesto idrogeologico. 
Per lo sviluppo agricolo delle filiere non si 
prevedono particolari iniziative tendenti al 
decollo definitivo dei marchi di qualità dei 
prodotti pregiati. 
Il ptr risulta troppo restrittivo relativamente 
alle strategie per lo sviluppo turistico. 

SA 65001 COMUNE DI ACERNO 056_ 018_ Non si condivide: la perimetrazione 
proposta, la dominante, il peso degli 
indirizzi strategici. 

SA 65036 COMUNE DI 
CASTIGLIONE DEL 
GENOVESI 

058_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65055 COMUNE DI GIFFONI 
SEI CASALI 

059_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65056 COMUNE DI GIFFONI 
VALLE PIANA 

060_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65072 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
PUGLIANO 

061_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65073 COMUNE DI 
MONTECORVINO 
ROVELLA 

062_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65082 COMUNE DI OLEVANO 
SUL TUSCIANO 

063_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65118 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO PICENTINO 

064_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65121 COMUNE DI SAN 
MANGO PIEMONTE 

065_ 018_ Vedi 018_ 

SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 
Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte Albino, 
Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Miglioramento del sistema integrato dei 
trasporti nel STS. 
Rafforzare valore strategico relativo ai 
rischi franosi e di esondazioni. 
Non si condividono i valori strategici 
attribuiti all'agro nocerino-sarnese. 
Non si condivide la dominante. 

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 
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SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65_UC_SC SISTEMA CILENTO. 

SESSA CILENTO, GIOI, 
PERITO. 

021_ 021_ Aggregare più STS cilentani. 
Strategie di sviluppo sia per i territori 
costieri che interni. 
Declinare con più precisione l'indirizzo B2 
e coniugare meglio ruralità e città. 
Negli indirizzi strategici relativi alla 
valorizzazione dei territori marginali 
inserire riferimento esplicito al progetto 
APE.

SA 65028 COMUNE DI CASAL 
VELINO 

137_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65057 COMUNE DI GIOI 138_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65092 COMUNE DI PERITO 139_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65141 COMUNE DI SESSA 

CILENTO 
093_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65_. 
A_CDC_IN_LA_WWF

CODACONS, ITALIA 
NOSTRA, 
LEGAMBIENTE, WWF 

022_ 022_ Se ogni sts riconosce uno o 2 indirizzi 
strategici rispetto ai diversi esistenti 
diviene verosimile il rischio di squilibri e 
divari allontanandosi dall'obiettivo di 
policentrizzazione. 
Va chiarito come il ptr gestisce questi 
rischi. 
Non si condivide la dominante. 

SA 65_A_IN ITALIA NOSTRA 023_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_LA LEGAMBIENTE 024_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_WWF WWF ITALIA 025_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65025 COMUNE DI CAPACCIO 077_ 078_ Non si condivide la perimetrazione. 

Proposta di unificazione A1+ A2 e 
nominarlo A1-Alburni -Alto Calore 
Salernitano.
Viene proposto di modificare la 
classifiicazione del sistema F escludendo 
F6 e F8. 
Non si condivide la dominante. 
Si propone un nuovo sistema G a 
dominante “ambientale - culturale - 
archeologico - produttivo - turistico” con 
l'individuazione di 2 sottosistemi G1-
Magna Grecia -Alburni-Valle Calore e G2- 
Piana Sele. 
Non si condividono i pesi attribuiti agli 
indirizzi strategici. 

SA 65106 COMUNE DI 
ROCCADASPIDE 

078_ 078_ Strategia sviluppo aree agricole. 
Riqualificazione della costa: inserire 
recupero di funzioni e interconnessioni con 
le aree marginali interne per la promozione 
di nuovi modelli di sviluppo turistico. 
Promuovere azioni comuni di sostegno 
economico con le aree interne marginali 
anche attraverso lo sviluppo 
dell'agricoltura, dell'artigianato, del 
commercio e del turismo. 
Creazione di percorsi di penetrazione, 
potenziamento servizi. 
Matrice strategica: inserire ad integrazione 
E1a-attività produttive per lo sviluppo 
artigianale dei mestieri e della piccola 
industria. 
Modificare la classifiicazione del sistema F 
escludendo F6 e F8. 
Non si condivide la dominante e si propone 
un nuovo sistema G a dominante 
“ambientale - culturale - archeologico - 
produttivo - turistico” con l'individuazione 
di 2 sottosistemi G1-Magna Grecia -
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Alburni-Valle Calore e G2- Piana Sele. 
SA 65_CM-11_T COMUNITA' MONTANA 

“TANAGRO” 
135_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65_CM-3_AMS COMUNITA' MONTANA 
“ALTO E MEDIO SELE” 

134_ 134_ Non si condivide la perimetrazione con 
inserimento altri comuni. 
Non si condivide dominante. 
Non si condivide il peso. 

SA 65012 COMUNE DI AULETTA 122_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65017 COMUNE DI BUCCINO 123_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65019 COMUNE DI CAGGIANO 124_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65022 COMUNE DI 

CAMPAGNA 
125_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65043 COMUNE DI COLLIANO 126_ 134_ Vedi 134_ 
SA 65046 COMUNE DI CONTURSI 

TERME
127_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65083 COMUNE DI OLIVETO 
CITRA

128_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65089 COMUNE DI 
PALOMONTE 

129_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65105 COMUNE DI 
RICIGLIANO 

130_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65110 COMUNE DI 
ROMAGNANO AL 
MONTE 

131_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65117 COMUNE DI 
SALVITELLE

132_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65120 COMUNE DI SAN 
GREGORIO MAGNO 

133_ 134_ Vedi 134_ 

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del 
Sele

Non si condivide: 
la perimetrazione, la dominante, i valori 
degli indirizzi strategici.  

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65099 COMUNE DI 
PONTECAGNANO 
FAIANO 

073_ Piana del 
Sele

Si propone differente concezione e quindi 
perimetrazione STS. 
In caso contrario si propone il passaggio 
del comune Pontecagnano-Faiano nel STS 
8. 
Non si condividono i valori attribuiti agli 
indirizzi strategici. 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del 
Sele

Far rientrare Bellizzi nel STS 8. 
Favorire e potenziare tutte le attività 
inerenti all'agricoltura e migliorare le 
attività collaterali. 

SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65008 COMUNE DI AQUARA 079_ STS A1_1 Non si condivide dominante. 
Non si condivide perimetrazione. 
Si propongono nuove scelte di strategia 
prioritaria.

SA 65015 COMUNE DI 
BELLOSGUARDO 

080_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65045 COMUNE DI CONTRONE 082_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 
SA 65101 COMUNE DI 

POSTIGLIONE 
084_ STS A1_1 Vedi STS A1_1 

SA 65030 COMUNE DI 
CASTELCIVITA

081_ STS A1_2 Vedi STS A1_2 

SA 65048 COMUNE DI CORLETO 
MONFORTE 

083_ STS A1_2 Manca indirizzo strategico per la fruizione 
del territorio. 
Non si condivide valore indirizzi. 

SA 65_UC_VALLE_I COMUNI DELLA VALLE 
DELL'IRNO.
Baronissi, Bracigliano, 
Calvanico, Fisciano, 
Mercato San Severino, 
Pellezzano 

066_ Valle
dell'Irno

Disallineamento tra gli indirizzi e gli 
scenari espressi nel PTR e quelli esistenti 
nella valle dell'Irno. 
Inquadrare STS Valle dell'Irno nelle 
situazioni d frontiera. 
Tener conto necessità residenziali collegate 
all'Università.
Inappropriata la dominante rurale dell'STS 
C4 Valle Irno. 
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SA 65013 COMUNE DI BARONISSI Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65016 COMUNE DI 
BRACIGLIANO 

067_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65020 COMUNE DI 
CALVANICO 

068_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65052 COMUNE DI FISCIANO 069_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65067 COMUNE DI MERCATO 
SAN SEVERINO 

070_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 

SA 65090 COMUNE DI 
PELLEZZANO 

071_ Valle
dell'Irno

Vedi Valle dell'Irno 
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AV 64_AdB_N_LGV AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   Nei CTC non vengono presi in 
considerazione i territori dell'entroterra “ 
marginali”. 
Nuovo CTC per aree soggette a rischio 
idrogeologico. 

AV 64_AdB_R_b AUTORITÀ DI BACINO 
DEL SARNO  

09_   Ulteriore CTC per l'area cerniera costituita 
dall'asta fluviale e dal suo “corridoio”. 

AV 64_CB_U CONSORZIO DI BONIFICA 
DELL'UFITA

40_   Realizzazione nel CTC 5 di una “Diga sul 
torrente Fiumarelle”. 
Monitorare e bonificare l'area della discarica 
“Difesa Grande”. 
Il Consorzio si propone per il controllo del 
regime delle acque. 
Descrizione dell'asse di collegamento tirreno-
Adriatico valle Ufita-Camporeale-Faeto-
Foggia. 

AV 64_MIBAC MIBAC - MINISTERO PER 
I BB. E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI - DIREZIONE 
REGIONALE PER I BB.CC. 
E PP. 

53_   Interrelazione tra CTC 5 e la valle del Sarno 
e l'Agro Nocerino-Sarnese. 
Problema dell'interferenza con l'antica 
centuriazione del territorio (CTC nn.1, 2, 3). 

AV 64_O_FILT FILT CGIL TRASPORTI  45_   Prevedere nei CTC aree o macroaree per 
nuove infrastrutture (ospedali, ricerca e 
formazione, aree industriali). 
La provincia di Avellino polo strategico di 
collegamento tra diversi sistemi territoriali, 
anche interregionali. 

AV 64_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

48_   Abolire tra i CTC 4 e 5 il più debole, in 
funzione di un altro CTC, “Area Inter 
Provinciale Avellino-Salerno”. 

AV 64011 COMUNE DI BISACCIA  17_   STS C1 e B4 chiedono il proprio inserimento 
nel CTC 5. 

AV 64040 COMUNE DI GUARDIA 
DEL LOMBARDI  

18_   Nuovo CTC per la valle dell'Ofanto e quella 
dell'Ufita.

AV 64_A_ADCL ASSOCIAZIONE PER LA 
DIFESA DEI DIRITTI DEI 
CITTADINI DI 
LACEDONIA

50_ 19_ Estendere l'area del CTC a tutta l'Alta Irpinia.

AV 64041 COMUNE DI LACEDONIA  19_ 19_ vedi 19 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, Bisaccia, 
Cairano, Calitri, Conza della 
Campania, Guardia dei 
Lombardi, Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De Sanctis, 
Rocca San Felice, Sant'Andrea 
di Conza, Sant'Angelo dei 
Lombardi, Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ La trasformazione programmata per il CTC 5 
è limitata rispetto alle esigenze e alle 
potenzialità del territorio.

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ vedi 32 

AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - CGIL - 
CISL - UIL - CNA E 
CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Prevedere all’interno dei CTC aree o macro 
aree destinate alla costruzione di nuove 
infrastrutture sanitarie, a centri di ricerca e 
formazione, a nuove infrastrutture logistiche 
o alla costruzione di nuove aree industriali 
integrandoli con i centri esistenti e con 
funzioni di servizio degli stessi comprensori 
dei CTC. 
Sostegno alla qualità e promozione delle 
tipicità anche in considerazione della 
valorizzazione del territorio in termini di 
flussi turistici e tutela dei beni ambientali e 
storico-culturali.
La progettazione di una politica di 
promozione dei comprensori definiti di 
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“dimensione intermedia” coerentemente con 
l’idea innovativa di Campo Territoriale 
Complesso inteso quale territorio interessato 
da profonde trasformazioni e suscettibile di 
maggiore attenzione interistituzionale in fase 
di programmazione e pianificazione. 

BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI-
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   I CTC prendono in considerazione 
soprattutto le aree dimassima espansione 
territoriale, trascurando talune problematiche 
diffuse su tutto il territorio (rischio 
idrogeologico, governo acqua, 
desertificazione sociale) e aree marginali 
dell'entroterra.

BN 62_ASI CONSORZIO A.S.I. 
BENEVENTO 

20_   Intorno a tali direttrici, definite a volte come 
CTC (Campi Territoriali Complessi), sono 
raccolte tutte le energie programmatorie e di 
investimento previste nel i PsTR. 
Le aree ASI sono state pretermesse, a 
vantaggio per lo più di ambiti logistici tutti 
protesi a favorire interporti ed aree di 
interconnessione modale, cui si ricollegano le 
grandi infrastrutture indispensabili per la 
crescita e la competitività nell’attuale sistema 
globalizzato.

BN 62_CB_U CONSORZIO DI BONIFICA 
DELL'UFITA

4_   Inserire la scheda n. 5 bis e come azione 
trasformativa la “Diga sul Torrente 
Fiumarella” per un invaso a scopi plurimi. 
Altra azione trasformativa in atto è l’area 
della discarica di Difesa Grande. 

BN 62037 COMUNE DI GUARDIA 
SANFRAMONDI 

8_ 1_ Vedi osservazione 1_ 

BN 62062 COMUNE DI SAN 
LORENZO MAGGIORE 

1_ 1_ Si propone la previsione di un punto “caldo” 
nella zona di confine tra le province di 
Caserta e Benevento  

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano Mutri,
Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San Lorenzello, 
San Lupo, San Salvatore 
Telesino, Ponte, Castelvenere, 
San Lorenzo Maggiore.

STS B6 STS B6 come nuovo CTC ispirato al 
paradigma della nuova ruralità, con ruolo 
strategico dinervatura della rete ecologica 
della dorsale appenninica centro-meridionale 
e raccordo con i STS A10 e A9. 
Strategia basata sulla tutela della natura e 
valorizzazione identità e vocazioni europee. 
Si chiede di inserire un nuovo campo 
complesso che faccia riferimento al territorio 
matesino, quale ambito strategico per la 
definizione di un Programma di azione per 
l’Appennino di rilevanza nazionale e per 
l’individuazione di linee di intervento 
coordinate e sinergiche fra le diverse realtà 
regionali (Lazio, Molise, Campania e Puglia) 
e le programmazione provinciali (PTCP di 
Caserta e Benevento). 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE DEL 
MATESE

14_ STS B6 Non si indaga la criticità relativa ai territori 
marginali, con il loro spopolamento e 
declino. 
La loro situazione richiede invece una forte 
azione del governo regionale. 
Le problematiche relative ai territori interni 
marginali vanno considerate come un 
ulteriore ambito di attenzione. 
Proposta di un CTC che faccia riferimento al 
territorio matesino, ispirato al paradigma 
della “moderna ruralità”, in coerenza anche 
con la “Convenzione degli Appennini” e in 
realzione sinergica con le realtà regionali 
limitrofe (Lazio, Puglia, Molise) e le 
programmazioni provinciali (Benevento e 
Caserta). Proposta di una diversa 
infrastrutturazione, quella ambientale, volta 
alla costruzione di una rete ecologica 
regionale e nazionale. 
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BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI PIETRAROJA 3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62061 COMUNE DI SAN 

LORENZELLO 
55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62_PR-3_TC PARCO REGIONALE DEL 
TABURNO CAMPOSAURO 

2_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62_UC_VT VALLE TELESINA. 
(B6 – VALLE TELESINA). 
Amorosi, Castelvenere, Cerreto 
Sannita, Cusano Mutri, 
Faicchio, Limatola, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, Ponte, 
Pontelandolfo, Puglianello, San 
Lorenzello, San Lorenzo 
Maggiore, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Telese 
Terme. Parte del territorio di 
Santagata dei Goti, Dugenta,
parte del territorio di 
Melizzano,parte del territorio 
di Frasso Telesino, parte del 
territorio di Solopaca, parte del 
territorio di Paupisi. 

Valle Telesina Si propone la previsione di un punto “caldo” 
nella zona di confine tra le provincie di 
Caserta e Benevento sulla direttrice SS 
Sannitica.
Non considera un collegamento tra Caserta - 
Telese Terme- Benevento, per collegare 
l’area della Piana Casertana alla Valle 
Telesina e alla superstrada che ivi transita (la 
Cainello-Benevento).

BN 62027 COMUNE DI DUGENTA 32_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 
BN 62035 COMUNE DI FRASSO 

TELESINO 
30_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62038 COMUNE DI LIMATOLA 47_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 
BN 62039 COMUNE DI MELIZZANO 21_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 
BN 62049 COMUNE DI PAUPISI 22_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 
BN 62070 COMUNE DI SANT'AGATA 

DEI GOTI 
19_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 

BN 62073 COMUNE DI SOPOLACA 27_ Valle Telesina Vedi osservazioni Valle Telesina 
CE 61_A_EUREKA EUREKA CLUB - SESSA 

AURUNCA 
44_   Proposta CTC “Città del Golfo” per unire 

territori dei Comuni di Gaeta, Itri, Formia, 
Minturno, Saturnia, SS. Cosma e Damiano e 
Sessa Aurunca. 

CE 61_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEL FIUME LIRI 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   Dall’analisi si evince che i CTC prendono in 
considerazione soprattutto le aree di massima 
espansione territoriale, cioè i capoluoghi di 
provincia, i litorali domizio, salernitano, 
sorrentino, l’area vesuviana e le connessioni 
tra i capoluoghi. 
Pertanto se questi saranno gli ambiti in cui 
convergeranno i primi interventi, appare 
chiaro come talune problematiche diffuse sul 
territorio non vengono, né verranno, prese in 
considerazione (rischio idrogeologico, 
governo della risorsa acqua, desertificazione 
sociale), nonché talune porzioni di territorio 
dell’entroterra, che lo stesso piano individua 
come “territori marginali”, resteranno tali; 
del resto se esiste un tentativo di 
valorizzazione di questi ultimi, sembra che 
questi verranno comunque - ancora una volta 
- schiacciati, nelle scelte, nei programmi 
finanziari e nelle azioni poste in essere dalle 
province costiere, altamente competitive. 

CE 61_CB_A CONSORZIO AURUNCO 
DI BONIFICA 

50_   Il quadro territoriale complesso n. 8 - litorale 
domitio non prevede la realizzazione di due 
opere infrastrutturali riguardanti: 
- la rete delle interconnessioni e la 
pianificazione regionale dei trasporti ed in 
particolare quella del settore stradale. 
- la portualità turistica. 

CE 61_OP ORDINI PROFESSIONALI 21_   L'iniziativa regionale nei CTC non esclude la 
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DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI E 
FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

definizione di progettualità locali, con 
un'interazione tra interessi pubblici e privati. 
Integrazione obiettivo centrale delle pratiche 
di pianificazione. 
I CTC devono costiruire un'occasione di 
riequilibrio dell'intero territorio, evitando che 
prevedano solo la dotazione infrastrutturale 
che Napoli non riesce a soddisfare all'interno 
dei suoi confini. 
CTC n.8: questione complessa dei siti 
inquinati per la quale non emerge una chiara 
strategia e il cui risanamento dovrebbe essere 
obiettivo prioritario di grande rilevanza per le 
attività presenti nell’entroterra (attività 
produttive, agricoltura e allevamento 
bufalino), in una prospettiva più ampia sia in 
rapporto al problema dell’inquinamento delle 
falde sia allo sviluppo turistico della fascia 
costiera.
Inserire il Volturno nei CTC, per recuperarne 
il valore paesaggistico; rafforzare la tipologia 
del porto-canale sia per il Volturno che per il 
Garigliano. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE DEL 
MATESE

12_   Il STS A10 Matese si propone per la 
sperimentazione di uno speciale CTC, 
ispirato al nuovo paradigma della “moderna 
ruralità”, che si caratterizza per il ruolo 
strategico di nervatura della rete ecologica 
della dorsale appenninica centro-meridionale 
e che prende avvio dal processo di raccordo 
programmatico in itinere con il STS B6 
Titerno.
Si evidenzia che tale impostazione è 
strettamente coerente anche con gli indirizzi 
dettati dalla “Convenzione degli Appennini”. 
Si chiede di inserire un nuovo campo 
complesso che faccia riferimento al territorio 
matesino, quale ambito strategico per la 
definizione di un Programma di azione per 
l’Appennino di rilevanza nazionale e per 
l’individuazione di linee di intervento 
coordinate e sinergiche fra le diverse realtà 
regionali (Lazio, Molise, Campania e Puglia) 
e le programmazioni provinciali (PTCP di 
Caserta e Benevento).  

CE 61016 COMUNE DI CARINARO 41_   Proposta di un campo territoriale complesso 
relativo al sistema aversano, per il quale si 
innescano quantomeno le problematiche 
relative all’intreccio contraddittorio tra le reti 
e ambiti di concentrazione delle sorgenti di 
rischio ambientale. 

CE 61019 COMUNE DI CASAL DI 
PRINCIPE 

49_   Nuovo CTC caratterizzato da “ambiti di 
concentrazione delle sorgenti di rischio”. 

CE 61042 COMUNE DI GRAZZANISE 48_   Per l'opera dell'aeroporto poca attenzione alla 
sostenibilità riguardo alla vocazione rurale 
del territorio e alle sue caratteristiche 
naturalistiche.
Evitare speculazioni edilizie nella 
distribuzione delle nuove cubature. 
Relazione con Caserta del nuovo aeroporto 
più che con Napoli. 
Costituzione di parchi per l'offerta turistica 
legata all'aeroporto. 

CE 61052 COMUNE DI 
MONDRAGONE 

19_ CTC n.8: puntare fortemente sulla portualità 
turistica, interconnettendosi con lo svincolo 
autostradale di Capua e con la variante 
Domitiana Anas. 
Non si prevede però portualità turistica a 
Mondragone, dalle notevoli potenzialità 
ricettive, dove il PRG prevede un porto-
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canale di medie dimensioni per il diporto, 
collegamenti marittimi e pesca alla foce del 
torrente Savone, nell'ottica di uno sforzo 
generale di riqualificazione dell'area. 

CE 61054 COMUNE DI PARETE 33_   Proposta di un campo territoriale complesso 
relativo al sistema aversano, per il quale si 
innescano quantomeno le problematiche 
relative all’intreccio contraddittorio tra le reti 
e ambiti di concentrazione delle sorgenti di 
rischio ambientale. 
Il Sistema Aversano potrebbe essere così 
caratterizzato  Collegamenti ferroviari + 
stradali con Aeroporto di Grazzanise + 
Metropolitane leggere + collegamento 
Alifana + monitoraggio e bonifica ambientale 
(concentrazione di discariche abusive di 
rifiuti e scoriecontaminate). 

CE 61074 COMUNE DI SAN 
CIPRIANO D'AVERSA 

11_   Proposta di un campo territoriale complesso 
relativo al sistema aversano, per il quale si 
innescano quantomeno le problematiche 
relative all’intreccio contraddittorio tra le reti 
e ambiti di concentrazione delle sorgenti di 
rischio ambientale. 
Il Sistema Aversano potrebbe essere così 
caratterizzato  Collegamenti ferroviari + 
stradali con Aeroporto di Grazzanise + 
Metropolitane leggere + collegamento 
Alifana + monitoraggio e bonifica ambientale 
(concentrazione di discariche abusive di 
rifiuti e scoriecontaminate). 

CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   Partecipa al Campo Territoriale Complesso 
di Grazzanise - avendo sottoscritto il 
protocollo d’intesa tra la Regione Campania, 
la provincia di Caserta ed i comuni dell’area 
- Grazzanise - Cancello Arnone - 
Castelvolturno. 

CE 61103 COMUNE DI 
CASAPESENNA 

25_   Proposta di un campo territoriale complesso 
relativo al sistema aversano, per il quale si 
innescano quantomeno le problematiche 
relative all’INTRECCIO 
CONTRADDITTORIO TRA LE RETI e 
AMBITI DI CONCENTRAZIONE DELLE 
SORGENTI DI RISCHIO AMBIENTALE. 
Il SISTEMA AVERSANO potrebbe essere 
così caratterizzato  Collegamenti ferroviari + 
stradali con Aeroporto di Grazzanise + 
Metropolitane leggere + collegamento 
Alifana + monitoraggio e bonifica ambientale 
(concentrazione di discariche abusive di 
rifiuti e scoriecontaminate). 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del Matese,
Ciorlano, Fontegreca, Gallo,
Gioia Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio Matese, 
San Potito Sannitico, Valle 
Agricola.

26_ 26_ Non si indaga la criticità relativa ai territori 
marginali, con il loro spopolamento e 
declino. 
La loro situazione richiede invece una forte 
azione del governo regionale. 
Le problematiche relative ai territori interni 
marginali vanno considerate come un 
ulteriore ambito di attenzione. 
Proposta di un CTC che faccia riferimento al 
territorio matesino, ispirato al paradigma 
della “moderna ruralità”, in coerenza anche 
con la “Convenzione degli Appennini” e in 
realzione sinergica con le realtà regionali 
limitrofe (Lazio, Puglia, Molise) e le 
programmazioni provinciali (Benevento e 
Caserta).
Proposta di una diversa infrastrutturazione, 
quella ambientale, volta alla costruzione di 
una rete ecologica regionale e nazionale. 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
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CE 61030 COMUNE DI CIORLANO 26_ Vedi 26_ 
CE 61034 COMUNE DI 

FONTEGRECA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI PIEDIMONTE 
MATESE

31_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Vedi 26_ 
CE 61066 COMUNE DI 

RAVISCANINA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN POTITO 
SANNITICO 

29_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI BACINO 
SARNO 

085_   Creare un altro CTC per l'area fluviale del 
Sarno, o di unificare i due CTC Vesuviano e 
Sorrentino. 

NA 63_AdB_R_c AUTORITA' DI BACINO 
DESTRA SELE 

129_   Unico CTC per la Penisola Sorrentina e 
quella Amalfitana, sulla base del PUT. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Visione nel PTR di un policentrismo basato 
solo sulla visione delle realtà locali e 
attraverso il decentramento di funzioni 
pubbliche. Sottovalutazione dell'impatto 
determinante dei settori produttivo e dei 
servizi specializzati e del turismo sulla 
trasformazione e riqualificazione del 
paesaggio urbano. 
Carenza di scelte relative alla localizzazione 
di nuove aree produttive, di aree destinate 
allo smaltimento rifiuti, alle attività 
estrattive; destinazioni di insediamenti 
commerciali e turistico-ricettivi di livello 
sovraprovinciale; aree di grande rilevanza 
culturale o paesistica o di pregio agricolo; 
disposizioni su insediamenti ad ampio raggio 
di influenza che devono essere previsti per la 
loro valenza sovraprovinciale e per 
l'applicazione delle misure di salvaguardia ai 
livelli inferiori. 
Adottare norme per la demolizione e 
ricostruzione nell'ambito della strategia di 
recupero della piana campana. Definire nuovi 
modelli per l'edilizia sovvenzionata e 
agevolata, fondo di rotazione per l'attivazione 
del “risparmio casa”. 

NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

102_   Valutare l'impatto dei grandi interventi 
infrastrutturali in determinate aree. 

NA 63_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

169_   Perplessità per il localizzare il CTC solo per 
il versante sorentino e non amalfitano, specie 
per affrontare in maniera unitaria il problema 
della mobilità. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   Manca un'adeguata analisi per un CTC 
relativo alle interrelazioni dell'area con la 
valle del Sarno e con l'Agro Nocerino-
Sarnese, strettamente connesso al sistema 
costiero vesuviano, anche se appartenente a 
un'altra provincia. 

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Integrare la scheda del CTC 10 con la 
realizzazione della bretella di collegamento 
ferrovie Cumana e Circumflegrea e 
realizzazione linea metropolitana 8 con 
interramento e deviazione Cumana. 

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181   Rilevante importanza strategica dello 
sviluppo turistico. 
Sviluppo agriturismo e colture biologiche. 
Incentivare cooperazione. 
Riqualificazione urbana, recupero e 
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valorizzazione patrimonio storico e culturale, 
promozione di un sistema integrato 
dell'offerta. 
Rivalutazione del patrimonio archeologico 
esistente e realizzazione orto botanico. 
Creazione di un centro visite multiservizi, 
con mostra mercato do artigianato artistico, 
museo dello sviluppo sostenibile. 
Creazione nell'area PIP di un Centro 
integrato di sviluppo agroalimentare del 
Vesuvio. 

NA 63061 COMUNE DI PROCIDA 111_   Richiesta che l'intero STS diventi CTC. 
Procida fortemente subalterna rispetto a 
Capri e Ischia. 
La piccola estensione non ha favorito lo 
sviluppo della ricettività, con un turismo 
pendolare povero di ricadute economiche. 
Presenza del carcere lesiva dello sviluppo 
turistico.
Riconfigurare la funzionalità dell'isola in 
prospettiva turistico-ricettiva. 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI SVILUPPO 
AREA NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, Casamarciano, 
Carbonara di Nola, Cicciano, 
Cimitile, Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 
Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo Belsito, 
San Vitaliano, Tufino, 
Visciano.

095_ 095_ I CTC individuano spazi più concettuali che 
fisici. 
La visione di un intervento nella 
pianificazione della Regione in prima 
persona va contro il concetto di 
copianificazione.  

NA 63013 COMUNE DI CAMPOSANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63015 COMUNE DI CARBONARA 

DI NOLA 
095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI CICCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI COMIZIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Vedi 095_ 
NA 63043 COMUNE DI 

MARIGLIANO 
059_ 095_ Vedi 095_ 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN PAOLO 
BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI SCISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 

VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Torre del 
Greco, Castellammare di 
Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ L'azione da intraprendere per il CTC 
coincide con l'azione vesuvia e con le 
politiche di sviluppo connesse alle politiche 
di blocco dell'espansione residenziale e della 
riduzione della popolazione. 
Si propone di utilizzare per tutta la materia lo 
strumento dell'APQ territoriale. 

NA 63035 COMUNE DI GRAGNANO 096_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI ERCOLANO 070_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63084 COMUNE DI TORRE DEL 

GRECO  
068_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63044 COMUNE DI MASSA 
LUBRENSE

149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 149_ Vedi 149- 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

276

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_4 

SORRENTO 
NA 63071 COMUNE DI 

SANT'AGNELLO 
149_ Vedi 149- 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI AGEROLA 149_170 Vedi 149- 
NA 63_UC_CdF AGENZIA DI SVILUPPO 

“CITTA' DEL FARE”. 
Acerra, Afragola, Brusciano, 
Caivano, Casalnuovo, Castello 
di Cisterna, Crispano,
Mariglianella, Pomigliano 
D'Arco.

158_ 158_ Conferma dell'appartenennza al CTC 3. 
Conferma della collocazione del STS E1 nel 
CTC 3, segnalando la presenza del STS nei 
territori interessati allo sviluppo del 
“Corridoio VIII” e alla connessione con il 
“Corridoio I”. 
Definire nel PTCP la possibilità di un 
maggior raccordo con il STS E2. 
Dimensione territoriale “mediana” 
individuata per i due STS E1 e E2. 
Problema di come innalzare la vivibilità del 
STS.

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ vedi 158_ 
NA 63002 COMUNE DI AFRAGOLA 158_ vedi 158_ 
NA 63010 COMUNE DI BRUSCIANO 158_ vedi 158_ 
NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 

DI CISTERNA 
158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ La “zona rossa” non coincide del tutto con il 
STS F2. 
Il CTC si deve incrociare con la rete del 
rischio. 
Associare la politica di messa in sicurezza 
con un'adeguata politica della casa. 
Prevedere nella zona rossa incentivi per la 
delocalizzazione delle funzioni residenziali, 
con la costruzione di piccoli insediamenti 
residenziali a margine e l'eventuale utilizzo 
di aree e volumi dismessi. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_ 
SA 65_AdB_R_b AUTORITA' REGIONALE 

DEI BACINI DEL SARNO 
011_   Nuovo CTC “Bacino Sarno'“o unificazione 

CTC Vesuvio e penisola sorrentina. 
SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 

“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle in 
Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, Torraca, 
Torre Orsaia, Tortorella, 
Vibonati. 

002_   Nuovo CTC per la fascia costiera del Cilento, 
da attuarsi attarverso l'accordo di programma 
sui porti turistici. 

SA 65_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI

030_   Non si pone attenzione nel ctc 6 costa 
salernitana sulla necessità di un collegamento 
viario veloce Salerno-Cilento. 

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Estendere il campo complesso individuato 
per l’area sorrentina anche al versante 
amalfitano. 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI CAMEROTA 097_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 

BULGHERIA 
098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 
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SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN MAURO 
LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E MINGARDO”.
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, Centola, 
Cuccaro Vetere, Futani, 
Laurito, Montano Antilia, 
Pisciotta, Roccagloriosa, 
Rofrano, San Giovanni a 
Piro, San Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Inserimento della costa del cilento Vallo di 
Diano nei Campi Territoriali Complessi. 
Collegamenti tra costa e entroterra da 
definirsi in sede di CTC. 

SA 65011 COMUNE DI ATRANI 038_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65041 COMUNE DI CETARA 039_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65138 COMUNE DI SCALA 041_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65151 COMUNE DI TRAMONTI 042_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 

“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, Casalbuono, 
Monte San Giacomo, 
Montesano sulla Marcellana, 
Padula, Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, Sassano, 
Teggiano. 

006_ 006_ Inserimento Vallo di Diano tra gli ambiti 
prioritari di intervento. 
Riordino spazi attività produttive, 
potenziamento attività esistenti, 
razionalizzazione assi trasversali di raccordo. 

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE SAN 
GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI MONTESANO 
SULLA MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN PIETRO 
AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI TEGGIANO 121_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 

Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San Marzano 
sul Sarno, San Valentino 
Torio, Sant'Egidio Monte 
Albino, Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Richiesta di inserimento dell'Agro Nocerino-
Sarnese tra i Campi Territoriali Complessi. 

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL SAN 

GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 047_ 020_ Vedi 020_ 
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SUPERIORE 
SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65025 COMUNE DI CAPACCIO 077_ 078_ Vedi 078_ 
SA 65106 COMUNE DI 

ROCCADASPIDE 
078_ 078_ Costruzione campi territoriali complessi: 

inserire sotto costa salernitana porto-canale 
turistico Solofrone, linea metropolitana 
regionale sino ad Agropoli, Parco 
archeologico di tipo urbano territoriale, parco 
fluviale Sele Calore Salernitano. 

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del Sele Nuove infrastrutture da inquadrare in un 
riordino rete provinciale. 

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del Sele Ruolo della regione di coordinamento di 
strategie di sviluppo della costa pur 
appartenendo a diversi CTC (Litorale 
Domitio, costa sorrentina, costa salernitana).  

SA 65099 COMUNE DI 
PONTECAGNANO FAIANO

073_ Piana del Sele Vedi Piana del Sele 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del Sele Vedi Piana del Sele 
SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del Sele Vedi Piana del Sele 
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AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Il PTR deve meglio inquadrare le 
connessioni, interferire, con i piani di 
settore, che in gran parte mancano o sono 
inadeguati alle esigenze della sostenibilità. 
Realizzare i principali piani di settore 
mancanti in tempi brevi e certi. 
E’ di rilevante significatività la questione 
delle procedure attuali nelle more della 
definizione del PTR e dei PTCP. 
Anche se le linee guida si configurano quali 
attuali Norme di Salvaguardia, si 
stigmatizza il ricorso eccessivo agli Accordi 
di Programma, che seppur validi per 
l’accelerazione delle procedure burocratiche 
e dei processi decisionali, sono da 
condannare quando orientati alle deroghe. 
Occorre esplicitare le interconnessioni e le 
interferenze che si devono realizzare tra i 
vari Quadri. Occorre evidenziare e 
privilegiare le priorità. Prevederne 
l’implementazione nei piani di settore. 
Il PTR deve evitare di connotarsi quale 
programma. 
Induce perplessità il fatto che “I PTCP 
dovranno sviluppare programmi per i quali, 
in fase successiva, il PTR provvederà a 
fornire gli indirizzi specifici e le eventuali 
prescrizioni.” 

AV 64_AdB_N_LGV AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   Necessità di cooperazione nell'ambito dei 
STS e dei CTC, interrelando tra loro le 
specifiche programmazioni. 
Manca una chiara definizione delle azioni 
da attivare nei vari quadri. 
Trascurati i concetti di interconnessione, 
biodiversità e vulnerabilità. 
Necessaria una connessione stretta tra le reti 
e tra queste e STS. 

AV 64_AdB_R_b AUTORITÀ DI BACINO 
DEL SARNO  

09_   Omogenizzazione dei Piani Stralcio per 
l'Assetto Idrogeologico da affidare un 
tavolo nell'ambito della cooperazione 
interistituzionale.

AV 64_AdB_R_c AUTORITÀ DI BACINO 
REGIONALE DESTRA 
SELE

10_   Definizione degli indirizzi per politiche e 
strumenti di settore da recepire negli 
strumenti sottordinati. 
Necessità di integrazione dei Piani di 
bacino con gli altri strumenti urbanistici. 

AV 64_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA  

40_   Assistenza del Consorzio per la redazione 
della cartografia tematica e per le analisi del 
territorio ai comuni associati. 
Aggregare il bacino del Calore a quello 
dell'Ufita.
Norme incentivanti per la produzione di 
energia alternativa. 

AV 64_CM-2_P COMUNITÀ MONTANA 
PARTENIO. 
Altavilla Irpinia, Capriglia, 
Cervinara, Grottolella, 
Mercogliano, Montefalcione, 
Montefredane, Montefusco, 
Montemiletto, Ospedaletto 
D'Alpinolo, Pietrastornina, 
Roccabascerana, Rotondi, 
San Martino Valle Caudina, 
Sant'Angelo a Scala, Santa 
Paolina, Summonte, Torrioni, 
Chianche, Petruro, Tufo. 

33_   Importanza del Patto Territoriale del 
Partenio, ai fini della lettura e 
autoidentificazione del territorio. 

AV 64_MIBAC MIBAC - MINISTERO 53_   Obbligatorietà dei piani di recupero degli 
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PER I BB. E LE 
ATTIVITÀ CULTURALI - 
DIREZIONE 
REGIONALE PER I 
BB.CC. E PP. 

insedamenti abusivi. 
Poco indagato il tema della qualità 
dell'architettura contemporanea e delle 
politiche per promuoverne la crescita 
(promozione di concorsi di idee). 
Manca accenno sull'edilizia abusiva oggetto 
di condono, la cui sostituzione andrebbe 
favorita. 
Censimento dei siti da sottoporre a 
specifiche norme di salvaguardia. 

AV 64_O_ACE ASSOCIAZIONE 
COSTRUTTORI EDILI  

05_   Evitare ingerenze dei PTCP nelle materie di 
competenza comunale e la sovrapposizione 
dei piani settoriali. 
Introdurre: strumenti legislativi per una 
Finanziaria Regionale di Sviluppo; piano 
finanziario per realizzazione e ampliamento 
aree ASI e PIP; piano finanziario per 
riqualificazione e sviluppo reti 
interconnessioni; piano per il riuso aree 
industriali dismesse; norme per la 
premialità urbanistica; norme per gli 
interventi di demolizione e ricostruzione; 
piano programma energetico; modifica 
della legislazione per la formazione degli 
STU; definizione di nuovi modelli per 
l'edilizia sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; costituzione di Agenzie di 
Sviluppo locale; piano per il riutilizzo delle 
aree fabbricabili residenziali nelle zone 
rosse; costituzione di un osservatorio sulla 
programmazione provinciale. 
Definire le modalità sostitutive degli enti in 
caso di inerzia. 
Contenimento dell'inoccupazione. 

AV 64_O_CONFESER CONFESERCENTI 
DELLA PROVINCIA DI 
AV

38_   Riformare la L. 1/2000, realizzare piccole e 
medie strutture di vendita nelle aree 
sprovviste di offerta commerciale e 
sostenere quelle esistenti. 
confermare la destinazione produttiva 
artigiana e industriale alle aree PIP. 
insediare in fabbricati dismessi attività di 
commercio di merci ingombranti. 
realizzare una logistica commerciale locale. 

AV 64_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI DELLA 
PROVINCIA DI AV 

48_   Rendere coerenti le argomentazioni sulla 
perequazione con le previsioni dettate dalla 
L. 16/04. 
PUC come strumento urbanistico per 
l'attuazione della perequazione. 

AV 64_OAF ORDINE DEGLI 
AGRONOMI E 
FORESTALI DELLA 
PROVINCIA DI 
AVELLINO 

47_   Si sottolinea l’assenza degli Agronomi nel 
gruppo di lavoro incaricato di redigere la 
proposta di piano. 

AV 64_PR-5_P PARCO REGIONALE 
DEL PARTENIO  

42_   Integrazione tra politiche territoriali. 
Cooperazione e comunicazione tra i diversi 
settori amministrativi e organizzazioni 
pubbliche e private. 
Consolidamento dei rapporti tra gli Enti 
Sovraordinati e gli Enti di Gestione delle 
Aree protette. 
Promozione di nuove misure di intervento 
normativo; attivazione di processi di 
coordinamento per la pianificazione; 
processi di cooperazione amministrativa; 
diffusione della cultura di sensibilizzazione 
ambientale tra gli attori della comunità 
locale.
Misure normative: 
a) consolidamento e potenziamento di 
adeguati livelli di biodiversità vegetazionale 
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e faunistica. 
b) specifici interventi di deframmentazione. 
c) realizzazione di neo-ecosistemi. 
d) previsione di tutela e ripristino di 
ecomosaici in ambito urbano. 
e) miglioramento della capacità di 
autodepurazione dei reticoli idrografici. 
f) gestione e conservazione dell'agricoltura. 
g) recupero ambientale di biotipi particolari. 
h) riqualificazione di aree degradate. 
i) definizione dei confini delle aree 
contigue. 

AV 64005 COMUNE DI ARIANO 
IRPINO

14_   Progetto pilota tra Regione e STS B4 per 
un'Agenda 21 locale. 
Inserire incentivi alla promozione da parte 
della Provincia di Avellino di almeno 2 
Agenzie Locali di Sviluppo Territoriale di 
cui uno nell’area che abbraccia il S.T.S. B4 
e l’altro nell’Alta Irpinia. 
La costituzione delle Agenzie di Sviluppo 
mira a favorire le dinamiche di crescita del 
territorio, e promuovere i paternariati 
economico-sociali su base locale, a 
sostenere l’incremento dell’occupazione e a 
svolgere compiti di assistenza tecnica e 
progettuale nella definizione e valutazione 
delle politiche di sviluppo. 
Promozione di un’Agenzia di Sviluppo 
della zona. 

AV 64040 COMUNE DI GUARDIA 
DEL LOMBARDI  

18_   Comuni appartenenti alla Comunità 
Montana Alta Irpinia disponibili 
all'associazione.

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64_UC_61-62-101 COMUNI DI MONTORO 
INFERIORE - MONTORO 
SUPERIORE - SOLOFRA 

31_ 31_ Elaborazione di una normativa d’attuazione. 

AV 64061 COMUNE DI MONTORO 
INFERIORE

31_ vedi 31 

AV 64101 COMUNE DI SOLOFRA 31_ vedi 31 
AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 

ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ Individuazione di un modello di governo 
del territorio attraverso organizzazioni 
gestionali legate alla rappresentanza in 
principio di democrazia e sussidiarietà. 
Valorizzare e potenziare i piani di zona 
sociali esistenti sul territorio quale 
strumenti per lo sviluppo del cosiddetto 
terzo settore i quindi componente essenziale 
della pianificazione e governo del territorio 
regionale, per il superamento delle 
marginalità. 

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ vedi 32 

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, 
Carife, Casalbore, Castel 
Baronia, Flumeri, Frigento,
Gesualdo, Greci, 
Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, Trevico, 
Vallata, Vallesaccarda, 
Villanova del Battista, 

34_ 34_ Correlazione e riequilibrio tra i sistemi 
urbani delle zone interne e di quelle 
costiere.
Agenzia di Sviluppo locale e un'Agenzia di 
marketing territoriale nel STS B4. 
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Zungoli.
AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ vedi 34 

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 
TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano, Montella, 
Montemarano, Nusco,
Paternopoli, Salza Irpina, San 
Mango sul Calore,
Sant'Angelo all'Esca, 
Senerchia, Sorbo Serpico, 
Taurasi, Volturara Irpinia.

36_ 36_ Affidare la gestione complessiva delle 
politiche ad agenzie di marketing e ad 
agenzie di sviluppo locale rischierebbe di 
marginalizzare il ruolo di proposta, di 
controllo e di gestione dell’intero sistema 
delle autonomie locali. 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI CHIUSANO 
SAN DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ vedi 36 

AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64_O_CGIL CGIL 39_ vedi 39 
AV 64_O_CONFIND CONFINDUSTRIA 39_ vedi 39 
AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - CGIL 

- CISL - UIL - CNA E 
CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Mancano indirizzi di politica energetica 
regionale, sulla sostenibilità del fabbisogno 
energetico, sulla diversificazione 
dell'impiego delle fonti, miglioramento 
delle linee di distribuzione dell'energia 
elettrica e della qualità della fornitura. 
Riqualificazione urbana: è una esigenza 
comune a tuffi i centri capoluogo e ai 
sistemi territoriali più semplici. Necessaria 
a tal proposito un coordinamento con i Piani 
Urbanistici Comunali e con i Piani di 
Coordinamento Provinciali. 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Questione delle procedure attuali. Ricorso 
eccessivo agli Accordi di Programma. 
Risulta imperativo che il PTR si adotti con 
l’impegno di realizzare i principali piani di 
settore mancanti in tempi brevi e certi ed al 
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contempo adeguare quelli esistenti. 
Nel “tema delle qualità” vanno incluse 
sicuramente le Best Available Practice, o 
meglio il ricorso puntuale e generalizzato 
alle migliori pratiche disponibili in ogni 
approccio alla gestione di problemi 
attraverso valutazioni comparative di più 
alternative, come anche la VAS, l’Analisi 
costi/benefici, …, in generale una serie di 
strumenti che è opportuno sancire quali 
ordinari ed organici nei processi decisionali 
in tutti i procedimenti. 
Sottolineano mancanza nel PTR di criteri 
generali da fornire a province in ordine al 
dimensionamento dei PUC. 

BN 62_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI-
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

38_   Necessità di cooperazione tra tutte le 
istituzioni. Le successive scelte di 
cooperazione vanno fatte interrelando le 
specifiche programmazioni. 

BN 62_AdB_NR AUTORITA' DI BACINO 
DEI FIUMI TRIGNO, 
BIFERNO E MINORI, 
SACCIONE E FORTORE 

35_   Un coordinamento operativo che eviti 
disomogeneità e difformità tra i diversi 
Piani di Bacino presenti per la regione 
Campania, non dovrebbe essere di 
competenza della Protezione Civile,ma tale 
tipo di attività dovrebbe essere svolta dalle 
competenti strutture della Regione aventi 
compiti specifici nell’ambito delle materie 
trattate.

BN 62_ASI CONSORZIO A.S.I. 
BENEVENTO 

20_   L’adottato P.T.R. appare fortemente lesivo 
delle prerogative istituzionali attribuite 
dalla legge ai Consorzi ASI della Regione 
Campania. 
I Consorzi ASI sono stati pretermessi da 
qualsiasi iniziativa e/o consultazione 
preliminare all’adozione della proposta di 
piano. 
E’ dunque urgente superare tale impasse ed 
avviare una forte collaborazione 
istituzionale.
La mancata comunicazione istituzionale ha 
comportato un ulteriore motivo di contrasto. 
Si ribadisce, pertanto, che le ASI si 
pongono sin d’ora come soggetti capaci di 
costituire le Agenzie di Sviluppo provinciali 
anche attraverso una feconda sinergia gli 
altri soggetti di rango istituzionale inferiore 
presenti sul territoricon o provinciale. 
Venga fatta salva la realizzazione di opere o 
infrastrutture già approvate con accordo di 
programma ex art. 34 del D.Lgs 267/2000 e 
art. 12 della L.R. n. 16/2004 e di quelle per 
le quali è stata favorevolmente conseguita 
la valutazione di impatto ambientale 
regionale ovvero, ove richiesto, di 
valutazione di impatto ambientale 
nazionale. 

BN 62_CB_U CONSORZIO DI 
BONIFICA DELL'UFITA 

4_   Il consorzio fornirà assitenza nell'ambito 
della cooperazione interistituzionale e ai 
comuni associati. 
Previsione nei PUC, di specifiche norme 
cogenti sull’uso agricolo del suolo (alcune 
attività edilizie dovranno essere vietate e lo 
svincolo idrogeologico negato nelle aree a 
rischio idrogeologico) - dovranno fissare 
anche le modalità di lavorazione dei terreni 
ed in alcuni di essi anche il divieto di messa 
a coltura. 
Nelle aree in frana e/o di alto rischio 
idrogeologico dovranno essere indicate le 
specifiche attività di imboschimento e/o 
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rimboschimento, la prescrizione di 
destinazione a pascolo, esecuzione di quegli 
interventi di bonifica, che si dovranno 
eseguire sulle base dei regolamenti che 
saranno predisposti dagli enti pubblici che 
hanno competenza specifica in materia. 
Per le zone soggette ad alluvionamento 
prevedere delle fasce di rispetto rigide sia 
per gli interventi civili, sia per quelli 
industriali. 
Norme incentivanti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, (da biomasse, il 
solare fotovoltaico e termico e la 
realizzazione di edifici ecocompatibili). 

BN 62_O_CGIL C.G.I.L. 51_   Assolvere alla funzione di provincia 
metropolitana. 
Ruolo di coordinamento degli strumenti 
della programmazione negoziata alle 
province. Realizzare uno sportello unico 
presso le stesse. 
Per l’attuazione delle linee strategiche di 
sviluppo proposte dal PTCP, il percorso 
deve essere costruito attraverso un continuo 
processo di relazioni finalizzato a 
coinvolgere la molteplicità degli attori 
istituzionali, sociali, economici, culturali 
locali.
Definire un Tavolo Permanente Provinciale 
con funzione di Osservatorio, che potrà 
garantire, in maniera preventiva, la qualità 
degli investimenti sul territorio e le ricadute 
sul versante dello sviluppo e del lavoro. 
Modernizzare le amministrazioni comunali 
- investire in formazione continua sulla 
formazione e sull’innovazione. Trasformare 
gli enti locali da luoghi di amministrazione 
burocratica in laboratori di autogoverno e 
formazione della comunità. 
Connettere: 
- la pianificazione. 
- lo sviluppo produttivo. 
- l’inclusione sociale. 
- l’innovazione ed il decentramento 
amministrativo. 

BN 62_O_COLD COLDIRETTI 29_   In questa visione molto più ampia il piano 
deve dare degli indirizzi chiari univoci e 
stringenti alle province,affinché nei FICP si 
prendano come riferimento le linee guida 
del Ptr, per l’individuazione del territorio 
rurale, la definizione delle invarianti che 
connotano gli aspeffi paesaggistici, 
ambientali e produffivi e l’individuazione di 
criteri operativi per il controllo dei consumi 
di suolo soprattutto attraverso il riuso e la 
riqualificazione di aree già urbanizzate. 
Particolare importanza riveste anche la 
pianificazione delle infrastrutture di 
trasporto, delle aree produttive, delle aree 
per la grande distribuzione e impianti 
tecnologici, con l’obieffivo di evitare la 
frammentazione del territorio rurale e la 
collocazione, in contesti agricoli, di affività 
e funzioni non compatibili. 

BN 62_O_COLD-CIA-
CONFA 

COLDIRETTI - C.I.A. - 
CONFAGRICOLTURA 

9_   Superare le divisioni proposte mettere in 
atto iniziative di programmazione integrata, 
assumendo la centralità delle imprese come 
elemento di qualificazione ed efficacia dello 
sviluppo locale. 

BN 62_O_CONFCOOP CONFCOOPERATIVE 25_   Possibilità di adottare dei principi di tutela 
ambientale diretti agli interventi costruttivi 
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sul territorio. 
Il tema della compatibilità ambientale, della 
salubrità e qualità degli ambienti 
nell’edilizia residenziale. 
Adozione, da parte dei Comuni, di sconti 
sugli oneri di urbanizzazione per 
l’eliminazione, ad esempio, di coperture di 
cemento- amianto, per la costruzione di 
edifici per la raccolta differenziata, e per la 
realizzazione di tetti fotovoltaici e 
pannellature solari, o edifici con reti di 
acqua per usi differenziati, ecc. - “ valore 
aggiunto rapportato e sostenuto non solo 
agli interventi singoli di nuova edilizia e 
recupero urbano, ma anche a quelli inseriti 
in programmi integrati di riqualificazione 
urbana sul territorio, affinché lo sviluppo 
sostenibile ed ecocompatibile non sia 
riferito solo al singolo intervento ma sia 
esteso ad una pluralità di azioni (qualità 
dell’abitare).
Norme per lo sviluppo della sostenibilità 
urbana affinché gli Enti territoriali possano 
incentivare le forme e le politiche per una 
trasformazione urbana ecosostenibile. 

BN 62_O_CONFESER CONFESERCENTI. 
Confesercenti Provinciale 
di Benevento. 
Confesercenti Regionale 
della Campania 

5_34   Realizzazione delle strutture commerciali 
secondo i principi della progettazione 
integrata, della pianificazione urbanistica e 
dei progetti regionali di sviluppo del settore 
della distribuzione commerciale. 
- inclusione degli Accordi di Programma 
negli obiettivi di pianificazione territoriale e 
di programmazione generale e settoriale. 
- la Città come fulcro della pianificazione 
territoriale e della programmazione 
regionale dello sviluppo. 
- realizzare un piano delle infrastrutture 
urbane per migliorare l’accessibilità, 
l’accoglienza e la sicurezza. 
- localizzazione di Grandi Strutture di 
Vendita, per merceologie altamente 
specializzate, in aree appositamente 
destinate nei PRG e confermate nei SIAD; 

BN 62_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI P.P.C. (BN) 

40_   Rispetto alla perequazione urbanistica è 
auspicabile che quanto previsto nella 
proposta di PTR costituisca integrazione a 
quanto genericamente dettato dalla 
L.R.16/04. 
Questa scelta volta al passato rischia di 
cristallizzare i territori più deboli, che 
peraltro hanno subito passivamente le 
aggregazioni stabilite nei PIT del POR 
2000-2006, riuscendo invece a consolidare 
così nello sviluppo quelli già strutturati e 
più maturi. 
Per le aree interne occorre costruire una 
ipotesi organizzativa, proposta dalle 
comunità locali, che favorisca la 
formazione di sistemi aggregativi sulla 
scorta di obiettivi strategici che possono 
interessare anche territori non contermini e 
che abbiano potere di strutturazione del 
territorio provinciale nel suo insieme. 

BN 62_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

16_   Istituzione di un Comitato Tecnico 
Normativo per il rischio ambientale nel 
PTR che definisca innanzi tutto ruoli e 
competenze nella governance del rischio. 
Mancato contributo della categoria 
professionale dei geologi alla redazione del 
piano. 



Assessorato al Governo del Territorio 
Piano Territoriale Regionale Osservazioni al PTR 

286

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

QTR_5 

Non sono stati chiamati a dare un contributo 
esperti di geologia applicata ed ambientale 
e tale carenza si evidenzia in modo 
inequivocabile. 

BN 62_PR-4_P PARCO REGIONALE 
DEL PARTENIO 

12_   Consolidamento dei rapporti tra gli Enti 
Sovraordinati e gli Enti di gestione delle 
Aree protette, soprattutto in funzione di un 
maggiore raccordo operativo sulle strategie 
di intervento. 
Funzione dei Parchi e delle Riserve come 
laboratorio in cui sperimentare 
concretamente nuovi modelli culturali e 
nuovi approcci alla pianificazione e 
gestione territoriale, più rispettosi degli 
equilibri naturali. 
Attuazione della rete ecologica - rafforzare 
e consolidate alcune strategie operative: 
- la promozione di nuove misure di 
intervento normativo. 
- l’attivazione dei processi di 
coordinamento della pianificazione. 
- l’attivazione di processi di cooperazione 
amministrativa. 
- la diffusione di una cultura e 
sensibilizzazione ambientale tra gli attori 
della comunità locale. 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   Non bene individuata la perequazione 
urbanistica, discordanza tra L.R.16 e PTR. 
Non chiara anche la possibilità di 
implementare le Agenzie Locali di sviluppo 
territoriale. 

BN 62053 COMUNE DI PONTE 64_   Potenziare le strade di collegamento con il 
versante molisano per la realizzazione di 
scambi culturali e commerciali tra i paesi 
confinanti e per lo sviluppo socio-
economico delle regioni contermini. 

BN 62077 COMUNE DI VITULANO 
(Consigliere)

26_ È fatta salva la realizzazione di opere o 
infrastrutture, già approvate con accordo di 
programma ex art. 34 del D.Lvo 267/2000 e 
art. 12 L.R. 16/2004 e di quelle per le quali 
è stata favorevolmente conseguita la 
valutazione di impatto ambientale regionale 
ovvero, ove richiesto, di valutazione di 
impatto ambientale nazionale. 

BN 62037 COMUNE DI GUARDIA 
SANFRAMONDI 

8_ 1_ Vedi 1_ 

BN 62062 COMUNE DI SAN 
LORENZO MAGGIORE 

1_ 1_ Si ritiene fondamentale per questo ambiente 
questioni di coordinamento interprovinciale 
e interregionale. 

BN 62_CM-1_AT COMUNITA' MONTANA 
ALTO TAMMARO. 
Campolattaro,
Castelpagano, Circello, 
Colle Sannita, Morcone,
Reino, Santa Croce del 
Sannio, Sassinoro, 
Casalduni, Fragneto L'Abate, 
Fragneto Monforte.

45_ 45_STS B5 Cosa si intende per “governance 
multilivello” e in che forme. 
attraverso quali rapporti istituzionali possa 
attuarsi.
Cosa consista la “leale collaborazione”. 
Quali sono le “regole istituzionali per 
agevolare l'operatività dei diversi attori 
territoriali e il decentramento 
amministrativo per le funzioni sussidiarie.”. 
Cablaggio dei Comuni per modernizzazione 
degli apparati burocratici e favorire 
l'accesso alle informazioni. 

BN 62017 COMUNE DI 
CASTELPAGANO 

58_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62024 COMUNE DI CIRCELLO 41_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62025 COMUNE DI COLLE 

SANNITA
63_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62056 COMUNE DI REINO 42_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62069 COMUNE DI SANTA 

CROCE DEL SANNIO 
10_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62069_S COMUNE DI SANTA 10_28 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
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CROCE DEL SANNIO 
(Sindaco) 

BN 62072 COMUNE DI SASSINORO 61_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 

DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Il collegamento sia con le realtà regionali 
che con quelle extra-regionali sottende 
l’avvio di un processo di confronto e 
cooperazione istituzionale. Attivare azioni 
sinergiche di rilevanza nazionale per la 
conservazione della biodiversità ed, al 
tempo stesso, per la definizione di un 
modello competitivo di sviluppo e governo 
sostenibile.
Vanno specificate le questioni di 
coordinamento interprovinciale non solo tra 
le amministrazioni campane ma anche con 
quelle delle regioni limitrofe. Una politica 
di “Parco” d’area vasta in coerenza con 
quanto previsto anche da progetto nazionale 
APE e dalla Convezione degli Appennini. 
Carenza di riferimenti alle forme innovative 
di aggregazione intercomunale. 
Modelli di collaborazione a scala nazionale 
ed un sistema di gestione capace di 
coordinare ed integrare le diverse politiche 
settoriali coinvolte. 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

CE 61_A_EUREKA EUREKA CLUB - SESSA 
AURUNCA 

44_   Progetto intercomunale per i territori a 
cavallo del fiume Garigliano: 
- porto marittimo e fluviale presso foce 
Garigliano. 
- Linea Ferrata Metropolitana Leggera 
Cancello Arnone - Grazzanise Capua - 
Gaeta

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Condivisione del metodo partecipativo 
applicato alla pianificazione d'area vasta. 
Necessario meglio inquadrare le 
connessioni con la pianificazione di settore. 

CE 61_A_PL_CLA LEGA AMBIENTE 
CIRCOLO “ALFREDO 
PETTERUTI” DI SESSA 
AURUNCA. 
CITTADINANZA 
ATTIVA - SESSA 
AURUNCA. 
PRO LOCO BAIA 
DOMIZIA “RIVIERA” 

45_   L’attivazione di tavoli di concertazione 
interregionali tra Lazio e Campania, se da 
un lato deve preoccuparsi di insediamenti 
eventualmente pregiudizievoli per 
l’ambiente deve anche attivare sinergie nei 
settori turistico-ambientale-culturale-
economico, perchè il Garigliano non sia un 
confine ma un ponte lanciato tra le due 
regioni in modo che ciò che si progetta 
quanto a turismo, trasporti, infrastrutture, 
non si fermi al Garigliano ma vada oltre. 
Noi proponiamo, ad esempio un parco 
archeologico di bacino che comprenda 
entrambe le sponde del Garigliano. 

CE 61_AdB_N_LGV AUTORITA' DI BACINO 
DEL FIUME LIRI 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

58_   Il quadro della modalità per la cooperazione 
istituzionale, di cui al presente punto, 
sottolinea la necessità di una cooperazione 
tra tutte le Istituzioni operanti sul territorio, 
azione importante richiamata anche dal 
QSN 2007 - 2013. 
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Pertanto, le successive scelte di 
cooperazione andrebbero fatte leggendo 
attentamente gli ambiti degli STS e dei 
CTC, interrelando tra loro le specifiche 
programmazioni, onde evitare dispersioni di 
azioni e finanziamenti e non far fallire il 
raggiungimento dell’obiettivo che un tale 
strumento di piano dovrebbe perseguire. 
Si fa riferimento ad un Comitato tecnico 
Normativo in cui non si fa cenno 
all'Autorità di Bacino. 
Necessità di cooperazione tra tutte le 
istituzioni.
Le successive scelte di cooperazione vanno 
fatte interrelando le specifiche 
programmazioni. 

CE 61_ASI CONSORZIO PER 
L'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA

10_   Si chiededi prendere in dovuta 
considerazione il valore di Piano 
Territoriale di Coordinamento del PRG 
dell’Asi, e di assumere la funzione di 
indirizzo che tale piano sviluppa sul 
territorio, sostenendone l’azione 
programmatoria. 
L’Asi vuole raggiungere questo obiettivo 
d’intesa con l’Ente Provincia. 

CE 61_CB_SA CONSORZIO DI 
BONIFICA DEL SANNIO 
ALIFANO 

15_   Questo Ente ritiene quindi che il P.T.R. 
debba più incisivamente evidenziare il ruolo 
e la partecipazione dei Consorzi di Bonifica 
in tutti quei processi di tutela e difesa del 
territorio, prodromici allo sviluppo socio-
economico del territorio stesso. 

CE 61_O_CONFESER CONFESERCENTI 
PROVINCIALE DI 
CASERTA.
CONFESERCENTI 
REGIONALE DELLA 
CAMPANIA 

20_   La permanenza della Legge Regionale 1/00, 
senza modificare profondamente gli 
indirizzi della pianificazione urbanistico-
commerciale, non può che produrre ulteriori 
nuovi ed irreparabili danni all’economia e, 
cosa ancora più grave, all’assetto territoriale 
delle Città Capoluogo, dell’Area 
Metropolitana di Napoli e delle stesse Aree 
Interne di alto pregio dell’intera Regione 
Campania, riassumibili: 
- in termini di cessazione delle piccole 
imprese e di riduzione dell’occupazione. 
- in termini di consumo irreversibile di 
suolo. 
- in termini di depauperamento della 
funzione urbana tipica e della perdita 
dell’identità territoriale delle piccole, medie 
e grandi Città della Campania. 
- in termini di incremento esponenziale del 
pendolarismo dai luoghi di residenza dei 
consumatori ai luoghi di insediamento della 
distribuzione. 

CE 61_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA

05_   Alle osservazioni è allegato il “Progetto 
Vesuvio”, redatto dal dott. Vincenzo 
Coronato che non è in contrapposizione col 
piano nazionale di emergenza dell’area 
vesuviana (25/09/95) a cui demanda il PTR: 
esso scaturisce dalla riflessione che da 
un’emergenza come quella di cui si sta 
parlando possa derivarne l’opportunità di 
cui sopra, e tutto questo semplicemente 
indirizzando i flussi verso le aree delle 
province limitrofe, ubicate in un raggio 
d’azione che scavalca di 40 km l’area ad 
alta densità abitativa restando comunque 
nell’ambito della regione Campania. 

CE 61_O_UI_CE UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA DI 

07_   Si rende opportuno evidenziare che appare 
necessario, nello spirito di co-pianificazione 
che la regione Campania intende assumere, 
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CASERTA - SEZIONE 
COSTRUTTORI EDILI 

che la stessa provveda ad adottare “atti di 
coordinamento tecnico e direttive 
disciplinanti l’esercizio delle funzioni 
delegate”, che, come prescritto dall’art. 6 
della L.R. n. 16/2004, si sarebbero dovuti 
emanare entro il 29 giugno 2005. 
Il PTR dovrà definire le strategie “multi 
livello”, che saranno - a livello regionale – 
presumibilmente incentrate sul ruolo che la 
Regione Campania intende svolgere in 
termini di Coordinamento delle Regioni 
Meridionali, finalizzato alla 
implementazione e stabilizzazione di reti di 
relazioni tra EU da una parte e Mondo 
Arabo ed Europa Orientale dall’altra. 

CE 61_O_UPPAC_UNA UNIONE PROVINCIALE 
AGRICOLTORI. 
(non Unione Nazionale 
Agricoltori)

34_   Tale valutazione, opportuna 
preliminarmente o contestualmente 
all’adozione del Piano, è “da effettuarsi 
durante la fase di redazione” (art. 47, c.1, 
l.r. 16/2004). 

CE 61_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI 

36_   Le azioni devono essere tali da creare un 
effetto sinergico tra normativa, ambiente e 
popolazione. 

CE 61_OG ORDINE DEI GEOLOGI 
DELLA CAMPANIA 

01_   Mancato contributo della categoria 
professionale dei geologi alla redazione del 
PTR.

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI E 
FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   I CTC non devono costiture invarianti ma 
iniziali visioni su cui confrontarsi 
(protocolli di intesa). 
La regione deve avere funzione di indirizzo 
e di regia (comitato interistituzionale), e 
non avocare a sé la pianificazione. 
Attivazione di politiche di perequazione per 
compensare gli squilibri territoriali. 
Gli ordini professionali possono fornire il 
proprio contributo in relazione alle loro 
specificità e al ruolo che esercitano sul 
territorio di competenza. 
Le province, nell’avviare l’attività di 
pianificazione, istituiscano un tavolo di 
concertazione e di coordinamento anche 
con gli Ordini Professionali. 
Una fattiva collaborazione/concertazione, in 
una materia come quella della tutela 
ambientale, deve coinvolgere tutti i livelli 
istituzionali interessati, evitando 
sovrapposizioni e conflittualità, pur nella 
distinzione dei ruoli e delle competenze 
proprie di ciascun soggetto. 
L’azione di regia del Piano deve dispiegarsi 
sull’intero processo da garantire un efficace 
interazione tra le politiche di sviluppo 
socioeconomico e quelle di tutela e 
valorizzazione dei beni culturali ed 
ambientali. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Si rileva la carenza di riferimenti alle forme 
innovative di aggregazione intercomunale 
introdotte dal D.Lgs. 267/2000 le quali 
possono costituire fattori di aggregazione 
programmatica di livello intermedio che 
consentono di snellire il processo di 
costruzione di una coalizione di progetto a 
livello di sub-ambito (Accordo di 
Programma). 
Il sovra-sistema può essere il luogo-
laboratorio in cui attuare una strategia 
“pilota” per l’individuazione di un modello 
di sviluppo locale diffuso ed integrato, 
basato sulla tutela della natura e sulla 
valorizzazione delle identità e delle 
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vocazioni endogene. 
La Convenzione degli Appennini 
rappresenta l’occasione per costituire un 
tavolo di coordinamento capace di avviare 
un processo di tutela e valorizzazione, che 
veda impegnati i soggetti istituzionali 
interessati nella costruzione di un progetto 
di sviluppo sostenibile per la dorsale 
appenninica, posto in relazione anche con 
gli altri Paesi del Mediterraneo per la 
definizione di una politica comune per le 
montagne dei Paesi del bacino. 

CE 61_PR-2_RG PARCO REGIONALE DI 
ROCCAMONFINA - 
FOCE DEL 
GARIGLIANO 

37_   È opportuno che questa complessità 
territoriale insita non solo nelle Aree 
Protette, ma in tutto il territorio provinciale 
meriti, nella stesura definitiva, l’attenzione 
di un gruppo di tecnici di tutte le estrazioni 
culturali, in modo tale che vengano 
considerate a 360° tutte le problematiche 
del territorio: dall’urbanistica, alle risorse 
agro-forestali, dall’aspetto economico a 
quello normativo, dall’assetto idrogeologico 
a quello naturalistico, da studi archeologici 
a quelli energetici. 

CE 61_PR-4_P PARCO REGIONE DEL 
PARTENIO 

56_    Perché l’attuazione della rete ecologica 
abbia successo è necessario, quindi, che 
siano rafforzate e consolidate alcune 
strategie operative quali: 
- la promozione di nuove misure di 
intervento normativo (introducendo il 
concetto di svilippo sostenibile all’interno 
degli indirizzi per la formazione dei piani). 
- l’attivazione dei processi di 
coordinamento della pianificazione. 
- l’attivazione di processi di cooperazione 
amministrativa (si pensi, ad esempio, alle 
procedure negoziate, alle conferenze dei 
servizi, alle conferenze di pianificazione). 
- la diffusione di una cultura e 
sensibilizzazione ambientale tra gli attori 
della comunità locale. 

CE 61_S_BAPPSAE SOPRINTENDENZA 
BAPPSAE DI CASERTA E 
BENEVENTO 

42_   Il PTR non definisce con dovuta chiarezza, 
obiettivi, strumenti e procedure per la 
predisposizione dei piani provinciali, che 
assicurino un effettivo livello di tutela del 
patrimonio ambientale, anche attraverso la 
co-pianificazione con le altre autorità 
competenti (autorità di bacino, enti parco 
ecc.). 
Assolutamente irrinunciabile la definizione, 
attraverso una opportuna integrazione 
normativa o all’interno dello stesso Ptr, di 
quelle regole (delle quali pure fa obbligo la 
legge) che annullino ogni margine di 
interpretabilità delle intenzioni 
dell’istituzione regionale in materia di tutela 
del territorio e di effettiva sostenibilità dello 
sviluppo. 
Il P.T.C.P. ha contenuto, descrittivo, 
prescrittivo e propositivo e tiene conto delle 
prospettive di sviluppo sostenibile. Secondo 
il Codice i procedimenti di approvazione 
dei piani devono assicurate la 
concertazione, la partecipazione dei soggetti 
interessati e delle associazioni per la tutela 
degli interessi diffusi. 

CE 61012 COMUNE DI CANCELLO 
ED ARNONE 

17_   La finalità complessiva del disegno di 
governo può essere brevemente riassunta 
nella volontà di assicurare, ad un territorio 
finora prevalentemente investito e 
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modellato da dinamiche esterne, nuovi 
processi evolutivi basati sulla 
valorizzazione delle proprie qualità 
distintive di carattere sociale, insediativo, 
produttivo ed ambientale. 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ Il litorale domizio va individuato quale area 
di pianificazione strategica per lo sviluppo 
ecosostenibile ad impronta turistico-
recettiva con l'attivazione di più processi 
concertativi, attraverso un progetto pilota, 
già previsto per le aree protette, di percorsi 
per la sostenibilità legati ad ambiti diversi 
da quelli provinciali o comunali e basati su 
territori rispondenti ad unità territoriali 
intermedie quali i sistemi territoriali si 
sviluppo. 

CE 61042 COMUNE DI 
GRAZZANISE 

48_   Si propone che il PTR possa includere come 
documento di inquadramento ed indirizzo 
per le agende 21 locali anche considerato 
che la Regione è intenzionata a 
sperimentare progetti pilota nelle aree 
protette. 
La finalità complessiva del disegno di 
governo può essere brevemente riassunta 
nella volontà di assicurare, ad un territorio 
finora prevalentemente investito e 
modellato da dinamiche esterne, nuovi 
processi evolutivi basati sulla 
valorizzazione delle proprie qualità 
distintive di carattere sociale, insediativo, 
produttivo ed ambientale. 

CE 61052 COMUNE DI 
MONDRAGONE 

19_ La promozione e la previsione, già con la 
redazione del PTR, di una specifica Agenda 
(Agenda 21 locale - Castel Volturno ha 
aderito alla Carta di Aalborg nel 2002) per 
l'indicazione di strategie riferite a risorse 
ambientali con l'obiettivo di promuovere 
politiche di sostenibilità con risvolti 
economici legati al turismo, al sistema 
complementare e alla recettività, può 
rappresentare, unitamente alla 
programmazione d'area, agli interventi di 
recupero della “risorsa costa”, al recupero 
ambientale, un possibile concreto modo di 
approcciare le soluzioni del nostro “campo 
territoriale complesso” e di fare 
definitivamente chiarezza sul destino nostra 
terra a vantaggio dell'intera pianificazione 
campana. 

CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   La finalità complessiva del disegno di 
governo può essere brevemente riassunta 
nella volontà di assicurare, ad un territorio 
finora prevalentemente investito e 
modellato da dinamiche esterne, nuovi 
processi evolutivi basati sulla 
valorizzazione delle proprie qualità 
distintive di carattere sociale, insediativo, 
produttivo ed ambientale. 

CE 61_UC_A UNIONE DEI COMUNI 
ATELLANI:
Frattaminore, Orta di 
Atella, Sant'Arpino, 
Succivo, Cesa, Gricignano. 

24_ 24_ Un decisivo impulso in questa direzione è 
dato dal percorso istituzionale avviato dalle 
diverse municipalità con l’Unione dei 
Comuni “Atella”, ai sensi dell Art. 32 
T.U.E.L. 
Fattore importante è costituito dal processo 
in itinere nei comuni atellani per la 
redazione dei programmi di valorizzazione 
e dei successivi piani integrati di 
riqualificazione ai sensi della L.R. 26/2002, 
i quali permetteranno una prima 
fondamentale ridefinizione di ruoli, 
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funzioni e tipologie d’interventi nei centri 
urbani storicizzati e consentiranno di 
integrare gli interventi di riqualificazione 
dei singoli beni monumentali al tessuto 
urbano storico e contemporaneo 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio 
Matese, San Potito 
Sannitico, Valle Agricola. 

26_ 26_ La rilevanza assegnata alle direttrici di 
collegamento sia con le realtà regionali 
(sistema dei parchi regionali della 
Campania) che con quelle extra-regionali (i 
sistemi appenninici del Lazio, del Molise, 
del Puglia) sottende l’avvio di un processo 
di confronto e cooperazione istituzionale 
che sicuramente contribuirà ad invertire la 
tendenza di una sempre maggiore 
marginalizzazione di questi territori. 
Fondamentali in tal senso sono le sinergie 
da porre in essere con i limitrofi comuni 
dell’area molisana, sotto l’egida ed il 
coordinamento della Universita’ degli Studi 
del Molise - Dipartimento Ambiente e 
Territorio con sede ad Isernia. 
Carenza di riferimenti alle forme innovative 
di aggregazione intercomunale introdotte 
dal Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs. 
267/2000) le quali possono costituire fattori 
di aggregazione programmatica di livello 
intermedio che consentono di snellire il 
processo di costruzione di una coalizione di 
progetto a livello di sub-ambito. 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI CIORLANO 26_ Vedi 26_ 
CE 61034 COMUNE DI 

FONTEGRECA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ Necessario dare disposizioni in materia di 
perequazione urbanistica regionale. Il 
meccanismo perequativo connota il regime 
vincolistico come uno standard a 
servizio/tutela della collettività regionale. 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI PRATELLA 26_ Vedi 26_ 
CE 61066 COMUNE DI 

RAVISCANINA 
26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Si propone, poi, l’iniziativa Neagorà 7 
piazze riguarda la realizzazione di un 
villaggio sperimentale con valenza 
culturale, economica e sociale. 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 

NA 63_A_DA ASSOCIAZIONE DONNE 
ARCHITETTO 

190_   Pianificazione condivisa e partecipata per il 
riequilibrio e la riorganizzazione spaziale e 
funzionale dell'intera regione. 
Partecipazione delle donne alla 
pianificazione territoriale. 
Attenzione verso le fasce deboli. 
Tempi delle donne. 
Sicurezza sociale. 
Concertazione degli obiettivi attraverso la 
governance. 
Valore sociale della pianificazione 
territoriale. 
Riferirsi alla “Carta Europea delle Donne 
nella Città”. 

NA 63_A_SE SINISTRA ECOLOGISTA 
NAPOLI 

164_   Definizione di un protocollo regionale per 
la qualità energetica e ambientale di un 
edificio lavorando in sinergia con l'IACP. 
Riqualificare aree industriali dismesse, 
razionalizzando inoltre il sistema troppo 
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parcellizzato delle aree ASI. 
NA 63_A_VAS ASSOCIAZIONE VERDI 

AMBIENTE E SOCIETA' 
117_   Non si può prescindere dal concetto di 

turismo sostenibile, strettamente legato a 
quello di sviluppo sostenibile. 
Nella vision si devono stabilire priorità in 
questo senso, ponendo la tutela e l'integrità 
dei paesaggi al primo posto. 
Coinvolgere nella salvaguardia non solo i 
poteri forti come le associazioni alberghiere 
e gli operatori economici ma tutti i cittadini. 
Chiudere con l'abusivismo edilizio, 
chiudendo le pratiche di condono e 
realizzando i completamenti in un'ottica di 
riqualificazione. 
Procedere all'abbattimento dei fabbricati 
non condonati o non condonabili, e 
all'acquisizione di quelli di minore impatto 
ambientale. 
Prevedere strutture istituzionali 
(Commissioni Edilizie o “Commissione per 
la qualità architettonica e il paesaggio”) che 
diano indicazioni precise sulla salvaguardia 
del paesaggio e sul recupero degli 
insediamenti abusivi, che devono intergrarsi 
nel paesaggio. 

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   la metodologia delle Agende 21 locali può 
costituire un importante strumento da 
adatttare per lo sviluppo dei processi di 
conservazione ecoregionale. 
Individuazione di strumenti normativi e 
gestionali per assicurare un efficace e 
coerente governo del territorio che 
implementi gli obiettivi del Piani d'Azione 
per la conservazione della biodiversità a 
scala Ecoregionale. 
La realizzazione di reti ecologiche parte dal 
coordinamento e partecipazione dei diversi 
attori istituzionali del governo del teritorio, 
ma anche dei portatori di interessi (primi di 
tutti gli agricoltori). 
Proposta di sviluppare una carta 
ecosistemica, con particolare riferimento 
alle aree prioritarie individuate per la 
Campania dall'attuazione della 
Conservazione Ecoregionale per il 
Mediterraneo centrale, di cui dovrebbero 
essere recepiti nel PTR i risultati. 
Le aree individuate dalla Conservazione 
possono svolgere il ruolo di laboratori dove 
sperimentare l'attuazione della CEP. 

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI BACINO 
SARNO 

085_   Affidare l'omogeneizzazione dei Piani di 
Bacino, specie per la normativa di 
attuazione, a un tavolo di cooperazione 
interistituzionale.
Sviluppare il quadro delle relazioni tra i vari 
soggetti istituzionali. 
Collegamento tra CTC e tavoli di 
pianificazione. 
Ruolo della pianificazione di bacino per le 
azioni di difesa del suolo, e delle Autorità di 
Bacino per il cooordinamento tra Stato e 
Regione. 
Verifica di Compatibilità dei PTCP, e degli 
atti e interventi statali e regionali rispetto ai 
Piani di Bacino. 
Indicatori VAS forniti dall'A.di B. per la 
redazione dei PUC, RUEC e norme di 
attuazione dei PUC. 
Pericoloso incentivare varianti urbanistiche 
per la realizzazione di impianti produttivi. 
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NA 63_ASI CONSORZIO ASI 
PROVINCIA DI NAPOLI. 
FICEI - FEDERAZIONE 
NAZIONALE DEI 
CONSORZI ED ENTI DI 
INDUSTRIALIZZAZIONE

171_017   Esclusione nell'adozione di proposta del 
PTR del consorzio, che invece è 
interlocutore diretto della Regione e titolare 
di specifiche prerogative di coordinamento 
urbanistico a valenza provinciale, dando 
invece compito alle Province di coordinare 
le conferenze di pianificazione. 
Proposta di operare una separata 
valutazione di interessi al fine di adottare un 
Piano Regionale Settoriale per lo sviluppo 
promozione e realizzazione iniziative 
industriali, costituendo variante al PTR 
stesso.
Non convince il riferimento alle Agenzie 
Locali, che tende a promuovere a rango 
istituzionale soggetti privati. meglio 
promuovere il ruolo delle ASI. 
Le ASI si propongono come soggetti capaci 
di costituire le Agenzie di Sviluppo 
provinciali. 

NA 63_IACP IACP 108_   Ruolo importante dello IACP per la sua 
posizione di osservatorio particolare delle 
istanze e tendenze in atto. 
Coinvolgimento del IACP nei programmi di 
riqualificazione dell'esistente e delle aree 
esterne.
Limitazione interventi di riqualificazione a 
carattere pubblico. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Varo di norme sulla “premialità 
urbanistica” nell'ambito dei programmi di 
riqualificazione urbana, con forme di 
coinvolgimento di soggetti privati, anche 
per le aree industriali dismesse. 
Promozione degli investimenti anche 
attraverso forme istituizonali di 
aggregazione anche sovracomunali. 
Qualora le problematiche interessino più di 
una provincia la regione deve organizzare 
una seconda conferenza territoriale allargata 
alle province interessate. 
Precisi obiettivi di contenimento 
dell'inoccupazione, con incentivazione della 
formazione, l'emersione e la nascita di 
nuove realtà economiche locali e di 
autoimprenditorialità. 
Viene delegata a livelli non adeguati 
(tattici) l'assunzione di scelte di indirizzo 
politico sull'intero territorio regionale 
(strategico).
Identificare modalità sostitutive degli enti 
inerti.
Programmazione finalizzata al 
riconoscimento da parte dei soggetti 
interessati delle delimitazioni territoriali 
proposte e delle linee generali di sviluppo 
identificate a livello regionale. 

NA 63_O_COLD COLDIRETTI NAPOLI 165_   Pianificazione degli spazi rurali e agricoli 
nelle aree più urbanizzate. 

NA 63_O_CONFCOM ASCOM 
CONFCOMMERCIO 

136_213   Pericolose conseguenze della L. 1/2000, che 
incrementa le superfici per le grandi 
strutture di vendita. 
I “Centri Commerciali Naturali” come 
volano di riqualificazione dei centri urbani. 
Essi consistono in un'aggregaizone di 
negozi, botteghe, attività artigianali e 
servizio turistici che sorgono nella 
medesima area urbana, con foret 
connotazione in termini di identità 
territoriale, formando un sistema di offerta 
commerciale intergrata. 
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Opportuno prevedere che le Grandi 
Strutture di Vendita vengano localizzate in 
aree appositamente destinate, escludendo 
quelle PIP artigiane e D2 industriali, e 
comunque tenendo conto del contesto 
commerciale e produttivo circostante. 
Programmare le medie strutture di vendita 
in funzione della rivitalizzazione di assi 
stradali e della riqualificazione delle aree 
periferiche e semicentrali degradate. 

NA 63_O_CONFS CONFESERCENTI 
NAPOLI 

125_   Definire una politica urbanistica a supporto 
dello sviluppo delle medie e piccole 
strutture commerciali. 
Il “Centro Commerciale Naturale” per la 
valorizzazione del centro storico e del 
territorio e la promozione commerciale e 
turistica.
Sostegno all'associazionismo consortile. 
Organizzazione di strade e gallerie 
commerciali. 
Apposizione di vincoli di destinazione 
urbanistica alle preesistenze storiche che 
ospitano attività tradizionali. 
Sospendere lo sviluppo della Grande 
distribuzione. 
Riformare la L.R. 1/2000. 
Realizzazione di MSV nelle aree sprovviste 
di offerta commerciale consolidando quelle 
già esistenti. 
Confermare la destinazione produttiva, 
artigiana e industriale dei lotti nelle aree 
PIP, a eccezione di quelli che svolgono 
commercio all'ingrosso che devono 
localizzarsi in aree dismesse o edifici 
abbandonati contigui al centro urbano. 
Localizzare la GSV per merci altamente 
specializzate in aree appositamente 
destinate dal PRG e dal SIAD. 
Rivedere il ruolo dell'Osservatorio 
Regionale sulla rete commerciale. 

NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

102_   Incentivare la cooperazione istituzionale tra 
comuni minori specialmente nei tre settori 
territoriali del quadrante settentrionale della 
provincia di Benevento, del quadrante 
orientale della provincia di Avellino e il 
Vallo di Diano nella provincia di Salerno. 

NA 63_OAF ORDINE DOTTORI 
AGRONOMI E 
FORESTALI CAMPANIA 

114_   Cooperazione anche con gli Assessorati 
all'Agricoltura e all'Ambiente. 

NA 63_OG ORDINE GEOLOGI 
CAMPANIA 

139_   Mancato contributo della categoria 
all'elaborazione della proposta di PTR. 

NA 63_PN_V PARCO NAZIONALE 
DEL VESUVIO 

180_   Protocollo d'intesa tra Regione, Provincia e 
ente parco nazionale del Vesuvio per la 
verifica di coerenza e l'armonizzazione 
delle previsioni del Piano Teritoriale 
Regionale, del PTCP adottato, del piano del 
Parco Nazionale del Vesuvio in fase di 
approvazione, al fine di ottimizzare il 
perseguimento dei comuni obiettivi. 

NA 63_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

169_   Questione delle procedure attuali nelle more 
della definizione del PTR. 
Si stigmatizza il ricorso eccessivo agli 
Accordi di Programma, da limitare se è 
orientato alle deroghe. 
Tema della ridefinizione dei PUT, di cui si 
può prevedere l'assorbimento solo con 
l'approvazione dei PTCP. 
Attivare un tavolo unitario tra le due 
province, i comuni e l'ente parco, con il 
sostegno della Regione, per approntare una 
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strategia urbanistica e paesistica unitaria 
anche nell'ottica dei finanziamenti 
comunitari. 
L'attuale perimetrazione del parco esclude 
la quasi totalità delle zone a uso agricolo, 
che invece dal parco possono avere 
adeguata valorizzazione. 
Ricorso al 5o quadro risolutorio per 
affrontare i problemi dell'area. 
Il PTR deve meglio inquadrare le 
connessioni con i piani di settore. 
Si auspica l'allargamento dei confini del 
parco, a seguito della concertazione tra i 
comuni. 
L'unificazione degli STS attuali porta alla 
ridefinizione della matrice strategica, quindi 
è necessario attivare un tavolo tra i comuni. 
Chiarire meglio le interconnessioni tra i vari 
quadri. 

NA 63_S_ARC_P SOPRINTENDENZA 
ARCHEOLOGICA DI 
POMPEI 

148_236   Approfondire le connessioni tra sviluppo 
turistico, industria culturale e territorio, 
connettendo le risorse storico artistiche con 
le infrastrutture territoriali e con i processi 
produttivi delle imprese collegate. 

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Enedare il testo sulla delocalizzazione degli 
impianti petroliferi, da porre all'attenzione 
della concertazione interistituzionale. 
Indicare i criteri per la localizzazione del 
nuovo sito di stoccaggio, tenendo conto 
degli studi fatti nell'ambito del PRG. 
Integrare le scelte inerenti la pianificazione 
ferroviaria e stradale, da mettere in stretta 
relazione con le scelte riguardanti la 
localizzazione degli insediamenti e delle 
attività di nuovo impianto. 
Prevedere la densificazione degli 
insediamenti residenziali e la localizzazione 
delle funzioni e delle nuove attrezzature 
lungo le linee del trasporto pubblico su 
ferro esistenti e programmate. 
Indicare le condizioni di sostegno 
economico e operativo da parte della 
Regione al comune per la conformazione 
urbanistica delle aree circostanti l'aeroporto. 
Eliminare il riferimento a “forma e valore di 
normativa di piano”, poichè livelli di 
cogenza introdotti nel PTR a seguito dei 
processi di consultazione richiederebbero 
un nuovo processo di consultazione. 

NA 63_O_LCOOP LEGACOOP CAMPANIA 083_ Vedi 083_ 
NA 63_O_LCOOP-ALTRI LEGACOOP CAMPANIA. 

FEDERABITAZIONE- 
CONFCOOPERATIVE. 
AGCI.
CGIL, CISL, UIL. 
SUNIA, UNIAT, SIcet 

083_ 083_ Estensione dei limiti della città di Napoli 
verso il casertano e il salernitano che ha 
rilevanti conseguenze sulle modalità di 
risposta al fabbisogno abitativo e sulla 
definizione dei carichi insediativi 
ammissibili. 
Il disagio abitativo di Napoli non può 
trovare risposte nei limiti cittadini, si 
richiede adeguata pianificazione e un 
coordinamento istituzionale a scala 
regionale. 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI SVILUPPO 
AREA NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, 
Casamarciano, Carbonara 
di Nola, Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 

095_ 095_ Necessario promuovere una più 
approfondita valutazione delle strategie di 
sviluppo, sostenuta da intese intercomunali 
e accordi tra le amministrazioni comunali, 
provincia e regione (Tavolo dei Comuni dei 
Sindaci delle amministrazioni comunali 
dell'ambito; Agenzia Locale di Sviluppo dei 
comuni dell'area nolana; Accordo Quadro 
tra amministrazioni comunali, provincia e 
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Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo 
Belsito, San Vitaliano, 
Tufino, Visciano. 

regione). 

NA 63013 COMUNE DI 
CAMPOSANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63015 COMUNE DI 
CARBONARA DI NOLA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI CICCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI 

COMIZIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Vedi 095_ 
NA 63043 COMUNE DI 

MARIGLIANO 
059_ 095_ Vedi 095_ 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN 
PAOLO BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI SCISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 

VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare 
di Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ La TESS è già stata indicata come Agenzia 
locale di Sviluppo, proponendosi come 
riferimento per la territorializzazione delle 
strategie del POR e per la ridefinizione 
degli strumenti di programmazione 
negoziata nell'ambito territoriale vesuviano-
costiero comprendente i comuni del Miglio 
d'Oro, il Boschese, Torre Annunziata, 
Castellammare, Pompei e i comuni del 
Monti Lattari. 
Essa ha inoltre sviluppato progetti che 
riguardano l'intero territorio di riferimento 
(ad es. per Gragnano, S. Antonio Abate e S. 
Maria la Carità). 
Si chiede anche che le linee guida per la 
perequazione immobiliare e territoriale 
siano pienamente assunte e trasferite nel 
regolamento attuativo della L.16/04. 
Portualità: lo studio di fattibilità per l'area 
vesuviana è già stato approvato, esso va 
assunto in pieno nel PTR e deve costituire 
indicazione per la redazione del PTCP. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI ERCOLANO 070_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63084 COMUNE DI TORRE 

DEL GRECO  
068_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63_CM-2_PS COMUNITA' MONTANA 
DEI LATTARI - 
PENISOLA 
SORRENTINA 

071_134_170 134_ Vedi 134_149 

NA 63022 COMUNE DI CASOLA DI 
NAPOLI 

122_ 134_149 Rischio di marginalizzazione delle aree più 
interne, perdurando il PUT, meramente 
ambientalista e vincolistico. 
Confermando la validità del PUT viene 
negato ai soli comuni dell'area la possibilità 
di partecipare attivamente al procedimento 
di formazione e modifica dei piani 
sovraordinati. Si chiede che per la penisola 
sorrentina-amalfitana l'attuale 
pianificazione paesistica, secondo la L. 
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35/87, sia aggiornata e che inoltre decada 
una volta approvato il PTCP. 

NA 63054 COMUNE DI PIMONTE 138_ 134_149 Vedi 134_149 
NA 63044 COMUNE DI MASSA 

LUBRENSE
149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 
SORRENTO 

149_ Vedi 149- 

NA 63071 COMUNE DI 
SANT'AGNELLO 

149_ Vedi 149- 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI AGEROLA 149_170 Vedi 149- 
NA 63_UC_CdF AGENZIA DI SVILUPPO 

“CITTA' DEL FARE”. 
Acerra, Afragola, 
Brusciano, Caivano,
Casalnuovo, Castello di 
Cisterna, Crispano,
Mariglianella, Pomigliano 
D'Arco.

158_ 158_ Interconnesione operativa tra le diverse 
programmazioni settoriali. 
Accompagnare e sostenere la costituzione 
di forme associate tra Comuni con 
normative regionali sul decentramento. 
Volontà di consolidare le forme di 
governance e government già collaudate a 
livello territoriale con l'Agenzia Locale di 
Sviluppo “Città del fare”. 

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ vedi 158_ 
NA 63002 COMUNE DI AFRAGOLA 158_ vedi 158_ 
NA 63010 COMUNE DI 

BRUSCIANO 
158_ vedi 158_ 

NA 63025 COMUNE DI CASTELLO 
DI CISTERNA 

158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, Quarto. 

159_ 159_ Sperimentare nuove forme di cooperazione 
e di intesa tra i Comuni su temi prioritari 
(rifiuti, sviluppo sostenibile, progettazione e 
pianificazione urbanistica, mobilità, 
controllo e sicurezza del territorio, 
protezione civile, piani sociali 
comprensoriali, sportello unico per le 
imprese). 
L'ente parco si propone come luogo di 
governance per la tutela e lo sviluppo 
sostenibile.

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE DI 

PROCIDA
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI POZZUOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_ 
SA 65_AdB_NR AUTORITA' 

INTERREGIONALE 
FIUME SELE 

008_   il PTR ai sensi della L.R. 16/2004 deve 
essere redatto in coordinamento con gli 
indirizzi di salvaguardia già definiti dalle 
amministrazioni competenti e con le 
direttive contenute nei piani di settore 
previsti dalla normativa statale vigente. 
Non sembra che ciò sia stato fatto per 
quanto riguarda il rischio idrogeologico. 

SA 65_AdB_R_b AUTORITA' 
REGIONALE DEI 
BACINI DEL SARNO 

011_   Integrazione del ptr alle leggi di difesa del 
suolo. 
Attività di coordinamento per la 
pianificazione territoriale provinciale. 

SA 65_AdB_R_d AUTORITA' 
REGIONALE DEL 
BACINO SINISTRA SELE 

010_   Coincidenza dell'ispirazione pianificatoria 
Ptr e pianificazione bacino. 
Manca recepimento dei piani stralcio 
dell'autorità di bacino. 
Rischio di erosione costiera, trattato dal 
PSEC, come indirizzo strategico a sé stante. 

SA 65_ASI CONSORZIO ASI 
SALERNO 

012_   Desta perplessità il riferirsi ad agenzie di 
sviluppo territoriale e le ASI si propongono 
come tali. 
PTR di cui non si condivide l'impostazione 
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fortemente lesivo. 
Consorzi ASI che non sono stati resi 
partecipi dell'iniziativa. 
Il PTR ha ignorato l'attività dei consorsi 
ASI.
Il PTR va integrato ove del caso con la 
partecipazione dei consorzi ASI. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle 
in Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, Torraca, 
Torre Orsaia, Tortorella, 
Vibonati.

002_   Vedi 003_004 

SA 65_O_UI UNIONE DEGLI 
INDUSTRIALI

030_   Favorire strumenti di aggregazione 
funzionale dei comuni verso la redazione di 
piani di sviluppo industriale comprensoriali 
al fine di realizzare grossi insediamenti 
industriali. 

SA 65_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI 

027_   Il ptr risulta confuso, non indica indirizzi e 
norme a cui attenersi non è agevole 
comprendere se le indicazioni formulate 
abbiano potere cogente per gli altri livelli di 
pianificazione. 
E' indispensabile che il ptr chiarisca in che 
modo gli obiettivi enunciati - ricostruzione 
degli habitat, salvaguardia e valorizzazione 
delle coste e delle zone agricole, il recupero 
del patrimonio culturale, la biodiversità, le 
reti ecologiche, possano essere trasferiti 
negli strumenti sott'ordinati. 
Non sembra affrontare il problema 
dell'architettura di qualità. 

SA 65_OG ORDINE DEI GEOLOGI 028_   Il lavoro svolto dal comitato deve passare 
attraverso una fase di concertazione e 
osservazioni ai sensi legge 16/04. 

SA 65_OI ORDINE DEGLI 
INGEGNERI 

026_   Rendere coerente il PTR con i contenuti 
programmatici del documento strategico 
regionale preliminare per la politica di 
coesione 2007-13. 
Il ptcp deve divenire lo strumento 
programmatorio intermedio che proceda 
alla rivisitazione degli indirizzi della 
regione calandoli nell'effettiva realtà 
provinciale che parte da uno studio già 
approfondito del territorio. 

SA 65_PN_CVD PARCO NAZIONALE 
DEL CILENTO E VALLO 
DI DIANO 

015_   Il quadro di coerenza tra gli strumenti di cui 
siè dotato il parco appare sfalsato rispetto 
alle proiezioni del PTR e del PTCP. 
E' necessario che il ptr tenga conto del 
lavoro svolto dal parco in riferimento al PIT 
e al Piano del Parco già in sintonia con il 
PTCP di Salerno. 
E' opportuno attraverso una costane e 
continua interlocuzione istituzionale tra 
soggetti titolati di pianificazione 
sovraordinata trovare l'opportuno e pieno 
raccordo con i contenuti e le previsioni del 
piano del parco anche in riferimento alle 
infrastrutture individuate al fine di evitare 
discordanze.  

SA 65_PN_CVD-C COMUNITA' DEL 
PARCO DEL CILENTO E 
VALLO DI DIANO 

016_   Necessità di revisione del 5 quadro. 
Si chiede pianificazione plurilivello cioè 
con strumenti di governance a diversa scala 
in relazione ai temi da affrontare. 
L'accordo di programma quadro alla base 
della pianificazione strategica regionale 
deve lavorare su politiche settoriali e 
orizzontali in modo da integrare politiche e 
fare scala organizzativa territoriale. 
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Si chiede che si costituiscano insieme alla 
provincia e alla regione dei forum 
deliberativi allargati a favore di una risalita 
della governance del territorio. 

SA 65_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

017_   Definizione immediata delle necessarie 
intese tra le due Province, i Comuni, l’Ente 
Parco, con il sostegno della Regione, per 
approntare gli indirizzi per l’aggiornamento 
immediato del Put. 
Occorre avvalorare il ruolo specifico del 
Ptr.
Occorre specificare le connessioni con i 
Piani di Settore. 
Il ricorso all’Accordo di Programma e da 
limitare fortemente se è orientato alle 
deroghe. 
Chiarire le interconnessioni tra i diversi 
Quadri.
Specificare il carattere di strumento di 
pianificazione: dominanti ed STS devono 
essere rivisti nell’ottica di sviluppo 
potenziale e non già di sviluppo in essere. 

SA 65_RNM_PC RISERVA NATURALE 
MARINA PUNTA 
CAMPANELLA

019_   Tenere conto in maniera imprescindibile, 
riguardo alla zona dell’Area Marina 
Protetta, delle seguenti norme: 
- Decreto del Ministero dell’Ambiente del 
12/12/97 e 13/06/00, istitutivo della riserva. 
- Legge 31/12/82 n. 979. 
- Legge 06/12/91 n. 394. 
Disciplinare della A.M.P. Punta 
Campanella ed Ordinanza n. 44 della 
Capitaneria di Porto di Castellammare di 
Stabia.

SA 65154 COMUNE DI VALLO 
DELLA LUCANIA 

094_   Maggiore chiarezza e definizione sugli 
strumenti soggetti ruoli e priorità in materia 
di tutela salvaguardia e pianificazione 
paesistica.

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' MONTANA 
“CALORE
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla Silentina,
Campora, Capaccio, Castel 
San Lorenzo, Felitto, 
Giungano, Laurino, 
Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, 
Piaggine, Roccadaspide,
Sacco, Stio, Trentinara, Valle 
dell'Angelo.

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

003_ 003_004_002 Introduzione della perequazione etica 
territoriale. 
Richiesta di mettere ordine alle discrasie 
necessità di coerenza tra indirizzi regionali 
e nazionali in aree vaste per una coerente 
politica di programmazioni e l'attuazione di 
eventuali provvedimenti perequativi. 

SA 65023 COMUNE DI CAMPORA 085_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65035 COMUNE DI CASTEL 

SAN LORENZO 
086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE 
CILENTO 

089_ 003_007 Vedi 003_007 
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SA 65095 COMUNE DI PIAGGINE 090_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, Centola, 
Cuccaro Vetere, Futani, 
Laurito, Montano Antilia, 
Pisciotta, Roccagloriosa, 
Rofrano, San Giovanni a 
Piro, San Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Vedi 003_. 
Implementazione di presidi ambientali 
permanenti che trasferiscono sul territorio 
competenze e professionalità della Regione 
Campania e dei Centri di Eccellenza e di 
Competenza per avere il livello dei servizi 
connessi alla migliore fruizione. 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' MONTANA 
“VALLO DI DIANO”. 
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, 
Casalbuono, Monte San 
Giacomo, Montesano sulla 
Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Ruolo dell'agenzia di sviluppo comunità 
montana Vallo di Diano non solo di 
sperimentazione delle buone pratiche ma 
anche di cooperazione tra enti all'interno 
dell'ambiente insediativo.  

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI TEGGIANO 121_ 006_ Vedi 006_ 
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SA 65_UC_PdA PATTO AGRO. 
Angri, Castel San Giorgio, 
Corbara, Nocera Inferiore, 
Nocera Superiore, Pagani, 
Roccapiemonte, San 
Marzano sul Sarno, San 
Valentino Torio, 
Sant'Egidio Monte Albino, 
Sarno, Scafati, Siano. 

020_ 020_ Attitudine dell'Agro alle buone pratiche. 

SA 65007 COMUNE DI ANGRI 043_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65034 COMUNE DI CASTEL 

SAN GIORGIO 
044_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65047 COMUNE DI CORBARA 045_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65078 COMUNE DI NOCERA 

INFERIORE
046_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65079 COMUNE DI NOCERA 
SUPERIORE 

047_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65088 COMUNE DI PAGANI 048_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65108 COMUNE DI 

ROCCAPIEMONTE 
049_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65122 COMUNE DI SAN 
MARZANO SUL SARNO 

050_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65130 COMUNE DI 
SANT’EGIDIO MONTE 
ALBINO 

052_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65132 COMUNE DI SAN 
VALENTINO TORIO 

051_ 020_ Vedi 020_ 

SA 65135 COMUNE DI SARNO 053_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65137 COMUNE DI SCAFATI 054_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65142 COMUNE DI SIANO 055_ 020_ Vedi 020_ 
SA 65_UC_SC SISTEMA CILENTO. 

SESSA CILENTO, GIOI, 
PERITO. 

021_ 021_ Promuovere nel territorio la perequazione 
tra comuni e territori diversi al fine di 
identificare forme di compensazione degli 
effetti ambientali e territoriali delle 
trasformazioni programmate dando 
mandato ai PTCP di definirne i contenuti. 

SA 65028 COMUNE DI CASAL 
VELINO 

137_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65057 COMUNE DI GIOI 138_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65092 COMUNE DI PERITO 139_ 021_ Vedi 021_ 
SA 65141 COMUNE DI SESSA 

CILENTO 
093_ 021_ Vedi 021_ 

SA 65_. 
A_CDC_IN_LA_WWF

CODACONS, ITALIA 
NOSTRA, 
LEGAMBIENTE, WWF 

022_ 022_ Il ptr deve essere adottato per realizzare i 
principali piani di settore mancanti in tempi 
brevi e certi. 
Occorre non recepire automaticamente nel 
ptr quanto ascrivibile a programma, 
disponendone piuttosto una verifica di 
coerenza con i quadri di riferimento nelle 
more della formazione di piani specifici. 
Un quadro logico potrebbe concorrere a 
risolvere questi problemi rendendo più 
chiari e immediati i nessi e le relazioni tra le 
parti in cui si articola il ptr. 

SA 65_A_IN ITALIA NOSTRA 023_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_LA LEGAMBIENTE 024_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65_A_WWF WWF ITALIA 025_ 022_ Vedi 022_ 
SA 65025 COMUNE DI CAPACCIO 077_ 078_ 004_007_002_. 

Introduzione della perequazione etica 
territoriale. 
Richiesta di mettere ordine alle discrasie 
necessità di coerenza tra indirizzi regionali 
e nazionali in aree vaste per una coerente 
politica di programmazioni e l'attuazione di 
eventuali provvedimenti perequativi. 
Dare un ruolo rilevante alle unioni tra 
comuni al fine della creazione di un nuovo 
modello di città sistema. 

SA 65106 COMUNE DI 078_ 078_ Inserimento nella classificazione dei suoli 
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ROCCADASPIDE di un ulteriore ambito: l'ambito di struttura 
urbana integrata  

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del 
Sele

Dubbi sull'attuazione della proposta di PTR.

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65099 COMUNE DI 
PONTECAGNANO 
FAIANO 

073_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 
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AV 64_A_CAI ASSOCIAZIONE CLUB 
ALPINO ITALIANO 

11_   Valorizzazione della sentieristica del CAI 
nell'ambito della programmazione di azioni 
integrate per la pianificazione paesistica. 

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Un paesaggio attivo e non museificato; ed il 
PTR adopera in tal senso la categoria di 
paesaggio. 
Norme e vincoli come modi e strumenti di 
autogoverno comunitario, (ridurre 
drasticamente l’uso dei suoli, rindurre a 
riconvertire con criteri di qualità ambientale 
suoli in sofferenza, dagli insediamenti 
abitativi degradati alle aree industriali). 
Norme e vincoli per: 
Il controllo pubblico del ciclo integrato delle 
acque (dal risparmio idrico, alla captazione, 
alla depurazione). 
L’energia con un Piano energetico regionale 
fondato anche sul risparmio dei consumi e con 
investimenti nelle energie alternative e 
rinnovabili (per l’Irpinia: regole all’eolico 
indiscriminato che ha saturato alcune aree 
dell’Alta Irpinia, ma anche norme nei puc per 
agevolare cambiamenti degli stili di vita, a 
partire dalle architetture di insediamento). 
I rifiuti nella cornice di un Piano regionale dei 
rifiuti con un controllo pubblico sul ciclo 
integrato dei rifiuti, basato sulla riduzione 
degli imballaggi a monte del ciclo produttivo 
e dei consumi, con la previsione di una 
raccolta differenziata secco/umido porta a 
porta. 

AV 64_MIBAC MIBAC - MINISTERO 
PER I BB. E LE 
ATTIVITÀ
CULTURALI - 
DIREZIONE 
REGIONALE PER I 
BB.CC. E PP. 

53_   Non si tengono in considerazione gli elementi 
archeologici sparsi in maniera diffusa e 
puntuale. 
Restauro dei paesaggi degradati. 
Incrocio interpretativo tra carte delle aree 
protette, dei valori paesistici, dei valori 
agricolo-forestali, dei centri di interesse 
storico. 
Lettura dei caratteri e delle risorse del 
patrimonio culturale. 
Connessione tra sviluppo turistico e 
patrimonio storico-ambientale. 
Manca una complessiva strategia di 
valorizzazione del patrimonio culturale e in 
particolare archeologico. 
Vulnerabilità del patrimonio edilizio esistente, 
accettabile la sostituzione edilizia del 
patrimonio non di pregio per il miglioramento 
diffuso della qualità edilizia, per migliori 
condizioni di organizzazione urbana e di 
standard, migliore sicurezza sismica. 
Estensione acritica di vincoli paesaggistici, (si 
trascura la possibilità della tutela complessiva 
dei centri storici e dei borghi). 
Manca una valutazione di compatibilità 
paesistico-ambientale delle opere 
infrastrutturali.

AV 64_OAF ORDINE DEGLI 
AGRONOMI E 
FORESTALI DELLA 
PROVINCIA DI 
AVELLINO 

47_   Strategia per la tutela e la valorizzazione del 
territorio rurale regionale inteso come risorsa 
multifunzionale di fondamentale importanza 
per gli equilibri produttivi, paesaggistici ed 
ambientale. 
Mitigare l’impatto paesaggistico delle strade 
attraverso la realizzazione di una “fascia di 
ambientazione” ai lati delle stesse di larghezza 
e composizione variabile, in funzione delle 
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diverse caratteristiche naturali e morfologiche 
dei territori attraversati. 
“Carta dei Paesaggi” inizio di un processo di 
studio che vada ad approfondire e valorizzare 
in maniera puntuale le risorse del territorio 
rurale e dell'ecosistema agricolo. 
Le strade extraurbane secondarie possono 
contribuire alla valorizzazione paesaggistica e 
l’uso turistico del territorio consentendo 
l’avvicinamento ai piccoli centri, per esse si 
possono ipotizzare strutture che ne rendano, 
più agevole l’uso con finalità turistiche e 
ricreative con la realizzazione di aree di sosta 
in tratti panoramici. 

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64006 COMUNE DI 
ATRIPALDA  

15_ 16_ vedi 16 

AV 64008 COMUNE DI 
AVELLINO

16_ 16_ L’esclusivo indirizzo strategico di 
riqualificazione e messa a norma delle città da 
solo non è in grado di svolgere la funzione di 
sviluppo per l’area di riferimento. 
Riconoscimento maggiore ai valori attribuiti 
agli indirizzi strategici. 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ vedi 16 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO 

25_ 16_ vedi 16 

AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ 
MONTANA ALTA 
IRPINIA.
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina. 

32_ 32_ Per la valutazione di impatto sul paesaggio 
valorizzare e potenziare i patti di zona sociali 
esistenti sul territorio e individuare un 
modello di governo del territorio legato alla 
rappresentanza (principio di democrazie e 
sussidiarietà).
Identificazione dei paesaggi dell’Alta Irpinia 
in unità di paesaggi così identificati: 
- gli antichi e nuovi insediamenti. 
- le collina della alta valle dell’Ofanto. 
- le colline della irpinia di oriente. 
- l’alta valle dell’ ofanto. 
- le trasformazione antropiche in ambito 
rurale. 
Regolamentazione dello sfruttamento 
dell’energia alternativa e/o integrativa nel 
rispetto delle presenze antropiche e del 
paesaggio. 

AV 64109 COMUNE DI TORELLA 
DEI LOMBARDI 

32_ vedi 32 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ 
MONTANA SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, 
Montoro Inferiore, 
Monitoro Superiore, Santa
Lucia di Serino, San 
Michele di Serino, Santo 
Stefano del Sole, Serino,
Solofra.

35_ 35_ Assicurare la sostenibilità ambientale e 
paesaggistica rispetto al sistema insediativo e 
produttivo delle opere infrastrutturali. 

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI 

CONTRADA 
35_ vedi 35 

AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 
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AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ 

MONTANA TERMINIO 
- CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano,
Montella, Montemarano, 
Nusco, Paternopoli, Salza 
Irpina, San Mango sul 
Calore, Sant'Angelo 
all'Esca, Senerchia, Sorbo 
Serpico, Taurasi, 
Volturara Irpinia.

36_ 36_ Nulla è detto sulla produzione energia. Tale 
mancanza costituisce preoccupazione per una 
corretta tutela del paesaggio che rischia un 
danno dovuto ad una possibile indiscriminata 
installazione di tali impianti di produzione. 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI 
CHIUSANO SAN 
DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ vedi 36 

AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 

CAMPANIA 
62_   Perplessità per: “i PTCP dovranno sviluppare 

programmi per cui in fase successiva il PTR 
provvederà a fornire indirizzi specifici e 
eventuali prescrizioni”. 

BN 62_A_LIPU L.I.P.U. 52_   Centralità Convenzione Europea Paesaggio 
che lo definisce come interazione tra uomo e 
natura. 
Il paesaggio fluviale del tratto medio del 
Calore non è individuato come unità 
paesaggistica.
L'inserimento delle Piane fluviali beneventane 
nella definitiva redazione della carta dei 
paesaggi campani. 

BN 62001 COMUNE DI AIROLA 15_ Valle
Caudina

Integrare l'elenco dei paesaggi a cui applicare 
gli obiettivi di qualità paesistica con quelli 
compresi in una fascia a 1.000 metri dalle 
sponde dei corsi d'acqua (in particolare fiume 
Isclero, per cui andrebbe tutelato anche il 
centro urbano di Airola). 
Prescrizioni per i PUC. 

CE 61_A_AC ASSOCIAZIONE DEI 
CONSUMATORI 
DELLA PROVINCIA DI 
CASERTA.
UNIONE NAZIONALE 
CONSUMTORI. 
CODACONS. 

55_   Forte apprezzamento per rilevanza data a tema 
del Paesaggio. 
Forte l’apprezzamento delle associazioni sul 
cambiamento di prospettiva indicata circa il 
concetto di paesaggio e di utilizzazione 
culturale di tale aspetto. 
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MOVIMENTO 
CONSUMATORI 

CE 61_A_IN_WWF ITALIA NOSTRA 
SEZIONE DI CASERTA.
WWWF ITALIA 

40_   Nella individuazione delle strade da realizzare 
o in corso di realizzazione, nel territorio 
casertano, vengono individuati degli assi 
stradali che attraversano territori interamente 
vincolati e sottoposti alle normative dei piani 
paesaggistici vigenti localmente: Piano 
paesistico del massiccio del Matese, del 
massiccio del Taburno e dal Piano paesistico 
Caserta - S. Nicola la strada. 
Tutta la pianificazione riguardante tali 
tracciati va interamente sottoposta a verifica 
dell’impatto paesaggistico in riferimento alla 
suddetta normativa di piano. 
Deve essere attentamente verificato l’aspetto 
idrogeologico e paesaggistico dei seguenti 
interventi: circunvallazione di cascano ss7, 
ammodernamento della ss372 da caianello a 
benevento, raddoppio della varante di caserta 
- svincolo policlinico, completamento della ss 
fondovalle isclero nella tratta dugenta 
maddaloni per la presenza del monumentale 
acquedotto vanvitelliano patrimonio 
dell’unesco, collegamento autostradale caserta 
- benevento. 

CE 61_A_LA_CVM_LIPU LEGAMBIENTE 
CAMPANIA ONLUS. 
LEGAMBIENTE 
“CIRCOLO 
VOLONTARIO DEL 
MATESE”.
LEGAMBIENTE - LIPU 

03_   Il PTR non evidenzia una logica di priorità di 
intervento tra il complesso dei settori. 
Prioritari possono essere sicuramente 
considerati i settori: 
- rifiuti. 
- acque (servizio idrico integrato). 
- rischio idrogeologico. 
- abusivismo edilizio. 
- attività estrattive. 
- energetico. 
- aree protette (rete ecologica). 
Mancano riferimenti ai problemi territoriali 
relativi alle modalità della produzione 
energetica. Occorre dichiarare preferibile una 
produzione diffusa di energia con impatti 
sostenibili in relazione alle straordinarie 
produzioni agroalimentari esistenti, sia 
mediante minicentrali a gas con 
cogenerazione o trigenerazione, sia mediante 
un concreto impulso alla diffusione delle 
rinnovabili.
Nella politica di prevenzione relativa al 
rischio rifiuti occorre tener presente le 
esperienze fatte negli ultimi anni in tutta 
l’Italia. 
Esse riguardano l’efficacia della raccolta 
differenziata dell’umido fatta porta a porta.  

CE 61_CM-2_MM COMUNITA' 
MONTANA MONTE 
MAGGIORE - COMUNE 
DI PIANA DI MONTE 
VERNA.
Alvignano, Dragoni, 
Formicola, Giano 
Vetusto, Liberi, Piana di 
Monteverna,
Pietramelara, 
Pontelatone, 
Roccaromana, Rocchetta 
e Croce, Baia e Latina, 
Castel di Sasso, Calvi 
Risorta, Caiazzo, 
Camigliano, Riardo. 

28_ Inserire un punteggio di premialità per gli enti 
che attivano misure in aderenza al loro STS, 
maggiorato se la proposta viene da più enti 
dello stesso. 

CE 61_O_CONFESER CONFESERCENTI 20_   Si è focalizzata l'attenzione sulla pericolosità 
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PROVINCIALE DI 
CASERTA.
CONFESERCENTI 
REGIONALE DELLA 
CAMPANIA 

dell'incremento di strutture per la Grande 
Distribuzione che produce effetti devastanti in 
termini di consumo di suolo ed impatto 
ecologico e paesaggistico. 
Proprio la Provincia di Caserta è l'ambiente 
insediativo più a rischio. 

CE 61_OAF ORDINE DEI DOTTORI 
AGRONOMI E DEI 
DOTTORI FORESTALI 

36_   La Carta dei Paesaggi di cui la Regione si è 
dotata e che è l’unica cartografia di base del 
Ptr, sia solo l’inizio di un processo di studio 
del territorio che vada ad approfondire e 
valorizzare in maniera puntuale le risorse del 
territorio rurale e dell’ecosistema agricolo. 

CE 61_OP ORDINI 
PROFESSIONALI 
DEGLI.
ARCHITETTI. 
INGEGNERI. 
GEOLOGI. 
DOTTORI AGRONOMI 
E FORESTALI. 
GEOMETRI. 
PERITI INDUSTRIALI. 
PERITI AGRARI 

21_   Necessità linee programmatiche prescrittive 
per restauro del paesaggio. 
Il PTR tiene conto in maniera marginale degli 
scenari attuali che costituiscono il complesso 
mosaico del territorio Campano ed in 
particolar modo quelli relativi alle 
problematiche di tutela, uso del suolo e 
risorse. 
La carta di sintesi del paesaggio non appare 
esaustiva, non consentendo un’analisi mirata 
sullo stato reale degli ambienti e del territorio. 
Necessarie linee programmatiche (ma, questa 
volta, necessariamente prescrittive) facenti 
capo ad un vera e propria stesura di una carta 
del “Restauro del Paesaggio” (con la 
definizione di linee guida dettagliate e 
puntuali alle diverse scale di azione 
(provinciale e comunale). 
Questi principi suggeriscono, inoltre, una 
ulteriore nota mancante nella stesura del Piano 
e cioè quella di una più puntuale norma che 
regolamenti la diffusa necessità di 
Riqualificazione delle nostre aree. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Nell’ambito delle definizione di una 
dimensione territoriale ottimale di 
pianificazione/programmazione per le aree 
della dorsale appenninica non è stata 
sviluppata una riflessione approfondita volta 
ad indagare le “criticità” connesse alla 
situazione di marginalità e di lento, ma 
inesorabile, abbandono di questi luoghi con i 
conseguenti problemi di spopolamento dei 
centri minori e di incremento dell’indice di 
invecchiamento della popolazione residente, 
di riduzione del numero di aziende agricole e 
della SAU e di perdita di tipicità ed identità 
locali che, invece, potrebbero essere risorse 
strategiche sulle quali puntare per un rilancio 
complessivo dell’economia locale. 

CE 61_S_ARC_NA-CE SOPRINTENDENZA 
PER I BENI 
ARCHEOLOGICI DI NA 
E CE 

60_   Gli indirizzi del PTR, conformemente al D. 
Lgs. n. 42/204, Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, devono essere definiti 
attraverso una normativa avente carattere di 
cogenza rispetto alle strumentazioni 
urbanistiche sottordinate (provinciale e 
comunale). Essi diventano particolarmente 
indispensabili in quanto ai Piani territoriali di 
coordinamento provinciale la legge conferisce 
valore e portata di piano territoriale paesistico, 
di piano di bacino e, nelle aree protette, di 
piano del parco. 
Nella legge non è possibile rintracciare, se 
non in forma di enunciati generici, nulla che 
sia operativamente paragonabile ai 
meccanismi che in altre regioni tutelano 
effettivamente il territorio rurale ed i paesaggi 
storici dai dirompenti fenomeni di diffusa 
espansione infrastrutturale e urbana.  
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CE 61_S_BAPPSAE SOPRINTENDENZA 
BAPPSAE DI CASERTA 
E BENEVENTO 

42_   La divisione per ambiti attua la normativa 
relativa alla pianificazione paesaggistica 
contenuta nel Nuovo Codice BCP che 
conformandosi alla carta europea per il 
Paesaggio ripartisce il territorio in aree 
omogenee, da quelle di elevato valore fino a 
quelle compromesse e degradate. 
In relazione al valore il piano paesistico deve 
attribuire a ciascun ambito differenti obiettivi 
di qualità paesaggistica quali: 
a) il mantenimento e la conservazione degli 
elementi costitutivi, tenendo presente le 
tipologie architettoniche ed i materiali e le 
tecniche tradizionali. 
b) la previsione delle linee di sviluppo 
urbanistico compatibili con i livelli di valore, 
con particolare attenzione alla salvaguardia 
dei siti iscritti nella Lista del patrimonio 
UNESCO e delle aree agricole. 
c) il recupero e il restauro degli immobili e 
delle aree degradate, al fine di reintegrare i 
valori preesistenti o di realizzarne di nuovi. 

CE 61027 COMUNE DI 
CASTELVOLTURNO 

06_ L'analisi di pianificazione paesistica ci vede 
quale paesaggio di alto valore ambientale e 
culturale al quale applicare obbligatoriamente 
gli obiettivi di qualità paesistica di cui alla 
lettera a) comma 2 dell'articolo 4 dell'Accordo 
Stato-Regioni siglato il 19 aprile del 2001, 
oltre agli obiettivi legati alla costruzione della 
rete ecologica a scala provinciale e comunale. 
territori compresi in una fascia di 1.000 metri 
dalle sponde dei seguenti corsi d'acqua: 
Garigliano, Savone, Volturno, Regi Lagni. 

CE 61075 COMUNE DI SAN 
FELICE A CANCELLO 

52_   Proposta di riqualificazione e restauro 
paesaggio con graduali e mirati progetti. 
Esigenza di operare con le dovute cautele e 
con precise regole al fine di non vanificare un 
obiettivo irrinunciabile: riconfigurazione e 
restauro del paesaggio con progetti mirati e 
con gradualità. 

CE 61084 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA FOSSA 

09_   La finalità complessiva del disegno di 
governo può essere brevemente riassunta nella 
volontà di assicurare, ad un territorio finora 
prevalentemente investito e modellato da 
dinamiche esterne, nuovi processi evolutivi 
basati sulla valorizzazione delle proprie 
qualità distintive di carattere sociale, 
insediativo, produttivo ed ambientale. 

CE 61088 COMUNE DI SESSA 
AURUNCA 

16_   A proposito del regime vincolistico ex Ll. 
1497/39 e 431/85 e dei Piani Territoriali 
Paesistici, dovrebbe allargarsi al tormentato 
rapporto tra l’Amministrazione centralizzata 
dei Beni e delle Attività Culturali, competente 
in modo indiretto anche sul paesaggio, 
demandato alle Regioni dalla Costituzione, e 
le Regioni stesse. 
Anche in questa materia l’assetto normativo 
farraginoso e stratificato ha fatto intravedere 
nella concertazione e nelle intese l’unica via 
alternativa al braccio di ferro tra le Regioni 
inadempienti e lo Stato che si è sostituito. I 
PTP emanati sotto forma di DM sono oggi 
leggi dello Stato. 
Le Regioni sembrano aver dimenticato il loro 
diritto-dovere della pianificazione paesistica e 
non provano neanche a tornare sui PTP fatti 
con lo stampino per ingessare territori che 
rispondono con un abusivismo di fatto 
incontrollato.

NA 63_A_DA ASSOCIAZIONE 190_   Creare a scala europea una rete di scambio di 
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DONNE ARCHITETTO informazioni per promuovere la Carta. 
NA 63_A_IN-LA-WWF ITALIA NOSTRA 

SEZIONE 
SORRENTINA. 
LEGAMBIENTE 
CIRCOLO IL GHEPPIO 
PENISOLA 
SORRENTINA. 
WWF SEZIONE 
PENISOLA 
SORRENTINA 

168_   PUT della penisola sorrentina strumento di 
straordinaria qualità, sostanzialmente 
compatibile con la successiva pianificazione. 
La RER tralascia l'importanza delle aree 
agricole, che avrebbero solo funzione di 
cuscinetto e di completamento. 
La penisola sorrentina è invece fortemente 
connotata dalla loro presenza. Esse vanno 
tutelate in modo chiaro e inequivocabile per il 
loro valore storico e paesaggistico. Interventi 
di infrastrutturazione che minacciano i piccoli 
agrumeti. (nuovi parcheggi). 
Contraddittorio il PRG tra valutazione della 
saturazione dei centri costieri e lo sviluppo 
della portualità turistica, con la previsione di 
strutture ex novo. 
Salvaguardare l'ecosistema costiero, 
sospendendo gli interventi di portualità nella 
penisola sorrentina fino alla definizione del 
PTCP, al fine della verifica della loro 
compatibilità urbanistica e paesaggistica. 
Importante rafforzare il trasporto pubblico via 
mare, realizzabile con interventi di lieve 
entità.
Mancano considerazioni di indirizzi 
sull'abusivismo edilizio. 

NA 63_A_LA LEGAMBIENTE 
CAMPANIA 

167_   PUT e suo aggiornamento nel PTCP. 

NA 63_A_SE SINISTRA 
ECOLOGISTA NAPOLI 

164_   Prevedere azioni che consentano di incidere 
profondamente sulle carenze ambientali, 
finalizzando a atale scopo i finanziamenti 
europei. 

NA 63_A_VAS ASSOCIAZIONE VERDI 
AMBIENTE E 
SOCIETA' 

117_   Non si condividono le critiche al PUT, anche 
se esso va adeguato fino alla sua sostituzione 
con il PTCP. 
I vincoli del PUT per le aree di maggior 
pregio ambientale non devono attenuarsi, 
permettendo però la realizzazione di piccole 
opere per il permanere di aziende agricole nel 
territorio.
Ruolo dell'agricoltura nel mantenere le 
caratteristiche paesaggistiche. 
Prevedere un'azione di restauro dei paesaggi 
più devastati dall'abusivismo. 
Realizzare le opere pubbliche con la massima 
attenzione alla salvaguardia del territorio. 
Come paesaggi da tutelare si propongono i 
residui agrumeti nel piano di Sorrento e nei 
valloni; la linea di costa, calcarea e tufacea, 
rispetto alla quale gli interventi per la 
portualità non devono avere carattere 
invasivo, rispettando allo stesso tempo il 
diritto alla libera balneazione e il territorio; le 
corone collinari, già inserite nel PUT come 
aree di protezione ambientale, 
salvaguardandone i sistemi agricoli; il 
massiccio del monte Faito. 

NA 63_AdB_R_a AUTORITA' DI 
BACINO NORD-OCCID.

105_   Identificazione del paesaggio dei Monti 
Picentini e del bacino dell'Irno. 

NA 63_AdB_R_b AUTORITA' DI 
BACINO SARNO 

085_   Le caratteristiche idrogeologiche 
contribuiscono alla formazione del paesaggio. 
Identificazione del paesaggio del bacino del 
Sarno. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Necessità di edilizia residenziale di qualità. 
Riqualificazione anche per i centri tradizionali 
non conurbati. 

NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI 
NAPOLI 

102_   PTR e tutela e valorizzazione del paesaggio. 
Giudizio positivo sulla Convenzione europea 
del paesaggio e sul D.L.vo 42/2004. 
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NA 63_OAF ORDINE DOTTORI 
AGRONOMI E 
FORESTALI 
CAMPANIA 

114_   La Carta dei Paesaggi è l'unica cartografia di 
base del PTR, utile per uno studio del 
territorio che approfondisca le risorse del 
territorio rurale e dell'ecosistema agricolo. 

NA 63_PR-7_ML PARCO REGIONALE 
MONTI LATTARI 

169_   Unitarietà del territorio della penisola 
sorrentino-amalfitana anche per la necessità di 
ridefinire la perimetrazione, zonizzazione e 
individuazione delle aree contigue del Parco 
dei Monti Lattari, tenendo inoltre conto delle 
interconnesioni tra le varie tipologie di aree 
protette e delle relazioni con gli altri parchi a 
livello regionale. 

NA 63008 COMUNE DI 
BOSCOREALE 

132_   Indispensabile l'approvazione di un PTCP con 
valore di piano territoriale paesistico. 
Indispensabile approvazione PTCP con 
valenza paesistica. 

NA 63037 COMUNE DI ISCHIA 084_   Porre il PUT dell'isola di Ischia alla base della 
programmazione provinciale e regionale e 
quindi del PTCP e del PTR. 

NA 63049 COMUNE DI NAPOLI     Inserire nell'elenco dei paesaggi di alto valore 
ambientale e culturale il Fosso Reale - 
Cozzone. 

NA 63056 COMUNE DI POLLENA 
TROCCHIA 

172_181   La pianificazione paesistica deve equilibrare e 
armonizzare aspetti diversi (rischio e 
vulnerabilità del paesaggio, tutela e 
valorizazzione, azioni e investimenti 
finalizzati allo sviluppo economico e 
produttivo). 

NA 63074 COMUNE DI 
SANT'ANTONIO 
ABATE

133_   Vedi 122_ 

NA 63083 COMUNE DI TORRE 
ANNUNZIATA 

119_   Nell'ambito del PTCP si devono prevedere 
indirizzi già previsti nel PTP per quanto 
riguarda i procedimenti per le istanze di 
condono edilizi, sulla materia ambientale-
paesaggistica e altri vincoli sull'area 
vesuviana. 

NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 
VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, 
Torre del Greco, 
Castellammare di Stabia, 
Gragnano. 

131_182 131_ Fissare una decadenza della L.R. 35/87, ad es. 
al momento dell'approvazione del PTCP, che 
dovrà essere del tutto autonomo da tale legge. 
Indispensabile approvazione PTCP con 
valenza paesistica. 
Le componenti paesistiche devono incrociare 
le altre componenti di sviluppo. 
Operare da un lato sulla ricucitura della rete 
ecologica, dall'altro identificare regole per i 
paesaggi da recuperare (trasformazione di 
manufatti storici e industrie dismesse, 
localizzazione di nuove attività produttive, 
adeguamento infrastrutture), secondo ii 
principi della sostenibilità ambientale, 
economica, culturale e della qualità dei 
risultati.

NA 63024 COMUNE DI 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA

135_ 131_ Rigidità del PUT che contraddice la 
prospettata pianificazione “elastica, continua e 
concertata” della l. 16/04. 
Contraddizione anche con i principi della 
CEP.
Far decadere la L. 35/87. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI 

ERCOLANO 
070_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63084 COMUNE DI TORRE 
DEL GRECO  

068_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63_CM-2_PS COMUNITA' 
MONTANA DEI 
LATTARI - PENISOLA 
SORRENTINA 

071_134_170 134_ Vedi 134_149 
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NA 63022 COMUNE DI CASOLA 
DI NAPOLI 

122_ 134_149 Nel PUT sovradimensionamento delle aree 
sottoposte a vincolo. 
Esso è pregiudizievole al conseguimento di 
corrette linee di sviluppo socio-economico. 
Il PUT deve essere superato da uno strumento 
di pianificazione attento alle particolarità 
paesaggistiche e alle diversità dell'area. 
Le indicazioni del PTR per la penisola 
sorrentina non sono coerenti con tali principi, 
perché si basano sulla “Verifica di 
compatibilità tra gli strumenti di 
pianificazione paesistica e l'accordo Stato-
Regioni, allegato C. 
In esso non viene dato conto di quali siano 
stati le analisi e gli studi specialistici alla base 
della verifica. 
Il mantenimento in vigore del PUT contrasta 
con la normativa vigente, che conferma che la 
pianificazione ha carattere amministrativo, 
modificabile con atti aventi la medesima 
valenza. 

NA 63054 COMUNE DI PIMONTE 138_ 134_149 Si precisa al riguardo che anche per la 
penisola sorerntina -amalfitana l'attuale 
pianificazione paesistica, costituita dalla legge 
regionale 35/87, dovrà essere ampiamente 
aggiornata per cuii le relative norme non 
hanno carattere di cogenza per la redazione 
dei PTCP la cui approvazione ne comporterà 
la decadenza. 

NA 63_UC_PS PENISOLA 
SORRENTINA. 
Agerola, Lettere, Massa 
Lubrense, Meta di 
Sorrento, Piano di 
Sorrento, Pimonte,
Sant'Agnello, Sorrento, 
Vico Equense, Santa 
Maria La Carità. 

149_ 149_ Inadeguatezza del PUT, essenzialmente 
vincolistico, per la penisola sorrentina per la 
tutela e valorizzazione del paesaggio. 
La valutazione della sua compatibilità rispetto 
all'Accordo Stato Regioni va aggiornata anche 
sulla base del Codice dei BBCC. 
Si propone il superamento del PUT dal PTCP, 
eliminando nel PTR tutta la parte tecnica 
relativa a tale verifica. 
Il rinvio alla RER per tutte le tematiche 
inerenti al paesaggio non consente una piena 
applicazione della CEP, prevedendo forme di 
tutela e valorizzazione che appaiono del tutto 
inadeguate.
Più incisiva è la redazione dei PTCP con 
valenza paesaggistica. 

NA 63039 COMUNE DI LETTERE 149_ Il PUT ha sovradimensionato le aree 
sottoposte a vincolo, senza inoltre distinguere 
tra le specificità delle varie aree. 
Vicolo rigoroso e astratto che ha scatenato 
l'abusivismo. 
Non è ammissibile il permanere del PUT per 
la penisola sorrentina, perché completamente 
avulso dai nuovi orientamenti della 
pianificazione e perché confligge con la CEP. 
Il Put non è conforme con i vari PI nel 
territorio (PI portualità turistica, PIT penisola 
sorrentina-amalfitana, PI distretto industriale 
Nocera-Gragnano, PIR Penisola Sorrentina-
Monti Lattari), nè favorisce la partecipazione 
dei cittadini. 
Necessario far decadere il PUT al momento 
dell'approvazione del PTCP, redatto 
autonomamente dal PUT stesso. 
Tenere conto dell'edilizia anni '60-'70, che va 
ristrutturata, anche con la demolizione e 
ricostruzione. 

NA 63044 COMUNE DI MASSA 
LUBRENSE

149_ Vedi 149- 

NA 63046 COMUNE DI META DI 
SORRENTO 

149_ Vedi 149- 
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NA 63071 COMUNE DI 
SANT'AGNELLO 

149_ Vedi 149- 

NA 63080 COMUNE DI 
SORRENTO 

155_ 149_ Vedi 149- 

NA 63086 COMUNE DI VICO 
EQUENSE

145_ 149_ Vedi 149_. 
Le previsioni del PTR devono tenere conto di 
quanto già oggetto di programmazione 
concertata in sede di P.I., nonché di analoghi 
strumenti già operativi sul territorio. 

NA 63090 COMUNE DI SANTA 
MARIA LA CARITA' 

149_ Vedi 149- 

NA 63003 COMUNE DI 
AGEROLA 

149_170 Vedi 149- 

NA 63_UC_CdF AGENZIA DI 
SVILUPPO “CITTA' 
DEL FARE”. 
Acerra, Afragola, 
Brusciano, Caivano,
Casalnuovo, Castello di 
Cisterna, Crispano,
Mariglianella, Pomigliano 
D'Arco.

158_ 158_ Vedi 149- 

NA 63001 COMUNE DI ACERRA 178_49 158_ Tutela del paesaggio e valorizzazione dei 
territori rurali. 
Valorizzazione degli spazi agricoli urbani e 
periurbani e dei piccoli centri rurali. 
Importanza della componente rurale nel piano 
regionale e chiare indicazioni per i PTCP. 

NA 63002 COMUNE DI 
AFRAGOLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63010 COMUNE DI 
BRUSCIANO 

158_ vedi 158_ 

NA 63025 COMUNE DI 
CASTELLO DI 
CISTERNA

158_ vedi 158_ 

NA 63042 COMUNE DI 
MARIGLIANELLA 

158_ vedi 158_ 

NA 63057 COMUNE DI 
POMIGLIANO D'ARCO 

158_ vedi 158_ 

NA 63_PR-6_CF PARCO REGIONALE 
CAMPI FLEGREI. 
STS F4 - Bacoli, Monte di 
Procida, Pozzuoli, 
Quarto. 

159_ 159_ Inserire gli spazi agricoli residui in ambito 
urbano tra i paesaggi di alto valore ambientale 
e culturale. 
Per la delimitazione delle aree da sottoporre a 
tutela paesistica non congruente il vincolo 
astratto previsto dei 5.000 metri dalla battigia, 
mentre si dovrebbe basare sulle unità di 
paesaggio. 

NA 63006 COMUNE DI BACOLI 159_ Vedi 159_ 
NA 63047 COMUNE DI MONTE 

DI PROCIDA 
159_ Vedi 159_ 

NA 63060 COMUNE DI 
POZZUOLI 

159_ Vedi 159_ 

NA 63063 COMUNE DI QUARTO 159_ Vedi 159_. 
Astrazione del vincolo di 1.000 metri per le 
sponde del canale di Quarto, che andrebbe 
anch'esso collegato alle unità di paesaggio. 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' 
MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle 
in Pittari, Ispani, 
Morigerati, Santa Marina, 
Sapri, Torraca, Torre 
Orsaia, Tortorella, 
Vibonati. 

002_   Vedi 003_004 

SA 65_O_COLD COLDIRETTI 033_   Si condivide adesione alla RECEP e la 
sottoscrizione Carta di Padula. 

SA 65_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI 

027_   In base alla CEP il ptr ha l'obbligo di 
promuovere la riqualificazione dei paesaggi 
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degradati. 
Si ritiene necessario che il ptr affronti il tema 
oltre che per categorie di beni anche 
attraverso il censimento dei siti da risanare da 
sottoporre a specifiche normative di 
salvaguardia.
Il ptr si dovrà adeguare anche alle nuove 
disposizioni del decreto correttivo del codice 
dei beni culturali e del paesaggio. Deve 
affrontare compiutamente il tema del 
paesaggio rurale limitando la possibilità di 
realizzare fabbricati rurali esclusivamente per 
comprovate esigenze di coltivazione dei fondi, 
soltanto a seguito della verifica delle effettive 
potenzialità produttive e sulla base 
dell'ordinamento colturale previsto e 
possibile.

SA 65_PN_CVD PARCO NAZIONALE 
DEL CILENTO E 
VALLO DI DIANO 

015_   il PTR che verrà conformato ai principi della 
Convenzione Europea del Paesaggio a tale 
proposito si suggerisce che preveda per i 
PTCP azioni pilota di attuazione della CEP. 
Il piano del parco prevede la redazione del 
Piano del paesaggio e del piano di gestione ai 
fini del patrimonio mondiale unesco. 
Il parco è con la Regione Campania tra i 
promotori della RECEP per l'applicazione 
della convenzione e sottoscrittore della carta 
di Padula europea del paesaggio. 

SA 65006 COMUNE DI AMALFI 037_   Precisare se PTCP di Salerno sostituisce il 
PUT penisola Sorrentina - problemi ignorati 
dal PUT. 

SA 65154 COMUNE DI VALLO 
DELLA LUCANIA 

094_   E' importante che il ptr individui delle linee 
guida per lo sviluppo e la salvaguardia del 
territorio rurale e delle reti ecologiche al fine 
della limitazione del consumo di suolo e la 
conservazione dell'ecosistema rurale. 

SA 65_UC_AC UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

007_ 003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-5_CS COMUNITA' 
MONTANA “CALORE 
SALERNITANO”.
Albanella, Altavilla 
Silentina, Campora, 
Capaccio, Castel San 
Lorenzo, Felitto, 
Giungano, Laurino, 
Magliano Vetere,
Monteforte Cilento, 
Piaggine, Roccadaspide,
Sacco, Stio, Trentinara,
Valle dell'Angelo. 

UNIONE DEI COMUNI 
ALTO CALORE. 
Campora, Castel San 
Lorenzo, Felitto, Laurino, 
Piaggine, Sacco, Valle 
dell'Angelo.

003_ 003_004_002 Necessità di rispetto della Convenzione 
Europea del paesaggio. 

SA 65023 COMUNE DI 
CAMPORA 

085_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65035 COMUNE DI CASTEL 
SAN LORENZO 

086_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65051 COMUNE DI FELITTO 087_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65061 COMUNE DI LAURINO 088_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65074 COMUNE DI 

MONTEFORTE 
089_ 003_007 Vedi 003_007 
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Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

Paesaggio 

CILENTO 
SA 65095 COMUNE DI 

PIAGGINE
090_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65113 COMUNE DI SACCO 091_ 003_007 Vedi 003_007 
SA 65153 COMUNE DI VALLE 

DELL’ANGELO 
092_ 003_007 Vedi 003_007 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI 

CUCCARO VETERE 
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI 

MONTANO ANTILIA 
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI 
ROFRANO 

104_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65119 COMUNE DI SAN 
GIOVANNI A PIRO 

105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' 
MONTANA “LAMBRO 
E MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, 
Centola, Cuccaro Vetere, 
Futani, Laurito, Montano 
Antilia, Pisciotta,
Roccagloriosa, Rofrano, 
San Giovanni a Piro, San 
Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Vedi 003_ 

SA 65_CM-10_PA COMUNITA' 
MONTANA “PENISOLA 
AMALFITANA”. 
Amalfi, Atrani, Cetrara, 
Conca dei Marini, Corbara, 
Furore, Maiori, Minori, 
Positano, Praiano, Ravello, 
Sant'Egidio del Monte 
Albino, Scala, Tramonti, 
Vietri sul Mare.

005_ 005_ Necessità di rispetto della CEP e del Codice 
dei beni culturali. 
Si considera il PUT eccessivamente 
vincolisticio non è sufficiente il suo 
aggiornamento. 
Necessario stabilire all'interno del PTR una 
decadenza della L.R. 35/87 ad esempio 
all'approvazione del PTCP e stabilire 
l'autonomia provinciale della redazione del 
PTCP dalla stessa L.R. 35/87. 

SA 65011 COMUNE DI ATRANI 038_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65041 COMUNE DI CETARA 039_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65138 COMUNE DI SCALA 041_ 005_ Vedi 005_ 
SA 65151 COMUNE DI 

TRAMONTI
042_ 005_ Vedi 005_ 

SA 65_CM-12_VD COMUNITA' 
MONTANA “VALLO DI 
DIANO”.
Atena Lucana, 
Buonabitacolo, 
Casalbuono, Monte San 
Giacomo, Montesano 
sulla Marcellana, Padula, 
Pertosa, Polla, Sala 
Consilina, San Pietro al 
Tanagro, San Rufo, 
Sant'Arsenio, Sanza, 
Sassano, Teggiano. 

006_ 006_ Eliminazione assoggettamento delle aree 
contigue al Parco ai medesimi vincoli aree 
interne.

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 
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Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

Paesaggio 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN 
RUFO 

117_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65129 COMUNE DI 
SANT’ARSENIO 

118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65136 COMUNE DI SASSANO 120_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65146 COMUNE DI 

TEGGIANO 
121_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65025 COMUNE DI 
CAPACCIO 

077_ 078_ Vedi 003_ 

SA 65014 COMUNE DI 
BATTIPAGLIA 

074_ Piana del 
Sele

Costruzione qualificata del paesaggio. 

SA 65050 COMUNE DI EBOLI 075_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65099 COMUNE DI 
PONTECAGNANO 
FAIANO 

073_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65140 COMUNE DI SERRE 076_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 

SA 65158 COMUNE DI BELLIZZI 057_ Piana del 
Sele

Vedi Piana del Sele 
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Programmazione comunitaria 2007/2013 

Codice_Amm. Comuni/Enti id_prov. 
oss.

rif.id_prov. 
oss.

Programmazione 2007-2013 

AV 64_A_LA LEGAMBIENTE DEI 
CIRCOLI DELLA 
PROVINCIA AV 

46_   Prevedere una linea ferroviaria che colleghi i 
sistemi portuali pugliesi e campani; riarmamento e 
creazione di una stazione ferroviaria in valle Ufita, 
snodo logistico interno. 
Riqualificazione della linea Avellino - Lioni-
Rocchetta S.Antonio. 
Una linea ferroviaria pluriverso, in grado di 
concorrere a realizzare quanto si propone la GRC 
nel documento strategico regionale preliminare per 
la politica di coesione 2007-13. 
La concentrazione delle risorse finanziarie, avverrà 
invece intorno a poche grandi linee di alta priorità 
strategica, a forte impatto occupazionale, serventi la 
strategia generale “. Il PTR e il documento 
strategico di coesione devono apparire come i binari 
del futuro strategico irpino e campano. Sottolineare 
l’esigenza ed il modo di connettere l’Irpinia con 
altri territori ha anche il significato di rompere 
l’attuale schema geo-politico di un territorio chiuso. 

AV 64_AdB_N_LGV AUTORITÀ DI BACINO 
DEI FIUMI LIRI - 
GARIGLIANO E 
VOLTURNO 

08_   Integrazione di un Asse, eventualmente su ferro, 
che rafforzi il 1° Corridoio Plurimodale Europeo e 
colleghi la Direttrice con Bari. 

AV 64005 COMUNE DI ARIANO 
IRPINO

14_   Nel periodo di programmazione 2007-2013 tutti gli 
strumenti di sviluppo rurale sono ricondotti ad un 
unico quadro finanziario e programmatico 
nell’ambito del FEASR: uno dei tre assi prioritari 
verte sullo sviluppo rurale da realizzare 
preferibilmente attraverso strategie di sviluppo con 
il metodo della concertazione. Urgono quindi dei 
criteri per l’individuazione dei distretti rurali e le 
finalità e compiti ad essi assegnati. 
Il STS B4 presenta tutte le caratteristiche e le 
vocazioni per la istituzione di un distretto rurale, 
che comprenda la realizzazione di centri di 
stoccaggio, confezionamento e 
commercializzazione. 

AV 64116 COMUNE DI 
VENTICANO  

29_

AV 64006 COMUNE DI 
ATRIPALDA  

15_ 16_ vedi 16 

AV 64008 COMUNE DI AVELLINO 16_ 16_ Il quadro strategico che si vuole configurare per il 
Sistema Urbano di Avellino deve contenere la 
capacità di attivare interazioni sui diversi livelli di 
governo del territorio. Le grandi direttrici di 
sviluppo delle reti TEN-T (Trans-European-
Network – Transport) sono un potente strumento 
capace di produrre gerarchie all’interno dello spazio 
europeo, e costituiscono pertanto un elemento di 
potenziale sviluppo (ma anche di potenziale 
indebolimento) per i territori che beneficeranno 
della loro presenza o assenza. 
Il territorio risulta sollecitato ad assumere il ruolo di 
porta d’accesso della penisola dal corridoio I, che 
interessa in modo diretto tutta la nostra Regione, 
sull’asse Roma – Caserta - Reggio Calabria -
Palermo. 
Il collegamento fra i Corridoi I e VIII, in particolare 
fra Bari e Napoli, e conseguentemente Avellino – 
Salerno, Avellino – Napoli, pone il problema dei 
collegamenti materiali ed immateriali fra i 
capoluoghi di provincia ed il ruolo dei sistemi 
territoriali intermedi. 

AV 64049 COMUNE DI 
MERCOGLIANO  

22_ 16_ vedi 16 

AV 64054 COMUNE DI 
MONTEFORTE IRPINO  

25_ 16_ vedi 16 
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AV 64_CM-1_AI COMUNITÀ MONTANA 
ALTA IRPINIA. 
Andretta, Aquilonia, 
Bisaccia, Cairano, Calitri, 
Conza della Campania, 
Guardia dei Lombardi, 
Lacedonia, Lioni, 
Monteverde, Morra De 
Sanctis, Rocca San Felice, 
Sant'Andrea di Conza, 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Torella dei 
Lombardi, Villamaina.

32_ 32_ Opportunità di sviluppare il corridoio VIII Tirreno-
Adriatico al fine di valorizzare l'Alta Irpinia e darle 
centralità.
Ampliare gli interventi nel CTC 5 (trasformazione 
dell'asse attrezzato Contursi-Lioni-Faeto) con 
'integrazione e ampliamento dell'asse attrezzato 
ofantino (Lioni-Calitri-Candela).

AV 64_CM-5_U COMUNITÀ MONTANA 
DELL'UFITA.
Ariano Irpino, Bonito, 
Carife, Casalbore, Castel 
Baronia, Flumeri, Frigento,
Gesualdo, Greci, 
Grottaminarda, Melito 
Irpino, Mirabella Eclano,
Montaguto, Montecalvo
Irpino, San Nicola Baronia, 
San Sossio Baronia,
Savignano Irpino, 
Scampitella, Sturno, 
Trevico, Vallata, 
Vallesaccarda, Villanova del 
Battista, Zungoli.

34_ 34_ Prolungamento del corridoio VIII Bari-Napoli dove 
incrocia il corridoio I. 

AV 64012 COMUNE DI BONITO 34_ vedi 34 
AV 64022 COMUNE DI CASTEL 

BARONIA 
34_ vedi 34 

AV 64037 COMUNE DI GRECI 34_ vedi 34 
AV 64048 COMUNE DI MELITO 

IRPINO 
34_ vedi 34 

AV 64051 COMUNE DI 
MONTAGUTO  

24_ 34_ Con la programmazione POR 2007-2013, questi 
territori possano usufruire degli adeguati 
finanziamenti per lo sviluppo e la promozione 
rurale-culturale.  

AV 64096 COMUNE DI 
SAVIGNANO IRPINO 

34_ vedi 34 

AV 64_CM-3_SS COMUNITÀ MONTANA 
SERINESE - 
SOLOFRANA. 
Aiello del Sabato, Cesinali, 
Contrada, Forino, 
Monteforte Irpino, Montoro 
Inferiore, Monitoro 
Superiore, Santa Lucia di 
Serino, San Michele di 
Serino, Santo Stefano del 
Sole, Serino, Solofra.

35_ 35_ Il vasto sistema infrastrutturale per la mobilità che 
dovrà recepire le previsioni della pianificazione 
sovraordinata a livello nazionale ed europea 
collegando le aree dell’STS C3 alle tratte Nord-Sud 
ed Est-Ovest europee prevedendo e definendo il 
collegamento con i porti dell’adriatico favorendo il 
ripristino della linea ferroviaria Avellino – 
Rocchetta e prevedendo un maggiore ed efficiente 
collegamento con il tratto autostradale Napoli – 
Bari.

AV 64026 COMUNE DI CESINALI 35_ vedi 35 
AV 64029 COMUNE DI 

CONTRADA 
35_ vedi 35 

AV 64034 COMUNE DI FORINO 35_ vedi 35 
AV 64084 COMUNE DI SAN 

MICHELE SERINO 
35_ vedi 35 

AV 64088 COMUNE DI SANTA 
LUCIA DI SERINO 

35_ vedi 35 

AV 64095 COMUNE DI SANTO 
STEFANO DEL SOLE 

35_ vedi 35 

AV 64099 COMUNE DI SERINO 35_ vedi 35 
AV 64_CM-4_TC COMUNITÀ MONTANA 

TERMINIO - 
CERVIALTO. 
Bagnoli Irpino, Calabritto, 
Caposele, Cassano Irpino, 
Castelfranci, Castelvetere 
sul Calore, Chiusano San 
Domenico, Fontanarosa, 
Lapio, Luogosano,

36_ 36_ Non si tiene conto degli indirizzi strategici del 
Rapporto Preparatorio per l’elaborazione del 
Documento Strategico Regionale per la politica di 
coesione 2007-2013. Sarebbe opportuno un 
recepimento del contenuto del Documento 
Strategico all’interno del PTR attesa la sua 
importanza. 
In provincia di Avellino utilizzando il by-pass 
autostradale della A16, da un lato, e la dorsale 
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Montella, Montemarano, 
Nusco, Paternopoli, Salza 
Irpina, San Mango sul 
Calore, Sant'Angelo 
all'Esca, Senerchia, Sorbo 
Serpico, Taurasi, Volturara 
Irpinia.

dell’Ofanto, dall’altro, è possibile immaginare un 
grande e ampio asse di sviluppo che colleghi le 
coste del Tirreno e dell’Adriatico facendo acquisire 
un rango di assoluta centralità alle aree interne e 
facendo diventare i suoi piccoli centri urbani luoghi 
di residenza in cui la qualità della vita per livello 
sociale e per livello ambientale è certamente più 
alto delle città metropolitane. 

AV 64014 COMUNE DI 
CALABRITTO

36_ vedi 36 

AV 64021 COMUNE DI CASSANO 
IRPINO 

36_ vedi 36 

AV 64023 COMUNE DI 
CASTELFRANCI

36_ vedi 36 

AV 64024 COMUNE DI 
CASTELVETERE SUL 
CALORE

36_ vedi 36 

AV 64028 COMUNE DI 
CHIUSANO SAN 
DOMENICO 

36_ vedi 36 

AV 64033 COMUNE DI 
FONTANAROSA 

36_ vedi 36 

AV 64057 COMUNE DI 
MONTELLA 

36_ vedi 36 

AV 64058 COMUNE DI 
MONTEMARANO 

36_ vedi 36 

AV 64066 COMUNE DI NUSCO 36_ vedi 36 
AV 64090 COMUNE DI 

SANT'ANGELO 
ALL'ESCA

36_ vedi 36 

AV 64102 COMUNE DI SORBO 
SERPICO 

36_ vedi 36 

AV 64107 COMUNE DI TAURASI 36_ vedi 36 
AV 64_O_TG CONFINDUSTRIA - 

CGIL - CISL - UIL - CNA 
E CONFCOMMERCIO. 
TAVOLO DI GOVERNO

39_ 39_ Il sistema della Metropolitana Regionale non 
rappresenta l’unico obiettivo da realizzare nel 
medio periodo, essendo necessaria una politica dei 
trasporti e della logistica integrata, moderna, 
innovativa e caratterizzata dalla più ampia 
partecipazione delle parti sociali anche in 
considerazione della programmazione 2007-2013. 
Si ritiene strategico il potenziamento della Direttrice 
Sele — Ofantina coerentemente con i principi per la 
redazione del Documento Strategico Regionale 
2007/2013. 

BN 62_A_LA LEGA AMBIENTE 
CAMPANIA 

62_   Principale ambizione/esigenza della regione il 
divenire punto di appoggio per i flussi del 
Mediterraneo. 

BN 62_ASI CONSORZIO A.S.I. 
BENEVENTO 

20_   Se il PTR dovrà, di fatto, costituire il discrimine per 
l’erogazione dei fondi europei per il periodo 2007-
2013, nessuna prospettiva concreta si intravede per 
le aree industriali ASI, tagliate fuori da ogni vera 
prospettiva di sviluppo infrastrutturale. 
Si ribadisce l’opportunità che la Regione Campania 
adotti per il settore relativo allo sviluppo, 
promozione e realizzazione di iniziative industriali 
uno specifico P.S.R. – Piano Settoriale Regionale. 

BN 62_O_ANCE ANCE -
CONFINDUSTRIA 

56_   Accesso al corridoio 8 per valorizzare le aree 
intermedie della Campania e dare centralità alle 
aree interne che diventano centrali nel collegamento 
con i Balcani e il Mediorente. 

BN 62_O_CGIL C.G.I.L. 51_   Loro competenze adeguate per programmare e 
utilizzare le risorse disponibili. 
Con i corridoi 1 e 8 centralità delle aree interne. 
Importanza del MARSec, polo di eccellenza 
tecnologica per lo sviluppo dell'area interne 
beneventana. 
L’inserimento di obiettivi di qualità nel PTCP, 
come un “complesso di azioni intersettoriali, 
strettamente coerenti e collegate tra di loro, che 
convergono verso un comune obiettivo di sviluppo 
del territorio” per poter utilizzare al meglio i 
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finanziamenti europei per la politica di coesione 
2007-2013 e che diventino garante della sicurezza e 
promotore di corrette politiche di sviluppo. 
Il documento delle politiche di coesione considera il 
territorio della nostra provincia come punto 
strategico per avviare il motore di un sistema 
integrale produttivo, ambientale e di mobilità delle 
persone e delle merci. 
L’utilizzazione della ricerca e dell’innovazione 
potrà condurre ad un ulteriore sviluppo economico, 
per cui elemento indispensabile è la promozione da 
parte delle istituzioni, degli imprenditori, degli 
agricoltori di azioni di cooperazione per competere 
con altri territori. 

BN 62_OA ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI P.P.C. 
(BN)

40_   È invece da scongiurare l’ipotesi che vedrebbe 
consegnare al Sannio un destino di sviluppo legato 
quasi esclusivamente alla naturalità, all’agricoltura 
ed a nicchie di eccellenza nel campo della ricerca ed 
innovazione tecnologica, senza una partecipazione 
diretta alla costruzione della rete di interconnessioni 
che mira all’obiettivo strategico principale di una 
Campania quale “piattaforma logistica del 
Mediterraneo” tra i corridoi 1 e 8 delle reti TEN-T, 
e che ha proprio nella fascia costiera i suoi nodi 
fondamentali. 
Al contrario la centralità del territorio sannita nei 
collegamenti tirreno-adriatico è di evidenza storica, 
sia per la direttrice che collega le aree costiere con 
la Puglia che con il Molise attraverso la Valle del 
Tammaro. 
I STS dovranno necessariamente essere interrelati 
alle grandi reti infrastrutturali ed a quelle 
attrezzature strategiche prioritarie ancora da 
individuare definitivamente nel “documento 
strategico regionale preliminare della politica di 
coesione 2007-2013”, e schematicamente 
individuate nel documento preliminare. 

BN 62008 COMUNE DI 
BENEVENTO 

49_   Centralità delle città nella nuova Programmazione 
Comunitaria. 
Fondamentale la decisione di istituire un Ufficio 
Unico delle Dogane di Benevento. 
Prevedere politiche di sostegno alla riconversione 
della tabacchicoltura. 
Fusione dei distretti rurali e agroalimentari in un 
unico “Parco Multiuso”. 

BN 62044 COMUNE DI MORCONE 31_   Rivedere la programmazione fatta nel PIT 
enogastronomico per il riconoscimento della 
vocazione zootecnica dell'area, con la protezione di 
un marchio DOP. 
Filiere dei PIF inserirvi la carne marchigiana del 
Tammaro. 

BN 62045 COMUNE DI PADULI 13_   Una più strtta correlazione con il documento 
Strategico Regionale per la politica comunitaria 
2007/2013. 

BN 62050 COMUNE DI PESCO 
SANNITA

59_   Il “documento strategico regionale” è ispirato a dare 
centralità alle aree interne di Benevento ed 
Avellino, come territorio di connessione e non più 
marginale. 
Raccordo tra programmazione economica e 
pianificazione territoriale. 
Allestire la “piattaforma” di logistica, servizi, 
attività produttive e infrastrutture che s’interfaccia 
con l’universo del Fortore, la complessità della 
Città di Benevento ed i flussi regionali di pellegrini 
ed escursionisti, attraverso la connessione con i 
corridoi strategici.  

BN 62053 COMUNE DI PONTE 64_   Integrare i corridoi europei I e VIII e promuovere la 
direttrice Sele-Ofantina per lo scambio Tirreno-
Adriatico.

BN 62066 COMUNE DI SAN 
NAZZARO 

    il piano territoriale sia reso congruente con gli 
indirizzi programmatici contenuti nel documento 
strategico regionale preliminare per la politica di 
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coesione 2007-2013. 
BN 62_UC_STS-D1 Comuni del STS D1. 

Arpaise, Ceppaloni, San 
Leucio del Sannio, San 
Nicola Manfredi, 
Sant'Angelo a Cupolo. 

36_STS D1 Congruenza con gli indirizzi programmatici 2007-
13. 
Programmazione economica di pari passo con la 
pianificazione territoriale. 
Centralità territoriale delle aree intermedie e 
“coesione regionale”. 
Grande potenzialità delle aree interne per la loro 
vocazione naturalistica, culturale, rurale urbana e 
manufatturiera e non solo per alleggerire 
l'antropizzazione della fascia costiera. 

BN 62006 COMUNE DI ARPAISE 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 
BN 62022 COMUNE DI 

CEPPALONI 
36_ 36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62060 COMUNE DI SAN 
LEUCIO DEL SANNIO 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62067 COMUNE DI SAN 
NICOLA MANFREDI 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62071 COMUNE DI 
SANT'ANGELO A 
CUPOLO 

36_STS D1 Vedi 36_STS DI 

BN 62_CM-1_AT COMUNITA' MONTANA 
ALTO TAMMARO. 
Campolattaro,
Castelpagano, Circello, 
Colle Sannita, Morcone,
Reino, Santa Croce del 
Sannio, Sassinoro, 
Casalduni, Fragneto 
L'Abate, Fragneto Monforte.

45_ 45_STS B5 Importanza della Convenzione degli Appennini. 

BN 62017 COMUNE DI 
CASTELPAGANO 

58_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62024 COMUNE DI CIRCELLO 41_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62025 COMUNE DI COLLE 

SANNITA
63_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62056 COMUNE DI REINO 42_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 
BN 62069 COMUNE DI SANTA 

CROCE DEL SANNIO 
10_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62069_S COMUNE DI SANTA 
CROCE DEL SANNIO 
(Sindaco) 

10_28 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62072 COMUNE DI 
SASSINORO 

61_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62077 COMUNE DI 
VITULANO (Consigliere) 

26_ 45_STS B5 Vedi osservazione STS B5 

BN 62_CM-4_T COMUNITÀ MONTANA 
DEL TITERNO - STS B6. 
Cerreto Sannita, Cusano 
Mutri, Faicchio, Guardia 
Sanframondi, Pietraroja, 
Pontelandolfo, San 
Lorenzello, San Lupo, San 
Salvatore Telesino, Ponte,
Castelvenere, San Lorenzo 
Maggiore.

STS B6 Inserimento Progetto Appennino nella 
programmazione 2007-13. 
Convenzione degli Appennini occasione per un 
tavolo di coordinamento per la tutela e 
valorizzazione, per un progetto di sviluppo 
sostenibile della dorsale appenninica in relazione 
con gli altri paesi del Mediterraneo. 

BN 62_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

14_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62019 COMUNE DI 
CASTELVENERE

50_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62029 COMUNE DI FAICCHIO 48_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 
BN 62051 COMUNE DI 

PIETRAROJA 
3_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62061 COMUNE DI SAN 
LORENZELLO 

55_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62068 COMUNE DI SAN 
SALVATORE 
TELESINO 

60_ STS B6 Vedi osservazione STS B6 

BN 62_UC_VC VALLE CAUDINA. 
Provincia di Benevento: 
Airola, Arpaia, Bonea, 
Bucciano, Forchia,

Valle
Caudina

Aggiornato del PTR agli indirizzi programmatici 
del documento strategico regionale preliminare 
della politica di coesione 2007/2013; 
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Moiano, Montesarchio, 
Paolisi, Pannarano.
Provincia di Avellino: 
Cervinara, Roccabascerana, 
Rotondi, San Martino Valle 
Caudina.

BN 62001 COMUNE DI AIROLA 15_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62005 COMUNE DI ARPAIA 39_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62009 COMUNE DI BONEA 57_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62010 COMUNE DI 
BUCCIANO 

11_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62040 COMUNE DI MOIANO 65_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62043 COMUNE DI 
MONTESARCHIO 

18_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

BN 62048 COMUNE DI PAOLISI 17_ Valle
Caudina

Vedi osservazioni Valle Caudina 

CE 61_ASI CONSORZIO PER 
L'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI 
CASERTA

10_   Il territorio della provincia di Caserta viene 
considerato un’area urbana a modernità incompiuta 
e, pertanto, necessita di una forte azione strategica 
che ne ridefinisca la funzione territoriale nel quadro 
di ristrutturazione dell’intero territorio regionale. 
Questa azione va sostenuta utilizzando la nuova 
spesa pubblica, costituita dai Fondi Strutturali 
2007/2012, da impiegare all’interno di un quadro 
unitario di interventi evitando dispersioni o 
frantumazioni. 
In tale prospettiva, il Consorzio Asi di Caserta, con 
il nuovo PRG, punta a ridefinire e rilanciare la 
funzione delle aree per gli insediamenti industriali e 
produttivi

CE 61_O_CONFESER CONFESERCENTI 
PROVINCIALE DI 
CASERTA.
CONFESERCENTI 
REGIONALE DELLA 
CAMPANIA 

20_   Si condivide la premessa al DSR per la 
programmazione dei fondi strutturali 2007-2013 e 
la stessa proposta di PTR che pongono al centro la 
necessità di restaurare la Città ed il Paesaggio 
rurale, riqualificandole e mettendole a norma, 
ribadisce l’urgenza di rendere coerente la politica 
settoriale agli indirizzi generali di pianificazione 
territoriale e di programmazione dello sviluppo 
economico e sottolinea che la distribuzione 
commerciale, in tale contesto, costituisce un potente 
fattore di promozione degli investimenti da 
orientare verso la realizzazione di progetti integrati 
di riqualificazione urbana. 
Inadeguatezza dei servizi e delle infrastrutture 
all'interno dei centri antichi. Estendere alla periferia 
la riqualificazione dell'ambiente urbano; abbattere i 
fattori di diseconomia esterna alla piccola impresa, 
sostegno alle piccole imprese, città come “Centro 
commerciale Naturale”. 

CE 61_PR-1_M PARCO REGIONALE 
DEL MATESE 

12_   Il Parco auspica che nella programmazione 2007-13 
si mantengano gli impegni assunti con la 
sottoscrizione della “Convenzione Appennino”. 
Ciò consentirà di attivare azioni sinergiche di 
rilevanza nazionale per la conservazione della 
biodiversità e per la definizione di un modello 
competitivo di sviluppo e governo sostenibile che 
persegue il miglioramento della qualità ambientale 
del territorio nel suo complesso, investe le esigenze 
di fruizione sociale e valorizzazione culturale del 
patrimonio ambientale ed attiva un processo di 
sviluppo economico che, basandosi sul principio 
della conservazione delle risorse, è capace di durare 
e rinnovarsi nel tempo. 
Con tale sottoscrizione si è avviato una azione 
coordinata di tutela e valorizzazione per il 
raggiungimento degli obiettivi di conservazione 
degli ambiti naturali e di sviluppo sostenibile locale, 
attraverso processi compatibili con le specificità 
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territoriali. 
CE 61068 COMUNE DI RIARDO 04_ Proposta di progetto integrato - Il Parco delle acque 

di Riardo. 
L’obiettivo è quello di avviare un processo di 
sviluppo compatibile che, incentivando il turismo di 
matrice culturale, naturalistica e scolastica, permetta 
il sorgere di molteplici attività connesse 
all’accogliernza, alla ristorazione e, insieme, alla 
formazione e al recupero delle artigianalità e 
competenze contadine legate strettamente al 
territorio.
L’idea di fondo è quella di mettere al centro di tutto 
il progetto di recupero e tutela un bene prezioso e 
fondamentale come l’acqua. 

CE 61_CM-1_M COMUNITA' MONTANA 
DEL MATESE: 
Ailano, Alife, Capriati al 
Volturno, Castello del 
Matese, Ciorlano, 
Fontegreca, Gallo, Gioia 
Sannitica, Letino, 
Piedimonte Matese, Prata 
Sannita, Pratella, 
Raviscanina, Sant'Angelo
d'Alife, San Gregorio 
Matese, San Potito 
Sannitico, Valle Agricola. 

26_ 26_ Si propone un nuovo Progetto identitario 
dell’Appennino come opportunità storica per 
ripensare la catena montuosa come spazio di antichi 
e nuovi intrecci e relazioni. 
Sarebbe, pertanto, opportuno inserire nell’articolato 
del testo il riferimento agli indirizzi strategici ed 
agli obiettivi del “Progetto Appennino”, con 
l’esplicitazione delle azioni che verranno intraprese 
nella programmazione 2007-13 dalla Regione 
Campania al fine di mantenere gli impegni assunti 
con la sottoscrizione della Convenzione. 
Rilevanza assegnata alle direttrici di collegamento 
tra i parchi della Campania e i sistemi appenninici 
del Lazio, Molise e Puglia premessa all'idea della 
creazione di un “distretto turistico”, con la 
valorizzazione delle emergenze naturalistiche e 
delle aree protette regionali. 
Sviluppare le infrastrutture di supporto all'ambiente 
e al turismo. Sinergie da porre in essere con i 
comuni limitrofi dellarea molisana (con la guida 
dell'università del Molise) e sviluppo 
dell'artigianato artistico 

CE 61002 COMUNE DI ALIFE 26_ Vedi 26_ 
CE 61030 COMUNE DI 

CIORLANO 
26_ Vedi 26_ 

CE 61034 COMUNE DI 
FONTEGRECA 

26_ Vedi 26_ 

CE 61041 COMUNE DI GIOIA 
SANNITICA

26_ Vedi 26_ 

CE 61057 COMUNE DI 
PIEDIMONTE MATESE 

31_ 26_ Vedi 26_ 

CE 61063 COMUNE DI PRATA 
SANNITA

26_ Vedi 26_ 

CE 61064 COMUNE DI 
PRATELLA

26_ Vedi 26_ 

CE 61066 COMUNE DI 
RAVISCANINA 

26_ Vedi 26_ 

CE 61080 COMUNE DI SAN 
POTITO SANNITICO 

29_ 26_ Sarebbe opportuno che nella programmazione dei 
Fondi Comunitari 2007 -2013 siano studiate e 
previste misure ed incentivi finalizzati a valorizzare 
e salvaguardare un patrimonio Pubblico oggi 
inutilizzato e abbandonato e creare nuovi sbocchi 
occupazionali. 

CE 61096 COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

26_ Vedi 26_ 

NA 63_A_WWF WWF CAMPANIA 173_179   I nuovi fondi strutturali devono essere orientati al 
recupero delle volumetrie esistenti e degradate, agli 
interventi di rinaturazione, alla definizione e 
applicazione dei piani di azione per la tutela della 
biodiversità. 

NA 63_O_ACEN ACEN - UNIONE 
INDUSTRIALI NAPOLI 

143_146   Identificare strumenti per la costituzione di una 
Finanziaria Regionale di Sviluppo a sostegno degli 
insediamenti produttivi. 
Piano finanziario per le aree ASI e la creazione di 
PIP; piano finanziario per riqualificazione e 
sviluppo rete di trasporti; piano per il riuso delle 
aree industriali dismesse, con incentivi alla libera 
trasformazione d'uso. 
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NA 63_OA ORDINE ARCHITETTI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

102_   Per il POR 2007-13 convergenza di varie tipologie 
di finanziamento per l'attuazione di politiche di 
sviluppo nei vari STS, evitando sovrapposizioni e 
disomogeneità. 

NA 63_UC_STS-E3 AGENZIA DI SVILUPPO 
AREA NOLANA. 
STS E3 (Nolano). 
Camposano, 
Casamarciano, Carbonara 
di Nola, Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, 
Marigliano, Nola, Palma 
Campania, San Gennaro 
Vesuviano, Saviano, 
Scisciano, San Paolo 
Belsito, San Vitaliano, 
Tufino, Visciano. 

095_ 095_ Gli indirizzi strategici del STS devono identificare 
anche le linee di investimento e quindi le “misure” 
finanziarie primarie e integrative. 

NA 63013 COMUNE DI 
CAMPOSANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63015 COMUNE DI 
CARBONARA DI NOLA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63018 COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63027 COMUNE DI CICCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63028 COMUNE DI CIMITILE 095_ Vedi 095_ 
NA 63029 COMUNE DI 

COMIZIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63040 COMUNE DI LIVERI 185_ 095_ Vedi 095_ 
NA 63043 COMUNE DI 

MARIGLIANO 
059_ 095_ Vedi 095_ 

NA 63052 COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

095_ Vedi 095_ 

NA 63069 COMUNE DI SAN 
PAOLO BELSITO 

095_ Vedi 095_ 

NA 63075 COMUNE DI SAN 
VITALIANO

095_ Vedi 095_ 

NA 63076 COMUNE DI SAVIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63077 COMUNE DI 

SCISCIANO 
095_ Vedi 095_ 

NA 63085 COMUNE DI TUFINO 095_ Vedi 095_ 
NA 63088 COMUNE DI VISCIANO 095_ Vedi 095_ 
NA 63_UC_TESS TESS COSTA DEL 

VESUVIO. 
Patto miglio d'oro. 
Ercolano, Portici, San 
Giorgio a Cremano, Torre 
del Greco, Castellammare 
di Stabia, Gragnano. 

131_182 131_ Convergenza su un unico programma di sviluppo 
startegico di più tipologie di risorse, come i Fondi 
Europei 2007/2013, i fondi CIPE per lo sviluppo e 
una percentuale dei fondi di Bilancio regionale da 
vincolare all'attuazione di interventi coerenti con i 
Progetti Integrati proposti dai STS. 
Unificare anche i tempi di programmazione 
comunitaria 2007/13. 
Non va inoltre trascurata la programmazione 
ordinaria. 

NA 63035 COMUNE DI 
GRAGNANO 

096_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63059 COMUNE DI PORTICI 090_ 131_ Vedi 131_ 
NA 63064 COMUNE DI 

ERCOLANO 
070_ 131_ Vedi 131_ 

NA 63084 COMUNE DI TORRE 
DEL GRECO  

068_ 131_ Vedi 131_ 

SA 65_CM-4_B COMUNITA' MONTANA 
“BUSSENTO”.
Casaletto Spartano, Caselle 
in Pittari, Ispani, Morigerati, 
Santa Marina, Sapri, 
Torraca, Torre Orsaia, 
Tortorella, Vibonati. 

002_   Vedi 004_ 

SA 65004 COMUNE DI ALFANO 095_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65009 COMUNE DI ASCEA 096_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65021 COMUNE DI 

CAMEROTA 
097_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65038 COMUNE DI CELLE DI 
BULGHERIA 

098_ 004_ Vedi 004_ 
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SA 65039 COMUNE DI CENTOLA 099_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65049 COMUNE DI CUCCARO 

VETERE
100_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65054 COMUNE DI FUTANI 101_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65070 COMUNE DI MONTANO 

ANTILIA
102_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65107 COMUNE DI 
ROCCAGLORIOSA 

103_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65109 COMUNE DI ROFRANO 104_ 004_ Vedi 004_ 
SA 65119 COMUNE DI SAN 

GIOVANNI A PIRO 
105_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65124 COMUNE DI SAN 
MAURO LA BRUCA 

106_ 004_ Vedi 004_ 

SA 65_CM-8_LM COMUNITA' MONTANA 
“LAMBRO E 
MINGARDO”. 
Alfano, Ascea, Camerota, 
Celle di Bulgheria, 
Centola, Cuccaro Vetere, 
Futani, Laurito, Montano 
Antilia, Pisciotta,
Roccagloriosa, Rofrano, 
San Giovanni a Piro, San 
Mauro la Bruca. 

004_ 004_003_002 Il raccordo del PTR alla programmazione dei fondi 
strutturali 2007-2013. 

SA 65010 COMUNE DI ATENA 
LUCANA

107_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65018 COMUNE DI 
BUONABITACOLO 

108_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65026 COMUNE DI 
CASALBUONO 

109_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65075 COMUNE DI MONTE 
SAN GIACOMO 

110_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65076 COMUNE DI 
MONTESANO SULLA 
MARCELLANA 

111_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65087 COMUNE DI PADULA 112_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65093 COMUNE DI PERTOSA 113_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65097 COMUNE DI POLLA 114_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65114 COMUNE DI SALA 

CONSILINA 
115_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65125 COMUNE DI SAN 
PIETRO AL TANAGRO 

116_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65126 COMUNE DI SAN RUFO 117_ 006_ Vedi 006_ 
SA 65129 COMUNE DI 

SANT’ARSENIO 
118_ 006_ Vedi 006_ 

SA 65133 COMUNE DI SANZA 119_ 006_ Per il POR 2007-13 convergenza di varie tipologie 
di finanziamento per l'attuazione di politiche di 
sviluppo nei vari STS, evitando sovrapposizioni e 
disomogeneità. 
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